


X E NT SS 













RAMAYANA 
| pauMA INDIANO DI VALMICI © 


PER GASPARE GORRESIO 


SOCIO’ DELLA AP" ACCADEMIA DELLE ScIRNZE DI TORINO 
EAVALIERE DELI OwwINe DEL MEWETO CIVILE DI SAVOIA 
A 775 DELLA LEGION. dI ONOT Apt FRANCIA 
2 BEG: x1 


* 





JAGEN STAMPERLA .ttALE DI FRANCIA 
-$ 


j 3 
7 
ह g 


> M, DOCG XLV 


na s n E ge 





oe 





| IDLIUILLA l A | 


XXIV" | 
D 
0 


NAPOLI aol 





















== 





E = 
. 
कै 
~ 
1 
` 
A क 
pi 
a’. A 
-+ 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


रामायणं | 
RAMAYANA. 


IH 


LA PRESENTE EDIZIONE 81 TROVA DEPOSITATA 
ALLA LIBRERIA 
DEL SIGNOR A. FRANCK 
SUCCESSORE DEI SIGNORI BROCKHAUS E AVENARIUS 


IN PARIGI 


VIA RICHELIEU, N° 6g 


RAMAYANA 


POEMA INDIANO 


DI VALMICI 


TESTO SANSCRITO SECONDO I CODICI MANOSCRITTI 
DELLA SCUOLA GAUDANA 


ren 


GASPARE GORRESIO 


SOCIO DELLA REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO 
CAVALIERE DELL’ ORDINE DEL MERITO CIVILE DI SAVOJA 
DELLA LEGION D' ONORE DI FRANCIA 
ECC. 





VOLUME TERZO 





PARIGI 
DALLA STAMPERIA REALE 


PER AUTORIZZAZIONE DEL GUARDASIGILLI DI FRANCIA x 


M DCCC XLV 


up 


K^ 


५४? 


PREFAZIONE. 





PREFAZIONE. 


Dopo un volgere di circa mezzo secolo dalla 
prima apparizione del testo Serampurese, oscurata 
più tardi dai luminosi lavori del critico di Bonna, 
s' oltrepassa oggi finalmente di quasi due libri il 
libro secondo, che pareva essere fin quì il limite 
fatale alla pubblicazione della grande epopea. Dei 
tre volumi, che ho fino a quest’ ora elaborati e 
sposti in luce, questo è il prediletto, quello in cui 
mi compiaccio con particolare amore. ‘Quì l Erde, 


० . . ‘ ° . . क 
settima iricarnazione di Visnu, umanatosi nella fa- 


miglia di Dasaratha re d’ Ayodhya, sul finir del 
Tretayuga, discende alquanto dall’ altezza della di- 
vina sua essenza, e ravvicinandosi all’ umana na- 
tura, ne partecipa le passioni, le sventure, i dolori. 
Quindi la poesia anch’ essa diventa, per così dire, 
più umana, si sviluppa per poco dall’ oscurità del 
simbolo, in cui si diletta, e sgorga mirabile in ver- 
gine vena di sentimento e d affetto. Ma forse che 
a farmi prediligere sopra i due primi questo terzo- 
nato contribuisce anche la maggior pena che io 
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ebbi nell’ elaborarlo; perciocchè tra le gioje trava- 
gliose del pensiero, che si affatica, non ultima suole 
esser quella della difficoltà superata. 

La traduzione italiana, a cui ho già posto mano, 
e che sarà continuata senza interruzione fino al ter- 
mine del testo pubblicato, dischiuderà fra breve gli 
arcani fonti della poesia Valmiceja. Frattanto, e per- 
chè meglio si abbracci compendiata | ampia tela 
dell’ epopea, ed affinché più facilmente si com- 
prendano le osservazioni critiche, che m’ occorrerà 
di dover fare più innanzi sul libro terzo e quarto, 
sporrò qui un sunto di questi due libri, che se- 
guita e si connette a quello, che ho tratteggiato 
nell’ Introduzione al volume primo '. 

Partitosi Bharata dal monte Citracuta senza aver 
potuto smuovere Rama dal suo proposto di com- 
piere nelle selve i quattordeci anni del suo esilio, 
i romiti abitatori di quelle montane regioni soliti 
per | addietro a conversar con Rama, si conducono 
a lui con sembianti oscuri e mesti, annunziandogli 
il loro pensiero di abbandonar que’ luoghi ora più 
che mai infestati dai Racsasi. E così com’ erano 
raccolti in ischiera, tolto congedo da Rama, ४ in- 
dirizzano ad altre sedi più sicure. Il Citracuta fatto 


1 Pag. xxiv e seguenti. 
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vuoto, silenzioso e tristo per la partenza dei Muni, 
venne in tedio a Rama. Que’ luoghi, dove ४ erano 
a lui mostrati poc anzi Caikeyî, Bharata, la madre, 
gli rinnovavano nel pensiero troppo acerbe memo- 
rie; ond’ ei deliberò d’ abbandonare anch’ esso il 
Citracuta insieme con Sità e Lacsmano, e di visitare 
in una lunga peregrinazione attraverso i monti 
meridionali dell’ India, i più celebri romitaggj e i 
saggj più venerati per età, per santità e sapienza. 
Si conduce ei dapprima all’ eremo del solitario Atri. 
Quivi i tre esuli videro ed onorarono la celebrata 
Anasiùyà consorte del Risci, la penitente antica di 
cui eglino avevano udito già raccontare le austerità, 
le meraviglie, i prodigj. La divina Anasùyà, canuta e 
tremante per antica età, accoglie con mirabile festa 
la bella e giovane Sità, si stringe con lei a fidato 
colloquio, la commenda del suo amore al consorte, 
dell’ aver anteposto, per seguitarlo, i disagj delle 
selve alle dolcezze d Ayodhya, e le offre in dono un 
prezioso unguento che perpetuerà la sua bellezza, 
e la renderà ogni dì più cara e piacente allo sposo. 
E continuando fra loro i secreti colloquj, Sita in- 
terrogata da Anasùyà le racconta la portentosa sua 
origine, e il suo divenir sposa a Rama; come, uscito 


un di il re di Mithilà colle consorti regali a disegnar 
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coll’ aratro l area del sacrificio, ella Sità sorgesse 
improvviso fuori del solco arato, levando in alto le 
tenere mani (quì traluce I’ idea madre del mito di 
Proserpina); come fosse con amore raccolta e cre- 
sciuta dal re Mithilese; come, venuto il tempo del 
doverla fidanzare, fosse ella dal padre proposta come 
premio a quello tra i giovani principi, che avesse 
potuto tendere I arco maraviglioso di Siva; come 
molti vi si provassero inutilmente, finchè giunse 
a Mithilà Rama, il quale non solamente tese, ma 
spezzò J arco prodigioso, ed ottenne lei in isposa. 
Tra questo conversare. è sopravvenuta la notte. 
Compiute ai vicini lavacri le vespertine abluzioni, 
sì raccolgono taciti ai loro asili i solitarj Muni; gli 
augelli s appiattano tra le fronde; ४ accovacciano 
nelle lor tane le belve, e cominciano a vagare attorno 
gli esseri, cui son care le tenebre della notte. Cessa 
allora ogni conversar tra gli ospiti, e alla gioja del 
ragionare succede la quiete del sonno. Al soprav- 
venir del nuovo giorno Rama, Sità e Lacsmano tol- 
gon congedo da Anasùyà ed Atri. Questi addita loro 
il cammino, che hanno essi a tenere; e i tre pe- 
regrini si rimettono in via. In sull’ entrare nella 
foresta Dandaca, la gran selva oscura ed aspra e 
forte, si scopre loro dinanzi una cerchia d’ eremi. 
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Nuovi solitarj accolgono qui i tre esuli, narrano a 
Rama le crudeltà dei Racsasi, ed implorano contr 
essi il suo soccorso. Dipartitosi da loro Rama colla 
consorte e il fratello s addentra nel fitto della selva. 
Improvvisamente si fa loro incontro un mostro or- 
rendo, immane, che attraversa loro il cammino, e 
pon le mani sopra Sità : il suo nome è Viradho. 
Rama e Lacsmano vengono con lui a conflitto, e 
dopo varia ed aspra lotta lo distendono a terra tra- 
fitto da mortale saetta. Allora Viradho rivolge a 
Rama liete e soavi parole; e gli narra, ch' ei fu già 
per lo addietro un essere divino, uno splendido 
Gandharvo per nome Tumburu, ch’ ei venne per 
un suo misfatto maledetto dal Dio Vaisravano, e 
trasmutato in quelle orride forme fino al dì, in cui 
cadesse trafitto dalle saette di Rama. La sua espia- 
zione è oggimai compiuta, e gli è concesso risalire 
alle celesti sue sedi. Intuona egli gloria a Rama, lo 
consiglia di condursi all’ eremo del gran Risci Sara- 
bhango, e, riassunte le divine sembianze, si solleva 
al cielo. Quì, come in alcuni altri luoghi del poe- 
ma, I’ epopea va indicando la divina natura dell’ 
Eroe, che sparge sui suoi passi benedizione, sal- 
vezza, riscatto. I tre peregrini proseguono oltre. In 
sull’ avvicinarsi all’ eremo di Sarabhango scorgono 


VI PREFAZIONE. 


essi manifesti i segni della presenza d'un Dio: è 
Indra disceso al romitaggio di Sarabhango; Rama 
I’ ha riconosciuto alle note sue insegne. S' appressa 
egli reverente al santo luogo ; ma il Nume scompare 
improvviso : chè non è venuto ancora il tempo, in 
cui Indra e gli altri Dei si discoprano manifesti a 
Rama. Ei li vedrà presenti e combattenti con lui, 
quando sarà accesa la gran guerra coi Racsasi. I due 
fratelli e Sità sì trovano intanto al cospetto di Sa- 
rabhango; Rama raccoglie con religioso affetto le 
parole del Risci; ne riceve doni ospitali, e viene da 
lui indirizzato all’ eremo di Suticsno, di cui il Risci 
gli addita il dilettoso sito. In questo, suscitato il 
divo fuoco e sparsovi sopra il sacro liquore, Sara- 
bhango maturato da lunghe austerità ४ entra nel 
mezzo per deporvi la salma mortale ed avviarsi al 
cielo. Consunte dal fuoco le terrene membra, il 
Risci n’ esce fuori raggiante di gioventù immortale, 
e sen vola in seno a Brahma. 

I Muni de circostanti romitaggj ४ adunano in- 
torno a Rama sbigottiti, squallenti, maceri, e gli 
indirizzano parole di preghiera e di sgomento : «0 
Rama, onor della stirpe d’ Icsvacu, difensor delle 
genti, deh! ci proteggi, ci salva dall incrudelir dei 


Racsasi ; mira sparsi per le selve i corpi de solitar] 
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uccisi da loro; tu, signor del castigo, vendica i 
nostri oltraggj.» Rama li conforta, li rassicura, 
promette loro difesa e sostegno, e s' avvia all’ eremo 
di Suticsno. Quivi egli entra in ragionamenti col 
venerando Risci; passa la notte sotto I’ ospitale suo 
tetto; e al nascer dell’ aurora ४ avvia oltre con Sita 
e Lacsmano, fatta promessa a Suticsno, che il rive- 
drebbe altra volta. Tra via Sità agitata da secreti 
presentimenti tenta con soave discorso di rimuover 
Rama dal suo pensiero d' entrare in guerra coi Rac- 
sasi, che in nulla Il’ hanno offeso. Rama difende e 
giustifica agli occhi della consorte il suo disegno. 
Frattanto i tre viandanti, attraversati monti e selve 
e fiumi, giungono ad un lago, da cui esce come un 
concento di canti e suoni. Un Muni, per nome Dhar- 
mabhrit, racconta a Rama I origine di quel lago, 
che s appella Pancapsaro. Gran numero d' eremi è 
sparso colà intorno : Rama colla consorte e il fra- 
tello visita a uno a uno tutti quei romitagg], ९1 
contemplatori austeri che v hanno solitaria stanza. 
In questo peregrinar di Rama trascorsero intieri 
dieci anni. Conforme alla sua promessa ei sì ricon- 
duce allora all eremo di Suticsno, e si trattiene colà 
ospite qualche tempo. Un ultimo desiderio rimane 
a Rama prima di por fine a questa sua lunga pere- 
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grinazione : ei desidera visitare il divino e celebre 
Risci Agastyo. Suticsno gli descrive a parte a parte 
il cammino, che mena all’ eremo desiderato; quindi 
Rama con Sità e Lacsmano, tolto per la seconda 
volta congedo dal Risci, ४ avvia alla dimora dell’ 
antico saggio. Ragionando varie cose fra loro, rin- 
frescando la memoria dei mirabili prischi fatti d’ A- 
gastyo, osservando i luoghi ch’ ei vanno attraver- 
sando, i tre viandanti cominciano a discoprire i 
segni della vicinanza del Risci, indicati da Suticsno. 
La selva si dimostra men fosca, inarborata di piante 
più miti : quà e là fiori leggiadri, e tutt' intorno un 
alito di più tepida aura. «O Lacsmano, così parla 
Rama, siam giunti all’ eremo del divino Agastyo; 
entra tu innanzi alquanto, ed annunzia al Risci, che 
io son qui con Sità venuto ad onorare I altissimo 
saggio. » Lacsmano obbedisce alle parole del fra- 
tello, e poco stante il gran Risci s' appresenta egli 
stesso sulla soglia dell’ eremo. Quì liete ed iterate 
accoglienze e lunghi ragionamenti fra gli ospiti. 
Agastyo fa dono a Rama d’ un arco maraviglioso, 
invincibile ; e richiesto da lui che gli additi in quelle 
vicinanze un luogo, dove ei possa fermar sua stanza 
e compiere gli anni del suo esilio, Agastyo gli in- 
dica un dilettevole sito, che s’ appella Pancavati, lieto 
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d’ acque e di fronde, dove Sità potrà ricreare tra la 
varietà d’ amabili oggetti i lenti giorni della sua soli- 
tudine. Venuti al termine del loro peregrinare i tre 
esuli regali si dipartono da Agastyo, e $ indirizzano 
alla- volta del Pancavati per fermarvi loro sede. 
Mentre progrediscono innanzi, s' accosta improv- . 
viso a Rama Gatayu, essere misterioso, simbolico, 
creazione strana ma grandiosa dell’ epopea; il quale 
debbe aver gran parte nel dramma lamentoso che 
si prepara. Gatayu è sovrano augello, re degli avol- 
toj TAQAT, grande, smisurato, altero. Egli fu amico 
di Dasaratha, mentrechè visse I infelice padre di 
Rama; egli antico di secoli ha assistito alla gene- 
razione degli esseri, che popolaron la terra; egli è 
re degli spazj aerei, sovrano degli avoltoj. Gatayu 
adunque s'appressa a Rama, siccome a figlio del | 
suo amicò Dasaratha, e s’ accompagna con lui. In- 
terrogato da Rama intorno alla sua origine, Gatayu 
gli espone tutta intiera una cosmogonia. In questo 
mentre son pervenuti al Pancavati. Lacsmano 5 ado- 
pra immantinente a drizzare colà una capanna atta 
a servir loro d'asilo; la quale messa in punto vien 
poscia purificata conforme ai riti lustrali. Soprag- 
giunge intanto il verno, soggetto di bella descrizione 
all’ epopea; Gatayu si diparte da loro, stretta ami- 
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cizia con Rama; e rimangono soli abitatori del Pan- 
cavati Lacsmano, Rama, e la donna sua diletta, la 
consolatrice del suo esilio, Sità. 

Tutte quelle regioni meridionali erano allora, 
siccome canta |’ epopea, percorse e funestate dai 
Racsasi, che avevanoloro sede principale in Ceylan, 
seggio del feroce regnator di Lancà, Ravano. Nel 
continuo andare attorno, che fanno per quelle selve 
i Racsi, soprarriva nel Pancavati una Racsasa, per 
nome Surpanakhà, sorella di Ravano. Costei, veduto 
Rama bello della persona, nobile d aspetto, fio- 
rente di gioventù, arde improvviso d' amore per lui: 
gli si appressa, gli apre la sua passione, e lo stringe 
con ardenti istanze, perchè ei consenta a divenirle 
sposo. | due fratelli si piglian dapprima scherzo di 
lei deridendola; ma, veduta poi dalla Racsasa mi- 
nacciata ed oltraggiata Sità, volgono in isdegno il 
riso, e incrudeliscono contro Surpanakhà fino a 
mozzarle le orecchie e il naso. La Racsasa si rin- 
selva empiendo l'aria di gridi, e se ne va correndo 
a Kharo suo fratello, posto da Ravano con grand’ 
oste di Racsasi a custodir que’ luoghi. Venuta dinanzi 
a Kharo tutta insanguinata e deforme, gli narra, 
che due eccelsi garzoni, non sa se uomini o Dei, 


belli come Gandharvi, aventi con loro una donna 
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o Dea raggiante di belta celeste, furono da lei incon- 
trati nel Ganasthana (sede delle genti), che ella 
gittatasi sopra loro per isbranarli (qui mente la Rac- 
sasa) ne venne a quel modo malconcia. Chiede ella 
vendetta di loro, e vuol berne caldo caldo il sangue. 
Kharo sceglie quattordeci fra i più intrepidi Racsi, 
e gli invia con Surpanakhà contro Rama. Finora 
preparata a mano a mano dall’ epopea incomincia 
quì propriamente la gran guerra contro i Racsasi, 
che s andrà d’ ora in poi vieppiù sempre ampliando 
fino alla disfatta di quella gente nemica, la quale 
sarà cantata sul finir del sesto libro. I quattordeci 
Racsasi inviati poc’ anzi sono tutti uccisi da Rama. 
Surpanakhà, testimone di quella strage, sen fugge 
impaurita, e ritorna a Kharo, annunziandogli tutti 
distesi a terra dalle saette di Rama i quattordici 
guerrieri da lui spediti. Kharo s'accende di ver- 
gogna e d ira, e si dispone a marciare egli stesso 
con quattordici mila Racsasi per aver vendetta di 
quell’ oltraggio, e cancellar quell’ onta. Segni pau- 
rosi annunziatori di morte accompagnano la par- 
tenza di quell’ oste. Giunge essa al Ganasthana ca- 
pitanata da Kharo; entra in battaglia con Rama; e 
dopo lungo e vario combattere vien ella parte dis- 


fatta, parte volta in fuga ; Kharo egli stesso vi rimane 
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estinto. Qui appare di nuovo la natura divina dell’ 
Eroe. Tutta questa serie d’ eventi e di battaglie, che 
io non ho fatto qui che accennare, è dall’ epopea 
descritta a lungo e con magnifici colori. 

Omai s' avvicina il momento, in cui entrerà ter- 
ribile attor nel gran dramma Ravano, I oltracotante 
e temuto signor dei Racsasi. Veduto lo sterminio 
dell oste, Surpanakhà s'è messa in via alla volta di 
Lancà : vi giunge tutta ancora esterrefatta, e si pre- 
senta a Ravano suo fratello. Il dominator di Lancà 
è là fiero, superbo, indomito, solcato la fronte e il 
petto dalle cicatrici, che gli impressero, nella sua 
guerra coi Devi, i fulmini d’ Indra, il disco di Visnu, 
le zanne dell’ elefante Airavato. Surpanakhà co- 
mincia dal rimproverargli } ozio imbelle, a cui egli 
5 abbandona ora in Lancà; poi gli narra i disastri 
del Ganasthana. Ma nel raccontargli quella doppia 
disfatta dei suoi, ella, per vieppiù accendere forse il 
suo animo alla vendetta, si stende particolarmente 
a descrivergli la bellezza di Sità. « Nessuna donna 
mortale, o Ravano, mi venne veduta mai così bella; 
tu la diresti una Dea, una Gandharva. Oh! felice 
colui, che può nomarla sposa, e ch’ ella farà lieta 
१९ suoi amplessi! Tale è Sità, o Ravano, di te ben 


degna consorte. » Non bisogna più oltre. Ravano già 
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arde d'amoroso fuoco; la sua determinazione è presa; 
ei rapirà a Ramala bella sua Sità, e ne farà lieto il re- 
gale suo talamo in Lancà. Ed ecco nell’ epopea, forse 
la più antica dei tempi mitici, fatto nodo principale 
del dramma epico un rapimento di donna; poco più 
tardi canterà un nuovo ratto e una nuova guerra il 
vate antico della Grecia; e la storia mitica dei ra- 
pimenti di donne si troverà diffusa nelle tradizioni 
di quasi tutti i prischi popoli. Il re de’ Racsi adun- 
que, deliberato di rapir Sità e divisatone fra se il 
modo, esce secreto da Lancà, e si conduce in sulla 
sponda del mare opposta a Ceylan, ad un luogo 
romito abitato allora dal Racsaso Marico. Questi fu 
già altre volte uno tra i più audaci compagni delle 
spedizioni di Ravano; il quale molto in lui si con- 
fida, e vuole ora associarlo alla rischiosa sua im- 
presa. Quando il figlio primonato di Dasaratha, 
garzoncello ancora, protesse contro i Racsi il sacri- 
fizio di Visvamitra !, Marico era stato uno dei Rac- 
sasi, che egli aveva percosso delle sue saette; poi 
in altri scontri ancora il feroce Marico era stato da 
Rama fieramente maltrattato. Entratogli per questo 
nell’ animo timor di quell’ avversario e dispetto di 
quelle disfatte, s era egli ridotto a viver solitario 
' Libro 1. 
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fuori del tumulto delle continue lotte. Ravano tenta 
ora di raccendere } antico suo ardore. Ma allor che 
Marico ode pronunziare il nome di Rama, e conosce 
che contro lui debb’ esser rivolto il tenebroso di- 
segno di Ravano, un terrore invincibile s impa- 
dronisce di lui, ricusa ogni ajuto a quella impresa, 
e s'adopra a distoglierne Ravano stesso, afferman- 
dogli che non può risultarne altro che danno e 
rovina. Ma nulla giova : Ravano, esaurite le pre- 
ghiere, adopra il comando, e costringe Marico a 
piegarsi al suo ineluttabile volere. Quì son giunto 
a quella parte del dramma epico, che canta il rapi- 
mento di Sità, ed a cui non so quale altra creazione 
poetica si potrebbe comparare : tanta quì abbonda 
la vena del sentimento, la maestà del. dolore, la 
verità degli affetti, la gentilezza de’ pensieri, la de- 
licatezza e | efficacia di stile. Stupenda creazione ! 
Lascierò intatte per la traduzione tutte le grazie pu- 
diche di questo pietoso racconto, e mi contenterò 
di seguitare il movimento del dramma. 1) mezzo 
convenuto tra Marico e Ravano per rapir Sità è 
questo. Marico debbe trasmutarsi in bello ed ama- 
bile cervo (i Racsasi hanno virtù di mutar forme), 
mostrarsi a Sità, e scherzare innanzi ad essa in mille 


graziosi modi. Sità non potrà rimanersi dal desi- 
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derar quel cervo, o vivo se fia possibile, 0 morto 
per averne il delicato vello. Come prima Rama, tolto 
l'arco e le saette, si porrà in traccia del cervo per 
compiacere al desiderio di Siti, Marico s andrà via 
via dilungando ora visibile, ora nascosto fra la selva, 
finchè abbia di gran tratto allontanato Rama. Simu- 
landone allora destramente la voce Marico griderà in 
suono di sgomento : « Oh Lacsmano, oh Lacsmano, 
ajuto!» Sità, spaventata a quel grido, crederà il 
consorte in pericolo della vita, e invierà Lacsmano 
al suo soccorso : rimasta ella sola, uscirà dall’ aguato 
Ravano, e la rapirà senza contrasto. Ordinata così 
la scellerata insidia, si mettono in via alla volta del 
Ganasthana. All’ appressarsi di Ravano ४ appiat- 
tano impauriti ne’ covili le belve, tra la frasca gli 
augelli; s'arresta immoto I’ aleggiar de’ venti; vol- 
gono più lente e chete le lor onde i fiumi. Tutto 
addiviene come era stato divisato. Marico, in sem- 
bianza di bellissimo cervo, invaghisce Sità, ed al- 
lontana da essa Rama, poi Lacsmano; esce in quel 
mentre dalle latebre della foresta Ravano, e rapisce 
sul suo carro aereo Sità piangente e chiedente in- 
vano aita. «O Ganasthana, o monti, o fiumi, 0 Di- 
vinità protettrici di queste selve, deh! narrate a 


Rama, che io son fatta preda त un rapitor spietato. 
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Addio care sponde della bella Godavari, addio 
piante ospitali, fidi e cari recessi addio. » Posato sulla 
più alta cima d un monte, dorme ai caldi raggj 
del sole il sovrano augello degli avoltoj, il vecchio 
Gatayu. Ode egli fra il sonno i lamenti, che si span- 
dono intorno; si desta improvviso, volge gli occhi 
in giro, e vede rapita per I’ aria la consorte di Rama. 
Ratto ei si dispicca dalla vetta del monte, e librando 
immote dinanzi al rapitore le ali immense, contende 
a Ravano il cammino e la preda. Qui s appicca tra 
Ravano e Gatayu una battaglia aerea, strana, orri- 
bile, degna di Dante. H vecchio Gatayu soccombe, 
e Ravano colla sua preda si ravvia a Lancà. Inos- 
servata da Ravano Sità lascia cadere sulla sua via 
alcuni suoi femminili ornamenti, se mai per avven- 
tura potessero essi servir d indizio a Rama e porlo 
sulla sua traccia. Al trapassar della dolente infelice 
mostra segni di duolo la natura impietosita. Fre- 
mono nelle lor fronde le cupe foreste; percuotono 
l'aria di lunghi ululati le belve; si vela di nubi il 
sole; gonfia il suo seno il mare. Il gran misfatto è 
consumato; è giunto Ravano in Lancà colla donna 
rapita. Chi potrà oggimai riaverla in Lancà, cui 
fanno insuperabil riparo i vasti flutti del mare? Ivi 
ei s adopra, ma invano, a raddolcirla : la confida 


PREFAZIONE. XVII 


alla custodia delle sue donne; loro impone di non 
contristarla, per quanto han cara la vita; nè dispera 
di vincerne più tardi l'inflessibil rigore. Mentre Sita 
attorniata da strana custodia s abbandona senza 
speranza al suo dolore, nè pare aver più sollecitu- 
dine alcuna della vita, discende a lei inviato da 
Brahma Indra, il re dei Devi, in compagnia del 
Sonno. 11 Dio la conforta, e raccende in lei colla 
speranza l'amor della vita, promettendole ‘che fra 
breve vedrà dinanzi a Lancà Rama venuto con 
formidabile esercito a riconquistarla. Confortata 
così di. care parole l infelice derelitta, si dilegua il 
Nume. 

In questo mezzo Rama, ferito il cervo, riconosce 
in lui il Racsaso trasmutato , e discopre la frode. 
Precipitoso ei ritorna sui suoi passi funestato da si- 
nistri presagj , e scontratosi col fratello, che veniva 
alla sua volta : « Tu quì, o Lacsmano, esclama, 
lungi da Sita! Siam tutti ludibrio त un fatale in- 
ganno. Il grido di sgomento, che quì ti trasse, non 
uscì dalla mia bocca, ma dal cervo malauguroso 
che discopersi un Racsaso : tremo pensando a Sità, 
che tu lasciasti sola. » 1 due fratelli affrettano i passi; 
giungono al loro abituro, e lo trovan deserto e muto. 


Rama ne percorre aflannoso ogni angolo più ri- 
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posto; chiama iterando Sità; nessuno risponde; 
tutto è solitudine e silenzio. 
Chi narrerà le angosce, i pianti, i gridi, 
L'alta querela che nel ciel penétra, 

quando Rama cominciò ad esser certo della sua 
sventura ? Tutto quel dì e } altro ancora e T altro 
andò cercando la sua diletta per monti e selve e 
valli; tutto fu invano : al nome di Sità non rispon- 
dea che dai cupi antri I’ eco. Nel suo errar forsen- 
nato ei ritrovò giacente a terra Gatayu : ma il so- 
vrano augello morente potè dirgli appena, che Sità 
era stata rapita, che egli tentò difenderla e fu vinto, 
che il rapitore era il dominator di Lancà. Ma chi è 
costui? dove è Lancà? Rama nol sa. La geografia 
del Ramayana, come quella d Omero, è ancora 
molto ristretta, e non ha che una conoscenza oscura 
delle regioni meridionali dell’ India. Più utili in- 
dizj all'uopo vengon dati al vedovato consorte di 
Sità da Cabandho. Fu già questi un Danavo, tras- 
formato per maledizione d' Indra in mostro : Rama 
I incontra nella foresta, e il proscioglie dalla sua 
espiazione. Cabandho addita ai due fratelli il monte 
Risciamuco, dove ha sua sede Sugrivo, signor delle 
scimmie (così qualifica l'epopea i montani abitatori 
०९ mezzodi dell’ India, poco a lei noti). Sugrivo 
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conosce tutta quanta la terra (l India); ei | ha per- 
corsa ramingo, allorchè ei fuggiva I’ odio mortale 
del suo fratello Bali. Conviene che Rama entri in 
alleanza con lui : egli potrà meglio d'ogni altro 
aiutarlo nell'impresa di racquistare la rapita con- 
sorte, e di vendicar sopra i Racsi | iniquo oltraggio. 
Tale è il consiglio di Cabandho ; Rama si dispone a 
recarlo ad effetto, ed insieme con Lacsmano 5 avvia 
al Risciamuco. Qui termina il libro terzo, |’ Ara- 
nyakanda. 

Il libro quarto canta la lega tra Rama e Sugrivo 
il re delle scimmie, e narra i primi preparativi per 
la gran spedizione contro Lancà. Sugrivo attorniato 
da’ suoi fidi vede dall’ alto del Risciamuco appres- 
sarsi armati di scimitarra e d’ arco i due fratelli 
Rama e Lacsmano. Nasce in lui sospetto e timore 
a quell’ insolita vista, e immantinente a gran salti, 
spezzando e atterrando sul suo passaggio alberi e 
piante, si conduce di vetta in vetta dal Risciamuco 
al monte Malayo, seguitato da’ suoi compagni. 
Quivi fermatosi manda un suo fidato per nome Ha- 
numan a scoprire chi fossero i due armati, che ४ ap- 
pressavano alla loro volta. Il messaggiere raggiunge 
tra via Rama e Lacsmano; e conosciuto qual fosse 


la cagione del loro venire, si rassicura e li intro- 
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duce innanzi a Sugrivo. 1 casi di Rama, la sua sven- 
tura, il suo disegno son fatti manifesti al signor 
delle scimmie. Sugrivo è lieto di tant’ ospite a lui 
venuto : gli narra, che ha veduto trapassar per l'aria 
il rapitor della donna, che ei piange; gli mostra al- 
cuni ornamenti, che lasciò cader la rapita, e ch'egli 
ha raccolti; poi, senza frapporre indugio, acceso il 
sacro fuoco, al cospetto della fiamma che arde, 
stringe con lui amicizia e lega. Sugrivo entra ora 
in un lungo episodio a raccontare a Rama i casi 
suoi proprj. Egli è da lungo tempo, per cagioni che 
ei racconta appieno, scopo all’ odio e alla perse- 
cuzione di Bali suo fratello primonato. Bali ha forza 
smisurata, ha impero sulle scimmie, e sede nella 
gran spelonca Kiskindhyà. Di lui vive in continua 
paura Sugrivo; chè ei sa, quant’ egli possa, e come 
egli aneli alla sua morte. Se gli venisse fatto di li- 
berarsi da Bali, ei sarebbe oltre ogni dire felice e 
signore assoluto delle scimmie. Rama consiglia a 
Sugrivo di sfidare a singolar battaglia Bali, e gli 
promette la sua assistenza e ]' aiuto delle sue temute 
saette. Incoraggiato da Rama Sugrivo sen va con 
lui alla spelonca Kiskindhyà, e chiama Bali a bat- 
taglia. Combatte col fratello una prima volta con 


infelice successo, e ne è aspramente percosso. Ma 
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rinnovata una seconda volta la pugna, Bali cade 
ferito dalle saette di Rama. In sul morire egli rim- 
provera al suo uccisore l atto disleale e ingiusto 
dell’ averlo ferito di nascosto e fuor d’ ogni ragione. 
Rama gli risponde per giustificare quel fatto; e nei 
rimproveri dell’ uno, nella risposta dell’ altro sono 
espresse opinioni, usanze, idee veramente singolari 
e teorie strane di diritto sociale e di regia autorità. 
In questo muore Bali tra i compianti di Tarà sua 
consorte e delle altre donne regali. Sugrivo è allora 
proclamato e consecrato re, signor supremo delle 
scimmie. Quì pare condensata in un fatto solo qual- 
che guerra antica tra i silvestri abitatori delle re- 
gioni meridionali, alla qual guerra ebbero forse 
parte i popoli settentrionali dell’ India. Tutti questi 
fatti, che io ho qui solamente indicati, sono materia 
di lunga e magnifica narrazione all’ epopea. 
Sopravviene intanto la stagione delle pioggie. 
Rama e Lacsmano, cui è interdetto dalla condizion 
dell’ esilio l entrare in città o villagio, si riducono 
ad abitare sur un monte vicino ; Sugrivo entra in 
possesso della regal spelonca Kiskindhyà, e s at- 
tende il cessar della stagion delle piove (stagion che 
cade nei mesi di luglio e agosto) per recare ad effetto 


la gran spedizione contro Ravano. Ma gli oz) della 
8 | 
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Kiskindhyà e le dolcezze de’ nuovi suoi talami hanno 
invescato Sugrivo. La stagione delle pioggie è ces- 
sata; è sopraggiunto l'autunno, ed ei non si da pen- 
siero alcuno di guerra. Rama ne muove lamenti, ed 
invia Lacsmano alla Kiskindhyà, perch' ei rammenti 
a Sugrivo le sue promesse. Il signor delle scimmie 
si riscuote, e ponendo mano all’ opra ordina ad 
Hanuman di andar percorrendo quelle regioni 
montane, हैं intuonar per ogni dove il grido di guer- 
ra, di raccogliere da tutte le parti esercito im- 
menso; in quel mentre Sugrivo egli stesso si con- 
duce a visitar Rama sul monte, dov esso ha posto 
sua dimora. L’ esercito delle scimmie ४ aduna. Sono 
migliaja di migliaja, che accorrono d’ ogni parte; 
trema sotto ai lor passi la terra; ne son coperti 
monti, pianure e valli. Ma prima d ogni altra cosa 
conviene aver notizia di Sita, sapere dove l abbia 
tratta il rapitore, dove ella si trovi. Sugrivo, cui son 
note tutte le regioni del mondo, chiama a se alcuni 
de’ suoi più valorosi, e li spedisce a cercare tutta 
intiera la terra (1 India). Alcuni egli invia alle re- 
gioni australi; capo di questi è Hanuman. E poi- 
chè pare più probabile, che Sità si ritrovi in questa 
parte, Rama confida ad Hanuman un suo anello, 


acciocchè mostrato a Sità tolga da lei ogni sospetto, 
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ed acquisti fede al messo. Altri invia Sugrivo ad 
occidente, altri ad oriente, altri a settentrione, ed 
a tutti ei descrive partitamente i luoghi, che eglino 
hanno a visitare. Questa descrizione della terra 
पृथिबीवर्णा, sommamente rimarchevole come docu- 
mento di primitive nozioni cosmografiche, ha qual- 
che affinità colle nozioni Omeriche effigiate nello 
scudo d' Achille. I messaggj spediti da Sugrivo en- 
trano in via baldanzosi, e van percorrendo a parte 
a parte tutta quanta la terra co’ suoi monti, fiumi 
e mari. In capo ad un mese, termine posto da 
Sugrivo al loro ritorno, si raccolgono reduci alla 
Kiskindhyà gli esploratori inviati ad oriente, ad 
occidente, a borea, e riferiscono a Sugrivo, che in 
nessuna parte venne loro trovata traccia di Sità. Ma 
non è tornato ancora Hanuman spedito ad ostro ; 
egli certo sarà lo scopritor della donna rapita. Di 
fatto Hanuman, progredendo verso } estremità me- 
ridionale dell’ India, nulla lascia d’ inesplorato sulla 
sua via : selve, spelonche, alture e valli, tutto ei 
ricerca, tutto esplora; ma non gli vien fatto di sco- 
prire indizio di Sità. Disperando oggimai di poter 
vincer la prova e venire a capo della loro impresa, 
egli e i suoi compagni vogliono piuttosto lasciarsi 
morir त inedia, che tornare alla Kiskindhyà senza 
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aver scoperto Sita. In tali estreme angustie s'apre 
loro improvvisa una via alla speranza. Erra per caso 
colà intorno il fratello di Gatayu per nome Sam- 
pati, sovrano degli avoltoj anch’ esso. Egli ha posto 
mente al ragionar che fanno insieme gli esploratori 
scoraggiati, e sentito farsi tra loro menzione di Ga- 
tayu ucciso. Entra egli allora in colloquio con essi, 
ed ode lo scopo del loro viaggio, la morte di Ga- 
tayu, la cagione del loro scoraggiamento. Date al- 
cune lagrime alla memoria del fratello diletto, 
Sampati racconta loro, che ha veduto trasvolar per 
l’aria il rapitor di Sita, Ravano; ch’ ei s'è raccolto 
colla sua preda in Lancà; che là si trova ora la 
donna, di che essi vanno in traccia. E proseguendo 
ei descrive loro il sito e la giacitura di Lancà , quanto 
mare la divida dalla terra, quale ne sia la condi- 
zione, quale il dominatore. Hanuman e i suoi com- 
pagni riprendon fiducia e lena : ei sanno ora dove si 
trovi la consorte di Rama. Ma v hail mare di mezzo: 
come venire a capo di tragittarlo ? Qui termina il li- 
bro quarto, Kiskindhydkanda. Jl libro quinto canterà 
la scoperta di Sità, e quello che poscia avvenisse. 

Le rettificazioni critiche, che mi convenne fare 
al testo di questo volume, son molte; ma la più 


parte minute, occorrenti a mano a mano, troppo 
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lunghe ad essere quì annoverate. Parlerò di tre sole, 
che hanno qualche maggior rilievo, perché sono 
amputazioni di più versi insieme. La prima si 
trova al libro HI, capitolo Lxxv, dopo lo sloco 23, 
नूपमासीन्ममाचिन्त्यं, ecc. Narra qui Cabandho a Rama, 
perchè egli, già bello come un Dio, venisse trasfor- 
mato in mostro e condannato ad errar fra le selve. 
Nei versi troncati ei dice, che ciò gli avvenne per la 
maledizione d un Risci per nome Sthtilasira. Poi, 
continuando senza interruzione il discorso, rac- 
conta, come e perchè egli venne maladetto da Indra e 
cangiato inquel corpo informe. Due sposizioni diffe- 
renti d'un medesimo fatto, seguitanti l una all’ altra, 
ripugnano alla logica, al buon senso. Evidentemente 
correvano due tradizioni differenti sulla‘ metamor- 
fosi di Cabandho : I’ epopea ne ha raccolta e regi- 
strata una; l'altra venne più tardi intrusa. La se- 
conda delle due m’ è parsa preferibile, perchè 
meglio accomodata alla narrazione e più intima- 
mente legata con essa; onde ho troncato via la 
prima, dodici versi, che pubblicherò a suo tempo 
nelle note' generali. La seconda rettificazione fu 
fatta al libro IV, capitolo शा, dopo lo sloco 6, 
aga: साखन्तञ्ज , ecc. Sugrivo racconta qui in iscorcio 
una singolar battaglia, che seguì tra Bali e Dundu- 
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bhi, la quale vien poi da lui narrata più distesa- 
mente al capitolo seguente 1x. Tale ripetizione di 
racconto non ha ragione alcuna; è soverchia, inu- 
tile, fastidiosa; è una delle non poche macchie 
diaschevastiche rimaste nel poema. Ho omessi i 
venti versi che contengono la prima narrazione al 
capitolo vin. La terza rettificazione cade sul prin- 
cipio del capitolo x1, libro IV. Ho lasciato fuori 
quì dieci slochi, che ripetono a parola a parola i 
dieci slochi, che chiudono il capitolo 1x. Mi cadde 
in mente qualche non irragionevole sospetto, che il 
capitolo x, il quale si trova frammezzo, non fosse 
per avventura qualche strano innesto, e che i fram- 
mettitori, chiunque ei sieno, di quell’ episodio sulla 
prodigiosa forza di Bali, che forma il capitolo x, si 
fossero creduti, sebbene a torto, obbligati di ripetere 
al cominciare del capitolo x1 gli ultimi versi, che 
terminano il capitolo 1x, per riconnettere il filo del 
pensiero generale. Il codice manoscritto M non ha 
quel capitolo, nè i dieci slochi ripetuti al cominciar 
del capitolo x1; e come episodio, il capitolo x po- 
trebbe omettersi o conservarsi senza nuocere in 
alcun modo all’ andamento dell’ epopea. Io aveva 
dapprima giudicato doverlo escludere, e già era 
passato oltre nella stampa, lasciandolo addietro. 
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Natomi quindi, nel ripensarvi, qualche dubbio, tor- 
nai ad esaminare più attentamente quel capitolo, 
riandai le ragioni contrarie dell’ ometterlo e del 
conservarlo, e, mutato consiglio, ho creduto meglio 
conservarlo. Tali sono le emendazioni più rilevanti 
per mole, che ho giudicato dover fare al testo di 
questo volume. Ma, come diceva più sopra, le retti- 
ficazioni minute, correnti son molte e varie. Cadono 
esse sopra versi ridondanti, versi dispajati, versi 
fuori di luogo, stanze inopportune, luoghi sconvolti, 
varianti, contraddizioni, ripetizioni, errori, ecc. 
difetti tutti, che abbondano nei testi di questi due 
libri, e che ebbi non poca pena ad emendare. Darò 
nelle note generali tutto l'insieme di questo lavoro 
critico. 

Dopo la pubblicazione dei due primi volumi di 
questa mia opera, sono usciti a luce due vasti ed 
eminenti lavori sull’ India, opera di due celebri 
maestri di scienze filologiche, i Signori E. Burnouf 
e Lassen '. La sagacita, la scienza, la critica risplen- 

1 Introduction à l'histoire du Buddhisme indien, par E. Burnouf 
de l'Institut de France, et des académies de Munich et de Lis- 
bonne, correspondant de celles de Berlin, de Saint-Pétersbourg, 
de Turin, etc. Tome 1; Paris, Imprimerie royale, 1844. — 


Indische Alterthumskunde, von Christian Lassen; ersten Bandes 
erste Halfte. Bonn, H. B. Konig, 1843. 
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dono ugualmente in quelle due opere. Fedeli ai 
grandi e fecondi principj della filologia, i due illu- 
stri scrittori attinsero dalle sorgenti indigene, dai 
monumenti nazionali , vera effigie del pensiero d’ un 
popolo, gli elementi del loro lavoro. A che giova 
di fatto ricorrere a fonti straniere? a scrittori, i 
quali per lo più estranei alle idee più sostanziali, ai 
fatti più importanti d’ una civiltà, van raccogliendo 
di qua di 1a, confusamente, a brano a brano alcune 
scarse notizie, sovente erronee, qualche volta assur- 
de, quasi sempre inutili all’ intima conoscenza d’ un 
popolo? E presupposto anche, che essi fossero iniziati 
alle idee'd’ una civiltà, in che consisterebbe poi in- 
fine il loro merito ? Nel darci di seconda mano e cer- 
tamente meno esatte le notizie, che sì possono aver 
più sincere alla sorgente loro propria. Nelle due 
opere sopracitate dei Signori Burnouf e Lassen ho 
trovato con qualche compiacenza o confermate o 
non contradette alcune mie idee, concernenti la cro- 
nologia indiana e l età dell’ epopea di Valmici , le 
quali ho esposto nell’ Introduzione al primo, e nella 
Prefazione al secondo volume di quest opera. Mi 
sia lecito ravvicinare ad esse il consenso di due così 
valide autorità. Ho indicato nell’ Introduzione al 


primo volume, poi dichiarato più apertamente nella 
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Prefazione al secondo, il mio giudizio, che il solo vero 
e positivo periodo cronologico nell’ India è il Kali- 
yuga, e che conviene ridurre entro i limiti di questo 
tutte le dinastie, che si trovano disseminate nei due 
periodi precedenti, il Treta e il Dvapara, periodi, 
secondo me, puramente cosmogonici , pigliando 
questa qualificazione nel suo più ampio significato. 
Or ecco il Sig. Lassen ', che nell’ esporre con molto 
acume di critica i sistemi cronologici dell’ India, 
viene a confermare, sebbene apertamente nol dica, 
il mio giudizio. In fatti il Kaliyuga ha suo principio 
} anno 3101 innanzi G. C. ovvero 3102, secondo il 
computo del Lassen ; e le cronologie puraniche ne 
pongono il cominciare immediatamente dopo ter- 
minata la gran guerra dei Kuruidi e dei Panduidi, 
guerra che fu tema ai canti epici del Mahabharata, 
e che viene così a trovarsi sul confine delle due età, 
il Dvapara e il Kali. Il primo re del Kaliyuga, se- 
condo le cronologie puraniche, è Paricsit, dopo cui 
si svolgono successivamente più altre dinastie. Ma 
dalla nascita di G. C. ovvero dall’ età di Candra- 
gupta (317 innanzi G. C.), risalendo per tutte 
queste dinastie fino a Paricsit, non sì perviene in 
nessun modo fino all anno 3102, principio del 


! Indische Alterthumskunde, pag. 501 e seguenti. 
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Kaliyuga. Secondo un sistema cronologico puranico 
si perverrebbe fino al decimonono ‘secolo innanzi 
I era volgare ; secondo un altro computo, che pre- 
ferisce il Lassen, si arriverebbe soltanto al secolo 
decimoquarto. Ei potrebbe forse trovarsi un terzo 
sistema ancora, che non giungesse neppur tant alto. 
Comunque sia, colle dinastie puraniche, il cui limite 
supremo è Paricsit, ei risulta impossibile il risalire 
fino all anno 3102 innanzi | era volgare. Dietro a 
Paricsit rimane pur sempre uno spazio di Kaltyuga 
più o meno disteso, il quale spazio non credo po- 
tersi compiere altramente, che facendovi entrare le 
dinastie sparse nelle due età precedenti, e tra queste 
dinastie quella ५ Ayodhya, d onde discende Rama. 
Ridotto così entro i confini del Kaliyuga l eroe del 
Ramayana, io aveva giudicato per probabile con- 
gettura', doversi esso collocare verso il decimoterzo 
secolo innanzi G. C. Tale giudizio, come io scriveva 
altrove ?, potrà parere ed essere forse alquanto ar- 
dito, facendo Rama, che è pure anteriore alla guerra 
dei Panduidi, meno antico che alcune cronologie 
puraniche non faccian questi. Ma nella condizione 
presente dei documenti storici concernenti | India, 


1 Introduzione al volume primo, pag. c. 


२ Prefazione al volume secondo, pag. xxxvn. 
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io non veggo troppo, come I eroe del Ramayana si 
possa portare molto al di 19 del decimoterzo ० del 
decimoquarto secolo innanzi | era. I Purani, che si 
connettono alla tradizione epica, ९ 19 van conti- 
nuando nelle eta posteriori, contano qual pit, 
qual meno, circa sessanta re da Rama fino all’ era 
volgare. Con sessanta re, stando nelle proporzioni 
naturali e probabili della vita umana, non si va 
certo molto al di là di tredici ० quattordeci secoli. 
Con tutto ciò non pretendo finora, che questa abbia 
ad essere la sentenza definitiva sull’ età dell’ eroe 
del Ramayana; nè ricuso di rivocarla dinanzi alla 
luce di più sicuri risultati. 

Ho sostenuto con qualche insistenza, sia nell’ In- 
troduzione al volume primo, sia nella Prefazione al 
secondo, l universale tradizione indiana, che fa Val- 
mici, il primo cantor del Ramayana, contemporaneo 
di Rama I eroe del poema. Toccando di questa tra- 
dizione il Sig. Lassen scrive ', che ella non può e 
non debbe significar altro, se non che il canto epico ` 
celebrator di Rama ebbe la prima sua origine nell’ 
età dell’ eroe; ma che non s ha a credere, che esso 
nascesse allora, e venisse poi tramandato, tale quale 
ora si ritrova. Fin quì la differenza di giudizio, che 


1 Loc. cit. p. 484. 
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mi separa dall’ illustre critico, non è molta. Che 
il poema non sia pervenuto a noi, quale egli usci 
dalla mente del cantor primo ; che esso siasi venuto 
modificando nell’ attraversar delle età; che siano 
entrati ed incorporatisi in esso nuovi elementi, 
tutto ciò non solamente il credo indubitabile, ma 
mi sono adoperato a dimostrarlo altrove !. Ma par- 
mi che il Lassen vada poi tropp oltre colle sue con- 
getture ; che troppo attribuisca all’ azione trasfor- 
matrice dei secoli sulle epopee; che esageri oltre 
il vero la facilità d’ innovarle; che faccia troppo 
scomparire dalla creazione del Ramayana I opera 
del vate, che gli ha dato il nome’. Stando alla teoria 
del Lassen non si saprebbe quasi più, nè a qual fase 
dell’ età del poema collocare Valmici, nè qual parte 
assegnargli nella composizione dell’ epopea : questa 
verrebbe ad essere un lavoro continuo di soprapo- 


sizione, I opera successiva di tutto un popolo; con- 


1 Introduzione al volume primo. 

२ Si vegga quello che scrive il Lassen, loc. cit. p. 487 : « Ver- 
« gegenwärtigen wir uns die Umgestaltungen, welche die alte In- 
« dische sage, ecc.» E vero, che egli stesso sembra modificare e 
temperare più innanzi l’arditezza della sua teoria, scrivendo, 
pag. 491 : « Dieses beseitigt, glaube ich, dass wir die epischen 
« Gedichte in wesentlich derselben form von uns haben, die sie 


« schon bei den eigentlichen Diaskeuasten besassen, ecc. » 
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seguenza quanto contraria alla natura e al processo 
generativo delle opere del pensiero, altrettanto 
aliena dalla mente dello stesso Sig. Lassen. In fatti 
il Sig. Lassen ' arreca, e giustamente, come prova 
dell’ antichità del Ramayana il non trovarsi in esso 
traccia di Buddhismo, nè delle due grandi sette dei 
Visnuiti e dei Sivaiti, in cui era divisa già la reli- 
gione indiana ai tempi di Candragupta (anno 317 
innanzi G. C.). Ma affinchè cotali prove abbiano 
qualche valore logico, conviene di necessità pre- 
supporre, che I’ epopea conservi sostanzialmente 
inalterato il primitivo suo aspetto, e non vada rice- 
vendo via via l'impronta di tutti i secoli, per cui ella 
passa. Se non si ammette questo presupposto, non 
possono nè anche logicamente venire invocate a 
favore dell’ antichità d’ un’ epopea le prove simili a 
quelle soprammentovate. Oltrecid, le concezioni 
intellettuali e morali d’ un secolo differendo per lo 
più da quelle d’ un altro, se tutte insieme venissero 
a trovarsi riunite e come impastate in un’ opera sola, 
ne nascerebbe disaccordo, ripugnanza, confusione, 
ne uscirebbe un complesso mostruoso. Ma le opere 
dello spirito hanno, più che quelle della materia, 
una virtù intima, che resiste all’ alterazione. Dico 


1 Loc. cit. pag. 491. 
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adunque conchiudendo, doversi credere che il vate 
primo del Ramayana è stato Valmici, a cui, siccome 
a fonte primiera, attribuì I epopea il consenso di 
più secoli; che non v ha ragione alcuna sufficiente 
per rifiutare la testimonianza della tradizione, anzi 
dell’ epopea stessa, che fa Valmici. contemporaneo 
-di Rama, ० poco lontano dall’ età dell’ eroe; che il 
poema, malgrado le modificazioni, cui dovette neces- 
sariamente andar soggetto nel suo lungo corso rapso- 
dico, non venne sostanzialmente alterato, e ch'egli 
conserva in generale l'impronta sua primitiva. An- 
tiche e primitive sono generalmente le sue idee, le 
sue nozioni, le sue imagini; antica sopratutto la sua 
cosmografia; antichi i suoi modi; antica la spo- 
sizione generale del suo pensiero. In una epopea 
non si può innovare altramente, che innestando al- 
tri elementi antichi. 

L’opera insigne del Sig. E. Burnouf è rivolta 
principalmente all’ analisi critica dei testi Buddhici, 
e allo scioglimento delle varie questioni, che na- 
scono dall’ immenso problema del Buddhismo, uno 
dei più grandi che abbia dinanzi a se la storia. Ma 
vien provato ad evidenza in più d’ un luogo di quell’ 
opera, che al sorger nell’ India del Buddha storico 


Sakyamuni (secolo vi innanzi । era), la civiltà brah- 
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manica, come io l indicava in altro luogo, era per- 
venuta a matura pienezza colle sue instituzioni so- 
ciali, co’ suoi sistemi, colle sue credenze, con tutto 
il ciclo de’ suoi simboli e miti. D’ onde risultano 
per l'antichità del Ramayana quelle conseguenze, 
che ho accennate altrove. 

Dopo qualche esitazione prodotta in me dallo 
sgomento 0 una spaventosa fatica, io m' era infine 
determinato a ricercare, percorrendo la vasta mole 
epica del Mahabharata, se abbondassero in esso, 
quanto abbondano nel Ramayana, le varietà delle 
lezioni e la differenza dei testi. Il risultato di tali 
ricerche doveva essere di schiarire sempre più 
due importanti problemi concernenti il Ramayana, 
quello della sua antichità, e quello delle due scuole 
ordinatrici de suoi carmi; problemi, a cui ho con- 
sacrato già molte pagine nel corso di quest’ opera. 
Digià aveva messo mano alla dura impresa, e tro- 
vato, sebbene non progredissi molto innanzi, che 
le varietà di lezioni sono di gran lunga minori e 
molto meno importanti nel Mahabharata che nel 
Ramayana; il che veniva a confermare sempre più 
le idee già da me esposte altrove. In questo mentre 
mi giunse a notizia, che una persona abile e paziente 


attendeva allo stesso lavoro di mettere in rilievo le 
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varianti del Mahabharata. Io ho dismesso quindi, 
e, il confesso, con molta soddisfazione, il mio pen- 
siero, e starò ora aspettando il risultato del lavoro 
del coraggioso erudito, per farne le opportune ap- 


plicazioni ai due problemi soprammentovati. 


Gaspare GORRESIO. 


Parigi, addì 1° giugno 1845. 
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रामायणं वाल्मीकीय॑ 


प्रतिप्रयाते भरते बसनू रामस्तपोवने | 
लक्षयामास सोढिग्ांस्तवत्रारायनिवासिन: ॥ १॥ 
बे तत्र चित्रकूटस्य पुरस्तात्‌ तापसाश्रमाः | 
राममाभ्रित्य नितरां तांश्चालक्षषउत्सुकान्‌ ॥ २॥ 
नयनेर्भकुटीभिञ्च राममुद्रीक्ष्य UAT: । 
अन्योन्यमभिन्नल्पत्तः शनेञ्चक्रुः पृथक्‌ कथाः ॥ ३॥ 
तेषां चौत्सुकामालक्ष्य रामः शङ्घासमन्वितः । 
कृतान्नलिर्वाचेदमृषिं कुलपतिं तदा ॥ 8॥ 

मम कचिन्नु भगवन्‌ वृत्तमाश्रित्य किञ्चन । 
दृश्यते विकृत पेन विक्रियत्ते तपस्विनः ॥५॥ 
प्रमदाचरितं किचित्‌ कघिचावरज्ञस्य मे । 
सच्मणस्यर्षिमिट्ष्ट नानुद्यमिवात्मनः ॥ ६॥ 


रामायण. 
गुरशुश्रूषणाचारा नित्यं भर्तपरायणा । 
प्रमदाध्युषितां वृत्ति सीता कचिन्न वर्तते ॥ ०॥ 
रामस्य वचनं श्रुबा तापसास्ते तपोधनाः । 
परस्परमधाल्तोच्य प्रत्यूचुस्ते न किञ्चन ॥ ८॥ 
ग्रधर्षिर्नरयाविष्टस्तपसा नियतेन्द्रियः । 
वेपमान डवाचेद्‌ रामं भूतदयापरं ॥ १॥ 
न भद्र खलु पश्यामो ara यि । 
वर्तसे fe परां वृत्तिं तपस्विषु तपस्विवत्‌ ॥१०॥ 
नेक दीघीयुषः कञ्चिदृषिर्न परितुष्यति । 
सदृत्तस्थ सुवृत्तेन श्रातुवी लक्ष्मणस्य ते ॥ ११॥ 
बं चेर्‌ गुरुवदर्ती लक्ष्मणेन समन्वितः । 
कुतः कल्याणवृत्ताया ज्ञाताया विपुले कुले ॥ ११॥ 
चापल्यं तात वेदेव्छ्यास्तपस्विषु विशेषतः । 
बन्निमित्तं बघं तात नोत्सुकाः श्रुभदर्शन ॥ १३॥ 
maaa संत्रातं भयमेषां तपस्विनां । 
व्यधितास्तेन FATA: कथयत्ति मिथः कथाः ॥ १४ ॥ 
रक्षांसि पुरुषादीनि नानाइपाएि राघव । 
वसत्त्यस्मिन्‌ मळारण्ये व्यालाश्च रुधिराशनाः ॥ १५॥ 
उत्साख तापसान्‌ सवीन्‌ जनस्थाननिवासिनः । 
पत्ति चास्मिन्‌ मकारण्ये तान्‌ निवारय राघव ॥ १६॥ 


ERRE _.. " 
टष पन्था मरुर्षीणां फलान्याक्रतां वनात्‌ । 
अमेन तु सुडर्ग ते प्रविशत्ति मरर्षयः ॥ १७॥ 

- रावणावरमो राम खरो नामेळ राक्षसः । 
उद्वेजयति नः सवीन्‌ ननस्थानकृतालयान्‌ ॥ १४॥ 
Foe जितकाशी च नृशंसश्च बलोत्कट : । 
गवलिप्रसक्ाधश्च त्वां च तात न मृष्यति ॥ १६॥ 
चं यदाप्रभृति कास्मिन्नाश्रमे तात वर्तसे । 
तदाप्रभृति रक्षांसि विप्रकुर्वन्ति तापसान्‌ ॥ २०॥ 
दर्शयन्तो ५ तिबीभत्सं क्र्रेभीषिपकिरपि । 
नानाऱ्पेर्विदरयास्ते RUPIA ॥ २१॥ 
उपचारिरशुचिभिः संप्रयुन्य च तापसान्‌ । 
दर्शयत्ति परां हिंसामनायीः पुरुषर्षभ ॥ २२॥ 
गरनेघाश्रमालेषु लीना विकृतदरर्शनाः । 

रमत्ते ताषसांस्तत्र त्रासयन्तः सुदारुणाः ॥ २३॥ 
ग्रपक्षिषत्ति घुग्भाएरं ट्रषयत्ति Yet कृविः । 
TREE नाशयन्ति समन्ततः ॥२४॥ 
विश्वस्तानामविश्वस्तास्तापसानां तपस्विनां । 
भेरवं कणमूलेषु विमृत्रत्ति मकाम्वनं ॥ २१॥ 
कलसांश्चाप्रमत्तानां पुष्पाणि समिधस्तथा । 
PATITI गच्छलि होमकाले सुदारुणाः ॥ २६॥ 
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तेईरात्मभिराविष्टमाभ्रमं प्रेक्ष्य तापसाः | 
TATRI वया सार्धमन्यत्र गमनोत्सुकाः ॥ २०॥ 
तद्राम घावदेतेषां भयं नेति तपस्विनां । 
तावदेवाश्रमस्थानमिद्‌ त्यक्ष्याम वयं ॥ २८॥ 
बङ्कमूलफले चित्रं नातिद्वरादितो वनं | 
पुराणमाश्रमं तत्र श्रयिष्यामस्चया सरू ॥ २१ ॥ 
यावच्च न खरस्तात बवि दोषाय वर्तते । 
FIERI वासमिमं तात सकास्माभिरितो व्रज्ञ ॥ ३०॥ 
एकेन सकतत्रेण AA नेक विलम्बितुं । 
वसता रन्नसामेषां समीपे क्रूरकर्मणां ॥ ३१॥ 
कामं राम समर्थस्वं राक्षसानां विनाशने । 
गन्तव्यो न तु विश्वासप्र्छत्वचित्ता कि AT: ॥ ३२॥ 
इत्युक्तवन्तं रामस्तं राज्पुत्रस्तपस्विनं । 
न शशाकोत्तरेतरीकीरवरोहुं समुग्यतं ॥ ३३॥ 
भिनन्ख समापृच्छ समाग्चास्य च राघवं | 
स ब्रगामाश्नमं त्यक्का कुलेः कुलपतिः AS ॥ ३४॥ 
स चाश्रमस्तेर्मुनिभिः समं गतिरनिस्वनः श्रून्यतया कूतप्रभः । 
बभूव मौनव्रतधारिभिर्यधा समुत्सुकेव्यीलमृगेनिषिवित: ॥ ३१॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे तापसवाक्यं 
नाम प्रथमः सर्गः ॥ 
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राघवस्तु प्रयातेषु तपस्विषु च चिल्तयन्‌ । 

न तत्रारोचयद्वासं कारणिर्बङ़भिस्तदा ॥ १॥ 

HAS भरतो दृष्टो मातरो नागरास्तथा । 

मकान मे कूदये तापस्तान्‌ नित्यमनुशोचतः ॥ २॥ 
स्कन्धावारनिवेशे तु तेन चेक निवेशिते | 
कूयरस्तिकरीषाभ्यामपमर्दः कृतो मकान्‌ ॥३॥ 
तस्मादन्यत्र गच्छाम इति निश्चित्य राघवः । 
प्रातिष्ठत ततः सार्धे सीतया लक्ष्मणेन च ॥४॥ 
सो५त्रेराश्रममासाग् ववन्दे तं तपोधनं । 

तं चापि भगवानत्रिः पितृवत्‌ प्रत्यपूरयत्‌ ॥५॥ 
स्वयमातिथ्यसत्कारं HAT रामाय सत्कृतं । 
सौमित्रिमथ सीतां च यथावत पर्षसान्यत्‌ ॥ ६॥ 
पत्नीं स च मरूवृद्धां सिद्धां qui तपस्विनीं । 
अनसूयां मळाभागां सर्वभूतछिते रतां ॥ ७॥ 
प्रतिगृह्णीघ वेदेकीमित्याक मुनिपुड्वः | 

योन्रयस्व प्रकामेस्वं रामपत्नीं यशस्विनीं uc 
रामाय चाचचन्ने तां ब्राह्मणीं संशितव्रतां । 
तीव्रेण तपसा युक्तां निषमेश्चाष्यनुत्तमेः ॥ १ ॥ 


७ 
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दशवर्षसरुस्राणि यया तप्तं मरुत्‌ तपः । 
SAGA पुरा तात इयं मातेव तेऽनघ ॥ १०॥ 
दशवषीएपनावृष्ा दशे लोके निरत्तरं । 

घया मूलफले सृष्ट ब्राक्रवी च प्रवर्तिता ॥ ११॥ 
देवकार्षनिमित्तं च यया संचरमाणया । 

दशरात्रं कृता रात्रिः सेयं मातेव तेऽनघ ॥ १२॥ 
तामिमां सर्वमूतानां Rari तपस्विनीं । 
अ्रभिगच्छतु वेदेकी सिद्ामक्रोधनां सतीं ॥ १३॥ 
एवं ब्रुवाणं तमुषिं तथेत्युक्का स राघवः । 
सीतामुदिश्य धर्मज्ञ इद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
सीते श्रुतं ते वचनं मुनेरस्य मकात्मनः | 

श्रेयो ऽर्थमात्मनः शीघ्रमभिगच्छ तपस्विनीं ॥ ११॥ 
सीता gara: gar राघवस्य र्तिषिणी । 
तामत्रिपत्नीं धर्मज्ञामभिचक्राम वीक्षितुं ॥ १६॥ 
शिधिल्ां पतितां वृदां ana । 

प्रतनुं वेषमानाड़ीं प्रवाते कदलीं यथा ॥ १०॥ 
तां तु सीता मकाभागामनसूयां धृतत्रतां । 
ग्रभ्यवादयत fari ब्रुवती मेथिली काळूं ॥ १८॥ 
अ्रभिवाय्य च RR तापसीं धर्मचारिणी । 
बद्मान्जलिपुठा कृष्टा पर्षपृच्छ्दनामयं ॥ १९॥ 
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_ततः सीतां मद्धाभागां दृष्टा सा ब्रद्मचारिणी । 
उवाच कुशलं TH दिप्था धर्ममवेक्षसे ॥ २०॥ 
त्यक्का ज्ञातिन्ञनं सीते सुखं मानं च भाविनि । 
अनुरागादने रामं दिण्या बमभिगच्छसि ॥ २१॥ 
समस्थो विषमस्थो वा पापी वा यदिवा श्रुचिः । 
यासां स्रीणां प्रियो भतती तासां लोका महोदयाः ॥ २२॥ 
उःशीलः कामवृत्तो वा धर्मेर्विरकितोऽपि वा । 
स्रीणामार्यस्वभावानां परमं देवतं पतिः ॥ २३॥ 
नातो विशिष्टे पश्यामि बान्धवं वे कुलस्त्रिया: । 
पतिर्बन्धुः प्रभुर्भती देवतं गुरुरेव च ॥ २8॥ 
न व्रेतद्वगच्छत्ति शीलदोषादसत्स्त्रियः । 
कामवक्तव्यक्द्या भतीरं FANTA याः ॥ २५॥ 
्राप्रुवत्ययशः पापा धर्मश्रंशं च मेधिलि । 
श्रकार्ववशमापन्नास्तादशयः खलु याः स्त्रियः ॥ १६॥ 
बद्विधास्तु गुणोपेता दष्टलोकपरावराः | 
स्वर्ग बस्ति सुभगे सन्तः सुकृतिनो यथा ॥ २०॥ 
तदेवमेनं समनुत्रता सती पतिव्रतानां समपानुरोधिनी । 
भवेरू भर्तुः सर्धर्मचारिणी यशश्च धर्म च ततः समाप्स्यसि ॥ १४॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे श्रनसूयावाक्यं 
नाम द्वितीयः सर्गः ॥ 


111. 2 
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रामायणं 


II. 


सा वेवमुक्का वेदेकी भगवत्यानसूयया । 

प्रतिपूब्य वचो कष्टा वत्तं समुपचक्रमे ॥ १॥ 
नेद्माश्चर्यमार्थे वत्‌ ्रमेवमनुभाषसे । । 

विदितं तु मयाधयेतव्यधा स्रीणां पतिर्गतिः ॥ २॥ 
TARA भवेद्रती ममार्चे गुणवर्जितः । 
अद्वितेनोपचर्षस्तु तथापि नियतं मया ॥३॥ 

किं पुनी गुणश्चाष्यः सानुक्रोशो नितेन्त्रियः । 
स्थिरानुरागो धमीत्मा पित्रोः प्रियतरः सदा ॥ ४॥ 
ai वृत्तिं वर्तते रामः कौशल्यायां महायशाः । 
तामेव नृषनारीणामन्यासामपि वर्तते ॥५॥ 
सकृद्रष्टास्वपि स्त्रीषु नृपेण नृपवत्सलः | 
मातृवद्रर्तते वीरो मानमुत्सूब्य मानद्‌ः ॥ ६॥ 
श्रागच्छ्त्तीं च वित्ननं वनं TAMA । 
समारितवती पूर्व gA तत्‌ स्थिरं मम ॥०॥ 
पाणिग्रकुणकाले च यत्‌ पुरा पावकान्तरे । 
श्रनुशिष्टा TTT कि तच्च मे ददि वर्तते ॥ ८॥ 
न वीकृत तु तत्‌ सर्वै तद्वाकोर्धर्मचारिणि । 
पतिश्नुश्रुषणान्नायीस्तषो नान्यद्विशिष्यते ॥ १ ॥ 


ग्ररएयकाएएं 
सावित्री पतिश्रुश्रूषां कृबा स्वर्ग मळोयते । 
तंथेबारुन्धती याता पतिप्रुश्रूषया दिवं ॥ १०॥ 
वरिष्ठा सर्वनारीणामेषा च दिवि देवता । 
रोछिणी न विना चन्द्र मुछूर्तमपि वर्तते ॥ ११॥ 
एवंविधाश्चाप्यपराः खियो भर्तदष्व्रताः । 
देवलोके ARTI श्रुभे पुण्येन कर्मणा ॥ १२॥ 
तच्चानसूया FEAT FAT बचनमुत्तमं । 
शिरस्याघ्राय चोवाच मेथिलीं कर्षगद्रदा ॥ १३॥ 
उपपन्नं च युक्तं च वचनं तव मेथिलि । 
प्रीतास्म्यनेन तद्भूरि प्रियं किं करवाणि ते ॥ १४॥ 
नियेर्विविधेराप्ं तपोषोग्यं यदस्ति मे । 
तदाश्रित्य बलं सीते वरेण च्छन्दयामि ते ॥ १५॥ 
सेवं तस्या वचः श्रुवा विस्मितामनुविस्मिता । 
कृतमित्यन्रवीत्‌ सीता तपोब्रलसमन्वितां ॥ १६॥ 
सेवमुक्ता तु धर्मज्ञा तदा प्रीततराभवत्‌ । 
सकलं च प्रसादं तं कुर्वती तामुवाच कू ॥ १७॥ 
अङ्गरागेण दिव्येन रक्ताड्ी त्रमकात्मत्रे । 
मया दत्तेन सुभगे भूषिता विचरिष्यसि ॥ १८॥ 
ग्रव्यप्रभृति भद्रे ते मणउलं लु शाश्चतं । 
श्रनुलेषं च सुचिरं गात्रान्नापगमिष्यति ॥ N 


११ 


LE qani 


वमनेनाइरागेए मया दत्तेन मेथिलि । 
रमयिष्यसि भतार कात्तं श्रीरिव इपिणी ॥ २०॥ 
सा वासांस्यद्गरागं च भूषणानि FANFANI | 
मेथिली प्रतिजग्राह प्रीतिदायमनुत्तमं ॥ २१॥ 
ततः Pi सा तर्णार्कसंनिभं 
गतत्कमा वस्त्रयुगं सदामत्तं | 
ava च विभूषणानि च 
प्रसन्नचेता नगृद्धे तु मेथिली ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रारायककापरे प्रीतिदायो नाम . 
तृतीषः सर्गः ॥ 


अ्ररणयकाएउँ १३ 


IV. 


ana च तं सीता प्रीतिदाषमनुत्तमं । 
्लिष्टान्नलिपुटा तत्र तामुषास्त तपोधनां ॥ १॥ 
तां विनीतामुपासीनामनसूया दृष्व्रता । 

वचनं वक्तुमारेभे सीतां कमललोचनां ॥ २॥ 
स्वयम्वरे किल प्राप्ता बमेतेन यशस्विना । 
राघवेणेति मे सीते कथा श्रुतिषथं गता ॥ ३॥ 
तां कथां श्रोतुमिच्छामि विस्तारेणङ मेथिलि । 
यथानुभूतं कार्त्स्येन सर्वमाव्यातुमर्कसि ॥ 8॥ 
एवमुक्ता तया सीता तां तपोब्रकाचारिणीं । 
श्रूयतामित्युषामत्य वक्तुमाचक्रमे कथां ॥५॥ 
मिधिलाधिपतिवीरि नको नाम धर्मवित्‌ । 
क्षत्रधर्मेघनुरतो न्यायतः शास्त्ति मेदिनीं ॥ ६॥ 
स सीराकर्षणं कर्ते गतः काले पिता मम । 
पत्नीभिः सरू धम्पीमिः स ददशीदुतं मछूत्‌ ॥ ०॥ 
अतरीक्षे च गच्छत्तीं दिव्यह॒पां मनोरमां । 
मेनकां वे grati खोतयन्तीं दिशस्विषा ॥ ८॥ 
तां दृष्टा उपसंपन्नाँ मन्मथस्य रतीमिव । 
तस्यासीन्मानसी बुद्धिस्तदा धेर्यविचात्तनी ॥ १ ॥ 


१9 रामायण 


अस्यां नाम ममोत्परोदपत्यं कीर्तिवर्धनं । 
ममाषत्यविकीनस्य मकान्‌ स स्यादनुग्रकः ॥ १०॥ 
FAT tal वागुचेरुवाचामानुषी किल । 
प्राप्स्यस्यपत्यमस्यास्वं सदृशं उपवर्चसा ॥ ११॥ 
तस्य AFAR कर्षतो पन्नमाउलं । 

Ti कित्तोत्यिता भिद्या जगतीं जगतो गतिं ॥ ११॥ 
स मां दृष्टा नरपतिर्मुष्टिं निक्षिपतीं पुनः । 
TATA विस्मितो जनको ४भवत्‌ ॥ १३॥ 
अभिषग्येव च सेकादारोष्याड्रे५ब्रवीत्‌ किल । 

ममेयं तनया व्यक्त स्रेकोऽस्यां येन मेऽभवत्‌ ॥ १४॥ 
तथेत्यत्तर्दिता चेव वागुवाचाशरीरिणी । 
सकड़न्दरभिनिघीषा पुष्पवृष्टिपुरःसरा ॥ १५॥ 
मेनकायाः समुत्यन्ना कन्येथयं मानती तव । 

प्राप्स्यति त्रिषु लोकेषु यशः परमशोभना ॥ १६॥ 
विदार्य क्षेत्रवमुधां यस्मात्‌ सीतेव चोत्थिता । 
तस्मात्‌ सीतेत्यसौ व्यातिं लोके यास्यति ते सुता ॥ १७॥ 
ततः प्रकृष्टो धमीत्मा पिता मे मिथिलेश्वरः । 

वृद्धि चावाप विपुलां मामवाष्य नराधिषः ॥ १८॥ 
स्पेष्टायाग्रादददेव्या मामपत्यार्थकारणात्‌ । 

तया संवर्धिता चारं AMATA तौकदात्‌ ॥ ११ ॥ 


्ररणयकाएरं 


पतिसंयोगसुलभं वयो दृष्टा च मे पिता । 
चिन्तामभ्यागमद्रीनो वित्तनाशादिवाधनः ॥ २०॥ 
सदशं चावकृष्टे च प्राप्य कन्यापिता वरं । 
प्रधर्षणामवाप्नोति वन्रिणापि समो भुवि ॥ ११॥ 
तां धर्षणामद्ररस्थामवेत्यात्मनि पार्थिवः । 
चित्तार्णवगतः पारं नाससादाप्रबो यथा ॥ २२॥ 
अ्रयोनित्नां दि मां ज्ञात्रा नाध्यगच्छत्‌ स चिन्तयन्‌ । 
सदृशं Asqad च वसुधाधिषतिः पतिं ॥ २३॥ 
तस्य बुद्धिरियं ज्ञाता द्व्मानस्य चिन्तया । 
स्वयम्वरं कारयिष्ये सीताया इति धर्मतः ॥ १४ ॥ 
mat कि यत्रतः पूर्वे IZ मकात्मना । 

न्यासो मम पितुर्दत्तं धनुस्तूणी तथाक्षयौ ॥ २५॥ 
पुरुषाणां शतं साग्रं पत्‌ तद्वति गौरवात्‌ | 
तेन्नोयुतानां बलिनां तरुणानां च धीमतां ॥ २६॥ 
यत्‌ तन्मनोरथेनापि हीनसद्वबल्तान्वयेः । 

न शक्यं सरुसा वोह कृतः संधातुमोत्रता ॥ २०॥ 
तथेव चारोषयितुं सर्वै रेव नराधिंपेः । 

TAI queta कृताखेः स्वविकत्थनेः ॥ २८॥ 
तदनुर्मे पिता स्थाप्य सवीनाङ्य मन्लिणः । 

तेषां मध्वे उवाचेदे तदा वचनमूर्नितं ॥ २६॥ 


U 


१६ रामायणं 


घ इद्‌ धनुरुव्यम्य सञ्यमेकेन पाणिना | 

करिष्यति स सीताया भुवि भती भविष्यति ॥ ३०॥ 
स्वयम्वरनिमित्तं च स्थापयिल्वा तदा धनुः । 

पित्रा मे प्रेषिता ट्रता राज्ञां विक्रान्तयोधिनां ॥ ३१॥ 
श्राक्रतास्ते बधाकालमुपन्नग्मुर्नराधिषाः । 

वराका वरवत्‌ सर्वे स्वयं राज्ञा च सत्कृताः ॥१२॥ 
स्वयम्वरगृरुं तच समस्तास्ते नराधिपाः । 
ARR लक्ष्म्या ददपुस्तच्च कार्मुकं ॥ ३१ ॥ 
रूस्तिकस्तपरीणार्‌ तत्‌ ते दृष्टा ATAN: । 
विषेउर्भूमिपाः सर्वे समुदीक्ष्य परस्परं ॥ ३४॥ 

तत्‌ ते धनुर्वरं दृष्टा SUT गिरिगौरवं । 

AAT नृपा अग्मुर्‌शक्तास्तस्य पूरणे ॥ ३५॥ 
ततः स्वयम्वरे AT प्रतियातेषु राजञसु । 

पिता बरं मे सदशं चिन्तयन्‌ नाध्यगच्छत ॥ ३६॥ 
TI दीर्घस्य कालस्य राघवो५यं ARTI: । 
काकपक्षधरो धन्वी पूर्णचन्द्र इवोद्तिः ॥ ३०॥ 
घनतो मे पितुर्यज्ञं जनकस्य मकात्मनः । 
उपायाइनुषः भ्रुवा गौरवं वीर्यमेव च ॥ ३८॥ 
विश्वामित्रेण सक्तो गाधिपुत्रेण धीमता । 
अभिगम्य ततो रामः पितरं मेऽभ्यवादयत्‌ ॥ ३१॥ 


ग्ररएयकाएएं १७ 


पितुर्वयस्यं दयितं ज्ञात्रा श्रुवा तद्यतः । 
कुशलानामयं पृष्टः पूर्व रामेण धीमता ॥ ४०॥ 
पित्रापि च तथा रामः स्मयमानस्ततो ब्रवीत्‌ । 
TH मत्निणां मध्ये राघवोऽयं कथान्तरे ॥ ४१॥ 
मनुष्यशतसंधार्ये धनुस्तव किल प्रभो । 

तन्मे कौतूरुलं AE साधु दर्शय तन्मम ॥ ४२॥ 
अथ पाणौ गृद्धीबा तं पिता मे त्रगतीपतिः । 
जगाम देशं तं यत्र दिव्यं तिष्ठति तदनुः ॥ 8३॥ 
इद तदिति TET तोलयामास राघवः । 

AEST विस्मितो राज्ञा बभूव सरू मन्निभिः ॥ 88॥ 
तेनारोपयता वेगान्मध्ये भग्नं महुढनुः । 

तस्य शब्दोऽभवद्गोरः पततञ्चाशनेरिव ॥ 8५॥ 
बधिरास्तत्र पुरुषा PRATI मकीं गताः । 
धनुषस्तस्य शब्देन वर्नयित्रा त्ननत्रयं ॥ 8६॥ 
राघवं लक्ष्मणं चेव राज्ञानं पितरं घ मे । 
इतरस्तु नः सवी न धैर्य कृतवान्‌ कूदि ॥ Bo N 
राघवस्य तु तं दृष्टा पिता मे विक्रमं तदा । 
तुतोष गुणतश्चेनं तुष्टाव सक APART: ॥ 8८॥ 
asà तत्र रामाय पित्रा सत्यचिकीर्षुणा । 
भायीर्थमुख्ता दातुमुखम्य SERA ॥ BF ॥ 
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प्रदीयमानां मां चेव न STATS रघूदरः । 
अ्रविज्ञाय पितुश्छ्न्द्मपोध्याधिपतेस्तदा ॥५०॥ 
ततः श्वश्ुरमाङ्ूय मम TS नराधिपं । 
धर्मपत्नों ददौ राज्ञा मां रामाय मकात्मने ॥ ११॥ 
` मम चेवानुतरां बालामुर्मिलां प्रियदर्शनां । 
भावार्थ लक्ष्मणायापि ददौ मम पिता स्वयं ॥ १९॥ 
“ya दत्तास्मि रामाय पित्रा तस्मे स्वयम्वरे । 
भावेन चानुरक्तास्मि पतिं वीर्यवतां वरं ॥१३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएउे सीतावाकां नाम 
चतुर्थः सर्गः ॥ 


अरणएयकाएर 
V. 


अनसूया तु तां gar Ran मधुरां कथां । 
qaaa बाङभ्यां शिरस्याघ्राष मेथिलीं ॥ १॥ 
उवाचेदं वचः खिग्धमत्रिपत्नी तपस्विनी । 
रक्ताक्षरपदं चित्रमच्छन्दादिव भाषितं ॥ २॥ 
वया मम प्रीतिकरं कथितं पुत्रि पुष्कल । 
रमामि कथयत्त्यास्ते 76 मधुरभाषिणि ॥३॥ 
रविरस्तं गतस्वेष वृत्ता च र्ननी शुभा । 
ग्रकनक्षत्रसंपूणी विमत्ता विमलानने ॥ 8॥ 
दिवसं विप्रकीणीनामाङारार्थे च मेथिलि ।' 
समागतानां नीडेषु पक्षिणां श्रूयते स्वनः ॥ ५॥ 
TAT सरो ५भिपेकार्थममी कत्तसपापायः । 

मुनयो विनिवर्तन्ते सलिलाप्नुतवल्कत्ताः ॥ ६॥ 
TRAI च say विधिपूर्वकं । 
कपोताड्रारुणो धूमो दृश्यते विमले ५म्बरे ॥ ०॥ 
ग्रल्यव्णीश्च तरवो घनीभूताः समन्ततः | 
विप्रकीर्ण प्रुभे देशे प्रकाशन्ते यथा नगाः ॥ ८॥ 
निशाचराणि स्वानि प्रचरत्ति समन्ततः । 
तपोवनमुगाश्चेमे वेदीमध्येषु शेरते ॥१॥ 


११ 


२० रामायण 


संप्रवृत्ता निशा सीते नक्षत्रप्रदूमणिडता | 
ATA श्यते व्युदितो ऽम्बरे ॥ १०॥ 
गम्यतामनुनाने बां IT रामस्य मेथित्ति । 

कथयत्त्या कि मधुरे बयार साधि तोषिता ॥ ११॥ 
HART तावत्‌ वं प्रत्यक्षं मम मेथिलि । 

निर्वुतारूं भविष्यामि दृष्टा at समलंकृतां ॥ १२॥ 
“ततः स्वघमलंकृत्य सीता सुरसुतोपमा । 
अभिवाख्ानसूयां तां घयी राघवमीक्षितुं ॥ १३॥ 

तां तथा भूषितां सीतां ददर्श वदतां वरः । 

राघवः प्रोतिदायेन तपस्विन्यानसूयथा ॥ १४॥ 
निवेदयामास च सा सीता रामाय AAA: । 

प्रीतिदायं तपस्विन्या AAT सभूषणां ॥ १५॥ 
प्रदृष्टो थाभवद्रामी लक्ष्मणश्च महायशाः | 
मेथिल्या सत्क्रियां लब्धां दृष्ट्रा खीमिःसुड्॒लभां ॥ १६॥ 
ततस्तां शर्वरीं पुण्यां प्रियया सरू राघवः । 

उवास परमप्रीतस्तस्मिन्‌ मुनिवराश्रमे ॥ १७॥ 

तस्यां रात्यां व्यतीतायामुपापृच्छति राघवे | 
ङताम्रिकोत्रो भगवान्‌ राममत्रिरभाषत ॥ १८॥ 
रक्षांसि पुरुषादानि नानाऱपाणि राघव । 
वसन्त्यस्मिन्‌ मकाराषे व्यालाश्च रृपिराशनाः ॥ ११ ॥ 


mA २१ 


उच्छिष्टं वा प्रमत्तं वा तापसं धर्मचारिणां । 
छिंसलि राक्षसा राम तांस्वं रोदुमिळार्दुलि ॥ २०॥ 
एष पन्था मरुषॉणां फलान्यारूरतां वने । 
अनेन बं बनं ZAR ॥ २१॥ 
शिवेन वे यारि समीप्सितं वनं 
सुखं निवासाष SANTAT । 
पुनर्निवृत्तं कृतकृत्यमाश्रमद्‌ 
TRA पश्येम भवत्तमागतं ॥ २२॥ 
इतीव तेः प्राज्ञलिभिर्मकात्मभिए 
fest: कृतस्वस्त्ययनः परंतपः । 
बनं समार्षः प्रविवेश राघवः 
सलक्ष्मणः सूर्य इवाश्रमएउल्ंं ॥ २३ ॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे द्णडकारएयप्रवेशो 
नाम पञ्चमः सर्गः ॥ 


२२ रामायण 


१1. 


प्रविशन्‌ स मळारण्यं दएडकारणयमुत्तमं । 

ददर्श रामो डर्घर्ष तापसाश्रममएउल्लं ॥ १॥ 
कुशचीरपरिक्षिपं ब्राकृया लक्ष्म्या समावृतं । 
उष्प्रवेशं इरालच्त्यं सूर्यमएडत्लवर्चसं ॥ १॥ 
शरण्यं सर्वभूतानां सुसमृद श्रिया युतं । 

सेवितं चोषनृत्यं च नित्यमष्सरसां गणिः ॥ ३॥ 
विशालेरग्रिशरणिः AT रुचिरेः प्रुभेः । 
मर॒द्विस्तोषकलसेः फलमूलेश्व शोभितं ॥ 8॥ 
muta मझावन्नेः पुणयस्वाटफलिर्वतं । 
विचित्रपुष्पेस्तरुभिः पद्मिनीभिः सुशोभितं ॥५॥ 
फत्तमूलाशनेदातिश्वीरकृलान्िनाम्बरे: | 
ूर्ववेश्वानरनिभेः पुराणिर्मुनिभिर्वुत॑ ॥ ६॥ 
बलिकोमार्चितिं पुएयं ब्रद्मघोषनिनादितं । 
नानाविनियताकरिः शोभितं पुरुषर्षभेः ॥७॥ 
तद्वकाभवनप्रश्यं ब्रव््र्षिगणसेवितं । 
TERRE ॥ ८॥ 
नानापक्षिरते रम्यं नानामृगसमावृतं । 

TEA राघवो ट्ररात्‌ तापसाश्रममणडल्लं ॥ १ ॥ 


गरण्यकाएई २३ 


अभ्यागच्छ्न्मकातेन्रा fast HAT मरूदनु: | 
सीतयानुगतो धीमान्‌ श्रात्रा वे लक्ष्मणेन च ॥ १०॥ 
दिव्यज्ञानोपपन्नास्ते रामं दृष्ट्रा मदर्षपः । 
अभ्यागच्छत्त सुप्रीता वेदेकीं त्लक्ष्मणं तथा ॥ ११॥ 
साक्षात्‌ सूर्यमिवोखततं दृष्ट्रा तं धर्मचारिणं । 
मङ्गलानि प्रयुज्ञानाः प्रत्यगृह्णन्‌ धृतव्रताः ॥ १२॥ 
उपं प्रमाणां लक्ष्मी च सौकुमार्य सुवेशतां । 
ददशुर्विस्मिताकारा रामस्य वनवासिनः ॥ १३॥ 
Seat लक्ष्मण रामं नेत्रेरनिमिषिरिव । 

आश्रर्यभूतं ददृशुः सर्वे ते वनवासिनः ॥ १३॥ 
मुनयस्ते ततो राममतिथिं स्वयमागतं । 

aar: पर्णशात्तायां वासार्थे संन्यवेशयन्‌ ॥ १५॥ 
ततो रामस्य सत्कारं विधिवत्‌ ते तपोधनाः । 
TIR: सलिलं पुण्यं सक्ताः पुण्यचारिणः ॥ १६॥ 
पुष्पं मूलं Het बन्यमाश्रमं च ARIA | 

निवेख् खलु धर्मेण ततः प्राज्ञलयो ४ब्रुवस्‌ ॥ १७॥ 
बं नो धर्मः पिता राम तथा शरणदः सखा । 
पूजनीयश्च मान्यश्च स च राज्ञा नगदुरुः ॥ १८॥ 
देवेन्द्रस्य चतुभीगः प्रज्ञा रक्षति राघव । 

तस्माद्राज्ञा वरान्‌ भोगान्‌ AR लोकनमस्कृतः ॥ ९१॥ 


२४ रामाबणं 
ते वषं भवता रक्ष्या भवद्विषषवासिनः । 
नगरस्थो वनस्थो वा बं नो राज्ञा रघूत्तम ॥ २०॥ 
न्यस्तदणडा वर्ष राम नितक्रोधा जितेन्द्रियाः । 
रक्षितव्यास्वया शश्चदर्मनिष्ठास्तपोधनाः ॥ २१॥ 
एवं ते ताषसाः सिद्वा रामं वेश्वानरोषमं । 
न्यायवृत्ता घथान्यायमर्चयामासुरागतं ॥ २२॥ 
स तु मुनिवरलब्धसत्त्रियस्‌ 
त्रिदशवरस्त्रिदणेरिवार्चितः | 
सुसुवमवसदाश्रमे तदा 
ननकसुतासक्ितः स राघवः ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणो श्रारएयककाएउे श्राश्रमदर्शनं 
नाम षष्ठः सर्गः ॥ 


अरएयकाएई 
VII. 


कृतातिथ्यो मुनिगणेरुदिते रविमएउले । 

पुनः प्रतस्थे काकुत्स्थस्तानामल्य तपोधनान्‌ NIN 
वनं बहुमृगाकीएमृक्षशाईलसेवितं । 
घाइंगृघ्रगणाकीर्ण ददर्श सलिलाशयं ॥२॥ | 
केंसकारएउवाकीर्ण नानासवनिषेवितं । 
नानापक्षिर्तं घोरं सिंदुनादविनादितं ॥ ३॥ 
निकूज्मानशकुनं किक्तिकागणनादितं | 
लक्ष्मणानुचरो रामो वनमुग्रं व्यगारत ॥ ४॥ 
वने च तस्मिन्‌ काकुत्स्थो घोरे पक्षिगणावृते । 
ददर्श गिरिकूटाभं राक्षसं धोरदर्शनं ॥ ५॥ 
CTS मळाकायं मृगव्यालनिवर्दृणं । 

वक्रनासं वित्रपान्नं दीघीस्यं निर्नतोदरं ॥ ६॥ 
TÀ सिंहानुपादाय प्रूलाग्रे रुधिरीक्षितान्‌। 
aami TRI गन्नस्य च शिरो मरत्‌ ॥ ०॥ 
- बसानं चर्म वेयाप्रं सपादं रुधिरोक्षितं । 

त्रासनं सर्वभूतानां व्यात्ताननमिवात्तकं ॥८॥ 

स रामं लक्ष्मणं चेव सीतां दृष्टा च मेथिलीं । 
भ्रभ्यधावत Foa: प्रजाः काल FATA: ॥ WI 


ui 4 


२६ रामायणं 


स HAT भैरवं नादे चालयन्निव मेदिनीं । 
अङ्केनादाय वेदेकीमपक्रम्य ततोऽब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
युवां TTA सभावी क्षीणन्रीविती । 

प्रविष्टौ दएडकारणयं शऱचापासिधारिणी ॥ ११॥ 
कथं वा ताषसाभ्यासे वासः प्रमदया सक्‌ । 
अ्रधर्मचारिणी पापी की युवां मुनिद्रषकी ॥ ९२॥ 
अक बनमिदे डर्ग विराधो नाम राक्षसः । 

चरामि सायुधो नित्यमृषिमांसानि भक्षयन्‌ ॥ १३॥ 
एवमुक्का तु तौ वीरौ विराधो वनगोचरः । 
अड्डेनोग्यम्य वेदेकीं खमृत्यत्याब्रवीत्‌ पुनः ॥ १४॥ 
ग्रहो साधु मया लब्धं भायीभक्षणमृत्तमं । 

रात्मानं पृच्छतो ब्रूतं कौ युवां क्क गमिष्यथः ॥ ९५॥ 
तमुवाच ततो रामो राक्षसं क्रूरदर्शनं । 

PRAT ASAT इच्चाकुकुलनन्द्न; ॥ १६॥ 
पुत्री दशरथस्यावां श्रातरौ रामत्तक्ष्मणौ । 

aaa ज्ञातिसंपन्नी विद्धि नौ वनगोचरौ ॥ १७॥ 
बां तु वेदितुमिच्छामि कस्वं चरसि द्णउकं । 
घोरेणानेन पेण पापं चेवाध्यवस्यसि ॥ १८॥ 

स भ्रुवा रामवचनं विराधः प्रीतमानसः । 
राघवाभ्यां परं TT शशंस स यथातथं ॥ ११॥ 


MAG २७ 


पुत्रः किला कालस्य माता मम शतक्रदा | 
विराध इति मामाहुः पृथिव्यां सर्वराक्षसाः ॥ २०॥ 
तपसा चापि मे प्राप्तं ब्रक्मणोऽपि प्रसादनं । 
शस्त्रेणाबध्यता AAA तथेव च ॥ ११॥ 
उत्सृन्य प्रमदामेतामनपेक्षौ यथासुखं । 

बरमाणी पलायेधां न वां नीवितमाददे ॥ २२॥ 
इयं नारी वरारोका मम भावी भविष्यति । 

युवयोः पापयोश्चापि पास्यामि रुधिरं मृधे ॥ २३॥ 
तस्यैवं ब्रुवतो धृष्टे विराधस्य मनस्विनी | 

सीता प्रावेषत त्रस्ता प्रवाते कद्त्ती यथा ॥ २४॥ 
तां दृष्टा राघवः सीतां विराधाङ्गगतां तदा । 
ग्रत्रवीलक्ष्मणं रामो मुखेन परिश्रुष्यता ॥ २१॥ 
पश्य सौम्य नरेन्द्रस्य ज्ञनकस्यात्मसंभवां । 

मम भावी शुभाचारां AST दशरथस्ुषां ॥ २६॥ 
ग्रत्यलसुखसंवृद्धां राजपुत्रीं पशस्विनीं । 

पश्य लक्ष्मण वेदेकीं विराधाड़े मनस्विनीं ॥ २०॥ 
यद्भिप्रेतमम्बाया! प्रियं वीर्‌ कृतं च घत्‌ । 
केकेस्यास्तदनुप्रापतं क्षिप्रमग्रेव लक्ष्मण ॥ २८॥ 

या न तुष्यति राब्येन पुत्रस्यादीर्घदर्शिनी । 

यया सर्वभूतानां कितः प्रस्थापितो वनं ॥ २१॥ 


२ रामायणं 


अग्येदानीं सकामास्तु माता मे सा यवीयसी । 
परामषीडि वेदेवा न TE परमस्ति मे ॥३०॥ 
पितुर्विनाशः सीमित्रे राज्यस्य करणां तथा । 
परामर्षश्च वेदेव्छ्याश्चित्तामुत्यादयत्ति मे ॥ ३१॥ 
हवं ब्रुवाणं काकुत्स्थं वाष्यपयीकुलेक्षणं । 
उवाच लक्ष्मणो वाकां Hal नाग इव श्वसन्‌ ॥ ३२॥ 
AATI इव किं नाथ मकेन्द्रवरुणीपम | 
मया प्रेष्येण काकुत्स्थ किमर्थे परितप्यसे ॥ ३३॥ 
शरेणामिकतस्याख मया क्रुद्देन रक्षसः । 
विराधस्य गतासोर्वे मळी पास्यति शोणितं ॥ ३४॥ 
राब्यकामे मराक्रोधो भरते यो बभूव मे । 
तं विराधे विमोक्ष्यामि वन्नी बन्नमिबाचले ॥ ३५॥ 
गप्रदूमणनिनिपाततुल्यवेगं 
शरवरमप्रतिवार्यमुत्सूज्ञामि । 
Pree विराधमुग्रदपं 
प्रतिभयप्रूलधर मृंधे7य्य पश्य ॥३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे घरारएयककाएडे विराधदर्शनं 
नाम सप्तमः सर्ग: ॥ 


A | 


ग्ररएएयकाएर २३ 
१111. 


लक्ष्मणः प्रत्युवाचेदं क्रोधसंरक्तलोचनः | 

Tati विकृताकारं विराधं पापचेतसं ॥ १॥ 

aa धिक्‌ तेस्तु कीनायूर्बधमन्विच्छसि ध्रुवं । 
नेमां प्राप्स्यसि तिष्ठ बं न मे ज्रीवन्‌ गमिष्यसि ॥ २॥ 
CAA शरान्‌ सप्त सुपणीनिलरंरूसः । 
रुक्मपुङ्गान्‌ मकावेगान्‌ विराधे व्यसृत्नत्‌ तदा ॥३॥ 
ते शरीरं विराधस्य PAT वार्किणलक्ष्मणाः । 
निपेतुरसृज्ञा दिग्धा धरण्यां पावकप्रभाः ॥ 8॥ 

स विनय्य मकानादँ प्रूलमादाय सुप्रभं । 

चिक्षेप परमक्रुदो लक्ष्मणायाभिसंछितं ॥ ५ ॥ 
तच्छूलं वब्रसंकाशमन्तरीच्तगतं मरत्‌ । 

द्वाभ्यां शराभ्यां चिच्छेद रामः शस्त्रनृतां वरः ॥ ६॥ 
ततस्तृतीषं विमलं args शिलाशितं । 

कूदि रामो विराधस्य निचखान शरोत्तमं non 

स विमुच्य कराग्रान्यां वेदेकीं पर्वतोपमः । 

पपात शरनिर्भिन्नो विराधः कालचोदितः ॥ ८॥ 

स दीनो दीनया वाचा सफेनं रुधिरं वमन्‌ । 

उवाच रामं fia प्रान्नलिश्चलितेन्द्रियः ॥ १॥ 


३० रामायणां 


कौशल्या सुप्रत्ना राम बया पुत्रेण धीमता । 
बया नाधेन वेदेकी सनाथा लक्ष्मणस्तथा ॥ १०॥ 
विदितश्चासि मे पूर्वमागच्छ्न्नेव राघव । 
युवां कोषयता वीर मया सीता कृता तव ॥११॥ 
Rae घोरां प्रविष्टो राक्षसीं तनुं । 
तुम्बुरुनीम गन्धर्वः शप्तो वेश्रवणेन वे ॥ १२॥ 
प्रसाखमानश्च मया सोऽब्रवीत्‌ सुमकायशाः । 
एष AAT शापो भविष्यति ARTO ॥ १३॥ 
यदा दाशरथी रामस्वां बधिष्यति संयुगे । 
ततः प्रकृतिमापन्नो भवनं स्वं गमिष्यसि ॥ १४॥ 
इति वेश्रवणो राज्ञा रम्भासक्तं शशाप मां । 
TATA मया वीर प्रभावान्मेदिनीतले ॥ ९५॥ 
प्रेरिता मेथिली सीता न च प्राणिर्वियोन्निता । 
तव प्रसादान्मुक्तोऽक्मतः शापात्‌ सुदारुणात्‌ ॥ १६॥ 
भवनं स्वं गमिष्यामि स्वस्ति तेऽस्तु मकाभुन्न । 
अध्यर्धयोत्नसे राम मरर्षिः सूर्यसंनिभः ॥ १०॥ 

` इतो वसति धमीत्मा शरभङ्गः प्रतापवान्‌ । 
तं शीघ्रमभिगच्छ बं स ते प्रेयो विधास्यति ॥ १८॥ 
वटे चापि मे राम प्रक्षिपेमं कलेवरं । 
रक्षसां गतसद्यानामेष धर्मः सनातनः ॥ ११॥ 


MARG ११ 


naz ये निधोयत्ते तेषां लोका मळोदया: | 
एवमुक्का स काकुत्स्थं विराधः शरपीडितः ॥ २०॥ 
स्वर्ग त्रगाम सरसा दिव्यत्रघधरस्तदा । 
तं समुख्म्य सौमित्रिर्विराधं पर्वतोपमं ॥ २१॥ 
गम्भीरमवटं कृवा निचखान परंतपः । 
ततः सीतां परिघब्य समाश्वास्य च वीर्ववान्‌ ॥ २२॥ 
भ्रत्रवील्लक्ष्मणां रामो श्रातरं दोघततेन्नसं । 
घोरं वनमिदं डर्गे न स्थेयमिक लक्ष्मण ॥ २३॥ 
areni विराधेन MARAN रक्षसा । 
अभिगच्छामि तं शीघं शरभङ्ग तपोधनं ॥ २४॥ 
ततस्तु तौ काञ्चनचित्रकार्मुकौ 
निकत्य रक्षः प्रतिलभ्य मेथिलीं । 
विराज्ञमानौ मुदितौ मकावने 
विचेरतुञ्चन्द्रद्वाकरौ TAT ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे विराधबधो 
नाम भ्रष्टमः सर्गः ॥ 


३२ रामायणं 


IX. 


gar तु तं भीमबलं विराधं राक्षसं वने । 
ग्राश्रमं शरभङ्गस्य राघवो ४भिन्नगाम रु ॥ १॥ 
सोऽथ देवप्रभावस्य तपसा भावितात्मनः । 
समीपि शरभङ्गस्य ददर्श मरुददुतं ॥ १॥ 
विग्राज्ञमानं वपुषा सूर्यवेश्वानरप्रभं । 
्रसंस्पृशन्तं वसुधां ददर्श पुरतः स्थितं ॥ ३॥ 
सुप्रभाभरणं देवं विरज्ञोऽम्बरधारिणं । 
तब्धिरेव QUA: पूब्यमाने समन्ततः ॥ 8॥ 
रूरिभिवात्रिभिर्युक्तमत्तरीक्षगतं रथं । 

ददर्श हृरतस्तस्य राघवो ४भ्यासविछितं ॥५॥ 
पाएउराश्रप्रकाशं च चन्द्रमडत्लम0उतं । 
ददर्श विधृतं si चित्रमाल्योपशोभितं ॥ ६॥ 
चामरव्यन्नने चेव PRI मळाधने । 

TRA वरनारीभ्यां दोधृयेते५स्य मूर्धनि ॥७॥ 
गन्धवीः सुरसंघाश्च बक्वश्च मरर्षयः | 
श्र्तरीक्षगतं देवं गीर्मिरग्र्यामिरीडिरे ॥ ८॥ 
तद्ृष्टा राघवः श्रीमान्‌ प्रत्यक्षं मक्द्हुत॑ । 
क्षेण मताविष्टो लक्ष्मणं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 


, _ अरण्यकाएईं ३३ 
करयो वानिनः पूर्वे मया शक्रस्य वे श्रुताः । 
अन्तरीक्षचरा दिव्या इमे च करयो कयाः ॥ १०॥ 
इमे च पुरुषा दिव्या बाल्यस्य रथमत्तिकात्‌ । 
परं श्रुभाः कुएउलिनो FAT: खड्गपाणयः ॥ ११॥ 
उरस्येषां च सर्वेषां निष्का त्वलनसंनिभाः । 
तूपं विभाति सौमित्रे पञ्चबिंशतिवर्षवत्‌-॥ १२॥ 
एतडि किल देवानां बयो भवति नित्यशः । 
TAR पुरुषास्तात दृश्यन्त प्रियदर्शनाः ॥ १३॥ 
इषव सरू वेदेव्छ्या मुहूर्त तिष्ठ लक्ष्मण । 
यावन्ज्ञानाम्यर व्यक्तं क एष इति राघवः ॥ १४ ॥ 
तमेवमुक्का सौमित्रिमिरेव स्थीयतामिति । 
अ्रभिचक्राम काकुत्स्थः शरभड़ाश्रमं प्रति ॥ १५॥ 
ततः समभिगच्छत प्रेक्ष्य रामं शतक्रतुः | 
शरभङ्गमनुन्ञाष्य विब्रुधानिद्मब्रवीत्‌ ॥ १६॥ 
ास्याम्यक्मयं रामो यावन्मां नाभिभाषते । 
कृतार्थमेनमचिषाष्रष्टास्म्यक्मरिदमं ॥ १७॥ 
कर्म व्यानेन कर्तव्यं मरदेवेः सुडष्करं । 
निष्ठां न यातो यावद्धि तावन्न द्रषटमर्कति ॥ १८॥ 
इति वञ्जभृदामल्य मानयित्वा च तं मुनिं । 
तेन कर्षश्चयुक्तेन TÀ रथवरेण सः ॥ ११ ॥ 


३8 रामायण 


तस्मिन्‌ याते सकखाक्षे राघवः सपरिच्छदः । 
अ्रग्रिकोत्रमुपातीनं शरभङ्गमुपागमत्‌ ॥ २०॥ 

तस्य पादी तु ARI राघवो सीतया सरू । 
न्यसीदतामनुज्ञाती मुनिनामल्लिती तदा ॥ २१ ॥ 
ततः शक्रोपयान तत्‌ पर्यपृच्छत राघवः । 
शरभङ्गोऽपि तत्‌ सर्व राघवाय न्यवेदयत्‌ ॥ २२॥ 
मामेषो ५भ्यागतो राम नेतुं लोकमितः परं । 
प्राप्ममुग्रेण तपसा इष्प्रापमकृतात्मभिः ॥ २३॥ 
We तु बां नरव्याघ्र वर्तमानमट्ररतः | 

न गतः परमं लोकं बामदृष्टा प्रियातिथिं ॥ २४॥ 
अक्षया ARMEA जरिता लोका AAT NAT: । 

तानू गमिष्यामि सत्कृत्य भवत्तमिरू राघव ॥ २१॥ 
Ria नाकपृष्यांश्च प्रतिगृह्णीघ राम तान्‌। 
भवान्‌ राज्ञा च मान्यश्च गुरुः सत्कार्य एव च ॥ २६॥ 
प्रतिगृह्ण मया दत्तं रत्नमेतत्‌ सुडलमिं । 

एवमुक्तो मरातेत्राः सर्वशास्त्रविशारद्‌ः ॥ २०॥ 
ऋषिणा शरभड्रिण राघवो वाक्यमब्रवीत्‌ । 
ग्रक्मेवारूरिष्यामि स्वयं लोकाननुत्तमान्‌ ॥ २८॥ 
THAT बघा ब्रकान्‌ गच्छ लोकानतः परान्‌ । 
TAT बरुमिच्छामि व्यादिष्टं भवता बने ॥ २१ ॥ 


IMTIRITÌ ३५ 


राघवेणिवमुक्तस्तु शक्रतुल्यबलेन सः । 
शरभङ्गो AVA: पुनरेवाब्रवीद्रचः ॥ ३०॥ 
सुतीक्षणमभिगच्छ d सिद राम तपोधनं । 
रमणीये मकारएये स ते वासं विधास्यति ॥ ३१॥ 
हष पन्था मळाप्राज्ञ AR तावदास्यतां । 
त्यज्ञामि यावत्‌ स्वतनुं ज्ञीणी बचमिवोरगः ॥ ३२॥ 
ततोऽग्निं सत समाधाय SAT चान्येन मन्त्रवत्‌ । 
शरभड्रस्तपःसिद्दः प्रविवेश SAT ॥ ३३॥ 
तं दधा भगवानग्निः सास्थिल्तोमनखबचं । 
समांसमेदोर्धिरं ततः शात्तिमुपागमत्‌ ॥ ३४॥ 
स च पावकसंकाशः कुमारः समपय्यत । 
उत्क्रम्याग्रिचयात्‌ तस्माच्छरभङ्गो व्यरोचत ॥ ३१॥ 
स लोकानाक्ताग्रीनामूषीणां पुण्यकर्मणां । 
देवानां च व्यतिक्रम्य त्रद्मसोकमवाप क ॥ ३६॥ 
स पुंणयकमी भुवने TI स्थितं 
पितामद्‌ं सानुचरं ददर्श । 
पितामकञ्चापि समीक्ष्य तं तदा 
मकाग्युतिं स्वागतमित्युवाच ॥ ३०॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएउे शरभङ्गाश्रमाभिगमनं 
नाम नवमः सर्गः ॥ 


३६ रामायणं 
X. 


शरभड़े दिवं प्राप्त मुनिसंघाः समन्ततः । 

` अभ्यगच्छत काकुत्स्थं रामं ऽवलिततेन्रसं ॥ १॥ 
वेखानसा बालिषिल्या ऋषयोऽथ मरीचिपाः । 
SIART: TIRI: पर्णीकाराश्च तापसाः ॥ २॥ 
TATA TAT दएउकारएयवासिन: । 
केचिच्च सलिलाकारा ३वलितानलवर्चसः ॥३॥ 
प्रश्रावकाशिनश्चान्ये केचित्‌ स्थएउलशाविनः । 
उपवासरताश्चेव Tel कल्यान्तवासिनः ॥ ४॥ 
तपोरता ARIAT: केचित पञ्चतपोऽन्विताः । 
चतुमासकृताकारा निराकारास्तथापरे ॥ ५॥ 
वृक्षा्रातत्तपादाञ्च सदावाकिशरसः स्थिताः । 
IAA: कर्मफलमाग्रिताश्चापरे तथा ॥ ६॥ 
स्थिता वसुमतीं चान्ये कृवेकाङ्गपीडितं । 

एवं नानातपोृक्ता मुनयः संशितव्रताः ॥ ७॥ 
शरभङ्काभ्रमे रामं द्रष्टुमभ्यागमंस्तदा | 

अभिगम्य च धर्मज्ञा ऋषिसंघा: समन्ततः ॥ ८॥ 
ऊचुः प्राञ्जलयः सर्वे सात्त्वपूर्वमिदं वचः | 
वमिच्वाकुकुले ज्ञातः पृथिव्यां राम विश्रुतः ॥१॥ 


MARTI ३७ 
नाथः प्रज्ञानां तबीसां देवानामिव वासवः | 
विश्रुतस्त्रिषु लोकेषु यशत्ता विक्रमेण च ॥ १०॥ 
पितुनिर्दिशादुर्घर्ष वनं घोरमुपागतः । 
अधर्मः सुमकान्‌ नाम भवेत्‌ तस्य मकीपतेः ॥ ११॥ 
यो करेद्रलिषड्भागं म च रन्नेदिमाः प्रज्ञाः । 
पौरजानपदान्‌ रात्ना MARIA सुतानिव ॥ १२॥ 
यो न रक्षति डर्मेधाः स नरिर्भुवि गर्कितः । 
घस्तु रक्षति धर्मेण प्रज्ञा: पुत्रानिवौरसान्‌ ॥ १३॥ 
राज्ञा दां समुख्म्य शमयन्‌ भयमोजसा । 

स प्राप्रोति परां कीर्तिमिक च प्रेत्य चाव्ययां ॥ १४॥ 
विक्त्य चेर सुसुखी प्राप्रोतीन्द्रसत्तोकतां । 

चरत्ति सुखिनो धर्म ये च राज्ञाभिपालिताः ॥ १५॥ 
ततो राजञा कि षड्भागं सम्यगाप्रोति पालयन्‌ । 
सोऽयं ब्राह्मपरभूषिष्ठो बामप्रस्थाणो मान्‌ ॥ १६॥ 
TAT: पीद्यमानस्चां शरण्यं शरणं गतः । 

एकि पश्य शरीराणि मुनीनां भावितात्मनां ॥ १७॥ 
कृतानां राम रक्षोनिर्बळूनां बळुधा वने । 
पम्पानिवासिनामेषामनु मन्दाकिनीमपि ॥ १८॥ 
चित्रकूटालयानां च क्रियते कदनं मरत्‌ । 

एवं बयं न मृष्यामो विप्रकारं तपस्विनां ॥ ११॥ 


३ रामायणं 


BIG CPE भिर्जनस्थाननिवासिनां । 
श्राताः स्म शरणं राम भवत्तं समुपागताः ॥ २०॥ 
पारि पालव नः सवीन्‌ स्वबाङ़बलमाश्रितः | 
हेश्वरो४यं परो भावः श्रूं नाम राघव ॥ २१॥ 
इति FAT वचो रामस्तापसानां महात्मनां । 
इदे प्रोवाच धमीत्मा ASTRA तपोधनान्‌ ॥ २२॥ 
नेवमर्कृथ मां वक्तुमहुमेव सलक्ष्मणः । 
तपः श्रुतवयोवृद्वान्‌ भवतः शरणं गतः ॥ २३॥ 
इद तु USA UT नानासद्वनिषेवितं । 
भवतामर्थसिडार्थमागतो ऽ स्मि यदृच्छया ॥ १४॥ 
सकामो५पं वने वासो भविष्यति यशस्करः । 
संरक्षतो मुनिगणान्‌ निप्रतो राक्षसान्‌ मम ॥ २१॥ 
एं स तेषामभवं मात्मा 
दबा मुनीनां वनमाश्रितानां । 
मरर्षिभिस्तेः सक्तो कि रामस्‌ 


ततः सुतीक्तणाश्रममाज्ञगाम ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे भ्रारएयककाएडे श्रभवप्रदानं नाम 
दशमः सर्गः ॥ 


श्ररएयकाएउं 


XI. 


रामोऽथ सरितो श्रात्रा सीतया च महाबलः । 
सुतोक्ष्णस्थाश्रमपदं जगाम RARA: ॥९॥ 
स गतला द्रूमधान नदीं तीबी मकावां । 

ददर्श विपुलं नीलं शेलमाश्रित्य काननं ॥२॥ 
ततस्तदिच्वाकुवरी नानाद्रुमलतायुतं । 

काननं वे विविशतुः सीतया सरू राघवौ ॥३॥ 
प्रविश्य च वनं वीरो बङ़पुष्पफलान्वितं । 
आश्रम तौ द्दृशतुश्चीरमालापरिष्कृतं ॥ 8 ॥ 
तत्र तापसमासीनं मलपडुन्दाधरं | 

राम! सुतीक्ष्णामभ्येत्य तपोवृद्धमपून्रयत्‌ ॥५॥ 
TREAT च तमृषिं सत्यविक्रमः । 
लगाम धरणीं ALT विनयेन कृताञ्जलिः ॥ ६॥ 
स निरीक्ष्य ततो वृद्धो रामं धर्मभृतां बरं । 
संपरिधब्य बाङृभ्यामिद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥७॥ 
स्वागतं तेऽस्तु काकुत्स्थ राम धर्मभृतां वर । 
चित्रकूटमनुप्राप्तो राञ्यश्रष्टोऽसि मे श्रुतः ॥८॥ 
प्रतीक्षमाणस्वामेव नाउूछो५ कूमितो दिवं । 
त्ररानीर्णमिमं राम देळूं त्यक्ता मकीतले ॥ १॥ 


3° 


8० रामायणां 


तमुग्रतपसं वृद्ध मरर्षि संशितत्रतं । 

रामः पुनरिदे वाक्यमुवाचानत्तर्‌ तदा ॥ १०॥ 
अवाप्स्यसि परान्‌ लोकानितस्त्रमृषिसत्तम । | 
TIT बळूमिच्छामि प्रदिष्टे कानने वया ॥ ११॥ 
भवान्‌ दि प्ञानविज्ञानसंपन्नः सर्वविन्मम । 
्राव्यातः शरभड्रेण तपःसिद्देन धीमता ॥ १२॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण मकर्षिलीकविश्रुतः । 
अब्रवीन्मधुरं वाक्यं क्षेण मछूतावृतः ॥ १३॥ 
प्रभूतपुष्यपानीयः स्वाउमूलफलत्रुमः | 
नानासुरभिगन्धाथयः TAHT: ॥ १४॥ 
प्मिनीसंघचित्रेश्च सरोभिर्यशोभितः । 
वनरानिविचित्रान्तः श्रुभकाननशोभितः ॥ १५ ॥ 
ग्रथमेवाश्रमो राम गुणवानुष्यतामिक । 
ऋषिसंघानुचरितः सदा मूत्वफलावृतः ॥ १६॥ 
इममाश्रममागत्य मृगसंघा इतस्ततः | 

प्रतियात्ति यथाकामं समन्तादकुतोभयाः ॥ १०॥ 
भवांस्तानभिद्रुक्येत किं स्थात्‌ पापतरे ततः । 
एकम्मिन्नाश्रमे स्थानं चिरे च न तव क्षमं ॥ १८॥ 
एवमुक्का तु स मुनी रामं संध्यामुपास्त रू । 
उपास्य च स तां संध्यां तत्र वासमकल्पघत्‌ ॥ ११॥ 


Digitisation 


श्ररएयकाएउँ 8१ 
ततः श्रुभं तापसभोत््यमन्नं 
स्वयं सुतीक्ष्णः पुरुषर्षभाय । 
सत्कृत्य रामाय ददौ मदात्मा 
संध्यानिवृत्तौ जनों निरीक्ष्य ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे TUT सुतीच्णदर्शनं 
नाम एकादशः सर्गः ॥ 


8२ रामायणं 


XII. 


रामस्तु सहुसौमित्रिः सुतीक्ष्णेनाभिपूत्रितः । 

तां समुष्य निशां कृत्स्नां प्रभाते प्रत्यबुध्यत ॥ १॥ 
तावुत्थाय यथाकालं सीतया सरू राघवौ | 

शौचं प्रचक्रतृवीरी नलेनोत्पलगन्धिना ॥ २॥ 
ग्रथ ते५प्रित्रयं तत्र वेदेकी रामलक्ष्मणौ । 
उपतस्थुर्मकाभागास्तपस्विशरणे वने ॥ ३॥ 
उद्यन्तं दिनकरं दृष्टा विगतकल्मषाः । 
सुतीक्णमभिगम्येद्‌ रामो वचनमब्रवीत्‌ ॥ 8॥ 
सुखोषिताः स्मो भगवंस्वया पूब्येन पूनिताः । 
ग्रापूच्छे बां प्रयास्यामो मुनघस्वरयत्ति नः ॥५॥ 
वरामके वयं द्रष्टं कृत्ल्ममाश्रममएउतं | 

ऋषीणां पुएयशीत्तानां द्एउकारणयवासिनां ॥ ६॥ 
अभ्यनुज्ञातुमिच्छामः सर्भिर्मुनिपुङगवेः । 
धर्मशीलेस्तपोवृद्ेर्विशिखेरिव पार्वकेः ॥ ०॥ 
भ्रविषद्यांप्रुरादित्यो घावन्नातितपत्यसौ । 
तावदेवेत इच्छामो गत्तव्येऽनुमतं घया ॥ ८॥ 
CATA ततो रामो ववन्दे चरणी मुनेः | 
लक्ष्मणेन सरू भ्रात्रा सीतया च मळाय्युतिः ॥ १ ॥ 


ग्ररएयकाएएं 
तौ संस्पृशत्ती चरणावुत्थाप्य मुनिपुड़वः । 
memaga Haale वचनमब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
aa गच्छ्‌ पन्थानं राम सौमित्रिणा सरू । 
सीतया चानया सार्ध झाययेवानुवृत्तया ॥ ११॥ 
पश्याप्रमपदं राम दएउकारणयवासिनां । 
एषां तपस्विनां वीर तपसा भावितात्मनां ॥ १९॥ 
सुप्रापफलपुष्याणि विचित्राणि वनानि च । 
प्रशात्तमृणयूथानि कात्तपक्षिगणानि च ॥ १३॥ 
फुललपड्डन्नषाटानि प्रसन्नसलिलानि च । 
कारएउवविघुष्टानि तडागानि सरांसि च ॥ १४॥ 
पश्य बं दृष्टिरम्याणि गिरिप्रखवणानि च । 
रमणीयान्यरण्यानि मपूर विरुतानि च ॥ १५॥ 
शिवाय गम्यतां राम सौमित्रे वत्स गम्यतां । 
ग्रागन्तव्यं तु नो दृष्ट पुनराश्रममएउत्तं ॥ १६॥ 
एवमुक्तस्तथेत्युक्का काकुत्स्थः सरूत्तक्ष्मण: | 
प्रदक्षिणां मुनिं कृता प्रस्थातुमुपचक्रमे ॥ १७॥ 
ततः श्रुभतरांस्तूणान्‌ धनुषी चायतेक्षणा । 
ददौ सीता तथोश्रीत्रोरसी चारिनिवर्कणौ ॥ १८॥ 
निबध्य तौ च तांस्तूणान्‌ धनुषी च प्रगृद्ध ती । 
निष्क्रात्तावाश्रमं द्रष्टे ततस्तौ रामलक््मणौ ॥ ११॥ 


8३ 


38 रामायणं 


XIII. 


प्रस्थितौ धृतचापौ च तौ निशम्याथ ज्ञानको । 
zam खिग्धया वाचा भतीरमिदमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
प्राप्यते ४ छिंसया राम धर्मः सद्दिः सदा TA: । 
नाशनानि पुनस्तस्य सप्ाङर्व्यसनानि च ॥ २॥ 
तत्र कामसमुत्थानि FARA राघव । 
क्रोधोद्रवानि च त्रीणि व्यसनानि प्रचक्षते ॥ ३॥ 
मिथ्यावाक्यं तु प्रथमं यत्‌ सद्विस्त्थव्यते सदा | 
परदाराभिगमनं विना वेरं च रौद्रता ॥ 8॥ 
तानि सवीणि संयन्तुं शक्यं राम AR: 
तव वश्येन्द्रियं च ज्ञानामि श्रुभनिश्चयं ॥ N 
मिथ्यावाक्यं न ते भूतं न भविष्यति राघव । 
कुतो नु द्रषणं राम कृतः स्त्रीगमनं प्रभो ॥ ६॥ 
TOT वेरकरणं त्च ते समुपस्थितं । 

aR ते व्यवसितं Rai व्रततं ॥ ०॥ 
वेरप्रसडुनननं ₹क्षोभिस्ते न ते कितं । 
प्रतिज्ञातस्वया वीर दएउकारएयवासिनां ॥ ४॥ 
ऋषीणां रक्षणकृते बधः संयति रक्षसां | 

बधार्थे raai वीर दएउकारएयवासिनां ॥ १ ॥ 


्रएयकाएर 8५ 


प्रस्थितस्वं सरू श्रात्रा TRTAT सशरं धनुः । 

वां चेव प्रस्थितं दृष्ट्रा राम चिन्ताकुलं मनः ॥ १०॥ 
सर्वतञ्चित्तयत््या मे तव निःश्रेषसं नृप । 

न च मे रोचते वीर गमनं दृएउकं प्रति ॥ ११॥ 
कारणं तत्र वक्ष्यामि वद्त्त्याः श्रूयतां च मे । 

बं कि वाणधनुष्याणिश्रीत्रा सरू वनं गतः ॥ १२॥ 
दृष्टा वनचरान्‌ नाथ किं न AT: शरव्ययं | 
नत्रियस्य धनुः प्रोक्तं ऊृताशस्येन्धनं यथा ॥ १३॥ 
तत्समीपे स्थितं भूयस्ते्ञो मूर्ते बलात्‌ । 

एवं रि दृष्टा विक्रात्तं वित्रस्यत्ति वने चराः ॥ १४॥ 
एकाल्तेऽपि स्थितास्ते तु बधमिच्छत्ति तावकं । 
पुरा किल मकाबाको तपस्वी संयतेन्द्रियः ॥ ११॥ 
कश्चिद्रनगतः सिङस्तापत्तारणएयमाश्चितः | 

तस्य केनचिदागत्य निशितं खडूमृत्तमं ॥ १६॥ 
संन्यासविधिना दत्तं पुण्ये महति तिष्ठतः । 

स तच्छ्खमनुप्राप्य न्यासरक्षणतत्परः ॥ १७॥ 
वनेऽपि न नङात्येनं रक्षन्‌ प्रत्ययमात्मनः | 

TA गच्छत्युपादातुं पुष्पाणि च फलानि च ॥ १८॥ 
न विना तत्र खड़ेन याति न्यासविशड्भितः । 

नित्यं शस्त्रं परिचरन्‌ क्रमेण स तपोधनः ॥ १६॥ 


8६ रामायणं 


चकार रौद्रां स्वां बुद्धि त्यक्का तापसनिश्चयं । 

ततः स रौद्रया बुद्धा तदानीं धर्मकर्षितः ॥ २०॥ 
तस्य शस्त्रस्य संसगीज्ञगाम निरयं मुनिः । 

ARTI बङमानाच्च स्मारये वां न शिक्षये ॥ २१॥ 
न कथचिन्मनः कार्ये गृहीतधनुषा वया । 

राक्षसानां विना वेरं बधो वीर न युन्यते ॥ २२॥ 
अपराधादते नापि VAT राक्तसास्वया | 
क्षत्रियाणां रि श्रूराणां स्वधर्मीनिरतात्मनां ॥ १३॥ 
धनुषा कार्यमेतावदातीनां परिरक्षणं । 

TFT TS क च रणं क्क च चात्रं तपः H च ॥ २९॥ 
प्रतिषिद्वमिद्‌ सर्वमेष धर्मस्तु पूब्यतां । 

वमार्ष कलुषां बुद्धिं त्यज्नेनां शास्त्रगर्टितां ॥ २५॥ 
TAT पुनरयोध्यायां क्षत्रधर्मे चरिष्यसि । 

अक्षया हि भवेत्‌ प्रीतिः श्रश्रश्चशुरयोर्मम ॥ २६॥ 
श्रधर्मकलुषा बुदिन्नीयते शस्त्रसेवनात्‌ । 

यदि राब्येऽपि संत्यक्ते TAR नियतो मुनिः ॥ २०॥ 
धमादर्थः प्रभवति धमात्‌ प्रभवते सुखं । 

धर्मेण लभ्यते स्वगो धर्मसारमिदे नगतू ॥ १८॥ 
रात्मानं निषमेस्तेस्तेः कर्षपिव्वा प्रपन्नतः । 

प्राप्यते पुरुषिः स्वगी न सुखाल्लभ्यते सुखं ॥ २१॥ 


श्ररएयकाएउं 8० 
RATA: सौम्य भव धर्मपरायणः । 
सर्वे दि ते सुविदितं लोके राघव AAT: ॥३०॥ 
ख्रीचापलादेतडदाकृतं मे 
धर्म दि वहतुं तव कः समर्थः । 
विचार्य बुआ तु सकानुनेन 
यद्रोचते वे कुरु तन्नरेन्द्र ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे आरएयककाएंडे सुतीक्ष्णाश्रमनिवासो 
नाम द्वादशः सर्गः == सीतावाक्यं नाम 
त्रयोदशः सर्गः ॥ 


8८ रामायण. 


XIV. 


वाकामेतत्‌ तु वेंदेद्या व्याकृतं धर्मसंळितं । 
निशम्य मधुरं रामो मेथिलीं प्रत्युवाच रु ॥९॥ 
छितमुक्तं बया देवि स्निग्धया सदृशं वचः । 

कुलं स्वमभिसंधाय धर्मज्ञे त्रनकात्मत्रे ॥२॥ 

किं ते वक्ष्यामि सुश्रोणि यत्‌ बयोक्तमिद्‌ वचः । 
क्षत्रियेधीर्यते शस्त्रं नार्तशब्दो भवेदिति ॥३॥ 
ते चाती दाउकारापंये मुनयः संशितव्रताः । 

मां सीते स्वयमागत्य शरणयाः शरणं गताः ॥ 8॥ 
वसन्तो धर्मनिरता वने मूलफलाशनाः | 

न लभत्ते सुखं सीते राक्षसेः परिपीडिताः ॥५॥ 
नियताः सर्वकालेषु विविधिर्नियमेर्वने । 

भक्ष्यले राक्षसेर्घेरिर्विकृतेर्वनचारिभिः ॥ ६॥ 

ते भक्ष्यमाणा मुनयो द्एउकारएयवासिन: । 
अस्मानम्युषषचेव तत्रो चुर्भयविकूलाः ॥७॥ 
मघा च वचनं FAT तेषामेतन्मुखच्युतं । 

FAT चरणाश्रुश्रूषां बाक्ममेतडदाळूतं ॥ ८॥ 
प्रसीदसु भवन्तो मे पीडिषा मम दारुणा । 
यदीद्शेरर विप्रेरुपस्थयेरुपस्थितः ॥ १ ॥ 


ग्ररणयकाएई 8 
मघा किं करणीयं च इत्युक्ते दिञसंनिधी । 
सर्वे रेव च तेरातेवीगियं समुदाकृता ॥ १०॥ 
ाक्नसेर्दएउकारणपे बकुमिः क्रूरकर्मभिः । 
अर्दिताः स्म भृशं राम तेभ्यो EMA ॥ ११॥ 
रोमकाले५ग्रिकोत्राणां पर्वकाले च राघव । 
करदाः प्रधर्षयत्त्यस्मान्‌ राक्षसा; पिशिताशनाः ॥ १११ 
राक्षसेः पीद्यमानामां तापसानां तपस्विनां । 
नान्या विमृशतामस्ति बढ़ते परमा गतिः ॥ १३॥ , 
कामं तपःप्रभावेन शक्ता Set निशाचरान्‌ । 
चिरार्नितं तु नेच्छामस्तपः खणउयितुं स्वयं ॥ १४ ॥ 
बहुविध्न तपश्चर्तुं at चेव राघव । 
तेन शापं न मुञ्चामो भक्ष्यमाणाश्च राक्षसेः ॥ १५॥ 
TRITATA रन्ञोमिर्दएउकारणएयवासिमिः । 
रक्ञास्मांश्चापमु्धम्य वन्नाथा दि वयं वने ॥ १६॥ 
मया चेतदचः श्रुवा TRA परिपालन | 
ऋषीणां RAR संश्रुतं लोकसाक्षिकं ॥ १०॥ 
संश्रुत्य च न शक्रोमि जीवन्नेतत्‌ प्रतिश्रुतं । 
मुनीनामन्यथा कर्तु सत्यमिष्टे छि मे सदा ॥ १४॥ 
au त्रीवितं Tat वां सीते सरूत्तक्र्मणां । 
न तु प्रतिज्ञा संग्रुत्य ब्राकाणेषु विशेषतः ॥ ११ ॥ 


प्रा, 7 


५० रामायणं 


तदवश्यं मषा कार्यमूषीणां परिपालन । 
अनुदेगेन ये धर्मे साधयत्ति मनीषिणः ॥ २०॥ 
ari मुनिसंघानामेतड़क्तं मयापि रू । 
अनुक्तेनापि RR किं पुनः सत्यसंश्रवे ॥ २१॥ 
FEAT तु वया सीते RATA AT मम । 
सदृशं चानुदपं च कुलस्य तव शोभने ॥ २२॥ 
TARA प्रोत्या च घडक्तो”ळूं वया वचः | 
परितुष्टोऽस्मि वेंदेळि नानिष्टो व्यनुशास्यते ॥ २३॥ 
एतावडक्का वचनं महात्मा 
सीतां तदा मेथिलराज्ञपुत्रीं । 
रामो धनुष्मान्‌ सरू FATA 
ama रम्याणि तपोवनानि ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रारएयककाएरे रामवाक्यं नाम 
चतुर्दशः सर्गः ॥ 


अरणयकाएरं 
XV. 


अग्रतोऽथ यवौ रामः सीता मध्ये सुमध्यमा । 
पृष्ठतस्तु धनुष्पाणिर्लक्ष्मणो ४ नुत्रगाम छू ॥ १॥ 
पश्यन्तौ तौ च रम्याणि वनान्युपवनानि च । 
पर्वतांश्च नदीश्रेब राघवौ सरू सीतया ॥ २॥ 
सारसांञ्चक्रवाकांग्च नदीपुलिनचारिणः । 
सरांसि च सपद्मानि नानापक्षिगणानि च ॥३॥ 
zami TITAS मदोदूतांश्च TAT । 
ASAT Ria गवयांञ्चमरांस्तथा ॥ ४॥ 

ते गबा ट्ररमधानं लम्बमाने दिवाकरे । 

TEA: सक्तिता रम्यं तडागं घोन्रनायतं ॥ ५॥ 
पद्मोत्करविचित्रासं Ri । 
शरारिरुसकुररेराकीर्ण त्रलचारिभिः ॥ ६॥ 
प्रसन्नसलिले रम्ये तस्मिन्‌ सरसि प्रुथुवे । 
गीतवादित्रनिधीषो न तु कश्चिद्दृश्यत ॥ ७॥ 
ततः कौतूकूलाद्रामो लच्मणग्च महायशाः । 
मुनिं धर्मभृतं नाम पपृच्छतुरुपेत्य वे ॥ ॥ 
इद्मत्यदरतं दृष्टा सर्वेषां नो मळाय्युते । 
कौतूळूलं Aran किमिदं साधु कथ्यतां ॥ १ ॥ 


AY 


प्र रामायण 


तेनेवमुक्को धमीत्मा राघवेण मकात्मना । 

प्रभावं तस्य सरस ग्राख्यातुमुपचक्रमे ॥ १०॥ 

इद TATA नाम सरः पीराणमुच्यते । 

निर्मितं तपसा राम मुनिना मन्दकर्णिना ॥११॥ 
स हि तेपे तपस्तीव्रं मन्द्क्णिर्मर्मुनिः । 
दशवर्षसकास्राण वायुभक्ष्यः शित्तासनः ॥ १२॥ 
ततः प्रव्यथिताः सर्वे देवा इन्द्रपुरोगमाः । 
अन्लुवन्नयमस्माक स्थानं प्रार्थयते मुनिः ॥ N 
तस्य कर्तु तपोविष्रं निवुक्ताः सर्व देवते । 
प्रधानाष्सरसः पञ्च दिव्याभरणभूषिताः ॥ १४॥ 
तत्रागतास्ता गायत्यो ARIA सुमध्यमाः । 
तमत्लोभयन्‌ ललना मुनिं तीव्रतपोव्रतं ॥ १५॥ 
ग्रघ्सरोभिस्ततस्ताभिर्मुनिर्ईष्टपरावरः । 

नीतो मदनवश्यवं सुराणामर्थसिद्यये ॥ १६॥ 
ताश्चेवाप्सरसः पच्च मुनेः पन्लीवमागताः । 

तडागे निर्मितं तासामस्मित्नतर्लितं गृरूं ॥ १७॥ 
ता इ्काप्सरसः पञ्च निवसन्ति यथासुखं । 
paa तपोयोगान्मुनिं वौवनद्‌र्षिताः ॥ १८॥ 
तासां संक्रीटमानानां मक्ानेषो५त्र निस्वनः । 
श्रूयते भृषणोन्मिश्रो गीतः श्रुलिमनोकरः ॥ ११ ॥ 


ग्रराधकाएरु ५३ 


राश्चर्यमिति तस्थेतदचनं भावितात्मनः । 

mia: प्रतिन्ने्ाक सक श्रात्रा ARIA: ॥ २०॥ 
एवं कथपतस्तस्य ददशीश्रममएडल्लं । 
कुशचीरपरिल्निप्ं नानावृक्षलतावृतं ॥ २१ ॥ 

तं प्रविश्याश्रमं रामः सीतया लक्ष्मणेन च । 

सक्तो मुनिभिः सर्वैः सत्कारेणाथ सत्कृतः ॥ १२॥ 
ततस्तस्मिन्‌ से काकुत्स्थः श्रीमत्याश्रममएउले | 
न्यवसत्‌ सुसुखस्तेस्तेः पूज्यमानो मरर्षिभिः ॥ २३॥ 
ब्रगाम चाश्रमं तेषां पर्यीयेन मकात्मनां । 
पादाभिवादनं कर्ते सकाशं राघवस्तदा ॥ २४॥ 
छचित्‌ परिवसन्‌ मासमेकं संवत्सरं तथा । 

क्वचिच्च चतुरो मासान्‌ पच्च षट्‌ वापि च क्षचितू ॥ २५॥ 
ग्रपरत्राधिकं मासमध्यर्धमपरं चित्‌ । 

त्रीन्‌ मासानपरौनष्टौ राघवो न्यवसत्‌ सुखं ॥ २६॥ 
मासद्वयं चापरत्र साग्रं संवत्सरं कचित्‌ । 

पक्षमन्यत्र मासं च न्यवसद्राघवस्तदा N20 IN 

तथा संबसेतस्तस्य मुनीनामाश्रमे सुखं । 
रमतश्चानुकूल्येन IT: संवत्सरा दश ॥ २८॥ 

तथा परिवसंश्रेव राघवः सरू सीतया | 
सुतीच्सास्याभ्रमं श्रीमान्‌ पुनरेव त्रगाम क ॥ २१ ॥ 


è रामायणां 


स तदाश्रममागत्य मुनिभिः प्रतिपूत्रितः । 

तत्रापि न्यवसद्रामः कञ्चित्‌ कालमरिदमः ॥ ३०॥ 
ग्रथाश्रमस्थः काकुत्स्थः कदाचित्‌ तं मकामुनिं । 
उपासीनः स धमीत्मा सुतीच्णमिद्मव्रवीत्‌ ॥ ३१॥ 
प्रस्मित्नराएये भगवन्नगस्त्यो मुनिसत्तमः । 

बसतीति मया पूर्व सतां कथयतां श्रुतं ॥ ३२॥ 

न तु ज्ञानामि तं देशं वनस्यास्य मकत्तया । 
यत्राश्रमपद्‌ पुणं मकर्षेस्तस्य धीमतः ॥ ३३॥ 

तव प्रसादाद्रगवन्‌ ATO: सरू सीतया । 
ग्रगस्त्यमभिगच्छेयमभिवाद्यितुं मुनिं ॥ ३४॥ 
मनोरथो fe मे नित्यं मकान मनसि वर्तते । 

यद्रू तं मुनिश्रेषठं प्रुथूषेयमपि क्षणं ॥ ३५॥ 

इति रामस्य स मुनिः श्रुवा वचनमुत्तमं । 

सुतीक्णाः प्रत्युवाचेदं प्रीत्या द्शरथात्मन्नं ॥३६॥ 
IANA बां वक्तुकामः सलक्ष्मणां । 
श्रगस्त्यमभिगच्छेति सीतां च ज्ञनकात्मज्ञां ॥ ३७॥ 
fn ब्िदानीं राम बं स्वयमेव ब्रवीषि मां । 
अ्रूमाख्यामि ते वत्स घत्रागस्त्यो मळामुनिः ॥ ३८॥ 
योन्ननान्याश्रमाद्रवा व्यस्माचचारि राघव । 

दक्षिणेन ततः श्रीमानाश्रमस्तस्य धीमतः ॥ ३६ ॥ 


गरणएयकाएई १५ 


अगस्त्यस्य तु धमीत्मा भ्राता प्राणसमो मुनिः । 
बसत्यभिरतो धर्मे यथा व्यातस्तपोधनः ॥ ४०॥ 
तृणप्राये प्रुभे देशे पिष्यलीवनशोभिते । 
पुष्यमूलफले रम्ये नानाशकुनिनादिते ॥४१॥ 
पद्मिन्यो विमलास्तत्र प्रसन्नसलिलाः प्रुभाः । 
उषित्वा IAT तत्र प्रभाते राम यास्यसि ॥ ४२॥ 
दक्षिणां दिशमास्थाय वनषएउस्य पार्श्वतः । 
तत्रागस्त्याश्रमपदे गवा योज्ञनमन्तरं ॥ ४३॥ 
asr: ARE नानामृगनिषेवितं । 
रमणीषि वनोदेशे विविधायतपादपे ॥ 88 ॥ 
TETÀ तत्र ARA लक्ष्मणश्च सरू बया । 

स रि रम्यो वनोद्देशो बङ़मूलफलान्वितः ॥ ४५॥ 
यदि बुद्धिः कृता राम द्रष्टं तं मुनिपुङ्गवं । 

HAI गमने बुद्धि रोचयस्व मकामते ॥ BE NI 


इत्यार्षे रामायणे ग्रारण्यककाएरे श्रगस्त्यसंकीर्तनं नाम 
पञ्चदशः सर्गः ॥ 





५६ रामायण 


XVI. 


इति रामो मुनेः AT सक्‌ श्रात्राभिवाद्य च । 
प्रतस्थेश्गस्त्यमुदिण्य सानुः सरू सीतया ॥ १॥ 
पश्यन्‌ वनानि चित्राणि पर्वतांद्याश्रसंनिभान्‌ । 

` सरांसि सरितश्चेव पथि मार्गवशानुगाः ॥ २॥ 
स सुतीक्ष्णोपंदेशेल गला तेन यथासुखं । 
इदं परमसंकृष्टो वाकयं लक्ष्मामन्रवीत्‌ ॥३॥ 
एतत्‌ तदाश्रमपदं नूनं तस्य ARIA: । 
अगस्त्यस्य मुनेश्रीतुर्देश्यते पुण्यकर्मणः ॥ ४॥ 
तथा कीमे वनस्यास्य प्रधिताः पथि लक्ष्मण । 
संनताः फलभारेण पुष्यभारेण च द्रुमाः ॥५॥ 
मुखच्छायाः सुगन्धाध्या रूस्तप्राप्याश्च लक्ष्मण । 
नानाविक्गसंकीणीः सर्वे स्वाइफलद्रुमाः ॥ ६॥ 
पिष्यलीनां च पक्वानां वनादस्माइपागतः | 
गन्धो*यं पवनोत्त्तिप्त: ASAT कटुकान्वयः NON 
तत्र तत्र च दृश्यन्ते रचिताः काष्ठराशयः । 
gaa पथि दृश्यते कुशा वि्व्यसंनिभाः ॥ ८॥ 
एतच्च वनमध्यस्थं दृश्यते सरूसोत्यितं । 
पावकस्याश्रमस्थस्य TAT संप्रदश्यतां Nè WI 
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विविक्तेषु च तीर्थेषु कृतस्तानोत्यितिर्दित्रेः । 
पुष्पोपकारा दृश्यन्ते कुसुमे; KATATE: ॥ १०॥ 
वचनं कि सुतीक्णस्य यथा सौम्य मया श्रुतं । 
तस्यागस्त्यस्य वे श्रातुर्दश्यते नूनमाश्रमः ॥ ११॥ 
निगृदा तपसा मृत्युं भूतानां रतिकाम्यया । 

यस्य ITA छि भ्रात्रा शरणया दिगियं कृता ॥ १२॥ 
TTI किल क्रूरो वातापिरपि चेल्वलः । 

श्रातरी सङितावास्तां ब्रद्मप्नी तौ मकासुरौ ॥ १३॥ 
धारयन्‌ aA उपमिल्वलः संस्कृतं वदन्‌ । 
न्यमन्नयत विप्रान्‌ स भ्रादमुदिश्य निर्घृण: ॥ १४॥ 
भ्रातरं स तु तं राता संस्कृतं मेषत्रषिणं । 

तान्‌ दिज्ञान्‌ भोज्रयामास SETA यथाविधि ॥ १५॥ 
ततो भुक्तवतां तेषामिल्वलो वाक्यमब्रवीत्‌ । 
वातापे निष्क्रमस्वेति परया स्वरसंपदा ॥ १६॥ 

ततो भ्रातुर्वचः श्रुवा वातापिर्मेषनिस्वनः । 

भिद्या भिद्या शरीराणि निष्पपात ढिज्ञन्मनां ॥ १७॥ 
ब्राद्मणानां सक्स्राणि ताभ्यामेवं परंतप । 
विनाशितानि संरूत्य नित्यशः पिशिताशया ॥ १८॥ 
ततस्तु भन्षितान्‌ ग्रुवा ब्राद्मणानृषिसत्तमः । 
ग्रागतस्वरितस्तत्र यत्र तौ पापकारिणी ॥ ११॥ 
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अगस्त्यमागतं दृष्टा प्रकृष्टी तावधोचतुः । 
तूर्णमामल्य सक्तौ भगवन्‌ भुब्यतामिति ॥ २०॥ 
स एवमुक्तस्तु मुनिरनेर्ऊताभ्यामनिन्द्तिः । 

प्रतिगु वचस्ताभ्यां वाठमित्यत्रवीन्मुनिः ॥ २१॥ 
प्रत्युवाच ततश्चेनमिल्वलः प्रहसन्निव । 

कथं कि मेषमेकस्चं भक्षविष्यसि वे दिन्न ॥ २२॥ 
तमुवाच ततो विप्रः प्रक्सन्निव राक्षसं | 

TE तु भत्तयिष्यामि सर्वमास्थापयस्व मे ॥ २३॥ 
ARIAS दानपते तपसा THAT: समा: । 
शक्यामि मेषमेकोऽपि श्राद्दे भोक्तुमरूं TT ॥ २४॥ 
अगस्त्यस्य वचः श्रुचा इल्वलो वाक्यमन्रवीत्‌ । 
वाष्मेवं विधास्यामि भन्न बं यदि शक्यते ॥ २१॥ 
ततस्तु कल्पितं भक्ष्यं वातापिं मेषद्रपिणं । 
भक्षयामास भगवानिल्वत्तस्य स पश्यतः ॥ २६॥ 
ततो ब्रुशाव मनसा गड़ां भागीरथीमृषिः । 

सा तस्य वरदा तूर्ण प्रविवेश कमएडलुं ॥ २०॥ 
प्रच्छन्नं जलमादाय त्प्येनोषस्पृशन्‌ मुनिः । 
निरवशेषं तं मेषं PIA द्वित्तसत्तमः ॥ २८॥ 
तमगस्त्यमविज्ञाय मुनिं परमकोपिणं । 

भ्रातरं निष्क्रमेत्युचेरिल्वलः समभाषत ॥ २६ ॥ 
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तं तथा भाषमाएं तु भ्रातरं विप्रधातिनं । 

अब्रवीत्‌ प्रहसन्‌ वाकामगस्त्यो मुनिसत्तमः ॥३०॥ 
कुतो निष्क्रमितुं शक्तिर्मया भुक्तस्य रक्षसः । 

श्रातुस्ते मेषद्रपस्य निष्क्रमो नोपपश्यते ॥ ३१॥ 
भक्षितं छि मया रक्षो न कास्य पुनरागमः । 

सेन्द्रा देवगणाः कुर्युरिति मे निश्चिता मतिः ॥ ३२॥ 
अगस्त्यवचन gal श्रातुनिधिनडः खितः । 
प्रधर्षयितुमारेभे मुनिं क्रुद्दो निशाचरः ॥ ३३॥ 
सोश्थ्यद्रवद्धिबद्रोकी मुनिमादीप्ततेत्नसं । 

STAT तस्य तीत्रेण निर्दग्धो भस्मसादभूत्‌ ॥ ३४॥ 
TRA नाशयित्रा तु राक्षसौ पापकारिणौ । 
्राश्रमं प्रवरं विप्रो न्यवेशयत धर्मवित्‌ ॥ ३५॥ 
तस्य संदृश्यते तात श्राश्रमः पुएयकर्मण : । 
बडङपुष्पफलोपेतो विविक्ता; प्रवरोदकः ॥ ३६॥ 
ROTA: प्रभावस्य तडागवनशोभितः । 
विप्रानुकम्यया येन कर्मेतदृष्करं कृतं ॥ ३०॥ 

एवं कथयतस्तस्य राघवस्य ARIA | 

न्नगामास्तं ततः सूर्यः संध्या च समन्नायत ॥३८॥ 
तत्रोषास्य ततः संध्यां सक ATA यथाविधि । 
प्रविवेशाश्रमषदं मुनिं तं चाभ्यवादयत्‌ ॥ ३१॥ 
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सम्यकू प्रतिगृीतस्तु मुनिना तेन राघवः । 
न्यवसत्‌ तां निशां तत्र प्राशय TRE APT: ॥ ४०॥ 
ततस्तु ते तेन मदात्मना समं 
समेत्य सम्यञ्लुनिना घथाविधि । 
सुखोषितास्तत्र निशाक्षये पुनस्‌ 
तपस्विनं द्रष्टमभिप्रतस्थिरे ॥ ४९॥ 


इत्यार्षे रमायणे श्रारएयककाएडे श्रगस्त्यश्रातृदर्शनं 
नाम षोउशः सर्गः ॥ 


ग्ररायकाएरं ६९ 
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तस्यां gai व्यतीतायां विमले ५भ्युदिति रवी । 
ग्रगस्त्यश्रातरमृषिमामन्लयत राघवः ॥ १॥ 

Ama वां भगवन्‌ सुखमभ्युषितो निशां । 
द्रएमिच्छाम्यगस्त्यं रि तरं east मुनिं ॥ २॥ 
गम्यतामिति तेनोक्तो ज्ञगाम रघुनन्दनः | 

घथोपदिष्टेन पथा गच्छन्‌ समवत्नोकयन्‌ ॥३॥ 

ददर्श रामः शतशः फुल्लकान्तारपाद्पान्‌ । 
ततोऽब्रवीत्‌ समीपस्थं लक्ष्मणं श्रुभत्तक्षणं ॥ ४॥ 
पश्य लक्ष्मण रम्याणि वनस्यास्य शुभानि च । 
काननानि विचित्राणि फलमूलधरेईमेः ॥ ५॥ 
श्रुभाञ्च श्रुभगन्धांश्च सुस्वाद्रन्‌ सुबङ्कस्तथा । 

पादपानां ARIE पश्य लक्ष्मण सर्वशः ॥ ६॥ 
वानीरांस्तिनिशान्‌ निम्बान्‌ मधुकान्‌ निचुल्लासनान्‌ । 
ग्राम्रानाम्रातकांश्चेव तिन्ट्रकामत्तकांस्तथा ॥ ७॥ 
्म्बुतात्तकपित्थांश्च पनसान्‌ वीज्पूरकान्‌ । 
सोमवृन्षान्‌ कर्मरङ्गान पियाललांश्च चित्‌ काचित्‌ ॥ ४॥ 
ITA बद्रीश्वेव सालान्‌ भल्लातकांस्तथा । 
कद्त्तीवेत्रवेणुंञ्च तथा चान्यान्‌ ASAT: ॥ १ ॥ 
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दाडिमान्‌ करवीरांश्च ग्रशोकांस्तिलकांस्तथा । 
agers कुठेरांश्च नीलाशोकांश्च सर्वशः ॥ १०॥ 
ल्लोध्रान्‌ शिरीषवृक्षांश्च मुचुकुन्दाँञ्च षाठलान्‌ । 
चम्यकांश्च PZA सप्तय्ीश्च पादपान्‌ ॥११॥ 
अन्यान्‌ FATT नानागुल्मत्ततायुतान्‌ | 
इतस्ततः काननेषु पश्य लक्ष्मण रान्तः ॥ ११॥ 
पुष्पितान्‌ पुष्यिताग्रामिर्लताभिः परिवेष्टितान्‌ । 
स दृष्ट्रा काननं रम्यं पथि गच्छन्‌ मक्ायशाः ॥ १३॥ 
HAAS पुनस्तत्र रामो राजीवलोचनः । 

` पृष्ठानुगं दाशरथिं लक्ष्मणं लक्ष्मिवर्धनं ॥ १४ ॥ 
पश्य सौम्य पथाम्यासे नन्द्नप्रतिमं वनं । 
रमणीयं च सौम्यं च यथेदं दीप्यते पुनः ॥ १५॥ 
खिग्धपत्रा यथा वृक्षा यथा कान्ततरा मृगाः । 
ग्राश्रमो नातिट्वरे ५सौ तस्य विश्रुतकर्मणः ॥ १६॥ 
श्रगस्त्य इति यः ख्यातो कोके पुण्येन कर्मणा । 
आश्रमो दृश्यते तस्य परिश्रालसुखावरूः ॥ १७॥ 
ग्रात्यधूमाकुलवनश्चीरमालापरिष्कृतः । 
प्रशात्तमृगवूथश्च नानाशकुनिनाद्तिः ॥ १८॥ 
Pora तपसा मृत्युं लोकानां हितकाम्यया । 
दक्षिणा दिक कृता पेन शरणया पुएयकर्मणा ॥ ११ ॥ 
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तस्येतदाप्रमपदं प्रभावाग्यस्य राक्षसेः । 

दिगियं दक्षिणा तात दृश्यते नोपभुब्यते ॥ २०॥ 
घदाप्रभृति चाक्रान्ता दिगियं पुएयकर्मणा । 
तदाप्रभृति सर्वेऽस्य प्रशान्ता रननीचराः ॥ २१॥ 
नाम्ना चेयं भगवतो दक्षिणा दिक्‌ प्रदक्षिणा । 
प्रथिता त्रिषु लोकेषु इष्पेच्ता क्रूरकर्मभिः ॥ २२॥ 
क्रोधात्‌ ATS: सुमरान्‌ भास्करस्य नगोत्तमः 
आदेश पालयंस्तस्य विन्ध्यशिलो न वर्घते ॥ २३॥ 
समुद्रमपिवच्चापि तिमिनक्रसमाकुलं । 

दानवानां विनाशार्थ देवः सेन्द्रः प्रसादितः ॥ २४॥ 
तस्यायं दीपतपसो लोके विख्याततेन्नसः । 
श्रगस्त्यस्याश्रमः श्रीमान्‌ विनीतमुनिसेवितः ॥ २५॥ 
देवलोकार्चितः साधुर्ङिते नित्यं रतः सतां । 
अ्रस्मानमिगतानेष FIAT योजयिष्यति ॥ २६॥ 
ग्राराधविष्याम्यत्रारुमगस्त्यं मुनिसत्तमं । 
वनवासस्य कालं च शेषं वत्स्यामदे TT ॥ २७॥ 
रत्र देवाः सगन्धवीः सभूताः सरूचारणा: | 
ग्रगस्त्ये नियताकाराः सततं पर्युपासते ॥ १८॥ 
नात्र ब्रीवेन्मृषावादी क्रूरो नेकृतिकोश्रुचिः । 
नृशंसः पाषवृत्तो वा ग्रनिल्लो घस्ताविधरः ॥ २१॥ 
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पन्नगा RUT तथा विग्याधराद्यः | 
वसत्ति निषताकारा मुनिमाराधयिज्नवः ॥ ३०॥ 
अत्र सिद्धा मकात्मानो विमाने; सूर्यसंनिभेः । 
त्यक्का RARO: स्वयीताः परमर्षयः ॥ ११॥ 
TATA च राब्यानि च धनानि च । 
नराणामत्र भगवान्‌ विद्घे तपसा विभुः ॥३२॥ 
हवं स रानेन्द्रसुतो ब्रुवन्‌ गुणान्‌ 
अषेरगस्त्यस्य चिराय राघवः । 
DTA: क्रमाद्वारमधाश्रमस्य 
यत्र स्थितो दीप्तवपुर्मछात्मा ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाएउे श्रगस्त्याश्ममवर्णनं नाम 
सप्तदशः सर्गः ॥ 
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स्थितस्वमरसंकाशो महाबलपराक्रमः | 

राघवः ag ACT लक्ष्मणं वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
संप्राप्ताः स्माश्रमपद्‌ सीमित्रे प्रविशाग्रतः । 
निवेदय च मां प्राप्तमृषये सक सीतया ॥ २॥ 

स प्रविश्याश्रमपदं लक्ष्मणो राघवाज्ञया । 
अगस्त्यशिष्यमासाय्य वाक्यमेतउवाच छू UBI 
राज्ञा दशरथो नाम ब्येष्ठस्तस्य सुतो बली । 
रामो नाम ARTT मुनिं द्रष्टमिरेच्छति ॥ ४॥ 
लक्ष्मणो नाम तस्याळूं AAT तदनुनो कितः 1 
सदारः सरते्ञस्वी मुनि दरष्टुमिकागतः ॥ १॥ 
प्रियः सर्वस्य लोकस्य प्रियधर्मञ्च स प्रभुः । 
भ्रनुरक्तत्रनश्रेब यदि ते श्रुतिमागतः ॥ ६॥ 

ते वयं मुनिमुदिश्य भगवन्तमुघागताः | 
Agraria सर्वे वत्प्रसारान्मदामुनि ॥ ७॥ 
तस्य तद्चनं भ्रुवा लक्ष्मणस्य तपोधनः | 
तथेत्युक्काश्रमपदं प्रविवेश निवेदितुं ॥ ८॥ 
प्रविश्य चाग्रिशरणं तमृषिं उष्प्रधर्षणं । 
कृतान्नल्िरवाचेद्‌ वचनं STRUTT गिरा ॥ १ ॥ 
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६६ रामायणं 


पुत्रो दशरथस्यासी रामो नाम मरछायशाः | 

सर श्रात्राश्रमद्वारि भार्षया सरू तिति ॥ १०॥ 
भवन्तमिच्छति AE ुधूषार्थमिळागत: । 
घदत्रानत्तरे कार्य तदाज्ञापय मे मुने ॥ ११॥ 

ततः शिष्याइपश्रुत्य प्राप्तं रामं सलक्ष्मणं । 

RA च मद्धाभागामिद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥ १२॥ 
दिण्या रामो मकाबाङः सभायी मामुपागतः । 
मनसा काङ्ति तस्य ममाप्यागमन स्वयं ॥ १३॥ 
गम्यतां सत्कृतो रामः सभार्यः सहलक्ष्मणः | 
प्रवेश्यतामिङ क्षिप्रं किं चासौ न प्रवेशितः ॥ १४॥ 
एवमुक्तस्तदा तेन धर्मज्ञेन तपस्विना । 
ग्रभिवावात्रवी च्छिष्यस्तथेति नियताज्ञलिः ॥ १५॥ 
ततो निष्क्रम्य FATA: शिष्यो लक्ष्मणमन्रवीत्‌ । 
क्वासौ रामो मराबाहुः सीमित्रे दर्शयस्व मे ॥ १६॥ 
क्क चास्य भावी वेदेळी नित्यं भर्तृकिति रता । 
मकूर्षिवचनात्‌ तात दृष्टमिच्छामि तावुभी ॥ १७॥ 
ततो गव्याश्रमद्वारं शिष्येण सरू लक्ष्मणः । 
दर्शयामास काकुत्स्थं सीतां च ज्ननकात्मन्ञां ॥ १८॥ 
स दृष्टा तमुवाचेदे मुनिरिक्त्वाकुनन्द्नं । 

स्वागतं तव राजेन्द्र मेथिल्या लक्ष्मणस्य च ॥ ११ ॥ 


ग्ररणयकाएएई ६७ 


इति स प्रसृतिवीकीरगस्त्यवचनादथ | 
प्रावेशयग्बधान्यायं सत्काराळूं सुसत्कृतं ॥ २०॥ 
प्रविवेश ततो राम ग्राश्रमं पुणयकर्मणः । 
प्रशात्तमृगसंकीर्ण समन्तादवलोकयन्‌ ॥ २१॥ 
ततः शिष्येः परिवृतो निश्चक्राम मकामुनिः । 
कृल्ञानिनाम्बरधरेश्चीरवल्कलधारिभिः ॥ २२॥ 

तं दृष्टा चोग्रतपसं प्रनवलनत्तमिवानलं । 

अगस्त्यं स मुनिश्रेष्ठ रामो लक्ष्मणमन्रवीत्‌ ॥ २३॥ 
्रयमग्रिरयं सोम हष धर्मः सनातनः । 
अस्मानिकागतानेष निष्क्रम्याभ्युपगच्छति ॥ २४॥ 
श्रीदार्ेणापि गच्छामः सो५गस्त्योऽयं न संशयः । 
निधानं तपसामेष तेजोराशिर्विभावसोः ॥ २१॥ 
अदो भगवतस्तेन इत्युक्तोपेत्य चेव coi ` 
SITE परमप्रीतस्तस्य पादावृषिस्तदा ॥ २६॥ 
सीतया सक बेंदेद्या लक्ष्मणेन च राघवः । 
ABATI यथान्यायं तस्थौ रामः FATA: ॥ २०॥ 
ग्रभिवादितवत्तं च राघवं सुमकातपाः । 
मूर्धन्युपाघाय तदा निषीदेत्यत्रवीन्मुनिः ॥ २८॥ 
दत्तासनं तदा रामं वेदेकीं लक्ष्मणं तथा । 
TAMA तु पप्रच्छ कुशलानामय मुनिः ॥ २३ ॥ 
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पृष्ठा चानत्तरं शिष्यमुवाचेदं वचस्तदा | 

अग्नौ Sa कविः पूर्व शेषं रामाय धीमते ॥३०॥ 
प्रतिपादय सत्कृत्य AAA प्राश्यतामयं | 
वानप्रस्थेन विधिना सत्काराळी हि राघवः ॥ ३१॥ 
तस्मादेनं सत्क्रियया सत्करिष्येऽकमागतं । 
पून्ननीयञ्च मान्यश्च प्राप्तोऽयं नः प्रियातिथिः ॥ ३२॥ 
TI सर्वस्य त्लोकस्य गतिनीधश्च राघवः । 
लोकनाथमिमं प्रापतं पून्नयिष्ये यथाविधि ॥ ३३ ॥ 
अपून्यन्‌ कि काकुत्स्थं तपस्विनमुषागतं । 

इः साक्षीव परे लोके स्वानि मांसानि खादति ॥ ३४॥ 
यो गृ्णायातमतिथिं यथाशक्ति न STAT । 

दूबा स उष्कृतं तस्य पुण्यमादाय गच्छति ॥ ३५॥ 
एवमुक्ता फलेर्मूलेः TOT राघवं । 

TAI यथान्यायं पुनरेवात्रवीदचः ॥ ३६॥ 
धनुर्वामिदे दिव्यं वन्रहेमपरिष्कृतं । 

Jaa पुरुषव्याघ्र निर्मितं विश्वकर्मणा ॥ ३०॥ 
ग्रमोघा इषवश्नेमे ब्रद्मदत्ताः सुतेजसः । 

दत्ता ARI AR तूणौ चाक्षयसायकौ ॥ ३८॥ 
संपूण निशितेवीणिर्न्वतल्द्विरिव पन्नगेः । 
मकाकोषनिवासी च मक्ासिर्केमविग्रकः ॥ ३१॥ 
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अनेन धनुषा राम TAT संख्ये मकासुरान्‌ । 

man श्रियं दीप्तां पुरा विन्नुर्दिवौकसां ॥ 8०॥ 

इदं धनुः सतूणीरं खट्ग चेमं मयोग्यतं । 
` ज्रयाय प्रतिगृह्णीघ्च IT वन्रधरो यथा ॥ 8१ ॥ 

पुरा चोक्तोऽकमिन्द्रेण सरुखाक्षेण राघव । 

दा राम इकागच्छेत्‌ तस्मे देयमिदं धनुः ॥ ४२॥ 

स a राम चिरेणासि संप्राप्तो TET । 

Term तदिदे दिव्यं धनुर्वरमनुत्तमं ॥ ४३॥ 

श्रनेन धनुषा राम कृत्स्नस्य जगतस्तथा । 

विषच्ामपीन्द्रस्य विनेतासि परंतप ॥ 8४ ॥ 

एवमुक्का महातेत्नाः सशर तन्मरूदनुः । 

दूवा रामाय भगवानगस्त्यः पुनरब्रवीत्‌ ॥ ४५॥ 

धनुषानेन काकुत्स्थ यदा घोत्स्यसि संयुगे । 

त्रयाणामपि लोकानां तदा शात्तिर्भविष्यति ॥ Be 
दूवा धनुश्चैव शरांश्च विप्रः खड़े च तूणौ च पृषत्कपूर्णी । 
वस्त्रोत्तमं चेव ददौ मदात्मा शक्रेण दत्ते अपि कुएउले च ॥ 8०॥ 
तद्राघवोऽथ प्रतिगृक्य द्त्तं मराप्रदानं मुनिना प्रतीतः । 
मराणुतिवीर्यिगुणोषपन्नो वचो मुनेरुत्तरमाचकाडू ॥ ४८॥ 

इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे धनुः प्रदानं नाम 
अष्टादशः सर्गः ॥ 


७० रामायणं 


XIX. 


gia यथान्यायं देवेन विधिना मुनिः । 

प्रसृतं बङ़विस्तारमगस्त्यो वाक्यमन्रवीत्‌ ॥१॥ 
पुत्र प्रीतोऽस्मि ते राम परितुष्टो ऽस्मि लक्ष्मण । 
अभिवादयितु यन्मां प्राप्ती स्थः सरू सीतया ॥ २॥ 
अपि श्रमो न वेदेकीं बाधते रघुनन्दन । 

सीता रि सुकुमाराङ्री सुवेश्च न विनाकृता ॥३॥ 
TAI वनं प्राप्ता ARIA । 

यथा रमेत वेदेकी बने राम तथा कुरु ॥ 8 ॥ 
उष्कर कि करोत्येषा वत्कृते वनमागता | 
ra सदा स्रीणां भीरुवं ल्लोव्यमेव च ॥५॥ 
समस्थमनुरुध्यत्ते विषमस्थं त्यज्ति च । 

स्वभाव एप रि स्रीणां सृष्टिश्च पुरुषर्षभ ॥ ६॥ 
शतङ्दानां लोलव्रं शस्त्राणां चापि तीक्षणतां । 
दरुनानिलयो: शेष्यमनुकुर्वत्ति योषितः ॥ ७॥ 
इयं तु भवतो भावी दोंषेरेतेर्विवर्निता । 

man च व्यपदेश्या च यथा देवेघरुन्धती ॥ ८॥ 
mi कालंकृतो देशस्वया सौमित्रिणा सक्‌ । 
Xan चानया साध्या वसतेक्‌ ममाश्रमे ॥ १॥ 
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एवमुक्तस्तु मुनिना राघवः संकताज्ञलिः । 

उवाच प्रसृतं वाक्यं तमृषिं सत्यविक्रमः ॥ १०॥ 
धन्यो ५स्म्यनुगृ्ीतो ५ स्मि घस्य मे Agra: । 
गुणिः सश्रातृभार्यस्य सुतोषः परितुष्यति ॥ ११॥ 
किन्तु व्यादिश मे देशं सोदकं बङ़काननं । 
धत्राश्रमपद्‌ं FAT वसेयं निरतः सुखी ॥ १२॥ 
ततो«ब्रवीन्मुनिश्रेष्ठः श्रुवा रामस्य तद्वचः 1 

ध्यावा मुहूर्त धमीत्मा धीमान्‌ धीरतरं वचः ॥ १३॥ 
इतो द्वियोजने राम स्वाइमूत्तफलेर्युतः । 

देशः प्रुचित्रलः श्रीमान्‌ पञ्चवटीति विश्रुतः ॥ १४॥ 
तत्र गवाश्रमं HAT राम सौमित्रिणा सरू । 

निवस बं Mastai यथोक्तमनुपालघन्‌ ॥ १५॥ 
RADI वृत्तान्तस्तव सवी मयानघ । 

तपसश्च प्रभावेन AIERT च ॥ १६॥ 
कूट्रतश्चेव भावस्ते विज्ञातस्तपसा मया । 

TR वासं प्रतिज्ञाय मया सरू तपोवने ॥ १७॥ 
TAI बां वर्ष ब्रूमो गच्छ पञ्चवटीमिति । 

स रि रम्यो वनोद्देशो मेधिली तत्र रंस्यते ॥ १८॥ 
स देशः झाघनीयश्च नाति्ट्रे च राघव 1 

गोदावयीः समीपि च तत्र सीतामिरंस्यते ॥ ११॥ 


७२ रामायणं 


प्राब्यमूत्तफलश्चेव नानामृगगणायुतः । 
विविक्तश्च मझाबाको पुणयो रम्यस्तयेव च ॥ २०॥ 
भवानपि सदारश्च शक्तश्च परिरक्षणे । 
ग्रपि चात्र बसनू राम तापसान्‌ पालयिष्यसि ॥ ११॥ 
एतदालक्यते राम मधूकानां AREA । 
उत्तरेणास्य गन्तव्यं न्यग्रोधमघिगच्छ्ता ॥ २२॥ 
ततः स्थलीमुषाइा पर्वतस्याविद्वरतः । 
तत्र पञ्चवटी नाम दिव्यपुष्यितकानना ॥ २३ ॥ 
तां गवा राघव क्षिप्रमितस्वं द्रष्टमर्कसि । 
स्वस्ति ma काकुत्स्थ गम्यतां वत्स मा चिरं ॥ २४॥ 
एवमुक्तस्वगस्त्येन रामः सौमित्रिणा सक । 
सत्कृत्यामत्चयामास तमृषिं सत्यवादिनं ॥ २५॥ 
तौ तु तेनाभ्यनुन्नाती कृतपादाभिवाद्नौ । 
सीतया सक काकुत्स्थौ नग्मतुवीसकाङ्रिणी ॥ २६॥ 
गृदीतचापौ तु नराधिषात्मन्नी 
विषक्ततूणौ समरेघकातरौ । 
पथोपदिष्टेल पथा मराबत्ती 
प्र्ग्मतुः पञ्चवटीं समाळिती ॥ २०॥ 
इत्यार्षे रामायणे आरएयककाएंडे श्रगस्त्योपदेशो 
नाम नवदशः सर्गः ॥ 


अरण्यकाएई ७३ 
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पञ्चवटीं तु गच्छत्तमत्तरा रघुनन्दनं | 

आससाद महान ्‌ गृध्रो AZIONA विद्रुतः ॥९॥ 
स रामं झक्ष्णया वाचा सौम्यया प्रीयमाणया । 
उवाच वत्स मां विदि बघस्यं पितुरात्मनः ॥ २॥ 
स तं पितृसखं AAT पूत्रयामास राघवः | 
कुशलानामयं चेनमपृच्छद्रिनयान्वितः ॥ ३॥ 
श्रात्मनः संभवं तात संततिं कुलमेव च । 
कथपेत्यथ स प्राक रामः कौतूकूलान्वितः ॥ ४॥ 
रामस्य तु वचः भ्रुवा स्वकुलं जन्म चात्मनः । 
ग्राचचक्षे ATS यथावत्‌ परिपृच्छते ॥५॥ 
आदिकाले मकाबाको ये प्रनापतयोऽभवन्‌ | 
तान्‌ मे निगदतः FATATRA: श्रृणु राघव ॥ ६॥ 
कर्दमः प्रथमस्तेषां विक्रीतस्तद्नत्तरं । 

शेषश्च सुत्रतश्चेव बङ्पुत्रश्च वीर्यवान्‌ ॥ ७॥ 
स्थाणुर्मरीचिरत्रिश्च क्रतुश्चैव मकाबत्तः | 
पुलस्त्यः TARDA प्रचेताश्चेव वीर्यवान्‌ ॥ ८॥ 
दच्तो विवस्वानवरोरिष्टनेमिस्तथेव च । 
कश्यपश्च मकाभागस्तेषामासीदपश्चिमः ॥ १ ॥ 


111. 
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प्रन्नापतेश्च दक्षस्य TAT el नः श्रुतं । 
पष्टिईद्धितरो राम यशस्विन्यो बशस्विनः ॥ १०॥ 
कश्यप! प्रतिन्न्राक तासामष्टौ सुमध्यमाः | 
अड्लिराश्रापरा राम कन्याः प्रत्यद्रिरास्तथा ॥ ११॥ 
ग्रदितिं च दितिं चेव कालकां RA च । 

ताम्रां क्रोधवशां चेव बलामतिबलामपि ॥ ९२॥ 
तास्तु कन्या भृशं प्रीतः कश्यपो वाक्यमब्रवीत्‌ । 
ुतरांत्रेलोकाभर्तन वे मत्तः सं्रनयिष्यथ ॥ १३॥ 
श्रदितिस्तन्मना राम दितिश्च मनुननर्षभ । 

दनुश्च कालका चेव शेषा विमनसो५भवन्‌ ॥ १४॥ 
श्रदितिर््रनयामास त्रयस्त्रिंशत्‌ श्रुभान्‌ सुरान्‌ । 
दित्यांश्च बसूंश्रेव रुद्रांग्रेबाश्विनाबपि ॥ १५॥ 
दितिस्तु जनयामास देत्यांद्चाथ यशस्विनः । 
येषामियं वसुमती पुरासीत्‌ समकार्णवा ॥ १६॥ 
दनुस्वन्ननयत्‌ पुत्रमश्च्रीवमनुत्तमं । 

नरकं कालकन्नं च कालका समन्रीज्ननत्‌ ॥ १७॥ 
क्रौञ्चीं भासीं तथा शपेनीं धृतराष्ट्रीं तथा श्रुकीं । 
ताम्रापि सुषुवे कन्याः पच्चेता लोकविश्रुताः ॥ १८॥ 
क्रौच्चां्चान्ननयत्‌ क्रौञ्ची भासी भासानत्रायत | 
शयेनो FIATI गृध्रांश्च तथोल्तृकानज्रायत ॥ ११ ॥ 


ETUE ILY ७५ 
धृतराष्ट्री बननयदंसान्‌ न्रलविकारिएः । 
चक्रवाकांश्च भद्रे ते सारसांश्रेव सर्वशः ॥ २०॥ 
श्रुकी श्रुकानन्नयत्‌ तनयान्‌ विनथान्बितानू । 
कल्याणगुणसंपन्नान्‌ सर्वलत्तणपून्रितान्‌ ॥ २९॥ 
तथा क्रोधवशा नाम SÙ सा चात्मसंभवान्‌ । 
मृगों मृगवतीं चेव शाली क्रोट्रकों तथा ॥ २२॥ 
मातड़ीं सिंळिकां चेव dai सुरभिमेव च । 
सर्वलक्षणासंपन्नां सुरसां च यशस्विनीं ॥ २३॥ 
मृग्याः सुता मृगाः सर्वे तत्र तासां परंतप । 
मृगवत्यास्तथन्षीश्च सृमराश्च तथा विभो ॥ २४॥ 
गनमेरावणं नाम मातङ्ग्षज्ञनयत्‌ सुतं । 
द्रावणात्‌ पुनन्नाता मृगमन्दाद्यो गन्ञा: ॥ २५॥ 
gira करयोऽपत्यं वानरा भुवि विश्रुताः । 
गोलाङ्गलाश्च शाट्टली व्याघ्रानज्ननयत्‌ सुतान्‌ ॥ २६॥ 
मातङ्ग्यपि च मातङ्ानपत्यं पुरुषर्षभ । 
fara चेव शड्ठाख्यं श्वेता वे समन्नायत ॥ २०॥ 
ततो उङ्तिरी राम सुरभिस्तु व्यज्ञायत । 
रोकिणीं चेव भद्रा च गन्धर्वी च यशस्विनीं ॥ २८॥ 
ARTI नज्ञिरे गावो गन्धव्यी वानिनस्तथा । 
सुरसान्ननयन्नागान्‌ राम कद्रुश्च पन्नगान्‌ ॥ २३ ॥ 


ok रामायण 


मनुर्मनुष्यांश्च तथा जनयामास राघव | 

ब्राद्मणान्‌ क्षत्रियान्‌ वैश्यान्‌ शरांश्च पुरुषर्षभ ॥ ३०॥ 

शिरसो ब्राद्मणा ज्ञाता उरसः क्षत्रिया भुवि । 

TATA GAY वेश्याः प्रूद्राणां TH पादतः ॥३१॥ 

सप्त पिएटफलान्‌ वृक्षान्‌ ललनापि व्यज्ञाघत । 

कट्रुनीगसक्खं तु ननयामास भूधरं ॥ ३२॥ 

विनतां तु शयेनो अन्ने श्रन्येः सक्‌ सुतेः सुतां । 

विनतायाः सुतौ राम ज्ञाते गरुडारुणौ ॥३३॥ 

TETTE गरुडातू सम्पातिश्चा्रनो मम। 

त्रठायुषं तु मां विदि श्येनीपुत्रमरिंदम ॥३४॥ 

मोऽ वत्स सकायस्ते भविष्यामि यदीच्छसि । 

सीतां तथेक्‌ रक्षिष्ये बवि ग्रून्ये सलक्ष्मणे ॥ ३१॥ 
तथेति तं तु प्रतिगृक्छ राघवो मुदा परिधन्य च तं खगोत्तमं । 
यितुर्दि श्रुश्राव सखित्रमात्मनो न्नटायुषा संकथितं पुनः पुनः ।३६। 
स तत्र सीतां परिदाय मेधिलीं Ra तेनातिबलेन पक्षिणा । 
न्रगाम पञ्चावठमाश्रमं ततो ्रटायुषा तेन समेत्य वीर्षवान्‌ ॥३०॥ 
ततो४विह्रे वनसंघसंकठे सलक्ष्मणो राघववंशवर्धनः । 
विवेश पच्चावठमुग्रसेवितं रिपून्‌ दिधन्नुः शलभानिवाब्यभुक्‌ ।३० 

इत्यर्षे रामायणे श्रारएयककाएउे जटायुषः समागमो 

नाम विंशतितमः सर्गः ॥ 


TUIR 
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स तु पश्चवर्टी गबा नानाव्यालनिषेवितां । 
उवाच भ्रातरं रामो ल॑क्ष्मणं दोप्ततेञसं ॥ १॥ 
आगताः स्मो यथोदिष्टमिमं देशं मदर्षिणा । 
रमणीं वनं यत्र पुष्पमूलफलं स्थिरं ॥ २॥ 
पञ्चवटीपं सौमित्रे देशः पुष्पितकाननः । 
सर्वतश्चार्यतां दृष्टिर्वियुला निपुणो छासि ॥३॥ 
ATTI: कतरस्मिंस्तु देशे च तव संमतः । 

रमेत यत्र Ret मरं चेव लक्ष्मण ॥ ४॥ 
संनिकृष्टं च यत्र स्यादिध्मपुष्पफलोद्कंः । 

वनं रम्यं च सौमित्रे स्थली रम्या च यद्ववेत्‌ ॥ १॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण लक्ष्मणः RATA: । 
सीतासमन्षं काकुत्स्थमिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
परवानस्मि काकुत्स्थ वपि वषीयुते स्थिते । 
स्वयमेव रुचिदेशो दृश्यतां यत्र रोचते ॥ ७॥ 
सुप्रीतस्तेन वाकेन लक्ष्मणस्य ARTI: | 
विमृश्य रोचयामास देशं सर्वगुणान्वितं ॥ ८॥ 

स तं रचिरपानीषं देशमाश्रमकर्मणि । 

प्रगुक् कस्तं कस्तेन रामो लक्ष्मणमब्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 


७७ 


or रामायण 


ग्रयं देशः opr: श्रीमान्‌ पुष्पितेस्तरुभिर्वतः । 
इक्ाञ्रमपदे सौम्य घथावतं कर्तुमर्दसि ॥ १०॥ 
इयमादित्यसंकाणेः पद्मेः सुरभिगन्धिभिः । 

वरे दृश्यते रम्या पुण्या गोदावरी सरित्‌ ॥ ११॥ 
कुंसकारणउवाकीणी चक्रवाकोपशोभिता । 

न च ट्रे न ARIA मृगवूथेर्विलोडिता ॥१२॥ 
मधूरामिरुतो TA: A: कन्द्रवान्‌ गिरिः । 
नानालतावितानाघः पुष्पितिस्तरभिर्वृतः ॥ १३॥ 
सालेस्तालेस्तमालेश्च जर्नरेश्नोपशोभितः । 
राजतेधीतुभिश्चत्रेदेशे देशे च लक्षितः ॥ १४॥ 
वानीरेस्तिनिशेश्वेव THATS: । 

चर्म्यकेः कर्णिकरिञ्च तथाशोकेर्विभूषितः ॥ १५॥ 
TARRA तिलंकिस्तिन्डकेरपि । 
दृश्यतामेष सौमित्रे नानामृगगणान्वितः ॥ १६॥ 
राजता धातवो यत्र काञ्चनाश्च मकागिरिः । 
श्रायसाश्चेव ताम्राञ्च विश्रान्नते समन्ततः ॥ १०॥ 
अभ्यास एव शेलस्य विशाला भूमः समाः । 
घासु तालास्तमालाश्च STA ARAN: ॥ १८॥ 
वानीराश्च तिमीराश्च पुन्नागाश्च नगोत्तमाः । 
देशोऽयं फलपुष्याष्यः प्रकृष्ट इति मे मतिः ॥ ११॥ 


ग्ररायकाएरं 
चन्दनेः स्यन्दनेश्चेव पियालैर्वकुलेरषि । 
धवाश्वकर्णवद्रिः शमीकिश्ुकपाटलेः ॥ २०॥ 
इदे मेध्यमिदे रम्थमिदं बळगुणं वनं । 


of 


वत्स्यामो“त्रैव सौमित्रे सकायेन पतत्रिणा ॥ २१॥ 


एवमुक्तस्तु रामेण लक्ष्मणः परवीरका । 
अचिरेणाश्रमं भ्रातुश्चकार सुमनोक्रं ॥ २२॥ 
पर्णशालां स मतिमांश्वकार विपुत्लां तदा । 
मनोज्ञां राघवस्यार्थे प्रेक्तणीयां मनोरमां ॥ २३॥ 
गवा तु लक्ष्मणः श्रीमान्‌ नदीं गोदावरीं ततः । 
स्नावा पद्मान्युघादाय स शीघ्र पुनराययौ ॥ २8 ॥ 
पुष्पोपरारं FATT FAT चाग्निं विधानतः । 
दर्शयामास रामाय तदाश्रमपदं कृतं ॥ २१॥ 

स तु दृष्टाथमं रम्यमागत्य सरू सीतया । 

राघवः पर्णशालायां कर्षमाकारयत्‌ परं ॥ २६॥ 
संप्रदृष्टः ALAS ASAT लक्ष्मणं तदा | 
तिस्तिग्धं मनोकारि वचनं झ्क्ष्णमत्रवीत्‌ ॥ २७॥ 
प्रीतोऽस्मि ते मरत कर्म बया यत॒ कृतमीदृशं । 
CRSP तावत्‌ प्रीतिदायं गृदाण मे ॥ २४॥ 
TUTA कृतज्ञेन धर्मज्ञेन च लक्ष्मण । 

सत्पुत्रेण बया तात तारिताः पितरो मम ॥ २१॥ 


to रामायणां 
एवं लच्मणमुक्का तु राघवो लक्ष्मिवर्धनं । 
तस्मिन्‌ देशे बङफले बहुपुष्पोषशोभिते ॥३०॥ 
न्यवसत्‌ सळितो वीरः सीतया लक्ष्मणन च । 
कच्चित्‌ कालं स धमीत्मा स्वर्ग इन्द्र इवापरः ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाणउे पञ्चवटीनिवासो 
नाम एकविंशतितमः सर्गः ॥ 


अरणयकाएरं ७१ 


XXII. 


वसतस्तस्य तु सुखं राघवस्य तपोवने । 

शरद्मपाये हेमन्तः प्रावर्तत भृशं प्रियः ॥१॥ 

स कदाचित्‌ प्रभातायां शर्वयी रघुनन्दनः । 
अभिषेकार्थमुत्थाय ययौ गोदावरीं नदीं ॥ २॥ 
TE: कलसक्स्तश्च सीतया सर वीर्यवान्‌ । 
पृषठतोऽनुव्रजन्‌ भ्राता सौमित्रिरिदमब्रवीत्‌ ॥३॥ 
अयं स कालः संप्राप्तः प्रभो यस्ते प्रियः सदा । 
अ्रलंकृत इवाभाति येन संवत्सरो TM: ॥ ४॥ 
नीङारः परुषो वायुः पृथिवी शस्यशालिनी 
्लान्यनुपभोग्यानि सुभगो कव्यवाहनः ॥५॥ 
नवाग्राघणपूज्ञाभिरम्यर्च्य पितृदेवताः । 
कृताग्रापणमोक्तारः सर्वे विगतकल्मषाः ॥ ६॥ 
प्राप्रकामा त्रनपदाः संपन्नयवगोर्‌स्ाः । 

विचरत्ति मरीपाला पात्रार्घे विजिगीषवः ॥७॥ 
ग्रगस्त्यसेवितामाशां सेवमाने दिवाकरे । 
विद़ीनतिलंकेव स्त्री नोत्तरा दिक्‌ प्रकाशते ॥ ८॥ 
प्रकृत्या ङ्मिकोषाष्यो हरसूर्यश्न सम्प्रति । 
घथार्थकृतनामासी किमवान्‌ छिमवान्‌ गिरिः ॥ १॥ 


ni. 


ष्र रामायण 
प्रत्यूषे उ: खसंचारा मध्याक्रसमये सुवा: । 
दिवसाः सुभगाः पुए्यास्वरिता व्यतिघान्ति नः ॥ १०॥ 
मृडसूयीः सनीराराः कहुशीतानिलान्विताः । 
प्रून्यारण्या PRET: ATT भाज्ति साम्प्रतं ॥ ११॥ 
निवृत्ताकाशशयनाः पुष्पदीना रिमारुणा: । 
शीतवृद्धतरायामास्त्रियामा यात्ति साम्प्रतं ॥ १२॥ 

` रविसंक्रान्तसीभाग्यस्तुषाराुणमएउल्तः | 
सनिः श्वास TIRA न प्रकाशते ॥ १३॥ 
पौर्णमास्यामपि ञ्योत्स्ता तुषारकलुषीकृता । 
सीतेव तपसा क्षीणा लक्ष्यते न तु शोभते ॥ १४॥ 
प्रकृत्या शीतसंस्पशी किमविदश्च सम्प्रति । 
प्रवाति पश्चिमो वायुः कल्यं द्विगुएशीतलः ॥ १५॥ 
ङ्मच्छ्न्नान्यरणयानि यवगोधूमवत्ति च । 
शोभन्ते५भ्युदिते सूर्ये Agha: क्रौचसारतेः ॥ १६॥ 
ara: शिरोभिः पुष्यमणिउतेः । 
शोभत्ते किञ्चिदालम्बेः शालयः कनकप्रभाः ॥ १०॥ 
शालिश्रूकपरित्रासतात्‌ किञ्चिदामीलितेक्षणः । 
वृषः पिवति केदारे निः ग्रासाकुलितं पयः ॥ १८॥ 
मधूखेर्यसर्पद्विर्हिमनीकारसंवृतेः । 
हृरादभ्युदितः सूर्यश्नन्द्रमा इव दृश्यते ॥ ११ li 
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्रराकावीर्यः पूर्वीह्ले मध्याङ्गे स्पर्शतः मुखः । 
सरक्तः किच्चिदापाएइरपराहने तथातपः ॥ १०॥ 
भ्रवश्यायनिपातेन किञ्चित्‌ प्रक्किन्नणाद्वत्ता । 
बनानां दृश्यते भूमिर्निविष्टतरुणातपा ॥ २१ ॥ 
TATA fanart नीकारतमसावृताः | 

प्रसुप्ता इव दृश्यत्ते समत्तादनराज्रयः ॥ २१॥ 
वाष्पसंहन्नसलिता एतविज्लेयलारसाः । 
ठिमार्ईबाल्ुकेस्तरिः सरितो भात्ति साम्प्रतं ॥ २३॥ 
तुषारपतनाचिव मृडवाद्वास्करस्य च । 
शेत्यादगाग्रस्थमपि प्रायेण ARR ॥ २४॥ 
नरात्तर्नरितेः पत्रेः शीपकिशरकर्णिकेः । 
नालशिष्टा ठ्मिर्दग्धा न भात्ति कमलाकराः ॥ २१॥ 
श्रस्मिन्‌ स पुरुषव्याघ्र काले उ: खसमन्वितः | 
तपश्चरति धमीत्मा ASAT भरतः पुरे ॥ २६॥ 
त्यक्ता राज्यं च भोगांश्च विषयांश्चेव सर्वशः । 
तपस्वी नियताङारः शीते शेते मकीतले ॥ १७॥ 
सोऽपि नूनमिमां वेल्लामभिषेकार्थमुग्यतः । 

वृतः प्रकृतिभिर्भक्त्या प्रयाति सरयूं नदीं ॥ २८॥ 
अत्यत्तसुखसंवृद्ः सुकुमारो रिमार्दितः । 

कथं चापररात्रेषु सरपूमवगाकते ॥ ११॥ 
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धर्मज्ञः सत्यवादी च क्रीनिषेवो नितेन्द्रियः । 

aa विविधं सौव्यमार्ये सरवीत्मनाश्रितः ॥ ३०॥ 

नितः स्वगी मम AAT भरतेन ARIA । 

वनस्थं नगरस्थो कि भक्त्या वामनुवाति सः ॥१९॥ 

a पित्रामनुवर्तते मातृकं द्विपदा इति । 

ख्यातो लोकप्रवादी श्यं भरतेनान्यथा कृतः ॥३२॥ 

भती दशरथो यस्याः साधुश्च भरतः सुतः । 

कथं नु साम्बा केकेयी तादशी मनुत्रेश्वर ॥३३॥ 

इत्यथो लक्ष्मण वाकां ज्लेराह्रुव॒ति धार्मिके । 

परिवाद्निवृत्तात्मा वचनं राघवो ५ब्रवीत्‌ ॥३४॥ 

न ते५म्बा मध्यमा तात गर्कितव्या ममाग्रतः । 

तस्थेवेक्ष्याकुनाथस्य भरतस्य कथां कुरु ॥ ३१॥ 

निश्चितेव हि मे बुद्िर्वनवासाय लक्ष्मण । 

भरतल्लेकसंतप्ता बालिशा क्रियते पुनः ॥३६॥ 

इत्यसी प्रवद्न्नेव प्राप्य गोदावरीं नदीं । 

कृताभिषेकः काकुत्स्थः ATT: सक सीतया ॥ ३०॥ 

तर्पयित्रा तु विधिवत्‌ पितुन्‌ देवांश्च राघवः | 

उपास्त सानुत्नः सूर्यमुस्यलं सक सीतया ॥ ३८॥ 
कृताभिपेकस्तु रात्र रामः सीतादवितीयः सरू लक्ष्मणेन । 
कृताभिषेकः सक शेलपुत्रया रुद्रः सविषुर्भभवानिवेशः ॥३१॥ 
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कृताभिषेको रामस्तु सीता सौमित्रिरेव च । 
तस्माद्रोदावरीतीरात्‌ पुनरायात्‌ स्वमाश्रमं ॥ ९॥ 
आश्रमं समुपागम्य राघवः परवीरका । 

कृबा TAA कर्म पर्णणालामुपाविशतू ॥ २॥ 
स रामः पर्णशालायामासीनः सक सीतया । 
लक्ष्मणेन सक भ्रात्रा चकार विविधाः कथाः ॥३॥ 
कथाः कथयतस्तस्य सरू भ्रात्रा मरात्मनः | 
TAT: समागम्य राघवं वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ ४॥ 
मरेघास मछाभाग मराबल ATAA | 

आपूच्छे AT नरश्रेष्ठ गमिष्यामि स्वमालयं ॥५॥ 
IATA कर्तव्यः सर्वभूतेषु राघव । 
सुळूढन्धूलमित्र्र गलुमिच्छामि राघव ॥ ६॥ 

दृष्टा TRA: सवीनात्मीयान्‌ पुरुषोत्तम । 
आ्रागमिष्यामि भत्रं ते तत्‌ ते तव्यं TAPAS ॥ ७॥ 
तमुवाच ततो रामो लक्ष्मणश्च कोश्वरं । 

गम्यतां TANTE पुनः संदर्शनाय नः ॥ ८॥ 
गृधरात्रे गते तस्मिन्‌ राघवः प्रियदर्शनः । 
पर्णशालामुषागम्य प्राविशत्‌ सरू सीतया ॥ १॥ 
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लक्ष्मणो५थ समुत्थाय चतुःशालं मनोङ्रं । 
प्रविवेश मराबाङ़:सिंको गिरिगुकामिव ॥ १०॥ 
रामस्तु पर्णशालावामातीनः सक सीतया । 
विररा मदाबाङश्चित्रयेव निशाकरः ॥ ११॥ 

तं देशं राक्षसी काचिदात्रगाम घट्च्छ्या । 

सा तु शूर्घणखा नाम दशग्रीवस्य रक्षसः ॥ १२॥ 
भगिनी राममागम्य ददर्श त्रिदशोषमं । 

सिंरूस्कन्धं मराबाऊूं पद्मपत्रनिभेन्षणां ॥ १३॥ 

तं दृष्टा देवसंकाशं राक्षसी मदनार्दिता । 

प्रकृत्या चेव उर्वशी उ: शीला उ:खचारिणी ॥ १४॥ 
उष्कुलीना उरासेवा केवलं स्त्री तु सा स्मृत्ता । 
सुमुखं उर्मुखी रामं वृत्तपार्थ मकोद्री ॥ १५॥ 
विशालाज्नं विदरयाक्षी सुकेशं ताम्रमूर्धला । 
AAT विपा सा सुस्वरं भेरवस्वना ॥ १६॥ 
तर्णं दारुणा वृद्धा दक्षिणं वामभाषिणी । 

तं न्यायवृत्तं इर्वत्ता प्रिवम प्रियदर्शना ॥ १०॥ 
सुकुमारं मरासंबं पार्थिवव्यन्ञनान्वितं | 
कामभारसमाविष्टा दृष्ट्रा राममचिन्तयत्‌ ॥ १८॥ 
श्रयं परमदृपाप्यो युवा यौवनगर्वितः । 

मन्यते देवगन्धर्वेस्तुल्यमात्मानमात्मवान्‌ ॥ AE N 
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TOT ATLA रामस्याद्रुतकर्मणाः । 
काममुत्यादपिष्यामि उपेणान्येन कामिनी ॥ २०॥ 
अस्य प्रकृतिकल्याणी भाषी सीतेति विश्रुता । 
उपयौवनसंपन्ना श्रीरिवामरवर्णिमी ॥ २१॥ 

तां aga यथा कोष मामिकां उपसंपदं । 

दृष्टा मामेव भन्नते तथा कर्तुम यते ॥ २२॥ 
उपयौवनसंपन्ना श्रीः किल त्रिदिवौकसां । 

श्रीमीया रक्ञसामेषां संमतेति मतिर्मम ॥ २३॥ 

सा बरें श्रीरिवाकाशान्मायेब पतिता भुवि । 
राममुन्मादयिष्यामि शर्मिष्ठा नाङ्षं यथा ॥ २४॥ 
सामिगम्य मळाबाळुं भूवा वे कामरपिणी । 
स्रीस्वभावं पुरस्कृत्य सस्मितं वाक्यमत्रबीत्‌ ॥ २५॥ 
क्वं ATTRITO सभार्यः शरचापधृक्‌ | 

इमं देशमनुप्राप्तो उगे राक्षससेवितं ॥ २६॥ 
नातिट्ररमितः प्रूरा राक्षसा घोरविक्रमाः । 
उत्साद्यन्ृषीन्‌ सवीन्‌ ननस्थाने मराबल्ताः ॥ २०॥ 
वसन्तः क्रूरकर्माणस्ततस्तां वे ब्रवीम्यरूं । 

कथं ्मरमुव्यानां सट्शस्बमिरागतः ॥ २८॥ 

इद गोदावरीतीरमृषयः पावकोपमाः । 
बद्दाङबलमाश्नित्य तिष्ठत्तीति मतिर्मम ॥ २९॥ 
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एवमुक्तस्तु राक्षस्या AUT स राघवः । 
नुबुद्धितवा सर्वमाव्यातुमुपचक्रमे ॥ ३०॥ 

राज्ञा दशरथो नाम धमीत्मा विश्रुतः क्षितौ । 
तस्यारूमय्रन्ञः पुत्रो राम इत्यभिविश्रुतः ॥ ३१॥ 
सीतेयं मम भाषी च AMAT त्लक्ष्मणस्तथा । 
नियोगात्‌ तु नरेन्द्रस्य पितुमीतुञ्च शासनात्‌ ॥ ३१॥ 
धमीत्मा धर्मकामश्च वने वस्तुमिकागतः । 
उपलक्षणसंपन्ना साक्षाच्क्रीरिव सुन्दरी ॥३३॥ 

बने घोरतमे भीर्‌ का व्रं चरसि दण्डके । 

am ज्ञातुमिच्छामि कथ्यतां कासि कस्य वा ॥ ३४॥ 
इक्‌ वा किंनिमित्तं ्रमेका चरसि निर्भया । 
साब्रवीत्‌ तद्वचः श्रुवा राक्तसी मद्विकृता ॥ ३५॥ 
श्रूयतां राम वक्ष्यामि सर भ्रात्रा वचो मम । 

अरु प्रूर्पणखा नाम राक्षसी कामह॒पिणी ॥ ३६॥ 
mA विचराम्येका सर्वभूतभयंकरी । 

उत्सादयन्ती पुण्यानि ती्ीन्यावतनानि च ॥३७॥ 
रावणो नाम मे श्राता राक्षसो राक्षसेश्वरः । 
विभीषणश्च धमीत्मा राक्षसाचारवर्नितः ॥३८॥ 
प्रवृद्धनिद्रश्न तथा कुम्भकणी ARIA: । 
प्र्यातबलवींयी च राक्षसौ वरद्रषणी ॥३१॥ 
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साळूं वदर्शनाद्राम कामवेल्लव्यतां गता । 

भन्रस्व भन्नमानां मां सीतया किं तवानया ॥ 8०॥ 
विकृतेयं faa च न चेव सदृशी तव । 
भ्रकुमेवानुदपा ते भावी ह॒पगुणान्विता ॥ 8१॥ 
पश्य मां दिव्यत्रयां बं द्व्याभरणभूषितां । 
कान्तोएनयनां कात्तां पीमश्रोणिपयोधरां ॥ 8२॥ 
इमामइपामसतीं भक्षयिष्यामि मानुषीं । 

ग्नेन ते सळ भ्रात्रा द्वितीयिन गतायुषा ॥ ४३॥ 
ततः पर्वतप्रूड्भाणि वनानि र्चिराणि च । 

पश्यन्‌ सरू मया कान्त द्एउकान्‌ विचरिष्यसि ॥ 88॥ 
एतत्‌ तु वचनं ग्रुवा Tana कातिदारुणं । 

fai चक्रे तदा सीतां लक्ष्मणं च मकाभुन्रः ॥ ४५॥ 
संप्रासनिमित्तं च रामः प्रू्पणवां ततः । 

इद्‌ बचनमारेभे वक्तुं वाक्यविशारदः ॥ BA N 


इत्यार्षे रामायणे ग्राएण्यककाएंडे रेमत्तवर्णना नाम 
द्वाविंशतितमः सर्गः == भ्रूर्पणघादर्शनं नाम 
त्रयोविंशतितमः सर्गः ॥ 
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तां तु शरूर्घणखां दृष्टा रामः कामशरार्दितां । 
aama युक्तया वाचा स्मितपूर्वमभाषत ॥ ९॥ 
कृतदारो ४स्मि भवति भार्येयं दूषिता मम । 

बद्विधा तु न वे नारी सपत्नीं मर्ष येदिमां ॥ २॥ 
श्रनुतस्वेष मे भ्राता शीलवान्‌ प्रियदर्शनः । 
श्रीमानकृतदारश्च लक्ष्मणो नाम वीर्यवान्‌ ॥ ३॥ 
एषोऽनुद्रयो भती ते इपस्यास्य भविष्यति । 
तरुणो भार्षया चार्थी त्रवान्‌ प्रियदर्शनः ॥ 8॥ 
किं मया ते वित्रपेण कृतदारेण राक्षसि । 

एनं भन्न विशालाक्षि भतारं श्रातरं मम ॥५॥ 
इत्युक्ता साथ रामेण राक्षसी कामद्रपिणी । 
FIERI रामं सरसा ततो लक्ष्मणमब्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
तवानुउपां उपस्य भावी मां भन्न मानद्‌ । 

मया सर सुखी रम्यं दएउकं विचरिष्यसि ॥ ७॥ 
एवमुक्तस्तु सौमित्री राक्षस्या वाक्यकोविदः | 
वीक्ष्य शूर्पणखां वाक्यं ततस्तामिद्मन्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
कथं दासस्य दासी a भाषी भवितुमर्कसि । 
यो५रूमार्येण परवान्‌ श्रात्रा ARA भाविनि ॥१॥ 


MARG 
समृदार्थस्य सिद्धाथी विडषः कामचारिणी । 
आर्यस्येव विशाल्लाक्षि भावी भव यवीषसी ॥ १०॥ 
छतामदृपामसतीं करालां विकृतोद्री । 
भायी Fai परित्यन्य RAR भनिष्यति ॥ ११॥ 
- को रि इपमिदं त्यक्का दित्यं तव विलासिनि । 
मानुषीषु ate भावं कुयीद्विचक्षणः ॥ १२॥ 
इति सा लच्मणेनोक्का कराला निर्नतोद्री । 
मेनेऽथ सत्यमेवेति परिकासमदक्षिणा ॥ १३॥ 
ततः सा राघवं भूयः समुत्पत्य मरायुतिं । 
सीतया सक टुर्धर्षमब्रवीत्‌ काममोहिता ॥ १४॥ 
Tè बदमिकामा च राम तत्यूर्वदर्शना । 
चिराय भव मे भती सीतया किं तवानया ॥ १५॥ 
इमां वित्रपामसतीं करालां निःसृतोद्रीं । 
वृद्धां भावीमवष्टभ्य d मां न बऴमन्यसे ॥ १६॥ 
अग्येमां भक्तयिष्यामि पश्यतस्तेऽतिमानिनः । 
ततस््रया Tas निःसपत्ना TARTS ॥ १७॥ 
इत्युक्का मृगशावाक्षीमलातसद्शेक्षणा । 
अभ्यधावत वेदेकीं मकोल्का रोकिणीमिव ॥ १८॥ 
तां मृत्युषाशप्रतिमामापतत्तीं मराबलः । 
निवार्य रामः कुपितस्ततो लक्ष्मणमत्रवीत्‌ ॥ ११ ॥ 
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१२ रामायण 
RU TSS: सौमित्रे संप्रकासः कथञ्चन । 
न कार्यः पण्य बेंदेही कथच्चित्‌ सौम्य त्रीवति ॥ २०॥ 
इमां वितपां उर्वत्तामतिमत्ताँ मकोद्री । 
राक्षसीं पुरुषव्याघ्र निवर्तवितुमर्कसि ॥ २१ ॥ 
इत्युक्तो लक्ष्मणः क्रुदस्तस्य रामस्य पश्यतः । 
ब्रेन तस्याश्रिच्छेद कर्णनासां निगृद्ध ताँ ॥ २२॥ 
निकृत्तकर्णनासा तु विस्वरं प्रतिनय्य सा । 
यागतं TTT धोरा शूर्पणखा वनं ॥ २३॥ 
सा च क्षरत्ती रुधिरं बड़धा रुधिरोक्षिता । 
ननाद्‌ विविधान्‌ नादान्‌ यथा प्रावृषि तोयद्‌ः ॥ २४॥ 
सा SAT मद्ाघोरा राक्षसी भीमनिस्वना । 
TIRI बाळू गर्नली प्रविवेश मकावनं ॥ २५॥ 
ततस्तु सा राक्तससंघसंवृतं 
घरे ज्ननस्थानगतं विइपिता । 
TUA वे श्रातरमुग्रतेज्ञसं 
पपात भूमौ गगनाद्वाशनिः ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाणे श्रूर्पणलावित्रपणं 
नाम चतुर्विशतितमः सर्गः ॥ 


्ररणयकाएउं 


XXV. 


तां तथा पतितां दृष्टा विपां शोणितोज्षितां । 
भगिनीं क्रोधताम्राक्षः खरः पप्रच्छ्‌ राक्षसः ॥ १॥ 
बलविक्रमसंपन्ना यथाकामविचारिणी । 
इमामवस्थां नीतासि केनान्तकसमा भुवि ॥२॥ 
देवगन्धर्वमूतानां मुनीनां च मरात्मनां । 
को०यमेवं मदावीर्यस्वां ai चकार थ: ॥३॥ 
न रि पश्यामि तं लके यः कुयीद्‌प्रियं मम । 
TAM सरूखाक्षं महेन्द्रे पाकशासनं ॥ ४॥ 
कस्यारं मार्गी! प्राणानादास्ये ीवितान्तकेः । 
सरसः सलिलं स्तोकमादित्यो रश्मिभिर्यथा ॥ ५॥ 
निरतस्य मया संख्ये शरसंकृत्तमर्मणः । 

सफेनं रुधिरं भूरि मेदिनी कस्य पास्यति ॥ ६॥ 
कस्य पत्ररथाः काषान्मांसमुत्कृत्य संगतं । 

प्रशा भच्तयिष्यत्ति निकूतस्य मया युधि ॥ ७॥ 

तं न देवा न गन्धवी न पिशाचा न दानवाः । 
TUTT कृषणं शत्तास्त्रातुं महारूवे ॥ ८॥ 
उपलभ्य ततः संज्ञा तं मे शंसितुमर्कृसि । 

घेन बं इर्विनीतेन वित्रषवद्ना कृता ॥१॥ 


३ 


१8 रामायण 


इति श्रातुर्वचः YA HAT वद्तस्तथा । 

ततः TOUT वाक्यं वाष्पगद्रदमब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
तरुणी इपसंपन्नी सुकुमारी महाबलौ । 
पुएटरीकविशालात्ौ चीरकृलानिनाम्बरी ॥ ११॥ 
TREIA पार्थिवव्यन्ननान्विती । 

देवी बा ती मनुष्यों वा न तर्कपितुमुत्सके ॥ १२॥ 
भ्रात्मसंभाविती वीरी राजपुत्री मनस्विनी । 
तापसौ च धनुष्याणी सिंरूविक्रातगामिनी । ॥ १३॥ 
adi वनमाक्रम्य Fat चाश्रममणटलं । 

तत्र तौ बलसंपन्नी बसतो रावणानुन्न ॥ १४॥ 
तरुणी उपसंपन्न सबीभरणभूषिता | 

दृष्टा तत्र मया नारी तयोर्मध्ये सुमध्यमा ॥ १५॥ 
तां च तौ चारूमारव्धा बलाद्रक्षयितुं वने । 
इमामवस्थां नीतास्मि यथानाथवती तथा ॥ १६॥ 
क्रोशन्त्या विस्फुरत्याञ्च बत्तादाकृष्य संयुगे । 

बया नाधेन पश्येमां धर्षणां मम वै कृतां ॥ १०॥ 
बत्प्रसादात्‌ ANZI तस्याश्वेव निशाचर । 

सफेनं पातुमिच्छामि रुधिरं रणमूर्धनि ॥ १८॥ 
एष मे४भिछितः कामस्या वीर कृतो भवेत्‌ । 
तयोस्तस्याश्च रुधिरं यत्‌ पिवेयमळूं THT ॥ १९॥ 


MIRI 


इत्युक्तः स तया तत्र चतुर्दश निशाचरान्‌ । 
आदिदेश AT: Hal राज्ञसानस्कोपमान्‌ ॥ Ro N 
मानुषी शस्त्रसंपन्नी चीरकृश्ञानिनाम्बरौ । 
प्रविष्टी दएउकारएयं घोरं प्रमदया सरू ॥ २१॥ 
तां रबा ती च उर्वत्ताबुपावर्तितुमर्कूध । 
ममेयं भगिनी तेषां पातुमिच्छति शोणितं ॥ २२॥ 
मनोरथो श्यमिष्टस्तु भगिन्या मम राक्षसाः । 
त्षिप्रं प्रसाध्यतामख् प्रमध्य स्वेन तेजसा ॥ २३॥ 
बुष्माभिर्निकती दृष्टा तावुभी श्रातरौ रणे । 
TT प्रीता च तुष्टा च युधि पास्यति शोणितं ॥ २४॥ 
' इति प्रतिसमादिष्टा राक्षसा! प्रूलपाणयः । 
तत्राजञम्मुस्तपा सार्धे मेघा वातेरिता इव ॥ २५॥ 
ततो ययुस्ते परमप्रहारिणः 
प्रकम्पयन्तः पृथिवीं सकाननां । 
राज्ञया रीमरणावमर्दने 
कृतोग्यमा SAAT TATRA ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे आरएयककाएंडे राक्ञसप्रयाणा 
नाम पञ्चविंशतितमः सर्गः ॥ 


du 


६ रामायणं 


XXVI. 


ततः प्रूर्पणघा घोरा राघवाश्रममागता | 
रक्षसामाचचन्नेऽथ राघवो सरू सीतया ॥ १॥ 

ते रामं पर्णशालापामुषविष्टं मकाबले । 

TOT: सीतया सार्धे लक्ष्मणेन च धीमता ॥ २॥ 
तानू दृष्टा राघवः क्रूरान्‌ रात्तसांस्तां च राक्षसीं । 
अब्रवीड्रातरं रामो लक्ष्मणं दीप्ततेत्नसं ॥ ३॥ 
FR भव सौमित्रे वेदेद्याः प्रत्यनन्तरः । 
घावन्निकन्मि रक्षांसि घोराणीमानि संयुगे ॥ 8॥ 
वाक्यमेतड्पश्रुत्य रामस्यामिततेज्रसः । 

तथेत्युक्ता स वेदेळ्या श्रभवत्‌ प्रत्यनन्तरः ॥ १॥ 
रामोऽपि सुमरुचापं चामीकर विभूषितं । 

चकार सब्यं धमीत्मा तानि रक्षाँसि चात्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
पुत्रौ दशरथस्यावां श्रातरौ रामलक्ष्मणौ । 
प्रविष्टौ सीतया सार्धे say दएटकं वनं ॥७॥ 
फलमूत्वाशनी दाली तापसी धर्ममास्थिती । 
वसन्तौ द्एउकारणये किमर्थमभिधावथ ॥ ८॥ 
युष्मदवप्रकृतेः पूर्वमृषिभिः संशितत्रतिः । 
नियुक्तावागतौ इर्गमावां घोरमिद वनं ॥ १ ॥ 


| ्ररणयकाएउँ 
इत एव निवर्तधं नोपसर्पितुमर्कृथ । 
यदि प्राणिरिकार्थी वो निवर्तधं निशाचराः ॥ १०॥ 
इति रामवचः YAM राक्षसास्ते चतुर्दश । 
ऊचुर्वचः सुसंरब्धाः श्रूलषट्विशयाणयः ॥ ११॥ 
क्रोधसंरक्तनयना रामं रक्तात्तलोचनं । 
पर्षा मधुरामाषं धृष्टा धृष्टषराक्रमं ॥ १२॥ 
क्रोधमुत्याख नो भर्तुः खरस्य ARIA: । 
TRA त्यक्ष्यसि प्राणानस्माभिः समरे कतः ॥ १३॥ 
का रि ते शक्तिरेकस्य बढ़नां रणमूर्धनि । 
अस्माकमग्रतः स्थातुं किं पुनयीदुमारूवे ॥ १४॥ 
अस्मद्ाङप्रमुक्तेस्वं श्रूलषद्विशमुदरेः । 
पराणांस्त्यत्ष्यसि वीर्य च धनुश्चेदे विचेतनः ॥ ९५॥ 
एवमुक्का सुसंरब्धा राक्षसास्ते चतुर्दश । 
उग्यतायुधनिस्तरिंशा रामं तमभिडद्नुवु! ॥ १६॥ 
अभिद्रुत्य च वेगेन चिक्षिपृस्ते निशाचराः । 
चतुर्दश सुसंरब्धाः प्रूललपटिशमुद्ररानू ॥ १७॥ 
तानि तेषां च शस्त्राणि राक्षसानां चतुर्दश । 
चतुर्दशभिरेवाजी रामश्चिच्छेद सार्यकेः ॥ १८॥ 
ततो५परानसंश्रात्तो राघवो लघुविक्रमः । 
TATE समरे क्रुश्चतुर्दश शिलीमुखान्‌ UE 


do 


te रामायणं 


संधाय चापे तानाश्रु लक््यमुदिश्य राक्षसान्‌ । 
मुमोच राघवो वाणान्‌ वन्राशनिसमस्वनान्‌ ॥ २०॥ 
ते रुक्मपुङ्गा विशिखाः प्रदीप्ता केमभूषिताः | 
ATA मरोल्कानां बकरवुस्तुल्यवर्चसः ॥ २१॥ 
ते शरास्तानि रक्षांसि भिद्या वर्किणलक्षणाः । 
विविशुर्वेगिता भूमौ वल्मीक शव पन्नगाः ॥ २२॥ 
शोणिताट्रा मकाकाया विगतिरसुभिस्ततः । 
चतुर्दश निपेतुस्ते शरभिन्ना निशाचराः ॥ ३॥ 
ते fran भूमी छिन्नमूला इव द्रुमाः । 
प्रपेतू राक्षसाः सर्वे रामेण युधि निर्जिताः ॥ २४॥ 
ते रुक्मपुङ्गा विमला विशिखा केमभूषिताः । 
निर्त्य तानि रक्षांसि स्वतूणं पुनरागमन्‌ ॥ २१॥ 
तान भूमौ पतितान्‌ दृष्टा राक्षसी क्रोधमूर्हिता । 
परित्रस्ता पुनः साथ व्यसृऽद्विरवं रवं ॥ २६॥ 
सा नदी मझानादान्‌ FATA Ad ततः। 
जगाम यत्र वे श्राता सुसंत्रस्ता महाबलः ॥ २०॥ 
उपगम्य खरं सा तु किञ्चित्‌ संशुष्कशोणिता । 
पषात GRATA सनिर्यीसेव शल्लकी ॥ २८॥ 
इत्यार्षे रामायणे आरए्यककाएंडे प्रक्तितराक्तसबधो 
नाम षट्टिंशतितमः सर्गः ॥ 


अ्रएयकाएर 
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तां पुनः पतितां दृष्टा क्रोधाच्दूर्पणाघां खरः । 
उवाच व्यक्तया वाचा तामनधीर्थमागतां ॥ १॥ 
OAT TTA दृप्ताश्च राक्ससाः पिशिताशनाः । 
बत्प्रियार्थ मयोत्सृष्टाः किमर्थ रस्यते पुनः ॥ २॥ 
भक्ताश्चेवानुरक्ताश्च रिताश्च मम नित्यशः । 

न ते न कुर्यु्वचनं त्नीवितापेक्षया मम ॥३॥ 
उच्यतां कारणं भत्रे येन बं पुनरागता । 

किमर्थे विलपसि è वास्पट्टषितत्लोचना ॥ ४॥ 
अ्रनाधवद्किागम्य मयि नाथे व्यवस्थिते । 
उत्तिष्ठ भद्दे मेवं भूर्वेल्कव्यं त्यन्यतामिद्‌ ॥ ५॥ 
तेवं तेन तु उ: खाती खरेण परिशान्िता । 
विमूब्य नघने ATA खरं वचनमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
घे बघा प्रेषिताः प्रूरा राक्षसाः श्रूत्तपाणयः | 
रामेणिकेन ते सर्वे निर्दग्धाः सायकाग्रिना ॥ ७॥ 
तान्‌ भूमी पतितान्‌ दृष्टा ङिन्नमूलानिव द्रुमान्‌ । 


रामस्य चेव तत्‌ कर्म परित्रासो ममाभवत्‌ ॥ ८॥ _ 


सास्मि भीता विषणा च समुद्िग्रा च राक्षस । 
शरणं वामन्‌ग्राप्ता सर्वतो भयदर्शिनी ॥ १ ॥ 


tt 


१०० रामायणं 


विषादनक्रसंकीर्णे परित्रासोर्मिसंकुले । 

किं मां न त्रायसे मग्रामप्रवे शोकसागरे ॥ १०॥ 
घदि रामममित्रं मे संयुगे न कनिष्यसि । 

_ संनिधौ ते त्यन्ञाम्येषा त्रीवितं राक्षसेश्वर ॥ ११॥ 
मयि ते यब्यनुक्रोशो यदि रच्तःसु तेषु च । 

घे ते विनिकता भूमी रामेण निशितेः शरेः ॥९२॥ 
तेषामानृणयमागच्छ यदि तेजोऽस्ति तेऽधुना । 
दएउकारणयनिलयं The राक्तसकएटकं ॥ १३॥ 
यापि ते पदवी दत्ता कता रामेण सापि ते । 
निःसच्चस्याल्यवीर्यस्य वासस्ते कीटृशस्त्रिक ॥ १४॥ 
इतोऽपि बरितो यारि जनस्थानात्‌ सबान्धवः । 
उत्पन्न छि भयं घोरं तव रामसमुद्रवं ॥ ११॥ 

प्रमादी मन्दवीर्पश्च SATANA: । 
रामतेज्ञोऽभिभूतस्त्ं क्षिप्रं कि न भविष्यसि ॥ १६॥ 
तेजञोवीर्षसमायुक्तो रामो दशरथात्मजः । 

भ्राता चैवास्य वेमात्रो लक्ष्मणो नाम वीर्षवान्‌ ॥ १०॥ 
एवं बरु प्रपश्यामि न बं रामस्य राक्षस । 

समर्थः संयुगे स्थातुं मुक्रर्तमपि सायुधः ॥ १८॥ 
रशर श्रूरमानी वं मिथ्याख्यापितविक्रमः । 

मानुषौ घो न शक्रोषि निकत्तुं रामलक्ष्मणी ॥ १६॥ 


ग्ररएयकाएरं १०१ 
कामं तु यदि शक्तिस्ते तेन्रो वास्ति निशाचर । 
दृए्डकारएयनित्तयं Ales राक्तसकणटकं ॥ २०॥ 
यदि तं वे ममामित्रं ्मख न कनिष्यसि । 
तवेषा काग्रत: प्राांस्त्यज्ञामि निरपत्रप ॥ २१॥ 
gi कित्त मानी च राक्षसेधिरू तर्कितः । 
लड़ायां राक्षसेन्द्रेण रावणेन मक्ात्मना ॥ २२॥ 

स ते प्रतापश्च मनस्विता च 
सच्चं च धेर्ये च पराक्रमश्च । ` 
ata यदे apra वेर 
यशश्च मुख्यं क्क गतानि तानि ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणो भ्रारएयककाएडे घरोदीपन नाम 
सप्रविंशतितमः सर्गः ॥ 


१०२ रामायणां 


XXVIII. 


हवमाधर्षितः प्रूरः शूूर्घणव्या खरस्तदा । 

उवाच CAAT मध्ये खरः खरतरं वचः ॥ १॥ 
तवाषमानप्रभवः क्रोधोश्यमतुलो मया । 

न शक्यते वारयितुं वेलेव लवणाम्भसा ॥ २॥ 
मानुषं छीनवीर्य च रामं न TT । 
MAZARA: प्राणान्‌ कृतो पोशय्य विमोक्ष्यति ॥ ३॥ 
वास्यः संङ्रिपतामेष संश्रमश्च विमुच्यतां । 

ग्रस्य रामं सक ATAT नयामि यमसादनं UB 
गदयाभिक्तस्या्य गतप्राणस्य भूतले । 

रामस्य रुधिरं व्यक्तमुजं पास्यसि राक्तसि ॥ १॥ 
मम वाणिर्निकृत्तानि तस्याङ्ानि पृथक्‌ पृथक्‌ । 
भक्षयिष्यसि ARI बमानीय ततस्ततः ॥ ६॥ 
Ra: संपादितान्याश्रु स्निग्धानि च मृद्टनि च। 
ZA रामे सरू AAT सीतामांसानि AR: ॥ ७॥ 
साध रुष्टा वचः श्रवा खरस्य AAT । 

प्रशशंस TACT श्रातरे रक्षसां वरं ॥ ८॥ 
दिष्या ते वीर विक्रान्ता शत्रुविधेसनेषिणी । 
संग्रामे सुभगा RA राक्षसेश्वर ॥ १॥ 


अ्रएयकाएउँ १०३ 
स्थितं मनः शत्रुबधे दिण्या वीर सुनिश्चितं । 
रावणस्यासि सदृशः शौर्येण च बलेन च ॥ १०॥ 
वया गुप्ता मकाबाको राक्तसा भीमविक्रमाः । 
विचरत्ति त्रनस्थाने ARA यधासुवं ॥ ११॥ 
वया त्रेलोक्यविन्े देत्यदानवपन्नगाः । 
रावणेन सक श्रात्रा सुराश्च युधि निर्जिताः ॥ १२॥ 
तव दूवा जनस्थानं रावणो राक्षसाधिप! । 
लङ्कायां सुखतः शेते FARA सुबान्धवः ॥ १३॥ 
तव संन्नातकोपस्य मुखं दृष्टा रणान्निरे । 
विद्रवन्ति भवत्रस्ताः सर्वे भूता दिशो दश ॥ १४॥ 
एक एव स पर्याप्तो भवांस्तस्य गतायुषः । 
किं पुनः संवृतो घोरे राक्षसेभीमिविक्रमेः ॥ १५॥ 
तच्छीप्रमभिनिषीकि बधायास्य उरात्मनः । 
पातुमिच्छामि र्धिरं रामस्य रणमूर्धीने ॥ १६॥ 
ततः श्रूर्पणवावाकयं ग्रुवा श्रुतिमनोङ्रं । 
भ्रत्रवीदरूषणं नाम सेलापतिमुपस्थितं ॥ १७॥ 
चतुर्दश सरुख्राणि मम चित्तानुवर्तिनां । 
रक्षसां भीमवेगानां समरेधनिवर्तिनां ॥ १८॥ 
नीलन्नीमूतवणीनां घोराणां क्रूरकर्मणां । 
लोकरङिसाविकाराणामनेकाबृधधारिणां ॥ ९१॥ 


१०8 रामायणं 


बन्रप्रतिमवेगानां ज्ननस्थाननिवासिनां । 
मुनिर्िंसानुरक्तानां बलिनां कामह॒पिणां ॥ २०॥ 
तेषां शार्हल्लद्पाणामसद्यानां मङौन्साँ । 
समुख्योगमुदीणीनां रक्षसां सौम्य कारय ॥ २१॥ 
उपस्थापय च ज्षिप्रं रथं मम धनूंषि च । 
शक्ति च विपुलां दिव्यां बड़े चाकाशवर्चसं ॥ २२॥ 
आपसी च गदां दिव्यां शतप्रीं च मकास्वनां । 
TENTA सुतीच्णांञ्च नाराचांद्योग्रदर्शनानू ॥ २३॥ 
भिन्द्पालान्‌ सुतीक्ष्णाग्रान्‌ पाषाणांश्च मकोपलान्‌ । 
प्रासान्‌ पाशांस्तथा पर्थून्‌ कुत्तांश्च कुणपांस्तथा ॥ २४॥ 
त्रिकएटकान्‌ UTS मुषल्लान्यायसानि च । 
परिघांस्तोमरांश्रेव मुद्रान्‌ कूटमुद्ररान्‌ ॥ २१॥ 

_ तनुत्राणि विचित्राणि कवचा ज्ञालिकास्तथा | 
धानि चान्यानि दिव्यानि आयुधानि ARTA च ॥ २६॥ 
तान्यस्मिन्‌ स्यन्द्ने ज्षिप्रं न्यस्य्तामविचारणात्‌ । 
अग्रे नियीतुमिच्छामि पौलस्त्यानां मकात्मनां ॥ २०॥ 
TUTI उर्विनीतस्य रामस्य रणकाद्रिणः । 
इति तस्य वचः श्रुवा न चिरेण ATT ॥ २८॥ 
सदश्चेः सबलिर्षुत्तमाचचन्नेऽथ ZIT: । 
तं मेरुशिखराकारं तप्तकाञ्चनभूषणां ॥ २१॥ ` 


MARTE १०५ 


केमचन्द्रमसंबाधं वैद्र्यमणिकूवरे । 
सानारल्नसमाकीर्ण कामगं गगनोपमं ॥ ३०॥ 
मत्स्येः AN: शेलेश्चन्द्रसूर्येद्च काञ्चनेः । 
रातेः पक्षिसंधेश्च ताराभिश्च विचित्रितं ॥ ३१॥ 
धनिनं शस्त्रसंपन्नं किङ्गिणीशतमणिउतं । 
सदश्चयृक्तं सामर्षमार्रोक खरो रथं ॥ ३२॥ 
निशम्य तं रथगतं राक्षसा भीमविक्रमाः । 
तस्थुः सपरिवार्येनं षणं च मकाबल ॥ ३३॥ 
खरस्तु तन्मकासेन्य THT नानायुधधन्नं । 
निर्यातेत्यत्रवीदृष्टो रथस्थः सर्वराक्षसान्‌ ॥ ३४॥ 
ततो रात्तससेन्यं तच्छत्तिशूत्तगदाधरे । 

निर्जगाम ्ञनस्थानान्मकोद्धिसमस्वनं ॥ ३५॥ 
मुद्रान्‌ शक्तिषड़ांग् सुतीक्णांश्च परश्वधान्‌ । 

सर्वे प्रूल्लानि चादाय निर्वयू राक्षसर्षभाः ॥ ३६॥ 
iù: परिधेश्चान्ये तथासिवरकार्मुकेः । 
गदामिर्मुषलेग्चक्रेगरीतिरुयदर्शनाः ॥ ३०॥ 
राक्षसानां सुघोराणां सङ्ख्राणि चतुर्दश । 
निषीतानि जनस्थानात्‌ खरस्य वशवर्तिनां ॥३८॥ 
निर्गच्छतस्तु तान्‌ दृष्टा राक्षसान्‌ भीमविक्रमान्‌ । 
खरोऽपि aaa निर्ययौ बलदर्पितः ॥ ३६ ॥ 
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१०६ रामायण 


ततस्तान्‌ सबत्तानश्वांस्तप्रका्चनभूषितान्‌ । 
खरस्य मतमाज्ञाय सारथिः प्रत्यचोदयत्‌ ॥ ४०॥ 
निर्गच्छन्‌ स रथस्वस्य खरस्य रियुघातिनः । 
शब्देन पूरयामास दिशश्च विदिशस्तथा ॥ ४१॥ 
विवृद्मन्युः स खरः खरस्वनो 
रिपोर्बधार्थे कुपितो ऽ ्तकोषमः । 
प्रचोदयामास भृशं स सारथिं 
मकाबलं तूर्णतरं त्रज्ेत्यय ॥ ४१॥ 


इत्यार्षे रामायणे ्रारएयककाएडे खरनियीणं नाम 
्रष्टाविंशतितमः सर्गः ॥ 


ग्ररएयकाएरं 


XXIX. 


तं प्रयान्तं न्नयप्रेप्पुमशिवं शोणितोद्कं । 

अश्मवर्ष महामेघः AAT ववर्ष र ॥ १॥ 
निपेतुस्तुरगास्तस्य नघनेः स्खलिता भृशं । 
समेऽपि च तदा देशे TT गता मुङ्ग; ॥२॥ 
ग्रथास्य धन्नमाक्रम्य SATUS समुच्छ्रितं । 

तस्थौ गृध्रो महाकायो वक्काच्छोणितमुद्रमन्‌ ॥३॥ 
शयामं च रक्तपर्यतं बभूव परिवेशनं । 
्रलातचक्रप्रतिमं प्रतिगृद्धा दिवाकरं ॥ ४॥ 
जनस्थानसमीषं च समुत्पत्य मरास्वनाः । 
विस्वरं बळुधा Ariana मृगपक्षिणः ॥५॥ 
व्या्ार च दीप्तायां याम्याधां दिशि भेरवं । 

रवं शिवा मराघोरा वमन्ती पावकं मुखात्‌ ॥ ६॥ 
मिन्नभेरीस्वनाश्चेव मांसशोणितवर्षिणः । 

ग्राकाशं तद्नाकाशं चक्रुभीमा वत्ताक्काः ॥ ७॥ 
तमस्ता चेव घोरेण समुदूतेन सर्वशः। | 
प्रच्छादितं जनस्थानं न चकाशे समत्ततः ॥ ८॥ 
नभश्च र्धिराभासं संध्याकालं विना बभी । 


१०७ 


घरं चाभिमुखा AZ: खगाः खस्थाः खरस्वनाः ॥ १ ॥ 


१०८ रामायण 


प्रववौ मार्तञ्चएडो निष्प्रभो*भूदिवाकर: | 
उद॒भासदिवा चन्द्रस्तारागणसमन्वितः ॥ १०॥ 
रुरुवुः संघशो घोराः पावकोद्रारिमिर्मुवेः । 

अशिवा दिशि दीप्तायां शिवास्तत्र भयावकाः ॥ ११॥ 
संलीनमीनविक्गा नलिन्यः प्रुष्कपट्टना: । 
फलपुष्पविकीनाश्च तरवो न चकाशिरे ॥ १२॥ 
उल्काश्चापि सनिधीता निपेतुषीर निस्वनाः । 
प्रचचाल मदी चापि सशेलवनकानना ॥ १३॥ 
खरस्य च रथस्थस्य नर्दतो ज्यगर्धिनः । 

प्राकम्यत AR सव्यः स्वरञ्चापि व्यनिग्यत ॥ १४॥ 
साखरा दृष्टिरभूदीना मुखं चेव व्यशुष्यत । 

FAT च रुन्ा बन्ने न च मोद्ान्र्यवर्तत ॥ ९५॥ 
तानुत्थितान्‌ मरोत्पातान्‌ निशम्य भृशदारुणान्‌ । 
्रब्रवीद्राक्ञसान्‌ सवीन्‌ प्रहसन्‌ वाहिनीपतिः ॥ १६॥ 
मरोत्यातानिमान्‌ सवीनुत्थितान्‌ घोरदर्शनान्‌ । 

न चित्तयाम्यढूं वीर्यमाश्रित्य स्वबलोद्वं ॥ ९०॥ 
तारापतिमपि क्षिप्रं पातयेयं नभस्तत्तात्‌ । 

मृत्युं मरणधर्मेण TTT रुषान्वितः ॥ १८॥ 

न मे भयं सर्खाक्षाइ्नदाद्वाषि विखते । 

TE सर्वभूतानामिति मे निश्चयो दृः ॥ ९१॥ 


गरण्यकाएई १०१ 


रामं वीर्यबलोत्सिक्त भ्रातरं चास्य लच्मण । 
निरूत्य RATA पमसादनं ॥ २०॥ 
सकामा भगिनी मेऽस्तु राक्षसी कामचारिणी । 
घन्निमित्तमसौ रामो लक्ष्मणश्च विपत्स्यते ॥ २१॥ 
न क्कचित्‌ प्राप्तपूर्वी मे संयुगेषु परान्नयः । 
युष्माकमेव प्रत्यक्षं नानृतं कथयाम्यळूं ॥ २२॥ 
देवराजमपि HS मत्तेरावणगामिनं । 

वन्रपाणिमर कन्यां किमु तं मानुषं रणे ॥ २३॥ 
तस्येवं गर्नितं SAT राक्षसानां मकाचमूः | 
प्रदर्षमतुलं लेमे मृत्युपाशवशं गता ॥ २४॥ 
श्राब्नग्मुर्षयः सिदास्ततो रणदिद्च्तवः | 
देवगन्धर्वमुख्याश्च दिव्याश्चाप्सरसां गणाः ॥ २५॥ 
समेत्योचुश्च RAR पुण्यकर्मिणः । 
स्वस्ति गोब्राद्मऐेश्यो ५स्तु लोकेभ्यश्चेव सर्वशः ॥ २६॥ 
रामो विज्ञयतां पुढे सपौत्लस्त्यान्‌ निशाचरान्‌ । 
पाकरूत्ता यथा युद्धे सवीनसुरपुङ्गवान्‌ ॥ २०॥ 
ठतच्चान्यच्च बडुधा ब्रुवाणाः परमर्षयः । 
ZARA तेषां राक्षसानां गतायुषां ॥ २८॥ 
रथेन तु खरो वेगादथ सैन्याद्विनिःसृतः । 

तं दृष्टा निःसृतं पूर्व राक्षसा अपि निःसृताः ॥ २६॥ 


११० रामायणं 


एयेनगामी पृथुग्रीवो यन्शत्रुर्मकारथः । 
इर्नयः कालकाख्यञ्य परुषः कालिकामुखः ॥ ३०॥ 
मेघमालो मकाबाङ: सपीस्यो विकृतोद्रः । 
द्वादशैते मकावीयीस्तस्थुः समन्ततः खरं ॥ ३१॥ 
मकाकपालः स्थूलाक्षः प्रमाथी त्रिशिरास्तथा । 
TAN एते सेनाग्रे ZAM पृष्ठतो ययुः ॥ ३२॥ 
सा भीमवेगा समराभिकामा 
सुदारुणा राक्षसवीरसेना । 
ती राजपुत्रौ सक्साभ्युपायाच्‌ 
sa राकोर्दिवि चन्त्रसूयी ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाएउे उत्यातदर्शनं नाम 
नवविंशतितमः सर्गः ॥ 


अरणएयकाएई १११ 
XXX. 


आश्रम समनुप्राप्ते खरे घरपराक्रमे । 
तानुत्पातांस्ततो रामः सरू श्रात्रा ददर्श रू ॥९॥ 
दृष्टा च तान्‌ मळाघोरानुत्पातान्‌ लोमरुर्षणानू । 
ढिषतामळितान्‌ FATA रामो वचनमत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
इमान्‌ पश्य मराबाढो सर्वभूताशिवाय वे । 
समृत्थितान्‌ मराघोरान्‌ संक्षेपुमिव मानुषान्‌ ॥ ३ ॥ 
इमे रुघिरधारासिर्वर्षतो "तिघरस्वनाः । 

व्योम्नि मेघा विवर्तते परुषा गर्दभारुणाः ॥ 8॥ 
सधूमा इषवश्चेमे मकायुद्वामिनन्दिनः । 
रुक्मपृष्ठमिद्‌ चापि चाषं विस्फुरतीव मे ॥५॥ 
पथा च विनदत्तीमे पक्षिणो वनचारिणः । 

TTI नो भयं घोरं संशयो न्रीवितस्य च ॥ ६॥ 
संप्रसार: सुतुमुत्तो भवितेह न संशयः । 

यथा स्फुरत्ययं बाङ्र्द्क्षिणो मम लक्ष्मण NON 
संनिकृष्टश्च नो वीर त्रयः शत्रोः परात्रयः । 

सुप्रभं च प्रसन्नं च घथेद्‌ वद्नं मम ॥ ४॥ 
उद्यतानां छि युद्धाय येषां भवति लक्ष्मण । 
निष्प्रभं वदनं तेषां भवत्यायुःपरिक्षयः ॥ १ ॥ 


११२ रामायणं 

निमित्तानि च पश्यामि शरीरे पार्थिवात्मन्न । 
श्रात्मनो यानि तान्याङ्घीरं प्राणिनिवर्कणं ॥ १०॥ 
श्रनागतविधानं तु कर्तव्यमिक्‌ लक्ष्मण । 

आपद शट्टमानेन पुरुषेण विपश्चिता ॥ ११॥ 
तस्मात्‌ सीतां गृरीला बं शरपाणिर्धनुर्धरः । 
TRATTA शेलस्य उगी पादपसंवृत्तां ॥ १२॥ 
तत्र बं शस्त्रसंपन्नो बेंदेद्या सक संवस । 
श्रागतानां भयं घोरं नेव द्रक्ष्यसि च स्वयं ॥ १३॥ 
भवस्वावक्तिस्तत्र न्यास्वनेः पूरयन्‌ दिशः । 
प्रतिकूलं तु देष्टव्यं नेव वाक्यमिद्‌ बया ॥ १४॥ 
शापितो ATT पत्या मे गम्यतां वीर मा चिरं । 
उत्तरं च न वक्तव्यं वीर्षश्ञोऽसि बयानघ ॥ १५॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण लक्ष्मणः सरू सीतया । 
शरानादाय चापं च गुळां उगीमुपाश्रयत्‌ ॥ १६॥ 
तस्मिन्‌ गुदां प्रविष्टे तु लक्ष्मणे सरू सीतया । 
राघवः कृतमित्युक्का बबन्ध कवचं TS ॥ ९७॥ 
स तेनाग्रिनिकाशेन कवचेन विभूषितः । 

ररा रामस्तिमिरं विधयार्क इवोदितः ॥ १८॥ 
स चापमुखम्य मर्च्छरांश्चाशीविषोषमान्‌ । 
बभूवावस्थितो रामो उ्यास्वनेः पूरयन्‌ दिशः ॥ ११॥ 


अरणयकाएई 


ततो देवर्षिगन्धवीः ars सरू चारणिः । 

ऊचुः परमसंत्रस्ता गुद्यकाश्न परस्परं ॥ २०॥ 
चतुर्दश सहुख्राणि रक्षसां भीमकर्मणां । 

CR रामो धमीत्मा कथं TS भविष्यति ॥ २९॥ 
रामो नो विदितो योज्यं यथा च वसुधां गतः । 
मनुष्यलं तु मवास्य कार्णयाद्यथितं मनः ॥ २२॥ 
नर्द्सीव चमूस्तेषां Fari कामद्रपिणां । 
नानाविकृतवेशानां रामाग्रममुघागमत्‌ ॥ २३॥ 
तिष्ठ राम रुतोज्सीति क्रोशन्तस्ते समन्ततः । 
अभिषेतुः सुसंरब्धा राक्षसा बलदर्पिताः ॥ १४॥ 
विप्रकीषां तु तां दृष्टा राक्षसानां मकाचमूँ । 
शाद्याद्राक्तसबुद्या च स खरः संन्यवर्तयत्‌ ॥ २५॥ 
संनिवृत्तं तु तत्‌ सन्यमेकस्थमभवत्‌ तदा | 
पिणिउतं मेघसंकाशं यथा यूथं द्विपाषिनां ॥ २६॥ 
तत्‌ तु गम्भीरनिक्राद घोरवमीयुधधनं । 

नीकं यातुधानानां समन्तात्‌ पर्यदृश्यत ॥ २०॥ ` 
वीर्‌स्वनान्‌ विसृत्नतां गर्नतां चाप्यभीक्ष्णशः | 
चापानि विस्फारयतां नम्भतां च मुझुर्मुछः ॥ २८॥ 
विक्रुष्टं संप्रकरतामन्योन्यमभिगर्जतां । 
तेषामत्युल्वणो नादः पूरयामास तद्वनं ॥ २१॥ 


११३ 
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तेन नादेन वित्रस्ताः श्वापदा वनचारिणः । 

TSM THAT ATA: पृषतो नावलोकघन्‌ ॥ ३०॥ 
ग्रभवन्निष्प्रभः सूर्थस्तिमिरेणिव संवृतः । 

मारतः प्रतिकूत्तश्च राक्तसानां ववी तदा ॥३१॥ 
तदनीकं मकावेगमुपासर्पत राघवं । 

धृतनानाप्ररूरणं वर्धमानार्णवोषमं ॥ ३२॥ 

ततो ददर्श काकुत्स्थो रक्तः सेन्यमुपागतं । 
सर्वतश्चारयंञ्चल्नुर्यडाभिमुखमात्मनः ॥ ३३॥ 

PRT पाणिना चापं तुणाइद्ृत्य शायकान्‌ । 
बभूवावस्थितो योडं ब्यास्वनेः पूरयन्‌ दिशः ॥ ३४॥ 
aaa स्थितः ग्रीमान्‌ पुरस्तात्‌ सर्वरक्तसां । 
पुनश्च रोषडष्प्ेक्ष्यो युगात्ता्रिरिव त्वलन्‌ ॥३१॥ 
तं दष्टा तेजसा युक्तं विव्यधुर्वनदेवताः । 

CAAT क्रतुं रूतुमुग्यतास्त्रं पिनाकिनं ॥ ३६॥ 
तस्य रुष्टस्य तु मुखं रामस्य द्ट्शुस्तधा | 

खेचरा विस्मिताः सर्वे कालस्येव युगक्षये ॥ ३०॥ 
दृष्टा तु राघवं सर्वे राक्षसा युदइर्मदाः । 

स्थिताः पर्वतसंकाशाः परमं विस्मयं गताः ॥ ३८॥ 
तान्‌ दृष्टा विस्मितान्‌ सवीन्‌ राक्षसान्‌ राक्तसाधिषः । 
उवाच ZAM तत्र वरः खरतरं वचः ॥ ३१॥ 


अरएयकाएए ११५ 
न चेवास्ति नदी ani Ari चेकपदे स्थितं । 
ज्ञायतां सौम्य तवेन किमेतदिति निश्चितं ॥ ४०॥ 
रथेन ZO: शीघं सेन्यादथ विनिःसृतः । 
स ददर्श ततो राममग्रतो विशृतायुधं ॥ 8१॥ 
दृष्टा त्रासात्‌ स्थितं सैन्यं पुनरागत्य राक्षसः । 
उवाच ZOU वाक्यं खरं तं TAMA ॥ 8२ ॥ 
राम एष धनुष्पाणिः स्थितः समरमूर्धनि । 
पं दृष्टा राक्षसा! सर्वे स्थिताः शत्रुभषंकरं ॥ 8३॥ 
ZOU वचः ग्रुवा स रथेनाशुविक्रमः | 
RIMA काकुत्स्थं स्वभीनुरिव भास्करे ॥ 8४ ॥ 
तं दृष्टा राक्षसी सेना खरं युद्वाय देशितं । 
अभ्यधावत गम्भीरा मकामेघीघनिस्वना ॥ ४५ ॥ 
बरायुधस्तां रिपुसंघसूद्नो 
मकारथो दाशरथिर्मकायशाः । 
मरूचमूं dal महार्णवोपमां 
न विव्यधे नापि मुमोरू राघवः ॥ 8६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे RA 
नाम त्रिंशः सर्गः ॥ 


११६ रामायणं 


XXXI. 


aaa सर्वभूतानां राममह्किष्टकारिएं । 
द्दशीश्रममागत्य वरः सक निशाचरैः ॥ १॥ 

तं दृष्टा दिगुणक्रुदञ्चापमुग्यम्य ASTI । 
राघवाभिमुखं सूतं याकि याकीत्यचोद्यत्‌ ॥ २॥ 
स तु तस्याज्ञया सूतस्तुरगान्‌ समचोदयत्‌ । 

ते ययुः शीघ्रगास्तूर्णं यत्र दाशरथिः स्थितः ॥३॥ 
तं तु निष्यतितं दृष्टा सर्वे ते र्ञनीचराः । 
नर्दमाना मरानादं सचिवाः पर्षवारयन्‌ ॥ ४॥ 

स तेषां यातुधानानां मध्ये रथगतः खरः । 

बभूव मध्ये ताराणां लोछिताडु इव प्रदः ॥५॥ 
ततस्तं भीमकमीणं क्रुद्वः सर्वे निशाचराः । 
शस्तरेनीनाविधाकारिरभ्यवर्षन्‌ सुडर्नयं ॥ ६॥ 
मुद्ररेरायसेः gA: mea: । 

राक्तसाः समरे रामं ay: क्रोधमूर्हिताः ॥ ७॥ 
ते वलाककसंकाशा मकानादा AATA: । 
अभ्यधावन्त काकुत्स्थं यातुधाना जिघांसवः ॥ ८॥ 
ते रामे शरवर्षणि समूज्नुः सुमहाबलाः । 
शेलेन्द्रमिव धाराभिः प्रवर्षन्ति पयोधराः ॥  ॥ 
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स तेः परिवृतो घोरे राक्तसेर्नुवरात्मन्रः । 

मकादेवः पितृवने गणे: ARA ॥ १०॥ 

तेषां मुक्तानि शस्त्राणि राक्षसानां स राघव; । 
श्रोतांसि प्रतिज्ञत्रादू नदीनामिव सागरः ॥ ११॥ 

स तेः प्रक्रणिर्घेरिमित्रिगात्रो न विव्यधे । 

रामः प्रदीपिर्बङमिर्व HST माचलः ॥ १२॥ 

स दिग्धः सर्वतो रामः शोणितेन RA । 
दिवाकर इवाकाशे संध्यश्ेर्बङ्मिर्वृतः ॥ १३॥ 
निषेडर्देवगन्धवीः fara सक चारोः । 

एकं सरूस्रेर्बऊभिस्तदा दृष्टा समावृतं ॥ १४॥ 

ततो रामो TRO मएउलीकृतकार्मुकः । 

मुमोच निशितान्‌ वाणान्‌ वन्राणीव शतक्रतुः ॥ १५॥ 
उराधषीन्‌ उर्विषकान्‌ कालपाशोपमान्‌ रणे । 
मुमोच बळुधा रामः शरान्‌ कनकभूषणान्‌ ॥ १६॥ 
ते शराः शत्रुसेन्येषु निसृष्टाः कङ्र्पत्रिणः । 

आद्ट रक्षसां प्राणान्‌ शापा इव तपस्विनां ॥ १७॥ 
भिद्या राक्षसदे कांस्ते शरा रुधिररषिताः । 
अन्तरीनगता रेजु्दीपिम्रिसमतेज्सः ॥ १८॥ 
ग्रसंख्येया ङि रामस्य सायकाश्चापमएउलात्‌ । 
विनिष्पेतुर्मछावेगा TRAI प्रहारिणः ॥ ११॥ 
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विनिष्पेतुरसंबद्ाः केचित्‌ तत्र शिलीमुखाः । 
निर्भिख राक्षसान्‌ भीमान्‌ न्यविशन्त रसातलं ॥ २०॥ 
कचिद्वाणनिकृत्तानि शिरांसि द्विषतां रणे । 
स्फुरत््याकुञ्चितोष्टानि गांगतानि ASAT: ॥ २१॥ 
रामचापविनिर्मु्तेः सार्यके रुधिराशनेः । 

निकृत्ता रान्नसाः पेतुर्बर्वोऽथ ARAN: ॥ २२॥ 
तेषां धन्नाग्राणि समं धनूंषि कवचानि च । 
TERA महाबाहुश्रिच्छेद बळुधा शरेः ॥ २३॥ 
ततो नालीकनाराचेस्तीक्षणाप्रिश्च विकर्णिभिः । 
भीममार्तस्वरं TARA निशाचराः ॥ १४॥ 
केचिद्वाणप्रवेगेस्तु निर्मिन्नकवचा रणे । 
उच्चेगगनमाविण्य ततो ५गच्छन्‌ रसातलं ॥ २१॥ 
मराद्रिशिखराकारानन्ननाचलसंनिभान्‌ । 

खेचरान्‌ पातयामास राक्षसान्‌ धरणीतले ॥ २६॥ 
रामचापविनिर्मुक्ताः सायका राक्नसेश्वरान्‌ । 

Prat Prata वेगेन प्राविशन्‌ धरणीतलं ॥ २७॥ 
तत्‌ पन्यं निशितिवीणिरर्दितं मर्मभेदिभिः 

रामेण न सुखं लेभे दकामानमिवागिना ॥ २८॥ 
ततो निरूतभूषिए्ठ श्रूरराक्षससूदितं । 

तदल॑ राक्षसेन्द्रस्य राघवेण शितेः शरेः ॥ २३ ॥ 
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mam बलसंपन्ना बढ़वो बडुधा रण । 
मकानिद्रावशं नीता लीलया राघवेण तु ॥३०॥ 
अवशिष्टाश्न थे केचिद्विषक्षास्ते निशाचराः । 
रमेवाभ्यवर्तत्त शरातीः शरणिषिणः ॥ ३१॥ 
तत्‌ तदा राक्षसं सैन्यं खरट्रषणासंश्रितं । 

बभूव पिणिउतं तत्र यथा यूथं विषाणिनां ॥ ३९॥ 
स तु दृष्टा खरः सैन्यं रामसायकपीडितं । 

उवाच शौर्षसंपन्नं zor भीमविक्रमं ॥ ३३॥ 
गराश्चास्यतां बलं वीर उय्योगः क्रियतां च वे । 
इमं दाशरथिं रामं नयामि पमसादनं ॥ ३8 ॥ 
तान्‌ सवीन्‌ पुनरादाय दूषणो उरतिक्रमः । 
बङ़विस्तरसंयुत्तमाश्वासयत राक्षसान्‌ ॥ ३१॥ 
Aaien तु तत्‌ सैन्यं समाश्वास्य च ट्रषण:। ` 
अभ्यधावत काकुत्स्थं नमुचिवीसवं यथा ॥ ३६॥ 
राक्षसास्ते पुनः सर्वे ृषणाश्रयनिर्भयाः । 
राममेवाभ्यधावन्त नानाप्रकरणा रणे ॥ ३७॥ 

ते गृरीवा शितान्‌ श्रूलान्‌ प्रासान्‌ घड्परञ्चधान्‌ | 
चिक्षियुः परमक्रुद्वा रामाय रजनीचराः ॥ ३८॥ 
तेषां तान्यायुधान्याश्ु ATO SAT तु खण्डशः । 
नकार समरे प्राणान्‌ रक्षसां राघवः शरेः ॥ ३१॥ 
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क्रीउन्निव ARTA SALT राक्षसमएउले | 

चकर्त तरस्ता वीरो AAAS शिरांसि च ॥ 8०॥ 

ततो कलकूलाशब्दः पुनः कोलारूतलो मकान्‌ । 

मकान्‌ राक्षसनादस्तु पुनस्तूर्यरवो मकान्‌ ॥ 8१ ॥ 

ग्रायुधानां च निष्पेषो र॒थानां च मकास्वनः । 

सिंकनादश्च दृप्तानां पूरयन्‌ वे नभस्तलं ॥ ४२॥ 

वर्धते fa सवीसु प्रविष्टश्च रसातलं | 

ततस्तद्राक्नसं सैन्यं खरट्रषणासंश्रयं ॥ 8३ ॥ 

अभ्यधावत्‌ पुनस्तत्र राघवं रघुनन्दनं । 

तद्भूवादुतं TS तुमुलं लोमरुर्षणं ॥ ४४॥ 

वर्त्तवन्मराघोरं निशाचरविनाशनं । 

ततो रामो मळाबाङः संधायास्त्रं मळाबत्तं ॥ ४५॥ 

गान्धर्वे नाम विख्यातं मुमोचायतलोचन: । 

ततस्ते राक्नसास्तत्र गान्धवीखेए मोळिताः ॥ ४६॥ 

श्रयं रामस्वयं राम इति कालेन चोदिताः । 

रन्योन्यं समरे ्नघ्ुरुत्पत्य परमायुधेः ॥ Bon 

ते बिनिर्भप्रनयना विनिकृत्तशिरोधराः | 

IAA राक्षसास्तत्र निकृत्ता इव पादपाः ॥ 8८॥ 
ततोऽवशेषं तु तथेव राघवः वरावशेषं नयडर्बलं बली । 
न्नघान रामः स्थिरधर्मपौरषो रिपोर्बलं टष्प्रतिवारणिः शरेः ॥४१॥ 
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रक्षसामवशेषं तु घरद्षणसंग्रयं । 

इर्बलं बलिनं राममारूवे पुनरुत्यिर्त ॥ १॥ 
तेषामल्यावशेषाणां सगर्वमुपसर्पतां । 

स्थितः स्थिरमतिवीरी गर्वितानामगर्वितः ॥ २॥ 
तेषां शस्त्रमयं वर्ष भीषणां रोमरुर्षणां । 

प्रकृष्टः ar राघवो निशितेः शरेः ॥ ३॥ 
प्रतिगृक्छ तु तद्वर्षं घोरं शत्रुनिसूदन: । 

शारदं स्थूलपृषतं श्रुट्गाभ्यां गोवृषो यथा ॥ ४॥ 
ततः क्रोधसमाविष्टः कालान्तकयमोपमः । 
दिव्यं समाददे सोऽसं बधार्थे सर्वरक्ञसां ॥ १॥ 
sai तु खरो दृष्टा RIE राक्तसनाशनं । 

ततो माघामषं दिव्यमस्त्रं चिक्षेप राघवे ॥ ६॥ 
राघवस्तु ततो दृष्टा तद्सत्रं दीप्ततेन्नसा । 
मायास्रेणेव VAT तु ACS INT ॥ ७॥ 
कुवा च राक्षसप्रेठान्‌ वरट्रषणसंश्रितानू । 
ग्रवशेषबले सर्वे निकत्तुमुषचक्रमे ॥ ८॥ 
्रत्यासन्नास्ततो रामं राक्षसा बलदर्पिताः | 
qax प्रत्ययुध्यन्त राघवं शत्रुसूदन ॥ १ ॥ 
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ततः क्रोधसमाविष्टः प्रदीप्त रव पावकः । 
शरिरवाकिरत सैन्यं सर्वे सवरद्रषणं ॥ १०॥ 

ततः सेनापतिः क्रुद्धो दूषणो भीमविक्रमः । 

sore गिरिशृङ्गाभं परिधं घोरदर्शनं ॥ ११॥ 
वेष्टितं काञ्चनेः पट्वर्बलवानत्तकोषमः | 

mà: शङ्कभिस्तीक्तीः सर्वतः परिवारितं ॥ १२॥ 
वब्राशनिसमस्पर्श शत्रुदेक्विदारणां । 

त्रासनं सर्वभूतानां काञ्चनाङ्गद्भूषणां ॥ १३॥ 
तन्मकोरगसंकाशं ARI परिघं मरत्‌ । 

FIT ५भ्यट्वद्रामं वृत्रः शक्रमिवासुर्‌ः ॥ १४॥ 
तस्याभिषततः संख्ये दूषणस्य स राघवः । 
शरेरापूरयद्रामः परिघं कऋ्रोधमूर्हितः ॥ १५॥ 

ते शरा राघवोत्सृष्टा श्रासाख परिघं शिताः । 
कुएठधाराः क्षितिं जग्मुर्नतशीषी इवोरगाः ॥ १६॥ 
ततो ट्रषणमायात्तं दृष्टा परिधधारिणां । 

aa रोषसंदीपं दएउरूस्तमिवान्तकं ॥ १७॥ 
तस्याभिषततः संख्ये FAUT स राघवः । 

दवाभ्यां शराभ्यां चिच्छेद सशस्त्राभरणौ A ॥ १८॥ 
भ्रष्टस्तस्य मराघोरः पपात रणमूर्धनि । 
परिघण्हिन्नकस्तस्य शक्रधन्न इवाग्रतः ॥ ११॥ 
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स भुन्नाभ्यां निकृत्ताभ्यां पपात भुवि टूषणः । 
विषाणाभ्यां विशीणीभ्यां यथा Raa गन्न; ॥ २०॥ 
दृष्टा सपरिघं तत्र दूषणा पतितं भुवि । 

साधु साधिति काकुत्स्थं सर्वभूतान्यपूत्रयनू ॥ २१॥ 
एतस्मिन्नन्तरे Heal विक्राला राक्षसास्त्रय: । 
सळ्ताभ्यद्रवन्‌ रामं मृत्युपाशवशं गताः ॥ २२॥ 
मकाकपालो विपुलं प्रूत्तमुग्यम्य TAN: | 
स्थूलाच्तः AEM Teer प्रमाधी च परश्चधं ॥ २३॥ 
TRA धावमानांस्तान्‌ राक्षसान्‌ राघवः शरेः । 
तीक्ष्णप्रिः प्रतिन्ञत्रादू सत्कारिरतिथीनिव ॥ २४॥ 
मकाकपालस्य शिरश्चिच्छेदेकेषुषव सः । 

वाणिश्च बङ़भिस्तीक्तीः प्रममाथ प्रमाधिनं ॥ ९५॥ 
स्थूलाक्षस्थ च चक्षूंषि पूरयामास मार्ग: । 

ते निपेतुः परिच्छिन्ना भूमौ रामस्य सार्यकेः ॥ २६॥ 
ततः पावकसंकाशेः शरेर्केमविभूषणिः । 

घान शेषं तेजस्वी रक्षसां सेन्यमाळूवे ॥ २०॥ 

ते रुक्मपुङ्गा विशिखाः सधूमा इव घे ग्रकाः । 
निन्नघुस्तानि रक्तांसि वञ्राणीव मङाद्रुमान्‌ ॥ २८॥ 
राक्षसानां शतं VAT HST राघवः पुनः । 

aga a agan शराणां निजघान सः ॥ २१॥ 


१२४ रामायणं 


ते छिन्रिवमीवरणाश्‍्हिन्मिन्नाः शराकताः । 
निपेतुः शोणितिर्दिग्धाः पृथिव्यां रज्ञनीचराः ॥३०॥ 
तेर्मुत्तकेशेः पतितिः समरे शोणितोक्षितिः । 
व्यरा्रदसुधाकीणी मववेदी कुणेरिव ॥ ११॥ 
i बायोधनं सर्वे रामवाणाग्रिनाकृत॑ । 
बभूव निःरयप्रख्यं मांसशोणितकर्टमं ॥ ३२॥ 
तत्रान्ये शेरते भूमी शराती गतत्रीविताः । 
कूबल्यन्ये भ्रमल्यन्ये मत्ता इव शरार्दिताः ॥ ३३॥ 
चतुर्दश सरुस्राणि रक्षसां भीमकर्मणां । 
रूतान्येकेन रामेण मानुषेण पदातिना ॥ ३8॥ 
तस्य सर्वस्य सेन्यस्य खरः शेषो महाबलः | 
राच्तसस्त्रिशिराश्रेव कृतशेषौ निशाचरौ ॥ ३५॥ 
स zati da रणे निपातितं 
निशाचरांश्चाप्रतिमान्‌ रणोत्कठान्‌ । 
रथेन रामं मरुता खरस्तदा 
समभ्यधावन्नमुचिर्यथा करिं ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे आ्रारएयककाएडे खरसेन्यविधंसनं 
नाम एकत्रिंशः सर्गः == द्रषणबधो नाम 
द्ात्रिंशः सर्गः ॥ 
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खरं तु रामाभिमुखं gar वाढिनीपतिं । 
राक्षसस्त्रिशिरा नाम समुत्यत्येदमत्रवीतू ॥९॥ 
मां नियोन्नय विक्रान्त संनिवर्तस्व सारुसातू । 
qa रामं मया वीरे संयुगे विनिपातितं ॥ २॥ 
प्रतिज्ञानामि ते वीर सत्येनाषुधमालमे । 

यथा रामं रणे पापं पातयिष्यामि सार्यकेः ॥ ३॥ 
` अं वास्य रणे मृत्युरेष वा समरे मम । 
विनिवर्त्य man मुहूर्त प्राश्निको भव ॥४॥ 
ECTS कते रामे जनस्थाने प्रयास्यसि । 

मपि वा निरते रामं संयुगे पातपिष्यस्ति ॥५॥ 
घरखिशिरसा वेवं मृत्युत्लोभातू प्रसादितिः । 
एवमस्िति तद्वाक्यं AT: प्रत्यपय्यत ॥ ६॥ 
ततः प्रवह स्त्रिशिराश्चापमुखयम्य सस्वनं । 

गच्छ्‌ युद्धे ५्यनुन्ञातो राघवाभिमुखो TAT ॥ ७॥ 
एतम्मिन्नन्तरे सैन्यं रक्षसामपरं मरुत्‌ । 

अभ्येत्य तं त्रिशिरसं कृतशेषं न्यवर्तत ॥ ८॥ 
शतधा तत्‌ सुविपुलं मकामेघनिभस्वनं । 
व्यनदत्‌ सुभृशं नादे ्रलल्तिन्नस्य FRÀ: ॥ १ ॥ 
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तानापतत GA संरब्धान्‌ पुढडर्मदानू । 

राक्षसान्‌ ARTE रामः सत्यपराक्रमः ॥ १०॥ 

स संप्ररारस्तुमुलः कटुकः शोणितोदकः । 
समपश्यत बीमत्सस्तयोः समरमूर्धनि ॥ ११॥ 
वाणवृष्टिभिराकीर्णः सरुखांशुर्दिवाकरः | 

न प्राकाशत pat ववौ च न सदागतिः ॥ १२॥ 
विततं व्योम सर्वत्र शरज्ञालेन भास्वता । 
ततस्त्रिशिरसा वाणिर्ललाटे ताउितस्त्रिमिः ॥ १३॥ 
श्रमषीत्‌ कुपितो राम इदे वचनमब्रवीत्‌ । 

गरको विक्रम प्रूरस्य नायकस्य मात्मनः ॥ १४॥ 
रक्षसः सुभृशं युद्धे बलं विक्रमसाधनं । 
मढाधनुर्विनि'सृटेः संयुगे रोषनिःसृतेः ॥ ९५॥ 
पुष्पेरिव Ra ललाटे ५ स्मि विभूषितः । 

मया प्रतिगृकीतास्ते शराश्चापगुणच्युताः ॥ १६॥ 
प्रीतो ऽस्मि ते मकाबाळो लाघवेन निशाचर । 

न खल्ववन्ञा कर्तव्या रिपावपि ga ॥ १७॥ 
बच्चितोऽकमवज्ञानात्‌ FIAT ममाग्रतः | 
इत्युक्का राघवो ५ विध्यत्‌ समरे मोकयन्‌ बत्ती ॥ १८॥ 
व्याकुलानथ संमूठान्‌ पिण्डितान्‌ वीक्ष्य राघवः । 
नाक समरे प्राणांश्छिल्वा तेषां शिरांसि सः ॥ ११॥ 


MAUNG १२० 


ते छ्निशिरसः पेतुश्छिन्नवमीयुधधन्नाः | 
सुपर्णवातनिक्षिा नगत्यां पादपा इव ॥ २०॥ 
रूतशेषास्ततः सर्वे राक्षसा ATT: । 
TIZIA दिशस्त्रस्ता व्याघ्रात्‌ ल्नुद्रमृगा इव ॥ २१॥ 
तदभूदडुतं TS तुमुलं त्तोमकर्षणं । 

रामस्य च मराबाहोः पुनस्तेषां च रक्षसां ॥ २२॥ 
तस्य सर्वस्य तेन्यस्य पुनः शेषो मकाबलः । 

खरश्च त्रिशिराञ्चेव रामश्च रिपुसूदनः ॥ २३॥ . 
दृष्टा तु निरतं सैन्यं cari पिशिताशिनां । 
त्रिशिराः परमक्रुः सारथिं प्रत्यचोद्यत्‌ ॥ २४॥ 
भर्तुः पिएउस्य निर्वेशं कर्तुमिच्छामि मा चिरं । 
प्रत्यक्षमस्य वीरस्य खरस्य सुमरात्मनः ॥ २५॥ 
प्रतिज्ञानामि ते सूत सत्येनायुधमालमभे । 

यथा रामं हूनिष्यामि रामो वा मां कृनिष्यति ॥ २६॥ 
एवं संचोदितः सूतश्चोद्यामास वाजिनः । 

ततः प्रन्विताश्चेन राममभ्यद्रवद्रणे ॥ २०॥ 
madi त्रिशिरसं राक्षसं प्रेक्ष्य राघवः । 
प्रतिजरग्राक सशरं धनुरुग्यम्य वीर्यवान्‌ ॥ २८॥ 

स संप्रकारस्तुमुलो रामत्रिशिरसोरभूत्‌। 
बलगर्वितयोभीमिः सिंक्कुञ्जरयोरिव ॥ २१ ॥ 


११८ qani 


एष बां सायकेस्तीच्तोर्लयामि यमसादनं । 

शरान्‌ प्रतिगृदाणेमान्‌ ममापि बं धनुश्चुतान्‌ ॥३०॥ 
इत्युक्का राघवः क्रुः शरानाशीविषोपमान्‌ । 
निचखान त्रिशिरसो वन्षस्यथ चतुर्दश ॥३१॥ 
चतुर्भिश्च चतुर्भिश्च तुरगानस्य मार्मणिः । 

न्यपातयत्‌ स तेजस्वी रथं चिच्छेद्‌ सप्तभिः ॥ ३२॥ 
TED: सार्थकेश्चान्येः सूतमस्य न्यपातयत्‌ | 
वाणेनेकेन चिच्छेद्‌ धनमस्य समुच्छ्रितं ॥ ३३॥ 
तदृष्टा कर्म रामस्य मनसा प्रतिपूजयन्‌ । 

ग्रसिमुश्यम्य वेगेन सका समभिद्रवत्‌ ॥ ३४॥ 
TATA रथात्‌ तस्माद्वेगेल महूताथ सः। 

बिभेद्‌ रामस्तद्रक्षो ASA दशभिः शरेः ॥ ३१॥ 
शिरांसि चास्य संक्रुदो रामो राजीवलोचनः । 
त्रिभिस्त्रिभिः शरिस्तीक्षी्न्यकृत्तत्‌ प्रहसन्निव ॥३६॥ 
स भूमौ शोणितोद्रारी रामवाणात्तज्ीवितः । 

न्यपतत पातिति; पूर्व TERA महागिरिः ॥३७॥ 
ततो रूतशिरस्तस्य कबन्धं रणमूर्धनि । 

पतितं व्यचलेन्द्राभमकम्पयत मेदिनीं ॥ ३८॥ 

तं वरः पतितं दृष्टा वीरं त्रिशिरसं रणे । 
रोषसंतपकृद्यो TSM AT गतः ॥ ३१॥ 
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रतं त्रिशिरसं दृष्टा aa च निपातितं । 

चतुर्दश सरूखाणि राक्षसानां कृतानि च ॥ 8०॥ 
तत्‌ खरः समरे दृष्टा रामेण निरतं बलं । 

राघवं सो५भिडट्राव राहुअन्द्रमसं यथा ॥ ४१॥ 
व्यमृशच्च पुनः कित्तित्रिरुतं प्रेक्ष्य तदलं । 
रूतमेकेन रामेण ती च वीरौ निपातितौ ॥ ४२॥ 
चित्तयंस्तस्य तत्‌ कर्म राघवस्य महात्मसः । 
खरस्याष्यभवत्‌ त्रासो दृष्टा रामस्य विक्रमं ॥ ४३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएटे त्रिशिरोबधो 
नाम त्रयस्त्रिंश सर्गः ॥ 


प्रा, 17 
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अध र्ये समाधाय वीरः स रज्ञनीचर्‌ः । 
पुनर्व्यवस्थितो ga खरः खरपराक्रमः ॥९॥ 
चोदयामास तं सूतं राघवाभिमुखं व्रन्न । 
ग्राससाद ततो रामं पथा वृत्रः TAT ॥ २॥ 

स विकृष्य मकचापं नाराचांस्तिग्मतेत्रसः । 
TAI रामाय क्रुदनाशीविषानिव ॥३॥ 
त्यां विधुन्वंश्च बशो मकाख्राणि च दर्शयन्‌ । 
चचार समरे मागीन ATTRA गतः खरः ॥४॥ 
स सवाश्च दिशो वाणीः प्रदिशश्च मकारथः । 
पूरषामास बलवान्‌ दशग्रीव FARÀ ॥ १॥ 
HATA AG: सस्फुलिङ्गेरिवाग्रिभि: । 
रामश्चकर्त विशिविः पर्जन्य इव वृष्टिमिः ॥ ६॥ 
तद्वभूव शितिवीणिः खररामविसर्त्रितेः । 
शतङ्राशिषादीमिर्मे घेरिव नभस्तलं ॥ ७॥ 
ग्ागच्छ्द्विश्च रामस्य TRI खरस्य वै । 
ग्राकाशमभवतू तत्र सर्वशः शरसंकुलं ॥ ८॥ 
शरज्ञालावृतः सूयी न च तादृक्‌ प्रकाशते । 
अ्न्योन्यशरसंपातेः THAT नभस्तले ॥ I 
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ततो नालीकनाराचेस्तीक्णाग्रेश्च विकर्णिभिः । 
रुरोध राक्षसं रामस्तोच्चेरिव ARI ॥ ९०॥ 

तं रथस्थं धनुष्पाणिं राक्तसं समवस्थितं । 

TT: सर्वभूतानि दएउकस्तमिवात्तकं ॥ ११॥ 

तं सिंहमिव संक्रुद सिंहविक्रात्तगामिनं । 

दृष्टा न विव्यधे रामः सिंहः सिंहमिवापर ॥ १२॥ 
ततः सूर्यप्रकाशेन रथेन मर्ता खरः | 

ग्राससाद रणे रामं पतङ्ग रव पावकं ॥ १३॥ 

ततो विसृत्रतों वाणान्‌ रामस्याटुतकर्मणः । 

चकर्त TRAE! शतशोऽथ AZAN: ॥ ९४॥ 
ततः परमसंक्रुद्धो राघवः परमेषुणा । 

परस्य यतमानस्य चकर्त सशरं धनुः ॥ १५॥ 
ततो५न्यङनुरादाय प्रदीप्त इव मन्युना । 

मुमोच निशितान्‌ वाणान्‌ पन्नगानिव तिग्मगान्‌ ॥ १६॥ 
तेः समं त्रणितो रामो निःश्वसन्निव कुञ्जर! । 
नोपलेमे ARIAS: प्राणधारणमात्मनः ॥ १७॥ 
तस्य वाणपरीतस्य शतधा विवृतं ARA । 

पपात कवचं भूमी रामस्यादित्यसंनिभं ॥ १८॥ 

रामं विकवचं रक्षः प्रहसन्निव साथकेः । 

विद्वा विद्वानदन्नादान्‌ मळामेघ इवोत्थितः ॥ ११ Ut 
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स शरेरदितः pa: बरेणाग्रिशिखोपमेः । 

रराज समरे रामो पिधूमाग्रिरिव बवलन्‌ ॥ २०॥ 
तस्य वे घतमानस्य राघवस्य खरस्तदा । 
धनुश्चिच्छेद वाणेन प्ररूसन्निव राक्षसः ॥ २९॥ 
ततो५न्यडनुरादाय AAS तरसा बली । 
ग्रगस्त्यमुनिना दत्तं चक्रे सक्यं राघवः ॥ २२॥ 
ग्राकणीत्‌ पूरयिवा तत्‌ संधाय स शिलीमुष्वं । 
ग्रभ्यधावत काकुत्स्थः खरं TAT MST ॥ २३॥ 
ततः कनकपुङ्गेस्तु शरेः संनतपर्वभिः । 
चिच्छेदानेकधा रामः खरस्य समरे HST ॥ २४॥ 
दर्शनीयः स बहुधा विकीर्णः काञ्चनोळवलः | 
गाम वसुधां क्षिप्रं शक्रस्येव ARTT: ॥ २१॥ 
अंधेनं दशभिवीणे: प्रत्यविध्यत्‌ स्तनान्तरे । 
घत्तमानं मक्ताबाङः खरे दशरधात्मन्नः ॥ २६॥ 
ततः परमसंक्रुद: वरः सप्तभिराश्रुगेः । 
विव्याधोरसि धर्मज्ञं राघवं शत्रुतापनं ॥ २०॥ 

- स रामो बकुधा वाणिः खरकार्मुकनिःसृतिः । 
क्षतत्रोक्षितसवीड़ो बभी दीप इवानलः ॥ २८॥ 
ततः शक्रधनुःप्रष्यं विस्फार्य स मकदनुः | 
मुमोच परमेघासः पृषत्कानेकविंशतिं ॥ २३ ॥ 
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वक्त एकेन विव्याध stl द्वाभ्यामरिद्मः । 
चतुर्निरर्धचन्दरेश्च घान चतुरो कयान्‌ ॥३०॥ 
भ्यां च सूतं संक्रुदस्बनयर्यमसादनं | 
चिच्छेद सशरं चास्य धनुः षड़िभर्मछाबत्वः ॥ ३१॥ 
चकर्त युगमापीडा ARARA राघवः । 
वराकूकरस्विपरेः पताकाः पञ्च पञ्चमिः ॥ ३२॥ 

स च्छिन्नधन्वा विरथो erat कृतसारधिः । 
गदापाणिरवष्टभ्य तस्थौ भूमी खरस्तदा ॥३३॥ 
ततः कलकलोन्मिथ्रो देवडन्द्रभिनिः स्वनः । 
देवतानां विमानेषु ववृधे सखरस्वसः ॥ ३8॥ : 
रामस्य fast चोचुर्गगने भूतभावनाः । 
श्रस्तुवन्‌ मुनवश्चेव राक्षसे विरथीकृते ॥३५॥ 
तत्‌ कर्म रामस्य मकारथस्य 
समेतदेवाश्च मकर्षयश्च । 
ग्रपूत्नयन्‌ प्राज्ञलयः प्रकृष्टा 
मकामृधे देवगणा यथन्द्रे ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रारएघककाएडे खरविरथीकरणं 
नाम चतुस्त्रिंशः सर्गः ॥ 
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खरं तु विरथं रामो गदापाणिमवस्थितं । 

मूडपूर्व मळातेज्ञाः परुषं वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
गब्राञ्चरथसंबाधे बले मरति तिष्ठति । 

न कार्य दारुणं कर्म क्रूरं लोकविगर्दितं ॥ २॥ 
उददेननीयो भूतानां नृशंसः पापकर्मकृत्‌ । 
त्रयाणामपि लोकानामीश्वरः खलु निन्खते ॥ ३॥ 
कर्म लोकविर्डं च कुवीणां क्षणदाचर । 

Atari सर्वननो रत्ति उष्टसर्षमिवागतं ॥ ४॥ 
लोभात्‌ पापानि कुवीणः कामाद्वा यो न बुध्यते । 
az: पश्यति BS स AAMT: परवानिव ॥ ५॥ 
एवं रि व्यसनं प्राष्य न चिरात्‌ परितप्यते । 

यथा TAT FIR AAT कृतबलानुगः ॥ ६॥ 
वसतो द्एउकारएंये तापसान्‌ धर्मचारिणः । 

कि नु VAT मळाभागान्‌ फलं प्राप्स्यसि TRA NON 
न चिरे पापकमीण क्रूरा लोकन्नुगुप्सिताः । 
Gat प्राप्य तित्ति च्छिन्नमूत्ता इव द्रुमाः ॥ ८॥ 
ग्रवश्यं लभते कती फलं पापस्य कर्मणः ॥ 
युगपबीगते काले ga: फलमिवार्तवं ॥ ४॥ 
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न चिरात प्राप्यते काले पापानां कर्मणां फलं । 
सविषाणामिवान्नानां भृक्तानां क्षणदाचर ॥ १०॥ 
पापमाचरतां घोरं लोकस्याप्रियमिच्छ्तां । 
अरूमासादितो राज्ञा प्राणान्‌ रुतुं निशाचर ॥ ११॥ 
अग्य वां कि मया मुक्ताः शराः काञ्चनभूषणाः | 
विदार्य निपतिष्यत्ति बल्मीकमिव पन्नगाः ॥ १२॥ 
ये बया द्एउकारणये भक्षिता धर्मचारिणः । 

तानव् निरतः संख्ये समेत्याधिगमिष्यसि ॥ १३॥ 
TI at ARA वाणिः पश्यसु परमर्षयः । 

निरयस्थं विमानस्था ये बघा छिंसिताः पुरा ॥ १४॥ 
राक्षसेः सरू उशात्मन्‌ मुनीन्‌ छिंसितवानसि । 

यत्‌ पुरा दणडकारण्ये सवीः परितपन्‌ दिशः ॥ १५॥ 
कर्मणस्तस्य पापस्य फलं घोरमवाप्नुकि । 

राक्षसेश्वर इष्टात्मन्‌ स्थिरो भव ममाग्रतः ॥ १६॥ 
प्रयतस्व यथाशक्ति कुरु यत्नं निशाचर | 

TIA प्रमथिष्यामि शिरो वाणन राक्षस ॥ ९०॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण वरः संरक्तलोचनः । 

प्रत्युवाच ततो रामं प्रकसन क्रोधमूर्छितः ॥ १८॥ 
प्राकृतान्‌ राक्षसान्‌ कुवा युद्दे दशरथात्मज । 
ग्रात्मना कॅथमात्मानमप्रशंस्यं प्रशंससि ॥ ११ li 
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विक्रात्ता बलवन्तोऽपि थे भवति नरर्षभाः । 

न ते स्वगुणमारात्म्यं कधयसि स्वयं युधि ॥ २०॥ 
प्राकृता व्यकृतात्मानो लोकेऽस्मिन्‌ कुलपांसनाः । 
निरर्थकं विकत्थत्ते यथा राम विकत्थसे ॥ २१॥ 
कुलं व्यपदिशन्‌ ATT समरे कोऽभिधास्यति । 
मृत्युकालेऽपि संप्राप्ते स्वषमात्मस्तवे कथां ॥ २२॥ 
सर्वथा तु लघुं ते कत्थनेन विदर्शितं । 

सर्वे पौर्षमेतत्‌ ते नाशयाम्यक्मख् वे ॥ २३॥ 

न तु मामिक fered पश्यसि a गदाधरं । 
धराधरमिवात्तोश्यमेकप्रूड़ं महाबत्त॑ ॥ १४॥ 
TRE गदापाणिर्कर्तु प्राणान्‌ रणे तव । 
त्रयाणामपि वा संख्ये लोकानामत्तको यथा ॥ २५॥ 
कामं बक्धपि वक्तव्यं बघि वक्ष्यामि न बढे । 

अस्त गच्छेद सविता TATA ततो भवेत्‌ ॥ २६॥ 
अग्रतस्वां स्थितं दृष्टा वक्तव्ये नास्ति मे स्पृका । 
रणे यस्य च रुष्यामि मुहूर्त स न जीवति ॥ २०॥ 
मम कृव्वाप्रि राम Tori तव ज्रीवितं । 
तोयवर्षमिवावर्षे स्तोककस्य पिपासतः ॥ २८॥ 
यानि वया रान्नसानां तरूख्राणि चतुर्दश । 

कृतानि तेषां gan aT करिष्ये ्रप्रमार्जनं ॥ २३ ॥ 


ATTIRATO १३७ 


ग्र ते गदया राम शिरी मौलिविभूषितं । 
पातयामि क्षितौ वेगादृष्टिः पांप्रूत्करानिव ॥३०॥ 
ततो रुधिरनिस्यन्देस्वच्छ्रीरप्रवर्ति तेः । 

करिष्याम्युद्कं तेषां रृतानामिर AT ॥ ३१॥ 
इत्युक्तो राक्षसेन्द्रेण नरेन्द्रः प्रहसन्‌ रणे । 
सुविस्मिततरं वाक्यं बभाषे रघुनन्दनः ॥ ३२॥ 

रणे तु विन्नवं प्राप्य शोभते तव भाषितं । 

परोक्षं निरूतास्वेते राक्षसास्तव राक्षस ॥३३॥ 
देवदत्तवरा कोते देवदत्तवरायुधाः । 

पश्यतस्ते VET: HAT राक्तसा भीमविक्रमाः 11.33 11 
कि वृथा कत्थसे नीच AIA राक्षसाधम । 

यत्‌ ते वीर्य च शक्तिश्च किं विलम्बेन तत्‌ कुछ ॥ ३५॥ 
अग्य ते सशिरस्त्राणं शिरो न्वलितकुएडलं । 
पातयाम्यर्धचन्द्रेण प्रन्वलन्तमिव TÈ ॥ ३६॥ 
राषवेणिवमुक्तस्तु प्रन्वलन्निव राक्षसः । 
क्रोधसंरक्तनयनः प्रत्युवाच पुनः खरः ॥ ३७॥ 
विदितो मे भवान्‌ रामो विदितो मम लक्ष्मणः । 
राजा दशरथश्चेव विदितो “क तथा तव ॥ ३८॥ 
मया खलु विसृष्टाया गदाया वेगमुत्तमं । 

अग्य धारय शल्तिस्ते घब्यस्ति पुरुषाधम ॥ ३१॥ 
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१३८ रामायण 


इत्युक्का परमक्रुळस्तां गदां RARR । 
खरश्रिक्षेप रामाय प्रदीप्ामशनीमिव ॥ 8०॥ 

सा खरस्य मक्ाघोरा प्रदीप्ता मरती गदा । 
प्रब्वलन्ती मकोल्केव राघवाभिमुखं घयी ॥ ४१॥ 
भस्म गुल्मांश्च वृक्षांश्च सा चकार समीपगान्‌ । 

सा कि दिव्या गदा तस्य मकता तपसार्निता ॥ ४२॥ 
TIRA पुरा दत्ता कुवेरेण मकात्मना | 

्रापतत्तीं च तां दृष्टा कालद्एडोपमां गदां ॥ ४३॥ 
चित्तयामास राजेन्द्रः स व्याकुलितचेतनः । 

नेषा वेगाद्रदा शक्या प्रसभं प्राकृतेः शरेः ॥ 88॥ 
अवार्यवेगा वारपितुं दिव्येयं राक्षसी गदा । 
इ्द्मस्या विघातार्थमाग्रेयं दिव्यमुत्तमं ॥ 8५ ॥ 
प्रेषयामि मछावेगमस्त्रमस्था विनाशने । 
ततस्तस्या बधं प्रेप्सुर्गदाया राघवस्तदा ॥ ४६॥ 
श्राग्रेयमस्त्रमादाय शरमाशीविषोषमं । 

मुमोच राघवः श्रीमानस्त्रं तत्‌ पावकप्रभं ॥ ४७॥ 
तेनाग्रिसमकल्येन MTT मकागदा । 
ग्रापतत्त्यम्बरे Pal श्रामिता च पुनः पुनः ॥ ४८॥ 
तामापतन्तीं न्वलितां मृत्युषाशोषमां मृधे । 
तेनास्त्रेण मरातेत्ना गदां चिच्छेद्‌ राघवः ॥ ४१॥ 


अ्रणयकाएउं १३३ 


तामागच्छदतिक्रम्य तदख गगने गदां । 

ततो ङताशनो घोरः प्राइरासीत्‌ समन्ततः ॥ प०॥ 
ततो ब्वालासङ्सेस्तु ग्रतरीक्षं समाचितं । 

गदा च निरता घोरा विशीणी न्यपतदुवि ॥५९॥ 
प्रज्ञान्तये चन्द्रमसो विनाशो विमलात्मनः । 

रौद्रीं तारां समासाय्य उवलितेनेव केतुना ॥ ५२॥ 
दग्धा सा पतिता भूमी विशीणीड्रदभूषणा । 
ङृताशनप्रदीमिव राक्षसी विच्युता गदा ॥ ५३ ॥ 

तां भस्मभूतां कौवेरीं दिव्येनास्रेण नाशितां । 

दृष्टा दाशरथिस्तुष्टो मेने चात्मवशं वरं ॥१४॥ 
राक्षसोऽपि कतां मायामवेक्ष्य मरूतीं गदां । 
कतमेवाभ्यगच्छत्‌ स श्रात्मानं रणमूर्धनि ॥ १५॥ 
ततः परमतेत्नस्वी राघवः परवीरका । 

बरं परुषया वाचा वाक्यं बडुतरं ब्रवीत्‌ ॥५६॥ 
घत्‌ बया प्लाघया वाक्यमुक्तं मढधकाड्या । 

रुधिरं ते प्रपास्यामि राक्तसाधम तन्मृषा ॥ ५७॥ 
FAT ते वाणनिर्दग्धा भस्मीभूता मया गदा । 
विशीणी पतिता भूमी वाणेनेकेन पीडिता ॥५८॥ 
्मिधानप्रगल्भस्य तव प्रत्ययंधातिनी । 

एतत्‌ ते बलसर्वस्वं दर्शितं राक्षसाधम ॥५६॥ 


१४० रामायणं 


नीचस्य लुद्रशीलस्य श्रसत्यपरिभाषिणः । 

न ते जीवितमिच्छामि घतस्वान्यतमं रणं ॥ ६०॥ 
नीचस्य इष्टवृत्तस्य सदृत्तपरितापिनः । 
प्राणानपरूरिष्यामि गर्त्मानमृतं यथा ॥ ६१॥ 

अरस्य ते कएठनिर्गीर्णि फेनबुदुदभूषितं । 

विदारितस्य मद्वाणिर्मकी पास्यति शोणितं ॥ ६२॥ 
पांशुरषितसवीड्रस्वं संन्यस्तभूत्रदरयः । 

स्वप्स्यसि SA समालिङ्भ प्रमदां वज्लभामिव ॥ ६३॥ 
श्रुचा ATTI निरूतं मुनयः पिशिताशन । 
प्रवृद्दनिद्राशपिते TA मुनिकपटके ॥ ६४॥ 
भविष्यत््यशरणयानां शरणया इव द्‌एउका: । 
जनस्थाने रूतस्थाने बयि राक्षस मत्सरे ॥ ६१॥ 
निर्भया विचरिष्यत्ति सर्वतो मुनघो वनं । 

Tal शोकरसज्ञास्ता भविष्यत्ति निशाचर ॥ ६६॥ 
ग्रनुदपकुलाः पत्यो यासां बं पतिरीदृशः । 

aa MRAZ घोरमृषीणां भयसंभवं ॥ kon 
घन्मूलमपनेष्यामि शश्चद्राव्मणाकएटक | 

नृशंसशील ज्षुद्रात्मन्‌ न मे नीवन्‌ विमोक्ष्यसे ॥ ६८॥ 
पत्कृते TRAI मुनि मिर्यते ऽनले । 

इमे तेश्य कता RN मया तापसकएठकाः ॥ ६१ ॥ 


अरणयकाएरं १३१ 


ग्रधर्मस्य फलं सखः प्राप तेरिक संयुगे । 

FUSTI ब्रद्मविद्िष्ट त्यक्तधर्म सुपापकृत्‌ ॥ ००॥ 
a चाख कर्मणां पाप फलं पापमवाप्स्यसि । 
तमेवं प्रतिसंक्रुदं ब्रुवाणं राघवं रणे ॥ ७१॥ 
वाचा निर्भर्त्सयामास कुपितः खरया खरः । 

z खल्वबलिप्रोऽसि भये सति सुनिर्भयः ॥ ०२॥ 
वाच्यावाच्यं यथा कि बं मृत्युवश्यो न बुध्यसे । 
कालपाशपरिक्षिप्ता भवलि पुरुषा छि घे ॥ ७३॥ 
कार्पाकार्य न ननानलि ते व्यतीतार्थचित्तकाः । 

qa मां मन्यसे राम निरस्त्रमिति बालिश ॥ ७४॥ 
Arad काननं सर्व स्यान्ममायुधसंज्ञितं । 
सवृत्ञोपलसंघातं सव्यालमृगसंकुलं ॥ ७५॥ 
शेलमुत्पाद्य वेगेन बरद्धधाय FATTE । 

एवमुक्का सुसंक्रुळः संरूत्य RST ततः ॥ ०६॥ 
रणे प्ररुरणस्यार्थे समत्तादवलोकयनू । | 

स ददर्श महासात्मविद्रें निशाचरः ॥ ७७॥ 
तमुत्पाद्य ततो दोभ्यीं संदष्टीछपुटस्तदा । 

अभिद्गुत्य स वेगेन विनव्य मराबलः ॥७८॥ 
राममुद्विण्य चिक्षेप रुतस्वमिति चाब्रवीत्‌ । 
तमापतन्तं वार्णौधिप्र्छिवा रामः प्रतापवान्‌ ॥ ७६॥ 


१४२ रामायणं 


रोषमाङारयत्‌ तीव्रं Fred समरे घर्‌ । 

यं यं वृक्षं स Mad तं तं रिपुनिसूदनः ॥ ८०॥ 
चिच्छेद तिलशो रामः शरेः संनतपर्वभिः । 
अगस्त्येन हि Tani दत्तं drag ॥ ८१॥ 
fat ज्षिप्ता शरांस्तेन शिला वृक्षांश्च राघव: । 
क्रीडन्निव मकाबाङश्चिच्छेद तिलशः शरेः ॥ ८२॥ 
ातस्वेदस्ततो रोषाद्रामो रक्ताततलोचन: । 
निर्बिभेद ASAT शराणां समरे खरं ॥ ८३॥ 
तस्य वाणात्तरेभ्यस्तु बङ़ SATA शोणितं । 
गिरेः प्र्रवण इव तोषधाराः AKAM: ॥ ८8॥ 
विकलः स कृतो वाणिः खरो रामेण संयुगे । 
मत्तो रुधिरगन्धेन तमेवाभ्यद्रवद्रूतं ॥ ८५॥ 
तमापतन्तं वेगेन दीप्तास्यं रुधिरपुतं । 

अपसृत्य ततः स्थानाद्वष्टा बरितविक्रमः ॥ ८६॥ 
दीप्षपाबकसंकाशं प्रत्वलत्तमिवोरगं । 

निशितं raadi पञ्चपत्रमनिव्झगं ॥ ८७॥ 
स्वयं द्त्तं मघवता सक्‌स्राल्लेण वब्निणा । 
रक्णार्थममित्रघ्रं पुरा रामस्य धीमतः ॥ ८८॥ 
तमिन्द्राशनिसंकाशं संधाय स ततः शरं । 
चिन्नेष समरे रामो बधार्थ तस्य रक्षसः ॥ ८१॥ 


ग्ररएयकाएरं १४३ 


स विमुक्तो मरावाणो निधीतलमनिःस्वनः । 
रामेण धनुरानम्य निपपात खरोरसि ॥ १०॥ 
सुपणीनिलकेगेन तेनामिषतता खरः । 
सक्ममीस्थिसंघातो मिन्नः क्रौच्च FATTA: ॥ ११॥ 
पषात बन्नसंकाश' प्रज्वत्तन्निव सायकः । 
शक्रेणेव विनिर्मुक्तो वन्नस्तरुवरोपरि ॥ ११॥ 

स पपात खरो भूमी GRINTA: शराग्रिना । 
atta विनिर्दग्धः श्रेतारएंये पुरान्धकः ॥ १३ ॥ 
स वृत्र इव aa फेनेन नमुचिर्यथा । 
garan निकूतो निपपात खरस्तदा ॥ १४॥ 
ततः कलकलोन्मिश्रो देवउन्दु भिनिस्वन : । 

साधु साधिति शब्द त्रत्तरीक्षे धभ्यवर्तत ॥ १५॥ 
राममूर्ध्यपतदिव्या पुष्पवृष्टी रणानिरे । 

रत एव उरात्मेति a fa निःस्वनः ॥ १६॥ 
ततो gada: सर्वे संगताश्॒ मरर्षयः । 

देवर्षयश्च afer दृष्टा FR सरू ॥ १०॥ 
अवतीर्य मकीं सर्वे प्रन्वलत्तो TATA: | 
सभाज्ञवि्या मुदिता रामं बचनमन्रुवन्‌ ॥१८॥ 
धर्मज्ञ वर्धसे दिष्या क्षत्रधर्मेण राघव । 

Ren देवर्षयः सर्वे स्वस्तिकर्मसु तत्पराः ॥ ११॥ 


१88 रामायण 


Rem कृतो५षं पापात्मा बघा ब्राकाणकएटक: । 
चत्प्रसादाद्रण्येषु विचरिष्यन्ति तापसाः ॥ १००॥ ` 
दिष्याति सहितस्तात लक्ष्मणेन मदात्मना । 
सीतया चानया राम तापसेश्च महात्मभिः ॥ १०११ 
इत्यर्थ रि मकारान्न महेन्द्र: पाकशासनः । 
शरभङ्गाश्रमं पुणयमाज्ञगाम पुरंदरः ॥ १०२॥ 
श्रानीतस्वमिमं देशमुषाषेन महर्षिभिः । 

एषां बधार्थे क्रूराणां रक्षसां क्रूरकर्मणां ॥ १०३॥ 
तदिद्‌ नस्या कार्ये कृतं RATA । | 
सुखं धर्म चरिष्यन्ति मुनयो TUS वने ॥ १०३॥ 
Ga देवाः सगन्धवीः सिद्धाश् परमर्षयः । 
त्रपाशीर्मिः स्तुवत्ति at विहिताः पश्य राघव ॥ १०५॥ 
इदं दृष्टा GTS ते ब्रद्या ब्रकाविदां वरः । 

देवेः परिवृत्तः सर्वेर्विष्ठितस्तां सभाज्यन्‌ ॥ १०६॥ 
प्रीतश्चेव मरादिवः सर्वैः पारिषदेर्वतः । 

TIA वां विमानस्थः सभानयति राघव ॥ १०७॥ 
एवमुक्तः स धमीत्मा मुनिभिर्धर्मवत्सलेः | 

नमश्चक्रे विमानस्थान्‌ TIZI दिवौकसः ॥ १०८॥ 
एतस्मिन्नन्तरे वीरो लक्ष्मणः सरू सीतया । 
गिरिइगीदिनिःसृत्य पुनरायात स्वमाश्रमं ॥ ९०१॥ 


्ररएयकाएउं १४५ 


राघवोऽपि खरं रुघा पूल्यमानो मरूर्षिभिः । 
प्रविवेशाश्रमपद्‌ लक्त्मपोनाभिवादितः ॥ ११०॥ 
दृष्टा विज्नपिनं रामं मरुषीणां तुवावळं । 
. सीता परमसंछृष्टा परिघब्येदमत्रवीत्‌ ॥ १११॥ 
दिद्यार्यपुत्र सत्या ते प्रतिज्ञा सफलीकृता । 
मुनीनां सततं शत्रुं VAT तं राक्षसं वरं ॥ १११॥ 
सुखा धर्म चरिष्यन्ति मुनयो ARTER: । 
बहदाङबलमाग्रित्य वनेऽस्मिन्‌ नियतेन्द्रियाः ॥ ११३॥ 
ततः समाश्वास्य मकाधनुर्धरः 
TRATTA मुनीन्‌ समागतान्‌ । 
मरारणे शत्रुबलावमर्दनो 
दिवीव शक्रः स राज्ञ राघवः ॥ ११४॥ 
ततः स रामो ARA: सलक्ष्मणः 
्राश्चास्य सीतां मृगचार्त्तोचनां । 
उवास तस्मिन्‌ मुदितिस्तदाग्रमे 
सभाब्यमानो मुनिभिः समागतेः ॥ ११५॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाएउे घरबधो नाम 
पच्चत्रिंशः सर्गः ॥ 


१३६ रामायण ` 


XXXVI. 


तानि ध्रूर्पणखा दृष्टा सरुख्राणि चतुर्दश । 
रुतान्येकेन रामेण मानुषेण पदातिना ॥ १॥ 
वरं त्रिशिरसं da zm च निपातितं । 

सा दृष्टा कर्म रामेण कृतमन्येः PEAT ॥ २॥ 
आजगाम समुद्िग्रा लङ्कां रावणपालितां । 

सा ददर्श विमानाग्रे रावणं लोकरावणां ॥ ३॥ 
सळोषविष्टं सचिविर्मर्द्रिरिव वासवं । 
आसीनं सूर्यसंकाशे काञ्चने परमासने ॥ 8॥ 
रक्मवेदीगतं देवं ब्वलन्तमिव पावकं | 
दशास्यं विंशतिभुनं दर्शनीयपरिच्छ्दै ॥ ५॥ 
ताम्राक्नं विषुलोरस्कं राजलक्तणलनत्षितं । 
स्तिधन्ीमूतसद्शं तप्रकाचनभूषणं ॥ ६॥ 
Ppr धेतदशनं मकास्यं पर्वतोषमं । 
देवदानवपक्षाणामृषीणां च मरात्मनां ॥ ७॥ 
श्रेयं समरे श्रूरं व्यात्ताननमिवात्तकं । 
देवासुरविमर्देषु वब्राशनिकृतत्रणं ॥ ८॥ 
PILE RIE CULO E ERA कृतलक्षएं । 
विज्ञुचक्रनिपातिश्च बहुशो देवसंयुगे ॥ १॥ 


अरणयकाएउं १३० 
fari समग्रेश्व देवप्रकरणि रणे । 
अक्तोभ्याणां समुद्राणां क्षोभणं क्षिप्रकारिणं ॥ १०॥ 
भेत्तारं पर्वताग्राणां श्रूराणां च महाबलं । 
उच्छेत्तारं च धमीणां परदाराभिमर्दनं ॥ ९९॥ 
देत्यानां दानवानां च राक्षसानां च संयुगे । 
FARAI चास्त्राणां प्रयोक्तारं मारथं ॥ १२॥ 
घेन भोगवतीं गवा परात्रित्य च वासुकिं । 
तक्षकस्य प्रिया भायी विक्रमेण कता पुरा ॥ १३॥ 
चेन वेश्रवणो राज्ञा रणे विक्रम्य निर्जितः । 
केलासं पर्वतभ्रेष्ठमध्यासीनो मळाबतलः ॥ १४॥ 
विमानं पुष्यकं तस्य कामगं च TTT थः । 
प्रसाद्द्रुमचित्राङ्गं नानाघगमृगाकुल ॥ ९५॥ 
बनं चेत्ररथं दिव्यं नलिनीनन्द्नं वनं । 
घो विनाशितवान्‌ क्रोधादेबोग्यानानि वीर्यवान्‌ ॥ १६॥ 
सूथीचन्द्रमसौ देवावृत्तिषठत्तौ परंतपः । 
निवारयति बाडुभ्यां यः शेलशिवरोपमः ॥ १७॥ 
द्शवर्षसक्ख्ाणि तपस्तप्रं मकावने | 
ऊर्धपादेन गोकर्णे येन पावकसंचये ॥ १८॥ 
TRUM योऽभ्यनुज्ञातो निमेषात्तरचारिणा । 
ATI च प्रतिपेदे FRENA: ॥ ११ ॥ 


१है८ रामायण 


TAR FRA भास्कराभानि वीर्षवान्‌ । 
स्वघम्भुवे पस्तरसा शिरांस्युपन्नकार रु ॥ २०॥ 
मत्नेरभिुतं पूर्वमधरेषु दिज्ञातिभिः । 
रूविदानेषु a: सोमं धर्षयामास नेकशः ॥ २९॥ 
उपर्युपरि यस्येति TRATTATA । 

gii राक्षसराजस्य भीतभीतो दिवाकरः ॥ २२॥ 
पुण्ययज्ञरुनं क्रूर AMA उष्टचारिएां | 


कर्कशं निरनुक्रोशं प्रनानामर्ति रतं ॥ २३॥ 
देवदानवयक्षाणां पिशाचोरगरक्षसां । 
ग्रभयं यस्य संग्रामे मृत्युतो मानुषादृते ॥ २४॥ 
रावणं सर्वलोकानां सर्वसद्यभयंकरे । 
राक्षस आतर दृष्टा क्रुद्धा समुपसृत्य च ॥ २५॥ 
तमन्रवीदीपविशाललोचना 
Aran भयमोकमूर्किता । 
सुदारुणं वाक्यमदीनभाषिणी 
मकाबलं प्रूर्पणवा विद्रपिता ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएटे रावणवर्णना नाम 
षढ्त्रिंशः सर्गः ॥ 


ग्ररएघकाएर 


XXXVII. 


aa: guar दीना रावणं तललोकरावणां । 
ग्रमात्यमध्ये THAT परुषं वाक्यमत्रवीतू ॥ ९॥ 
प्रमत्तः कामभोगेषु स्वेरवृत्तो निरङ्कुशः । 
समुत्पन्नं भयं घोर्‌ बोड़व्यं नानुबुध्यस्ते ॥ २॥ 
सत्तं ग्राम्येषु भोगेषु कामवृत्तं महीपतिं । 

लुब्धं न बकुमन्यत्ते शमशानाग्रिमिव प्रज्ञाः ॥ ३॥ 
स्वयं कायीणि धः काले नानुतिष्ठति भूमिपः । 
तस्यात्मा सरू राज्येन सरू कर्येर्विनश्घति ॥४॥ 
भ्र्टाचारमधर्मज्ञमस्वाधीनं नराधिपं । 

वर्नयत्ति नरा हरान्नदीपड्भमिव द्विपाः ॥५॥ 

घे न रक्षतति विषयं पराधीना नराधिपाः । 

ते मग्रा न प्रकाशले गिरयः सागरे यथा ॥ ६॥ 
विगृद्यमाणा गन्धर्वेरात्मवद्विश्च दानवे: । 
अयुक्तचारा राज्ञानो भविष्यत्ति कथं नु ते ॥ ०॥ 
वेषां कामश्च क्रोधश्च AIA नयतां वर । 


= - A 


१४९ 


अस्वाधीना नरेन्द्राणां प्राकृतेस्ते नरेः समाः ॥ ८॥ 


यस्मात्‌ पश्यतति हृरस्थाः सवीनधीन्‌ नराधिपाः । 
चारेण तस्माइच्यत्ते राज्ञानश्चारचक्नुषः ॥ १ ॥ 


mo रामायणां 
अ्रयुक्तचारं मन्ये बां प्राकृतः सचिविर्वृतं । 
न्ननस्थानं रुतस्थानं यो मौव्यीन्नावबुध्यसे ॥ १०॥ 
खरं fared संख्ये out च निपातितं । 
न बुध्यसे जनस्थाने शयानी शरपीडिती ॥ ११॥ 
चंतुर्दश सरख्राणि रक्षसां दीप्ततत्नसां । 
रूतान्येकेन रामेण मानुषेण पदातिना ॥ ९९॥ 
ऋषीणामभयं द्त्तं कृता! AAA AUTH: । 
धर्षितं च ब्नस्थानं रामेणाक्तिष्टकर्मणा ॥ १३॥ 
बं तु लुब्धः प्रमत्तश्च पराधीनश्च रावण । 
विषये स्वे समुत्पन्नं भयं घोरं न बुध्यसे ॥ १४॥ 
dati क्रूरमदातारं प्रमत्तं मददर्पितं । 
व्यसने नानुकम्पन्ते सर्वभूतानि भूमिषं ॥ १५ ॥ 

' ग्रभिमानिनमुद्रान्तमात्मसंभावितं शठं । 
क्रोधनं चेव नृपतिं व्यसने घ्रत्ति वेरिणः ॥ १६॥ 
नानुतिष्ठसि का्ीणि भयेषु न विभेषि च । 
fai राञ्यच्युतो दीनस्तृणतुल्यो भविष्यसि ॥ १७॥ 
T: काठिमवेत्‌ कार्यमपिवा पांशुलोष्टॅकेः । 
न तु राब्यपरिथटिः किचित्‌ कार्य नराधिपेः ॥ १८॥ 
उपभुक्तं यथा वासः AR विमृदिता यथा । 
तथा राव्यपरिश्रष्टः समर्थी ४पि निरर्थकः ॥ १६॥ 


ग्ररायकाएरं १५१ 


अप्रमत्तस्तु घो राज्ञा सवज्ञो विनितेन्द्रिय: । 
कृतज्ञो धर्मशीलश्च स राज्ये तिष्ठति चिरं ॥ २०॥ 
नवनिर्षः प्रसुप्तोऽपि न्नागर्ति नयचन्नुषा । 
त्यक्तक्रोधो ऽप्रमादश्च शस्यत स मकीपतिः ॥ २१॥ 
बं तु रावण इ्बीदिर्गुणिरेतर्विवर्नितः । 
घस्य तेऽयं न विदितो रक्षसां बध ईदृशः ॥ २२॥ 
परावमत्ता विषयेघसङ्गवान्‌ 
न देशकालप्रविभागकोविद्‌। । 
अयुत्तबुदिर्गुणदोषदर्शने 
कथं नु राजञा भवितासि रक्षसां ॥ २३॥ 
इति स्वदोषान्‌ परिकीर्तितांस्तया 
विमृश्य बुद्धा AMIATA: | 
धनेन दर्पेण बलेन चान्वितः 
प्रचित्तयामास चिरे स रावणः ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे ्रारएयककाएउे रावणोद्रीपनं नाम 
सप्रत्रिंशः सर्गः ॥ 


११२ रामायण 
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ततः श्रूर्घणषां Hat ब्रुवतीं परुषं बच: । 
ग्रमात्यमध्ये संक्रुः परिपप्रच्छ रावणः ॥ १॥ 
कश्च रामः कुतो रामः किंवीर्यः किंपराक्रमः । 
किमर्थे दएउकारणयं प्रविष्टश्च तुडर्गमं ॥ २॥ 
श्रायुधं कि च रामस्य निरता पेन राक्षसा: । 
खरश्च निरूतः संख्ये ट्रषणस्त्रिशिरास्तथा ॥३॥ 
त्युक्ता राक्षतेन्द्रेण राक्षसी क्रोधमूङिता । 

ततो रामं षधात्वमाव्यातुमुपचक्रमे ॥ 8॥ 
दीर्घबाङर्विशालान्षश्चीरकृ्ञानिनाम्बरः । 
कन्दूर्पसमउ्पश्च रामो दशरथात्मज्ञः ॥ ५॥ 
शक्रचापनिभं चाषं विकृष्य कमकाडुदं । 

दीप्तान्‌ क्षिपति नाराचान्‌ सपीनिव मकाविषान्‌ ॥ ६॥ 
ATRIA शरान्‌ घोरान्‌ न मुञ्चत्तं महाबलं । 
कार्मुकं वा विकर्षलं रामं पश्यामि संयुगे ॥ ७॥ 
कूतमेव तु तत्‌ सेन्यं पश्यामि शरवृष्टिभिः । 
राघवेणोत्तमं शस्यमिन्द्रेणेवाश्मवृष्ठिमिः ॥ ८॥ 
चतुर्दश तरूख्राणि रक्षसां भीमकर्मणां । 
निरूतानि शरेस्तीक्तीस्तेनेकेन धनुष्मता ॥ १॥ 


अरणयकाएरं १५३ 


au निरूतः संख्ये टूषणास्त्रिशिरास्तथा । 
ऋषीणामभयं दत्त कृताः AAPA दएउकाः ॥ १०॥ 
कधच्चिदेका मुक्ताळूं कारुण्यातू स्त्रीति च प्रभो । 
रामेण तत्‌ कृतं कर्म मामेवं परिभूय च ॥ ११॥ 
भ्राता चास्य ARAN गुणवांस्तुल्यलक्षणः । 
श्रनुरक्तश्च भक्तश्च लक्ष्मणो नाम वीर्षवान्‌ ॥ १२॥ 
अमर्षी इर्यो जेता विक्रात्तो बलवान्‌ मुखी । 
रामस्य दक्षिणो बाऊुनित्यं प्राणो वलिश्ररः ॥ १३॥ 
रामस्य तु विशालाक्षी धर्मपत्नी यशस्विनी । 

सीता नाम वरारोका वेदिप्रतिममध्यमा ॥ १४॥ 
नेव देवी न गन्धर्वी न यक्षी न च किन्नरी । 
तथाद्या मया नारी दृष्टपूवी महीतले ॥ १५॥ 
घस्य भाषी भवेत्‌ सीता यं च कष्टा परिघन्रेत्‌ । 

अपि जीवेत्‌ स लोकेषु देवेघिव पुरंदरः ॥ १६॥ 
एवं सीता मकारान्न उपेणाप्रतिमा भुवि । 
तवानुरूपा भाषी सा बं च तस्याः पतिस्तथा ॥ १७॥ 
सा हि विस्तीर्णजघना पदारक्तात्ततलोचना । 
दृश्यमाना प्रयत्नेन ममापि करते मनः ॥ १८॥ 

वया दृष्टा च वेदेळी पूर्णचन्द्रनिभानना । 

मन्मथस्य शराणां च विधेयवं गमिष्यसि ॥ ११॥ 


ni. 20 


we रामायण 


तस्यास्वप्रतिपाया वचनं मधुराक्षरं । 
IFTS बलात्‌ कामं दर्शनादेव कामयेत्‌ ॥ २०॥ 
यदि तस्यामभिप्रायो भायीर्थे तव ज्ञायते । 
शीघ्रमुद्रियतां पादो ब्रयार्थीमिक दक्षिणः ॥ २९॥ 
वेर प्रतिकुर्घ्रेक तस्मिन्‌ रक्षसपुड़व । 
घत्‌ ते भ्रातृबधान्ज्ञातं रामे वेरं सलक्ष्मणे ॥ २२॥ 
कुर्‌ प्रतिक्रियां तेषां रक्तसां राक्षसेश्वर | 
बधात्‌ तस्य नृशंसस्य रामस्याश्रमवासिनः ॥ २३॥ 
तं शरिरनिशितिर्कवा लक्ष्मणं I 
रूतनाधां सुखं सीतां यथावडपभोच्यते ॥ २४॥ 
ak ते रोचते वाक्यं ममेदं राक्षसेश्वर । 
क्रियतां निर्विशङ्केन नेदृशं प्राप्स्यसे प्रियं ॥ १५॥ 
विधत्स्व रामस्य बधं उरात्मनः 
सलक्ष्मणस्यारुवडर्मदस्य | 
समाहित चार्धयराषणां रणे 
समीक्ष्य सम्यक्‌ क्रियतां मनोरथः ॥ २६॥ 
तथा हि तद्राक्षसवंशनाशनं 
तथा प्रयुक्तं वचनं स रावणः । 
मुदा च ARI नरेन्द्रतापनप्र्‌ 
चकार बुद्धि स्वकुलस्य नाशनी ॥ २७॥ 


्ररएयकाएरं १५५ 
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ततः grani gal तज्लोमरुर्षणं । 
सचिवानभ्यनुज्ञाय कार्य FAN जगाम सः ॥९॥ 
विमृश्य च ततः कार्ये यथावडपत्तभ्य च । 
दोषाणां च गुणानां च संप्रधार्य बलाबलं ॥ २॥ 
इति कर्तव्यमिति च Al निश्चयमात्मनः । 
स्थिरबुङिस्ततो रम्यां यानशालां त्रमाम कू ॥३॥ 
घानशालां ततो गवा प्रच्छन्नं RAIN: । 

सूतं संचोदयामास रथो मे युन्यतामिति ॥8॥ 
एवमुक्तः क्षणो तस्मिन्‌ सारथिर्लघुविक्रमः । ' 

रथं संयोत्रयामास तस्याभिर्चिरं श्रुभं ॥ ५॥ 
सवीपकरिर्षुक्तं पताकाभिरलंकृतं । 

स तं काञ्चनमास्थाय कामगं केमभूषितं ॥ ६॥ 
पिशाचवदनैर्षुक्तं खरेः कनकभूषीः । 
राक्षसाधिपतिः श्रीमान्‌ घयौ नद्नद्रीपतिं ॥ ७॥ 
स श्रेतबालव्यत्ननः श्रेतच्छ्त्तो दशाननः | 
शतक्रतुरिवादित्यो दिव्यकाञ्चनभूषणः ॥ ८॥ 
काञ्चनं रथमास्थाय AT राक्षसाधिषः | 
विद्युन्माएडलवान्‌ मेघः सवलाक इवाम्बरे ॥ १॥ 
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स्तिगधविद्वर्यसंकाशस्तप्रकाञ्चनभूषणाः | 

घमीत्ते मारुतोडूतः सविद्युद्वि तोयदः ॥ १०॥ 
स शेलसागरानूप॑ वीर्षवानवत्लोकयन्‌ । 

रमणीयं asai चेव सागरे ॥ ११॥ 
सचिर्बळविपेव्यीपं कचिचित्रं क्चित्‌ समं । 
'केतकहुमसंघतिनीरिकेलोपशोमितिः ॥ ११॥ 
सालेस्तालेश्च छिसालेरईनेः प्रिर्यकेर्वरेः । 
TAT FAA: समाकीर्णं ARAN: ॥ १३॥ 
विशालेश्वाश्रमषदेः शोभितं च मळुर्षिभिः } 
शीतनिर्मलतोयामिर्नदीमिश्च समाकुलं ॥ १४॥ 
नगिः मुषर्णगन्धर्वेः किन्नरैश्च AZAN: । 
ननितकामेश्च सिद्धेश्च कृतपुएपेर्विशोमितं ॥ ९५॥ 
पाएडराणि विचित्राणि दिव्यमाल्ययुतानि च । 
क्रीडागृक्ाएवष्सरो मिर्भूषित्ान्यवल्ोकघन्‌ ॥ १६॥ 
क्रीडारतिविधिज्ञाभिरष्सरोमिः समन्ततः । 
दिव्याभरणमाल्याभिर्दिव्यत्रपाभिरावृततं ॥ १७॥ 
उत्तरांश्च कुइन्‌ पश्यन्‌ TAS नगोत्तमान्‌ । 
देवदानवसंघिश्च सेवितं छामृतार्थिमिः ॥ १८॥ 
रुंससारससंधेश्व समत्तादनुनाद्तिं । 
तूर्यगीतविघुष्टानि विमानानि समन्ततः ॥ १६॥ 


MURE © १५७ 
TARRA धावतां । 
गन्धवीप्सरसां चेव ददर्श धनदानुन्न: ॥ २०॥ 


वेदर्यशङ्घमुक्तानां प्रबालानां च संचयान्‌ । 


अन्येषां चेव रत्नानां कृतान्‌ रत्नोपन्नीविभिः ॥ २१॥ 
वनानि च सुरम्याणि कककोलानां बचस्य च । 
TIT तमालस्य गुल्मांश्च मरिचस्य च ॥ २२॥ 
काञ्चनान्‌ पर्वतांश्चेव राजतांद्य ARAN: | 

ZII निर्मलतोयांद्य शेलप्रम्रवणानि च ॥ १३॥ 
धनधान्योपपन्नानि स्तरीरनिरावृतानि च । 
रुस्त्यश्ररथपूर्णीणि नगराएयवत्तोकयन्‌ ॥ २४॥ 

स पण्यन्नथ संप्राप्त ग्राथ्रमं पुएयकर्मणः । 
सिन्धुरान्नस्य तु मुनेर्नटामएडत्तधारिण: ॥ २५॥ 
तमतिक्रम्य कोन रावणो गगने AT! । 
तद्नन्तरमेवासौ पश्यति स्म ARTE ॥ २६॥ 
नीलन्रीमूतसंकाशं न्यग्रोधमृषिभिर्वृतं । 

समत्ताय्यस्थ ताः शाखा FAST: शतयोज्ञनं ॥ २७॥ 
घस्य कस्तिनमादाय मळाकावं च कच्छपं । 

भक्षार्थी गरुड: शाघामान्नगाम माबलः ॥ २८॥ 
यस्य तां ARTT शाखां भारेण पतगोत्तमः । 

सुपर्णः पर्णबङ़लां बभज्ञ तरसा बली ॥ २६॥ 
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यत्र वेखानसाः सिद्धा बालिघिल्या मरीचिपाः । 
लम्बमानास्तपोगानाः शाखायां परमर्षयः ॥ ३०॥ 
बम्रवुर्बङसाक्खा यत्र ते च मरर्षयः । 

अन्नाश्र वानिमेषाश्च संगता क्छूर्धरेतसः ॥३१॥ 
येषां दयार्थ गरुउस्तां शाखां शतयोत्रनां । 
न्नगामादाय वेगेन तौ चोभी गन्नकच्छ्पौ ॥ ३२॥ 
घो निषादेषु धमीत्मा भक्षयिवा तद्रामिषं । 
निषादविषषं Feat शाखया निजघान क ॥ ३३॥ 
निषादविषयं SAT शाखया पतगोत्तमः । 
प्रकर्षमतुलं लेमे aa विमुच्य तान्‌ ॥३३॥ 
तेनेव तु स कर्षेण दिगुणाद्रुतविक्रमः । 
श्रमृतानयनार्धे च चकार मतिमान्‌ मतिं ॥ ३१॥ 
ग्रयोज्ञात्तं च तं fear Te feat च काञ्चनं | 
मङ्न्द्रभवनाद्रुपममा्ञदार ततोऽमृतं ॥ ३६॥ 
प्रकाश्यापि स्वकं तेननस्तानृषीन्‌ विप्रमुच्य च । 
कृतकृत्यमिवात्मानं स मेने पक्षिणां वरः ॥ ३०॥ 
RR सुपर्णकृतलक्षएं । 

नाम्ना सुचन्द्र न्यग्रोधं ददर्श धनदानुन्नः ॥ ३८॥ 

स गवा तु परं पारं समुद्रस्य नदीपतेः । 
द्द्शीश्रममेकात्ते पुणये रम्ये वनान्तरे ॥ ३१॥ 
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तत्र कृज्नात्रिनधरं त्रदामएठलघधारिएं । 
ददर्श नियताङारं मारीचं नाम राक्षसं ॥ 8०॥ 
स रावणः समागम्य विधिवत्‌ तेन पूनितः । | 
पश्मादिद ततो वाक्यमत्रवीद्ाक्यकोविदः ॥ ४९॥ 
ग्रचलबलमतिप्रकाशधेंय्री 
व्यचलबलाश्रयमाग्रयो बलानां । 
ग्रचलबत्तसम! कथान्तरे तं ` 
वचनमिदे स गाद CAMA: ॥ ४२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाणे प्रूर्पणघावाकां नाम 
अष्टात्रिंशः सर्गः == मारीचाश्रमप्रवेशो 
नाम नवत्रिंशः सर्गः ॥ 
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मारीच श्रूयतां तावदचनं मम ज्रल्यतः । 
ग्राती५स्मि मम चार्तस्य भवानय्य परा गतिः ॥ १॥ 
नेर्ऊतानां TRAI संगतेषु बळुघपि । 

न तवास्ति रण वीर सकायः सदशः क्चित्‌ ॥ २॥ 
मत्तद्विपतरुखस्य घढलं बलशालिनः । 

संक्रुदस्प रि मारीच arri ata तिष्ठति ॥३॥ 
बलं तेऽतिबलं तात घेनारुं परितोषितः । 

संयुगे शत्रुसेन्यस्थो यदा क्रोधं नियच्छसि ॥ 8॥ 

बं कि योग्यः सकाले बं कि योग्य: पराक्रमे । 
ated न च पश्यामि लड़ायां बलशालिनं ॥ १॥ 
न च प्रणायभड़ो मे कर्तव्यो भवता ब्रि । 

अर्धी वां प्रार्थयाम्यख कुरुध वचनं मम ॥ ६॥ 
STATO बं न्ननस्थानं भ्राता TA वरो मम । 

awa मरावीर्यः स्वसा प्रूर्पणखा च मे ॥७॥ 
त्रिशिराश्च agam राक्षसः पिशिताशनः । 

अरन्ये च TSA: प्रूरा लब्धलक्ष्या निशाचराः ॥ ८॥ 
वसत्ति मन्नियोगेन कृतवासाश्च राक्षसाः । 
बाधमाना TATU मुनीन्‌ धर्मपरायणान्‌ ॥ १॥ 


ITUIRITÌ un 
चतुर्दशसङूख्राणि रच्षसां भीमकर्मणां । 
बहुशो लब्धलक्ष्याणां खरस्य वशवर्तिनां ॥ १०॥ 
ते बिदानों त्रनस्थाने निवसत्तो मरछाबलाः | 
संगताः परमायस्ता रामेण किल संयुगे ॥ ११॥ 
तेन संज्ञातरोषेण रामेण रणमूर्धनि । 
अनुक्ता Tes किञ्चिच्छरेराशीविषोषमेः ॥ १२॥ 
ततस्तानि RATTO राक्षसानां चतुर्दश । 
निरूतानि न्ननस्थाने मानुषेण पदातिना ॥ १३॥ 
au निकृतः संख्ये ट्षणास्त्रिशिरास्तथा । 
ऋषीणामभयं दत्तं कृता! क्षेमाश्न दएटकाः ॥ १४॥ 
इर्भगातनयो योऽसौ सुभगावाकाकारिणा । 
पित्रा निरस्तः क्रुद्देन सभार्यः सक्लक्ष्मणः ॥ १५॥ 
स कत्ता तस्य सैन्यस्य रामः क्षत्रियपांसनः । 
अ्रशीलः कर्कशो मूवी लुब्धस्तीक्षणो ५ नितेन्त्रियः ॥ १६॥ 
त्यक्तधर्मस्वधर्मज्ञो भूतानामङ्हि रतः । 
तपस्वी चीरधारी च सभार्यः स धनुर्धरः ॥ १७॥ 
घेन वेरं विनारणये सद्वमाश्रित्य केवलं । 
कर्णनासापदारेण भगिनी मे विद्रपिता ॥ १८॥ 
तस्य भाषी विशालाक्षी नाम्ना सीतेति विश्रुता । 
उपयौवनसंपन्ना श्रीएप्मेव शोभना ॥ १६॥ 
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TAI गवा ज्ननस्थाने तामरू लोकसुन्दरी । . 
ग्रानयिष्यामि विक्रम्य सकायस्तत्र मे भव ॥ २०॥ 
वया व्यार सळायेन पार्श्वस्थेन महाबतल | 
सेन्द्रानपि सुरान्‌ युद्धे समस्तान्‌ न विचित्तये ॥ २१॥ 
तत्‌ सकाषो भव बं मे समधी५सि रि राक्षस । 

वर्ष शौर्य च बुद्धौ च नेवास्ति सदृशस्तव ॥ २२॥ 
CAAA प्राप्तस्चत्सकाशमरिंद्म । 

एतन्मम प्रियं तात मारीच कुछ नान्यथा ॥ M 
तपोवनस्थं नियतं ज्ञानामि वां मकाबलं । 
अर्थगीरवमप्येतत्‌ ततस्तां प्रत्रबीम्यरूं ॥ २४॥ 
पच्चापि भवता कार्य तत्र यातेन मे प्रियं । 

तच्छृणु वं मराबाको मकावीर्ष वचो मम ॥ २५॥ 
Fare मृगो भूवा चित्रो रज्ञतविन्दृभिः । 

आश्रमे तस्य रामस्य सीतायाः प्रमुखे AT ॥ २६॥ 
बां रि निःसंशयं दृष्टा निष्क्रम्य मृगह॒पिएं । 
गृद्धतामिति भतीरं लक्ष्मणां चाभिधास्यति ॥ २७॥ 
रामे सलक्ष्मण याते सीतां ध्रुन्ये यथासुखं । 
निरालम्बां ङ्रिष्यामि राङश्चन्द्रप्रभामिव ॥ २८॥ 
TOMASI च भवान्‌ समथी लघुविक्रमः । 
कार्यस्य गौरवे चापि विक्रमेण भवान्‌ बली ॥ २१॥ 


्ररणयकाएउँ १६३ 


न्ननस्थाने कता ये च राक्षसा भीमविक्रमाः । 
बरो ट्रषणास्त्रिशिरास्तेषां चेको न ते समः ॥ ३०॥ 
वन्मार्गमन्विते तस्मिन्‌ राघवे सकूलक्ष्मणे । 
ai चापि Rari कृते शूर्घणखाप्रिये ॥ ३१॥ 
रुतीनसि सुखं रामे भायीक्रणडःखिते । 
विस्रब्धं विक्रिष्यामि कृतार्थेनात्तरात्मना ॥ ३२॥ 
एतत्‌ प्रियं मे कुर्‌ याच्यमानो 
न मे सकायो५स्ति भवढिशिष्ट: । 
कार्य च कालं च समीक्ष्य बुड्या 
सवीनुषाान्‌ विदधासि नित्यं ॥ ३३॥ 
स रामवीर्षज्ञतया विचेतनो 
मकारे रावणावाक्यचोदितः । 
कृतान्नलिश्चेदमुवाच रावण 
र्तं च युक्तं परमार्थतो वचः ॥ ३४॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएपककाएडे रावणवाक्यं नाम 
चवारिंशः सर्गः ॥ 





१६ रामायण 


XLI. 


सुलभाः पुरुषा राजन्‌ सततं प्रियवादिनः । 
प्रियस्य तु पध्यस्य वक्ता श्रोता च TERI: ॥ १॥ 
नूनं न बुध्यसे रामं यधावीर्ये घथाबत्लं । 
श्रयुक्तचारञ्चपलो मेन्द्रवह्वणोपमं ॥ २॥ 

रामेण चेद्राक्षसेन्द्र वरयते तव विग्ररूः । 

सर्वे राक्तसलोकं हि तिष्ठतं विद्धि संशये ॥ ३॥ 
अपि स्वस्ति भवेत्‌ तात सर्वेषां भुवि रक्षसां । 
अपि रामो न संक्रुदः कुथील्लोकमराक्षसं ॥ 8॥ 
ग्रल्यवीयी मकावीर्षमुत्कृष्टबलपौरुषं । 

रामं बं समरे मोकादासाद्पितुमिच्छसि ॥५॥ 
अ्रपि ते जीवितान्ताय नोत्यन्ना जनकात्मज्ञा । 
aa सीतानिमित्तं ते न भवेद्यसनं मकत्‌ ॥ ६॥ 
अपि ते स्वस्ति वंशाय श्रपि स्वस्ति सुताय ते । 
अपि at विपुला लक्ष्मीर्स त्रद्मादनदानुत्त NON 
अपि aia प्राप्य कामवृत्तमनङ्कशं | 

न विनण्येत्‌ पुरी लङ्गा बया सरू सराक्षसा ॥ ८॥ 
इ:शीलस्वद्विधः पापः कामवृत्तो५त्रितेन्द्रिय: । 
ग्रात्मानं स्वननं राज्ञा रूल राष्ट्रं च इर्मतिः ॥१॥ 


अ्ररएयकाएएं १६१ 


ये च पूर्व AAT प्रोक्ता दोषा रामस्य धीमतः । 

इश्रुतं तव Arai स मदात्मा महायशा। ॥ १०॥ 

न स पित्रा परित्यक्तो नामयीदः कथञ्चन । 

प्रज्ञा न विमनास्तस्य न तस्य विमुखा दिज्ञाः ॥ ११॥ 
निर्मयीद्‌ः स नो वीरो न कीनो रान्नलक्षण : । 

न पापो न च उ:शीलो न च क्षत्रियपांसनः ॥ १२॥ 
न रामः कर्कशस्तात नाविद्वान्‌ नानितेन्द्रियः । 
अ्ननृतं इःश्रुतं वेतद्वचनं तव राक्षत ॥ १३॥ 

न स धर्मगुणेकीनिः कीशल्यानन्त्वर्धनः । 

न च तीक्ष्णो न भूतानां सर्वेषामछिति रततः ॥ १४॥ 
एते दोषा न रामस्य श्रनृतं तव भाषितं । 

ziyi च वया वीर रामो हि गुणवत्तरः ॥ ११॥ 
वच्चितं पितरं ज्ञात्रा किकेय्या सत्यवादिनं । 
करिष्यामीति धमीत्मा ततः प्रव्रनितो वनं ॥ १६॥ 
dear: प्रियकामार्थं पितुर्दशरथस्य च । 

रिवा राज्यं च भोगांश्च प्रविष्टो द्एउकं वनं ॥ १०॥ 
धमी विग्रकुवान्‌ रामः साधुः सत्यप्रतिश्रुतः । 

मधुरः शीलसंपन्नो मध्यस्थो न च गर्वितः ॥ १८॥ 
गुणेरुपचितः सर्वे सर्वदोषविवर्तितः । 

राजा सर्वस्य लोकस्य देवानामिव वासवः ॥ ११॥ 


१६६ रामायणं 
कथं बं तस्य वेदेकीं रक्षितां स्वेन ANA । 
रर्तुमिच्छसि #92 प्रभामिव विभावसोः ॥ २०॥ 
भाषी रामस्य सदशीं aT दशरथसुषां । 
न शक्यं रक्षितुं प्राणान्‌ यस्यापि त्रिद्शागतिः ॥ २१॥ 
शरार्चिषमनाधृष्यं घोरचापेन्धनं रणे । 
रामाम्रिं सरसा दीपं न प्रवेष्टुं ्मर्कृसि ॥ २२॥ 
कार्मुकव्यात्तदीप्ास्यं शरत्रिद्धाखकेशर । 
रामसिंके वने तात न धर्षयितुमर्कसि ॥ २३॥ 
प्र्नाधातुं ATE इपपुष्यितकाननं । 
रामशेलमशीलस्वं न कम्पपितुमर्कृसि ॥ १४ ॥ 
बुढिवेलापरिक्षिपं धनुर्विस्फारितस्वनं । 
रामसागरमन्नोम्यं न दोभ्यीं तर्तुमर्कसि ॥ २१॥ 
BAUS धनुष्याशं ANTI Mi । 
रामकालमकालेन न कालपितुमर्कसि ॥ २६॥ 
Ti सुखं च भोगांश्च त्रीवितं च पदीच्छसि।॥ 
नेबासादयितव्यो दि वया रामः प्रतापवान्‌ ॥ २०॥ 
प्रमेयं कि ARA घस्य सा ननकात्मज्ञा । 
प्राणेभ्योऽपि प्रियतमा भाषी नित्यमनुव्रता ॥ २८॥ 
न बं समर्थस्तां कर्ते रामबाहुबलाश्रयां । 
दीप्तस्येव ऊताशस्य शिवां सीतां सुमध्यमां ॥ २१॥ 


MURG १६० 
किमुखमं व्यर्धमिमं कुयास्वं AAN । 
दृष्टी चावां रणे तेत agri AAT च नौ NON 
fart चेव ust च सुखं चेव geet । 
राघवेण विर्ट्रस्य सर्वे संशयितं तव ॥ ३१॥ 
गम्यतां स्वपुरीं त्यक्का रोषं मध्यस्थतां व्रज्ञ । 
गुरुलाघवसंयुक्ते मल्निभिः सरू मन्नय ॥ ३२॥ 
तिष्ठन्तु मत्तिणः सर्वे राक्षसेन्द्रं विभीषणं । 
सर्वकार्येषु पृच्छ्‌ बे स ते Sate मिधास्यति ॥ ३३॥ 
मकातपोधनां सिद्धां सर्वदोषवळिष्कृतां । 
Fazi पृच्छ राजेन्द्र सा ते श्रेयो ५भिधास्यति ॥ ३४॥ 
हृषणस्थ कृते घत्‌ ते Sat कीपधारणां । 
रस्य च कृते TA रच्तस्त्रिशिरसस्तथा ॥ ३१॥ 
कृते UTENTI तथान्येषां च रक्षसां । 
न ते aA कार्ये राक्षसेन्द्र प्रसीद्‌ मे ॥ ३६॥ 
दोषाणां च गुणानां च संप्रधार्य बलाबतं । 
ग्रात्मनञ्न बलं MAT रामस्य च पराक्रमं ॥ ३०॥ 
समस्तेर्मल्निभिः सार्धे AAT च रावण । 
maA कितिमालोका ततस्बं कर्तुमर्कसि ॥३८॥ 
ग्रं तु मन्ये तव न क्षमं रणे समागमं कोशलरानसूनुना । 
इद्‌ च भूयः श्रृणु वाक्यमुत्तमं छितं च घुक्तं च निशाचराधिष। ३१ । 


१६८ रामायणं 
XLII. 


एवमुक्ता तु मारीचो रावणं राक्षसाधिपं । 

पुनरेव ARIAT दूद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 

विदितं मम ते जन्म विदितं मम ते बलं । 

विदितं मम तेन्नस्ते विदितो मम विक्रमः ॥ २॥ 
पुराकं मेघसंकाशस्तप्रकाच्चनकुएडत्तः | 

व्यचर TRITO मांसशोणितभोजनः ॥ १॥ 

बलं नागसर्खस्य धारयन्‌ पर्वतोषमः । 
भयं लोकस्य जनवन्‌ किरीटी परिघायुधः ॥ 8॥ ` 
भीषणे TAA: पुरुषदिः समावृतः । 

न्यवसं दएउकारणये ऋषिमांसानि भक्षयन्‌ ॥५॥ 

श्रथ काले तु संप्रापे संप्रापो"क तमाश्रमं । 

घस्मिन्‌ वसति धमीत्मा विश्वामित्रो मकामुनिः ॥ ६॥ 
ततः सपरीवारो५क्मञ्षानादाश्रमं गतः । 

दृष्टश्च तापसेस्तत्र उद्िग्राञ्च तपोधनाः ॥ ७॥ 

यदा चाप्रयतास्ते वे धदोच्छिष्टा भवन्ति च । 
झोमव्यासक्तकद्या यदा ते राक्षसाधिप ॥ ४॥ 
राक्षसेन्द्र तदा तेषां करोमि कदनं मरत्‌ । 

प्रमत्ता यदा राजन्‌ श्रुचयो मुनिपुङ्गवाः ॥ १ ॥ 


अररएयकाएएं a 
प्रदीपं i कुदा दळेयुरिति मे मति; । 
मन्यमानाः प्राणिबधमृषयः पावकोपमाः ॥ १०॥। 


. न ते क्रोधं विमुञ्चन्ति तपसस्तस्य नाशनं | 


विद्वामित्रो ऽथ धमीत्मा नितक्रोधो मकामुनिः ॥ ११॥ 
अभिगम्य दशरथं नरेन्द्रमिदमन्रवीत्‌ | 

अयं मां त्रायतां रामः पर्वकाले TTT: ॥ ११॥ 
मारीचान्मे भयं घोर्‌ समुत्पन्न TA | 
तस्माद्रज्षितुमिच्छामि पर्वकाल उपस्थिते ॥ १३॥ 
ममु चेतत्‌ समारब्ध पर्व राजवरोत्तम। . . 
संप्राप: सपरीवारो मारीचो राक्षसश्च सः ॥ १४॥ 
एतदर्थमरु प्राप्तो भयार्तस्तव संनिधि । 

इच्छामि चाभयं दत्तं परित्राणां च रक्षसः ॥ १५॥ 
एवमुक्तः स धमीत्मा राज्ञा दशरधस्तदा | 

प्रत्युवाच महतेत्ना विश्वामित्र मळामुनिं ॥ १६॥ 
न भेतव्यं RST रक्षसो घोर्‌ विक्रमात्‌ । 


` ततो द्दौ नृपस्तस्मै विश्वामित्राय धीमते n १७॥ 


बलाध्यक्षसमायुक्तां वाहिनी चतुरड़िणी । 

तां दत्तां नृपसिंदेन नाभ्यरोचयत Re: ॥ १८॥ 
ततो दशरथो राज्ञा शक्रतुल्यपराक्रम: | 
विस्तीर्ण बलमादाय प्रयातुमुपचक्रमे ॥ ११॥ 


P 





१०० रामायणं 


विश्वामित्रोऽथ धमात्मा gaik मराखुतिं । 
aada महेन्द्राभमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ २०॥ 
कृतं मम नरव्याघ्र सक सैन्येन पार्थिव । 

किं च क्लेशेन भवतो राममेकं विसर्जय ॥ २१॥ 
एवमुक्तस्तु मुनिना राजञा दशरथस्तदा | 

प्रत्युवाच मदाप्रान्नं तं मुनि स पुनस्तदा ॥ २२॥ 
ऊनषोउशवषी५घमकृतास्त्रश्च राघवः | 

कथं शक्यति तद्रच्त एकः प्रतिसमासितुं ॥ २३॥ 
ग्रथमव्यक्तनिमीणो बालो MATTA: । 

न शक्तो रात्नसेन्द्रस्य प्रसीद्‌ भगवन्निति ॥३४॥ 
एवमुक्तोऽथ नृपतिं स मुनिः पुनरब्रवीत्‌ । 
रामान्नान्यद्वत्तं लोकें पर्याप्त तस्य रक्षसः ॥ २५॥ 
बालोऽप्येष मराबाहुः पर्याप्तस्तस्थ निग्रके । 
घास्यामि राममादाय स्वस्ति तेऽस्तु नराधिप ॥ २६॥ 
मया च गुप्तं कः शक्तो रामं वीयीत्‌ प्रबाधितुं । 

ततः स कर्षमादाय राजा राघवमन्रबीतू ॥ २०॥ 
गमिष्यसि सकानेन वनं किल मरुर्षिणा । 

पितुः स वचनं TAI वाठमित्यब्रवीद्वचः ॥ २८॥ 
रामात्‌ तु वचनं Yar विश्वामित्रं मुनिं तदा । 
विचार्ष मनसा राज्ञा गम्यतामित्यभाषत ॥ २१॥ 


्ररएयकाएउं १०१ 


एवमुक्तस्तु स मुनिस्तमादाय नृपात्मज्ञं | 

SITI परमप्रीतो विश्वामित्रो टृषत्रतः ॥ ३०॥ 

स तदा दणउकारणये विश्वामित्राग्रमे वली | 
उपयातेषु विप्रेषु पर्वकाले व्युषस्थिते ॥३१॥ 
विश्वामित्रेण मुनिना द्त्तशस्त्रो नृपात्मजः । 
बभूवावस्थितो रामश्चिरं विस्फारयन्‌ धनुः ॥ ३२॥ 
ग्रज्ञातव्यक्ननः श्रीमान्‌ बालः श्यामः श्रुभेक्तणः । 
काकपन्षधरो धन्वी रात्तत्कुएउत्तमालया ॥३३॥ 
शोभयन्‌ दणडकारणयं दीपेन स्वेन तेसा । 
अदृश्यत तदा रामो बालचन्द्र श्‍इवोदितः ॥ ३४॥ 
कामहपिवमादाय मकाद्रिशिवरोपमः | 
उपस्थितो५म्बरस्यात्ते संध्याश्र इव शारदः ॥ ३५॥ 
बली दत्तवरो दपीदागतो५स्मि तदाश्रमं । 

तेन दृष्टः प्रविष्टश्च सकारं तमाश्रमं ॥ ३६॥ 

मां च दृष्टा धनुः सक््यमसंभ्रातञ्मकार रू । 

राक्षसा ये च पार्श्वस्था मम तत्र मळाबला: ॥ ३०॥ 
बालं दृष्टा धनुष्याणिं चक्रुरास्फालनं तु ते । 
अवज्ञाय च तं मोक्ाद्वालो५यमिति राघवं ॥ ३८॥ 
विश्वामित्रं पराम्मम्यधावंस्वरान्विताः । 

तेन मुक्का मरावाणां वन्राशनिसमस्वनं ॥ ३१ ॥ 


१०१ रामायणं 


क्द्ये ताडितस्तत्र कूतञ्चास्मि नभस्तलात्‌ । 

ततो वाणसरूख्राणि मुमोचायतत्मोचनः ॥ ४०॥ 
श्रामयन्‌ AVIRA ZE मम सकुशः । 
पत्षिवद्गामयित्रा च गगने मां निराकृतं ॥ 8१ ॥ 
वेगेन पातयामास परे पारे मरोदधेः । 

भूयश्च शरवर्षेण निरस्तोऽङ विचेतनः ॥ 8२ ॥ 
अवाप्य संज्ञां कृच्छेण agi प्रतिगतः पुरीं । 

राक्षसा ये च पार्श्वस्था मम तत्र मराबलाः ॥४३॥ 
ते तु रामेण तत्रेव क्षणेन विनिपातिताः । 
एवमस्मि तदा मुक्तः कथचञ्चित्‌ तेन संयुगे ॥ 88॥ 
अकृतासत्रेण बालेन नीतो कोतां दशां पुरा । 

किं पुनः स कृतासतरोऽख रामः सत्यपराक्रमः ॥ 8५॥ 
तन्मया वार्षमाणस्वं यदि रामेण विग्रळूं । 
करिष्यस्यापद्‌ घोरां Fart प्राप्स्यसि इस्तरां ॥ ४६॥ 
क्रीडारतिविधिज्ञानां समान्ञोत्सवशालिनां । 
राक्तसानां च संतापमनर्थे चोपलप्स्यते ॥ ४७॥ 
कर्म्यप्रासादसंबाधां नानापणयविभूषितां । 

द्रक्ष्यसि बं पुरीं लङ्कामाकुलां मेधित्नीकृते ॥ ४८॥ 
दिव्यचन्द्नदिरधाङ्गान्‌ दिव्याभरणाभूषितान्‌ । 
राक्षसान्‌ निरतान्‌ भूमी रामेण द्रक्ष्यसे रणे ॥ ४६॥ 


ग्ररायकाएरु १७३ 


भ्रकुर्व्तो कि पापानि श्रुचयः पापसंग्रयात्‌ । 

परपपिर्विनश्यन्ति मत्स्या नागङ्दे यथा ॥ ५०॥ 

राक्षसानां मळाशोकं द्विषतां च प्रियं प्रभो । 

आत्मनश्चापि ARE मा कृथास्खं कुलस्य च ॥५१॥ 

कतदारान्‌ सदाराश्च दश विद्रवतो दिशः । 

कतशेषानशरणान्‌ द्रक्ष्यसि बं निशाचरान्‌ ॥५२॥ 

शरज्ञालपरिक्षिप्तामग्रिनवालासमावृतां । 

प्रदग्धभवनां SST क्ष्यसि बं न संशयः ॥ ५३॥ 

प्रमदानां TRATTI तव राजन्‌ परिग्रहः । 

सीतारेतोः समग्राणि विद्रविष्यत्ति रावण ॥५४॥ ` 

ग्रात्मनस्वं मकारा पुरस्यात्तःपुरस्य च । 

राक्षसानां च नाशाय वेदेकीमानयिष्यसि ॥ १५॥ 

मानं वृद्धि च राव्यं च त्रीवितं चेष्टमात्मनः । 

दारांश्च त्यक्ष्यसि ज्षिप्रं रणे रामेण संगतः ॥ १६॥ 

मया सुरगणाः सर्वे निर्जिता बङ़शस्बिति । 

यस्ते गवी मकारा तं ते रामो करिष्यति ॥ ५७॥ 

सुखं वृद्धिं च i च जीवितं चेष्टमात्मनः । 

यदीच्छसि चिरं भोक्तुं मा कृथा रामविप्रियं ॥ १८॥ 
निवार्यमाणः gaa मया भृशं प्रसका सीतां यदि कर्तुमिच्छसि । 
अमिष्यसि क्षीणतनुस्वमारूवे यमक्षयं रामशरात्तन्ीवितः ॥ ५१॥ 


१०३ रामायणं 


XLIII. 


ठवमुक्का तदा तत्र रावणा राक्षसाधिपं । 

रितं तथ्यं च पथ्यं च मारीचः पुनरत्रवीत्‌ ॥९॥ 
विदितं ते मकारान्न यथा मे देवसंयुगे । 
शक्रवन्ननिपातिस्तु शरीरं विक्ञतं भृशं ॥ २॥ 
विज्लुचक्रावलीषाड़ः शरवृष्टिपरिक्षतः । 
देत्यदानवसंघानां नानाप्ररूरणेश्रितः ॥ ३॥ 
तधाळूं वरदानस्य दपीत्सेकेन दर्पितः । 

पदातिना मनुष्येण रामेणिकेन रावण ॥ 8॥ 
अ्रकृतास्त्रेण बालेन काकपच्षधरेण च । 

शरेण कूद्ये विद्यो वाणी: ज्षिप्तो४स्मि सागरे ॥५॥ 
एवमस्मि तदा मुक्तः कथञ्चित्‌ तेन संयुगे । 
इदानीमपि यदृत्तं तन्मे श्रृणु दशानन ॥ ६॥ 
राक्षसाभ्यामळूं दवाभ्यामनिर्विणस्तथा कृतः । 
सरितो मृगडपेण प्रविष्टो दएउकं वनं ॥ ०॥ 
दीप्तनिक्ो मराकायस्तीक्ष्णप्रूड़ी महाबलः । 
व्यचरं दएउकारएपे ऋषिमांसानि भनयनू ॥ ८॥ 
अग्निरोत्रेषु वेदीषु चेत्यवृन्नेषु रावण | 
ग्रत्यन्तनिषताकारांस्तापसांस्तानभक्षयं ॥ है ॥ 


MUTI १७५ 


रुधिराणि पिवंस्तेषां भूमी च विनिपातितान्‌ | 
निरून्मि दएउकारणये मुनीन्‌ धर्मपरायणान्‌ ॥ १०॥ 
गतभी TAS मुनीनां ZT: । 

चरन्‌ रुधिरमत्तो५क विश्वस्तो दएउकं वनं ॥ ११॥ 
तथाळूं दएटकारणे विचरंश्च AAT: । 

ग्राससाद वने रामं तापसं धर्मचारिणं ॥ १२॥ 
वेदेह च मकाभागां लक्ष्मणं च मकाबले । 

तापसं नियताङारं चीरकृलानिनाम्बरं ॥ १३॥ 
Aes वनगतं रामं परिभृयामितीज्ञसं । 
तापसो५यमिति ज्ञाव्रा पूर्वविरमनुस्मरन्‌ ॥ १४॥ 
ततो Ara रोषाच्च वर्धमानेन ARA । 

अवोचं राक्षसौ तौ च भक्ष्योश्यं नो मरानिति ॥ १५॥ 
mammai वृतस्ताभ्यां ततो कत्तुं ARIA । 

लुब्धो मानुषमांसेन क्रव्याद्गणमोद्नः ॥ १६॥ 
अभ्यधावमतिक्रुद्स्तीक्ष्णप्रूड़ो मृगाकृतिः । 
ब्रिघांसुरग्रतस्तस्य संप्रहारमनुस्मरन्‌ ॥ १०॥ 
आपतत्तं च मां दृष्टा नीलवर्ण च भीषणां । 
अ्रपावृतमुखाभ्यां च राक्षसाभ्यां समन्वितं ॥ १८॥ 
तेन लीलायमानेन श्रविश्रात्तमविस्मितं । 

विकृष्य तुमरूचापं राघवेण मदात्मना ॥ VE 


१७६ रामायएं : 


मुक्तास्तत्र त्रपो वाणाः शिताः शत्रुभयंकराः । 
संनताः पञ्चपवीणाः सुपणीनिलरंकसः ॥ २०॥ 
तेवीणिर्दएउकारएयं मुक्तेराशीविषोषमेः । 

कृतं वितिमिरं सर्वे रामेणाक्तिष्टकर्मणा ॥ २१॥ 

ते वाणा वञ्जसंकाशाः सुघोरा रक्तभोत्रनाः । 
श्राम्मुर्निशिताः सर्वे त्रयाणां सुसमार्ताः ॥ २२॥ 
पराक्रमञ्ञो रामस्य तथा दृष्टभयः पुरा । 

ग्रापतत्तं शरं दृष्टा मेघगम्भीर निस्वनं ॥ १३॥ 
ads वेगवांस्तत्र वातरंका निमेषतः । 

अपक्रान्तः परं पारे निवृत्तः सागराच्छरः ॥ २४॥ 

घौ तौ मया सक गती राक्षसी AUS वनं । 

निरतौ तौ शराभ्यां तु पतिती शोणितोक्षिती ॥ २५॥ 
शरेण मुक्तो रामस्य कथञ्चित्‌ प्राप्य जीवितं । 

भयेन मकता छूत्नो लड़ां प्राप्य RATA ॥ २६॥ 
विश्वामित्राश्रमे यश्च प्रकारो कदि पातितः । 

राघवेण ARIA रुज्ञा अ्रग्यापि तस्य मे ॥ २०॥ 
बीवितात्तकरां प्राप्य मानुषाइर्षणां तथा । 

कृच्छ्राच्च परमात्‌ तात निर्वेदो मेऽभवत्‌ तदा ॥ २८॥ 
ततो लड्डां TE दारान्‌ राक्षसान्‌ स्वन्ननं तथा । 
कामभोगांश्च विपुलान्‌ परित्यन्य सुडर्लमान्‌ ॥ २६॥ 


MIRTO ३७७ 


ज्ञवेलागम्य राजेनद्र प्राप्येद सुमरूढनं । 

TE प्रव्रन्रितस्तस्मानिर्वेदादस्मि रावण ॥ ३०॥ 
कथं तस्य प्रभावज्ञः शरसंस्पर्शकोविद्‌ः । 
समीषमुषगच्छेयं दृष्टपूर्वबलस्य वे ॥ ३१॥ 

AT RATTI भीतः पश्यामि रावण । 
रामभूतमिदं सर्वमरणयं प्रतिभाति मे ॥३२॥ 
qa Ta च पश्यामि चीरकृशानिनाम्बरं । 
शरचापधरं रामं पाशकूस्तमिवान्तकं ॥ ३३॥ 
राममेवानुपश्यामि रङ्तिषाकुलेषु च । 

दृष्टा स्वप्नगतो राममुद्रमामि विचेत्तनः ॥ ३४॥ 
रकारादीनि वाक्यानि रामाद्रीतस्य रावण । 
रत्लानि च रमणयश्च त्रासं संत्ननयत्ति मे ॥ ३१॥ 
Hee तस्य प्रभावज्ञो युद तेन न ते क्षमं । 

न ते रामकथा कार्यी यदि मे श्रोतुमिच्छसि ॥ ३६॥ 
धर्मि धर्मकामौ च कामाधीवपि केवलौ । 
नित्यमेते प्रदृश्यन्ते संनिपातश्च दृश्यते ॥ ३०॥ 
इच्छया ज्ञायते काम ईरूयाथी विवर्धते । 

TSM वर्ते धर्मस्तेषां फलमिदं त्रिधा ॥ ३८॥ 
तव नान्यत्‌ प्रपश्यामि किञ्चिद्रीर्षस्य संशयं । 
ऋते रामनिपातात्‌ तु संनिवर्तस्व रावण ॥ ३१ ॥ 


१७८ रामायणं 
केनेदमुषदिष्ट ते मृत्युद्रारमपावृतं । 
धत्‌ प्राप्येक्‌ विनश्येम वषं सर्वे च राक्षसाः ॥४०॥ 
बदि बया देवगणाः समस्ता 
रणे निता वन्नधरेण सार्धे । 
घमः कुवेरो वरुणस्तथापि 
भवान्‌ न शक्तो युधि राघवस्य ॥ ४१॥ 
स्थानादपीन्द्रं कुपितः प्रकर्षेद्‌ 
घमं समेयाद्रुणं नियच्छेत्‌ । 
कालस्य कालश्च भवेत्‌ स रामः 
संक्षिप्य लोकांश्च सृनेदथान्यान्‌ ॥ 8२॥ 
इदे वचो बन्धुननार्थसिदये 
मपोच्यमानं यदि नानुपश्यसि । 
ततोऽचिरात्‌ त्यक्ष्यसि त्रीवितं प्रियं 
BATA रामेण शरेरनिकांगेः ॥ ४३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे मारीचवाक्य नाम 
एकचवाारिंशः सर्गः == मारीचबाक्यं नाम 
द्ाचवारिंशः सर्गः == मारिचवाक्यं 
नाम त्रिचवारिंशः सर्गः ॥ 


अरणयकाएउँ १७१ 
XLIV. 


मारीचेन तु तद्वाक्यं RATA दशाननः । 
मानान्न प्रतिज्रयाक मर्तुकाम इवौषधं ॥ १॥ 

तं पथ्यर्तवक्तारं मारीचं राक्षसेश्वरः | 
अब्रवीत्‌ परुषं वाक्यमयुक्तं कालचोद्तिः ॥ २॥ 
तत्‌ किमेतदयुक्तार्थे मारीच मयि कथ्यते । 

वाक्यं निष्फलमत्यर्थ वीज्मुप्तमिवोषरे ॥३॥ 
ARIA मया शकां राघवाद्रेतुमाकुवे । 
धर्मशीलस्य मूर्खस्य मानुषस्य विशेषतः ॥ 8॥ 
यस्त्यक्का Tal राज्यं मातरं पितरे तथा | 
खीवाकां प्राकृतं भुवा वनमेकपदे गतः ॥ ५॥ 
वश्यं तु मघा तस्य संयुगे खर्घातिनः | 
प्राणिस्तुल्या वने सीता कर्तव्या तव संनिधौ ॥ ६॥ 
एषा मे निश्चिता बुद्धिर्कुदि मारीच वर्तते । 

न निवर्तधितुं शक्या सेन्द्रेरपि सुरासुरेः ॥ ०॥ 
गुणदोषं तथापायमन्यद्वा ETET: । 
डपायमनुपायं वा कार्यस्य च विनिञ्चये ॥ ८॥ 
सम्यक्‌ पृष्टेन वक्तव्यः सचिवेन कृतात्मना । 
उप्वताज्ञलिना राज्ञा घ इच्छेट्रतिमात्मनः ॥ १ ॥ 


१८० रामायणं 


बाक्यमप्रतिकूलं रि मूडपूर्व क्तं शुभं । 

उपचारेण संयुक्तं वक्तव्यो बसुधाधिपः ॥ १०॥ 

सोपसर्ग तु यद्वाकामाघतीरितिमुच्यते । 

नाभिनन्दति तद्राज्ञा मानाकी मानवर्तितं ॥ ११॥ 
पञ्चद्रपाणि राज्ञानो धारयत््यमित्तौज्सः । 

अग्रेरिन्द्रस्य सोमस्य यमस्य धनदस्य च ॥ १२॥ 

प्रसादं चानुकुर्वत्ति तेषां क्रोधं च पार्थिवाः । 

तस्मात्‌ सवीस्ववस्थासु मान्याः पूब्याञ्च पार्थिवाः ॥ N 


ब॑ तु धर्ममविज्ञाय केवलं मोर्माश्रितः । 

अभ्यागतं मां दौरात्म्यात्‌ THT बहु भाषसे ॥ १४॥ 
गुणदोषौ न पृच्छामि नेमं वाषदमात्मनः । 
अस्मिंस्तु तात कृत्ये मे साळाय्यं कर्तुमर्कसि ॥ ११॥ 
Aaf मृगो भूवा चित्रो ख़तविन्दुभिः । 


प्रलोभ्य चेव वेदेकीं यथेष्टं कर्तुमर्कसि ॥१६॥ 

बां हि मायामृगं दृष्टा काञ्चनं ज्ञातविस्मया । 
आनयेनमिति ज्षिप्रं रामं वक्ष्यति मेथित्ती ॥ १७॥ 
अपक्राते च काकुत्स्थे लक्ष्मी च TTS | 
आनयिष्यामि वेंदेकीं सुपर्णः पन्नगीमिव ॥ १८॥ 
एवं कृतमिदं कार्षमनपाषं भविष्यति । 

गच्छ सौम्य शिवं मार्ग कार्यस्यास्यार्थसिद्ये ॥ ११॥ 


MIRI १८९ 
प्राप्य सीतामयुद्धेल वच्चयित्रा च राघवं । 
लङ्काममिगमिष्यामि कृतकृत्यस्वया सरू ॥ २०॥ 
एतत्‌ कार्षमवश्यं बां कारयिष्ये बलादपि । 
pri हि प्रतिकूलो यो न जातु सुखमेधते ॥ २१॥ 
तस्मिन्‌ कार्ये च संसिद्रे मारीच भवते५प्यर । 
राव्यस्यार्ध प्रदास्यामि कृतार्थेनात्तरात्मना ॥ २२॥ 
यथा प्राप्स्यामि वेंदेळीं तथा तात करिष्यसि । 
तथा व्यवसितं कार्गमेतदस्मद्यपाश्रयात्‌ ॥ २१ ॥ 
बलं चाभिजनं शौर्थमेश्चर्य वीक्ष्य मामकं । 
कथं रामाद्विकीनाथीद्रयं पश्यसि दारुणं ॥ २४॥ 
ग्रगतिस्तत्र रामस्य कस्यचिन्मानुषस्य वा । 

ATI मेधिलीं यत्र गमिष्यामि विकापसा ॥ २५॥ 

बं च मायाधरस्तस्मादाश्रमाद्घनीय तौ । 

मोरूयित्रा वने वीरौ क्षिप्रमेव गमिष्यसि ॥ २६॥ 
ग्पारस्याप्रमेयस्य परं पारमुपाश्रिते । 

किं करिष्यति काकुत्स्थो तमानः सलक्ष्मणः ॥ २०॥ 
शक्रं च समरे दृष्टा सगणं निर्नितं मया । 

धनाध्यक्षयमौ चापि कम्माद्रामाद्विषीद्सि ॥ २८॥ 
विक्रोशन्तीं च रुदतीं वेषमानामितस्ततः । 

सीतां द्रक्ष्यलि भूतानि क्रियमाणां मया बलात्‌ ॥ २१ ॥ 


१८ रामायण 


ग्रापतत्तमनाबाधे पथि सिद्धनिषेविते । 
अनुयातुं न TAT गरुडो वायुना AS ॥ ३०॥ 
श्रासाख तं जीवितसंशयो वा 
मृत्युर्धुवस्तेश्य्व मया विरुध्य । 
हवं यथावद्विगणय्य FAN 
यद्रोचते तत्‌ कुरु यच्च पथ्यं ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे रावणवाकां नाम 
चतुञ्चवारिंशः सर्गः ॥ 


अ्रण्यकाएउं 
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man रावणेनाथ प्रतिकूल निशाचरः । 
अब्रवीत्‌ पर्षं वाक्यं मारीचो राक्षसेश्वरं ॥ १॥ 
'केनायमुपदिष्टस्ते विनाशः पापकर्मणा । 
सपुरस्य सराष्ट्रस्य सामात्यस्य निशाचर ॥ २॥ 
कस्वया सुखिना राजन्‌ न रृष्यति न नन्दति । 
केनेदमुपदिष्टं ते मृत्युद्वारमपावृतं ॥ ३॥ 
शत्रवस्तव सुव्यक्तं कीनवीयी निशाचराः । 
qafa बां विनश्यत्तमुपरुद बललीयसा ॥ 8॥ 
तेर्नूनमुषदिष्टे ते विनाशसुखमुत्तमं । 

घे ब्वामिच्छूत्ति नश्यत्तं स्वकृतेनेक्‌ कर्मणा ॥ ५॥ 
TAT: खलु न बध्यन्ते सचिवास्तव रावण । 

चे बामुत्पथमात्रछं न नियच्छति शास्त्रतः ॥ ६॥ 
अ्रमात्येः कामवृत्तो रि राज्ञा विपथमाश्रितः । 


१८३ 


ama: सर्वथा सद्रिनिग्राक्यो न निगृक्ासे ॥ ७॥ 


धर्ममर्थ च कामं च यशश्च विपुल भुवि । 


स्वामिप्रसादात्‌ सचिवाः प्राप्नुवत्ति निशाचर ॥ ८॥ 


fuma व्यसनं स्वामिनो मन्चिणः पुनः । 
वेगुण्याच FANTA लभन्ते सक बन्धुभिः ॥ १ ॥ 


१८ रामायण 


राजमूलो कि धर्मश्च घशश्च त्रयतां वर । 

तस्मात्‌ सवीस्ववस्थासु रक्षितव्यो नराधिषः ॥ १०॥ 
न चापि प्रतिकूलेन नाविनीतेन रावण । 

राज्यं पालयितुं शक्यं राज्ञा तीक्षोन वा पुनः ॥ ११॥ 
घे तीक्ष्णमनुवर्तलि भ्रश्यन्ते सरू तेन ते । 

विषमेण रथाः शीणी मन्दसारधिना यथा ॥ १२॥ 
अरकुर्वत्तोऽपि पापानि श्रुचयः पापसंश्रयात्‌ । 
परदोपिर्विनश्यत्ति मत्स्या नागळ्दे यथा ॥ १३॥ 
बरवः साधवो लोके युक्ता धर्ममनुत्रताः । 
परेषामपराधेन विनष्टाः सपरिच्छदाः ॥ १४॥ 
स्वामिना प्रतिकूलेन प्रञास्तीक्णेन रावण । 
रक्ष्यमाणा न वर्धले मेषा गोमायुना घथा ॥ १५॥ 
navi कि विनङ्क्ष्यति सर्वे रावण राक्षसा! । 

dui बं कर्कशो राजञा ra: ॥ १६॥ 
तदिद काकतालीयं वेरमासादितं बया । 

TI किं शोभनं घस्वं सक्सेन्यो विनङ्क्ष्यसि ॥ १७॥ 
TRA कृतकृत्योऽस्मि यन्मां स पुरुषेश्वरः | 
दिव्या्रविन्मरेघासो मृत्युं समुषदे क्षयति ॥ १८॥ 

बं तु TRA गृह्णीषे वचनं मम राक्षस । 
FATTORI मुमर्षरिव ATT ॥ ११॥ 


अ्रणयकाएउं १८५ 


दर्शनादेव रामस्य कतं मामवधारय । 
Maria कतं विद्धि Var सीतां सबाधवं ॥ २०॥ 
TRAI चेत्‌ सीतामाश्रमात्‌ ARA मपा । 
Ra वमसि नेवार नेव ART न राक्ससाः ॥२१॥ 
निवार्यमाणस्य मघा कितेषिणा 
न रोचते ते वचनं दशानन । 
परेतकल्या हि गतायुषो नरा 
ङितं न गृहसि सुरूद्रिरीरितं ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएउे मारीचवाक्यं नाम 
पञ्चचं्रारिंशः सर्गः ॥ 


१८६ रामायणं 
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भूय एव तु मारीचो रावणं राक्षसेश्वरं । 
धमार्थसळितं पथ्यमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
अ्राकेशग्रकणाद्राज्नन्‌ यतितव्यं मघा तव । 

an ते न विनाशः स्याद्राघवान्मम चेव कि ॥ २॥ 
पुरस्तादेव रामस्य गुणाः संकीर्तितास्तव । 

भूय एव तु वक्ष्यामि गुणांस्तस्य मकात्मनः ॥३॥ 
तस्य कर्म निबोध बं यत्‌ सुरेरपि उष्करं । 
सत्यधर्मरुचेदारान्‌ न बं छिंसितुमर्कसि ॥४॥ 
AT वशे कृत्या विराधं बलिनं तथा । 

निर्त्य ARA NITÀ रमते लक्ष्मणाग्रजः ॥ १॥ 
तस्य दारान्‌ तु वीरस्य निकृत्या RARA । 
विनाशमनुषश्यामि न चिरादात्मनस्तथा ॥ ६॥ 
व्यतिक्रमं कञ्चिदन्यं मर्षयेत्‌ स दि राघवः । 

सतां वृत्त्यमनुस्मृत्य न तु दारप्रधर्षणं ॥ ७॥ 
सर्वस्वरुरणादेतत्‌ कमीतीवत्रुगुप्सितं । 

स्वान्‌ प्राणान्‌ प्राणिनो यत्र त्यक्का कुर्वत्ति विक्रमं ॥ ८॥ 
स रामो दारकरणान्निकृतस्ते५न्तको भवेत्‌ । 
तद्नागतमेवेद्‌ बोदुमर्कसि कारणं ॥ १ ॥ 


्ररणयकाएरं १०७ 


कामवेगादमषच्च प्रकृत्या ट्र्ठविक्रम: । 
संतप्यमानस्तेत्नस्वी समुद्रमपि शोषयेत्‌ ॥ १०॥ 
सो५रूमस्मिन्‌ समारम्भे सुनीतस्य कत्तामपि । 
विमृशन्‌ नाभिषश्यामि रामदाराभिमर्षणे ॥ ११॥ 
यदि वाष्यपनेष्यामि मृगत्रपेण राघवं | 
तथाष्यशक्या वेंदेळी चया स्प्रष्टु निशाचर ॥ १२॥ 
अपनीते मया रामे न्रीवत्यपि च त्लक्ष्मणे । 

नेव शक्या बया सीता कर्तु रावण कर्किचित्‌ ॥ १३॥ 
FAT रक्तां द्वाभ्यां कथचिउपत्तप्स्यसे | 
ब्रद्मत्तोकगतस्थापि न ते स्थानं भविष्यति ॥ १४॥ 
ग्रवाष्य तु वरांरोरां सीतां सुरसुतोषमां । 
त्रेलोकामपि इष्प्रापं प्राप्ममित्युपधारय ॥ ९५॥ 


Tata सचिवेयी ऽर्थ Fs नृपश्चरेत्‌ । 

न स तिएेचिरं राज्ये पुष्करे सलिलं यथा ॥ १६॥ 

सोऽह विवर्जितं सद्रिरपथ्यं मार्गमन्नसा । 
नानुवर्तितुमिच्छामि स्मरन्‌ प्रकृतिमात्मनः ॥ ९७॥ 

बध्यतो कि ममेकस्य Fa तव प्रयोत्ननं । 


यदि केवलमेतदि कार्यस्य निधनं भवेत्‌ ॥ १८॥ 
श्रनयेनापि मां कूला चमितो रात्तसान्‌ प्रति । 
प्रतियाकि स्वमावासमगव्या रामकिल्विषं ॥ ११ ॥ 


१८८ ' रामायणं 


उच्यमानो५सकृद्वावयं न गृह्णोषि रणप्रिय । 

किं करिष्यामि मन्दात्मा करिष्यामि तव प्रियं ॥ २०॥ 
उपस्थितविनाशोऽसि ध्रुवं वं TATA । 

कार्य वा बदिवाकार्य कृतमेवेच्छति प्रभुः ॥ ११॥ ` 


इत्यर्षे रामायणे आरएयककाएंडे मारीचाग्युपपरत्तिर्‌ 
नाम षट्चबारिंशः सर्गः ॥ ` 


wos > SY si 


अरएयकाएर wet 
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मारीचस्य वचः ग्रुवा करिष्य इति AA: । 
रावणः प्रहसन्‌ वाकामिद मारीचमत्रवीतू ॥ १॥ 
AISA कृतधनो मित्रद्धीनो वने AT: । 

किं करिष्यति काकुत्स्थः शक्रतुल्यबलो "पि सन्‌ ॥ २॥ 
MERI बलन्ञस्वं मम चेव न संशयः । 

कथं रामादिकीनाधीद्रयं मारीच गच्छसि ॥ ३॥ 
ग्रगतिथी तु मत्यीनां रक्षसां विकता च सा.। 
उत्यतिष्यामि वेदेकीं समादाय विकापसा ॥ 8॥ 
मयि रामः समुद्रस्य परं पारं समाश्रिते । 

किं करिष्यति मूखी५सौ कुर्वन्नपि यथाबत्तं ॥५॥ 
सुराश्चासुरसंघाश्च न मे प्रतिबत्ता युधि । 
त्रयाणामपि लोकानामलमस्मि निवारणे ॥ ६॥ 
मघा विक्रम्य शक्रोऽपि मत्तेरावणवारूनः । 

स वन्रपाणिनिर्मश्ः समम्तेस्त्रिदशिः सक्‌ ॥ ७॥ 
भ्राता मे धनदश्चैव TS वरुणस्तथा | 

सर्वे च पृथिवीपाला वशे च स्थापिता रणे ॥ ८॥ 
त्रेलोक्यं निर्जितं येन स्थापितं च मया वशे । 
मच्छासनावघुष्टञ्च स बिभेति कथं भवान्‌ ॥१॥ 


११० रामायणां 


कूरः संक्रीउमानश्च उमया सक पर्वते । 

भुन्नाभ्यामुदूतो वीषीत्‌ तेन तुष्टोऽभवद्रवः ॥ १०॥ 

भुन्नानस्थ रि लोकांखीन न मे प्रतिबलं क्कचित्‌ । 

दृश्यते दिवि देवेषु यक्षत्तोके४थवा पुनः ॥ ११॥ 

रसातले वा नागेषु का शङ्गा मानुषेषु मे । 

Teta मेधिलीं चाळे पथानेन विकायसा ॥ १२॥ 

ल्लङ्ठामभिगमिष्यामि निमेषेणेव सवर: | 

सागरेण परिल्निप्तां सर्वतः शतयोज्रनां ॥ १३॥ 

लड़ां गत्तुं कुतः शक्तिरपि स्वप्रमनोरथिः । 

मायावी बं समर्थश्च गतियुक्तोऽथ बुद्धिमान्‌ ॥ १४॥ 

प्रलोभ्य चेव Ret क्षिप्रं RA भव । 

ममेतदचनं FAT मोरूयित्रा च राघवौ ॥ १५॥ 

मामेवागच्छ्‌ भद्रे ते यास्यावः सक्ति पुरीं । 

सीतामवाप्य तां ज्षिप्रं ब्चविवा च राघवौ ॥ १६॥ 

विस्रब्धं विक्रमिष्यावः कृतार्घेनान्तरात्मना । 

एवं स सान्वितस्तेन मारीचो रावणेन वे ॥ १७॥ 

विनिश्वसन्‌ मुङ्श्चेव दृष्टः खञ्च राक्नसः । 

प्रतस्थे न चिरादेव दशग्रीवसकायवान्‌ ॥ १८॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे मारीचसान्चनं 

नाम सप्तचवारिंशः सर्गः ॥ 


MARTE 
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आत्मनो मरणं AAT संशयं परमं गतः । 

अकामो भयसंविग्रो निःश्वस्य बङशस्तदा ॥ १॥ 
निश्चितं रावणं दृष्टा मारीचो भयविकलः । 
गच्छामीत्यत्रवीद्रीतो दीनो नक्तञ्चरेश्वरं ॥ २॥ 
प्रकृष्टस्वभवत्‌ तेन वचसा राक्षसेश्वरः । 

परिघब्य सुसंश्लिष्टमिद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥३॥ 
एतच्छीटीरयुक्तं ते स्वच्छ्न्दाद्वि भाषितं । 
इदानीमसि मारीच प्रकृतिं स्वामुपागतः ॥ 8॥ 
ग्रारुदातामयं शीघ्रं कामगो TTT: । 

मया सक रथो युक्तः पिशाचवद्नेः घरे; ॥ ५॥ 
ततो रावणमारीचौ विमानमिव तं रथं । 

MRI TIT: शीघ्र तस्मादाश्रममएउलात्‌ ॥ ६॥ 
पश्यत्तावध रम्याणि पत्तनानि सरांसि च । 
पर्वतान्‌ सरितश्रेव राष्ट्राणि विविधानि च ॥७॥ 
आगत्य FERRI राघवस्याश्रमं ततः । 

ददर्श सकमारीचो रावणो राक्षसेश्वरः ॥ ८॥ 
अवतीर्य रथात्‌ तस्मात्‌ कामगाद्रन्रभूषितात्‌ । 
Veet संगृदा मारीचं रावणो वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 


१११ 


११२ रामायण 


एष रामाश्रमो ZETA कदलीवृतः । 

क्रियतां तत्‌ सखे शीघ्रं age वयमागताः ॥ ९०॥ 

स रावणवचः ग्रुवा मारीचस्वरयान्वितः । 

तत्क्षणाद्राक्नसं रपं त्यक्का केमोऽभवन्मृगः ॥ ११॥ 

रौप्यविन्दृशतचित्रः सर्वभूतमनोक्रः । 

मसारगल्वर्कनिभेश्चत्रेः पत्नेरलंकृतः ॥ १२॥ 

न्नातरपमंये शूज्ेश्वतुर्भिमीिभूषितेः । 

मृगो भूवाश्रमद्वारि रामस्य विचचार छू ॥ १३॥ 

ततोऽस्य बुदिरभवतू तस्मिन्‌ काले गतायुषः । 

कार्य वा घदिवाकार्ये कर्तव्यं नात्र संशयः ॥ १४॥ 

भर्तुर्टितार्थिना शीघं स्वर्ग वाष्यमिकाङ्या । 

स्मृ्ा रामस्य वीर्य च भर्तुराज्ञां दारुणां ॥ १५॥ 

श्रेयो मे भर्तृवचनं न जीवितमिकात्मनः | 

एतां af समाश्रित्य कृवा निश्चयमात्मनः ॥ १६॥ 

मृत्युं चात्मनि संचित्य मारीचः प्रचचार रू । 

समीपे तस्य रामस्य सीतायाश्च मनो कुन्‌ ॥ १७॥ 
अ्ाससादाभित्ननोपपन्नं मारीच उग्रं नरदेवपुत्रं । 
रामं प्रतिज्ञानिरतं वनस्थं त्यक्का सुखं धर्मपथे निविष्टं ॥ १८॥ 
तस्याविद्वरान्मक्षीमनिन्खां प्रभामिवास्तोषगतस्य भानोः । 
सुन्दस्य पुत्रः स ददर्श सीतां सीता च तं पूर्वतरं ददर्श ॥ ११ ॥ 


अरणयक्राएईं ११३ 


XLIX. 


तं तु सीता मृगं दृष्ट्रा वने काञ्चनसुप्रभं । 
केमरात्रतचित्राभ्यां पाश्चीभ्यां समलंकृतं ॥ १॥ 
प्रुड़ाभ्यां केमवणीभ्यां कात्तिमद्मां विभूषितं । 
वेद्र्मणिवणोम्यां कणीभ्यां चारुदर्शनं ॥ २॥ 
प्रभवा परिरान्नसं सूक्ष्मरोमतनुवचं । 
नानारत्नविचित्राट्रु सा व्यस्मयत भाविनी ॥ ३॥ 
तेन काञ्चनरोम्ना च प्रबालमणिशुङ्गिणा । 
लोङ्तादित्यनिद्धेन नक्षत्रपथवर्चसा ॥ 8॥ 

सा विस्मितानवब्याङ्गी मृगेण ्रनकात्मज्ा । 
उवाच राघवं सीता स्मितप्रवीमिभाषिणी ॥ १॥ 
इमं मणिविचित्राङ्गे पश्य हेममयं मृगं । 
आश्चर्यभूतं काकुत्स्थ कामात्‌ स्वयमिळागतं ॥ ६॥ 
ईदृशा दण्डकारण्ये यदि केममया मृगाः । 

न मिथ्या खलु काकुत्स्थ लोककान्तमिदं बनं ॥ ७॥ 
अस्मिन्नरणये THA मृगं काटकभूषणां । 

स्पृका मे mA तुष्टिशचाष्यनुवर्तते ॥ ८॥ 
आर्यपुत्र मृगस्यास्य ज्राम्बूसदनिभां बच । 
स्वशस्यायां परिस्तीर्य सुखमिच्छेयमासितुं ॥ १॥ 


पा, 20 
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काममुक्तमिदं रौद्रे ्रीणामसदृशं मघा । 

वपुषा लस्य सद्वस्य लोमेनापकूतं मनः ॥ १०॥ 
तच्छ्रुवा वचनं तस्याः प्रीतायाः पुरुषर्षभः । 

उवाच परिसंकृष्टः सौमित्रिं राघवस्तदा ॥ ११॥ 
पश्य लक्ष्मण वेंदेक्या मृगं प्रतिगतां RI । 
वक्प्रधानतया कोष मृगोश्य्य न भविष्यति ॥ १९॥ 
प्रमादेन ते भाव्यं राजपुत्र्यां नृपात्मन्न । 

यावत्‌ पृषतमेकेन सायकेन निरुन्म्यूं ॥ १३॥ 
रूवेनं चर्म चादाय शीघ्रमेष्यामि लक्ष्मण । 

तावन्न चलितव्य ते पावन्नाकमिकागतः ॥ १४॥ 
अग्र ्रानिष्यते सीता चारुणा मृगचर्मणा । 
राडूवास्तरणे पूर्वमयोध्यायामिवासने ॥ १५॥ 
शङ्कमानस्तु तं दृष्टा तारामृगसमप्रभं । 

विचार्य बुधा बुआ लक्ष्मणो वाकामन्रवीत्‌ ॥ १६॥ 
यवा नः कथितं पूर्वमृषिभिः पावकोषमेः । 

ग्रं मायाधरो वीर मारीचो नाम राक्षसः ॥ १७॥ 
चरन्तो मृगयां कृष्टा रथिनो धन्विनो वने । 

IAA मृगठपेण राज्रानो THAT कताः ॥ १८॥ 
ग्रस्य उपमिदं दृष्टा नानारल्लविभूषितं । 

TNT चया युक्त बुआ बुंदिमतां वर ॥ १६॥ 


ग्रणयकाएई १११ 


मृगो केममयो नेष केमकस्य मृगस्य च । 

कुलो लोके नरव्याघ्र संयोगः साधु चिन्तय ॥ २०॥ 
CAAA AST न मृगो रत्नलोचनः । 

एतं मायामृगं मन्वे राक्षसं मृगद्रपिएं ॥ २१॥ 

एवं ब्रुवाणा काकुत्स्थं प्रतिवार्य ग्रुचिस्मिता । 
उवाच सीता संकृष्टा छद्मना हतचेतना ॥ २२॥ 
आर्यपुत्राभिरामी ४ सौ मृगो करति मे मनः । 
TARRA मकाबाको क्रीडार्थ नो भविष्यति ॥ २३॥ 
इकाग्रमपदे ऽस्माकं ABA: पुएयदर्शनाः | 
मृगाञ्चरन्ति सरिताश्चमराः सृमरास्तथा ॥ २४॥ 

न चास्य सदृशो राम दृष्टपूर्वी मृगो मया । 

तेजसा क्ञमया दीप्या यथायं मृगसत्तमः ॥ २५॥ 
यदि प्ररुणमभ्येति जीवन्नेव मृगस्तव । 

्रश्चर्यमूतं भवति विस्मयं ज्ननयिष्यति ॥ २६॥ 
समाप्रवनवासानां राव्यस्थानां च नः पुनः । 
अन्तःपुरेऽपि भूषाधी मृग एष भविष्यति ॥ २०॥ 
जीवन्‌ न यदि ते५भ्येति ग्ररूणं मृगसत्तमः । 
IR नरणार्ट्र्ल रुचिरं तु भविष्यति ॥२८॥ 
निरूतस्यास्य सत्वस्य त्राम्बूनद्समत्चि | 
शष्यवुष्यां विनोताबामिच्छाम्बरूमुपासितुं ॥ २१ ॥ 


११६ रामायण 


इति सीतावचः Yar दृष्टा च मृगमडुतं । 

मोछितो राघवः श्रोमानिदे लक्ष्मणमत्रवीत्‌ ॥३०॥ 
मृगोऽयमख् सौमित्रे यदि मायामयो भवेत्‌ । 

सर्वथेनं बधिष्यामि लोभनीयो रि मे दृं ॥३१॥ 

न वने नन्दने तस्मिन्‌ नापि चेत्ररथे वने । 

कुतः पृथिव्यां सौमित्रे योऽस्य उपसमो भवेत्‌ ॥ ३२॥ 
श्रनुलोमाः सुलोमाश्च रुचिरा रोमराजयः | 
शोभत्ते५स्याश्रिताः काये rast चरतो वने ॥३३॥ 
पश्यास्य नृम्भमाणास्य दोपवक्रिशिखोपमां । 

fai मुखान्निष्पतत्तीमुल्कां प्रत्वत्तितामिव ॥३४॥ 
तप्रकेमनिमी कोष पादिर्विद्रुमसंनिमेः । 
पार्श्वोश्चार्धचन्दराभ्यां उप्यताराविचित्रितः ॥ ३१॥ 
श्रतिख्लिग्धवपुर्कोष शङ्मुक्तानिभाननः | 

कस्य नामातिउयोऽयं न मनो लोभयेन्मृगः ॥ ३६॥ 
TRI Tae दृष्टा ज्ञाम्बूनद्समप्रभं । 
नानारत्विचित्राङ्ढमतीव TANI 13011 
पश्यन्‌ रत्नाकुलं चित्रं नरः को नानुलोभयेत्‌ । 

मनो करति मेऽत्यर्ध दर्शनीयतमो मृगः ॥३८॥ 
ATA लक्ष्म राज्ञानो मृगयायां वनौकसः । 
मांसरेतोरभिरता ant a धन्विनः ॥ ११ ॥ 


MURI ११७ 


पृथिव्यां घानि Terrier विचरत्ति मद्वने । 
धातवो विविधाश्ेव मणिरल्रसुवर्णज्ञाः ॥४०॥ 
rata सर्वे धनं वीत्रविवर्धनं । 

मनसा चित्तितं सर्वे यथा शक्रस्य लक्ष्मण ॥ ४१॥ 
तथेद्मुषपन्नं मे मृगदपस्य धषणं | 

राजारक्ाणि च रब्लानि रत्रभाज्ञो वयं ध्रुवं ॥ ४२॥ 
एतस्य मृगउपस्य TAI काञ्चनानिने । 
उपवेक्ष्यति TA मया तरू सुमध्यमा ॥ 8३॥ 

न पत्रोर्ण न कौशेयं न प्रावेएयं न चाविकं । ` 
भवेदेतस्य सदृशं संस्पर्श इति मे मतिः॥ 88 ॥ 
श्रीमान्‌ बनमृगश्चायं दिव्यञ्चान्यो नभश्चरः । 
उभावेतौ मृगी दिव्यौ तारामृगमकीमृगी ॥ ४५॥ 
घदि चायं तथा यन्मां भवेद्रदसि लक्ष्मण । 
मृगयामागता पेन धन्विनो निरता वने ॥४६॥ 
निरता रात्रपुत्राञ्च राज्ञानो बलिनस्तथा । 

वने मायाविना पेन चरता मृगदपिएा ॥ Bo At 
घस्माच्च बकवोऽनेन पार्थिवा मृगयां गताः । 
निकताः परमेघासास्तस्माद्वध्यो भवेन्मम ॥ ४८॥ 
वातापिरदी क्षितान्‌ सवीन द्वित्रान्‌ कति स्म लक्ष्मण । 
उदरस्य समुत्थाने स्वगभी५ञ्चतरीमिव ॥४१॥ 


ret रामायणं 


स कदाचिधिरात्‌ कालादाससाद्‌ मळामुनिं । 

ग्रगस्त्यं तेनसा दीप्तं भक्तितश्च मात्मना ॥ ५०॥ 

समुत्थाने च तदरूपं कर्तुकामं समुत्थितं । 

सस्मितं भगवान्‌ वाक्यमिदं वातापिमत्रबीत्‌ ॥ ५१ ॥ 

तवाभिषग्य वातापे ब्राक्ाणस्योद्रं यथा । 

भवत्यवज्ञा उष्टात्मंस्तस्मान्ज्ीणी भवेद मे ॥ १२॥ 

मद्विधं यो शवमन्येत धर्मनित्यं नितेन्द्रियं । 

एवमासादेन्मृत्युं यथा बं प्राष्य मामिह ॥ १३॥ 

एषोऽपि मामनुप्राष्य मन्यमानो मृगोत्तमः । 

सौमित्रे लप्स्यते मृत्युमगस्त्यादिव IAT: ॥५४॥ 

HRA बघिष्यामि मृगराने न संशयः । 

इाप्रमत्तस्वं वीर परिपालय AST ॥५५॥ 

तावन्न चलितव्यं ते वावन्नाकमिकागतः । 

राक्षसा इष्टभावा कि घतने विक्रियां वने ॥ ५६॥ 
एवं समादिश्य रघुप्रवीरः सुत्तक्षणं लक्ष्मणमुग्रतेत्ञाः । 
पुनः TRA समादिदेश यतस्वया वीर न खेदितिव्यं ॥ ५०॥ 


इत्यार्षे रामायण श्रारएयककाएउे मारीचमृगप्रवेशो 
नाम ्रष्टचचारिंशः सर्गः == लक्ष्माासमादेशो 
नाम नवचवारिंणः सर्गः ॥ 


अरणयकाएए ११६ 
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तथा तु तं समादिश्य लक्ष्मणं TARA: | 
मतिं कृवा बंधे तस्य प्रड॒द्राव यतो मृगः ॥ १॥ 
गरीवा विनतं चेव चाषं छाठकभूषितं । 

बढ़ा मकेषुधी चापि तथासिं केमवत्त्सरु ॥२॥ 
ग्राबध्य कवचं चेव प्रडद्राव वने मृगं । 
मनोमारुतवेगञ्च मारीचः प्राद्रवद्धने ॥ ३॥ 
नातिट्ररेण तं रामो गच्झ्तमनुगच्छूति । 

स च रामभषोद्विग्रो मारीचो AUS वने ॥ 8॥ 
बभूवालर्दधितस्तत्र AMA पुनरदश्यत | 
एषोज्यमयमेतीति वेगवान राघवो ययौ ॥ ५॥ 
TAARA ददशे मुक्रतीन्न प्रकाशते । 

अतिवृत्त इघुत्रासाल्लोभयन्‌ स रघूत्तमं ॥ ६॥ 
Mage: क्कचिन्नटः क्कचित्‌ त्रासाच्च विद्रुतः । 
छचित्‌ स्थितः क्रचिल्लीनः क्कचिद्वेगेन निःसृतः ॥ ७॥ 
भयेन मरताच्छन्नो मारीचो याति कानने । 
तमपश्यत्‌ ततो रामस्तत्र यान्तमिवाग्रतः ॥ ८॥ 
मायामुगं प्रद्रवत्तं धनुरायम्य क्रोधनः । 
तमापतन्तं सेप्रेच्य राघवं धन्विनं मृगः ॥ ६ ॥ 


२०० रामायणं 


TARA Ra पुनः संदर्शयत्यपि । 

ददृशे मुङरासन्ने AFARIA ॥ १०॥ 
दर्शनादरर्शनेनेवमपाकर्षत्‌ स राघवं । 

अवेक्ष्यावेक्ष्य धावन्तं धनुष्याणिर्मकावने ॥ ११॥ 
दृश्यमानमद्श्यं च वर्नोदेशेषु केषुचित्‌ । 

हिन्नाश्रेरिव संवीतं शरदीवेन्ट्रमणउत्तं ॥ १२॥ 

इतो गतो "सौ दृष्टश्च पुनरत्तर्दितो मृगः । 

इति तांस्तान्‌ वनोदेणान्‌ काकुत्स्थः पर्यधावत ॥ १३॥ 
राघवस्तु ततः क्रुद्धो मुक्ते तेल मोळितः । 
Airs स वने तस्मिंश्रकायामाध्चित्य शाद्वले ॥ १४॥ 
मृगैः परिवृतश्चासावद्ररात्‌ प्रत्यदृश्यत । 

अवस्थितिः समीषस्थेस्रासाइत्फुल्ललोचनेः ॥ १५॥ 
दृष्टा रामो मकातेत्रास्त i कृतनिश्चयः । 

विकृष्य बलवच्चापं संधाय च शरोत्तमं ॥ १६॥ 
श्रवणात्तमुपानीय व्यवच्छिन्नेन मुष्टिना । 

तमेव मृगमुद्दिश्य तं शरं राघवः शितं ॥ १७॥ 
मुमोच safer दीप्तमखं ब्रकाविनिर्मितं । 

स मारीचस्य ari ब्रिमेदारिनिर्वकणः ॥ १८॥ 

तेन मर्मीणि निर्वि: शरेणाप्रतिमेन रू । 
तात्तमात्रमधोत्यत्य न्यपतत्‌ स शरातुरः ॥ ११॥ 


ग्ररायकाएरं २०९ 


ततो विचित्रकयूरः सर्वीभरणभूषितः । 
छेममाली मरूदंट्टो TAA ४भूच्छरारूतः ॥ २०॥ 
SITR नादे धरण्यां शरपीडितः । 
म्रियमाएस्तु मारीचश्चितयन्‌ स्वामिनः प्रियं ॥ २१॥ 
रामस्य सदृशं व्यक्तं स्वरमांलम्व्य पापकृत्‌ । 
का FRATTA चुक्रोश त्रायस्वेति ARIAT ॥ २२॥ 
TIRA FATA तस्य AIR । 
स्वरमेतं यदि gar लक्ष्मणं प्रेरयेद्कि ॥ २३॥ 
सीता प्रून्येन मनसा भर्तल्नेकसमुत्सुका । 
ततो लच्मणकीनां तां रावणो वे रुरेदिति ॥ २४॥ 
एतत्‌ संचित्त्य मनसा तं चकार स्वरं तदा । 
रावणस्य प्रियं कुर्वन्नत्तकाले निशाचरः ॥ २५॥ 
AIG च तत्‌ त्यक्का राक्षसं उपमास्थितः । 
स चक्रे सुमर्त्‌ कायं मारीचो जीवितं TTT ॥ २६॥ 
तं दृष्टा पतितं भूमी राक्षसं भीमदर्शनं । 
जगाम मनसा सीतां रामो कष्टतनूर्कः ॥ २०॥ 

स तस्य रौद्रस्य कतस्य दपं तद्राक्षसं घोरमवेक्षमाणः । 

रामः प्रतस्थे सुविषस्मचेतास्तेनेव तेनेव पथा निवृत्तः ॥ २८॥ 

इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएे मारीचबधो 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 


ni ab 
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areata विज्ञाय तं भर्तुः सदृशं वने । 

उवाच लक्ष्मणं सीता गच्छ्‌ TTS राघवं ॥ १॥ 
न कि मे नीवित स्थाने I TÀ | 
क्रोशतः परमार्तस्य श्रुतः शब्दो मया भृशं ॥ २॥ 
agi ATTI SAS AQUITANIA । 
्न्द्त्तमेवं सौमित्रे परित्रातुं ्मर्कसि ॥३॥ 

तं क्षिप्रमभिधावस्व श्रातरं शरणिषिणं । 

रक्षसां वशमापन्नं सिंकानामिव गोपतिं ॥ ४॥ 
तस्यास्तद्वचनं श्रुवा स्त्रीस्वभावप्रद्वषितं । 

उवाच लक्ष्मणः सीतां त्रासाइत्फुल्लल्तोचनां ॥ १॥ 
न मे शकाखिमिर्लेकिः सेन्द्रेरपि सुरासुरेः । 

IAT धर्षयितुं वाछमित्युवाच स ज्ञानकीं ॥ ६॥ 
कनिष्ठायामप्यडूल्यां शरातुर्मम स राक्षसः । 

za कर्तुमषवीप्तो देवि कस्माद्रिषीदसि non 

न जगाम तयोक्को "पि श्रातुराज्ञाय शासनं । 
तमुवाच ततः सीता कुपिता ्नकात्मन्ञा ॥ ४॥ 
ग्रमित्रो मित्रत्रपेण श्रातुस्वमसि लक्ष्मण । 
वस्चमस्यामवस्थायां श्रातरं नामिपम्बसे ॥ १॥ 


ग्ररणयकाएई २०३ 
व्यसनं ते प्रियं मन्ये सरेको श्रातरि नास्ति ते । 
घेन तिष्ठसि विस्रब्धस्तमपश्यन्‌ माय्युतिं ॥ १०॥ 
इच्छसि d विनश्यन्तं रामं लक्ष्मण मत्कृते । 
न मे श्रुश्रूषसे वाकां यस्माद्भिक्ितं मया ॥ ११॥ 
वर्तयेयं न रामेण मुक्र्तमपि वर्जिता । 
कुरु मे वचनं वीर श्रातरे पारि मा चिरं ॥ १९॥ 
किं कि संशयमापन्ने तस्मिन्निक मया तव । 
मुक्रर्तमप्यन्रीवत्या घन्नान्वेष्यसि राघवं ॥ १३॥ 
इति ब्रुवाणां वेदेकीं वाष्पशोकपरिप्नुतां । 
TAA ASTUTE सीतां मृगबधूमिव ॥ १३॥ 
देवि देवमनुष्वेषु गन्धर्वपतगेषु च । 
maag पिशाचेषु किन्नरेपूरगेपु च ॥ ९५॥ 
दानवेषु च घोरेषु विद्यते न च शोभने । 
यो रामं प्रतियुध्येत महेन्द्रमिव मानुषः ॥ १६॥ 
ग्रबध्यः समरे रामो नेवं वं वत्तुमर्कसि । 
नोत्सरे बां विररितुं Wass राघवं विना ॥ १७॥' 
न्यासभूतासि Se fee न्यस्ता मयि मळात्मना । 
रामेण सत्यसंधेन न वां त्यक्कुमिकोत्सके ॥ १४॥ 
कृतविराश्च कल्याणि वषमेतेर्निशाचरेः । 
` मुक्रुद्वेः सक भद्रे ते त्रनस्थानबधं प्रति ॥ १६॥ 
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रक्षांसि विविधा वाचो विसूत्रत्ति मदावने । 
ङिंसाविकारे Sete न चित्तयितुमर्कसि ॥ २०॥ 
अप्रमेयं कि तत्तेत्रः शक्यं तुलपितुं न वे । 
अविचार्य बलं तस्य नेवं a वक्तुमर्कसि ॥ २१॥ 
वयं निर्वतं तेश्स्तु संतापस्त्यत्यतामयं । 
ग्रागमिष्यति भती ते शीघ्र कुवा मृगोत्तमं ॥ २२॥ 
न तस्यायं स्वरो देवि विस्वरो स्वया श्रुतः । 
कष्टायामप्यवस्थायां न रामो गर्द्धितं वदेत्‌ ॥ १३॥ 
एवमुक्ता तु वेंदेकी क्रुद्या संरक्कलोचना । 
अब्रवीतू परुषं वाक्यं लक्ष्मणं पथ्यवादिनं ॥ २४॥ 
हानार्य करुणाएम्भ नृशंस कुलपांसन । 

Te तव प्रिया मन्ये TRA बं प्रभाषसे ॥ २१॥ 
नेतचित्रं सपत्नेषु पापं लक्ष्मण यद्रवेत्‌ । 

arag मनुष्येषु नित्यं प्रच्छ्न्नचारिषु ॥ २६॥ 
dzz बने नूनं राममेको५नुधावसि । 

मम केतोः प्रतिच्छन्नः प्रयुक्तो भरतेन वा ॥ २०॥ 
कथमिन्दीवरश्यामं रामं कमललोचनं । 
saira भतीरं कामयेघं पृधग्ञनं ॥ २८॥ 

गपि चाइ प्रवेक्ष्यामि प्रदीप्तं रुव्यवारूनं । 

न चापि राघवादन्यं पादेनापि नरं स्पृशे ॥ २१ II 


MIRI २०५ 
इति लक्ष्मणमाक्रुश्य सीता सुरसुतोपमा । 
पाणिभ्यां RAT तत्र उरः परिपिपेष सा ॥३०॥ 
्त्युक्तः परुषं वाक्यं सीतया लोमकूर्षणं । 
अ्रब्रवीछच्मणः सीतां प्राज्ञलिञ्चलितेन्द्रियः ॥ ३१॥ 
उत्तरं नोत्सरे वक्तुं देवतं भवती मम। 
वाक्यमप्रतित्रपं कि न चित्रं सत्रीषु मेथिलि ॥३२॥ 
स्वभावश्चैव नारीणामेष लोकेषु दश्यते । 
विमुक्तधमीश्चपला श्रातृभेदकराः खियः ॥ ३३॥ 
sag मे सर्वे साक्तीभूता वने चराः । 
न्यायवादी यथान्यायमुक्तो५ङे परुषं बया ॥३४॥ 
धिक्‌ array विनश्य वं यन्मामेवं विशङ्से । 
स्लीस्वभावेन TRA गुरुवाक्ये व्यवस्थितं ॥ ३१॥ 
उक्केति परुषं वाक्यं पश्चात्‌ तापसमन्वितः । 
सामपूर्व पुनः सीतां वक्तुमारब्धवानिदं ॥ ३६॥ 
गच्छामि यत्र काकुत्स्थः स्वस्ति तेऽस्तु वरानने । 
Gra बां विशालाक्षि समग्रा वनदेवताः ॥ ३७॥ 
निमित्तानि दि घोराणि यानि प्राउर्भवत्ति मे । 
AT बां सक रामेण पश्येयं पुनरागतः ॥ ३८॥ 
लक्ष्मणेनेवमुक्ता सा वेदेकी न्नकात्मन्रा । 

_ प्रत्युवाच ततो वाक्यं सीता साथ्रुपरिप्तुता ॥३१॥ 
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गोदावरीं प्रवेक्ष्यामि कीना रामेण लक्ष्मण । 
उडनिष्येऽथवा त्यक्ष्ये विषमे देकमात्मनः ॥ ४०॥ 
गपि वाङ भृशं दीप्तं प्रविशेषं ऊृताशनं । 
स्पृशेषं राघवादन्यं पदापि पुरुषं न रि ॥४१॥ ` 
इति लक्ष्मणमुक्का सा सीता उःघसमन्विता । 
भूशं eat पाणिभ्यामुरः परिपिपेष सा ॥ 8२॥ 
तामार्तवपां रुदतीं तदानीं 
सौमित्रिरालोक्य विशालनेत्रा । 
श्राद्चासयामास न चेव भर्तुस्‌ 
darti किश्चिटवाच सीता ॥ 8३॥ 
ततस्तु सीतामभिवाग्य लक्ष्मणः 
Farai: किञ्चिद्भिप्रणाम्य च । 
| श्रवेक्ञमाणग्च पुनः स मेथिलीं 
गाम रामस्य समीषमात्मवान्‌ ॥ 8४॥ 


इत्यार्षे रामायणे ञ्रारएयककाएडे लक्ष्मणप्रयाणां 
नाम ठकपश्चाशः सर्गः ॥ 


ग्ररएयकाएई 
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तथा परुषमुक्तस्तु कुपितो राघवानुत्रः । 

जगाम यत्र रामो५सौ सीतां त्यक्का मकावने ॥ १॥ 
मारीचेनापकृष्टे तु राघवे सकुलच्मणो | 
कृतकृत्यमिवात्मानं रावणः सममन्यत ॥ २॥ 
लक्ष्मणश्चापि धमीत्मा भयेन मकताकुल्तः । 
अकाम इव विप्रेक्ष्य प्रतस्थे न चिरादिव ॥३॥ 
एतदत्तरमासाग्य दशग्रीवः प्रतापवान्‌ । 
अभिचक्राम वेदेकीं परित्राटूकूळाला तदा ॥ 8॥ 
तामपश्यत्‌ ततो बालां श्रातृभ्यां रक्तां बने । 
रहितामर्कचन्द्राभ्यां संध्यामिव मक्त्‌ तमः ॥५॥ 
स दृष्टाप्रतिरपां तां ररिते रात्तसेञ्चरः । 

ततस्तत्र दशग्रीवश्चिन्तपामास उर्मतिः ॥ ६॥ 

इयं fara घावद्रत्री सीमित्रिणापि च । 
कालो मम ततस्तावद्भ्युपेतुं वराननां ॥ ७॥ 
Rada दशग्रीवः क्षिप्रमन्तरमात्मनः । 
उपतस्थे तदा सीतां भिलुद्रपेण रावणः ॥ ८॥ 
सूक्ष्मकाषायसंघीतः शिखी छत्री सपाइकः । 
सव्यांसासक्तभारश्च सत्रिदएडकमएउलुः ॥ १ ॥ 


२०७ 


Ror रामायणां 


तमुग्रतेत्र:करमीएं TARA: । 

Ta विविधा वलयः सब्चानि सरू पक्षिनिः ॥ १०॥ 
समीच्य न व्यकम्पत्त प्रववौ न च मारुतः । 
शीघ्रवेगागतं दृष्टा विषितं राक्तसेश्ररं ॥ ११॥ 
स्तिमितं गन्तुमारेभे तदा गोदावरी नदी । 
ननस्थानसमीपे च पञ्चवल्यां तपोवने ॥ १२॥ 
पक्षिणो ये मृगाश्चैव भयात्‌ तस्य प्रडद्रुवुः । 

स रामस्यान्तरप्रेक्ती रावणस्तदनन्तरं ॥ १३॥ 
ग्रासाद्‌ तदा सीतां Praa संवृतः । 

अ्रभव्यो भव्यत्रयां तां भतीरमनुशोचतीं ॥ १४॥ 
अभ्यवर्तत Raf चित्रामिव WA: । 

स पाषस्तेन उपेण तृणिः कूप इवावृतः ॥ १५॥ 
ग्रतिष्ठत्‌ प्रेक्ष्य रामस्य पत्नीं सीतां तु रावणः । 

स तां mate पूणचिन्द्रनिभाननां ॥ १६॥ 
आसीनां पर्णशालायां वास्यशोकपरिक्ुतां । 
रामलक्ष्मणकीनां तां चित्ताशोकपरायणां ॥ १७॥ 
तमस्ता मरताच्छन्नामचन्द्रां रज्ञनीमिव । 

ददर्श घगदेदेद्या गात्रं चन्नुर्मनोक्रं ॥ १८॥ 

न शशाक ततो क्तु शं मग्रामिवात्र सः । 
फुल्लपद्मविशालाज्ञों पीतकीषेयवासिनीं ॥ ११॥ 
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अभ्यागच्छत वेदेकीं इष्टचेता निशाचरः | 

तां मन्मधशराविष्ठो ब्रह्मघोषमुदीरयन्‌॥ २०॥ 
TAA प्रसृतं वाक्यं RA राक्षसेश्वरः । 
विश्राज्ञममानां वपुषा कासनों प्रतिमामिव ॥ २१॥ 
अनुत्तमां त्रिलोकेषु पद्मह्ीनामिव श्रियं । 

विश्राजमानां वपुषा रावणः प्रशशंस रु ॥ २२॥ 
चार्स्मिते चारुमुखि चार्नेत्रे विलासिनि । 

अतीव भ्राजसे भीर्‌ वनराज्रीव पुष्पिता ॥ २३॥ 
मणिप्रबेकाभरणी रुचिरौ ते पयोधरौ । 

मुक्तारेमचितौ पीनौ AIA मनोर्रौ ॥ २४॥ 
व्हखावुषचिती वृत्ती संरूती ते विराजतः । 

का बं काञ्चनगभीमे पीतकोषियवासिनि ॥ २५॥ 

मालां पद्मोत्पलयुतां बिश्रती प्रियदर्शना । 

क्रीः कीर्तिः श्रीः श्रुभा लच्मीरासां का बं वरानने ॥ २६॥ 
भूतिवी बं वरारोहे रतिवी स्वेरचारिणी । 

समाः शिखरिणः FIT: पाएउरा दशनास्तव ॥ २७॥ 
सुसंस्थिते च काले च श्रुवी नयनभूषणे | 

सुप्रभी सुकुमारौ च AAA सुसंस्थितौ ॥ २८॥ 
सुपीनी दर्शनीयौ च संक्ती च वरानने । 
अनुत्रपी च वक्रस्य कपोलौ तव सुन्दरि ॥ २१ ॥ 
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तप्तकाच्चनसंवीती स्वभावात्‌ संस्कृतौ श्रुभी । 
श्रवणी ते विरान्नेते प्रमाणन समुन्नतो ॥ ३०॥ 

करौ च तव सुश्रोणि पक्मपत्रारुणी श्रुभौ । 

भ्रनुद्षपं च ते मध्यं डर्बलं चारुकासिनि ॥३१॥ 
रोम राज्या विभक्तं च द्विधिव तव सुन्दरि । 

विशालं नघनं पीनमूत्र गनकरोपमी ॥ ३२॥ 
सुकुमाराङ्कली दिव्यौ सुकुमारतली FAT । 

चरणी संरुतावेती परस्परविभूषणौ ॥३३॥ 
संचाररम्यौ च श्रुभी पञ्मकोषसमप्रभी । 

विशाले विमले नेत्रे रक्ताते नीलतारके ॥ १४ ॥ 
करसंवृतमध्यासि सुकेशी संरूतस्तनी । 

नेव देवी न गन्धर्वी न यक्षी न च किन्नरी ॥३१॥ 
CAA मया नारी दृष्टपूवी मकीतले । 

उपमग्यं च ते लोके सौकुमार्य च शाश्वतं ॥ ३६॥ 
इकू वासश्च कात्तारे चित्तामुत्पाद्यत्ति मे । 
प्रतीक्ष्य च भद्रे ते न बं वस्तुमिकार्कृसि ॥ ३०॥ 
राक्तसानामयं वासो घोराणां कामचारिणां । 
प्रासादाग्र्याणि रम्याणि नगरोपवनानि च ॥ ३८॥ 
सपद्मानि च तोपानि देवोख्यानानि चेव कि । 
नन्दनादीनि दिव्यानि युक्तान्यासेवितुं बया ॥ ३१॥ 
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बरं माल्यं वरं रत्नं बरं TE च शोभने । 
भतीरं च बरं मन्ये ते युक्तमसितेक्षणे ॥ ४०॥ 
भूमिशय्या परिक्किष्टा वने मूलफल्ताशना । 
वस्तुं नार्कसि कल्याणि सुवादी सुखवर्तिता ॥ 8१ ॥ 
का बं भवसि रुद्राणां मरतां वा श्रुचिस्मिते । 
वसूनां वा RR देवता प्रतिभासि मे ॥ 8२॥ 
एतासां देवतानां तु का बरं भवसि शोभने | 
गन्धर्वी वा TTT अप्सरा वा सुमध्यमे ॥ ४३॥ 
नेळागच्छति गन्धवी न देवा न च मानुषाः । 
राक्षसानामयं वासः कथं नु वमिकागता ॥ 88॥ 
इमे शालामृगा; सिंका व्याघ्रा द्वीपिमृगास्तथा । 
अच्तास्तरच्तवः कोकाः कथं तेभ्यो न ते भयं ॥ ४५॥ 
मत्तानां गिरिकल्यानां कुन्नराणां तरस्विनां । 
कथमेका मकारएपे न बिभेषि श्रुचिस्मिते ॥ ४६॥ 
कासि कस्य कुतश्च बं किंनिमित्तं च दण्डके । 
एकाकिनी प्रविष्टासि घोरे राक्तससेविते ॥ ४०॥ 
इत्यसौ रावणेनोक्ता इष्टेन ननकात्मत्ना । 
अविश्वासभयात्‌ तत्र शद्डिता पर्षसर्घत ॥ ४८॥ 
विश्वासं पुनरागत्य ब्राकाणेति सुमध्यमा । 
प्रत्युवाचानवख्याङ्गी रावणं भिक्षुदपिणं ॥ ४६ ॥ 
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दिन्नातिदर्शन साथ दृष्टा राक्षसमागतं । ` 
सर्वेरतिधिसत्कारिः पूजयामास मेधित्तीब ॥५०॥ 
उपनीषोदकं पूर्व वन्येनोपनिमद्य च । 
अब्रवीत्‌ सिद्यमित्येवं तं पापं सौम्यदर्शनं ॥ ११॥ 

निमन्नथत्तीं परिपूणमाषिणीं 
नरेन्द्रपुत्रीं प्रसमीक्य रावणः । 
TARI तस्या करणे दृष्व्रतः 
सकाममात्मानमसावमन्यत ॥ १२॥ 
स तां वरोरे मृगयागतं पतिं 
प्रतीक्षमाणां सरू लक्ष्मणेन च । 
निरीक्ञमाणो रक्ते समन्ततो 
मङावने प्रीतमना बभूव रू ॥ १३॥ 


इत्यार्षे रामायणे TUT सीतारावणसंवादो 
नाम RTEA: सर्गः ॥ 


RE जा य 
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अधोक्त मधुरं वाकां रावणेन वराङ्गना । 

चिन्तयित्वा तु विदेही ततो वचनमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
RAT ननकस्याळुं मेथिलस्थ मछात्मनः | 

सीता नाम्नास्मि भद्रे ते भावी रामस्य धीमतः ॥ २॥ 
संवत्सरं चाध्युषिता राघवस्य निवेशने । 

भुञ्जाना मानुषान्‌ भोगान्‌ सर्वकामसमृड्िनी ॥ ३॥ 
ततः संवत्सराट्र्ध सममन्यत मे पतिं । 

्रमिषेचयितुं राज्ञा संमल्य सचिवेः सरू ॥ ४॥ 
तस्मिन्‌ संक्रियमाए तु राघवस्याभिषेचने । 

केकेयी नाम भतीरमनायी श्वशुरं मम ॥१॥ 
प्रतिगृद्ध प्रणयिनी प्रथमं सुकृतेन I 

`मम प्रव्राजनं भर्तु देवी वरमयाचत ॥ ६॥ 

न शपिष्ये न पास्यामि न च भोक्ष्ये कदाचन । 

एष मे जीवितस्यान्तो रामो घब्यमिषिच्यते ॥ ७॥ 
घस्वधा मे वरो दत्तः पुरा देवासुरे प्रभो । 

तत्सत्यं कुरु राजेन्द्र प्रतिज्ञापारगो भव ॥ ४॥ 
अनेनेवाभिषेकेण भरतो मे५भिषिच्यतां । 

maa वनं TAAL प्रतिपखतां ॥१॥ 
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चतुर्दश छि वर्षाणि चीरकृल्ञानिनाम्बरः | 
रामश्च प्रेष्यतां शीघ्रं भरतश्चाभिषिच्यतां ॥ १०॥ 
इति ब्रुवाणां कैकेयीं श्रश्रुरो मे ARA: । 
वार्ववेरयाचत UA तदाज्ञां चकार सा ॥ ११॥ 
मम भती मकावीयी गुणवान्‌ सत्यवाक्‌ श्रुचिः । 
रामेति प्रथितो लाके सर्वभूतक्ति रतः ॥ १२॥ 
तं च राज्ञा मदातेज्ञाः पिता दशरथः स्वयं । 
केकेष्याः प्रियकामार्थ रामं नेवाभ्वषेचयत्‌ ॥ १३॥ 
्रथाभिषेकाय पितुः समीपं राममागतं । 

केकेयी मम भतीरमित्युवाच दृष्व्रतं ॥ ९४॥ 

तव पित्राभ्यनुज्ञातं ममेद्‌ श्रृणु राघव । 

भरताष प्रदास्यामि पित्रान्यमकएटकं ॥ ९५॥ 
बघा च खलु वस्तव्यं नव वषीणि पञ्च च । 

बने प्रत्रज्ञ काकुत्स्थ पितरे मोचयानृतात्‌ ॥ १६॥ 
तथेत्युवाच तां रामः केकेयीं पितुरग्रतः । 

चकार वचनं तस्या मम भती OA: ॥ १०॥ 
स्यान्न प्रतिगृह्णीयान्न ब्रूथाद्नृतां गिरे । 
VARIO रामस्य व्रतं धुवमनुत्तमं ॥ १८॥ 
तस्य भ्राता तु वेमात्रो लक्ष्मणो नाम वीर्यवान्‌ । 
रामस्य पुरुषव्याघ्रः ARTT: समपश्यत ॥ ११॥ 
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तेनोच्यमानस्तेत्रस्वी राघवो छेतुमद्रचः । 

लक्ष्मां प्रत्युवाचेदं सत्ये मे रमते मनः ॥ २०॥ 

तं श्राता लक्ष्मणो धीमान्‌ धर्मचारी महाबलः । 
अ्न्वगच्छडनुष्याणिः प्रत्रज्ञततं मया सरू ॥ २१॥ 

ते बयं प्रच्युता राज््यात्‌ केकेव्या वचनात्‌ त्रयः । 
विचरामो RATE बनं गम्भीरमोनसा ॥ २२॥ 
तस्मिम्‌ व्यालसमाकीर्णे वने प्रतिवसामळे । 
समाश्चसिरि तावत्‌ बं शक्यं वस्तुमिर्‌ बया ॥ २३ ॥ 
गमिष्यति मे भती वन्यमादाय पुष्कल । 

स बं नाम च गोत्रं च कुल चाचक्त्व तचतः ॥ १४॥ 
एकश्च RARA किमर्थे चरसि द्विज । 

रामो मे संशयो नास्ति यथा वरां सत्करिष्यति ॥ २५॥ 
यतयश्च प्रियास्तस्य भती प्रिषकथश्च मे । 

हवं ब्रुवत्यां सीतायां रामपत्र्यां मळाबल: ॥ २६॥ 
कामवाणार्दितस्तत्र राक्षसस्विदमब्रवीत्‌ । 

TU घश्च यतश्चार भ्रुवा मां प्रतिमानय ॥ २७॥ 
अनेन च्छढाना भत्रे स्वयं AT द्रष्टुमागतः | 

घेन विद्राविता लोकाः सामराः सामराधिषाः ॥ २८॥ 
TÈ स रावणो नाम सर्वलोकप्रतापनः । 
यस्यादेशाच्च सुश्रोणि खरो रक्षति दकं ॥ २१॥ 
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भ्राता वेश्रवणस्यार सपत्नो वरवर्णिनि । 
पुत्रो विश्रवसः श्रूर ANTE मळात्मन: ॥ ३०॥ 
पुलस्त्यो AA: पुत्रः पीत्रस्तस्यारुमङ्गने | 
स्ववम्भुवा SAAT: कामत्रपी मनोगतिः ॥ ३१॥ 
दशग्रीव इति ख्यातो लोके ख्यातंपराक्रमः | 
विश्रुतं कर्मनं नाम रावणोऽस्मि श्रुचिस्मिते ॥ ३२॥ 
वां तु काच्चनगश्रीभां पीतकौषियवासिनीं । 


रतिं स्वकेषु दारेषु नाप्रिगच्छामि चिन्तयन्‌.॥ ३३॥ = 


बद्धीनामुत्तमस्त्रीणां ks ` 
मवीसामेव तासां ब्रं ॥३३॥ . « * 


लङ्का नाम समुद्रस्य द्वीपश्रेष्ठा पुरी मम । ` 
सागरेण परिक्षिप्त निविष्टा गिरिमूर्घनि ॥ ३५॥ 
तप्तकेममयेः धूडेरच्छितेरश्यलंकृता। - 

_ खातगम्भीरयरिखा प्रासादाद्रावतंसका॥॥ ३९१ ; 
विश्रुता त्रिषु लोकेषु घधेन्द्रस्यामरावती। ` : 
नीलन्रीमूतबणीनां राक्षसानां मळापुरी ॥ १७॥ 
विश्वकर्मकृता दिव्या ज़िंशग्योत्रमविस्तृता । | 
तत्र सीति मया साधे वनेषु विचरिष्यस्ति ॥ ३८॥ ` 
न चास्यारएयवासस्य स्पृक्यिष्यसि भाविनि । 

"मम मूरधीभिषिक्तस्य राक्षसानां मकात्मनां ॥३४॥ ` 


p. 
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TSA बरूवो भायीस्तासां वं प्रथमा भव । 
पञ्चदासीशतानि वां सवाभरणभूषितां ॥ ४०॥ 
सीते परिचरिष्यन्ति भावी मे भव शोभने । - 
सप्रसपरकवेत्ताकमष्टाष्टकविभूषितः ॥ 8१ ॥ 
पञ्चपञ्चकतचन्ञो TAM भन्नस्व माँ । 


` रावपीनेवमुक्ता सा रुषिता त्ननकात्मत्ना ॥ 8२॥ 


प्रत्युवाचानवय्याड़ी तमनादृत्य राक्षसं । ` 
मकाचलमिवाकम्य्यं मढ्न्द्रसदृशं पतिं ॥ 8३॥ 
मकोद्धिमिवाक्षोभ्यमरु राममनुव्रता । a 
पूशचिन्द्रनिभं त्रितेन्द्रियं ॥ ४४ ॥ 
पृथुकीर्ति मरावीर्यमरूं राममनुव्रता । 
मकाबल्ं मकोरस्कं सिंकविक्रात्तगामिनं ॥ १॥ 
सिंक सिंकीव विक्रालमळूं राममनुत्रता । 

वं पुनःम्बुको व्याघ्रीं मामिच्छसि सुडर्लभां ॥ 8६॥ 
नाळे शक्या बवा स्प्रष्टमादित्यस्य प्रभा यथा॥ 
पादपान्‌ काञ्चनान्‌ नूनं बळून्‌ पश्यसि डर्मते ॥ ४७॥ 
राघवस्य प्रियां भाषी यस्वं RA 
कोपितस्येव बलिनो मृगशत्रोस्तरस्विनः ॥ 8८॥ 


a खादतो मांसं मुवादादातुमिच्छसि । 


यो रामस्य प्रियां भावी बत्वात्‌ तं कर्तुमिच्छसि ॥ Bèn 
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a gi निळ्या लेक्षि सूच्या स्पृशसि लोचने । 
यो रामस्य प्रियां भाषी पापबुद्मा निरीक्षसे ॥५०॥ 
व्याध्यास्तरुणापुत्रायाः प्रनामादातुमिच्छसि । 
यो रामस्य प्रियां भावी विधेसवितुमिच्छसि ॥ ११॥ 
अवसन्र्य शिलां कणठे सागरं तर्तुमिच्छसि । 
रामस्य दयितां भाषी यस्वं रुर्तुमिळेच्छसि ॥ १२॥ 
गोमुखानां प्रूलानामग्रे चरितुमिच्छसि । 
रामस्य सदृशीं भाषी यदि बं नेतुमिच्छसि ॥ ५१ tt 
अग्रि प्रज्वलितं द्मा Tara नेतुमिच्छसि । 
कल्याणावृत्तां रामस्य भावी यो कर्तुमिच्छसि ॥ १४॥ 
कृछ्नसर्पमतिक्रुई निश्चसन्तं मळाविषं । 
स्प्रष्टमिच्छसि रुस्तेन यन्मां बमभिकाङृसे ॥ १५॥ 
mai सिंकशृगालयोर्तने 
यदन्तरं स्यन्दनिकासमुद्रघोः । 
मुराषट्रसीवोरकयोर्षद्त्तरं 
तदन्तरं वे तव राघवस्य ॥ ५६॥ 
TATE काञ्चननीलल्लोक्योर्‌ 
gati चन्दलवारिपड्टयो: | 
TIT कस्तिविडालयोर्मवेत्‌ 
तदन्तरं स्यात्‌ तव राघवस्य ॥ १७॥॥ 
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TEAL वायसवेनतेययोर्‌ 

TIT वर्किणलावयोगवेत । 
घद्सरं सारसगृघरयोर्मवेत्‌ 

तद्त्तरं ते रघुनन्दनस्य च ॥५८॥ 
तस्मिन्‌ सरुस्राक्षसमप्रभावे 

रामे स्थिते कार्मुकवाणापाणी । 
कृतापि TSH न जरां गमिष्ये 

ast यथा मक्षिकधा निगीर्णे ॥५१॥ 
शक्या शची वन्रधरस्य र्ते 

शिखापि वा दीप्तशिवस्य as: । 
स्थाणोर्मा वा जञगदीश्चरस्य 

नाकं TAT रावण राघवस्य ॥ ६०॥ 
इतीव तद्वाकामडष्टभावा 

सुइषटमृक्ता र्ञनीचरेण | 
प्रत्युच्य सीता व्यधिता चकम्पे 

छिल्निव युक्ता कद्तो गन्नेन ॥ ६१॥ 


तां वेपमानामभिवीच्य सीतां स रावणो मृत्युसमप्रभावः । 
कुलं बलं नाम तथेव वीर्य समाचचन्षे भयकारणार्थ ॥ ६२ ॥ 
इत्यार्षे रामायणो ग्राएएयककाएंडे सीतारावणासंवादो 


नाम त्रिपञ्चाशः सर्गः ॥ 


२२० रामायणं . 
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एवं ब्रुवत्यां सीतायां संरव्धपरुषात्तरं । 

ललाटे श्रूकुटीं बढ़ा रावणः प्रत्युवाच क्‌ ॥१॥ 
भ्राता वेश्रवणस्यार सापत्नो वरवर्णिनि । 

रावणो नाम भद्रे ते दशग्रीवः प्रतापवान्‌ ॥ २॥ 
घस्य देवाः सगन्धवीः सपिशाचाः सपन्नगाः । 
विद्रवन्ति भयाढ़द्रे मृत्योरिव मुखात्‌ प्रज्ञाः ॥ ३॥ 
येन वेश्रवणो राज्ञा वैमात्रः कारणान्तरे । 

क्रुद्देन ढन््मासाख मया विक्रम्य निर्नितः ॥ ४॥ 
यद्रयातू AAR ASA स्वमधिष्ठानमृद्धिमत्‌ । 
'केलासं पर्वतश्र्मध्यास्ते नरवाक्नः ॥५॥ 
तस्येतत्‌ पुष्पकं नाम विमानं कामगं मरूत्‌ । 
वीवीद्वन्नितं भत्रे पेन यामि विदायसा ॥ ६॥ 

मम संन्नातरोषस्य मुखं Tea मेथिलि । 

विद्रवन्ति परित्रस्ताः सर्वे लोका दिशो दश non 
मया शक्रोऽपि विक्रम्य मत्तेरावणगर्वितः । 

वृतः सुरगणः सर्वैः समरे निर्नितः पुरा ॥ ८॥ 
पाशरुस्तो विषाशस्तु रणे वरुण हव TI 

भग्न: प्रघातः सका मया सीते ळापां पतिः ॥ ६॥ 
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कालमुद्रररुस्तश्र मृत्यूप्रकरणो TUT | 

घमो याम्यां दिशिं नीतो मंद्रयान्न विचेष्टते ॥ १०॥ 

त इमे लोकपाला वे समग्रेदेवतेः सक । 

मामग्रे याति गच्छतं शद्जिताः सर्वतो दिशः ॥ ११॥ 
यत्र तिष्ठाम्यळूं तत्र मार्तो वाति शङ्कितः । 
तीक्ष्णांश्रुः शिशिरांश्रु्ं भयात्‌ संपय्यते रविः ॥ १२॥ 
निष्कम्पषणीस्तरवो Aare तिमितोद्काः । . 
भवति तत्र घत्राक तिष्ठामि विचरामि च ॥ १३॥ 
मम पारे समुद्रस्य AAT नाम मकापुरी | 

संपूर्ण राक्षसेधीरे रिन्ट्रस्येवामरावती ॥ १४॥ 
प्राकारेण प्रवृद्देन पाएउरेण समावृता | 

हेमकक्षा दृष्टिरम्या वेट््यमणितोरणा ॥ १५॥ 
रूस्त्यश्वरथसंबाधा तूर्यनादनिनादिता । 
सर्वकामफलेर्वृनेर्स्यानेश्वेव भूषिता ॥ १६॥ 
तस्मिन्‌ वसन्ती a सीते राजपुत्री मया सरू । 

न स्मरिष्यसि नारीणां मानुषीणां मनस्विनि ॥ १७॥ 
भुज्ञानामानुषान्‌ भोगान्‌ दिव्यांश्च वरवर्णिनि । ` 

न स्मरिष्यसि रामस्य मानुषस्य गतायुषः ॥ १८॥ 
स्थापयित्रा प्रियं पुत्रं राज्ये दशरथो नृप: । 

मन्दवीर्य ततो ये पुत्र प्रास्थापयद्धनं ॥ ९१॥ 
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तेन किं श्रटराब्येन रामेण. गतचेतसा । 

करिष्यसि विशालाक्षि तापसेन तपस्विनी ॥ १०॥ 

सर्वराक्षसभतीरं कामात्‌ स्वयमिळागतं । 

न मन्मथशराविष्टं प्रत्याव्यातुं चमर्कसि ॥ २९॥ 

प्रत्याख्याय हि मां भीर परितापं गमिष्यसि । 

ताउपिवेव पादेन पुद्ररवसमुर्वशी ॥ २२ ॥ 

एवमुक्ता तु वेदेकी Hal संरक्तलोचना । 

TAA परुषं वाक्यं RA राक्नसेश्चरं ॥ ३॥ 

कथं वेश्रवणं देवं सर्वसच्रनमस्कृतं । 

श्रातरं बं व्यपदिशन्‌ पापं कर्तुमिकेच्छसि ॥ २४॥ 

अवश्य fe विनड्क्यत्ति सर्वे रावण राक्षसा: । 

येषां बं कर्कशो रात्रा उर्बडिर नितेन्द्रियः ॥ २५॥ 

अपनीय शचीं भायीं शक्यमिन्द्रस्य जीवितुं । 

न तु मामपनीपेक शक्यं रामस्य ज्रीवितुं ॥ २६॥ ` 
Taha वन्रधरस्य पत्नी शचीं प्रकृत्यापि निशाचरेश । 
न वेव रामस्य विधाय पापं शक्तश्चिरं ्रीवितुमन्तकोऽपि ॥ २०॥ 
श्रियमिक विपुलां विराव रौद्रीं द्वित्नणणसिद्धनणान्‌ निमध्य संप्ये। 
घमविषयमितो गमिष्यसि बं कत इक्‌ राघवसार्यकेः प्रदीपिः । २४। 

इत्यार्षे रामायणे ग्रारणयककाएटे सीतारावणसंवादो 

नाम चतुःपञ्चाशः सर्गः ॥ 


ग्ररायकाएई 
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सीतायास्तद्वचः YA दशग्रीवः प्रतापवान्‌ । 
रस्ते रुस्तं विनिष्पिष्य चकार PASAT! ॥ १॥ 
स परिव्रान्नकच्छझा मकाकायशिरोधरः । 
प्रतिपेदे स्वकं उपं रावणो राक्षसाधिपः ॥ २॥ - 
सखः सौम्यं परित्यब्य भिन्नुत्रषं निशाचरः । 


an n 


स्वं उपं काततत्रयाभं भेत्रे वेश्रवणानुत्रः ॥ ३ ॥ 
मकाललाटो रत्तान्तो व्यूछोरस्को मकाभुन्नः । 
सिंददेष्ट्रो वूषस्कन्धशचित्राङ्गो दीपमूर्धत्नः ॥ 8 ॥ 
FA: संस्हष्टरोमाङः कृछाज्ञसगिर्प्रिभः । 
रक्ताम्बरधरो घोरस्तप्रकाचचनकुएडल्ः ॥ ५ ॥ 
स तामसितंकेशालां विप्रनष्टविशेषकां । 
रुचिराभरणोपितां प्रत्युवाच निशाचरः ॥ ६॥ 
यदि मां स्वेन पेण भतीरं न ्रमिच्छसि । 
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वशे बां हि करिष्यामि स्वयमेवाबले बलात्‌ ॥ ७॥ 


वत्यसे पच्च वीर्षेण रामं वद्रतचेतसँ । 

उन्मत्ते न श्रुतं मन्ये मम वीर्य बयातुलं ॥ ४॥ 
agi भून्नाभ्यां कि मेदिनीमम्बरे स्थितः | 
ग्रापिवेयं समुद्रे च मृत्युं कन्यां रणि स्थितः ॥ १ ॥ 
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रक रन्ध्यां शरेस्तीक्ष्ीर्निर्भिन्खां मेदिलीतलं । 
कामत्रपिणमुन्मत्ते पश्य मां कामदे पतिं ॥ १०॥ 
एवमुक्ता तु ARR रावणेन शिवि्रभे । 

ददर्श रक्तपर्यंते नेत्रे FARI रक्षसः ॥ ११॥ 

स च संरक्तनपनस्तप्रकाञ्चनकुएटलः | 

दशास्यः कार्मुकी वाणी बभूव क्षणदाचरः ॥ १२॥ 
संरक्तनयनः पापः कालन्नोमूतसंनिभः | 
रक्ताम्बरधरस्तस्थौ खीरल प्रेष्य मेथिली ॥ १३॥ 
स तामसितकेशात्तां भास्करस्य प्रभामिव । 
वसनाभरणोपेतां रावणः प्राह मेथित्ती ॥ १४॥ 
कथं रामं च Actes चीरवल्कलवाससं | 
वातातपाभ्यां तपाई उर्बुद्िमनुरञ्यसे ॥ ९५॥ 
त्रिषु लोकेषु विख्यातं यदि भतीरमिच्छ्सि । 

मां भन्रस्व चिराय लमळ झाध्यस्तवाश्रयः ॥ १६॥ 
नेवायासं क्कचिटद्रे प्राप्स्यसे न च विप्रियं । 
त्यब्यतां मानुषे भावो मयि भावो विधीयतां ॥ १०॥ 
राक्षसेति समुदेगं न वमागलुमर्कूसि । 

ग्रं तव वशे भीर्‌ भविष्यामि न संशयः ॥ १८॥ 
संवत्सरं तत्र गतां न बां वक्ष्यामि विप्रियं । 
घावद्रामस्य निर्वेद्स्तव वे चित्तमागतः ॥ ११॥ 
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राब्यच्युतमंसिदार्थे रामं परिमितायुषं । . 
'केगुणेरनुरक्तासि मूठे पण्डितमानिनि ॥ २०॥ 

घः स्त्रिया वचनाद्राञ्यं विळाय TRA । 
श्रस्मिन्‌ व्यालानुचरिते वने वसति इअर्मतिः ॥ ₹१॥ 
इत्युक्ता मेथिलीं वाक्यं FOTO ATTRA: । 
न्नग्रारू रावणः सीतां खे बुधो रोरिणीमिव ॥ २२॥ 
प्रत्युवाच ततः सीता क्रुद्धा साभ्रुषरिप्नुता | 

कतस्वं तेजसा पाप राघवस्य मळात्मनः ॥ २३॥ 
सानुगस्त्यक्नष्यसि प्राणान्‌ उदे राक्षसाधम । 
एवमुक्तस्य TCT रावणस्य इरात्मनः ॥ २४॥ 

` भृशं त्रीमूतवणीनि वदनानि चकाशिरे । 
श्रग्िञ्वालाप्रमेने RI: सुविभीषणिः ॥ २५॥ 
वेदेकीं रावण: क्रुद्धो निर्दकन्निव राक्षसः । 

सव्येन सीतां पत्मालीं मूर्धनेषु करेण सः ॥२६॥ 
SATA दक्षिणनिनामग्रद्धीतू पाणिना श्रुभां । 

सा गृढीता विचुक्रोश IAA बलीयसा ॥ २०॥ 
gi न मां पाति वीरका लक्ष्मणेति च । 

तं दृष्टा PAST Atari? मदाबत्तं ॥ २८॥ 
व्यद्रवन्त सुसंत्रस्ता भयाती वनदेवताः | 

रामकामां स कामतः पन्नगेन्द्रवधूमिव ॥ २६॥ 
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२२६ रामायण 


चेष्टमानां परिगृछा उत्पपात ततो नभ! । 

गृरीवा स तु बाहुभ्यामुत्पपात महाबलः ॥ १०॥ 
गरुडः शीघ्रमादाय पन्नोन्द्रवधूमिव । 

स च मायामयो दिव्यः खरयुक्तः खरस्वनः ॥ ३१॥ 
प्रत्यदृश्यत RNR रावणस्य मकारथः | 

ततस्तां परुपेवीकीरमितर्ब्य मझास्वरः ॥ ३२॥ 
अ्केनादाय बेंदेळीं रथमारोपयत्‌ तदा । 
ग्रर्धरात्राधीदिवसे ्रर्धचन्दरार्धभास्करे ॥ ३३॥ 

Tall Tare वेदेकीं प्रूट्टो वेदश्रुतीमिव | 

सा गृकीता प्रचुक्रोश TARA मनस्विनी ॥ ३४ ॥ 
कार्षपुत्रेति उःखाती पतिं AAT वने । 

ततः सा रात्तसेन्द्रेण क्रियमाणा विळायसा ॥ १५॥ 
मत्तेव मन्द्‌ प्रोवाच श्रान्तचित्तेव चातुरा । 

का लक्ष्मण मराबाढो गुरुचित्तप्रसादक ॥ ३६॥ 
ङ्कियमाणां न जानीषे राक्षसेन डुरात्मसा । 

ननु रामाविनीतानां विनेतासि परंतप ॥ ३०॥ 
धर्मशील मकाबाको सत्यत्रत महायशः । 
क्रियमाणामनायां मां राक्षसेन न पश्यसि ॥ ३८॥ 
रक्षसामविनीतानां विनेतासि परंतप । 
कथमेवंविधं पापं न बं शास्सि च रावणं ॥ ३१॥ 


ATTIRATO २२७ 


_तद्रधमीपनीतस्य दृश्यते कर्मणः फलं । 
नीवितान्तपलं नूनं रावणः समवाप्स्यति ॥ 8०॥ 
VAT सकामास्तु केकेयी सळ बान्धवेः । 
Rave धर्मकामस्य धर्मपत्नी चिराय यत्‌ ॥४९॥ 
भवबब्य OTT सा केकेयी उष्टचारिणी । 
यया प्रस्थापितो रामः समावी निर्जनं वनं ॥ 8२॥ 
आमन्नये जनस्थानं वन्दे वृक्षांश्च पुष्पितान्‌ । 
क्षिप्रं रामाय शंसधं सीतां करति रावणः ॥ ४३॥ 
aga शिखरिणं वन्दे प्रश्रवणं गिरि । 
fai रामाय शंसेथाः सीतां क्रति रावणः ॥ ४४॥ 
garra Tass वनरात्रीः सुपुष्पिताः । 
क्षिप्रं रामाय शंसधं सीतां करति रावणः ॥ ४५॥ 
रुससारससंघुष्टां बन्दे गोदावरीं नदों । 
fai रामाय शंस वं सीतां दरति रावणः ॥ ४६॥ 
देवतानि च यान्यस्मिन्‌ बने विविधपादपे । 
नमस्करोम्यर तेभ्यो भर्तुः शंसत मां कतां ॥ ४०॥ 
यानि कानिचिद्ष्यस्मिन्‌ निवसत्ति मकावने । 
सबीणि शरणं पामि सच्चानि विविधान्यकँ ॥ ४४॥ 
यावान्‌ पक्षिगणः कश्चिद ्टरिणश्च मळाबत्ला: । 
Fiesta मळारण्ये तानळूं शरणं गता ॥ 8१ ॥ 


२२८ रामायणं 


असान्निध्यात्‌ तुं रामस्य लच्मणस्य च धीमतः । 
रावणेनापकृष्टास्मि रामायेच्छामि शंसितुं ॥ ५०॥ 
क्रियमाणां प्रियाँ भर्तुः प्राणेभ्योऽपि गरीयसीं । 
विवशां रक्ञसानेन शंसधं राघवाय मां ॥ ५१॥ 
मां विदिवा AREA स महामनाः । 
आनयिष्यति विक्रम्य घमस्य विषयादपि ॥ ५२॥ 


इत्यर्षे रामायणे श्रारएयककाएउे सीताङूरणां 
नाम पञ्चपञ्चाशः सर्गः ॥ 


अ्रएणयकाए २२६ 


LVI. 


ग्रथ रम्ये गिरिप्रस्थे कानने विविधाश्रये । 
पक्षिराजो मकातेन्ना महाबलपराक्रमः ॥ १॥ 
प्रसुप्तः पृष्ठतः Har दीप्यमानं दिवाकरे | 

तं शब्द्‌ प्रुभ्रुवे तत्र स्वप्ने वाक्यमिवाक्तं ॥ २॥ 
तेन वाकोन पत्तीन्द्र प्रविष्टेन ग्रुतेः पथं । 
वन्नस्थेव निपातेन तारितो कूदये भृशं ॥ ३॥ 
प्रतिबुरस्तु वेगेन खेळादशरधस्य च । 

रथशब्दं स श्रुश्राव मेघगर्नितनिः स्वनं ॥ 8॥ 

स निरीक्ष्य दिशः सवी SETT: क्रमशो नभः । 
ग्रपश्यद्रावणां सोऽथ क्रन्द्त्तीं तां च ज्ञानक ॥५॥ 
ड्रियमाणां तु तां दृष्टा स्तुषामथ स पक्षिराट्‌ । 
FRA मरताविष्टो वेंगेनोत्यतितो नभः ॥ ६॥ 
समुत्यत्य ततः पक्षी स बली तस्य रक्षसः | 
रथमार्गमर्वष्टभ्य स्थितः क्रोधादिव FIFA ॥ ७॥ 
स रुदा रथमार्गे तु पन्निराडिव पर्वतः । 
बनस्पतिगतः श्रीमान्‌ व्याजकार श्रुभां गिरं ॥ ८॥ 
anita स्थितो धर्मे पुराणे सत्यसंश्रयः । 
TETTATA नाम्नाङे गृध्रराजो महाबत्वः ॥ १ ॥ 


२३० रामायणं 


बं च राक्षसवंशस्य प्रवरः सुमहाबलः । 

विबुधाश्च बया राजन्‌ बड़शो निर्जिता रणे ॥ १०॥ 
मम वृद्स्य पौलस्त्य बलकीनस्य पक्षिणः । 
विक्रमं द्रक्ष्यसे युद्धे नीवंश्रेब न यास्यसि ॥ ११॥ 
राज्ञा सर्वस्य लोकस्य मरेन्द्रवरुणोपमः । 

लोकानां च किति युक्तो रामो दशरथात्मजः WAR I 
तस्येषा लोकनाधस्य धर्मपत्नी यशस्विनी । 

सीता नाम वरारोका यां बं कर्तुमिहोग्यतः ॥ १३॥ 
कथं राज्ञा स्थितो धर्मे परदारान्‌ परामृषेत्‌ । 
रक्तणीया विशेषेण परदारा मकीभृतां ॥ १४॥ 
निवर्तय मतिं नीच परदाराभिमर्षणात्‌ । 

मा बां वृन्तादिव फलं पातविष्ये रथोत्तमात्‌ ॥ १५॥ 
TRA तदीरो घत्‌ परेषां विगर्दधितं । 
यघात्मनस्तथान्येषां रक्तया दारा विमृश्यतां ॥ १६॥ 
कामं स्वभावो यो यस्य न स शक्यः प्रमार्नितुं । 

न कि उष्टात्मनामार्यी निवसत्त्यालये चिरं ॥ १७॥ 
अर्थ वा यदिवा कामं नवशास्त्रेधनागतं । 

व्यवस्येन्न नरः पापं धमीत्‌ पौलस्त्यनन्द्न ॥ १८॥ 
राज्ञा धर्मस्य कामस्य द्रव्याणां चोत्तमो निधिः । 
धर्म opi वा्यश्रुभं रामूलात्‌ प्रवर्तते ॥ १९॥ 


MURI २३१ 


पापस्वभावश्चपलः कथं बं TRATTA । 

हेश्वर्यमपि संप्राप्तो विमानमिव उष्कृती ॥ २०॥ 
विषये वा पुरे वापि यदा रामस्तवानघः । 
नापराध्यति धर्मात्मा कथं तस्यापराध्यसि ॥ २१॥ 
यदि शूर्पणखारेतोर्जनस्थानगतः खरः | 

अतिवृत्तो कृतः पायः को दोषो राघवस्य तु ॥ २२॥ 
चतुर्दशसकखाणि राक्षसानां यदा ययुः । 
रामलक्षमणनाशाय राघवेण च ते कताः ॥ १३॥ 
रत्र Slee यथासत्यं को रामस्य व्यतिक्रमः । 

यस्य बं लोकनाथस्य भायीं कर्तमिदोखतः ॥ २४॥ 
ज्षिप्रं विमृत्र Rd मा वां घोरेण चन्नुषा । 
RETTA वृत्रमिन्द्राशनिर्षथा । २५॥ 
सर्पमाशीविषं बड़ा TAA नावबुध्यसे । 

ग्रीवायां च समासक्तं कालपाशं न बुध्यसे ॥ १६॥ 
स भावो मूह कर्तव्यो यो नरं नावसादयेत्‌ । 
TIA प्रतिवोछ्व्यं यद्रत्नं तयमावळेतू ॥ २०॥ 
यत्‌ HAT न भवेड़मी यत्‌ कृबा न भवेखशः । 
शरीरदोषश्च भवेन्न तत्‌ कर्म समाचरेत्‌ ॥ २८॥ 
षष्टिवर्षसर्खाणि मम ज्ञातस्य रावण | 
पितृपेतामळूं राज्यं यथावदनुशासतः ॥ २१ ॥ 


२३३ रामायणां 


gavé बं बुवा वीर रथस्थः कवची शरी । 

न चाब्यादाय वेदेकीं कुशली बं गमिष्यसि ॥३०॥ 
न शक्तस्वं बलाइतुँ वेदेकीं मम पश्यतः । 
केतुभिन्यीयसंबदेः at वेदश्रुतीमिव ॥ ३१॥ 
इत्युक्तस्य यथान्यायं राक्षसस्य जटायुषा । 
क्रुद्रस्याग्रिनिभा घोरा विरेजुर्विशतिईशः ॥ ३२॥ 
संरक्तनयनः कोपात्‌ तप्काञ्चनकुएडल्ः । 
राक्सेन्द्रोऽभिडद्राव पत्तोन्द्रममर्षणः ॥ ३३॥ 

स संप्रकारस्तुमुलस्तयोस्तस्मिनू मद्धावने | 

बभूव वातोदुतयोर्गगने मेघयोरिव ॥ ३४॥ 
तुण्उपन्तप्रकारेण नटापुश्चरणावृधः । 

रावणश्च मळावींयी युयुधाते परस्परं ॥ ३५॥ 
तद्भूवादुतं TÈ गृध्ररान्षसयोर्मकत्‌ । 
शब्दस्तयोर्भशं तत्र गगने मेघयोरिव ॥ ३६॥ 
ततो नालीकनाराचेस्तीक्णप्रिश्च विकर्णिभिः । 
अभ्यवर्षन्मराधरिगधिराज शरोर्मिभिः ॥ ३०॥ 

स तानि शरज्ञालानि गृध्रः TATA: । 

TT: प्रतिज्ञग्राह रावणास्त्राणि संयुगे ॥ ३८॥ 
ततः स क्रोधसंरक्तो विकीर्ण इव पर्वतः । 

पृहे ऽस्य न्यपतद्ध्रो नवेञ्च विचकर्न सः ॥ ३१॥ 


. श्ररएयकाएउँ २३३ 


तस्य तीक्ष्णनवाभ्यां तु चरणाभ्यां ARIA: । 
चक्रे सरधिरान्‌ गात्रे व्रणांश्च पतगेञ्चरः ॥ ४०॥ 
स चाष्यशनिसंकाशीः a । 
निर्बिभेद गृध्रपतिमतिक्रुद्गो दशाननः ॥ 8१॥ 
स रावणाविमुक्तांस्तु शरान वे पतगेश्वरः । 
चिन्तयन्‌ प्रसारांस्तान्‌ रावपां समुपाद्रवत्‌ ॥ 8२1 
उत्यत्य च मकाबाङ; पन्षावुखम्य मूर्धनि । 
पक्षाभ्यामतिसंरब्धस्ताउयामास रावणं ॥ ४३॥ 
ततोऽस्य सशरं चाषं मणिमुक्ताविभूषितं । 
चरणाभ्यां ARANT PTT पतगेश्वरः ॥ 88 ॥ 
भङ्क्काग्रिसद्शं दिव्यं रावणस्य शरासनं । 
पक्षाभ्यां स मळातेत्ञा FATT पतगेश्वरः ॥ ४५॥ 
ततो बहुश ्राविध्य तल्किरीटं महाबलः । 
त्राम्बूनदमयं दिव्यं सर्वरत्लीपशोभितं ॥ 8६॥ 
व्यसर्नयत पन्ीन्द्रो गोषाविष्टो नभस्तले । 
अशोभत पतत्‌ तच्च सूर्यमएडत्तसंनिभं ॥ Bon 
काञ्चनावच्छदान्‌ कला पिशाचवद्नान्‌ खरान्‌ । 
विकृष्य तरसा पन्नो ज्षिप्रं प्राणिर्व्ययोज्रयत्‌ ॥ 8८॥ 
कामां तु मराघोरं चक्रकूवरभूषणंं । 
मणिकेमविचित्राङ्गे बभन्न च मकारथं ॥ ४१ ॥ 


ui, ३० 


२३8 रामायण 


समाज्तिप्य रथात्‌ तस्मात्‌ सारथिं पतगेश्वरः । 
गन्राङ्कशनिमेनाश्नु दारषिवा पदासृत्रत्‌ ॥५०॥ 
स भग्रधन्वा विरथो VATA रुतसारधिः । 
अङ्केनादाय RAY पपात भुवि रावणः ॥५९॥ 
दृष्टा निपतितं भूमौ रावणं भग्रवाळूनं । 
साधु साधिति भूतानि गृप्ररात्रमपूत्रयन्‌ ॥५९॥ 
ततस्तु तं परबलयानभन्ननं 
सुरासुरेः समरमुखेघनिर्नितं । 
परान्नितं पतगवरेण रावणं 
विसिस्म्यिरे सुरमुनिभिर्विलोक्य तं ॥५३॥ 
ततो५स्तुवन्‌ पतगवरं दिवौकसः 
gioni कृतमिक कर्म तेन घत्‌ । 
प्रशस्यते तु विकगराज्सत्तमो 
व्यवस्थितः पुनरपि युइमर्षितः ॥ ५8 ॥ 


इत्यार्षे रामायणे आ्रारएयककाएंटे त्र्युरावणयुद्ध 
नाम षद्धपश्चाशः सर्गः ॥ 
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कृबा TAR कर्म ACTA TT: । 
परिश्रान्तो बभूवाधालक्षयत्‌ तं च रावण: ॥ १॥ 
परिश्रान्तं स तं दृष्टा जया पत्तिपुड़वं । 
उत्यपात RE: सीतामादाय रावणः ॥ २॥ 
तां प्रगृक्या निने चाडे VTA जनकात्मजा | 
PATA: खमुत्यत्य ज्टायुरिद्मन्रवीत्‌ ॥३॥ 
वन्नसंस्यर्शवाणस्य माघी रामस्य रावण । 
अल्यबुद्दे रुरस्येतां बधाय खलु CAAT ॥ 8॥ 
समित्रबन्धुः सबत्तः सामात्यः सपरिच्छदः । 
विषपानं पिबस्येतत्‌ पिपासित इवोदक ॥ १॥ 
अनुबन्धमत्रानत्तः कर्मणामविचक्षणाः | 
शीघ्रमेव विनश्यत्ति यथा बं कि विमइक्ष्यसि ॥ ६॥ 
बड़स्वं कालपाशेन क्क गतस्तस्य मोक्ष्यसे । 
वडिशामिषमादाय बधार्धे मकरो यथा ॥ ०॥ 
सिंको वा धर्षणां प्राप्य पादस्पर्शमिवोरगः । 
मेधिल्याः स परामर्ष राघवो न सक्तिष्यति ॥ ८॥ 
न रि त्रातु उराधर्षी धर्मदारपराभवं । 

धर्षणां वाश्रमस्येक्‌ सरते रामलक्ष्मापी ॥ १ ॥ 
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इमां तस्करभावेन क्रूर पाप नृशंसकृत्‌ । 
यतो५पनयसे सीतां प्रोक्षितस्वं यथा पश्रुः ॥ १०॥ 
कुवा वा छते AT: शेते वा निकतः शरेः । 
तस्कराचरितो मागी नेव ARA: ॥ ११॥ 
युध्यस्व यदि प्रूरो४सि मुळूर्त तिष्ठ रावण । | 
शयिष्यसि कतो भ्रमौ यथा भ्राता घरस्तव ॥ ११॥ 
श्रसकृत्‌ संयुगे येन निरता देत्यदानवाः । 

न चिराचीरवासास्वां राघवो निळ्निष्यति ॥ १३॥ 
रामो दाशरथिः श्रीमान्‌ क्ञत्रधर्मव्यवस्थितः । 
एवमुक्तो रात्नसेन्द्रः पत्नीन्द्रेण स गर्वितः ॥ १४॥ 
रोषसंरक्तनयन इद्‌ वचनमब्रवीत्‌ । 

सोळार्द दर्शितं राज्ञस्वया दशरथस्य कि ॥ १५॥ 
रामस्य कि तथानृएयं गतस्तं मा कृथाः श्रमं । 
एवमुक्तो ५ब्रवीद्वाक्यमविश्रात्तः खगोत्तमः ॥ १६॥ 
घत्‌ ते dat बलं शक्तिः पौरुषं यच्च ते मक्त्‌ । 
तदर्णय न मे क्रूर त्रीन्‌ प्रलिगमिष्यसि ॥ ९७॥ 
परीतकाल: पुरषो यत्‌ कर्म प्रतिषग्यते । 


विनाशायात्मनस्तस्मात्‌ प्रतिपन्नोऽसि तच्च कि ॥ १८॥ 


पापानुबन्धो यस्य स्यात्‌ कर्माः पाप को नु तत्‌ । 
कुवीति लोकाधिपतिः स्वमम्भूर्भगवानपि ॥११॥ 
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भ्रच्तमो“सत्यसंघञ्च परदारी नृशंसकृतू । 

पच्यते नरके घोरे MATT: स्वकर्मणा ॥ २०॥ 
एवमुक्का श्रुभं वाक्यं जढापुस्तस्य रक्षसः । 
निपपात भृशं पृष्ठे दशग्रीवस्य वीर्यवान्‌ ॥ २१॥ 
गन्नाङ्कशनिभेस्तीक्त्दारयि्ा TAT ॥ 
नखतुएउप्रक्रिस्तु राक्तसो विद्लीकृतः ॥ २२॥ 
स गृकीतो नविस्तीच्छीर्विचचाल्न समन्ततः । 
HAS गनारोळे यथा स्याच्चलितो गन्न; ॥ २३ ॥ 
विददार नवेस्तस्य पृष्ठे स पतगेश्वरः । 
तीक्ष्णतुएडार्पणिग्रीवां नखेः सी व्यदारयत्‌ ॥ २४॥ 
वेदनापीठिताक्षीणि वदनानि चकार सः । 
केशांश्चोत्याटयामास पक्षतुएडनखायुधेः ॥ २१॥ 
स तथा गृधरात्नेन कृष्यमाणो मुङर्मुङः । 

्रमषीत्‌ स्फुरमाणौषठः समकम्पत राक्षसः ॥ २६॥ 
परिगृत्य च वेदेकीं वामेनाड्ेन रावण: । 
तलेनाभिन्रघानाशु संक्रुंदस्तु जटायुषं ॥ २७॥ 
TR संक्रुदः पक्षतुणउनविर्मुङः । 

चकार रावणं संख्ये फुल्लाशोकसमप्रभं ॥२८॥ 
पुनः क्रुद्दो दशग्रीवः सीतामुत्सूब्य वीर्यवान्‌ । 
मुष्टिभ्यां चरणाभ्यां च गृध्रराज्ञमपोथयत्‌ ॥ २१॥ 
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ta संग्रामो बभूवादुतवीर्ययो: । 
राक्षसानां च मुख्यस्य पक्षिणां प्रवरस्य च ॥ ३०॥ 
तस्य प्रयतमानस्य रामस्यार्थे स रावण: । 
पक्षौ पादौ च पार्श्व च चिच्छेदोखम्य सायकं ॥ ३१॥ 
स FESTA: सरसा रक्षसा रौद्रकर्मणा । 
निपपात ततो गृध्रो धरणयां मन्द्ज्ञीवितः ॥ ३२॥ 
तं दृष्टा पतितं भूमौ ज्ञतत्रा्द जटायुषं । 
अभ्यधावत eat स्वबन्धुमिव इ: खिता ॥ ३३॥ 
तं कृलन्नीमूतनिकाशकायं 
सुपाएउरोरस्कमुदार | 
ददर्श लङ्भाधिषतिर्जटायुषं 
रतं पृथिव्यां कृपणां स्फुरलं ॥ ३४॥ 
ततस्तु तं पत्ररथं मकीतले 
निपातितं रावणखडूनिर्नितं । 
भृशं परिधन्य शशिप्रभानना 
रुरोद्‌ सीता नननकात्मत्ना तदा ॥ ३५॥ 


्त्यर्षे रामायणे श्रारपयककाएडे ब्रद्मयुर्बधो 
नाम सप्तपञ्चाशः सर्गः ॥ 
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तमल्यन्नीवितं भूमी स्फुरतं राज्नसाधिपः । 

दृष्टा निपातितं तत्र शोणिता विचेतनं ॥ १॥ 
न्यस्तां भूमी च RA सारथिं चावलोकयन्‌ । 
पिशाचवदनांस्तांश्च रथं मायामयं च तं ॥.२॥ 
रावणग्रङ्त्रधारे च बात्तव्यननधारिणौ । 
निरतान्‌ गृधरान्नेन सो ५पश्यडरणीतले ॥ ३॥ 
सा तु ताराधिपमुखी रावणेन परिक्षतं । 

TRE निपतितं विललाप सुटः खिता ॥ ४॥ 
निमित्तत्तन्षणज्ञानं शाकुनं स्वप्नदर्शनं । ` 

्रवश्यं सुखः वेषु नराणां प्रतिदृश्यते ॥ ५॥ 

बं रि तातो नरेन्द्रस्य राघवस्य ARIA: । 
निधनं तव पक्षीन्द्र मत्कृते ज्ञातमीदृशं ॥ ६॥ 

बं हि राज्ञा दशरथो मिथिलाधिपतिः पिता । 

बं रि नाधो नरेन्द्रस्य राघवस्य मकात्मनः ॥ ७॥ 
भवता पक्षपातेन राघवस्य मळात्मना । 

कृतं TS मळाप्राज्ञ प्राप्नश्चात्तः सुदारुणः ॥ ८॥ 
art पोऽपि मां रामे ब्रूयादेवं गतां सतीं । 

स शेते निरतो भूमौ कालोयं मरणस्य मे ॥ ॥ 
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नूनं रामो न ज्ञानाति मरूद्यसनमागतं । 

न चासौ खलु काकुत्स्थः सब्यधन्वात्र चारिणं ॥ १०॥ 
सकृद्रामं पुनः श्वश्रूं तथा लक्ष्मणमेव च । 

संत्रस्ता सा तु वेदेकी क्रन्दति स्म पुनः पुनः ॥ ११॥ 
तां ्किष्टमाल्याभरणां विवर्णवदनां पुनः । 
अभ्यधावत वेदेकीं रावणो राक्षसाधिपः ॥ १२॥ 
पादपाय्रेषु सब्जत्तीमालिड्रत्तीं ARIA । 

मुञ्च मुच्चेति THM: क्रोशन्तीं मधुरस्वरां ॥ १३॥ 

तां तु क्षामस्वरां दीनां रामेण रक्तां वने । 
न्रीवितान्ताय केशेषु जग्राकान्तकसंनिभः ॥ १४॥ 
fener व्यथिताश्चातन्‌ समस्ताः परमर्षयः । 

दृष्टा सीतां परामृष्टां द्एउकारएयवासिन: ॥ ९५॥ 
प्रधर्षितायां सीतायां बभूव सचराचरं | 

TI सर्वममयीदमन्धेन तमसावृतं ॥ १६॥ 

दृष्टा सीतां परामृष्टां दीनां दिव्येन चक्षुषा | 

कृतं कार्यमिति श्रीमान्‌ व्यान्रकार पितामरूः ॥ १७॥ 
स तु तां राम रामेति रुदतीं लक्ष्मणेति च । 
जगामाकाशमादाय रावणो TTT ॥ १८॥ 
तप्ताभरणन्रुश्ड़ी पीतकौषेयवाससी । 

राजपुत्री रराजाथ व्योम्नि सौदामिनी यथा ॥ ११ N 
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डदूतेन च वस्त्रेण तस्याः पीतेन रावणः । 

अधिक परिबश्राज्ञ गिरिदीपि इवाग्रिना ॥ २०॥ 
नीलन्रीमूतवणीभस्त्काचचनकुएरलः । 
वावुक्षिप्त इवादाघ भाति सौदामिनीं घनः ॥ ११॥ 
तस्याः कीषिषमुदूतमाकाशे रन्नतप्रभं । 
बभूवादित्यरागेण ताम्रमश्रमिवातपे ॥ २२॥ 
तस्याः परमकल्याणयास्ताम्राणि सुरभीणि च । 
च्युतानि पद्मपत्राणि रावणं समवाकिरन्‌ ॥ २३॥ 
अनसूयया यद्दत्तं दिव्यमाच्छादनं तथा । 

अड्गरागः ख्रजश्वेव गगने तदशोभत ॥ १४॥ 
तस्यास्तद्विमलं वक्तमाकाशे रावणाङ्कगं । 

बभूव ब्लद नीलं भिद्या चन्द्र श्‍इवबोदितः ॥ २५॥ 
सा केमवणी नीलाडूं मेथिली रात्तसाधिपं । 
शुशुभे काञ्चनी काञ्ची नीलं मणिमिवाश्रिता ॥ २६॥ 
सा पद्मवर्णी मेघाभं रावण न्ननकात्मत्ना । 
विखुद्रनमिवाविध्य श्रुश्रुभे तप्तभूषणा ॥ २०॥ 
तस्या भूषणघोषेण ASAT राक्षसाधिपः । 

बभूव गगने नीलः सघोष इव ATT: ॥ २८॥ 
उत्तमाङृच्युता तस्याः पुष्यवृष्टिर्मनोक्रा । 
FATTI क्रियमाणायाः पपात धरणीतले ॥ २१॥ 
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सा तु रावणवेगेन समुदूता समन्ततः | 
ष्पवृष्टि्दशग्रीचं पुनरेवाभ्यवर्षत ॥ ३०॥ 
अभ्यवर्षत पुष्याणां धारा वेश्रवणानुत्रं । 
तरुप्रवरमुक्केव पुष्पवृष्टिर्मदीधरं ॥३१॥ 
चरणात्नपुरं a? ACT: पावकोषमं । 
विखुन्मएडत्लसंकाशं पपात धरणीतले ॥ ३२॥ 
निष्ट्कनकाभा सा नीलां राक्षसाधिपं । 
शोभयामास IR गन्ने कक्तेव काञ्चनी ॥३३॥ 
तां मझोल्कामिवाकाशे दीप्यमानां FARAI । 
तराराकाशमाविश्य सीतां वेश्रवणानुन्ञः ॥ ३४॥ 
तस्यास्तान्यप्रिवणीनि भूषणानि मकीतले । 

सद्य: Rata क्षीणास्तारा इवाम्बरात्‌ ॥ ३५॥ 
विशीर्णः पाएउरः श्रीमांस्तस्या कार: स्तनान्तरात्‌ । 
वेदेद्या निपतन्‌ भाति गङ्गेव नभसश्युता ॥३६॥ 
ततस्तु वाताभिछता नानादिन्रकुलावृताः | 
माभेषीरिति धूताग्रा व्यानक्करिव पादपाः ॥ ३०॥ 
नलिन्यो धस्तकमलास्त्रस्तमीनन्नलेचराः । 

वयस्या इव चामुष्याः शोचत्ति त्रमकात्मन्नां ॥ ३८॥ 
तथा मळावने Hal: सिंकव्याघ्रमृगद्विषाः | 
ग्रन्वधाबंस्तदा सीतां सर्वे क्घानुगामिनः ॥ ३१॥ 
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न्रलप्रपातविरुते; प्रृड्रिरच्छितबारूवः | 
सीतायां ट्रियमाणायां विक्रोशन्तीव पर्वताः ॥ ४०॥ 
क्रियमाणां तु वेदेकीं दृष्ट्रा दीनो दिवाकरः । 
परिधस्तप्रभान्ञाल श्रासीत्‌ पाएउरमएउल : ॥ ४१॥ 
नास्ति धर्मः कुतः सत्यं नार्जवं नानृशंसता । 
यत्र रामस्य वेदेकीं सीतां करति रावणः ॥ 8२॥ 
इति सवीणि भूतानि गगने पर्यदेवयन्‌ । 
दृष्टा सीतां परामृष्टां रावणेन घशस्विनीं ॥४३॥ 
का लक्ष्मणेति रामेति क्रोशन्तीं मधुराक्नरं । 
अवेक्षमाणां वेदेळीं बळुशो धरणीतलं ॥ 88 ॥ 
स तामाकुलंकेशात्तां विप्रनष्टविशेषकां । 
नक्ारात्मविनाशाय दशग्रीवो मनस्विनीं ॥ 8५॥ 
ततस्तु सा वे रुदती शुचिस्मिता 
विनाकृता बन्धुननेन मेथिली । 
्रपश्यती राघवलक्ष्मणावुभौ 
विवर्णवक्रा भयमोकुमूर्डिता ॥ ४६॥ 


इत्यार्षे रामायणे भ्रारएपककाएडे रावणप्रतिप्रयाएं 
नाम ग्रष्टापच्चाशः सर्गः ॥ 
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गच्छ्त्ती साथ वेदेळी रावणाड़े मनस्विनी । 
रोषरोदनताम्राक्षी भीमान्नं राक्षसाधिषं ॥ १॥ 
रुदती रावणं सीता क्रियमाणिदमब्रवीत्‌ । 

परमं खलु वीर्ये ते दृश्यते राक्षसाधिष ॥ २॥ 

न व्यपत्रपसे नीच कर्मणानेन रावण । 

ज्ञात्रा विरळितां यो मां बलात्‌ बं कर्तुमिच्छसि ॥ ३॥ 
TIA नूनं ड्टात्मन्‌ भीरुणा हूर्तुमिच्छता । 
ममापवाङितो भती मृगद्रपेण मायया ॥ 8॥ 

परमं खलु वीर्य ते दृश्यते राक्षसाधिप । 

विश्राव्य नामधेयं ते युद्रेनास्मि विनिर्जिता ॥ १॥ 
रामस्य सद्शेनेव स्वरेण करुणां च घत्‌ । 

विक्रुष्टं बत्प्रयोगोऽसावस्मदुद्यतापनः ॥ ६॥ 
ईदृशं गर्ङितं कर्म कथं कृबा न AR । 

स्त्रियाञ्च करणं नीच रछिते च परस्य च ॥ ७॥ 
कथयिष्यन्ति ते लोके न्ननाः कर्म तुगुप्सितं । 
सुनृशंसमधर्मिष्ठ तव शौटीर्यमानिनः ॥ ८॥ 
धिक्‌ ते वीर्य च सच्चं च यत्‌ बघा कथितं स्वयं । 
कुलाक्रोशकरं लोके धिक्‌ ते चारित्रमीद्णं ॥ ॥ 


ग्रणयकाएई RBN 
एवं गते तु किं शक्यं कर्तु यस्वं पलायते । 
मुक्रर्तमपि तिष्ठ at न त्रीवन्‌ प्रतिघास्यसि ॥ १०॥ 
न रि चन्नुःपथं प्राप्य तयोः पुरुषसिंरूयो: । 
ससेन्योऽपि समर्थस्वं मुक्रूर्तमपि ज्ीवितुं ॥ ११॥ 
न बं शक्तः शरस्पर्शे तयोः सोहुं कथञ्चन । 
वने प्रन्वलितस्येव स्पर्शमोर्विकडमः ॥ १२॥ 
घेन बं व्यवसायेन बलान्मामभिवाञ्ङ्सि । 
व्यवस्तायः स ते पाप भविष्यति निरर्थकः ॥ १३॥ 
न a तमपश्यन्ती भतीरं विबुधोषमं । 
उत्सछे शत्रुवशगा प्राणान्‌ धारयितुं चिरं ॥ १४॥ 
सत्यो तोकप्रवादो श्यं श्रूयते भवि राक्षस | 
- यदि ते न श्रुतं पूर्व तर्याः श्रूयतां मम ॥ १५॥ 
दीपनिर्वीणगन्धं च सुक्दाक्यमरुन्धतीं । 
न त्रिप्रति मुमूर्षुयी न श्रृणोति न पश्यति ॥१६॥ 
नूनं a नात्मनः da: समवेक्षितुमिच्छसि । 
प्रूरलाधवतीमेवं यो मां वं कर्तुमिच्छसि ॥ १७॥ 
मुमूर्षणा हि सर्वेषां घत्‌ पथ्यं तन्न रोचते । 
पश्याम्येव छि कएठे AT कालपाशावपाशितं ॥ १८॥ 
“था चास्मिन्‌ भयस्थाने न बिमेषि दशानन । 
नूनं क्रिएमपान्‌ मोदात्‌ व पश्यसि मकीरुकान्‌ ॥ ११॥ 
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नदीं वेतरीं मृत्योः क्षारगम्भीरवारिनीं । 
खटुपत्रबल्तं तत्र भीमं द्रक्ष्यसि रावण ॥ २०॥ 
तप्नकाञ्चनप्रव्यां च वट्वर्यक्रितच्छदां । 
रक्ष्यसे शाल्मलीं कीणी तीक्षोरायसकणर्टकेः ॥ २१॥ 
Tare कालपाशेन उर्निवारेण रावण । 
क्क गतो तप्स्यसे शर्म भर्तुर्मम ARIA: ॥ २२॥ 
न रि बमोदशं कृबा तस्यामोवं दशानन । 
त्ीवितुं शक्यसि चिरं विषं पीत्रेव डर्मतिः ॥ २३॥ 
निमेषान्तरमात्रेण विना श्रात्रा मरात्मना । 
रक्षसां निरूतान्यात्तौ सर्स्राणि चतुर्दश ॥ २४॥ 
स कथं राघवो वीरः सवीखकुशलो बली । 
न ब्रां कन्याच्छरेस्तीक्ष रिपुं भारयीपकारिणं ॥ २१॥ 
एतचान्यच्च परुषं मेधित्ती रावणाङ्गगा | 
उ:खशोकसमाविष्टा करुणं विलत्ताप क ॥ २६॥ 
तथा भूशाती बड़शस्तदातुरां 
विलाषपूवी करुणामिभाषिणीं | 
कार पापः कृपणां मुड़: खितां 

विचेष्टमानां धृतवास्यवेषधुं ॥ २०॥ 

इत्यर्षे रामायणे श्रारएयककाएडे रावपाभर्त्सनं नाम 
नवषञ्चाशः सर्गः ॥ 
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संश्राततश्चेव संकष्ट: प्रगृका TARET । 

नवेन मछूताविष्टः संप्रयाती नभस्तलं ॥ १॥ 
पूर्वी दिशं त्ननस्थानान्मूष्चेता गाम सः । 
Ti निरूत्यात्री घोरविक्रमशालिनं ॥ २॥ 
वीन्नमाणो दिशः सवा नेत्रेरनिमिषिरिव । 
संश्रात्तोऽथ स दिञ्ूछः पम्पामभिमुखो घयी ॥ ३॥ 
उपर्युपरि पम्यायामृष्यमूकं च पर्वतं । 

ज्गगामादाय रुद्ती मेथिलीं RR: ॥ ४॥ 
ङ्कियमाणा तु Ra घचिन्नाथमपश्यती | 

ददर्श गिरिभूड्गस्थान्‌ पञ्च वानरपुङ्गवान्‌ ॥५॥ 
तेषां मध्ये विशालाक्षी कौषेयं कनकप्रभं । 
उत्तरीयं वरारोका श्रुभान्याभरणानि च ॥ ६॥ 
मुमोच यदि रामस्य शंसेगुरिति ज्ञानकी । 
वसुधासक्तनयना नेत्रन वारि मुञ्चती ॥ ७॥ 

वस्त्रं सभूषणं क्षिप्रं तेषां मध्ये न्यपातयत्‌ । 
संभ्रमात्‌ तु दशग्रीवः सीतां नेवावबुद्ववान्‌ ॥ ८॥ 
भूषणानि च सवीणि दिव्यं चूडामणिं विना । 
विसृन्नन्तीं वरारोकां तदा घानरसंनिधी ॥ १॥ 


२४७ 
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frana विशात्लाक्षीं नेत्रेरनिमिपिरिव । 
विक्रोशन्तीं तदा सीतां ददश्ुवीनरर्षभाः ॥ १०॥ 
तस्या विचेष्टमानायाः शस्तं वसनमुत्तमं । 

aaa विविधाशिहिन्नाः पेतुराभरणानि च ॥ ११॥ 
तानि वे कलधौतानि पावकार्चिर्निभानि च । 
नक्षत्रविमलाभानि निपेतुर्णिरिसानुषु ॥ १२॥ 
संश्रमात्‌ तु दशग्रीवो dat नोपलब्धवान्‌ । 
भूषणानि विधुन्वत्तीं तेषां मध्ये वनौकसां ॥ १३॥ 
ऋष्यमूक तु दृष्टा स पम्पां चेव निशाचरः । 
उपलभ्य दिशस्तत्र चकार गमने मतिं ॥ १४॥ 

स तु पम्यामतिक्रम्य लङ्कामभिमुखः पुरीं । 
ज्रगामादाय रुदतीं मेथिलीं राक्षसाधिप: ॥ १५॥ 
वनानि सरितः शेलान्‌ सरांसि च विकायसा । 
क्षिप्रं समतिचक्राम चापाच्छर इव च्युतः ॥ १६॥ 
ग्रत्तरीक्षगता वाचः ATTA णास्तदा | 

CAA दशग्रीव इति IAT HAT: ॥ १७॥ 
तिमिनक्रनिकेतं तु वरुणाललयमक्षयं । 
च्ञणनेवातिचक्राम सागरं सरितां पतिं ॥९८॥ 
सधूमः परिवृत्तोरमिः क्ुदमीनमळोरग: । 

वेदेद्यां क्रियमाणायां बभूव वरुणालयः ॥ ११॥ 
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अरणयकाणउं २४ 


स सागरमतिक्रम्य लड्रामासाख रावणः । 
विवेशादाय तां शीघं सीतां मृत्युमिवात्मनः ॥ २०॥ 
स प्रविश्य पुरीं ari सुविभक्तमरापथां । 

निदे रावणः सीतां मयो मायामिवासुरः ॥ २१॥ 
संदिदेश दशग्रीवः पिशाचीघीरदर्शनाः । 

रक्षणार्थ समाळूय वेदेवा राक्षसेश्वरः ॥ २२॥ 
कृतान्नलिषुटाः सवीः सळिताः पुरतः स्थिताः । 

TIT RAT पुमान्‌ सत्री वा सीतां पश्येदसंमतः ॥ २३॥ 
तथेव प्रघतितव्यमप्रमत्तामिरेव कि । 
मणिमुक्तासुवणीनि वस्त्रायञिनचन्दनं ॥ १8 ॥ 
यद्यदिच्छति वेदेकी तद्देयं विदितं मया । 

या च वक्ष्यति वेदेकीं वचनं किञ्चिदप्रियं ॥ २५॥ 
ग्रज्नानाय्यदिवा ज्ञानान्न तस्या जीवितं प्रियं । 

तथा स राक्षसोरुक्का राक्षसेन्द्र: प्रतापवान्‌ ॥ २६॥ 
निष्क्रम्यात्तःपुरात्‌ तस्थौ किं कृत्यमिति चिन्तयन्‌ । 
स Ratar सुचिर रावणो राक्षसेश्वरः ॥ २०॥ 
MARIA मकावी्यीनष्टी राक्षसपुङ्गवान्‌ | 

स तान्‌ भीमान्‌ मदावीयीन्‌ वरदानेन ARA: ॥ २८॥ 
उवाच वचनं fari प्रशस्य बलवीर्षतः । 
नानाप्रकूरणाः क्षिप्रमितो गच्छत राक्षसा: ॥ २१॥ 
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TTA कतस्थानं भूतपूर्वे घरात्तयं । 

तत्रोष्यतां जनस्थाने A निक्तराक्षसे ॥ ३०॥ 

पौरुषं बलमाणित्य त्रासमुत्सृन्य द्रूत: । 

बलं ढि सुमरूग्यन्मे जनस्थाने निवेशितं ॥३१॥ 

AAMT संख्ये कृतं तद्रामसार्यकेः | 

कतेन तेन मरता मघा सृष्टेन राक्षसाः ॥ ३२॥ 

Fari सुम्दर रामं प्रति सुदारुणं । 

नि्यीतवितुमिच्छ्ामि वेर तस्य इरात्मनः ॥३३॥ 

न रि लप्स्याम्यकूं निद्रामक्वा राघवं रणे । 

तस्माद्रवद्विस्तत्‌ कार्ये यथा बध्येत मे रिपुः ॥ ३४॥ 

तमद्‌ निक्तं श्रुवा वर्ट्रषणघातिनं | 

रामं शमाभिगच्छेयं धनं लब्धेव निर्धनः ॥ ३५॥ 

जनस्थाने भवद्विस्तु वसद्री रामसंश्रया । 

प्रवृत्तिर्पनेतव्या किं करोतीति तद्वतः ॥ ३६॥ 

प्रमादश्च कर्तव्यः सर्वैरेव निशाचरः । 

कर्तव्यश्च सदा यत्नो राघवस्य बधं प्रति ॥ ३०॥ 

युष्माकं कि बलं ज्ञावा बङशो रणकर्मीणि । 

TI विनियोगेऽस्मिन्‌ भवन्तो विनियोज्ञिताः ॥ ३८॥ 
ततः प्रियं वाक्यमवेक्ष्य राक्षसा यथार्थमष्टावभिवाग्य रावणं । 
विकाय agi सरिता: प्रतस्थिरे यतो ननस्थानमलक्यदर्शनाः।३१। 
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रात्तसांस्तु समादिश्य रावणों ४ À मकाबलान्‌ । 
रात्मानं बुदिदौर्बल्यात्‌ कृतकृत्यममन्यत ॥ १॥ 
स चिन्तयानो वेंदेळीं कामवाणप्रपीडितः । 
प्रविवेश qè रम्यं सीतां ZARA ॥ २॥ 
संप्रविश्य तु ARIA रावणो राक्षसाधिपः । 
्पश्यद्राक्तसीमध्ये सीतां शोकपरायणां ॥ ३॥ 
मृगयूथपरिश्रष्टां मृगीं श्चभिरिवावृतां | 

तां तु शोकवशां दीनां स बली राक्षसापिषः ॥ 8॥ 
विवशां दर्शयामास गुर देवगृदोपमं । 
क्म्यप्रासाद्संत्राधं खीसरूस्रनिषेवितं ॥ ५॥ 
AID नानामृगसमाकुलं । 
काञ्चनेस्तापर्नीपिश्च स्फाटिके RARA ॥ ६॥ 
वन्नवेद्टर्यगर्भेश्न स्तम्भे्टष्टिमनोर्रे: । 
ग्राक्रीडालंकृतं स्फीतं सुविभक्तं सुसंस्कृतं ॥ ०॥ 
चन्दरार्कपथमावृत्य स्थितं श्वेतघनोषमं । 

- पर्वतस्येव शिखरं सुमेरोन्वलितप्रभं ॥ ८॥ 
काञ्चनी वडभी घस्य सूर्यमार्गपधे स्थिता । 
्र्करश्मिप्रलिता ब्वलद्‌ग्रिचयोपमा ॥ १ ॥ 
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प्रासादः पाएउरो यस्य तप्तकाञ्चनवेदिकः । 
काच्चनाङ्गदसंवीतः ATA RA दृश्यते ॥ १०॥ 
केचित्‌ काच्ननसंबाधं क्कचिद्रनतवेदिक | 
कचिन्मणिविचित्रं च मुक्ताफलविभूषितं ॥ ११॥ 
सोपानं काञ्चनं चित्रमारुद्याध तया सक । 
दर्शयामास तत्‌ तस्या रामपल््या गृद्धोत्तमं ॥ ९२॥ 
दा्तिके mda गवान्नेः प्रियदर्शने; । 
केमन्रालावृतेश्चेत्र रम्येः साग्रवितार्नकेः ॥ १३॥ 
पुष्यकं च विमानं तु देवं स्मनिवेशितं । 
अदर्णयदशग्रीवः कामगं कामदपिणं ॥ १४॥ 
मुक्तामणिविचित्रांश्च भूमिभागांस्ततस्ततः । 
दशग्रीवः स्वभवने दर्शयामास राक्षसः ॥ १५॥ 
चित्रशालाश्च विविधाः कृत्रिमांश्चेव पर्वतान्‌ । 
रम्यान्‌ क्रीडागृरांश्चेव सो ५ दर्शयदितस्ततः ॥ १६॥ 
तप्तकाञ्चनसोपाना वापीः HAA eT: । 
दीर्घिकाः पुष्करिणीश्च नानावृक्षसमाकुला: ॥ ९७॥ 
रावणो दर्शयामास नानापतगसंवृताः । 
नन्द्नप्रतिमान्येव तथेवोख्यानकान्यपि ॥ १८॥ 
TRE: सो५प्यकृष्टां तां विवशां राक्षसो बलात्‌ । 
रावणः पश्य पश्येति दीनास्यामत्रवीत्‌ पुनः ॥ ११॥ 
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दर्शविवा ब्रकामाया वेदेद्मास्तदृरोत्तमं । 
उवाच वार्का पापात्मा रावणो ननकात्मत्ञां ॥ २०॥ 
श्रृणु मेथिलि वाक्यं मे यत्‌ बां वक्ष्यामि भाविनि । 
प्रमाणं कंधविष्यामि राक्षसानां वरानने ॥ २१॥ 
त्रिंशत्कोटिसर्खाणि द्वात्रिंशद्रच्तसां तथा | 
दिस्तावच्च पिशाचानां घेषामळमिङेश्वरः ॥ २२॥ 
तेषामपि च शूराणां संग्रामेनिवर्तिनां । 
एकैकस्य पृथक्‌ संख्ये TRATTATI ॥ २३॥ 
लङ्कायां विषयात्तेषु RAT घोर विक्रमाः । 
देवदत्तवराः सर्वे समरेधनिवर्तिनः ॥ २४॥ 
तेषां शतसक्ख्राणि द्रे च त्रीणि च पञ्च च। 
एकिकस्य विशालाक्षि AAAS पृष्ठतः ॥ २१॥ 
एतन्मे सुमकत्‌ सेन्यमक्षयं रिपुनाशनं । 
वर्नयिवा ्रावृदान्‌ बालांश्च र्ननीचरान्‌ ॥ २६॥ 
ऋद्धस्फीतत्रनपदा ART नगरी श्रुभा । 
कोषश्च विपुलो भत्रे TAT च AZAT: ॥ २०॥ 
तदिदं wera मे ate सर्वे प्रतिष्ठितं । 
तीवितं च विशालाक्षि बं कि प्राणीर्गरीयसी ॥ २८॥ 
बळूनि स्रीसक्ख़ाणि मम यानि परिग्रहः । 
तेषां ्रमीश्चरी सीते मम चेव भवेश्वरी ॥ २६॥ 
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साधु कि तेऽन्यथा बुद्धा रोचयस्व वचो मम । 

भद्रे कामामितप्तस्य प्रसाद्‌ कुरु TTA ॥ ३०॥ 
परिक्षिप्ता समुद्रेण लङ्का वे शतयोत्रना । 

नेयं धर्षयितुं शक्या सेन्द्रेरपि सुरासुरेः ॥ ३१॥ 

न देवेषु न TATA गन्धर्वपतत्रिषु । 

न तं पश्याम्यरूं लोके घो मे प्रतिबलो भवेत्‌ NU 
र्यश्रष्टेन दीनेन तापसेन गतायुषा । 

किं करिष्यसि रामेण मानुषेणाल्यतेज्सा ॥ ३३॥ 
मामेव भन्न भद्रे ते भतीरे सदशं तव । 

ध्रुवं यौवन भीर्‌ रम तस्मान्मया सक्‌ ॥ २३ ॥ 
रामसंदर्शनयुतां सीते बुद्धि निवर्तय । 

कस्य शत्तिरिक्तागत्तुमपि स्वप्रमनोरथेः ॥ ३५॥ 

न शक्यो वायुराकाशे TR मनोन्रवः । 
दीप्यमानस्य AT RAR विमलाः शिवा: ॥ ३६॥ 
न तं पश्यामि पुरुषं त्रिषु लोकेषु मेथिलि । 

विक्रमेण नवेग्यस्वां मढाळुपरिपालितां ॥ ३७॥ 
लङ्कायां सुमरूद्रान्यमिद्‌ प्राप्य सुटर्लमं । 
अभिषेकोदकक्तिन्ना कष्टा रम मया तरू ॥ ३८॥ 
इष्कृतं त्‌ पुरा कर्म वनवासेन तद्रतं । 

TIA सुकृतं कर्म तस्येदे फलमाप्रुळ्धि ॥११॥ 
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इकू सवीणि माल्यानि दिव्यगन्धानि मेधिलि । 
भूषणानि च मुख्यानि निषेवस्व मया सरू ॥४०॥ 
पुष्पकं नाम सुश्रोणि श्रातर्वेश्रवणस्य मे । 

विमानं सूर्यसंकाशं तरसा निर्जितं मया ॥ 8१ ॥ 
विशालं रमणीं च तद्दिमानं मनोत्रवं । 

तत्र सीते मया सार्धे विकरस्व यथासुखं ॥ ४२॥ 
श्रमलं पद्मसंकाशं वद्नं चारुदर्शनं । 

शोकार्ते तव रम्भोर्‌ A न वरानने ॥ ४३॥ 
इत्युक्काया मुखं तस्याः पूर्णचन्द्रसमप्रभं । 

gi विउ्वपतां धातं तद्वाक्येन च वङ्किना ॥ 88 ॥ 
तस्या विवर्णतां दृष्ट्रा रावणो लोकरावणः । 

TAT GTA तत्र AAA नृषात्मन्नां ॥ ४५॥ 
रलं ब्रीउेन RR धर्मतापकृतेन ते । 

रुषीज्यं देवि विस्यष्टो यस्चामुपगमिष्यति ॥ 8६॥ 
एतौ पादौ मया स्रिग्धी शिरोभिरवपीडितौ । 
प्रसादे कुर्‌ मे क्षिप्रं पश्य दासो५कमस्मि ते ॥ 8०॥ 
नेमाः प्रून्याः कृथा वाचः श्रुष्यमाणेन भाषिताः । 
न चापि रावणो याचेन्मूध्री काञ्चिदपि स्त्रियं ॥ ४८॥ 
एवमुक्ता दशग्रीवो मेधिलीं न्ननकात्मन्नां । 
कृतान्तवशमापन्नो ममेयमिति मन्यते ॥ ४६॥ 
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सा तथोक्ता तु वेदेकी निर्भया शोककर्षिता । 
तृणमन्तरतः HAT रावणं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
राजा दशरथो नाम धर्मसेतुरिवाचल्ः । 

सत्यसंधः परिषख्यातो घस्य पुत्रः स राघव: ॥ २॥ 
रामो नाम स धमीत्मा त्रिषु लोकेषु विश्रुतः । 
दीर्घबाङर्विशालाक्ो देवतं स पतिर्मम ॥३॥ 
इच्वाकूणां कुले ज्ञातः सिंहस्कन्धो महाबलः । 
लक्ष्मणेन सरू भ्रात्रा स ते प्राणान करिष्यति ॥ ४॥ 
प्रत्यक्षं Tales तस्य भवेयं वे कता बया । 

सुव्यक्तं d ag RA मां युधि ॥ ५॥ 
धानि ते राक्षसासतराणि घोराणि च बङ्नि च। 
तानि रामेऽफलानि स्युः सुपर्णे पन्नगा इ ॥ ६॥ 
तस्य व्याविप्रमुक्तास्तु शराः काञ्चनभूषणाः । 
शरीरं विधमिष्यन्ति गङ्गाकूल्मिवोर्मपः ॥ ०॥ 
असुरिवी सुंरेवी बं यदि रावण रक्ष्यसे । 

उत्पाय्य PARAL ब्रीवंस्तस्य न मोक्ष्यसे ॥ ८॥ 

तं विरोध्य मरात्मानं राघवं रघुनन्दनं । 
प्रेषितस्तच्छरेराश्रु गत्तासि घमसादनं ॥ ६॥ 
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स ते त्रीवितशेषस्थ ज्ीबनात्तकरो बली | 
पशोक्पिगतस्येब न्नीवितं तव इर्लभं ॥९०॥ 

यदि पश्येच्च ते रामो रोषतीत्रेण चक्तुषा । 

सुव्यक्तं तच्छरेरदग्धो TAT पराभवं ॥ ११॥ 
यश्चन्द्रं नभसो भूमी तरसा पातयेदिक्‌ । 

सागर शोषयेद्वापि स सीतां मोक्पेदिकि ॥ १२॥ 
garan दीप्ति व्रद्यान्मरातपाः । 

न तु मां मोरू श्रागच्छेत्‌ बं तु मोळाढिमुव्हासे ॥ १३॥ 
अपि यास्ये क्षयं पाप न तु यास्यामि ते वशं । 
गतापुस्वं गतश्रीश्च गतसच्चो गतेन्द्रियः ॥ १४॥ 
ag वैधव्यसंयुक्ता बत्कृतेन भविष्यति । 

प्रत्यक्षं तस्य वीरस्य घो मामपर्रेद्वत्तात्‌ ॥ १५॥ 
तदेव AMOR नेमां वाचमुदीरयेः । 

इदे पाप न ते कर्म सुखोदर्क भविष्यति ॥ १६॥ 
घार नीता विना भावं पतिरुस्तादलात वया । 

स दिव्यभावसंपन्नो मम भती मकाषशाः ॥ १०॥ 
निर्भयो बीर्यमाश्रित्य प्रून्ये वसति RR । 

मां प्रधृष्य स ते काल: प्राप्तोऽयं राक्तसाधम ॥ १८॥ 
आत्मनो रक्षसां चेव पुरस्यान्तःपुरस्य च । 

स ते दर्प बलं वीर्य मानं चेव निशाचर ॥ ११ ॥ 
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अपनेष्यति गात्रेभ्यः शरवर्षेण संयुगे । 

ag विनाशकालो वे लक्ष्यते देवनिर्मितः ॥२०॥ 
तदा वे विपरीतेषु मनः प्रकुरुते नरः । 
प्राप्तानुरागपुरुषो नयो श्यमिति मन्यते ॥ २१॥ 

a चानयं प्रकुवीति कृतान्तमतिमोङ्ति: । 

मां प्रधृष्य स ते कालः संप्राप उरतिक्रमः ॥ २२॥ 
नेर्#तानां च सर्वेषां राक्षसाधम पापकृत्‌ । 

न शक्या यज्ञमध्यस्था वेदी खुग्भाएउमणिरता ॥ २३॥ 
दिन्नातिमह्नसंयुक्ता चाएडालेनाभिमर्दितुं । 

mada नरेन्द्रेण प्राकृतेन न धार्यते ॥ २४॥ 


इद शरीरं Presi पीडातां भक्ष्यतामपि । 

वतीमि विषये Aventis क्रोधो विधीयतां ॥ १५॥ 
AT शरीरं रक्षामि त्रीवितं वापि रावण | 

न तु शक्रोम्युषक्रोशं पृथिव्यां धातुमात्मनः ॥ २६॥ 
एवमुक्का तु वेदेकी क्रोधात्‌ स परुषं वचः । 


रावणं मेथिली तत्र ततो नोवाच किञ्चन ॥ २०॥ 
स सीताया वचः श्रुवा पर्षं लोमरर्षणां । 

रावणः क्रोधरक्ताक्ष इद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
शीघ्रमायालु राक्नस्यो विकृता घोरदर्शनाः । 
दर्पमस्या विनेष्यत्ति मांसशोणितभोज्ननाः ॥ २१ ॥ 
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आगतो वचनादेव तस्याथ राक्षसीगणः। 
्रान्नत्तर्वन्द्षित्वा व मेधिलीं पर्षवारयत्‌ ॥३०॥ 
निश्चासा राक्षसीनां तु कम्पयत्ति नभस्तलं । . 
भीषणिश्वरणाकम्पेः कम्पयन्तीव मेदिनीं ॥ ३१॥ 
उवाच राक्षसीस्तास्तु स्फुरमाणाधराननाः । 
अ्रशोकवनिकामेव मेथित्ती नीयतामिति ॥३२॥ 
तत्रेमां तर्मनेर्घीरिः पुनः सान्वेश्च TIA । 
तत्रिव वसतां चापि युष्माभिः परिपालिता ॥ ३३॥ 
्रानयधं वशं सीतां वन्यां गन्नवधूमिव । 
इति प्रतिसमादिष्टा राक्तस्यो रावणेन ताः ॥ ३४॥ 
्रशोकवनिकां नम्मुर्मिधिलीं परिगृका तां । 
सर्वकामप्रदेर्व्षेनीनापुष्यफलेर्वृतां ॥ ३५॥ 
दिव्यगन्धेश्च कुसुमेः सुगन्धैः सर्वतो वृतां । 
सर्वकात्तमदेश्चेव नानापक्षिमिरावृततां ॥ ३६॥ 
मकारसमुसंबीतिः सलिलेश्च ततस्ततः । 
सा तु शोकपरीताड़ी मेथिली ज्ननकात्मत्रा । 
राक्षसीनां वशं प्राप्ता व्याघ्रीणां करिणी यथा ॥ १०॥॥ 
न विन्दते तत्र तु शर्म मेथिली विद्रपत्रपाभिर्येत्य रक्षिता । 
पतिं स्मरत्ती दयितं च देवरं विनिश्चसत्ती भषशोकपीडिता । ३८। 
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प्रवेशितायां सीतायां लड़ां प्रति पितामरूः । 
ब्रद्छा प्रोवाच देवेन्द्र परितुष्टः शतक्रतुं ॥ १॥ 
त्रेलोक्यस्य छिताथीय रक्षसामकिताय च । 
Figi प्रवेशिता सीता रावणेन उरात्मना ॥२॥ 
पतिव्रता मकाभागा नित्यं चेव सुखोषिता । 
अपश्यत्ती च भतीरं पश्यन्ती राक्षसानथ ॥३॥ 
राक्तसीभिस्तर्व्यमाना भर्तृशोकेन चाकुला । 
निविष्टा च पुरीं agi द्वीपे नदनदीपतेः ॥ ४॥ 
कथं ज्ञास्यति मां राम इकस्थां धर्मचारिणी । 
एवं सा चिन्तयन्ती च विवशा agd ॥५॥ 
प्राणयात्रामकुवीणा प्राणांस्त्यन्ष्यत्यसंशयं । 
स भूयः संशयो जातः सीतायाः प्राणधारणे ॥ ६॥ 
स बं शीघ्रमितो गवा सीतां सान्वय वासव | 
प्रयच्छास्या: प्रविश्य बं सीताया कविर्त्तमं ॥ ७॥ 
स एवमुक्तो देवेन्द्रः पुरीं रावणपालितां । 
अगच्छन्निद्रया सार्धे भगवान्‌ पाकशासनः ॥ N 
उवाच PIR इक्‌ बं राक्षसी: संप्रमोरुय । 
सा तथोक्ता भगवता देवी परमकर्षिता ॥ १ ॥ 
देवराज्ञस्य सिद्धार्थ प्रास्वापयत राक्षसी: । 
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एतस्मिन्नन्तरे देवः agaa: शचीपतिः ॥ १०॥ 
आससाद ततः प्तीतामभयं च ददौ प्रभुः । 
देवराज्ञोऽस्मि भद्रे ते पश्य मां बं प्रुचिस्मिते ॥ ११॥ 
राघवस्य सर भ्रात्रा कुशलं त्ननकात्मत्ने । 
ग्रागमिष्यति धर्मात्मा लङ्कां रावणपालितां ॥ ११॥ 
ऋन्षवानरकोटीनां सक्खेरमिसंवृतः । 

निरृत्य राक्षसान्‌ FATA स्वबाङबलमाश्रितः ॥ १३॥ 
नपिष्यति बां स्वपुरीं रबा रावणमारूवे । 

aga: सबलश्चेव राघवो जनकात्मजे ॥ १४॥ 
सबलं रावणं कवा बामितो नेष्यते बली । 

पुष्पकेण विमानेन जरि बं मानसं उवर ॥ १५॥ 
sÈ च कार्यसिडार्थ तस्य राज्ञो ARIA: । 

साळाय्यं कल्यपिष्यामि मा ग्रुचो त्रनकात्मत्ञे ॥ १६॥ 
मत्प्रसादात्‌ समुद्रं कि तरिष्यति मळाबत्तः । 

मयेवेक स्म रान्नस्यो मायया मोळिताबले ॥ १७॥ 
इद मयोखतं तुभ्यं पायसं स्वाड चोत्तमं । 

TA प्राश मक्ाभागे मा च कालात्ययं कुरु ॥ १८॥ 
एतत्‌ प्राशय क्षुधा देवि न ब्रां बाधिष्यते प्रुभे । 
रुनाञ्च घोरा धर्मि छे वेत्रार्े वापि भाविनि ॥ १६॥ 
एवमुक्ता तु देवेन्द्रमुवाच परिशङ्िता । | 
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कथं ज्ञास्यामि देवेन्द्र बामिकस्थं शचीपतिं ॥ २०॥ 

देवलिङ्गानि घान्यासन्‌ श्रुतानि गुरुसंनिधी । 

तानि मे दर्शय fart यदि बं देवराद्र स्वयं ॥ ११॥ 

सीताया वचन AT तथा चक्रे स वासवः। 

पृथिवीं नास्पृशत्‌ पद्यामनिमेषेक्षणी बभौ ॥ २२॥ 

तं दृष्टा देवराज्रं च संकृष्टा प्राह मेधित्ली । 

घथा मे IT राज्ञा पिता च मिथिलेश्वरः ॥ २३॥ 

तथा ब्वामय्य पश्यामि सनाथो मे पतिस्वया । 

बया नाघेन देवेन्द्र दिष्या जीवति राघवः ॥ २४॥ 

सरू श्रात्रा मकावीर्ष द्ण्या च श्रुतिरागता । 

तवाज्ञया च देवेन्द्र पथो ५मृतमनुत्तमं । 

प्राशिष्यामि बया दत्तं रघूणां कुलवर्धनं ॥ २५॥ 

इन्द्रर्स्तात्‌ ततो TRI पायसं सा श्रुचिस्मिता । 

न्यवेदयत भर्त्रे सा लक्ष्मणाय च मेथिली ॥ १६॥ 

चिरं fag मे भती श्रात्रा सक महाबलः । 

इत्येवमुक्का वेदेकी प्राश्नीयातू पायसं श्रुभं ॥ २०॥ 
तथा तु तत्‌ प्राश्य वराननासी जळी तदा तृद्रसमुद्रवं क्लमं । 
संश्राव्य वात्ती स पुनर्मरेन्द्रो त्रगाम देव्यामुद्तिस्तदा सः ॥ २८॥ 
इन्द्रात्‌ प्रवृत्तिं प्रतिलभ्य सीता काकृत्स्थयोः प्रीतिमना बभूव । 
स चापि देवो विबुधेशस्तदा प्रीत्या ययौ राघवकर्मळेती ॥ २१ ॥ 


ग्रण्यकाएई २६३ 


LXIV. 


राक्षसं prada चरत्तं कामत्रपिणं । 

निर्त्य रामो मारीचमधारणयान्र्यवर्तत ॥ १॥ 
तस्य संवरमाणस्य द्रष्टुकामस्य मेथिलीं । 

क्रूरस्वरो भयंकरो गोमायुः पृष्ठतोऽनद्त्‌ ॥ २॥ 

स तस्य स्वरमाश्ञाय व्याकूतं लोमरुर्षणं । 

राम! प्रोवाच गोमायोः स्वरेण परिशद्धितः ॥ ३॥ 
PI वत उत्तो४यं गोमायुवीशते यथा । 

स्वस्ति स्यादपि बेंदेद्या रक्षोभ्यो रक्षणं विना usu 
मारीचेन कि विज्ञाय स्वरमालम्ब्य मामकं | 

CPS मृगठपेण लक्ष्मणः AMATA ॥ ५॥ 

तं सौमित्रिः स्वरं थ्रुवा व्यक्तं aa मेथिल्तीं । 
स्वरमाकपर्य संतप्तो भविष्यति विचेतनः ॥ ६॥ - 
ग्रसरूती च विक्रुष्टं AIA पिदितमानसा | 
विवशं लक्ष्मणं सीता प्रेषविष्यति विकला ॥ ७॥ 
तया च प्रेषितः क्षिप्रं मत्समीपं प्रतापवान्‌ । 
नूनमेष्यति सौमित्रिः सीतावाक्यप्रचोदितिः ॥ ८॥ 
नूनं RA रत्तोभिर्मेधिल्याश्चित्तितो बधः। 
मारीचेन तथोत्क्रुष्टे स्वरमालम्ब्य मामकं ॥ १॥ ` 


२६छै रामायण 


इतीव चिन्तयन्‌ रामः श्रुवा गोमायुवाशितं । 
न्यवर्तत तदा रामो ज्रवेसाश्रममाउल्त॑ ॥ १०॥ 
ग्त्मनश्चापनयनं चिन्तयन्‌ परिशङ्टितः । 

काञ्चनः स मृगो भूवा राक्तसो५भूच्छराकतः ॥ ११॥ 
का लक्ष्मण कतो५स्मीति यद्वाक्यं SATS क । 
तेन शब्देन रक्षोनित्लव्सं कि ध्रुवमततर ॥ ११॥ 
अपि स्वस्ति गवेत्‌ तस्ये रक्तितयि मकावने । 
नस्थाननिमित्तं कि कृतवेरो ऽस्मि राक्षसेः ॥ १३॥ 
इति सीतां वरारोळां लक्ष्सणं च मकाब्रलं । 
आजगाम जनस्थानं चिन्तयन्नेव राघवः ॥ १४॥ 

तं दीनमानसं श्रून्यमासाग् मृगपक्षिणः | 

सव्यं चक्रुर्मकात्मानं घोरांश्च TAR: स्वरान्‌ ॥ १५॥ 
तानि दृष्ट्रा निमित्तानि मराघोराणि राघवः । 

ततो लक्ष्मणमायात्तं ददर्श विगतप्रभं ॥ १६॥ - 
स्वयं दीनतरो दीनं मुखेन परिश्रुष्यता । 

विषष्षा तं विषणो वे उ: षितं उ:वितोऽन्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
TR लक्ष्मण वाच्याः स्म व्रयेकागच्छता कृताः । 
सीतां विद्ाय ai gA वने राक्षससेविते ॥ १८॥ 
नास्ति मे संशयो वीर सर्वधा त्नकात्मत्ञा । 
विनष्टा भक्षिता वापि राक्षसिर्वनसेविभिः ॥ ११ ॥ 
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TARA भूषिष्ठा यथा प्राउुर्भवत्ति नः । 
उत्पाता श्रपि वेदेकीं समग्रां प्राप्र्‍ुयामळि ॥ २०॥ 
श्रयं रि सद्यो मृगसंनिकाशः 
प्रलोभयन्‌ मामषकृष्य ZT । 
ga: कधच्चिन्मकता श्रमेण 
मृगलमुत्सृन्य बभूव राक्षस! ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे आरएयककाएंडे सीतालड्काप्रवेशो नाम 
षष्टितमः सर्गः == सीतानुनयो नाम एकषष्टितमः 
सर्गः == सीताविमूतिदर्शनं नाम द्विषष्टितमः 
सर्गः == सीतासमाश्चासो नाम त्रिषष्टितमः सर्गः == 
लक्ष्मणसंदर्शनं नाम चतुःषष्टितमः सर्गः ॥ 
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तथोक्का लच्मणां सोऽथ रामो दोनो भयाकुत्तः । 
पर्यपृच्छत्‌ ततः शून्यं वेदेवा तं विनागतं ॥ १॥ 
प्रस्थितं दएडकारएयं या मामनुन्नगाम छू । 

छा सा लक्ष्मण वेदेळी याँ छित्रा वमिकागतः ॥ २॥ 
राव्यश्रष्टस्य दीनस्य AUTH परिधावतः । 

क्क सा 7: वसकापा मे वेदेकी तनुमध्यमा ॥३॥ 

थां विना नोत्सरे सौम्य मुक्रर्तमपि ज्रीवितुं । 

छ सा प्राणसमा मेश्य सोता सुरसुतोपमा ॥ 8॥ 
fama वा पृथिवीं वापि लक्ष्मण । 

विना तां FARAI नेच्छेयं त्रनकात्मत्ञां ॥ ५॥ 
कचिन्ज्ञीवति वेदेकी प्राणिः प्रियतरा मम । 

कचित्‌ प्रव्रज्ञनं सौम्य न मे मिथ्या भविष्यति ॥ ६॥ 
कचित्‌ सकामा सुखिनी केकेयी न भविष्यति । 
सीतानिमित्तं सौमित्रे मृते वनगते मयि ॥ ७॥ 

यदि ज्रीबति eet गमिष्यामि पुरीं पुनः । 

सुवृत्ता यदिवा वृत्ता प्राणांस्त्यक्ष्यामि लक्ष्मण ॥ ८॥ 
यदि मामाश्रमगतमभिभाषेत मेथिली । 

पुनः प्रहसिता बाला न विनड़क्ष्यामि लक्ष्मण ॥ १ ॥ 
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ate लक्ष्मण वेदेकी यदि जीवति वा न aT । 

सीता वया प्रमुक्ता सा भक्षिता वा निशाचरेः ॥ १०॥ 

सुकुमारी च बाला च नित्यं चाट: खदर्शिनी । 

मद्वियोगेन वेदेकी Fat शोचति इ:खिता ॥ ११॥ 

सर्वथा रक्षसा तेन FRA STAT २ 

वदता लक्ष्मणेत्युचेस्तवापि त्रनितं भवं ॥ १२॥ 

TTI शङ्गे ACT स स्वरः सदृशो मम । 

त्रस्तया प्रेषितस्वं च द्रष्टं मां शीघ्रमागतः ॥ १३॥ 

सर्वथा ते कृतं वाच्यं सीतामुत्सृन्नता वने । 

प्रतिकर्तु नृशंसानां रक्षसां दृत्तमन्तरं ॥ १४॥ 

निश्चिताः वरघातेन राक्षसाः पिशिताशनाः । 

तेः सीता भन्निता घोरिर्भविष्यति न संशयः ॥ ११॥ 

अपारे स्मिन्‌ वपं मग्नाः सर्वथा शोकसागरे । 

किं बिदानी करिष्यामः प्राप्ता व्यससमीद॒र्श ॥ १६॥ 

इति सीतां बरारोकां चिन्तपन्नेव राघवः । 

आजगाम त्रनस्थानं ATA: सलक्ष्मणः ॥ १७॥ 
विगर्कघन्‌ लक््मणमाषपौ तदा स्वमाश्रमं ज्नुतश्रमशोककर्षितः । 
विनिश्वसन्‌ श्रुष्कमुखस्वरान्वितः प्रतिश्रयं प्रून्यमथाससाद सः।१४। 
स्वमाश्रमं तं प्रविगाका वीरो विकारदेशाननुसृत्य सवीन्‌ | 
एतत्‌ तदेवेति निवासमधे प्रकृष्टरोमा व्यथितो बभूव ॥ ११॥ 
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DOTI समन्विष्य TAT रघुनन्दनः । 

परिपप्रच्छ सौमित्रिं रामो इ: समन्वितः ॥ १॥ 
सा यदा तव विश्वासान्मेथिली रिति प्रुभा । 
न्यासधमीन्मया दत्ता वने राक्षससेविते ॥ २॥ 

कथं बं तां समुत्पृन्य मत्समीषमुषागतः । 
तवेवागमनान्मेऽख् सीतां संत्यब्र्य लक्ष्मण ॥ ३॥ 
शङ्कमानं मरत्‌ पापं घत्‌ सत्यं व्यथितं मनः। . 
स्पन्द्ते नयनं सव्यं TST कद्यं च मे ॥ 8॥ 
दृष्टा लक्ष्मण ट्ररात्‌ बां सीताविरळितं बने । 
एवमुक्तस्तु सौमित्रिर्लक्ष्मणः श्रुभलक्षणः ॥५॥ 
इःखशोकंसमाविष्टो राघवं वाक्यमब्रवीत्‌ । 

न स्वयं कामकारेण तीतां त्यक्का समागतः ॥ ६॥ 
प्रदेशितस्तयेवारं ततस्वां समुपागतः । 

ain कि परिक्रुष्टं लक्ष्मणेति सुविस्तरं non 
परित्राहीति यद्वाक्यं मेथिल्यास्तच्छुतिं गतं । 

सा तु चार्तस्वरं श्रुवा ARA मेथित्ती ॥ ८॥ 
गच्छ्‌ गच्छेति मामारू रुद्ती भयविकला । 
प्रदिश्यिमानेन तया गच्छेति बळुशस्तदा ॥  ॥ 
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प्रत्युक्ता APT वाकां मया बत्प्रियकाम्यया । | 
न तं पश्याम्यळूं सीते यस्तस्य भयमानयेतू ॥ १०॥ 
विर्बृता भव नास्त्येतच्छड्रे केनाष्युदाक्हतं । 
faite च दीनं च कथमायी ५ भिधास्यति ॥ ११॥ 
mA वचः सीते घस्त्राता त्रिदशानपि । 
किंनिमित्तं तु केनापि श्रातुरात्मम्ब्य मे स्वरं ॥ १२॥ 
विस्वरं ang वाक्यं सौमित्रे पादि मामिति । 
अलं वेल्लव्यमागत्य सुस्था भव निरुत्सुका ॥ १३॥ : 
न सोऽस्ति त्रिषु लोकेषु पुमान्‌ यो राघवं रणे । 
रातो वापि जनिष्यो वा संग्रामे यः पराभवेत्‌ ॥ १४॥ 
एवमुक्ता तु वेदेकी परिमोकितमानसा । 
उवाचाश्रूणि मुञ्चन्ती तदा मां परुषं वचः ॥ १५॥ 
भावो मयि तवात्यर्धे पापभावो ऽसि लक्ष्मणा । 
विनाशं भर्तरि प्राप्ति न aai समवाप्स्यसि ॥ १६॥ 
प्ररतो भरतेन बं रामं समनुगच्छसि । 
क्रोशमानं तथा कि बं नेनमम्युपपग्बसे ॥ १७॥ 
इयं मृते श्रातरि मे मथि वत्स्यति मेथित्ती । 

न चारूमाशां HAT ते पाप प्रच्छ्न्नचारक ॥ १८॥ 
नूनं प्रच्छ्न्नत्रघस्चं रामं समनुगच्छसि । 
राघवस्यात्ताप्रेष्सुस्तिनं नाभिपयाते ॥ १६ ॥ 


२७० रामायण 


एवमुक्तस्तु ACM संरब्धो रक्तलोचनः । 
क्रोधात्‌ प्रस्फुरमाणौष्टो निःसृतोऽकमधाश्रमात्‌ ॥ २०॥ 
एवं ब्रुवाणं सौमित्रिं रामः संतापमोळित: । 
अन्रवीदूष्कृतं सौम्य यस्वमागम आश्रमात्‌ ॥ २१॥ 
जानन्नपि वनस्थं मां रक्षसां विनिवारणे । 
अनेन क्रोधवाकोन मेधिल्या निःसृतो भवान्‌ ॥ २२॥ 
न तेऽरं परितुष्यामि त्यक्का यदसि मेथिलीं । 
क्रुद्यायाः परुषं वाक्यं स्त्रिया: श्रुचा विशेषतः ॥ १३॥ 
सर्वथा बपनीतं ते सीताया यत्‌ प्रदेशितः । 
क्रोधस्य बशमागत्य माकृथा वचनं मम 123 
असौ स राक्तसः शेते शरेणाभिकतो मघा । 
मृग्पेण पेनाकमाश्रमाद्घवाक्तिः ॥ २१॥ 
शराकतेन व्यतितप्रया गिरा 
स्वरं समालम्ब्य विद्वरसंश्रवं । 
SATA तद्वचनं सुदारुणं 
बमागतो पेन विमृन्य मेधिलीं ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रारायककापरे रामोपयानं नाम 
पञ्चषष्टितमः सर्गः == लक्त्मपागर्कणं नाम 
षट्षष्टितमः सर्गः ॥ 


MARG २०१ 
LXVII. 


स तु दृष्टा जनस्थानं प्रूस्यं दणरथात्मनः । 

रहितां पर्णशालां च प्रविद्वान्यासनानि च ॥९॥ 
दृष्ट्रा तत्र वेदेकीं स निरीक्ष्य च सर्वशः । 
अन्रवीज्लक्ष्मणं दीनो मुखेन परिश्रुष्यता ॥ २॥ 

क्क सा लक्ष्मण वेदेकी कं वा देशमुपागता | 

कृता वा केन सौमित्रे भक्षिता वा तपस्विनो ॥३॥ 
तथा दृष्टा जनस्थानं रद्त्तमिव सर्वतः । 

उवाच रामः प्रक्रुश्य प्रगुछा रुचिरौ भृन्नौ ॥ 8॥ 
qama यदि मां सीते कसितुमिच्छसि । 

रत्नं ते कसितेनार्ये मां विराय सुट: खितं ॥ ५॥ 

घेः सक क्रीउते सीता विश्वव्धेर्मुगपोतकिः । 

तां विना ते विशालाक्षीं दृश्यते चेक लक्ष्मण ॥ ६॥ 
इमे लक्ष्मण वेंदेद्यास्तापनीया विभूषणाः । 

धरण्यां सक माल्येन शीणीः कनकविन्द्ब: WOU 
तप्तरुक्मप्रकाशेश्च घोरे :क्ततन्नविन्दुभिः । 

mai पश्य सौमित्रे सर्वतो धरणीतलं ॥ ८॥ 

मन्ये लक्ष्मण वेदेकी राक्षसे: कामहपिभिः । 

fear भिद्या विभक्ता वा भक्षिता वा तपस्विनी ॥ १ ॥ 


२०२ रामायणां 


तस्या निमित्तं वेदेक्या दरयोर्विवद्मानघो: । 

परवृत्तं पश्य सौमित्रे TS राक्तसयोरिक ॥ १०॥ 
कथं चन्द्रप्रतीकाशं सीताया विमल मुखं । 
ग्रासीद्राक्षसपोर्मध्ये वयोर्विवदमानघोः ॥ ११॥ 
भूयः सीताविनाशाढ्ि प्रयुक्त राक्षसेः सरू । 

वेरं स्थानेऽत्र सौमित्रे तेष्ामात्मबधाय वा ॥ ११॥ 
शक्रचापनिभं चेद्‌ तपनीयविभूषितं । 

धरण्यां पतितं भग्नं कस्य सौम्य ART ॥ १३॥ 
तरुणादित्यसंकाशं वेद्रर्यमणिभूषितं । 

विशीर्णे कवचं भूमी पतितं कस्य काञ्चनं ॥ ९४॥ 
छत्रं शतशलाकं च दिव्यमात्योपशोभितं । 
भग्रदणडमिदे सौम्य कस्य भूमौ निपातितं ॥ १५॥ 
काञ्चनोरष्र्ङ्दाश्चेमे पिशाचवदनाः खराः । 
भीमत्रपा मळाकाया: कस्य वीर SAT रणे ॥ १६॥ 
दीप्रपावकसंकाशः सपताकः EST: । 
अपविद्वञ्च भग्रश्च कस्य सांग्रामिको रथः ॥ १७॥ 
रथाक्तमात्रा विशिखास्तपनीयविभूषणाः । 

कस्येमे निशिता वाणाः प्रकीणी घोरकर्मिणः ॥ १८॥ 
घोरं प्रतिकृतं पश्य ममेद्‌ ज्रीवितान्तकृत्‌ । 

वेरं शतगुणं वीर राक्षसेः कामरपिनिः ॥ ११ di 


गरणएयकाएई २०३ 


मृतं शोकेन मरता सीतारूरणत्रेन मां । 
परलोके मकारान्रो नूनं वक्ष्यति मे पिता ॥ २०॥ 
कथं प्रतिज्ञां संथुत्य वनवासे कृतां मम । 
TTA तं कालं मत्सकाशमिकागतः ॥ २१॥ 
कामवृत्तमनार्षे च मृषावादमधार्मिकं । 
धिक्‌ वामिति परे लोके व्यक्तं वक्ष्यति मे पिता ॥ २२॥ 
विवशं शोकसंतप्तं दीनं भग्रमनोरथं । 
मां समुत्सून्य कृषणं कीर्तिनरमिवानूनुं ॥ २३॥ 
क्क सा गता चारुदती RAM 
ममेश्वरी लक्ष्म पुक्तभाषिणी । 
Raga मां शोकबलाभिषीरितं 
प्रभा यथा भास्करमस्तमूधीनि ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे आरएयककाएंडे रामविलापो 
नाम सप्तपष्टितमः सर्गः ॥ 


२७8 रामायणं 


LXVIII. 


स तथा तु ननस्थानं सर्वतः परिलोकयनू । 
नाससाद FE खाती राघवो जनकात्मन्ां ॥ १॥ 
्रनासाद्यमानस्तु सीतां RATA: । 
पड्कमासाख विपुलं सीद्न्निव मक्ाद्विपः ॥ २॥ 
संधार यितुमात्मानं न शशाक नरोत्तमः । 
सीतावियोगने Fa मग्नो मरति दारुणे ॥ ३॥ 

तं fra ध्यायत्तं दीनं वास्यप्ररायणां । 

शोकेन Tears नवबद्धमिव द्विपं ॥ 8॥ 
लक्ष्मणो राममत्यर्थमुवाच रतिकाम्यया । 

मा विषादे गमो वीर कुरु पत्नं मया सरू ॥५॥ 
इद चेव वनं सौम्य बकुपादपशोभितं । 
प्रियकाननसंचारा वनोन्मत्ता च मेधित्ती ॥ ६॥ 
सा वनं वा प्रविष्टा स्यान्नलिनीं वा सुपुष्पितां । 
सरितं वानुसंप्राप्ता मीनवन्नुलसेवितां ॥ ७॥ 
वित्रासयितुकामा वा लीना स्यात्‌ कानने कचित्‌ । 
निन्ञासमाना वेदेकी वां मां च पुरुषर्षभ ॥ ८॥ 
घल्लमन्वेषणे तस्याः कुरु राम मया सरू । 

वनं सर्वे विचिन्वानो यत्र सा ब्रनकात्मन्रा ॥१॥ 


्रणएयकाएई २०५ 


VARE] वचनं लक्ष्मणेन TARA: । 

सरू सीमित्रिएा रामो विचेतुमुपचक्रमे ॥ १०॥ 

तौ वनानि गिरींश्रेव सरितश्च सरांसि च । 
निरीक्षां चक्रतुवीरी सीतादर्शनकाङ्या ॥ ११॥ 
पर्वतं बढ़कूद तु नानाधातुशतिश्चितं । 

सकाननवनं रामो व्यचिनोत्‌ सकलक्ष्मणः ॥ १२॥ 
तस्य शेलस्य सानूनि गुळाद्य शिखराणि च । 
नलिनीश्च विचिन्वन्ती नेव तामधिन्नग्मतुः ॥ १३॥ 
विचित्य सर्वतः शेलं रामो लक्ष्मणमत्रवीत्‌। 

नेक पश्यामि सौमित्रे वैदिकीं पर्वते श्रुमे ॥ १४॥ 

स तथेवातिसंतप्तो लक्ष्मणो वाक्यमब्रवीत्‌ । 
विचरन ASAT श्रातरे दीनमानसं ॥ ९५॥ 
प्राप्स्यसि बं मकाबाको मेथिलीं ज्रनकात्मन्ञां । - 
पधा विल्नुर्मकार्वीघी बलिं बड़ा मकीमिमां ॥ १६॥ 
एवमुक्तस्तु वीरेण लक्ष्मणेन स राघव! । 
ग्रत्रवीदीनया वाचा ३: खाभिकतचेतनः ॥ १७॥ 
वनं सर्वे प्रविचितं amara सपद्टज्ञा: । 

गिरयश्च मकातेजो बङ्कन्द्र निर्कराः ॥ १८॥ 

न च पश्यामि वेंदेकीं प्राणभ्योऽपि गरीयसीं । 
विचिन्वानो गिरि सर्व बनं च निखिलं मरत्‌ ॥ ११॥ 


२०६ रामायणं 


एवं स विलपन्‌ दीनः सीताङ्रणकर्षितः । 

राघवः शोकसंतप्तो मुहूर्त विकूलोऽभवत्‌ ॥ २०॥ 
स विकूलितसवाीङ्रो गतसच्चो विचेतनः । 
निशश्चासातुरो दीनः शोकसंतप्रमानसः ॥ २१॥ 
बहुधा तु विनिश्वस्य रामो राजीवलोचनः । 

का प्रिये क्वासि नष्टासि व्याक्रोशन्‌ न्यपतत्‌ क्षितौ ॥ २२॥ 
तं सान्वयामास ततो लक्ष्मणः प्रियबान्धवः । 
बहुप्रकारं धर्मज्ञः प्रसृतः प्रंयताज्नत्तिः ॥ २३॥ 
अनादृत्य तु तद्वाक्यं लक्ष्मणस्य मुखाच्युतं । 
अपश्यन्‌ स प्रियां भायां विलपन्निद्मन्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
त्रेलोक्याधिषते देव शक्र इन्द्र निवोध मे । 

पुरंदर चिरायेळ भाषी साधी जकाति मां ॥ २५॥ 
यस्मिन्‌ काले युवा भाषी लब्धा भूयो ४ मिनन्दति । 
तस्मिन्नभ्यागते काले प्रिया भावी ज्ञाति मां ॥ २६॥ 
fa इव mag: पुरं वृत्तोत्सवं यथा । 

न भात्यषं ममावासो कतधन्न PATRIA: ॥ २०॥ 
स्वगीदिव परिभ्रष्टः परित्यञ्येव चामृतं । 

नाशपिब्रेव सर्वस्वमनुशोचामि ज्ञानकीं ॥ २८॥ 
शीघ्रं लक्ष्मण A गवा गोदावरीं नदों । 

श्रपि गोदावरीं सीता पद्मान्युद्धरितुं गता ॥ २१ ॥ 


ग्ररएयकाएरं २०० 


एवमुक्तस्तु रामेण लच्मणस्घरितो भृशं । 

नदीं गोदावरीं रम्यां जगाम लघुविक्रमः ॥३०॥ 

तां लक्ष्मणस्तीर्थवतीं विचित्योवाच राघवं । 

न तां पश्यामि तीर्थेषु क्रोशतो न श्रृणोति मे ॥३१॥ 
कं नु सा देशमापन्ना वेदेकी ब्रनकात्मज्ञा । 

न क्रूं वेद्मि तं देशं पत्र सा तनुमध्यमा ॥३२॥ 
निराशस्वपि भूयो वे सीताया दर्शने कृतः । 

उवाच रामः सौमित्रिं इ; खितो उ: खितं वचः ॥ ३३॥ 
किं तु लक्ष्मण वक्ष्यामि समेत्य त्रनकं वचः । 

मातरं वापि कौशल्यां विना सीतामितो गतः ॥ ३४॥ 
या मे राब्याद्विकीनस्य वने वन्येन जीवतः । 

सर्व व्यपनयच्छोकं वेदेकी क्व नु सा गता ॥३५॥ 
ज्ञातिभ्यश्च विकीनस्य रा्नपुत्रीमपश्यतः । 

मन्ये दीघी भविष्यत्ति रात्रयो मम ज्ञाग्रतः ॥ ३६॥ 
गोदावरीं त्ननस्थानमिमं प्रवणां शिरि । 
सवीएयनुचरिष्यामि यावत्‌ सीता न दृश्यते ॥ ३०॥ 
तथा तु विलपन्त तं रामं शोकपरायणा । 

प्रत्यृवाच मढाप्राज्ञो लक्ष्मणः परबीरका ॥ ३८॥ 
ग्रलमाकृत्य संतापं स्थिरो भव नरोत्तम । 

विचित्य तां मया सार्धे नष्टामधिगमिष्यसि ॥ ३१॥ 


sor रामायणां 


एवं संभाषमाणौ तु तावुभी रामलक्ष्मणौ । 

वसुंधरायां पतितां पुष्पमालामषश्यतां ॥ ४०॥ 

तां पुष्पवेणी वेंदिक्या दृष्टा रामो मकीतले । 

उवाच लक्ष्मणं दीनो उः घाती उ; वितं भृशं ॥ ४१॥ 
अभिन्नानामि पुष्पाणि तान्येवेमानि लक्ष्मण । 

अ्रपि बद्धानि dn: पूर्व चेतानि कानने ॥४२॥ 
एवमुक्ता मकातेज्ञा लक्ष्मणं पुरुषर्षभः । 
क्रुदो५ब्रवीत्‌ तदा रामो गिरि संतर्नयन्िव ॥ 8३॥ 
तां मृष्टरेमवणीभां सीतां दर्शय पर्वत । 

पुरा शिलाशितिवाणिमी बां विधंसयाम्यरूं ॥ 88 ॥ 

स तं दाशरथी रामस्तर्जयन्‌ जगतीधर । 

ददर्श भूमौ विक्रात्तं राक्षसस्य मरत्‌ पद्‌ ॥ 8५॥ 

स समीक्ष्य परिक्रान्तं सीताया राक्षसस्य च । 
dagat राम उवाच श्रातरं प्रियं ॥ 8६॥ 

एदि लक्ष्मण पश्येद्‌ राक्षसस्य मकत्‌ पद्‌ । 

मिथ्या संतर्नितः शेलो न सीता गिरिकन्द्रे ॥ ४०॥ 
व्रीडितं लक्ष्मणं दृष्टा परानितमिवागतं । 
ग्रथात्रवीदिद्‌ वाक्यं विस्फारयन्‌ मरूदनुः ॥४८॥ ` 
घमः सपरिवारो वा कालो वा उइरतिक्रमः । 

न बां धर्षयितुं शक्तो रक्षो वा मयि तिति ॥ ४१॥ 


ग्रण्यकाएई २७३ 


अ्त्तरीक्षगतो मन्ये सीतामादाय राच्तसः । 

न तस्या गमने सौम्य गमनं चेव लक्ष्यते ॥५०॥ 
कथं कं fare पृच्छामि कां दिशं यामि लक्ष्मण । 

तां दिशं नाधिगच्छामि पत्र सीता कता भवेत्‌ ॥ ५१॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण लक्ष्मणः सत्यविक्रमः । 

रामं शोकाग्रिसंतप्ममिद्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ १२॥ 
संप्राप्य पऐिडितः कृच्छं प्रज्ञामेवावगाक्ते । 

बालस्तु कृच्ड्रमासाग्य शिलेवाम्भसि मन्ति ॥ ५३ ॥ 
तं शोकवेगामिरूतं व्याधिः स्पृशति दारुणः । 
तस्यात्मा OAT न च शोकात्‌ प्रमुच्यते ॥५४॥ 
स पणिडतवरः प्राज्ञः परज्ञाकर्मविशारद्‌ः । 

प्राज्ञ व किं art भाषीरेतोर्विमुक्ासि ॥१५॥ 

तं रामः प्रत्युवाचेद्‌ शोकसंतप्तचेतनः । 

यथा ब्रवीषि सौमित्रे तत्‌ कर्तु प्रयताम्यरूं ॥१६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएपककाएडे रामवित्वापो नाम 
भ्रष्टाषष्टितमः सर्गः ॥ 


२८० रामाबणां 
LXIX. 


ततः स्ौम्योऽपि तं रामः Hat बचनमत्रवीतू । 
संव्हत्येब शशी ब्योत्स्नां वलन्‌ सूर्य इवोद्तिः ॥ १॥ 
असौ लक्ष्मण भूतात्मा नूनं मामवमन्यते | 
TRITATO नृपात्मन्न निवर्तते ॥ २॥ 
TSH राज्यं परित्यञ्य त्यक्का दीनां च मातरं । 
स्वधर्ममग्रतः कृबा प्रविष्टो AUTH बनं ॥ ३॥ 
तस्य मे धर्मकामस्य स्थितस्य वचने पितुः । 

न धर्मस्त्रायते सीतां क्रियमाणां मकावने BU 
TI धर्मप्रधानस्य धर्मसेतुर्विभिखते । 

तदा खिन्नस्थ सीमित्रे नास्तिकामुपन्नाघते ॥ ५॥ 
भक्षितायां च ai RATTI वापि लक्ष्मण । 
केनान्येन प्रियं कतुँ शक्ता मम सुरेश्वराः ॥ ६॥ 
कतारमपि लोकानां AT करुणवेदिनं | 
शरज्ञानाद्वमन्यन्ते सर्वभूतानि लक्ष्मण NON 
मूड लोकहिते युक्तं दान्तं करुणवेदिनं । 

निीर्धे इति मन्यत्ते नूनं मां त्रिदशेश्वराः ॥ ८॥ 
स गुणः प्राष्य मां दोषः संवृत्तः पश्य लक्ष्मण | 
श्रज्ञानात्‌ सर्वभूतानां लोकानामभवाय हि ॥ १ ॥ 


MURG २७१ 


घेन सौम्य हुता सीता भक्षिता वा तपस्विनी । 

दृष्टे तस्मिन्‌ भवेच्छातित्तीकानां पार्थिवात्मन् ॥ १०॥ 
नेव पत्ता न गन्धवी न पिशाचा न राक्षसाः.। 

किन्नरा वा मनुष्या वा सुखं प्राप्स्यत्ति लक्ष्मण ॥ ११॥ 
यदि जीवति बेंदेदी लोकेभ्यः स्वस्ति लक्ष्मण । 

HA नष्टा WY Heed विनष्टमुषधारय ॥ १२॥ 
श्रमानुषाणां सौमित्रे शरेरग्रिशिखोपमेः । 

संश्रमं ATTRA सीताया मानुषः कृते ॥ १३॥ 

न चेत्‌ कुशलिनीं सीतां प्रदास्यत्ति ममेश्वराः । 
श्रस्मिन्‌ सुक्र्ते सौमित्रे at मम विक्रमं ॥ १४॥ 
घान्याकाणे प्रतिष्ठलि सर्वभूतानि लक्ष्मण । 

मम वाणासनान्मुक्तेवीणन्ालेर्रिक्गिः ॥ १५ ॥ 
श्राकर्णमुक्तेरिषुभिन्रीविलोकं उरासदेः । - 

करिष्ये मेथिलीरेतोरपिशाचमराक्षसं ॥ १६॥ 

मम रोषप्रमुक्तानां सायकानां बलं सुराः । 

द्रच्त्यल्यय्य शिताय्राणां शराणां ट्ररपातिनां ॥ १७॥ 
नेव देवा न गन्धवी न TATA च राक्षसा: । 
भविष्यत्ति मम क्रोधादख लक्ष्मण पश्य मां ॥ १८॥ 
निर्मयीदमिमं लोकं करिष्याम्यव्य सार्यकेः । 
कालानलसमस्पर्णेरतिक्रुळ इवान्तकः ॥ १६॥ 


mn. 36 


२७२ रामायणं 


यथा घमो यथा मृत्युर्यथा कालो यथा विधिः । 
रूत्तास्मि राक्षसानग्य सृष्टा घेन च राक्षसा: ॥ २०॥ 
श्रयं मां विपुलः शोकः प्रदीपयति लक्ष्मण । 
सीतारुरणनो घोरो दावाग्निरिव पर्वतं ॥ २१॥ 
पादशो यं मम क्रोधो देवात्‌ समुषन्नायते । 
व्यक्तमग्य त्रगतू सर्वे नाशयिष्यामि सार्यकेः ॥ २२॥ 
न चेद्ख प्रदास्यत्ति साम्ना सीतां कृतामपि । 
TI पश्यन्तु मे लोकास्त्रयो विक्रममाक्वे ॥ २३॥ 
राक्ता मम AMAT: पन्नगेरिव । 
agn निपतिष्यत्ति लोका वे शकलीकृताः ॥ १४॥ 
TAT रोषपरीतेन मयेदे पूरितं धनुः । 
अ्रराक्तसमिदं कृत्स्नं जगत्‌ पश्यसि लक्ष्मण ॥ २१॥ 
न रीमां धर्षणां सोहुं TA रघुनन्दन । 
FARI लोकान्‌ सकलानब FETA पेन ते ॥ २६॥ 
प्रिया सुपा सकधर्मचारिणी 
मयाग्य भाषी यदि सा न दृश्यते । 
सयक्षगन्धर्वमनुष्यराच्षसं 
ma सणेलं परिवर्तयिष्ये ॥ २०॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएडे रामकोपो नाम 
नवषष्टितमः सर्गः ॥ 


अ्रणयकाएई va 


LXX. 


भाषमाणं तथा रामं सीताकरणाकर्षितं । 
लोकानामभवे युक्तं संवर्तकमिवानलं ॥ १॥ 
विज्ञिपत्तं धनुः सन्यं निःश्वससं मुळर्मुळ: । 
VIR पशु रं He दच्तक्रतौ पथा ॥ २॥ 
अदृष्टपूर्वं तं कोपं दृष्टा रामस्य लक्ष्मणः । 
अब्रवीत प्राञ्नलिवीकां मुखेन परिश्रुष्यता ॥३॥ 
पुरा भूवा मूड॒दीलः सर्वभूतळिते रतः | 

न क्रोधवशमापन्नः प्रकृतिं दातुमर्कसि ॥४॥ 
चन्द्रे लक्ष्मीः प्रभा सूर्ये गतिवीयी भुवि STAT । 
एतत्‌ तु निवतं सर्वे बयि चानुत्तमं यशः ॥५॥ 
उच्यमानं मया वाक्यं सीता शशिनिभानना । 
ङितं न प्रतित्नग्रार वेदेङी त्रलकात्मत्ना ॥ ६॥ 
अयुक्त HAM वाक्यमुक्तो ऽकं THT तया | 

उत्तर तस्य वाक्यस्य न वक्तव्यं कथञ्चन ॥ ७॥ 
सीतया AAAS गच्छ गच्छेति राघव । 
ग्रवेक्षमाणो वेदेरीं बत्सकाशमुपागतः ॥ ८॥ 

न तु ज्ञानामि कस्यायं भग्नः सांयामिको रथः । 
केन वा कस्य वा केतोः सायुधः सपरिच्छदः ॥  ॥ 


Re रामायणां 


रथनेमिरूतश्चाषं सिक्तो रुधिरविन्टुभिः । 

देशो निर्वृत्तसंग्रामः सुघोरः पार्थिवात्मज्न ॥ १०॥ 
न निवृत्तस्य पश्यामि बलस्य मरूतः पदं । 

एकस्य रि विमदी श्यं दयोवी वदतां वर ॥ ११॥ 

न चेकस्य कृते लोकानृत्साद्यितुमर्क सि । 

AUST कि मृदवः प्रशान्ता वसुधाधिपाः ॥ १२॥ 
न वनानां गिरीणां वा राजा भवति राघव । 
तस्मात्‌ प्राणङ्रे AUS न धारयितुमर्कसि ॥ १३॥ 
यदा बं सर्वभूतानां शरण्यः शरणार्थिनां । 

को नु दारप्रणाशं ते साधुमन्येत राघव ॥ १४॥ 
सरितः सागराः शेला देवगन्धर्वदानवाः । 

नालं ते विप्रियं कर्तृ दीक्षितस्येव साधवः ॥ १५॥ 
येन वीर वता सीता तमन्वेष्टे घमर्कसि । 
मद्वितीयो धनुष्याणिर्व्यवसाय सकायवान्‌ ॥ १६॥ 
समुद्रांश्च विचेष्यामः पर्वतांश्च वनानि च । 

era विविधाकारा विलानि च सरांसि च ॥ १७॥ 
देवदानवपक्षांश्च विचेष्यामः समन्ततः । 
घावन्नाधिगमिष्यामस्तव भाषीपकारिएं ॥ १८॥ 

न चेत्‌ संदूर्शधिष्यत्ति तं पापं त्रिदशेश्वराः । 
कोशलेन्द्र ततः पश्चात्‌ प्राप्रकालं करिष्यसि ॥ ११॥ 


ग्रएयकाएई * रष्प 
आनुपूर्वी च धर्मस्य गवा लोकेषु राघव । 
TABA नाराचेर्जगत्‌ सर्व सराक्षसं ॥ २०॥ 
शिवेन साम्ना विनयेन चेव 
न चेत्‌ प्रियां प्राप्स्यसि ज्ञानकीं बं । 
ततः समुत्सादयितासि लोकान्‌ 
मङेन्द्रवत्रप्रतिमेः शरोत्तमेः ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारएयककाएउे ARTT नाम 
सप्ततितमः सर्गः ॥ 


ष ` रामायणां 
LXXI. 


एवमुक्तस्तु वीरेण तक्ष्मणेन स राघवः । 
aena वचस्तथ्यं वनानि विचचार छू ॥ १॥ 
स तं वाणधनुष्याणिर्बदासिर्विततायुधः । 
लक्ष्मणो AAT दीनं पृठतोऽ नुन्नगाम छू ॥ २॥ 
क्रोषेन च विलापेन शोकेन च समाकुलं | 
क्नुत्पिषासापरिश्रान्तमाशीविषमिवोरगं ॥ ३॥ 
सीताक्रणड:खातं व्यथितात्मानमातुर । 
केतुयुक्तं पुनवीकां लक्ष्मपस्तथ्यमत्रवीतू ॥ ४॥ 
श्राश्चसिरि मकाबाको प्राणिनं सर्वमापदः । 
स्पृशन्यनिलवल्लोके क्षणेन प्रतियात्ति च ॥१॥ 
* बदि डःखमिद्‌ प्राप्तं काकुत्स्थ न सरिष्यसि । 
प्राकृतञ्चाल्यसवञ्च सक्तिष्यति कथं नरः ॥ ६॥ 
रुषितो कि भवान्‌ लोकांस्तेन्नसा यदि धक्ष्यति । 
श्रातीः प्रज्ञा नरव्याघ्र क्क नु यास्यतति निर्वृतिं non 
नङषस्यात्मज्ञो राम घयातिः कर्मभिः स्वकेः । 
गतः शक्रस्य सायुन्यमनयाच्चापतडुवि ॥ ८॥ 
ma वशिष्ठस्य घः पितुर्नः IRA: । 
TFT पुत्रशतं Aa तयेव च पुनर्गतं ॥ १ ॥ 


ग्रणयकाएई RTO 


शक्राद्घ्रपि लोकेषु बर्तमानौ लयालयी । 

श्रूयेते AMES न बं शोचितुमर्कसि ॥ १०॥ 
नष्टायामपि वेंदेद्यां मृतायां वापि राघव | 

शोचितुं नार्क्से देव यथान्यः प्राकृतस्तथा ॥ ११॥ 
बद्विधा न रि शोचन्ति सततं तब्वदुर्शिनः । 
सुमरूत्स्वपि HRY बुआ निश्चितनिञ्चयाः ॥ १२॥ 
अ्रष्टगुणदोषाणां कर्मस्वभिरतात्मनां । 

नान्तरेण क्रियां वीर फलमिए प्रवर्तते ॥ ९१॥. 

इदं कि स्मारयामि बां नोषदेशं करोमि ते । 
श्रनुशिष्याडि को नु बां साक्षादपि TREAT: ॥ १४॥ 
बुदिश्च ते मळाप्राज्ञ लोकेरपि इरत्यया । 

इति प्रसुप्तं शोकेन पुनः संबोधयाम्यरूं ॥ १५॥ 
दिव्यं d मानुषं चाख्रमात्मनश्च पराक्रमं । 
इक्ष्वाकुवृषभावेक्ष्य घतस्व द्विषतां बंधे ॥ १६॥ 

किं ते सर्वविनाशेन कृतेन पुरुषर्षभ । 

तमेवेकं रिपुं पापं विज्ञायोडर्तुमर्कसि ॥ १०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाणटे रामानुनयो नाम 
एकसप्रतितमः सर्गः ॥ 


२८६ रामायणं 
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एवमुक्तस्तु तदाकां लक्ष्मणेन सुभाषितं । 
सारग्राकी मरासारं प्रतिज््राक्‌ राघवः ॥ १॥ 

स निगृरा मकाबाङः प्रवृद्ध क्रोधमात्मनः 1 
अवष्टभ्य धनुश्चित्रं रामो लक्ष्मणमब्रवीत्‌ ॥ २॥ 
किं करोमि नरव्याघ्र क्क नु गच्छामि लक्ष्मण । 
केनोषापेन पश्येयं सीतां सुरसुतोपमां ॥३॥ 

तं तथा भाषमाणं तु इ'वार्ते धर्मचारिणं । 
राममाश्चासयन्‌ वाक्यं लक्ष्मणः पुनरब्रवीत्‌ ॥ 8॥ 
न्ननस्थानमिदं भूयस्वमन्वेषितुमर्कसि । 
रक्षोभिर्बङ़भिः कीर्णे नानासच्चनिषेवितं ॥ ५॥ 
सत्ती गिरिडगीनि निर्कराश्च शिलायुताः । 
Ra विविधाकारा नानाद्रुमत्ततावृताः ॥ ६॥ 
अ्रावासाः किन्नराणां च गन्धर्वनिलयास्तथा । 
तेषु युक्तो मया AMA ॥ ०॥ 
akn बुद्धिसंपन्ना मळात्मानो नरर्षभाः । 
ग्राधिभिर्न प्रकम्यन्ते वायुवेगेरिवाचल्ाः ॥ ८॥ 
इत्युक्तस्तदनं रामो विचचार सलक्ष्मणः । 
शङ्कितः सशरं घोरं Teta स मराधनुः ॥ १ ॥ 
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ततः पर्वतकूटाभं छिन्नपत्तं दिन्नोत्तमं । 

द्दर्श पतितं भूमी ATA TTT ॥ १०॥ 

तं दृष्टा गिरिसंकाशं रामो लक्ष्मणमत्रवीतू । 
अनेन सीता वेद्की भत्तितात्र न संशयः ॥ ११॥ 
MAAS रक्षो व्यक्तं श्रमति कानने । 
TARA विशालाक्षीं सीतामास्ते यथासुखं 1142 
एनं रुनिष्ये दीपताग्रेः शीघं वाणेरनिकांगे: । 
MAT: agat ANTA मळाचलं ॥ १३॥ 
इत्युक्काभ्यपतद्रध्रं संधाय धनुषि लुरे । 

Hal रामः समुद्रात्तश्चात्तयन्निव मेदिनीं ॥ १४॥ 
स दीनो दीनया वाचा मुखेन रुधिरं वमन्‌ । 
अ्रभ्यभाषत तं क्रुढ राम रामेति राघवं ॥ १५॥ 
घामोषधीमिवारण्ये विचिनोषि नृपात्मन्न । 

सा सीता मम च प्राणा रावणोनोभयं कृतं ॥ १६॥ 
बया विकीना ASAT लक्ष्मणेन च राघव । 
क्रियमाणा मया दृष्टा रावणेन बलीयसा ॥ १७॥ 
सीतामभ्युपपन्नोऽङ्‌ं रावणश्च रणे मया । 
विधंसितरथः पुत्र पातितो धरणीतले ॥ १८॥ 
एतत्‌ तस्य धनुर्भग्रमेतच्छचं विमितं । 

mi तस्य रथो राम भग्नः सांग्रामिको मया ॥ ११॥ 
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अत्र TS मया दत्त रावणस्य पुनः पुनः । 
पन्षतुणउनविधीरं गात्राएयारुनता मरत्‌ ॥ २०॥ .. 
ग्रथ श्रान्तस्य मे पक्षी किवा FACT रावणः | 
FRATI वेदेङीमुत्यपात विदधायसा ॥ २१॥ 
सीतामभ्युषपन्नोऽक्‌ रावणेन कतो रणे । 
रक्षसा निरतं पूर्व न बं मां रुसुमर्कसि ॥ २२॥ 
ब्नढायुषं तु विज्ञाय कथयन्तमिमां कथां । 
TAT TRASI रुरोद सुलक्ष्मणः ॥ २३॥ 
एकमेकायने उगे निः श्वस्तं कथञ्चन । 
समीक्ष्य इ: वित तत्र रामः सीमित्रिमन्रवीत्‌ ॥ २३॥ 
राब्यश्रंशो वने वातः सीता नष्टा मृतः पिता । 
fatti ममालक्ष्मीनिर्देछेद्पि पावकं ॥ २१॥ 
Tale सलिलस्यार्थ त्रज्नेयं लवणाम्भसं । 
सोऽपि मां नूनमासाब श्रुष्पेन्नद्नदीपतिः ॥ २६॥ 
नास्त्यभाग्यतरो लोके मयास्मिन्‌ सचराचरे । 
घेनेयं मकती प्राप्ता मपा व्यसनवागुरा ॥ २०॥ 
TI पितृवयस्यो मे गृध्रराज्ञो जरान्वितः । 
शेते विनिरूतो भूमी मम भाग्यविपर्यघात्‌ ॥ २८॥ 
ह्त्येवमुक्का तु वचो राघवः AREA: । 
पस्पर्श पाणिना गृध्रं पितुः सरेर विदर्शयन्‌ ॥ २१॥ 
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रामः प्रेक्ष्य तु तं गृध्रं भुवि रौद्रेण पातितं । 

सौमित्रिं मित्रसंपन्नमिदे वचनमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
ममाषं नूनमधीय यतमानो विकङ्गमः । 

राक्षसेन कतः संख्ये प्राणांस्त्यज्ञति उस्त्यत्नानू ॥ R 
मन्द्प्राणो कायं पक्षी कथख्िय्यदि त्रीवति । 
स्वरकीनश्च दीनश्च विस्फुरः समुदीक्षते ॥ ३॥ 
maa TANT घावच्छक्कोति भाषितुं । 

तावत्‌ पृच्छाम्यर सीतां राज्ञानं पिशिताशिनां ॥ 8॥ 
न्नढायो यदि शक्रोषि वाचमीरपितुं पुनः । 
सीतामाचच्ख भद्रे ते बधमात्मन हव च ॥५॥ 
Fal वामकुमव्यग्रे तंतरछत्रणामुत्सळे । 

Ti वर्षसहुख्राणि न्रीव ले चिरमएउन्न ॥ ६॥ 
किंनिमित्तं कृता सीता रावणास्य च किं मघा । 
अपराई छ वा दृष्टा रावणेन मम प्रिया Nou 

कथं तदिन्टुसंकाणं मुवमासीन्मनोरुरं । 

सीताया क्रियमाणायास्तदा क्र्रेण रक्षसा ॥ ८॥ ` 
aaa: कपंवीर्यः किंकमी च स राक्षसः। 

क्क चास्य भवनं तात RA परिपृच्छतः ॥ १॥ 


२२ रामायणं 


कथं वा समनूप्रापो दएउकं स मरनं । 
चित्रकाननसंपन्नं बळुपादपसंकुत्ं ॥ १०॥ 
तमुदीक्ष्याध दीनात्मा विलपन्तमरिदमं । 

PRS STATA जटायुः परमातुरः ॥ ११॥ 

स वाचा व्यक्तया राममिदं वचनमन्रवीत्‌ । 

सा कृता राक्षसेन्द्रेण रावणेन बलीयसा ॥ १२॥ 
मायामाश्रित्य विपुलां वातडर्दिन॑संकुत्वां । 
परिश्रान्तस्य मे Ta छिब्वा पक्षी निशाचरः ॥ १३॥ 
सीतामादाय वेंदेङीं प्रयातो दक्षिणामुखः । 
उपरुध्यत्ति मे प्राणा दृष्टिश्रीम्यति राघव ॥ १४॥ 
पश्यामि वृक्षानेतांश्च सौवणीनिव सांप्रतं । 

घेन राम मुङ्ूर्तेन सीतामादत्त रावणः ॥ १५॥ 
तस्मिन्‌ नष्टं धनं स्वामी क्षिप्रं संप्रतिपग्यते । 
बिन्दो नाम मुळूती*सौ नाबुध्यत स तं तदा ॥ १६॥ 
कषो यथामिषं प्राप्य क्षिप्रं न स भविष्यति । 

तन्न व्यथा रान्नपुत्र कर्तव्या राम रेस्यसे ॥ १७॥ 
Ran सरितः क्षिप्रं कुवा तं रावणं रणे । 
संस्थानस्य गृध्रस्य रामं प्रत्यमिभाषिणः ॥ १८॥ 
आस्यात्‌ PATS रुधिरं म्रियमाणस्य सामिषं । 

इद चोवाच वचनं म्रियमाणो विकुङ्गमः ॥ १९ ॥ 


अरएयकाएएं २१३ 


सर्वतश्चारयन्‌ दष्टिमस्थिरामतिविद्लः | 

समुद्रे दक्षिणे द्वीपि लड्राधिषतिरीश्वरः ॥ २०॥ 

पुत्रो विश्रवसः साक्षाढाता वेश्रवणस्य च । 
इत्युक्का डर्बलः प्राणान्‌ मुमोच पतगेश्वरः ॥ २१॥ 
TR ARIA रामस्य ब्रुवाणस्य FATA: । 

त्यक्का शरीरे गृध्रस्य प्राणा ज्म्मुर्तदायुषः ॥ २२॥ 

स निक्षिप्य शिरो भूमी प्रसार्य च शिरोधरं । 
विक्षिप्य चरणौ गृध्रः पपात धरणीतले ॥ १३॥ 

तं गृध्रं प्रेक्ष्य पतितं गतासुं पर्वतोषमं । 

रामः FASS aT वचः सौमित्रिमब्रवीत्‌ ॥ २४॥ 
बळूनि राक्षसावासे वषीणि वसता मुखं । 

अनेन दषडकारापं विचीर्णमिक्‌ पक्षिणा ॥ २५॥ 
ग्रनेकवर्षशतिकश्चिरकालमुषस्थितः । 

va कतः शेते कालो हि उरतिक्रमः ॥ २६॥ 
TT: Paga युक्तं मृतं दृष्टा नटायुषं । 
अन्रवीज्लक्ष्मणं रामो मुखेन परिश्रुष्यता ॥ २०॥ 
पश्य लक्ष्मण गृध्रोऽयमुपकारी RTA: । 
सीतामभ्युषपन्नश्च रावणेन कतो बली ॥ २८॥ 
TRI परित्यव्य पितृपेतामर्‌ं मरत्‌ । 

मम हेतोरयं प्राणानमुञ्चत्‌ पतगेश्वरः ॥ २३ ॥ 
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सर्वत्र बलु दृश्यले साधवो धर्मचारिणः । 

प्रूराः शरण्याः सौमित्रे तिर्यग्योनिगतेघपि ॥३०॥ 
श्रयं सवा मम पितुः सानुक्रोशो विरूद्मः। | 
मम रेतो; पराक्रान्तो गतः स्वर्गे न संशयः ॥ ३१॥ 
पुत्रेरपत्येर्दरिञ्च परिद्दीनो मकावने । 

अ्रस्मद्थाय धमीत्मा गतो वेवस्वतन्षयं ॥ ३२॥ 
Adam इ: षं न मे इ: खं तथाविधं । 

यथा विनाशो गृध्रस्य मत्कृतेन परंतप ॥ ३३॥ 
राजा दशरथः श्रीमान्‌ यथा मम मळायणा: । 
gaa मान्यश्च तथायं पतगेश्वरः ॥ ३४॥ 
लक्ष्मणाकर काष्ठानि निर्मधिष्यामि पावकं । 
पक्षीन्द्र सत्करिष्यामि मदर्थे निधनं गतं ॥ ३१॥ 
नाथं पतगलोकस्य चितामारोप्य लक्ष्मण । 

इमं धक्ष्यामि सौमित्रे कतं रौद्रेण पक्षिणं ॥ ३६॥ 
एवमुक्का चितां दीप्तामारोष्य पतगेश्वरं । 

द्दाक रामो धमीत्मा पतगेन्द्रै ब्रद्ययुषं ॥ ३७॥ 
रामोऽथ सरूसौमित्रिविंगाछा त्रलमोत्रस्ता । 

FAT चोदककार्य तु आतरौ रामलक्ष्मणी ॥ ३८॥ 
रोरिमांसानि चोत्कृत्य पेषीकृत्य महायशाः । 
शकुनेभ्यो ददौ रामो वन्ये कृरितशादले ॥ ३६॥ 


MURG २३५१ 


यं तु मृतस्य मर्त्यस्य तपत्तीर बिज्ञातयः । 
तं स्वर्गमने तस्य मन्नं रामो त्रत्राप छू ॥४०॥ 
ततो गोदावरीं गबा नदीं नरवरात्मन्नी । 
उदकं ददतुस्तस्मे TENTA त्रदायुषे ॥ 8१॥ 

स गृध्रराजः कृतवान्‌ षशस्करं 

` सुडष्करं कर्म रणे निपातितः । ` 
मरर्षिकल्येन च तेन सत्कृतो 
ama पुएयाँ गलिमुत्तमां शुभां ॥४२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाणडे ज्ठायुदर्शनं नाम 
द्विसप्ततितमः सर्गः == ज्ञठायुसंस्कारो नाम 
त्रिसप्रतितमः सर्गः ॥ 
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कृ्रेवमुद्कं तस्मे प्रस्थितौ रामलक्ष्मणी । 
भ्रातरौ मेघसंकाशं ्ननस्थानमुपेयतुः ॥ १॥ 
ततो०स्तं कि गते सूर्य संश्रितौ स्वकमाग्रमं । 
कल्यमुत्थाय च पुनः कृतज्प्याङ्किकावुभौ ॥ २॥ 
ततः श्रून्यं जनस्थानं परित्यत््य महाबली । 
ग्रन्वेषमाणौ ती सीतां त्ग्मतुः पश्चिमां दिशिं ॥ ३॥ 
ततस्ती पश्चिमां गवा शरचापासिधारिणौ । 
अ्रविप्रकतमिक्ष्वाकू पन्थानं प्रतिपय्य वे ॥ ४॥ 
TRI बङ़भिर्लताभिश्च समावृतं । 
पर्वतेर्न्तिईर्गे मकुद्वनमपण्यतां ॥ ५॥ 
व्यतिक्रम्य तु वेगेन व्यालसिंकनिषेवित । 
अतिभीमं मकारणयं श्रातरौ तौ मकाबत्तौ ॥ ६॥ 
ततः परं जनस्थानात्‌ ऋोशत्रघमतीत्य वे । 
क्रीच्चालयं विविशतुर्गरुनं वनमोन्नसा ॥ ७॥ 
नानामेघगणप्रल्यं प्रकृष्टमिव सर्वतः । 
AIR: प्रुभेः कीर्णं मृगपक्षिगणाकुलं ॥ ८॥ 
मार्गमाणी तु वेंदेकीं ्रातरौ ती विचेरतुः । 

तत्र तत्रावतिछतौ सीताररणइ:खितौ ॥ १ ॥ 


ग्ररएयकाएरं ato 
लक्ष्मणस्तु मरातेत्नाः सत्यवाक्‌ शीलवान्‌ प्रुचिः । 
TAA प्रा्नलिवीकां श्रातरं दीनचेतसं ॥ १०॥ 
स्पन्द्ते मे TS बाहुझुद्धिममिव मे मनः । 
विपरीतानि पश्यामि निमित्तानि मकाभुन्न ॥ ११॥ 
घोरऱपाणि दृश्यन्ते कुरु वीर मनः स्थिरे । 
इमानि कि निमित्तानि सख्यः शंसत्ति विग्ररूं ॥ १९॥ 
एष वन्नुलको नाम पक्षी परमदारुणः । 
अपसव्यं प्रयात्याप्रु शंसयन्‌ नौ मर्यं ॥१३॥ 
ग्रथ तत्र मकाघोरं विकृतं तं मठोच्छ्यं । 
विवृद्मशिरोग्रीवं कबन्धमुद्रे मुखं ॥ १४ ॥, 
रोमभिर्निचितं तीच्गोर्मकागिरिमिवोच्द्रितं । 
नीलमेघनिभं घोरं मेघस्तनितनिस्वनं ॥ १५॥ 
मकता MATA विपुलेनायतेन च । 
एकेनोरसि दीर्घेण नयनेनातिद्‌र्शिना ॥ १६॥ 
मळादंष्टोपपन्नं तं बलिनं सर्वघातिनं । 
भक्षयन्तं ALAM घोरानृत्तमकाद्विपानू ॥ १७॥ - 
भुन्नौ दधि विकुवीणं घोरौ घोत्रनमायतो । 
az विविधांश्चेव कराभ्यां मृगपक्षिणः ॥ १८॥ 
ATA बनात्‌ तस्मादनेकान्‌ मृगयूथपान्‌ । 
स्थितमावृत्य पन्थानं कबन्धं तावपश्यतां ॥ ११॥ 
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३६६ रामायणं 


अथ तौ समतिक्रा्ती ्रोशमात्रात्तरेण तु । 
श्रातरावतिकापेन गृरीती दीर्घबाङना ॥ २०॥ 
TURI बलादीरी ANTA महाबलौ । 
कृष्यमाणौ ददृशतुबीळू परिधसंनिभौ ॥ २१॥ 
मकागन्रकराकारौ घरै रोमभिराचिती । 
दीर्घशुष्कनखी घोरी पञ्चास्याविव पन्नगौ ॥ २२॥ 
ताभ्वामाकृष्यमाणी तु खड़वाणधनुर्धरी । 
कृच्ड्रेणास्य समीपं तावुपनीती व्यवस्थितौ ॥ २३॥ 
न शशाक हि तौ वीरी श्रातरौ रामलक्ष्मणौ । 
प्रक्षेपुमास्ये बाङ्भ्यामवश्टव्यी स्वतेत्नता ॥ २४॥ 
अधोवाच ARIAS: कबन्धो दानवोत्तमः । 
शरचापधरौ वीरौ श्रातरौ रामलक्ष्मणी ॥ २५॥ 
कौ युवां वृषभस्कन्धौ मदावड्रधनुर्धरी । 

घोरे वनमिदं प्राप्ती मम भक्ष्यावुपस्थिती ॥ २६॥ 
ri च कामं च किमर्थे चागतौ युवां । 

यो मे देशमनुप्राप्तौ नुधार्तस्यात्र तिलः ॥ २७॥ 
तस्य तदचनं भ्रुवा कबन्धस्य TIA: । 

उवाच लक्ष्मणं रामो मुखेन परिश्रुष्यता ॥ २८॥ 
कृच्छ्रात्‌ कृच्छ्रतरं प्राप्ती दारणं सत्यमेव तु । 
व्यसनं जीवितान्ताय प्रियामनुपत्तभ्य च ॥ २१॥ 


अ्ररएएयकाएउँ att 


नातिभारी“स्ति देवस्य सर्वभूतेषु लक्ष्मण । 
त्मानं मां च सौमित्रे व्यसनेः पश्य मोळितो ॥ ३०॥ 
TTA बलवन्तश्च कृताखाश्र नरा भुवि । 
कालाभिपन्नाः fa सिकतासेतवो यथा ॥३१॥ 
इति ब्रुवाणो दृष्सत्यविक्रमः 
प्रतापवान्‌ दाशरधिर्महायशाः । 
da सौमित्रिमुदारदर्शनं 
मतिं चकारास्य स दोर्निकर्तने ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाएडे कबन्धाडूगोचरो 
नाम चतुःसप्ततितमः सर्गः ॥ 


३०० रामायणं 


LXXV. 


तौ तु तत्र स्थिती दृष्टा श्रातरतौ रामत्तक्ष्मणौ । 
बाहुपाशपरिक्षिप्ती कबन्धो वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
तिष्ठथः कि नु मां दृष्टा लुधार्त क्षत्यर्षमी । 
ग्राकारार्थमनुप्राप्ती किं मां न प्रतिज्ञल्यथः ॥ २॥ 
तच्छूबा लक्ष्मणो बाका प्राप्रकालं दि तं तदा । 
उवाचार्तिसमापन्नं विक्रमे कृतनिश्चयः ॥३॥ 
बां च मां च पुनस्तूर्णमाद्त्ते राक्षसाधमः । 
तस्मादसिभ्यामस्याश्रु बाळू कृताव मा चिरे ॥ ४॥ 
ततश्च देशकालज्ञी खड्भाभ्यामेब राघवौ । 
TR तस्यांशदेशाभ्यामुभावेव निकृन्ततां ॥५॥ 
दक्षिणो दक्षिणं बाङमसक्तमसिना तदा । 
रामश्रिच्छेद वेगेन सव्यं वीरस्तु लक्ष्मणः ॥ ६॥ 
स पपात मराकायश्क्िन्नवाहुर्मरासुरः | 
खं च गां च दिशश्रेव नादयन्‌ जलदो यथा ॥ ७॥ 
स निकृत्तौ भुन्ी दृष्टा शोणितेन समुक्षितः । 
प्रीतः पप्रच्छ तौ वीरौ कौ बुवामिति दानवः ॥ ८॥ 
इति तस्य ब्रुवाणस्य लक्ष्मणाः ग्रुभलन्षणः | 
समाचष्ट स तस्याथ कबन्धस्य मावतः ॥१॥ 


अरएयकाएरं ३०१ 


श्रयमिक्ष्वाकुदायादो रामो नाम मळाषशाः । 

अस्य चावरनं विद्ि AAT मां तु लक्ष्मणं ॥ १०॥ 
ग्रस्य देवप्रभावस्य बसतो FARÀ वने । 
रक्षसापछूता भाषी तामन्वेष्टुमिकागतः ॥ ११॥ 

वं तु को वा किमर्थे वा कबन्ध वससे वने । 
श्रास्येनोरसि दीपेन भग्रन्ढ्गोऽतिभीषणः ॥ १२॥ 
एवमुक्तः कबन्धस्तु लक्ष्मोन तथा वचः 1 

उवाच परमप्रीतः स इन्द्रवचनं स्मरन्‌ ॥ १३॥ 
स्वागतं TAMA दित्या प्राप्ती च राघवौ । 

Rar चेमौ निकृत्तौ मे बाळू परिघसंनिभौ ॥ १४॥ 
ममाष्यनेन वेशेन निर्वेद: समपय्यत । 

मृत्पिएउभूतो कोकस्थः सर्वत्तोकविगर्नितः ॥ १५॥ 
विकृतः पिशिताकारी न्नीबलोकभयावरूः | 

न किञ्चिदत्यनं सच्चं बाहुमध्यमुपागतं ॥ १६॥ 
qr मळिषं वापि शालं मानुषं गन्ने । 
नावर्जयमुषप्राप्ं क्षीणपुण्यः ज्ुधान्वितः ॥ ९७॥ 
व्यसने वर्तमानेन शोके मरति तिष्ठता । 

राघवौ घन्मया दृष्टी नास्ति धन्यतरो मम ॥ १८॥ 
कीर्तिमन्ती RR धार्मिकौ सत्यविक्रमौ । 
सक्तौ श्रातरौ दृष्टा मुक्को "क पापत्नीवितातू ॥ १६॥ 


३०२ रामायण 


उपवानरूमप्यासं कन्दर्पतटशः क्षितौ । 
अरूमात्मापराधेन प्राप्तो इृपविपर्ययं ॥ २०॥ 

विद्रपं च्च मे इृपमिदं सर्वभयावढूं । 

शापदोषेण संप्राप्तं मया बीभत्समीदर्श ॥ २९॥ 
HALT माननीयौ मे श्रातरी रामलक्ष्मणौ । 
कीर्त्यमानं यघातथ्यमिदे मे श्रूयतां वचः ॥ २२॥ 
उपमासीन्ममाचिल्यं त्रिषु लोकेषु विश्रुतं । 

यथा RAI सोमस्य सूर्यस्य च वृरूस्पतेः ॥ २३ ॥ 
श्रियो मां मध्यमं पुत्रं दनुं नाम्ना च दानवं । 
इन्द्रकोषादिदं उं प्राप्रवतमवेळि च ॥ 8॥ ˆ 
aè कि तपसोग्रेण पितामरूमतोषयं । 

दीर्घमायुः स मे प्रादात्‌ ततोऽद पूर्णमानसः ॥ २५॥ 
दीर्घमायुर्मया प्राप्तं किं मे शक्रः करिष्यति । 

इत्येतां बुद्धिमास्थाय रणे शक्रमधर्षयं ॥ २६॥ 

तस्य बाङ्प्रमुक्तेन वन्नेण शतपर्वणा । 

सक्थिनी मे Ana शरीरे संनिवेशितं ॥ २०॥ 

स तु मां याच्यमानोऽपि नानयर्यमसादनं । 
पितामकूवचस्तथ्यं तदस्विति च सोऽब्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
एवंभूतेन तु मया निरस्तेनाल्यतेन्नरसा । 

इदमुक्तः quit कृवाज्ञलिं तदा ॥ २१ ॥ 


IAA ३०३ 
अनाछारः कथं शक भग्रसक्थिशिरीमृखः । 
बब्चेणाभिळुतः कालं सुदीर्घमपि न्रीवितुँ ॥ ३०॥ 
एमुक्तो मघा शक्रो बाळू योत्ननमायती । 
maA चास्यं मे तीक्णटं ष्टरमिदे मरुत्‌ ॥ ३१॥ 
सोक भुन्नाभ्यां दीघीभ्यामाकृष्यास्मिन्‌ मकावने । 
गन्ञान्‌ व्याघ्रान्‌ मृगानृन्षान्‌ भक्षयामि समन्ततः ॥३२॥ 
स च मामन्रवीदिन्द्रो यदा ते रामलक्ष्मणी । 
छेत्स्पतः समरे बाळू तदा स्वर्ग गमिष्यसि ॥३३॥ 

स बं रामोऽसि भद्रे ते नारमन्येन केनचित्‌ । 
शक्यो vi यथा वाक्यमेतउक्तं दिवीकसा ॥ १४॥ 
He वामपि साळाय्यं करिष्यामि नरर्षभौ । 

मित्रं चेवोपदेच्यामि भवतोरग्रिसाक्षिकं ॥ ३५॥ 
एवमुक्तस्तु दनुना धमीत्मा तेन राघवः । 

इद नगाद्‌ वचन लक््मणस्योषशृएवतः ॥ ३६॥ 
रावणेन कृता सीता मम भाषी यशस्विनी । 
निष्क्रा्तस्य जनस्थानात्‌ सरू भ्रात्रा यथासुखं ॥ ३०॥ 
नाममात्रं तु ज्ञानामि न दपं तस्य रक्षसः । 
निवासं वा प्रभावं बा न वषं तस्य AAR ॥ ३८॥ 
स बं सीतां समाचक्ष्व पत्र पेनापि वा AT । 

कुर्‌ कल्याशामत्यर्ध यदि त्रानासि तद्वतः ॥३६॥ 


३०४ रामायणं 


शोकातीनामनधीनामेवं नः परिधावतां । 
कार्णयात्‌ सदृशं कर्तुमुपकारे च वर्ततां ॥४०॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण वाक्यं तत्‌ करुणाक्षरं । 

प्रोवाच कुशलो वत्तु वक्तारमपि राघवं ॥ ४१॥ 
दिव्यमस्ति न मे ज्ञानं नापि ज्ञानामि मेथिलीं । 
घस्तां ज्ञास्यति तं ज्ञास्ये दग्धः स्वं उपमास्थितः nN 
मे*द्ग्धस्य न विज्ञातुं शक्किरस्ति नरर्षभौ । 

राक्षसं तं मरावीर्य पेन सीता कृता बलात्‌ ॥ ४३॥ 
विज्ञानं रि मम श्रष्ट शापदोषेण राघव । 

स्वकृतेन मवा प्राप्नो योऽयं लोकविगर्दितः ॥ ४४॥ 
FRA पावन्न घात्यस्तं सविता श्रात्तवाकूनः | 
तावन्मामवटे कृबा दक राम यथाविधि ॥ ४५॥ 
दृग्धस्बघाळूं IMA TASS रघुनन्दन । 

वक्ष्यामि तमक वीर्‌ यस्ते वक्ष्यति रावण ॥ 3६॥ 
तेन सव्यं च कर्तव्यं न्याधवृत्तेन राघव । 

करिष्यति स ते वीर साळाष्यमरिमर्दन ॥ ४०॥ 

न कस्त्यविदितं तस्य त्रिषु लोकेषु राघव | 

सवीन्‌ परिसृतो देशान्‌ स बली कारणान्तरे ॥ ४८॥ 
एवमुक्तौ तु तौ वीरौ तेनाधो रामलक्ष्मणौ । 
गिरिप्रस्तरमारोष्य कबन्धं समुपेयतुः ॥ 8६ ॥ 


ग्ररएयकाएउ ३०५ 
काइनिर्मयनादग्रिँ ज्नयित्रा महाबलौ | 
HAIMA HAT चक्रतुस्तौ चितां ततः ॥५०॥ 
लक्ष्मणस्तु RR समन्ततः । 
चितामादीपयामास प्र्ननवाल च सर्वशः ॥ ५१॥ 
तच्छरीरं कबन्धस्य घृत्तपिएडोषमं ARA । 
मेदसः पच्यमानस्य मन्द्‌ दरुति पावकः ॥ ११५॥ 
स विधूय चितामाशु भूवा चानिमिपिक्षणः । 
विमले वाससी बिभ्रन्‌ मालां सत्तानिकीमपि ॥ ५१ ॥ 
ततश्चिताया वेगेन भास्वरो विरजो५म्बरः । 
उत्पपात तदा कष्टः सर्वप्रत्यड्रभूषितः ॥ ५४॥ 
विमाने सो५म्बरे तिष्ठन्‌ रुंसयुक्ते मनोरमे । 
प्रभया च मदधातेज्ञा दिशो दश विरान्रयनू ॥५५॥ 
सो५न्तरीक्षगतो रामं कबन्धो वाक्यमन्रवीत्‌ । 
शृणु राघव TAT सीतां घो४धिगमिष्यति ॥ १६॥ 
पम्या नामाभितो वापी तदभ्यासमितो गिरिः । 
ऋष्यमूक इति ख्यातो वने वसति तस्य च ॥ १७॥ 
सुग्रीव इति विख्यातः कामदपो महाबलः । 
सो५भिगम्यश्च Gere कर्तव्यश्च प्रदक्षिणां ॥ ५८॥ 
राम यखुक्कयो लोके याभिः सर्व विमृश्यते । 
परिमृश्य दशास्तास्ता दशाभागेन वर्तते ॥ परै ॥ 
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तां दशामागतो दीनां बं राम सक्लच्मणः | 

यत्कृते व्यसनं प्राप्तं या भाषीपकारन ॥ ६०॥ 
तद्वशं बया कार्य सुमरुत्‌ सौव्हद्‌ वचः । 

mara रि ते सिद्धिमरूं पश्यामि चिन्तवन्‌ ॥ ६१॥ 
स तु ते राम धमीत्मा सुग्रीवो नाम वानरः । 

ATA निरस्तः RA बालिना शक्रसूनुना ॥ ६२॥ 


ऋष्यमूके गिरिवरे पम्यापर्यत्तशोभिते । 

स वसत्यात्मवान्‌ AZIONE सरू वानरेः ॥ ६३॥ 
बयस्यं तं कुरु क्षिप्रमितो TATI राघव । 
तत्सकायस्य पश्यामि तव कार्यविनिश्चयं ॥ ६४॥ 
तस्माद्वानररानं तं कृतज्ञं AT FAT | 


भ्रत्रोत्याय समागम्य दीप्यमाने विभावसौ ॥ ६५॥ 

न तु ते सो५वमत्तव्यः सुग्रीवो वानरोऽपि सन्‌ । 
FAN: कामद्रपी च सळावार्थे च कृत्यवान्‌ ॥ ६६॥ 
स रि शक्तो बली कर्तु कार्ये ते BTA: । 
कृताथी वाकृताधी वा कृत्यं ते स करिष्यति ॥ ६७॥ 
स वानरवरः श्रीमान्‌ पम्पामटति शङ्कितः । 
भास्करस्यौरसः पुत्रो बालिना कृतविग्रकः ॥ ६८॥ 
संनिधायायुधं क्षिप्रमृष्यमूकात्तयं कपिं । 

कुर्‌ राघव सत्येन वयस्यं वानराधिषं ॥ ६६॥ 


्ररएयकाएउं ३०७ 
स हि स्थानानि सर्वणि कार्त्ल्येल कपिपुड्वः । 
नरमांसाशिनां लोके नेपुण्येनोपलभ्यते ॥ ७०॥ 
न तस्याविदितं लोके किञ्चिदस्तीह राघव । 
यावत्‌ सूर्यः प्रतपति सरूखांग्रुर रिन्द्म ॥ ७१॥ 
तावदेव सर भ्रात्रा गच्छ्‌ बं सूर्यनन्द्नं । 
स नदीर्विविधान्‌ शेल्लान्‌ गिरीणां कन्दराणि च ॥ ७२॥ 
अन्विष्यन्‌ वानरैः सार्धे पत्नीं तेऽधिगमिष्यति । 
वानरांश्च मकावीयीन्‌ प्रेषयिष्यति वानरः । 
दिशो विचेतुं तां सीतां बद्वियोंगेन कर्षितां ॥ ७३॥ 
सुमेरु्रङ्गाप्रे गतामनिन्द्तां 
प्रमध्य पातालतलेऽपि वाश्रितां । 
प्रवङ्डमानां प्रवरस्तव प्रियां 
निरस्य रक्षांसि तव प्रदास्यति ॥ ७३॥ 


इत्यार्षे रामायणो श्रारएयककाएडे कबन्धवाक्तं नाम 
पञ्चसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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निवेखाध स रामस्य सीतावा! प्रतिपादन । 
तराक्यमधीर्थतचन्ञः कबन्धः पुनरत्रवीत ॥ ९॥ 
एष राम गत: पन्था घेनेते पुष्पिता द्रुसा:। 
प्रतीचीं दिशमाश्ित्य प्रकाशले मनोकरा। ।। २॥ 
विल्वाः पियालाः पलसाः प्र्नन्यग्रोधतिन्दुकाः । 
अञ्चत्या; कर्णिकाराश्च मधूका धवचन्द्नाः ॥ ३॥ 


ma यदिवा भूमी पातपिद्या यथासुखं । 
फलान्यमृतकल्यानि भक्षयत्ती गमिष्यथः ॥ ४॥ 
संक्रामत्तौ बळून्‌ देशान Tarde वनाद्वनं । 


ततः पुष्करिणीं रम्यां पम्यामासाद्पिष्यथः ॥ ५॥ 
अशर्करां सुसलिलां तमतीधीमशेवलां । 

राम संन्नातशालूकां कमलोत्पलमालिनीं ॥ ६॥ 

तत्र VAT: FAT: क्रौञ्चाः सारसाश्चेव राघव । 

वल्गुस्वरा विकून्नत्ति षम्यासलिलगोचराः ॥ ७॥ 
ESA नरान्‌ दृष्ट्रा बधस्याकोविदाः पुरा । 
घृतपिएडोषमान्‌ स्थूलान्‌ ढि्ञांस्तान्‌ भक्षयिष्यथः ॥ ४॥ 
रोहितान्‌ शकुलांग्रेव नलमीनांग्च राघव । 
चम्पायामिषुभिर्मत्स्यान्‌ SAT राम वरान वरान्‌ ॥१॥ 
तांस्तान्‌ पक्कान्‌ विनिष्टप्तानकृशानेककएटकान्‌ । 
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विचित्य पाणी feats FETTA प्रदास्यति ॥ १०॥ 
सुखं ते खादतो मांस॑ पम्पायां पुष्यसंचये । 

पद्मगन्धि शिवं वारि ga शीतमनाविलं ॥ ११९॥ 
आदय प्ह्मिनीपन्नैर्लक्ष्मणस्तव दास्यल्ति । 

पृषतश्चेव चित्राट्रान्‌ विमलान्‌ वनचारिणः ॥ ११॥। 
TIRATI पम्धायां दृष्ट्रा शोकं विकास्यसि । 

चित्राः सुमनसस्तत्र FIAT: कृतमालकाः ॥ १३॥ 
उत्पलानि च फुल्लानि तथा तामरसानि च । 
चक्रबाकचलाकानां सारसानां च रासतां ॥ १४॥ 

रम्यं काराउवानां च शब्द श्रोष्यसि राघव । 

द्रक्ष्यसे पञ्रषएडानि व्याकोषाणि समन्ततः ॥ १५॥ 
तप्रकाञ्चनवणीनि दाबाग्रिसदृशानि च । 

न तेषां तत्र माल्यानां कञ्चिद्रोपविता नरः ॥ १६॥ 
मतङ्गशिष्यास्तत्रासन्नृषयः सुसमाकिताः । 

अथ तेषामनावृष्यां बन्यमाळ्रतां गुरोः ॥ १७॥ 

ये प्रपतुर्मरीं तूर्ण शरीरात्‌ स्वेदबिन्दवः । 

तानि माल्यानि ज्ञातानि मुनीनां भावितात्मनां ॥ १८॥ 
स्वेद्विन्डप्रदठानि शोभयन्ति मरत्‌ सरः । 
तेषामग्यापि तत्रेव दृश्यते सहचारिणी ॥ ११॥ 
श्रवणा शवरी नाम काकुत्स्थ चिरज्ञीविनी । 
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बां तु धर्मरतं नित्यं सर्वभूतनमस्कृतं ॥ २०॥ 

दृष्टा देवोपमं राम स्वर्गलोकं गमिष्यति । 

गच्छ्‌ पम्यामितो राम श्रात्रानेन सर द्रुतं ॥ २१॥ 
बङ़वृक्षान्‌ वनोदेशान्‌ पश्यन्‌ पुष्पसुगन्धिनः । 
aaa राम पम्पायास्तीरमासाग् पश्चिमं ॥ २२॥ 
्राश्रमस्थानमतुलं प्रून्यं RATA राघव । 

तत्रासन्‌ यज्ञपात्राणि परित्यक्तानि मानद ॥ २३॥ 
स्थानं प्रपचतां तत्र दृष्टा नीवारतएडुलान्‌ । 
पिष्यलीलवणाभ्यां च मत्स्यान्‌ संपादयिष्यथः ॥ २४॥ 


प्रभूतताडुलीयं कि पिप्पलीप्रततं वनं । 
न तमाक्रमितुं नागाः शक्रुवत्ति वराश्चमं ॥ २५॥ 
ऋषेस्तस्य मतङ्गस्य विविधं तच्च काननं । 
तस्मिन्‌ नन्दनसंकाणे देवारपयनिभे वने ॥ २६॥ 
नानाविरूगसंघुष्टे न यात्येव MI नरः । 


ऋष्यमूकस्तु पम्यायाः पुरस्तात्‌ पुष्पितद्रुमः ॥ २०॥ 
स इगीरोरूणो राम शिश्रुनागाभिरक्षितः । 

वस्तु तं विषमाचारः पापकमीधिरोकूति ॥ २८॥ 
तत्रेवाप्रु रुरल्येनं तुप्तमादाय राक्षसा: । 

शयानः पुरुषो राम तस्य शेलस्य मूर्धीनि ॥ २६॥ 
यत्‌ स्वप्ने लभते वित्तं तत्‌ प्रबुद्धो ५धिगच्छति । 
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डदारो TITTI: पूर्वकालाभिनिर्मितः ॥ ३०॥ 
मळात्मभिर्मदाप्रनेश्चितस्तत्र दविज्ञातिभिः । 

तत्रेव निशि नागानामाक्रन्दः श्रूयते महान्‌ ॥ ३१॥ 
क्रीउतां राम पम्पायां मतङ्गाश्रमसंनिधी । 

सिक्ता रधिरधारामिर्कान्योन्यं वनद्विषाः ॥ ३२॥ 
पृथक्‌ तीधीनि गाक्त्ते मेघवणीस्तरस्विनः । 

ते तत्र Tar पानीयं रन; प्रक्षाल्य Az ॥ ३३॥ 
निवृत्ताः प्रतिगाक्त्ते वनानि वनगोचराः । 

राम तस्य तु शेलस्य मरती शोभना गुदा ॥ ३४॥ 
शिलापिधाना काकुत्स्थ डर्गे चास्याः प्रवेशनं । 
तस्या गुळाया! प्रदारे महान शीतोद्को कूद! ॥ ३५॥ 
बहुपुष्पफलो रम्यो नानोरगसमावृतः | 

तस्मिन्‌ वसति सुग्रीवञ्चतुर्भिः सचिविः सरू ॥ ३६॥ 
कदाचिच्छिखरे तस्य पर्वतस्यावति ते । 
कबन्धस्वनुशास्येवमुभौ ती रामलच्मणौ ॥ 30 U1 
Bat भास्करवणीभः घे व्यराजत वीर्यवान्‌ । 

तं तु खस्थं मळाभागं कबन्धं रामलक्ष्मणौ ॥ ३८॥ 
स्वस्ति तेऽस्तु प्रयाहीति राघवौ वाक्यमूचतुः । 
गम्यतां कार्यसिडार्थमित्युवाच ततो दनुः । 

सुप्रीतौ तावनुन्नातौ दनुं संपूत्य त्रग्मतुः ॥ ३१॥ 
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ततः कबन्धः खगतः खग्वी भास्करदर्शनः | 
जगामामल्य काकुत्स्थं शुभं भवनमात्मनः ॥ १॥ 
ती कबन्धेन तं मार्गे पम्पाया दुर्शितं वने । 
आदाय तस्थतुः प्राचीं दिशं दशरथात्मन्री ॥ २॥ 
तौ शेलेराचितान देशान्‌ क्षौद्रकल्यफलट्रुमान्‌ | 
बरिती WAGES सुग्रीवं रामलक्ष्मणौ ॥ ३॥ 
qar तु शेलपूछे तौ वासमेकां निशां ततः । 
प्रभाताषां पुनवीरी बग्मतुः प्रथमेऽहनि ॥ 8॥ 
ती गबा हरमधानं विचित्रवनभूषितं । 

पम्पायाः पश्चिमं तीरं राघवावुपतस्थतुः ॥ १॥ 
तौ पुष्करिएयाः पम्पायास्तीरमासाय्य पश्चिमं । 
ततो ददृशतुस्तत्र शवयी रम्यमाभ्रमं ॥ ६॥ 

तौ तमाश्रममासाख Re RIA । 
सुरम्यमभिषश्यन्तौ शवरीमभ्युषेषतुः NOI 

ती दृष्टा सा तदा सिद्वा समुत्थाय कृतान्ञलिः । 
पादौ रामस्य प्राक्‌ लक्ष्मणस्य च धीमतः ॥ ८॥ 
तामुवाच ततो रामः शवरीं शंसितव्रतां । 


कचित ते निर्निता विप्राः कचित्‌ ते वर्तते तपः ॥१॥ 
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कचित्‌ ते TRITO सफला गुरुवत्सले | 
कचित्‌ ते विनयः प्राप्त कचित्‌ ते५न्द्रियसंघमः ॥ १०॥ 
क्क च ते संशितात्मानस्तपः सिद्धा मर्षय; । 

ये वयोपापिताः पूर्व श्रोतुमिच्छामि तानळूं ॥ ११॥ 
राघवेण तथा पृष्टा सा सिद्वा सिङसंमता । 

शशंस शवरी तस्य ये मया पर्युपासिताः WARN 
चित्रकूठं बयि प्रापने विमानेरतुलप्रभेः । 

इक्‌ ते दिवमाद्रछा ये मवाभ्यर्चिताः पुरा ॥ १३॥ 
तेश्वाकमुक्ता धर्मिडर्मद्धाभगिर्मङूर्षिभिः । 
्रागमिष्यति काकुत्स्थः सुपुएयमिममाश्रमं ॥ १४॥ 
स ते प्रतिगृ्ीतव्यो रामः सीमित्रिणा तरू । 
तमर्चिवा धरुवं स्वंगी भविष्यति तवाक्षयः ॥ ११॥ 
मघा तु विविधं वन्यं संचितं रघुनन्दन । 

तवार्थे AUMZA पम्पायामिरू दृश्यतां ॥ १६॥ 

स एवमुक्तो धमीत्मा शवयी शवरीमिदे । 

उवाच रामो विज्ञाय तापसेरवरिष्कृतां ॥ १७॥ 
दनोः सकाशात्‌ तव्येन प्रभावो मे मकात्मनाँ । 

श्रुतः प्रत्यक्षमिच्छामि तघेनाग्य निरीक्षितुं ॥ ९८॥ 
एतत्‌ तु वचन Yat रामवक्कादिनिः सृतं । 

शबरी दर्शयामास तावुभी तदनं मरुत्‌ ॥ ११॥ 
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उवाच वचनं चेद्‌ तावुभी रामलक्ष्मणी । 
बहुपुष्पफलं रम्यं दर्शनीयं ART ॥ २०॥ 

पश्य AAS मृगपच्तिगणायुतं । 
मतङ्गवनमित्येतबिश्वुतं भुवि राघव ॥ २१॥ 

इक्‌ ते भावितात्मानो गुरवो मे मकाम्बुते । 

FRAT चक्रुरनलं मत्नवन्मत्नकोविदाः ॥ २२ ॥ 

इयं प्रत्यक्स्थली वेदी यत्र ते देवसत्क्रियाः । 
पुष्पोषद्रिः प्रपाताश्मक्रुभ्युग्यतेः करे: ॥ २३॥ 
तेषां तपःप्रभावेन पश्याव्यापि रघूत्तम । 

न ल्लायसि न श्रुष्यत्ति कुसुमानि कुशास्तथा ॥ २४॥ 
अशक्रुवद्विस्तेगलुमुपवासश्रमालसेः । 
चित्तितानागतान्‌ पश्य सङितान्‌ सप्त सागरान्‌ ॥ २५॥। 
कृताभिषेकेर्न्यस्तानि वल्कलानीक्‌ तेर्दिने: । 
पश्याग्यापि न SITA वृक्तासक्तानि शष ॥ २६॥ 
एतांश्चान्यांश्च सा तस्मे प्रभावांस्तपसों TATA । 
तेषां मुनीनामाचष्ट रामाय विदितात्मने ॥ २०॥ 
STAT रामश्च AAT ATS तद्वचः । 

वचनात्ते च सा राममिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
Hea वनमिद दृष्टं श्रोतव्यं च श्रुतं बया । 
तदिच्छाम्यभ्यनुन्नातुं त्यज्ञामीद्‌ं कलेवरं ॥ २१॥ 


ग्ररायकाएरं ३१५ 


तैषामिच्छाम्यरूं गतुँ मुनीनां भावितात्मनां । 
समीपमाश्रमस्थानां पानरं पर्यचारिषं ॥३०॥ 
धर्मिष्ठ तु वचस्तस्याः श्रुवा रामः सलक्ष्मणः । 
TANA गच्छेति प्रकृष्टचदनो SAAT ॥१९॥ 
अनुज्ञाता तु रामेण छुब्वात्मानं FATTA | 
ब्वलन्ती स्वेन वपुषा स्वर्गमेव SITA सा ॥३२॥ 
पत्र ते सुकृतात्मानो विक्रन्ति मकर्षयः । 

तत्‌ पुण्यं शवरी स्थानं न्रगामिव समाधिना ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारण्यककाएडे कबन्धोषद्शो नाम 
षद्सप्ततितमः सर्गः == शवरीदर्शनं नाम 
सप्तसप्ततितमः सर्गः ॥ 


३१६ रामायण 


LXXVIII. 


दिवं तस्यां तु यातायां शवयी स्वेन कर्मणा । 
लक्ष्मणेन सह श्रात्रा चिन्तयामास राघव: ॥ १॥ 
चिन्तवि्या तु धमीत्मा प्रभावं तं मरात्मनां । 

इद श्रातरमेकाग्रं लक्ष्मणां वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ २॥ 
दृष्टोऽघमाश्रमः पुण्यो RIA मकात्मनां । 
विश्वस्तमृगशाईलो नानाविकगसेवितः ॥३॥ 
FATA तु समुद्राणामेषां तीर्थेषु लक्ष्मण । 
उपस्पृष्टं तु विधिवत्‌ पितरश्चैव तर्पिताः ॥ ४॥ 
प्रनष्टमश्रुभं सर्वै कल्याणं समुपस्थितं । 

तथा हि संप्ररृष्ट मे वद्यं पश्य लक्ष्मण ॥ १॥ 
कद्यं कि नरस्याक Pi वा यदिवाश्रुभं । 

पूर्व कि मनसा ध्यातं पश्चादेतदवाष्यते ॥ ६॥ 
Avi ef शोकः शात्तिमवाप्स्यति । 
तानीमानि च दृश्यते मनोज्ञानि समन्ततः ॥ ७॥ 
मन्दस्तु मन्द्शिशिरो विरज्ञाः प्रणुद्न्‌ क्लमं । 
अ्रनुलोमसुखो वायुरनुसारयतीव मां ॥ ८॥ 
शोकश्च मनसो ASTI मन्द्मन्द्मपिति च । 
स्थिरीभवत्ति गात्राणि वि्रुध्यत्ती न्द्रियाणि च ॥ १ ॥ 


MIRI ३१० 


ट्वमप्यतितप्तस्थ शोको मे व्यवधूयते । 

शरीरे नायते लक्ष्मीर्धृतिश्रेव यथा पुरा ॥ १०॥ 

न चापि दर्शन हरे तस्या बाप्या विचिन्तये । 
वीक्षस्व पुरुषव्याघ्र सिद्धि शंसत्ति लक्ष्मण ॥ ११॥ 
एते मम मुखाः सौम्या मृगाः सर्वे प्रदक्षिणाः । 
मनोज्ञेः परितो वाग्भिगीयन्तीव मकागिरौ ॥ १२॥ 
सुशीतो वनस्यास्य नानागन्धवरूः शिवः । 
देशयन्निव पन्थानं मन्द्‌ बक्ति मारुतः ॥ १३॥ 
सुप्रभं च प्रसन्नं च वदनं ते”य्य लक्ष्मण । 

पूर्व कि कूदये *ज्ञाती गुणदोषी समश्नुते ॥ १४ ॥ 
शक्यं चिरमपि स्थातुं पुण्येशस्मिन्‌ मुनिसंश्रये । 

न च तृप्तिं गमिष्यामि वर्षीणामयुतेर॒पि ॥ १५॥ 
मार्गितव्या तु वेदेकी घया सक ममानघ । 

न स्यात्‌ कालो व्युतिमते ग्रासीनानामिकाश्रमे ॥ १६॥ 
तस्मादागच्छ गच्छावस्तां घम्यां प्रुभकाननां । 
आष्यमूको गिरिर्यस्या नातिट्ररे प्रकाशते ॥ १७॥ 
घस्मिन्‌ बसति स प्राज्ञः सुग्रीवोऽश्रुमतः सुतः । 
नित्यं बालिभयत्रस्तश्चतुर्भिः सचिवेः सरू ॥ १८॥ 
aa बरितो द्रष्टं स्वकार्यवरया करिं । 

तदधीनं कि नः सौम्य सीतायाः परिमार्गणं ॥ ११ ॥ 


३१८ रामायण 


ब्रुवाणमेवं तु तदा रामं सौमित्रिरब्रवीत्‌ । 

गच्छावः ARA तत्र ममापि ब्रते मनः ॥ २०॥ 
श्राश्रमादथ निष्क्रम्य तस्मात्‌ स रघुनन्दनः । 
BUT ततः TAT नानापाद्घशोभितां ॥ २१॥ 
निरीक्षमाणो विविधान्‌ सर्वतः पुष्पितान्‌ द्रुमान्‌ । 
प्रमदाभिरिव स्कन्धे लताभिः परिवेष्टितान्‌ ॥ २२॥ 
कोष्िकेर्वज्ञुलकेः शतपत्रेस्तिरीटकेः । 

पुत्रप्रिये: पूमुविर्भरदवात्रे: प्रियम्बंदेः ॥ २३ ॥ 
एतेरन्येश्च विङ्गेनीदित तन्मरूदनं । 
असावगच्छदिक्रातो राघवः सरूत्तच्त्मण: ॥ १४॥ 
स ददर्श ततः पम्पां श्रुभशीतज्रलाशयां । 
प्रदृष्टनानाशकुनां बकुपादपसंकुत्नां ॥ २१॥ 
कुमुदोत्पलिनीं रम्यां श्रुभां मणिनिभोद्कां । 
बङ्पडूजसंबाधां बङ्पुष्करमणिउतां ॥ २६॥ 
झेंसकारएउवाकीणीं मकर्षिगणसेवितां । 
चक्रवाकोपक्रीरां च कादम्बेः कूनितां तथा ॥ २७॥ 
वीन्यमानस्तु शीतेन सुखस्पर्शेन वायुना । 

नक परिश्रमं रामः सक सौमित्रिणा तदा ॥ २८॥ 
द्रुमान्‌ पुष्पफलोपेतान्‌ परपुष्टविनादितान्‌ । 
मृइशाढलनीलानि दृष्टा भूमितत्तानि च ॥ २१॥ 


अरणयकाएरँ at 


संप्रकृष्टस्ततो रामः पम्पां च सुमनोळ्रां । 
बालार्कसद्शैः Tat: प्रदीप्तामिव सर्वतः ॥ ३०॥ 
मकाबली तां तु शिवामकर्दमां 
निरीक्ष्य पम्पामभिरामदर्शनां । 
ऋषीततां विल्लुषदीं मरानदीं 
TI मित्रावरुणावकृष्यतां ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रारणयककाएंडे पम्पागमनं नाम 
ग्रष्टासप्ततितमः सर्गः ॥ 


३२० रामायणां 
LXXIX. 


तां समन्तात्‌ समालोक्य रम्यां पुष्करिणीं श्रुभां । 
रामः सौमित्रिमाभाष्य विललापाकुलेन्द्रियः ॥ १॥ 
सौमित्रे पश्य पम्पायाः काननं शरुभदर्शनं । 

TÀ यत्र णेल्लाभा FAT: सशिखरा इव ॥ २॥ 
सुखानिलोऽयं सौमित्रे कालः प्रचुरमन्मथः । 
गन्धवान्‌ सुरभिवीतो नानापुष्यितकाननः ॥३॥ 
पश्य पुष्पाणि सौमित्रे वनानां पुष्पशालिनां । 
सूतां पुष्पवर्षाणि वर्ष तोयमुचामिव ॥ ४॥ 
प्रस्तरेषु च DIG विविधाः काननद्रुमाः । 
वायुवेगप्रचलिताः पुष्पेरवकिरत्ति मां ॥ १॥ 
मारतः सुखसंस्पशी वाति चन्दनशीतलः । 
षढ्पदेरमिकून्द्विर्वनेषु च सुगन्धिषु ॥ ६॥ 
गिरिप्रस्थेषु सौमित्रे पुष्पवद्वि्मनोरमे: । 
संसक्तविटपस्कन्धे$निरीक्ष्यं नभस्तलं NON 
पुष्िताग्रांश्च पश्येमान्‌ कर्णिकारान्‌ समन्ततः । 
काटकप्रतिमाच्छ्न्नान्‌ नरान्‌ पीताम्बरानिव ॥ ४॥ 
वसन्तकाल: प्राप्तोऽयं नानाविक्गकून्ितः । 
विशालाक्ीविहीनस्य मम शोकविवर्धनः ॥ ६ ॥ 


श्ररएयकाएएं ३२१ 


सीमित्रे मां मुड़: खार्ते संतापयति मन्मथः । 

TA विवदमानश्च कोकिलो मामिवारूयत्‌ ॥ १०॥ 
प्रियासकायो मुदितो वसन्तकामदीपितः । 

एष दात्यूकको दष्टो रम्ये कानननिर्करे ॥ ११॥ 
प्रवदन्‌ मन्मधाविष्टः स्वकात्तामनुतिष्ठति । 
विचित्रमिक्‌ गायलि वायुभोगामिनन्द्निः ॥ ११॥ 
भृङ्गराज्ञाभिर्द्ताः सौमित्रे मधुरस्वराः | 

मां विना मृगशावाक्षीं सीतां वाष्पन्नडीकृतां ॥ १३॥ 
संतापयन्ति सौमित्रे क्रूर श्रित्रामिव ग्रहः । 
शिविनीभिर्वृता भात्ति मूरा गिरिसानुषु ॥ १४ ॥ 
पश्य लक्ष्मण नृत्यन्तं मपूरमनुनृत्यतीं । 

मधूरीं मन्मधाविष्टां मम शोकविवृद्धये ॥ १५॥ 

नेव नूनं मयूरस्य रक्षसापक्हता प्रिया । 

श्रे यथा विरक्तिः पुष्पमासि सुमध्यमां ॥ १६॥ 
परिचुम्बति संविश्य श्रमरञ्रूतमञ्जरीं । 
नवसंगमसंकृष्टः कामी प्रणयिनीमिव ॥ १७॥ 

पश्य चाउणि पुष्पाणि निष्फलानि भवन्ति मे । 
पुष्यभारसमृद्दानां द्रुमाणां शिशिरात्यये ॥ १८॥ 

एष पुष्यवरो वायुः सुखस्पर्शः सुवावरूः | 

तां विचिन्तयतः कान्तां पावकप्रतिमो मम ॥ ११॥ 
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३२२ रामायणं 


श्यामा पद्मपल्ताशाक्ती विनाभूता मया प्रिया । 
सीता परवशं प्राप्ता सापि शोच्या बघं यथा ॥ १०॥ 
ग्रस्मिन्‌ काले प्रमुदिताः संघशः शकुनाः कलं । 
MHA इवान्योन्यं कामोत्सारुकरा मम ॥ २१॥ 
नमिताङ्गोऽयमस्तव्धो मत्तः प्रमुदितः सुखं । 
वायसः शिखरस्यात्ते कष्टं मामभिनन्दति ॥ २२॥ 
हष मे तत्र RA सकाशं कथपिष्यति । 

पक्षी कुशलवृत्तात्तं तस्याश्च कुशलं मम ॥ २३॥ 
पश्य लक्ष्मण संवादं मम मन्मधवर्धनं । 
पुष्पिताग्रेषु वृक्षेषु दिज्ञानामनुकून्नतां ॥ २४॥ 
सौमित्रे पश्य पम्यायाश्चित्रासु वनरान्निषु । 

मधुरे कोकित्नालाषमृतुदोषिण कूजतां ॥ २५॥ 
एषा THAT TAT पद्मिनी चोत्यलायुता । 
झुंसकारणडवाकीणी फुल्लसीगन्धिकाकुल्ता ॥ २६॥ 
चक्रवाकयृता नित्यं विचित्रकुसुमोत्करा । 
मातङ्गमृगधूथिश्च सेवितेषं न्नत्लार्थिमिः ॥ २०॥ 
प्मान्यशोकपुष्याणि दृष्टा दृष्टिर्विकन्यते । 
सीतापा नेत्रकोषाभ्यां सदृशानीव लक्ष्मण ॥ २८॥ 
पक्मपुष्परजोन्मिश्रो वृक्षात्तरविनिःसृतः । 

निश्चास इव सीताया वायृवीति मनोरमः ॥ २६॥ 


अरएयकाएरं ३२३ 
सीमित्रे पश्य पम्पायां दक्षिण गिरिसानुषु । 
पुष्पिताः कर्णिक।रस्य यष्टीः परमशोभनाः ॥ ३०॥ 
अ्रधिकं शेलनराज्ञोऽयं धातुभिञ्च विभूषितः । 
धातुनं gaa रेणुं वायुवेगेन घर्षितं ॥ ३१॥ 
पम्पातीररुदाश्चेव पुष्पिता मधुगन्धिनः । 
मालत्यो मल्लिकाश्चेव करवीराः सुपुष्पिताः ॥३२॥ 
गिरिप्रस्थे तु सौमित्रे सर्वतः पृष्यितान्‌ द्रुमान्‌ । 
निष्यत्रान्‌ दरतः पश्य प्रदीप्तानिव किंशुकान्‌ ॥ ३३॥ 
शोभन्ते माधवे मासि सिन्धुवाराः सुपुष्पिताः | 
चिरविल्वा मधूकाश्च वन्नुलास्तिन्दुकास्तथा ॥३४॥ 
चम्पकास्तिलकाश्चेव नागपुष्याश्च पृष्यिताः । 
अर्जुना TIZIO दृश्यन्ते गिरिसानुषु ॥ ३५॥ 
केतकोद्रालकाश्वेव शिरीषाः शिंशपास्तथा । 
धवाः शाल्मत्तयश्चेव रक्ताः कुरुवकास्तथा ॥ ३६॥ 
तिनिशा नक्तमालाश्च चन्दनाः पिचुला श्रपि । 
तथा तालास्तमालाश्च नागवल्यः करज्ञकाः ॥ ३०॥ 
उडुम्बराः कदम्बाश्च पूर्णकाः पारिभद्रकाः । 
नीपाश्च वरुणाश्रेव सर्वतो भालि पुष्पिता; ॥ ३८॥ 
वनेषु पश्य सीमित्रे द्रुमाणां पुष्यसंपदे । 
पुष्पमासं विकुवीणाः प्रकषीदिव पुष्पिताः nat ii 
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पश्य पम्पां श्रुभनलां सुप्रभां पुष्करावृतां । 
चक्रवाकानुचरितां कृसकारएउवाघुतां ॥ Bo tt 

प्रवे: Aaa संघुष्टां सारसेरभिनादितां । 

ग्रधिकं शोभते म्पा pare: ॥ ४१॥ 
दीपयत्ति च मे कामं विविधा मुदिता feat: । 
श्यामां पद्ममुखीं SAT मन्मथो वर्यते मम ॥४२॥ 
पश्य सानुषु चित्रेषु मृगीभिः RATA मृगान्‌ । 

अरं तु मृगशावाक्ष्या वेंदेद्या रहितो०सुखी ॥४३॥ 
अस्मिन्‌ सानुरुछे रम्ये मत्तद्वित्नगणायुते । 
पक्मसौगन्धिकयुते इ: खशोकापरे शिवे ॥ 88॥ 
रमेयं fama? विविधे काननोत्तमे । 

पश्येयं यदि वेदेकीं नलिन्युपवने सुखे ॥ 8५॥ 

का प्रिये मृगशावाक्षि तप्तकाञ्चनवार्णिनि । 

कष्टं मां नाभिज्ञानासि विक्ञितं मूर्वचेतसं ॥ ४६॥ 
निवास्यमानं केकेव्या eet वने चरं । 

MAR कथमय्च ं त्यक्का निर्विषयं गता ॥ ४७॥ 
छ प्रीतिः क्क च ते उत्ति; क्क भल्तिः क्क च सा दया । 
यन्न मां उ: खशोकार्ते नाभित्ञानासि न्नानकि ॥ ४४॥ 
एवं स विलपंस्तत्र शोकोपकतचेतन: । 

अ्रवेक्षत शिवां पम्यां रम्यवारिवदां AT ॥ ४१ ॥ 
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निरीक्षमाणस्तु ततो महात्मा 

सर्व वने aaa 
उद्विग्रचेताः सरू लक्ष्मणेन 

विलप्य इ: खोषरूतः प्रतस्ये ॥ ५०॥ 


तावृष्यमूकं सरितो प्रयातौ 
सु्रीवशाखामृगसेवितं तं । 
त्रस्ताञ्च दृष्ट्रा करयो TAIT 
ITA राघवलक्ष्मणी तौ ॥ ११॥ 
इत्यार्षे रामायणे मदर्षिवाल्मीकीयि श्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतिसार्स्यां संहितायाम्‌ 
आरणयककाणउे रामोन्मादकरो नाम 


नवतप्ततितमः सर्गः ॥ 


श्रारणयककाएउँ समाप्तं ॥ 
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अध 
श्रोरामायणो वाल्मीकीये 
किष्किन्ध्याकाएउं 


I. 


तौ तु दृष्टा ARTA श्रातरौ रामलक्ष्मणी । 
सुग्रीवः परमोदिग्रः सर्वेरनुचरेः सध ॥९॥ 
चित्तयाभिपरीतात्मा निश्चित्य गिरिलइने । 
वरायुधधरौ वीरौ सुग्रीव: प्रवगेञ्चरः ॥ २॥ 

न स चक्रे मनः स्थातुं वीक्षमाणो महाबलौ । 
sara: सवी दिशः समवलोकयन्‌ ॥ ३॥ 
व्यवातिष्ठत नेकस्मिन्‌ देशे वानरपुझ्वः । 

स चिन्तयामास विभुर्विमृश्य च पुनः पुनः ॥४॥ 
त्यक्तुकामो गिरे: TE यत्रासीतू समवस्थितः । 
चिन्तयन्नेव सरसा सनूमत्प्रमुखान्‌ करीन्‌ ॥५॥ 
मन्ननिञ्चयतक्वज्ञान्‌ समीपस्थान्‌ व्यत्तोकयत्‌ । 
ततः स सचिवेभ्यस्तु सुग्रीवः प्रवगाधिषः ॥ ६॥ 
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शशंस परमोदिग्रो गच्छन्ती रामत्तक्ष्मणी । 

एती वनमिदे उगे बालिप्रणिकितौ चरौ ॥ ७॥ 
छद्मना चीरवसनौ मनुष्यावागताविक्‌ । 

ततः सुग्रीवसचिवा दृष्टा तौ बरधन्विनी ॥ ८॥ 
maa शिखरं तस्मादन्यत्‌ प्रवगपूद्गवाः | 

ते ज्षिप्रमभिसंगम्य यूथया यूथपर्षभ ॥ १॥ 

करयो AT AS परिवापीपतस्थिरे । 

ततः शाखामृगाः सर्वे प्रवमाना मकाबलाः ॥ १०॥ 
वेगेनाकम्पयन्‌ वृक्षान्‌ गिरीणां शिखराणि च । 
एवमेकायने डरे प्रवमाना गिरेगिरिं ॥ ११॥ 
TIT: पादयांस्तत्र पुष्पितांञ्च वनद्रुमान्‌ । 
सालाश्चकर्णककुभास्तिलकार्नुनवन्नुलाः ॥ १२॥ 
पातिताः सकता सर्वे न्यग्रोधाश्चत्थतिन्ड्रकाः । 
व्याप्रगोकर्णकपयो वराका मृगयूथपाः ॥ १३॥ 
त्रासिताः सरसा भीतेभीता दश दिशो गताः । 
प्रवमानेः कपिवरिरप्रमत्तः प्रवेगितेः ॥ १४॥ 
सद्वान्यतिप्रविद्धानि त्रासितानि कतानि च । 
शिषराच्छ्खरं गवा सुपर्णीनिलवेगितः ॥ १५॥ 
मलघस्योत्तरे As सुग्रीवस्तु स्थितोऽभवत्‌ । 
MIA गिरिइगीनि ART वनौकसः ॥ १६॥ 
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मान्नीरमृगशार्ट्लांखासयन्तो ययुस्तदा । 

ततः सुग्रीवसचिवाः पर्वतेन्द्रे समाश्रिताः ॥ ९७॥ 
संगम्य कपिमुष्येन स्थिता: प्राञ्जलयस्तदा | 
ततस्तमुषसंश्रात्तं बालिकिल्विषशङ्भितं ॥ १८॥ 
उवाच कूनुमान्‌ प्राज्ञः सुग्रीवं वाकामर्थवत्‌ । 
कस्माइिग्रचेतास्वं प्रद्रुतो करिपुङ्गव ॥११॥ 

तं घोरदर्शनं क्रूर नेक पश्यामि बालिनं । 

घस्मात्‌ तव भय नित्यं पूर्वजात्‌ पापकर्मणः ॥ २०॥ 
स नेक बाली SOTA न ते पश्याम्यक भयं । 

TA marp ते व्यन्नितं प्रवगर्षम ॥ २१॥ 
विनीतिरमिविष्यातिः सेव ते लघुचित्तता । 
बुदधिविज्ञानसंपनिरि ङ्रितसनर्मकात्मभिः ॥ २२॥ 

न काबुङिंगतो राजञा सर्वभूतानि पाति क । 
सुग्रीसस्तु श्रुभं वाक्यं Fa तत्र VAT: ॥ २३॥ 
ततः श्रुभतरं वाक्यं कनुमत्तमुवाच रू । 

एती दृष्टा मछावीर्यी धन्विनौ विपुलीन्रसी ॥ २४॥ 
दीर्घबाळू विशात्ताक्नौ न स्यात्‌ कम्य AEA । 
बालिप्रणिङ्तावेती शङ्गेऽ पुरुषोत्तमौ ॥ २५॥ 
बङ्मित्राश्च राज्ञानः शत्रुषु प्रकूरत्ति च । 

कृत्येषु वाली मेधावी रान्नानो बङदर्णनाः ॥२६॥ 
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भवन्ति पररुत्तारस्ते ज्ञेयाः प्राकृतेर्न कि । 
तदिमी प्राकृतेनेव वया RA प्रवड़म ॥ २०॥ 

ˆ गतिचेष्टाविकारेश्च उपतो भाषितिस्तथा । 
लक्षयस्व तयोभीवं FEES समाक्तिः ॥ २८॥ 
विश्वासेन प्रणंसाभिरिट्रितेश्र पुनः पुनः । 
ममेवाभिमुखः स्थित्या पृच्छ्‌ वं AGFA ॥ २६॥ 
प्रयोजनं प्रवेशस्य वनस्यास्य धनुर्धरौ । 
पृच्छ्‌ बं उपसंपन्नी किं कार्मिक लिप्सितं ॥३०॥ 
श्रुद्वात्मानी च यदि तौ पश्यसि प्रवगर्षभ । 
व्यामाषितेवी RAT विज्ञेया इष्टता तयोः ॥ ३१॥ 
इत्यसौ कपिराजेन संदिष्टो मारुतात्मन्नः | 
चकार गमने बुद्धि पत्र तौ रामलक्ष्मणौ ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे सुग्रीववित्रासां 
नाम प्रथमः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ३३३ 


11. 


तत्‌ तु विज्ञाय ळुनुमान्‌ सुग्रीवस्य मरृद्रचः । 
पर्वतादृन्षमूलात्‌ स पुपुवे यत्र राघवौ ॥ १॥ 

स तत्र गवा रूनुमान्‌ बलवान्‌ वानरोत्तमः | 
उपचक्राम ती वाग्मि्मृद्दीभिः सत्यविक्रमः ॥ २॥ 
स्वकं दपं परित्यन्य PRATO वानरः । 
तथाबभाषे तौ वीरी यथावत्‌ प्रशशंस च ॥३॥ 
देवरानप्रतीकाशौ तापसी संशितव्रतौ । 

देशं कथमिमं प्राप्तौ भवन्तौ वनचारिणी ॥ 8॥ 
त्रासयन्तौ मृगगणानन्यांश्च वनचारिणः । 
पम्पातीरर्कान्‌ वृक्षान्‌ वीक्षमाणौ समन्ततः ॥५॥ 
इमां नदीं शीतन्नलां शोभयन्तौ तपस्विनी । 
धेर्षवत्तौ सुवणीभी कौ युवां चीरवाससौ ॥ ६॥ 
सिंकविप्रेक्षणी वीरौ सिंकातिबलसंमिती । 
शक्रचापनिभे चापे प्रगृद्ध विपुलेमुनेः ॥ ७।. 
श्रीमन्तौ उपसंपन्नौ कुज्नरर्षभदर्शनी । 
TROTA खुतिमत्तौ नरर्षभौ ॥ ८॥ 
प्रभया पर्वतेन्द्रोऽयं बुवयोरवभासितः । 
rara? प्राप्तौ देशमिमं कथं ॥ ६॥ 
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पक्मपत्रेक्षणी वीरौ त्रद्ममुकुग्धारिणौ । 
युवामन्योन्यसट्शौ देवलोकादिवागतौ ॥ १०॥ 
विशालवक्षसौ सौम्यौ मानुषी देवऱपिणी । 

उभौ योग्यावरु मन्ये रक्षितुं पृथिवीमिमां ॥ ९९॥ 
ससागरवनां कृत्स्नां मेरुविन्ध्यविभूषितां | 
एवमर्काणि पश्यामि पार्थिवव्यज्ञनानि च ॥१२॥ 
इमे च धनुषी चित्रे दिषच्चित्तानुतापने । 

प्रकाशेते यथेन्द्रस्य वन्ने हेमपरिष्कृते ॥ १३॥ 
Ii निशितेवीणिस्तूणाश्चापि सुदर्शनाः । 
न्नीवितात्तकरेधीरिन्वतललद्रिरिव TAT: ॥ १४॥ 
FATT विस्तीणी तप्तह्वाटकभूषणी । 
ayant विरात्रेते निर्मुक्तोरगसंनिभी ॥ १५॥ 

एवं मया भाष्यमाणी कस्मान्मां नाभिषश्यथः । 
Rag समनुप्राप्तं किं च मां नाभिन्नल्यथः ॥ १६॥ 
सुग्रीवो नाम धमीत्मा कश्चिद्वानरयूधप: । 

वीरो विनिकृतो श्रात्रा ज्ञगद्रमति उ: वितः ॥ १७॥ 
दो" प्रेषितस्तेन सुग्रीवेण मळात्मना । 

राज्ञा वानरमुख्यानां RATA नाम वानरः ॥ १८॥ 
युवाभ्यां सरू धमीत्मा सुग्रीवः सख्यमिच्छति । 

तस्य मां सचिवं वित्तं वानरं पवनात्मत्रं ॥ ११ ॥ 
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भिज्नुश्यपरिच्छन्न॑ सु्रीवक्तिकाम्यया | 

मलयादिक संप्राप्तं कामगं कामह॒पिणं ॥ २०॥ 
एवमुक्का तु रुनूमांस्तावुभी रामलक्ष्मणौ । 

THAT वाक्यकुशलस्ततो नोवाच किञ्चन ॥ २१॥ 
ततः संचित्य मनसा रामो लक्ष्मणमब्रवीत्‌ । 
सचिवोऽयं कपीन्द्रस्य सुग्रीवस्य मात्मनः ॥ २२॥ 
तमाभाषस्व सीमिम्रे मत्समीपमुपागतं । 

वाकान ART सत्यज्ञं सत्यवादिनं ॥ २३॥ . 


इत्यार्ष रामायणे किष्किन्ध्याकाणटे AAT 
नाम दितीयः सर्गः ॥ 


३३६ ` ` रामायणं 


TI. 


AT: AREY रामस्य रुनूमानिति TST: | 

yar व्यथितभावं तं सुग्रीवं मनसास्मरत्‌ ॥ १ ॥ 
नामरपागमं तस्य MARIA वानरः । 

रामे स कृतवान्‌ राज्ञः कृत्यं चेवाभ्युषायतः ॥ २॥ 
रामस्तु सुमराप्राज्ञो धनुष्पाणिरवस्थितः । 
लक्ष्मणेन सर भ्रात्रा काले कालविदां वरः ॥ ३॥ 
ततः परमसंकृष्टो रुनूमान्‌ मार्तात्म्ञः । 
प्रत्युवाचोत्तरं वाक्यं रामं वाक्यविशारदः ॥ ४॥ 
किमर्थे a बनं घोरं frammentari । 

रागतः सानुज्ञो इर्गे पम्पाकाननसेवितं ॥१॥ 
ततस्तद्वचनं Jar लक्ष्मणो रामचोदितः | 
ग्राचचक्षे मरात्मानं वानरे पवनात्मन्नं ॥ ६॥ 
राजा दशरथो नाम धृतिमान्‌ धर्मवत्सलः । 
तस्यायमग्रन्ञः पुत्रो रामो नाम ARTT ॥ ७॥ 
धर्मशीलो aa: सर्वभूतळिते रतः । 

शरण्यः शरणेच्छूनां पितुरादेशपारगः ॥ ८॥ 
पित्रा व्योष मकातेज्ञाः सत्यसंधेन राघवः । 
राञ्यश्रष्टो वने न्यस्तो मया सार्धमिहागतः ॥ १ ॥ 
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भार्यया च विशालाक्ष्या सीतयानुगतः स्वयं । 
दिनक्षये मळातेज्ञा: प्रभेव दिवाकरः ॥ १०॥ 
पिता चास्य मंछारात्रो मग्रः शोकमकाएवे । 
सुषार्कः स गतः स्वर्गे सर्वलोकळितात्मन: ॥ ११॥ 
भ्रातरं लक्ष्मणं नाम मां च विदि waza । 
यवीयांसं मनुष्यं गुणेदीसवमागतं ॥ १२॥ 
Gain विकीनस्य वनवासाश्रितस्य च । 
रक्षसापछूता भाषी छ्लेनास्य मकाग्युतेः ॥ १३॥ 
तत्‌ तु न ज्ञायते रक्तो पेनास्यायक्हता प्रिया । 
द्नुनीम श्रियः पुत्रः शापाद्राक्षसतां गतः ॥ १४॥ 
सुग्रीवस्तेन mena: समर्थी वानराधिपः । 

स ज्ञास्यति मकावीर्षस्तव भायीपकारिणं ॥ १५॥ 
एवमुक्का दनुः स्वर्ग गतो खुतिमतां वरः । 

एतत्‌ ते सर्वमाघ्यातं याथातथ्येन पृच्छतः ॥ १६॥ 
सोयं दबा बळुद्रव्यं प्राप्य चानुत्तमं घण: । 
लोकनाथः पुरा TET सुग्रीबं नाथमिच्छति ॥ १७॥ 
चिन्ताभिभूते रामे TERRA: शरणं गते । 
कर्लुमर्कति सुग्रीवः साळाय्यं सरू TAT: ॥ १८॥ 
एवं ब्रुवाणं सौमित्रिं करुणं साथ्रुलोचनं । 

रुनूमान्‌ प्रत्युवाचेदं तलक्ष्मापाभिमुव: स्थितः ॥ ११॥ 
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fam बुङिसंपन्ना नितक्रोधा नितेन्द्रियाः । 

नराः सद्योपकारास्तु वसुधां पात्यत्ति ते ॥ २०॥ 
इत्येवमुक्ता रुनुमान्‌ क्षणं मधुरया गिरा । 
बभाषेऽधामिगच्छामः सुग्रीवो यत्र वानरः ॥ २१॥ 
स कि रात्यात्‌ परिभ्रष्टः कृतविरञ्च बालिना । 
कूतदारो वने त्रस्तो ATA च निकृतो भृशं ॥ २२॥ 
करिष्यति स साळाय्यं रामस्य करुणात्मनः । 

सुग्रीवः सरितो ५स्माभिर्वे देव्याः परिमार्गणे ॥ १३॥ 
एवं ब्रुवति तस्मिंस्तु वानरे पवनात्मन्ने | 

प्रतिपूज्य ततो राममिदे प्रोवाच लक्ष्मण: ॥ २४॥ 
कपिर्यथा समाचष्टे कष्टोऽयं मारुतात्मजः । 

कृतवान्‌ सोऽपि सुग्रीवः कृतकृत्यास्तथा TT ॥ २१॥ 
प्रसन्नमुखवणी५यं व्यक्तं वृषश्च भाषते । 

नानृतं वक्ष्यते वीरो रूनूमान्‌ gg: ॥ २६॥ 
ततः स ARTA कनूमानिदमन्रवीत्‌ । 

स्वं इपमभिसंप्राप्य संकष्टी छेमपिड्रलः ॥ २०॥ 
UA FIAT मम TTA । 

लक्ष्मपोन सरू श्रात्रा सुग्रीवं दरषटुमर्कृसि ॥ २८॥ 
एवमुक्का मदाकायो रूनूमान्‌ THAT: । 
न्रगामादाघ तौ वीरौ सुग्रीवो यत्र वानरः ॥ २१ I 
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IV. 


ऋष्यमूकात्‌ तु रुनूमान्‌ गवा मलयपर्वतं । 
कथयामास तौ वीरी सुग्रीब्ञाय मकात्मने ॥ १॥ 
mi रामो मराबाहुधीमान TTA: । 
लक्ष्मणेन सरू भ्रात्रा शरणं बामुपागतः ॥ २॥ 
राजसूयाश्चमेधाभ्यां वङ्गिर्येनामितर्पितः । 
दक्षिणार्थे ददौ चापि यो गाः शतसरुखण: ॥ ३॥ 
धर्मतः सत्यवाकोन वसुधा येन पालिता । 
स्रीरेतोस्तस्य पुत्रोऽयं रामस्वां शरणं गतः ॥ ४॥ 
इक्ष्वाकूणां कुले ज्ञातः पित्रा कोष ARIA । 
नियृक्तः सत्यसंधेन वनवासाष राघवः ॥ ५॥ 
तत्रास्य वसतोऽरण्ये पितुरादेशकारिणः । 
रावणेन छता सीता मायामास्थाय रक्षसा ॥ ६॥ 
एवं भूतोऽयं धमीत्मा पार्श्व ते समुपागतः । 
ल्लक््मणेन सरू ATAT रामः सत्यपराक्रमः NON 
भवता रामसौमित्री राघवो सख्यमिच्छतः। ` 
परिगृक्छयार्चघस्वेमी यथावत्‌ प्रतिनन्छ च ॥ ८॥ 
श्रुचा कुनुमतो वाक्यं सुग्रीवो कष्टमानसः । 

भयं स राघवादोरं प्रनदी विगतन्वरः ॥१॥. 


३४० qani 


HAT च मानुषं AT सुग्रीवः प्रवगाधिपः । 
दर्शनीयस्ततो भूता प्रत्युवाच स राघवं ॥ १०॥ 
भवान्‌ धर्मविनीतश्च विक्रान्तः साधुवत्सलः । 
ग्राव्याता वायुपुत्रेण TARA भबदुणा: ॥ ११॥ 
तन्ममेवेष सत्कारो लाभश्च बदतां वर | 

यदीच्छसि सखित्वं d वानरेण मया सक ॥ ९२॥ 
पदि ते रोचते सव्यं बाळुरेष प्रसारितः । 

qani पाणिना पाणिर्मयीदा बध्यतां स्थिरा ॥१३॥ 
एतत्‌ तु वचनं FAT रामः सुग्रीवभाषितं । 
संप्रकृष्टमना कस्तं पीउघामास पाणिना ॥ १४॥ 
ततो रामस्य सुग्रीवः पाणिं TR पाणिना । 

काद्‌ सौकद्मालम्ब्य परिघ्रब्य च पीडितं ॥ १५॥ 
ततस्तु रूनुमान्‌ दृष्ट्रा तयोः संबन्धमीप्सितं । 
विधिवत्‌ सोऽथ काछाभ्यां जनयामास पावकं ॥ १६॥ 
: दीप्यमानं ततो वज्रि पुष्पैः सत्कृत्य सत्कृतं । 
तत्रोपन्यस्य च प्रीतस्तयोर्मध्ये समेधितं ॥ १७॥ 
तमग्निं दीष्यमानं तु चक्रतुस्तौ प्रदक्षिणां । 

सुग्रीवो राघवश्चेव वघस्यवमुपागती ॥ १८॥ 
प्रकृष्टमानसी ART तावुभौ रामवानरौ | 
ग्रन्योन्यमभिषश्यन्ती न तृप्तिमुपन्नग्मतु: ॥ ९१॥ 
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ततः सवार्थविद्वांसं रामं दशरथात्मन्ं । 
सुग्रीवः प्राक तेन्रस्वी वाकामेकमनास्तदा ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएरे लक््मणवाक्यं नाम 
तृतीयः सर्गः == रामसुग्रीवसल्य 
नाम चतुर्थः सर्गः ॥ 


३४२ रामायणं 
V. 


STATS मे राम सचिवो मत्तिसत्तमः | 
क्नूमान्‌ यन्निमित्तं बं निर्जनं वनमागतः ॥ १॥ 
लक्ष्मणेन सकानेन वसतश्च बने तव । 
रक्तसापक्ूता भाषी मेथिली जनकात्मन्ना ॥ २॥ 
HAAR दीना रुदती रक्तसा वता | 

वया विकीना श्रूरेण लक्ष्मणेन च मेथित्ती ॥३॥ 
भायीवियोगजं उ: खमचिशात्‌ बं विमोक्ष्यसे । 
we तामानयिष्यामि नष्टां वेदश्रुतिं TAT ॥ 8॥ 
पातालं यदिवा नीता वर्तते वा नभस्तले । 
TRATTI दास्यामि तव भावीमरिंदम ॥५॥ 
इदे तथ्यं मम वचः श्रृणु राघवसत्तम । 

त्यत्न शोकं मकाबाको सखे सत्येन ते शपे ॥ ६॥ 
अनुमानेन ज्ञानामि मेथिली सा न संशयः । 
ङ्कियमाणा मया दृष्टा तदा क्रूरेण रक्षसा ॥ ७॥ 
क्रोशन्ती राम रामेति करुणं लक्ष्मणेति च । 
स्फुरत्ती राक्तसस्याड्े पन्नोन्द्रवधूरिव ॥ ८॥ 
श्रात्मना पञ्चमं दृष्टा मां शेत्लस्य तटे स्थितं । 
उत्तरीयं तया क्षिप्तं श्रुभान्याभरणानि च॥१॥ 
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यान्यस्माभिर्गुहीतानि तानि ति्ठत्ति राघव । 
ग्रानपिष्याम्यके तानि ब्रमभिज्ञातुमर्कसि ॥ १०॥ 
ततोऽब्रवीद्वाशरथिः सुग्रीवं प्रियवादिनं । 
TUA से fat किमर्थे बं विलम्बसे ॥ ११॥ 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवः शेलस्य गरूनां गुळां । 
प्रविवेश ततः क्षिप्रं रामस्य प्रियकाम्यया ॥ १२॥ 
उत्तरीषं गृद्धीबा तु श्रुभान्याभरणानि च । 

इदे पश्येति रामाय दर्शयामास वानरः ॥ १३॥ 
सोऽपि वीक्ष्याथ तद्वासः सीताया भूषणानि च । ` 
अ्रभवद्वाष्यसंपूर्णः सनीकार TATE ॥ १४॥ 
सीताल्नेर्प्रवृद्रेन स तु वाष्पेण धर्षितः । 

का प्रिये ज्ञानकीत्युक्का धैर्ये त्यक्तापतत्‌ क्षितौ ॥ १५॥ 
कूदि FAT तु बङशस्तमलङ्कारमार्तवत्‌ । 

विनिः श्रसंश्च बहुशो भुनङ्ग इव रोषितः ॥ १६॥ 
अ्रविच्छिन्नाश्रुवेगस्तु सौमित्रिं वीक्ष्य राघवः । 
परिदेवयितुं दीनो रामः समुपचक्रमे ॥ १७॥ ` 
पश्य लक्ष्मण बेंदे्या संत्यक्तं क्रियमाणया । 
उत्तरीयमिदं पीतं शरीराटूषणानि च ॥ १८॥ 
शाद्वलिन्यां तदा भूमौ सीतया क्रियमाणया । 
उत्सृष्टं भूषणमिदं तथात्रपं कि दृश्यते ॥ ११॥ 
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्रूकि सुग्रीव कं देशं क्रियमाणोपत्लक्निता । 

रक्षसा तेन रौंद्रेण मम प्राणसमप्रिया ॥ २०॥ 

क्क वा वसति तद्रक्तो मराव्यसनदे मम । 
घन्निमित्तमरुं सवीन्‌ निकनिष्यामि राक्षसान्‌ ॥ २९॥ 
मेधिलीं करता तेन मां च रोधयता भृशं । 

आत्मनो ज्रीवितात्ताय मृत्युद्वारमपावृतं ॥ २२॥ 
यादृशोऽयं मम क्रोधः सीतार्थे वानराधिष । 

शरस्य पश्यतु मे वीर्य देवाः सर्षिगणास्तथा ॥ २३॥ 
ग्रनिशं मुञ्चतो वीर शरानाशीविषोषमान्‌ । 

अर्य पश्यन्तु चापस्य विस्फूर्नितमिवाशनेः ॥ २४॥ 
अलातचक्रवचक्रे श्रमतो»रिनिर्वरूणं । 
शीघ्रमाचक्ष्व सुग्रीव यत्रासौ TRATTI: ॥ २१॥ 
दिशं तां कर्तुमिच्छामि निःसपन्नां शरेरकं । 

यावत्‌ सूर्यः प्रतपति दिशि तस्यां न संशयः ॥ २६॥ 
तावत्‌ सवीन्‌ कनिष्यामि राक्षसान्‌ ates मा चिरं । 
अथवा किं चिरेणाय्य जगत सर्वमराक्षसं ॥ २७॥ 
करिष्ये वानरेन्द्रारँ सृष्टा पेन च TAT: । 

इमं क्रोधं न शक्यामि व्यर्थ कर्तृ सावे प्रिय ॥ २८॥ 
रामः कपीन्द्र सुग्रीबमित्युवाच रुषान्वित : । 

तस्य तत्‌ क्रोधताम्रानं श्रूकुटीकुटिलं मुखं ॥ २१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएईं २8५ 
यथा क्रुदस्य रुद्रस्य त्रिपुरं वे विनिग्युष: । 
दृष्टा ते वाधुपुत्रा्याः सर्वे वानरपुङ्गवाः । 
ऊचुः सर्वविनाशाय क्रुदो*यमिति ते मिथः ॥३०॥ 
श्रतीव रामो दपितामनुस्मरन्‌ 
स रोषताम्रावतदीपेत्लोचन: । 
तगाद वाकां हरिरानसंनिधी 
विनिश्चसन्‌ क्रुद्ध इवोरगाधिपः ॥३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएरे sara ar 
नाम पञ्चमः सर्गः ॥ 
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VI 


तस्याथ शमयन्‌ क्रोध घुद्या सोऽष्टाङ्गघा तदा । 
मुखमस्य USI TERA पाणिना ॥१॥ 
परिघत्र्य TAM ATERA: | 
TAAL ATA Aaa AS खो वाष्यविह्कवं ॥ २॥ 
न ज्ञाने निलय॑ तस्य सर्वथा पापकर्मणः । 

सामर्थ्यं विक्रमं वापि दौष्कुलेयस्य वा कुत्तं ॥३॥ 
अरु ते प्रतिन्ञानामि त्यन्न शोकमरिंदम । 

करिष्यामि तथा aa यथा प्राप्स्यसि न्नानकीं ॥ ४॥ 
रावणं सगणं VAT समास्थायात्मपौरुषं । 

तथा कतीस्मि न चिराख्धा प्रीतो भविष्यस्ति ॥५॥ 
अलं वेल्लाव्यमागत्य धेर्यमात्मवतां स्मर । 

सदृशं बद्विधानां रि नेदृशं सब्वत्ताघवं ॥ ६॥ 
मयापि व्यसनं प्राप्तं भावीरूरणन्नं मरत्‌ । 
TRAI शोचामि न RT RA ॥ ०॥ 
शोकं वापतितं पेर्यीन्निगृह्णामि पदे पदे । 

ग्रं तावन्न शोचामि वानरः प्राकृतोऽपि सन्‌ ॥ ४॥ 
मळात्मा सुमरांग्रेव धृतिमान्‌ किं पुनर्भवान्‌ । 
शोकमाषतितं येयीन्निग्रहीतुं बमर्दसि ॥ १ ॥ 
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miri सचयुक्तानां धृतिं नोत्स्रष्टमर्दसि । 
व्यसने वाथ FE वा भवे वा त्नीवितान्संके ॥ १०॥ 
विमृष a स्व बुद्या धृतिमान्‌ नावसीदलिं । 
बालिशस्तु नरो नित्यं Saver योऽनुवर्तते ॥ ११ ॥ 
स मन्ज्त्यबशः शोके वातेनामिकेतेव तो! । 
. ठ्षोश्ज्ञलिर्मया बढ: प्रणाम्य बीं प्रसादये ॥ १९॥ ` 
Agi STI शोकस्य नात्तरं दातुमर्कसि । 
घे शोकमनुवर्तत्ते न तेषां विशते सुखं ॥ १३॥ 
aa शोकः नयति तन्न शोचितुमर्दसि । 
हितं संसृष्टभावेन राम नोपदिशामि ते ॥ १४॥ 
वयस्यभावाच्छृणु मे न बं शोचितुमर्कुसि । 
मधुरं सान्तितस्तेन सुग्रीवेण स राघवः ॥ ११॥ 
मुखमश्रुपरित्तिन्नं वखान्तेनाभ्यमार्नयत्‌ । 
प्रकृतिस्थस्तु काकुत्स्थः सुग्रीववचनात्‌ प्रभुः ॥ १६॥ 
संपरिघन्य सुयीवमिदे वचनमत्रवीत्‌ | 
कर्तव्यं यद्वयस्येन खिग्धेन च दितेन च ॥ १७॥ 
Tad च युक्त च कृतं सुग्रीव तत्‌ बया । 
उर्लभो कीट्शो बन्धुरस्मिन्‌ काले विशेषतः ॥ १८॥ | 
किन्तु यल्लस्वया कायी मेधिल्याः परिमार्गणे । 
राक्षसस्य च रीद्रस्य रावणस्य उरात्मनः ॥ ११॥ 


३४८ रामायण 


मया TIRI विश्वस्तेन तडच्यतां । 
सुवर्षेणोव सुक्ेत्रे सस्यं निष्याख्तां तव ॥ २०॥ 
मया च aR वाक्यमभिमानात्‌ समीरितं । 
तत्‌ वया रूरिशाईल तचमित्यवधार्वतां ॥ २१॥ 
श्रनृतं नोक्तपूर्व मे न च वक्ष्ये कदाचन । 
एतत्‌ ते प्रतिज्ञानामि सत्येनेव शपाम्यरूं ॥ २२॥ 
ततः प्रकृष्टः सुग्रीवो वानरेः सचिविः सर्‌ । 
राघवस्य AT: FAT प्रतिज्ञातं विशेषतः ॥ २३॥ 
स कीति वाक्येन BAA: 
प्रीतो ऽभवदर्षविवृदवक्रः | 
रामस्य तेनाद्गुतविक्रमश्रीः 
सत्येन सत्यत्रतशासितस्य ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे रामानुनयो 
नाम षषः सर्गः ॥ 
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VII. 


परितुष्टः स सुग्रीवस्तेन वाक्येन वानरः । 
त्लक्ष्मणास्याग्रतो राममिद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
सर्वधारुमनुग्राक्यो देवतानां न संशयः । 

उपपन्नो गुणोपेतो भवान्‌ यस्य सवा मम ॥२॥ 
शक्यं खलु भवद्वीबीत्‌ सकायेन बया मया । 
सुरराब्र्यमपि m स्वराञ्यं किं पुनः सखे ॥ ३॥ 

` सोऽहं सुभाग्यो बन्धूनां FET च महाबल । 
प्रेनाशिसाक्षिकं सख्यं लब्धं राम बघा सरू ॥४॥ 
अरमप्यनुश्पस्ते वयस्यो ज्ञास्यसे शनेः । 

न तु वक्तुं TATE स्वयमेवात्मनो गुणान्‌ ॥५॥ 
मरात्मनां तु भूपि बद्विधानां कृतात्मनां । 
निश्चला भवति प्रीतिर्धेर्यमात्मबतामिव ॥ ६॥ 
रजतं वा सुवर्णे वा वख्राएयाभरणानि च । 
्रविभक्तानि साधूनामवगच्छत्ति साधवः ॥ ७॥ 
श्राथो वापि दरिद्रो वा दीनो वा इ: खितोऽपि वा । 
निदीषश्च क्षमावांश्च वयस्यः परमा गतिः ॥ ४॥ 
धनत्यागः सुखत्यागो बन्धुत्यागस्तयेव च । 
वयस्यार्थे परवर्तते AE दृष्टा तथाविधं ॥ di 


३५० रामायणं `` 


तं तथेत्यब्रवीद्रामः सुग्रीवं प्रियवादिनं । 
लक्ष्मणास्याग्रतः प्रीत्या सुग्रीवमनुरञ्जघन्‌ ॥ १०॥ 
ततो रामं स्थितं दृष्टा लक्ष्मणं च मकाबल्तं । 
सुग्रीवः सर्वतश्चनुर्वने लोलमपातयत्‌ ॥ ११॥ 

स ददर्श ततः सालमविट्वरे रुरीश्ररः । 
सपुष्यमीषत्‌ पीथं श्रमरेरृषशोमितं ॥ १२॥ 
तस्वेकां पएबिङलां शाखां भडूक्ता सुपुष्यितां । 
सालस्यास्तीर्य सुग्रीवो निषसाद्‌ सराघवः ॥ १३॥ 
तावासीनौ ततो दृष्टा रुनूमानपि लक्ष्मणं । 
शाखां चन्द्नवृक्षस्य समाज्निप्य न्यवेशयत्‌ ॥ १४॥ 
ततः प्रकटः सुग्रीवः क्षणा मधुरया गिरा । 
उवाच प्रणयाद्वाकामीषद्याकुल्िताक्षरं ॥ ९५॥ 
aè विनिकृतो राम चरामि वसुधामिमां । 
कूतदारः समासाग्य ऋष्यमूकं समाश्रितः ॥ १६॥ 
बलिनो बालिनो भीतो वने वित्रस्तमानसः । 
Ales सुनिकृतो श्रात्रा कृतविरश्च राघव ॥ १७॥ 
बालिनस्तु भयार्तस्य सर्वत्तोकभयंकरात्‌ | 

ममापि वमनाधस्य नाथो भवितुमर्कसि ॥ १८॥ 
एवमुक्तः स तेन्नस्वी धर्मन्नो धर्मवत्सल: । 
ग्रभ्यभाषत काकुत्स्थः सुग्रीवं प्रकृसन्निव ॥ १९॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ २५१ 
उपकारक्षमं मित्रं विदितं मे भवान्‌ पधा । 
AT तं कुनिष्यामि तव भाषीपकारिणं ॥ २०॥ 
इमे कि मे मकाभागा:: पत्रिणस्तिग्मतेज्रसः । - 
_ कात्तिकिववनोडूताः शरा रेमविभूषिताः ॥ २१ ॥ 
कडूपतरप्रतिचछ्न्ना मरेन्द्राशनिसंनिभाः । 
qadm: सुतीक्ष्णाग्रा: सरोषा इव पन्नगाः ॥ २२॥ 
aaa बालिनं पश्य क्रुदेराशीविषोपमे: । 
शरिविनिरूतं भूमौ विशीर्णमिव पर्वतं ॥ २३॥ 
राघवेणिवमुक्तस्तु सुग्रीवो वार्नीपतिः। 
gr लेमे प्रकृष्टश्रेदमत्रवीत्‌ ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे सु्रीवसमागमे 
रामावष्टम्भी नाम सप्तमः सर्गः ॥ 


३५१ रामायणं 


शा. 


तद्वयस्यवचः श्रुवा रुर्षपौरुषवर्धनं । 

सुग्रीबः पूज्यां चक्रे राघवं प्रशशंस च ॥१॥ . 
HAM प्र्वलितिस्तीक्षोर्ममीतिगेः शरिः । 

ar कुपितो लोकान्‌ युगात्ते रश्मिवानिव ॥ २॥ 
बालिनः पौरुषं ga वीर्य तेजो धृतिश्च या । 
तन्ममेकमनाः थुवा विधत्स्व यदनन्तरं ॥३॥ 
समुद्रात्‌ पञ्चिमात्‌ पूर्व दक्षिणादपि चोत्तरं । 
क्रामत्यनुदिते सूर्ये बाली व्यपगतह्कमः ॥ ४॥ 
अग्राएयालम्ब्य शेलानां शिखराणि मकात्यपि । 
ऊर्धमुत्न्िप्य तरसा प्रतिगृह्णाति वीर्षवान्‌ ॥५॥ 
TRI: TATA वनेषु विविधा FAT: । 

बालिना तरसा AM बल्निज्ञासयात्मनः ॥ ६॥ ` 
सर्वप्राणभृतां लोके द्वितीयं नोपत्नक्षये । 

ईट्शो विक्रमो घस्य पुढे चानुत्तमा धृतिः ॥ ७॥ 
तत्‌ प्रचिन्तय काकुत्स्थ रन्येतिकेषुणा यथा । 

अथवा कोपितो बाली कालमस्य AAAS ॥ ८॥ 
Rena fe नः सवीन्‌ बाली शरनिराकृतः । 
तथा gad सुग्रीवं प्रहसन्‌ लक्ष्मणो ४ब्रवीतू ॥ १ ॥ 
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सदेवनरनागेषु देत्ययक्षयतत्रिषु । 
समस्तेर्न रि शक्तो वे योदुं रामो धनुर्धरः ॥ १०॥ 
कस्मिंस्तु कर्मणि कृते ग्रदध्या बालिनो बधं । 
तमथोवाच सुग्रीवः सप्रतालानिमान्‌ पुरा ॥ ११॥ 
अविध्यदेकशो बाली त्रीनेषां स ARIA: । 
काकुत्स्थः पाट्येदेतान्‌ सवीनेकेषुणा यदि ॥ १२॥ 
रामस्य विक्रमं दृष्टा मन्येऽक्‌ बालिनं ङतं । 
एवमुक्का तु सुग्रीवो लक्ष्मणं कपिपुड़वः ॥ १३॥ 
उवाच करुणं भूयो राघवं वचनं ततः । 
राम शोकाभिभूतानां भयातीनां भवान्‌ गतिः ॥ १४॥ 
बयस्य इति विज्ञाय येनेदं पर्यदेवयं । 
बं कि पाणिप्रदानेन वयस्यो मे५ग्रिसाक्षिकः ॥ १५॥ 
कृतः प्राण: प्रियतरः सखे सत्येन ते शपे । 
बघस्य इति HAT च विश्रब्धं प्रवदाम्यकुं ॥ १६॥ 
ड: खमत्तर्गतं यन्मे मनो दरति सर्वदा । 
एवमुक्का स वचनं वाष्यपूरितलोचनः ॥ १७॥ 
वाष्योषरुतया वाचा नाशक्रोढल्तुमुत्तरं । 
वाष्यवेगं तु सरसा नदीवेगमिवागतं ॥ १८॥ 
वाऱयामास धेर्येण सुग्रीवो रामसंनिधौ । 
fora वाष्यवेगं तु विमृब्य नयने प्रुभे ॥ ११॥ 
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३५३ रामायणां 


मुग्रीवः सान्वितः स्नेकादिदे वचनमब्रवीत्‌ । 

पुराकं बालिना राम राज़्यात्‌ स्वादवरोपितः ॥ २०॥ 
परुषाणि च संग्राव्य निर्धूतोऽस्मि बलीयसा । 

क्ता भाषी च मे तेन प्राणेभ्योऽपि गरीयसी ॥ २१॥ 
qaa मदीया ये ते संयम्य विमानिताः । 

TATA कि इष्टात्मा मद्विनाशाय राघव ॥ २२॥ 
बऴशस्तत्प्रयुक्ताश्च निकृता वानरा मया । 

एतया SAT चापि दृष्टा वामपि राघव ॥ २३॥ 
नेकोषसृतवान्‌ भीतो भयात सर्व बिमेति कि । 

केवलं तु सकाया मे रुनूमत्प्रमुवा इमे ॥ २४॥ 
घतो५ कें धारयाम्यख प्राणान्‌ कृच्छगतो ४पि सन्‌ । 

एते कि कपयः स्निग्धा मां Cather समन्ततः ॥ २१॥ 
सक्गच्छत्ति Ts feta च मयि स्थिते । 

यश्च तं समरे रुन्यात्‌ स मे स्यात्‌ प्राणदः सुरत ॥ २६॥ 
हष ते राम शोकार्थः शोकार्तेन निवेदितः । 

सुखितो z: fa वापि सष्युर्नित्यं सखा गतिः ॥ २०॥ 
TRI तदचो रामः सुग्रीबमिदमत्रवीत्‌ । 

किंनिमित्तमिद उ: खं श्रोतुमिच्छामि pat: ॥ २८॥ 
अरं कि कारणां yar वेरस्यातीव मानद । 

सर्वे तथा विधास्यामि संप्रधार्य बलाबलं ॥ २१ ॥ 
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बलवान्‌ रि ममामर्षः Jar बामपमानितं । 

तत्‌ कथयस्व विश्रब्धं यावन्नारीषषे धनुः ॥ ३०॥ 
qaa रि मया वाणा निरस्तश्च रिपुस्तव । 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवः काकुत्स्थेन मकात्मना ॥ ३१॥ 
प्रहर्षमतुलं लेभे चतुर्भिः सचिवेः सरू । 

ततः प्रकृष्टबदनः सुग्रीवो लक्ष्मणाग्रत्ञे ॥३२॥ 
वेरस्य कारणं सर्वमाव्यातुमुषचक्रमे | 

बाली नाम मम व्येष्ठो भ्राता शत्रुनिसूद्नः ॥ ३३ ॥ 
पितुर्बङ़मतो नित्यं मम्‌ चापि बभूव सः । 
पितर्युपरते ऽस्माकं भयेष्ठो ऽयमिति मल्लिभिः ॥ ३8 ॥ 
कपीनामीश्वरो राज्ञा कृतः परमसंमतः । 

राज्यं प्रशासतस्तस्य पितृपेतामर्‌ं ARA ॥ ३५॥ 
TÈ सर्वेषु कार्षेषु प्रणतः प्रेष्यवत्‌ सदा । 

मायावी नाम तेत्रस्वी पूर्वजो इन्डरभेस्तु यः ॥३६॥ 
तेन तस्य मकदेरे खीनिमित्त कित्ताभवत्‌ । 

स तु सुप्तजने रात्रौ किष्किन्धाद्वारमागतः ॥ ३०॥ 
नर्दति स्म सुसंरब्धो बालिनं च समारूयतू । 

स तु रात्री मम श्राता नर्दितं भेरवस्वनं ॥ ३८॥ 
श्रुवामर्षवशं प्राप्तो निर्जगाम गुळामुखातू । 
वार्यमाणः स तु ख्रीभिर्मया च प्रयतात्मना ॥ ३१ ॥ 
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अ्ममर्षतोऽपि संरम्भानिर्जरगामाविचारयन्‌ | 

तं विनिर्धूय नि्ीत्तमस्मान्‌ सवीन्‌ कपीश्वरं ॥ ४०॥ 
अ्न्वधावमक शीघ्रं सौकार्दमनुचिन्तयन्‌ । 

स तु मे श्रातरं दृष्टा ममाट्ररादवस्थितं ॥ ४१॥ 
असुरो ज्ञातसंत्रासः प्रड॒द्राव ततो भृशं । 

तं विद्रवत्तं संत्रस्तमावां द्रुततरं गतौ ॥ 8९॥ 
प्रकाश्यं तु गतो मागञ्चन्द्रेणोदयता तदा । 

स तृणिरावृतं दृष्टा धरणयां विवरं मरत्‌ ॥४३॥ 
प्रविवेशासुरो वेगादावां बासाग्य वेष्टिती । 

तं प्रविष्टे विलं दृष्टा रिपुं क्रोधवशं गतः ॥ 88॥ 
मामुवाच ततो बाली वचनं क्षुभितेन्द्रियः । 

re बं तिष्ठ सुग्रीव बिलद्वारि समारितः ॥ 8५॥ 
यावत्‌ तं निङूनिष्यामि प्रविश्य सुडरासदे । 

मया तु वचनं FAT श्रातुस्तस्य प्रयत्नतः ॥ ४६॥ 
प्रतिषिङस्तदानीं स प्राविशच्चेव तद्विलं । 

तस्य प्रविष्टस्य विलं साग्रः संवत्सरो गतः ॥ 8० ॥ 
स्थितस्य च मम दवारि स कालो व्यत्यवर्तत । 
ग्रनिष्यतत्तं तं ज्ञावा स्नेक्ादागतसंश्रमः ॥ ४८॥ 
भ्रातरं पुरुषव्याघ्र पापशङ्भाभवत्‌ तदा । 

TI दीर्घस्य कालस्य विलात्‌ तस्मादिनिःसृतं ॥ ४६॥ 
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सफेनं रुधिरं व्यक्त दृष्टाळूं व्यथितो”भवं । 
नर्दृतामसु णां च धनिमे श्रोत्रमागतः ॥ ५०॥ 
निरस्तस्य च संग्रामे क्रोशतो निःसृतो मकान्‌ । 
अरुं बपगतो बुद्धा ARA कतं ॥५१॥ 
gie शिलाभिस्तु feet शोकसमन्वितः 
शोकार्तश्चोदकं pal किष्किन्धामागतः सखे ॥ १२॥ 
गूरूमानस्य मे तत्‌ तु बल्नतो मल्तिमिः श्रुतं । 
ava मत्निनिः सर्वे राज्ये स्मिन्नमिषेचितः ॥ १३ ॥ 
मयि शासति राब्यं तु धर्मेण रघुनन्दन । 
आज्ञगाम रिपुं कला घोरं तं सोऽथ वानरः ॥ १४॥ 
अभिषिक्तं तु मां दृष्टा क्रोधसंरक्तलोचनः । 
मदीयान्‌ मत्निणो बडा परुषं वाक्यमन्रवीत्‌ ॥५५॥ 
FRS समर्थस्य तस्य पापस्य राघव । 
प्रावर्तत न मे बुद्धिस्तदा गौरवयल्िता ॥ ५६॥ 
असान्बयमळूं तं च यथावदभिनन्द्यन्‌ । 
उचिताञ्चाशिषस्तस्य प्रयुञ्जन्‌ वे यथाविधि ॥५७॥ 
एबंविधेन मानेन मानयामि स्म बालिनं । 
न च स AMANTE कलुषेणात्तरात्मना ॥ ५८॥ 
इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे वेरनिवेदनं 
नाम NFA: सर्गः ॥ 
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IX. 


ततस्तं क्रोधसंरक्तं संरम्भसमुषागतं । 
संप्रासादयमव्यग्रो श्रातरं प्रियकाम्यया ॥ १॥ 
दिष्यासि कुशली प्राप्नो frana निरतो रिपुः । 
अनाथस्य दि मे नाथस्वमेकः कपियूधपः ॥ २॥ 

इदे बहुशलाकं ते पूर्णचन्द्रनिभं ग्रुभं । 

Sd सबात्तव्यजञनं प्रतीच्छ बं मयोग्यतं ॥ ३॥ 
TAT राज्ञा लोकानां तव चाज्ञाकरा वयं । 
TARE राज्ये नात्मेच्छ्या विभो ॥ ४ ॥ 
न्यासभूतमिदं राज्यं तव विज्ञापयाम्यळूं । 

मा च रोषं कृथा वीर मम TIRA ॥५॥ 

याचे बां शिरसा राजन्‌ मया बड़ो५घमन्जत्तिः । 
बलाद्स्मिन्‌ समागम्य मत्निनिः पुरवासिभिः ॥ ६॥ 
राब्यभारे नियुक्तोऽस्मि राव्याय न कि मे स्पृका । 
अ्रनिच्छ्न्नपि विक्रोशंस्वया कीने पुरे *नघ ॥ ७॥ 
तमेवं भाषमाणां तु स मां निर्मत्स्य वानरः । 
घिक्कृत्य परुषं वाक्यं बढ़ तत्‌ तडवाच छू ॥ ६॥ 
प्रकृतीस्तु समानाष्य तदा स प्रवोेश्वरः | 

मामार सुक्दां मध्ये बाकामेतत्‌ सुदारुणं ॥ १ ॥ 
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विदितं वो यथा रात्रौ मायावी स मकासुरः । 
समाळूयति मां नित्यं युद्धाकाड़ी महोदतः ॥ १०॥ 
तस्थातिगर्नितं थुवा सिःसृतो४स्मि गुकामुखात्‌ । ` 
अनुयातश्र मां तूर्णमयं आतृमुखो रिपुः ॥ ११॥ 

स तु दष््रेव मां रात्री सद्वितीयं महाबलः । 
प्राद्रवत्‌ परमत्रस्तः पृषतो नावलोकयन्‌ ॥ १२॥ 
विद्रवत्तं तथा तं तु निशम्य भुवि दानवं । 

Tali सङ्सुग्रीवस्तिष्ठ तिष्ठेत्यमर्षितः ॥ १३॥ 

स तु द्वादशमात्राणि योजनानि प्रधावितः । 

ततो धरण्यां विवर प्रविवेश भयार्दितः ॥ १४॥ 

तं तु दृष्टा factored सपत्नं नित्यशो५क्तितं । 
श्रयमुक्तो धमो श्राता श्रुचिना क्रूरदर्शनः ॥ १५॥ 
aga नास्ति मे बुद्धि: प्रतिगसुमितः पुरीं । 

- विलद्वरि प्रतीक्षस्वेत्युक्त एष मया तदा ॥ १६॥ 
स्थितोऽयमिति sarà प्रविष्टस्तद्वित्तं ARA । 
वरं मे मार्गमाणस्य साग्रः संवत्सरो गतः ॥ १७॥ 
स तु दृष्टो मया शत्रुरनिर्वेदाद्रयावरुः । 

निरतश्च मया स्यः ATS ATT बन्धुभिः सक ॥ १८॥ 
तस्यास्यात्‌ तु प्रवृत्तेन रुधिरौघेण तद्वित्तं । 
पूर्णमासीदूराक्रोशं स्तनतस्तस्य भूतले ॥ ९१॥ 


३६० रामायण 
मायाविनं सूद्यिव्वा तं शत्रु इन्डभिप्रियं । 
निष्क्रामन्नेव चापश्यं विलस्यापिरितं मुखं ॥ २०॥ 
विक्रोशतो४पि कि मम सुग्रीवेति पुनः पुनः । 
घदा प्रतिवचो नास्ति मन्युमानभवं तदा ॥ २१॥ 

, पादप्रकारिम्च मया बढुशस्तदिदारितं । 
ततो५ङ तेन निष्क्रम्य यथागतमिकागतः ॥ २२॥ 
तत्र तेनास्मि संर्दो राव्यं प्रार्थयता तदा । 
सुग्रीवेण नृशंसेन विस्मृत्य ATER ॥ २३॥ 
एवमुक्का तु मां तत्र FATTA वानरः | 
ततो निष्क्रामपामास बाली विगतसाधसः ॥ २४॥ 
इत्थं तेनास्मि निकृतो बङृशो रघुनन्दन । 
कूतदारों कूतग्रीको लूनपक्ष Ta दिन: ॥ २५॥ 
मद्धे ara विनिःसृत्य गुरामुखात्‌ । 
त्रासयामास मां बाली वृक्षमुग्यम्य दारुणं ॥ २६॥ 
ama मया सवी पृथिवी सागराम्बरा | 
पर्वतेश्च समाकीणी चरिता रघुनन्दन ॥ २७॥ 
ततो५क्मेतं शेलेन्द्रमृष्यमूकमुधागतः । 
कारणात्तरादुर्धर्षः शेलं बाली व्यवर्नयत्‌ ॥ २८॥ 
तत्‌ ते सर्वमाख्यातं वेरस्यागमनं मरत्‌ । 
अनागसा मया प्राप्तः पश्य राघव संशय: ॥ ११॥ 
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बालित्रासादिकार्तस्य कृच्छुप्राणस्प गाघघ । 
कर्तुमर्कसि मे वीर प्रसादं तस्य निग्रके ॥ ३०॥ 
एवमुक्तः स तेज्नस्वी सुग्रीवेण. परंतपः । 
आश्वासयितुमारेभे सुग्रीवं रघुनन्दनः ॥ ३१॥ ` 

अ्रमोघाः सूर्यसंकाशा ममेते निशिताः शराः। 
तस्मिन्‌ बालिनि सुग्रीव पतिष्यन्ति मपेरिताः ॥ ३२॥ 
यावत्‌ तं न कि पश्येयं तब भायीपळारिणं । 
तावन््ीवेत्‌ स उष्टात्मा बाली RAZR: ॥ ३३॥ 
श्रात्मानुमानाब्न्रानामि मग्नं बां शोकसागरे । 

aa बालिनि मोक्ष्यामि रावणाक्रोधमागतं ॥ ३8 ॥ 

स तु तदचनं भ्रुवा राघवस्यात्मनो RA । 

सुग्रीवः शङ्कयाविष्टः पुनर्वचनमत्रवीत्‌ ॥ ३५॥ 
श्रासीन्मकासुरः पूर्व उन्ड्रभिनीम राघव । 

बलं नागसकुस्रस्य धारयंश्च स वीर्यवान्‌ ॥३६॥ 
वीयीत्सुकः स SATA वरदानाच्च मोडित: । ` 
ASTM मकाबाङ: समुद्रे सरितां पतिं ॥ ३७॥ 
ऊर्मिमत्तं समासाख सागरं मकरालयं । 

मम TS प्रयच्छेति स उवाच मकार्णवं ॥ ३८॥ 
ततः समुद्रो धमीत्मा समुत्थाय मकास्वनः। 
अब्रवीद्वचनं देत्यं राम कालप्रचोदितं ॥ ३१॥ 
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न ते दातुं समथी ४ छू पुढं युद्वविशारद्‌ । 
प्रयततामभिधास्थामि घेन पुढें तव AA ॥ 8०॥ 
शेत्मराज्ञो मकारएये तपस्विशरणं मकान्‌ ।. 
mga नाम्ना छिमवानिति विश्रुतः ॥४९॥ 
गुराप्रखवण्णोपेतो बड्कन्द्रनिर्करः । 

स समर्थस्तव प्रीतिमतुलां कर्तुमारूबे ॥ 8२॥ 
तमशक्तमिति AT समुद्रमसुरोत्तमः । 
किमवद्वनमागच्छ्च्छरश्चापादिव च्युतः ॥ 8३ ॥ 
ततस्तस्य गिरे! श्वेता गन्नेन्द्रप्रतिमाः शिताः । 
चिक्षेप बळुधा भूमी इन्डनिर्विननाद च ॥ 88 ॥ 
युद्ध प्रयच्छ मे शीघं पर्वतेन्द्र मकाबत् | 

समुद्रेण समाव्यातस्वं वे घुद्रविशारद्‌ः ॥ 8५॥ 
ततो किमधरो धीरः सीम्यः प्रतिभयाकृतिं । 
ङ्मिवानत्रवीद्वाक्यं fi दानवर्षमं ॥ ४६॥ 
श्रंवदारयितुं वीर न aa मामिक्‌ । 
शक्तोऽस्मि रणोदर्षे तपस्विशरणं Bs ॥ ४०॥ 
तस्य तद्वचनं Fal गिरिराजस्य दानवः । ` 

उवाच TIRATI क्रोधसंरक्तलोचनः ॥ ४८॥ 
युद्धे यब्यसमर्थस्वं घदि वासि निर्गमः । 
तमाचक्न्च प्रदव्यान्मे TAT Ti युयुत्सवे ॥ 8१॥ 
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ततो गिरिवरो दध्यौ केनोपायेन इउन्डुमिं । 

न पश्येयं रणे कोऽस्य भवेदभिमुणो नरः ॥ १०॥ 
Tata स ध्यावा रिमवानध बालिनं । 

गाम मनसा गेत्लो उन्टरभिं चेद्मत्रबीतू ॥ ५१॥ 
इन्डुभे युद्धदानाय नाक प्रतिबलस्तव | 

ततं gi तदध्याङर्यत्‌ सम्यशुपदिश्यते ॥ ५२॥ 

बाली नाम मकाबाङः शक्रतुल्यपराक्रमः । 

अध्यास्ते वानरः श्रीमान्‌ किष्किन्धामतुलप्रभः ॥ १३॥ 
स समधी मद्प्राज्नस्तव पुदविणारदः । 

दन्दयुइं मकान्‌ दातुं नमुचेरिव वासवः ॥ १४॥ 

तं शीघ्रमभिगच्छ at यदि मृत्युवरा तव । 

स fee डर्घर्षणो बाली नित्यं समरकर्मसु ॥ ५५॥ 
किष्किन्धां वमुपागम्य केममालिगुरां ग्रुभां । 

चरन्‌ मधुवने तस्य मधु सर्व विनाशय ॥१६॥ 

स TATA कुपितस्तवेमामपनेष्यति । 

न छि Tey तमासाय्य ब्रीवन्‌ प्रतिगमिष्यसि ॥ १७॥ 
स Raa मरानादं उुन्डभिर्विनिगीषयाँ । . 

ब्रितमेव तदा मेने बालिनं बलदर्पितः ॥ १८॥ 

ततः श्रुवा किमवतः पर्वतेन्द्रस्य उन्ड्रभिः । 

न्रगाम तां पुरीं रम्यां किष्किन्धां बालिपालितां ॥ ५६ ॥ 
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धारयन्‌ मारिषं TT तीक्ष्णप्रूज़ी भयावरूः । 
प्रावृषीव मकामेघस्तोपपूणी नभस्तले ॥ ६०॥ 

स निष्पीडा मळाढारं किष्किन्धाया महाबलः । 
ननर्द कम्पथन्‌ भूमिं इन्ट्भिर्वित्रिगीषया ॥ ६१॥ 
समीषगान्‌ द्रुमान्‌ ANA वसुधां दारयन्‌ खुरेः । 
शरू़्ाभ्यामालिखन दपीत्‌ तद्वारं द्विरदो यथा ॥ ६२॥ 
तं तु मेघप्रतीकाशं नर्दन्तं च NANA । 

उन्मि दनवश्रेष्टे न कञ्चित्‌ प्रत्यषेधयत्‌ ॥ ६३॥ 
तस्य वे रुवतो बाली श्रुवा शब्दममर्षणः । 
निष्पपात सर्‌ स्रीमिस्ताराभिरिव चन्द्रमाः ॥ ६४॥ 
मदाव्यक्ताक्षरपद्‌ तमुवाच स उन्हुभिं । 
क्रीणामीश्वरो बाली सर्वेषां वनचारिणां ॥ ६५॥ 
किमर्थे नगरद्वारमिदं Bar विनर्दसि । 

FSA विदितो मे बं प्राणान्‌ रक्ष मरासुर ॥ ६६॥ 
तस्येतढचनं श्रुवा वानरेन्द्रस्य बालिनः | 

उवाच इन्ड्रमिवीक्यं ्ोधसंरक्तत्तोचमः ॥ ६७॥ 

किं बं स्रीसंनिधी वीर श्रूरवाक्यानि मुञ्चसि। . 
मम TS प्रथच्छ बं ततो श्ञास्यसि मे बले ॥ ६८॥. 
अथवा मर्षयिष्यामि ्ोधमख निशामिमां । 
PUA: KAT कामभोगेषु वानर ॥ ६१॥ 
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घो मत्तं वा प्रमत्तं वा सुप्तं वा रहिते रतं । 
हन्यात्‌ स खलु रुन्यांदे ated ari ॥ ७०॥ 
तं प्रकस्याब्रवीद्वात्ती वाक्यं वाक्यविशारदः । 
विसृत्य ताः स्त्रियः सवीस्ताराखा वानरेश्वरः ॥ ७२॥ 
मत्तोऽघमिति डर्जुद्वे मोळान्मामवमन्यसे । 
मदीये संप्रकारे ५स्मिन्‌ वीर पानं समर्ध्यतां ॥ ७२॥ 
घदि Taegan ते४य्य यदि भीतो न संयुगे । 
तिष्ठ बं समरे मे५ख दर्शयस्व स्वपौरुषं ॥ ०३ ॥ 
तमेवमुक्का संक्रुद्धो मालामुत्लिप्य काञ्चनीं । 
चित्रा दूत्तां मळेन्द्रेण युद्धाय व्यवतिष्ठत ॥ ७३॥ 
ततो वुड प्रववृते तयोः सुतुमुलं तदा । ` 
बालिनश्च मकाबाकोर्बलिनो दानवस्य च ॥ ७१॥ 
ततो बाली विषाणाग्रेरलिखितो द्नुसूनुना। - 
प्रचकाशे मराबाङरशोक इव पुष्पितः ॥७६॥ ` 
स तेन तरू विक्रीझ मुळूर्त वानरेश्वरः | 
प्रहसन्‌ दानववुषं वीरो वचनमन्रवीत्‌ ॥ ७०॥ . 
ग्रसुराधम da वरदानेन दुर्षितः । ` 
TI ते बल्मुदृत्तं शमयेऽ ग्रिमिवाम्भस्ता ॥ ७८॥ 
स गृद्धीबा विषाणाभ्यां डुन्डुमिं दानवर्षभं । 
ग्राविध्य बलवान्‌ बाली भूतले निष्पिपेष छू ॥ ७१ li 
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ग्राविठस्तेन बलिना विनिष्पिष्टो मकासुरः । 
विमुञ्चन्‌ रुधिरं खेभ्यः प्राणांस्तत्याज्ञ वीर्यवान्‌ ॥ ८०॥ 
स पपात ARA: क्षितौ पञ्चवमागतः। 

तं MAMA बाळुभ्यां गतसवमचेतनं ॥ ८१॥ 

FIAT बलवान्‌ बाली पादेनेकेन TAR । 

तस्य वेगप्रवृद्भस्य वक्रात्‌ क्षतन्नविन्द्वः ॥ ८२॥ 
प्रपेतुमीरुतोत्व्तिा मतड्रस्याश्रमे किल । 

तानू दृष्टा पतितान्‌ गात्रे मुनिः शोणितविन्॒कान्‌ ॥ ८३ ॥ 
उपस्पृश्य ददौ शांषं RAT बालिनं प्रति । 

घेनेष दानवः क्षिप्तो ममाश्रमषदे प्रति ॥ प्छै॥ 

इक्‌ ते न प्रवेष्टव्यमृष्यमूकवनं ररे । 

प्रविष्टस्य कि ते सग्यो त्रीवितं न भवेदिति ॥ ष्१॥ 
ततः शापभयाद्वाली ऋष्यमूकं मळागिरिं । 

प्रवेष्टे ल स शक्रोति Az वा रघुनन्दन ॥ ८६॥ 
तस्याप्रवेशं मवारूमिरू राम मकावने । 

विचरामि सक्ामात्यो भयं HAST ATT: ॥ ६७॥ 

एतत्‌ तस्यास्थि काकुत्स्थ FSA: संप्रकाशते । 
वीपीत्सेकनिरस्तस्य गिरिकूटनिभं मरत्‌ ॥ ८८॥ 

इमे च विपुलास्तालाः सप्त शावावलम्बिनः । 
वाणिर्येषां त्रपो भिन्नास्तेन वीर्य वितन्वता ॥ ८१ ॥ 
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एतत्‌ तस्य मङ्दीर्पे तव संकीर्तितं मया । 
कथमुत्सर्से कततुं समरे तं उरासदे ॥ १०॥ 

BAT वदतस्तस्य सुग्रीवस्य ARIA: | 

राघवो इन्डभेः कायं पादाङ्गडेन तोत्तयन्‌ ॥ ११॥ 
लील्वेव तदा रामश्चिक्षेष TATA । 

श्रसुरस्य तनुं TORT पादेनेकेन राघवः ॥ १२॥ 
far दृष्टा च तं कायं सुग्रीवः FAR: । 
त्लक्ष्मणस्याग्रतो राममिदे वचनमव्रवीत्‌ ॥ १३॥ 
परिश्रात्तेन मत्तेन भ्रात्रा मे बालिना पुरा । 

गराई: समांसः प्रत्यग्रः लिप्तः कायस्तदा सखे ॥ १४॥ 
लघुः संप्रति निमींसस्तृणभूतश्च शुष्ककः । 

नात्र शक्यं बलं ज्ञातुं तव वा तस्य वाधिकं ॥ १५॥ 
स रि शूरश्च मानी च प्रव्यातबलपौर्षः | 

तेजस्वी वानरो बाली संयुगेघपरात्रितः ॥ FE 
दृश्यन्ते चास्य कमीणि इष्कराणि सुरासुरे: । 

घानि संस्मृत्य संस्मृत्य ऋष्यमूकं त्यज्ञामि न ॥१७॥ 
उद्विग्नः शङ्कितञ्चार वनेषूद्रान्तचेतनः | 

TIA: सकामात्येश्चरामि कनुमादिभिः ॥ Fe 
यदि भिन्खाद्रवान्‌ सालानिमानेकेषुणा ततः । 
mai बां मकाबाको समर्थ बालिनो बंधे ॥ ११॥ 
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eae वां न तुलपे नावमन्ये च राघव । 

कर्मभिस्तस्य भींमेस्तु कातर्षे ज्ञायते मम ॥ १००॥ 

उपलब्धं रि मित्रं मे सुञ्लाध्यं मित्रवत्सत्तं । 

चामरं पुरुषव्याप्र किमवन्तमिवाध्रितः ॥ १०१॥ 

किन्तु तस्य बलज्ञो»रुं श्रातृदपस्य वेरिणः । 

अप्रत्यक्ष च में वीर्य समरे तव राघव ॥ १०२॥ 

स्निग्धानां प्रीतियुक्तानां सुखदां सुद प्रति । 

कातरं VA राम प्रत्ययं नाधिगच्छति ॥ १०३॥ 

Ti तोलयामि वां तच्च मे FARÀ । 

वश्यं कि बलं ज्ञेयं मया तव च तस्य च ॥ १०४ ॥ 

कामं राम तव त्रीणि प्रमाणं धैर्षमाकृति: । 

सूचघत्ति परं तेजो भस्मच्छ्न्नमिवानत्तं ॥ १०१॥ 

तत्‌ कृबा कार्मुकं सब्य रुस्तिरुस्तमिवायतं । 

ग्राकर्णमूलमाकृष्य विसूत्र बं महाशरं ॥ १०६॥ 
इमान्‌ हि तालान्‌ प्रद्तितस्त्॒या शरी न संशयो मेऽस्ति विदारयेद्रुवं। 
अलं विमर्शेन सखे मम प्रियं कुरुघ रान्रात्मन्न घाचितो मया ॥ १०७॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे इन्डभ्युपाख्यानं 
नाम नवमः सर्गः ॥ 
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टवमुक्का तु सुग्रीवो रामं दशरधात्मनं। ` 
ध्यावा मुहूर्त काकुत्स्थमिदं वचनमत्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 
घ एष रावणो नाम सीतां ar उर्मतिः । 

एष वीर्षवतां वीर्षमादत्ते राक्षसेश्वरः ॥ २॥ 
देवदानवगन्धर्वपक्षरक्तोमरोरगाः । - 
मानवाश्चेव राज्ञानो मकाबलपराक्रमाः ॥ ३॥ 
त्रेलोक्यविज्ञयाधीय युधि विक्रम्य निर्जिताः । 
पितामरुवरोत्सिक्तो ५ गणयन्न कि किञ्चन ॥ 8॥ ` 
एवंप्रभावो रक्षः स रावणो युधि इर्यः । 

नित्यं तु बाली समये श्राता मे वानरेश्वरः ॥ १॥ 
संध्यामुपासितुं घाति समुद्री पूर्वपश्चिमौ । 

गच्छतं चानुगच्छामि नित्यं श्रातरमग्रज्ञं ॥ ६॥ 
HAF पदवीं चास्य न शक्यं गरुडाद्ते | 
तस्यानिलगते: पूर्व समुद्रतटमासतः WOU 
देवकार्ये कर्तुकामो रावणो५भ्यागमत्‌ तदा । 
बलवन्तं तमालच्य राक्षतः पुरुषादकः ॥ ८॥ 
नितकाशी इरात्मा स TS देहीति चाब्रवीत्‌ । 
वानरेन्द्रो राक्नसेन्द्रमन्रवीत्‌ प्रियडर्मते ॥ १॥ 
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मूर्त मृष्यतां संध्या यावड॒पासिता मघा । 

तच्छा क्रोधरक्ताच्ो दशग्रीवो महाबलः ॥ ९०॥ 
कोऽयं देवोऽथ वा यस्य पूत्रां i कर्तुमर्कसि । 
मामनादृत्य TIR कर्तव्यस्तव निग्रहः ॥ ११॥ 
पदा देवा मया युद्दे सासुरोरगदानवाः । 

निर्निता युधि विक्रम्य मन्नामेव च घुष्यतां ॥ १९॥ 
TIR ग्रकृतप्रज्ञ वानर d न बुध्यसे । 

ARTT रावणा मां पौलस्त्यकुलनन्द्नं ॥ ११॥ 
TATA] नारदेनासि ततस्वं विदितो मम । 

तिष्ठ बं देहि युद्ध मे ततो द्रक्ष्यसि पूर्वजान्‌ ॥ १४॥ 
aga वानरेन्द्रस्तु युद्ययिव मनो दधे । 

ra रावण क्रूर वेकझि AT देवकएटकं ॥ १५॥ 
मुध्यस्व यदि ते शक्तिर्मया सरू निशाचर । 

कृष्टाः पश्यन्तु निरतं बामय्य त्रिदिवीकसः ॥ १६॥ 
स तथोक्तो दशग्रीवो मुष्टिमुखम्य वानरे । 
्रकर्तुकामञ्चक्राम दृष्टा बालिनमारूवे ॥ १७॥ 
दशास्यं विंशतिथुन्नं राक्षस प्रर्वतोषमं । 

Ai मरछाकाय॑ विकृतास्यं PPB ॥ १८॥ 
ATA तदा बाली agea बलिनां वरं । 
नातितीव्रेण देवारि I कक्षान्तरेऽकरोत्‌ ॥ ११॥ 
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तस्य निष्पीडामानस्य भुल्नातरगतस्य च । 

सोच्छा समभवदक्कं सार्चित्वालाकुलं मरत्‌ ॥ २०॥ 
अ्रविच्छिन्नात्तरञ्वालो कुताकृतिरिवानलः । 
बाळुद्एडविरुढस्तु निः श्वासपरमोऽभवत्‌ ॥ २१॥ 
द्शशीषी मकाबाङः कन्धरान्तरसंवृतः । 

वृक्षमूले महानागो पथा पाशेन यल्लितः ॥ २२॥ 
सभानितश्च मे भ्राता दिण्या RA चाब्रवीत्‌ । 
समाभाष्य परिधज््य मामधेकेन पाणिना ॥ २३॥ 
उपस्पृश्य प्रुचिर्भूवा संध्यां तां समुपासत । 

स तु संघ्यामुपासिवा वायुमार्गमधाविशत्‌ ॥ २४॥ 
मदाभारेरिवासकीः सन्वालकवलेर्मुखेः । 
तुण्डाग्रनखपुच्छस्तु गरुत्मानिव वीर्षवान्‌ ॥ २५॥ 
गच्छता वायुवेगेन कालमेघेन संगतः । 

किमवान्‌ पारियात्रो वा विन्ध्यो वेति ततस्ततः ॥ २६॥ 
गिरिकन्द्रमूर्धि स्थो नगो वेति विभाव्यते । 

पूवी संघ्यामुपासिव्वा दक्षिणेन प्रदक्षिणः ॥ २०॥ 
मध्याक्रात्‌ पश्चिमे स्थिवा सोत्तरे वार्षुपास्पृशत्‌ । 
किष्किन्ध्यामागतः शीघ्रमध बाली मकाबलः ॥ २८॥ 
उवाच रावा मुक्का कृतकृत्योऽस्मि साम्प्रतं । 
ग्रादित्यगं तदाभून्मे मनो राक्तसपुड्व ॥ २१॥ 
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ततो युद्ध मघा वीर न ते दत्तं मराबल । 
साम्प्रतं कृतकृत्योऽस्मि युध्यस्व बलमास्थितः ॥ ३०॥ 
एवमुक्तो दशग्रीवो मुखेन परिशुष्यता । 
कृच्छाद्रीडायुज्ञोबाच भुन्रयन्ननिपीडितः ॥ ३१॥ ` 
वानरेन्द्र ART बलवीर्यसमन्वितः । 
त्रिषु लोकेघन्ेयो५ स्मि TAI बया नितः ॥ ३२॥ 
अनुज्ञातो गमिष्यामि बघा वानरपुङ्गव । 
संनिवताभिनन्द्स्व गच्छेयं स्वस्तिमागतः ॥ ३३॥ 
तस्य तदचनं FAT बाली बलवतां वरः । 
Frari गच्छ्‌ रक्षेति किष्किन््यामगमत्‌ तदा ॥ ३8॥ 
एवंप्रभावो बाली स यदि शक्रोषि संयुगे । 
शरेणेकेन तं कत्तु ततो युध्यामि संयुगे ॥ ३५॥ ` 
इतीव काकुत्स्थबलं विचिन्तयन्‌ बलं च बालिप्रभवं त वानरः । 
न वेद्‌ रामस्य स TI ध्रुवं सुरासुरिरप्यविषव्छ्यमाद्वे ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे बालिबलप्रघ्यापनं 
नाम दशमः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएंई ३५३ 


XI. 


तस्य तद्वचलं श्रुवा सुग्रीवस्य ARIA: । 
स्मितपूर्वमिद्‌ रामः प्रत्युवाच कपीश्वरं ॥ १॥ 
यदि न प्रत्यपोऽस्मासु विगते तव वानर । ` 
प्रत्ययं समरस्ताध्यमरुमुत्पादयामि ते ॥ २॥ 

स गृरीवा धनुर्दिव्यं शक्रचापसमग्युति । 

मुमोच वाणं संधाय तालानुदिशय राघवः ॥ ३॥ 
स विसृष्टो बलवता वाणो केमपरिष्कृतः । 
भिद्या तालान्‌ गिरि चेव प्रविवेश रसातलं ॥४॥ 
स तु कंसस्य उपेण तत उत्यत्य सायकः । 
आत्नगाम पुनस्तूणं रामस्यामितते्सः ॥ १॥ 
तान्‌ दृष्टा सप्त निर्भिन्नान्‌ तालान्‌ वानरपुङ्गवः । 
रामस्य शरवेगेन विस्मयं परमं गतः ॥ ६॥ 
सुडष्करं तु तत्‌ कर्म सुग्रीवः प्रसमीक्ष्य ङि । 
मूर्ध्रि कृवाज्ञलिं कष्टो राघवं प्रशशंस रू ॥ ०॥ 
राम विक्रमशौटीरमरेन्द्रवरुणोषम । 

श्रो ते चाषमुक्तस्य सायकस्य ARA ॥ ८॥ 
पूर्वमेव मपा राम तक्तिस्वं नरर्षभ | 

मर्ता तेजसा पृक्तो TSS ग्रिरिव THT ॥ १ ॥ 


३०४ ` रामायणं 


नाभवटूतभव्यानां विश्वे जगति राघव । 
समर्थस्तव काकुत्स्थ धनुष्यस्रबले मतौ ॥ १०॥ 
यथा कि तेन्रस्विवरो दिवाकरो 
यथा नगानां च वरो रिमालघः । 
घथोदधीनां च वरो मकाविस्‌ 
तथा नराणामसि विक्रमे वरः ॥ ११॥ 
न वृत्रशत्रुर्न घमो न चासुरो 
न सर्वयक्षेशधनेश्वरो विभुः । 
न पाशरूस्तो वरुणश्च ते समो 
न मार्तो नेव च रूव्यवारनः ॥ १२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएरे तालनिर्भेदो 
नाम एकादशः सर्गः 


किष्किन्ध्याकाएईं 


XII. 


स मूधी न्यपतडूमी प्रलम्बीकृतमूर्धन्नः । 

सुग्रीवो विपुलग्रीवो राघवाय कृताञ्जलिः ॥ १॥ 
इद्‌ चोवाच वचनं पुनरेव कपीश्वरः । 

रामं सवीस्जसंपन्नं शरेष्ठ सर्वधनुष्मतां ॥ २॥ 
सेन्द्रानपि सुरान्‌ सवींस्वं वाणिः पुरुषर्षभ । 
समर्थः समरे रुलुं किं पुनबीलिनं रणे ॥३॥ 
अपि बालिसरख्राणां RE पार्थिवात्मत्न । 
समथी सि रणे नेतुं किमुतेकमरिँद्म ॥ 8॥ 

घेन सप्त मकातालाः शेलो५यं दानवास्थितः । 
शरेणिकेन निर्भिन्नाः समर्थस्तस्य कः पुमान्‌ ॥ ५॥ 
ATA विगतः शोकः प्रीतिरब्य परा मम । 

aa मन्ये ari बालिनं gazi ॥ ६॥ 
ga वां समासाय महेन्द्रवरुणोषमं । 
डुक्नेभ्यो A देवेभ्यः समरे नास्ति मे भयं ॥ ७॥ 
तदेव प्रियार्थं मे विरिणं argani । । 

बालिनं Thee काकुत्स्थ संवरं मघवानिव ॥ ८॥ 
ततो रामः परिधब्न्य सुग्रीवं प्रियवादिनं । 
प्रत्युवाच महाप्राज्ञो लक््मणानुमतं वचः ॥ १ ॥ 


३०५ 


२०६ : qatt 


एकि गच्छामि सुग्रीव किष्किन्धां ब्ालिपालितां । 

TAT चाद्धय युद्धाय AMT श्रातृरपिण ॥ १०॥ 

टवमुक्तस्तु सुग्रीवो रमेण रिवुघोतिना । 

गच्छामीत्यत्रवीकुर: प्रयातास्तेश्थ TAT: ॥ ११॥ 

किष्किन्धां बरितं गवा देशे पादपसड्दे । 

वृक्षेरात्मानमावृत्य तेऽति्न्‌ गर्ने वने ॥९२॥. 

TI रामोऽब्रवीत्‌ तत्र सुग्रीवं प्रियवादिनं । 

कुरु नाद्‌ गुराद्वारि स्थि्ा वमकुतोभ॑यः ॥ १३॥ 

बालिनं चाकूय तथा निष्क्रमेत्‌ स गुळामुखातू | 

mè निळ्निष्यामि शरेणाशनिवर्चसा ॥ १४॥ 

एवमुक्ते तु बचने काकुत्स्थेनामितौजञसा । 

नादः fanites गम्भीरो मझानासीत्‌ तदा दिवि ॥१५॥ 
` माला च काञ्चनी दिव्या नानारन्रविभूषिता । 

दिवः सुग्रीवमूधीनमभित्तो निपपात रू ॥ १६॥ 

सा पतन्ती मकीं माला काञ्चनी देवनिर्मिता । 

प्रचकाशे तदाकाशे विथुन्माला मनोक्रा ॥ १०॥ 

सा रि पित्रा सुतसेरादादित्येन दिवौकसा | 

TRA मालया तुल्या स्वयं यत्नाद्विनिर्मिता ॥ १८॥ 

तथापि नद्या तत्र सुग्रीवः प्रवगेश्वरः । 


TA aRmzat न्बल्लद्ग्रिरिबानलः ॥ ११॥ 


किष्किन्ध्याकाएउँ 
ततः स कृबा सुग्रीवो नमस्कारं दिवं प्रति । 
कुतान्नलिरथो पश्चाद्राधेबं परिषस्वन्ञे ॥ २०॥ 
स पूनितो गुरुस्नेकाल्लक्मणेनापि धीमता । 
ग्रभिवादितश्न विधिवज्ञक्ष्मणं परिषस्वन्ने ॥ २१॥ 
प्रदक्षिणं समावृत्य स तौ दशरथात्मज्री । 
सुग्रीवो विपुलग्रीव श्राज्ञगाम गुळामुवं ॥ २२॥ 
ततो नदन्‌ मकानादं बालिनं स समाकूयत्‌। 
सुग्रीवो गाष्संवीतो नदि िनद्न्निवाम्बरं ॥ २३॥ 
तं gen विनदे बाली घोरं चुक्रोध वीर्षवान्‌ । 
निष्पपात च संक्रुदस्तोयदादिव भास्करः ॥ २४॥ 
तयोः सुतुमुलं युद्ध बालिसुग्रीवयोरभूत्‌ । 
दिवीव प्ररुयोधीरं बुधाङ्गारकयोर्मरुत्‌ ॥ २१॥ 
तलेरशनिकल्येश्च वन्रकल्पेश्च मुष्टिमिः । 
TI: समरे ५न्योन्यं वृक्षे्गिरितरेरपि ॥ २६॥ 
TIA धनुरादाय तावुभौ समवेक्षत । 
पश्यंश्च बालिमुग्रीवी ददर्श वपुषा समौ ॥ २०॥ 
ग्रन्योन्यसद्शौ वीरावन्योन्यसमविक्रमौ । 
उभी as तदा तुल्यावश्चिनाविव इपिणो ॥ २८॥ 
* स नाभिज्ञानन्‌ सुग्रीवं बालिनं चापि राघवः । 
न चकार तदा बुद्धि सायकस्य विमोक्षणे ॥ २१॥ 
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३७७ 


३० रामायणं 


एतस्मिन्नन्तरे भग्नः सुग्रीवस्तेन बालिना । 

ऋष्यमूकं प्रडद्राव STAT रामस्य चाग्रयं ॥३०॥ 
कान्तो रुधिरसिक्ता़' प्रररिर्तर्नरीकृतः । 
बालिनामिङतो रोषात्‌ प्रविवेश ARIA ॥३१॥ 
तं प्रविष्टे वनं दृष्टा बाली शापभयातू तदा । 
मुक्तस्वमिति छोवाच संनिवृत्य मदाय्युतिः ॥३२॥ 
राघवोऽपि सरू भ्रात्रा तेश्रापि सक मल्लिभिः । 
तदेव वनमागच्छत्‌ सुग्रीवो यत्र वानरः ॥३३॥ 

तं दृष्टाभ्यागतं रामं सामात्यं सरुलच्त्मणं । 
दीनो५थाधोमुषो क्रीमान्‌ सुग्रीवो वाक्यमब्रवीत्‌ ॥३४॥ 
्राकूयस्वेति मामुक्का दर्शयित्रा च विक्रमं । 

वेरिणा घातविद्या मां किमुपेक्ता कृता त्रया ॥ ३५॥ 
तस्मिन्नेव कि वक्तव्यं काले राघव तद्यतः । 

न कनिष्याम्यक्मिति न स्थास्ये क्षणमप्यरूं ॥ ३६॥ 
ग्रभविष्यं विनिर्तो बालिना यशर रणे। 
ममाभविष्यत्‌ को राज्येनाथी बन्धुननेन वा ॥३७॥ 
तमेवमादिविचनं agi कृपणां बहु | 
ग्रनामर्षघमाणश्च रामः सुग्रीवमब्रवीत्‌ ॥ ३८॥ 
सुग्रीव श्रूयतां तावन्मन्युश्वेवापनीयतां । 

कारणां घेन वाणो५यं न मुक्तः प्रवगाधिप ॥ ३१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरँ ३७ 


अ्रत्वंकारेण वेशेन प्रमाणेन गतेन च । 

बं च सुग्रीव बाली च सदशी स्थः परस्परं ॥ 8० ४ 

स्वरेण वर्चसा चेव प्रेक्षितेन स्थितेन च । 

विक्रमेण च वाचा च व्यक्तं वां नोपलक्षये ॥ ४९॥ 

TS उपसादश्यान्मीछितो वानरेश्वर । 

कथं TAT न स्यादिति वाणां न मुक्तवान्‌ ॥ ४२॥ 

इमं मुहूर्त तु मया पश्य बालिनमारूवे । 

निरस्तमिषुणिकेन चेष्टमानं मळीतले ॥ ४३॥ 

Reed घभिज्ञानं बमड़े कर्तृमर्कसि । 

घेन बामभिन्ञानीयां दन्दयुद्धमुपागतं ॥ ४४॥ 

गन्नपुष्यमगीं मालामुत्पाय्य कुसुमायुतां । 

कुर्‌ लक्ष्मण HTS VET सुग्रीवस्य मकात्मनः ॥ ४५॥ 

ततो गिरितटे न्नातामारुळ्य सुइरासदाँं । - 

लक्ष्मणो गन्नपुष्यीं तां तस्य काठे स सक्तवान्‌॥ ४६॥ 

स तया प्रुप्ुभे बीरो मालया कएठ्सक्तया । 

विकाषसि बलाकानां मात्या तोयदो यथा ॥ ४७॥ 

श्राज्ञमानेन वपुषा मालया कृतलक्षणः | 

प्रतस्थे सक्‌ रामेण पुनरेव TRI प्रति ॥ ४८॥ 

इत्यार्षे रामाघणे किष्किन्ध्याकाएटे बालिबधविधानं 
नाम द्वादशः सर्गः ॥ 


३८० रामायणं 


XIII. 


ऋष्यमूकात्‌ स धमीत्मा किष्किन्धां लच्मणाग्रन्नः । 
ama सक्सुग्रीवो बालिपौरुषपालितां ॥ १॥ 
समुग्यम्य मरूच्चापं रामः काञ्चनभूषणंं । 
वाणमुदृत्य चेवेकं न्वलितानलवर्चसं ॥ २ ॥ 
अग्रतः प्रययौ तस्यं राघवस्य मकात्मनः । 

सुग्रीवो विषुलग्रीवो लक्ष्मणश्चेव वीर्षवान्‌ ॥३॥ 
पृष्ठतो RIMA वीरो नलनीलौ च वानरौ | 
TAS मझातेज्ञा ररियूधपयूथपाः ॥ 8॥ 
पश्यन्तस्ते पयुर्वूत्तान्‌ पुष्पितान्‌ रुचिरान्‌ बङ्कन्‌ । 
परसन्नाम्बुवराश्चेव सरितः सागरंगमाः ॥ ५॥ 
कन्द्राणि च शेलानां निर्वराणि गुरास्तथा । 
शिखराणि च दिव्यानि ata विविधाः pm: ॥ ६॥ 
वेदर्यकान्ततोषाश्च नलिनी; फुल्लपङ्ज्ञाः । 

पश्यत्तः प्रययुमीर्ग नानापुष्यगणिर्युताः ॥ ७॥ 
कादम्बेः AAS सेर्वजञुले्रतकुक्कुटेः । 
चक्रवाकिस्तथान्येश्च Ades विनादिताः wen 
सुस्थांश्चापि गताशङ्कान्‌ वनराज्ञिसमाश्रयान्‌ । 
चरतो वीक्षमाणाश्र ययुर्मगगणान्‌ वने ॥ १॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ३८१ 


तडागसेविनश्रेव कुञ्जरान्‌ गिरिसंनिभानू । 
नलस्थांश्च स्थलस्थांश्व करेणुगणसंवृतान्‌ ॥ ९०७: 
बने वनचरांग्रान्यान्‌ विविधान्‌ मृगपक्षिणः । 
पश्यन्तस्ते ag: सर्वे सुग्रीवपरिवर्तिनः ॥ ११॥ 
तेषां तु गच्छतां तत्र बरितं PANT । ' 
द्रुमषणउमथो THT रामः सुग्रीवमब्रवीत्‌ ॥१२॥ 
HAC मेघसंकाशं तर्षणउं प्रकाशते | 
नानागुल्मलतानइं पर्षत्तकद्लीवनं ॥ १३॥ 
किमेतञ्ज्ञातुमिच्छामि सखे कौतूळुलं छि मे । 
मरृदस्य परिज्ञाने गच्छन्नेव च शंस मे ॥ १४॥ 
तस्येतद्वचनं AT राघवस्य मळात्मनः | 
गच्छ्न्रेवाचचक्षेऽथ सुय्रीवस्तन्मकावनं ॥ ११॥ 
घदेतन्मेघसंकाशं पश्यस्याश्रममणउलं । 
कद्लीवनसंख्न्नं त्वाइमूत्तफत्लोदकं ॥ १६॥ 

II AAT नाम मुनयः संशितव्रताः । 
सप्तेवासन्‌ धर्मशीला नित्यं वायूत्रलाशनाः ॥ १७॥ 
अकोरात्रकृताकारा मौनव्रतपरायणाः । 

दिवं वर्षशतियीताः सप्तभिः सकलेवराः ॥ १८॥ 
तेषामेष प्रभावेन कद्लीवनसंवृतः | 


e सेन्द्रेरपि A 


ATTI: gd: ART सुरासुरेः ॥ १६॥ 


२८२ Tao 


पक्षिणो वर्नयस्येनं तथान्ये वनचारिणः । 
बिशत्ति मोकाथे कनं निवर्तते न ते पुनः ॥ २०॥ 
विभूषणरवो छात्र श्रूयते सकलाच्तरः | 
तूर्घगीतनिनादश्च दिव्यो गन्धः प्रवाति च ॥२१॥ 
ZITÀ चाग्रथो दीप्तास्तेषामत्र मङ्ात्मनां । 
धूमश्च दृश्यते”य्यापि कपोताङ्गारुणो म्यान्‌ ॥ २२॥ 
कुर्‌ प्रणामं धर्मज्ञ तानुदिश्य तपोधनान्‌ । 
लक्ष्मणेन सङ श्रात्रां प्रयतः FRATTA: ॥ २३॥ 
प्रणमन्ति छि वे तेषामृषीणां संशितात्मनां । 
न तेषामश्रुभं किञ्चित्‌ कदाचिडपपय्यंते ॥ २४॥ 
ततो रामः सर श्रात्रा प्रतः संरूतान्नत्तिः । 
स निश्चित्य नमश्चक्रे ART संशितव्रतान्‌ ॥ २१॥ 
स च प्रणम्य तान्‌ सवान्‌ रामो भूयः सलक्ष्मणः | 
ससुग्रीवः UA गुह्ामभिमुखों TAT ॥ २६॥ 

गवा टूरमधानं तस्मात्‌ सप्तत्ननाश्रमात्‌ । 
Tani उराधषीं किष्किन्धां बालिपालितां ॥ २७॥ 
वृन्दे कांस्तथावृत्य व्यतिष्ठन्‌ू गर्ने वने । 
राघवावध सुग्रीवो रूनुमत्प्रमुखाञ्च घे ॥ २८॥ 
ग्रथ राजीवताम्राक्षं दृसिंर्षभाञ्चितं । 
वीक्ष्य रामं क्रियादन्नं सुग्रीवो बाकामत्रवीत्‌ ॥२१॥ 


किष्किन्ध्याकापरं ३८३ 


रूरिरात्रगुरां दीपतां तप्तकाचचनतोरणां । 

प्राप्ताः स्मो sani किष्किन्धां बालिपालितां ॥ ३०॥ 
घा प्रतिज्ञा बया वीर पुरा बालिबधे कृता । 
सफलां तां कुरु ज्षिप्रं लतां कुसुमितामिव ॥ ३१॥ 
एवमुक्तस्तु धमीत्मा सुग्रीबेण स राघव: । 

सुग्रीवं रुर्षयन्‌ वाक्यमुवाचेद्मनत्तरं ॥ ३२॥ 
कृतचिक्लस्वमनया मालया वानरेश्चर्‌ । 

विश्रब्धं बालिनं भूयः समारूय सखे युधि ॥ ३३॥ 
अग्य बाल्तिसमुत्थं ते भयं डःखं च वानर । ` 
नाशयाम्येकवाणेन सखे सत्येन ते शपे ॥३३॥ 
मम दर्शय तं पापं वेरिणं श्रातृद्रपिणं । 

यं तमेव वाणेन Bet TTT STAT ॥ ३५॥ 

बदि दृष्टिषथं प्राप्तो भूयो जीवन्‌ व्रत्रेत सः । 

तव शत्रस्ततो मां बं गर्द्येथा विगर्द्धितं ॥ ३६॥ 
प्रत्यक्षं ते मया तालाः सप्त वाणेन दारिताः । 
तेनाख विद्या नियतं बालिनं समरे कतं ॥ ३७॥ 
अनृतं नोक्तपूर्व ङि मया कृच्छ्रेऽपि तिता । 
धर्मलोषभयाद्वीर न च वक्ष्ये कदाचन ॥ ३८॥ 
सफलां ते करिष्यामि प्रतिज्ञां संश्रमं त्यत्र । 
प्राप्तवीज्नमिव क्षेत्रं वृष्टिसर्गेणा वासवः ॥ ३१॥ 


छ रामायणं 


ग्राद्धानं कारणं तस्माद्रालिनो रेममात्तिनः | 
सुग्रीब कुरु dor निष्यतेत्‌ स यथा पुनः ॥ Bon 
जितकाशी बलश्चाघी बया च धर्षितः पुरा । 
निष्यतिष्यत्यमर्षेण बाली स प्रियसड्ररः ॥ ४१॥ 
रिपुतो धर्षणां वीरो मर्षपेन्न स संयुगे । 

ज्ञानीमो हि स्वकं वीर्य स्त्रीसमन्नं विशेषतः ॥ ४२॥ 
स तद्रामवचः ग्रुवा Raga: कपिः । 

ननाद पुनरे वोघिनीदि मिन्दन्निवाम्बरं ॥ ४३॥ 
विचार्य स ततो दृष्टिं कानने काननप्रियः । 
सुग्रीवो विपुलग्रीवः क्रोधमाकारयत्‌ परं ॥ ४४॥ 
RI सवी शब्देनाधूरयन्निव । 

गाठे निरसित: श्रीमानाकृयद्वालिनं युधि ॥ 8५॥ 
तेन शब्देन वित्रस्ता बभ्रमुर्मुगपक्षिणः । 
राजदोषरामृष्टाः कुलस्त्रिय TAT: ॥ ४६॥ 
arada भयाद्वीता दिशो वनगन्ञास्तथा । 
गुरूगता मृगेन्द्राश्व वित्रेसुः शब्दधर्षिताः ॥ ४०॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे किष्किन्ध्यागमनं 
नाम त्रयोदशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं qua 


XIV. 


aa तस्य निनादं तु सुग्रीवस्याभिगर्नितं । 
qaaa: TTA बाली श्रातुरमर्षणः ॥९॥ 
्रुवेव च निनादं तु बलिनो दारुणं पुनः । 
मद्‌ एकपदे नष्टः क्रोधञ्चास्य ततोऽभवत्‌ ॥ २॥ 
स रोषताम्रनयनो बाली संध्यातपप्रभः । 

उपरक्त इवादित्यः सब्यो निष्प्रभतां गतः ॥३॥ . 
ेष्राकरालवदनः क्रोधताम्रतराकृतिः । 
बश्रात्नोत्फुलनयनः समृणाल इव क्रूदः ॥ 8॥ 
सोऽमर्षवशमापन्नो निष्पपात करीश्वरः । 

बेंगेन चरणन्यासेः कम्पयन्निव मेदिनीं ॥५॥ 
तमुवाच ततस्तारा भतीरे वानरेश्ररं । 

qisa भयादित्थं निष्यतत्तं गुरामुखात्‌ ॥ N 
साधु क्रोधमिमं वीर नदीवेगमिवागतं । 
शयनाइत्थितः कल्यं माल्यं भुक्तमिव त्यन्न ॥ ७॥ 
तवायं सरसा भूयो निर्गमो मे न रोचते । 

श्रूयतां चाभिधास्यामि यन्निमित्तं निवार्यसे ॥ ८॥ 
पूर्वमापतितः क्रोधात्‌ वां स ग्राकृतवान्‌ युधि । 
भयादुतस्वपा संख्ये बलान्निः सृत्य निर्जितः ॥ ६॥ 
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३८६ रामायणं 


वया तस्य निरस्तस्य सूद्तिस्य विशेषत; । 

IRA पुनराद्धानं Mgt जनयतीव मे ॥१०॥ 

दर्पश्च व्यवसायश्च यादृशस्तस्य नर्दतः | 

निनादस्य च FR नेतदल्यप्रयोत्ननं ॥ ११॥ 
ससकायमक मन्ये सुग्रीवमतितेनसं । 

सुव्यक्तमाश्रयं लब्धा बलिनं पुनरागतः ॥१२॥ 
प्रकृत्या निपुणा्चासी aria वानरः | 
नानाश्रयात्‌ समाकानं तव भूयः करोति सः ॥ १३॥ 
सत्यसंधेन वीरेण राघवेण मकात्मना । ` 

किल्ल qaa सुमरूत्‌ सख्यमत्रागतः पुनः ॥१४॥ 
सुपरीक्षितवीर्येण लब्धलक्ष्येण धीमता । 

परिश्रुतो मया पूर्व रामेणिष सकायवान्‌ ॥ १५॥ 

TI AIR विव्यातः सकाघो रणकर्कशः । 

रामः परबलामर्दी युगात्ताग्रिसमः कित्त ॥ १६॥ 
निवासवृक्षः साधूनामातीनामार्तिनाशनः । 

संपदां मर्तीनां च शसो भुवि भाज्ञनं ॥ १७॥ 
ज्ञानविज्नानसंपन्नो निदेशे निरतः पितुः । 
धातूनामिव FARI गुणानामाकरो मरान्‌ ॥ १८॥ 
तत्‌ क्षमं न विरोद्धुं ते सरू तेन मदात्मना | 
उर्सयेनाप्रमेयेन वीरेण रणकर्मणि ॥ ११ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ३५७ 


वक्ष्यामि ai रितं किञ्चिन्न तु सम्यगसूयया । 

श्रूयतां क्रियतां चेव पत्‌ वां वच्याम्यर कितं ॥ २०॥ 
सुग्रीवं प्रवगप्रेष्ट यौवराव्येऽमिषेचय | 

विग्र मा कृथा वीर रामेणामिततेत्रता ॥ २९॥ 

we हि ते क्ञमं मन्ये रामेण सक सौरूद । 

सुग्रीवेण च संप्रीतिं वेरमुत्सृन्य दरतः ॥ २२॥ 
लालनीयो हि ते भ्राता यवीयान वानरेश्वर । 
विधेयो वाविधेयो वा सर्वधा बन्धुरेव सः ॥ २३॥ 
यदिवा मत्प्रियं कार्य घदिवाविषि ते कितं । 
याच्यमानः प्रयत्नेन साधु मे कुरु भाषितं ॥ २४॥ 
रामो घोरतरी वीरः साक्षात्‌ काल इवान्तकः | 
तस्येव च मकार्वीयी भ्राता बे लक्ष्मणः श्रुतः ॥ २५॥ 
तावुभौ सळितौ नित्यं धनुर्कस्तौ मकाबली । 

नेव सादयित्रव्यौ ते मनसापि कथञ्चन ॥ २६॥ 

aa सवीणि रत्तानि यानि सत्तीक्‌ ते गृळे । 
तान्यादायाङ्गदो यातु राघवाय प्रयच्छतु ॥ २७॥ 

संघिं गच्छतु रामेण युगात्तर वितेत्रसा । 

गुळामिमां परित्यन्य देशं वान्यं त्रज्ञामद्धे ॥ १८॥ 
रामः सुग्रीवसकितो घतिष्यति मळाभरये । 
अनागतविधानं च तस्यार्थे प्रविधीयतां ॥ २१ ॥ 


ye रामायण 


संभ्रमोश्यं समुत्यन्नस्तस्माद्देशमिमं त्यन्न । 
समर्थस्वमिमं त्रेतुमधिष्ठानपराक्रमे: ॥३०॥ 

NAT: संयुगे स्थातुमवकास्यो बलीयसा । 
कुलबबन्धुप्रयुक्तेन दृ्टापसरणे मतिः ॥ १९॥ 
तस्यास्तद्वचनं बाली छितमप्यायतिक्षमं । 

तारायाः सीम्यत्रपाया नागृह्वात्‌ कालचोद्तिः ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे तारावाक्यं 
नाम चतुर्दशः सर्गः ॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं art 


XV. 


तामेवं ब्रुवतीं तारां तारापतिनिभाननां । 

बाली निर्भत्सयामास वाक्यमेतड॒वाच रू ॥ १॥ 
गर्नतो ५स्य सुविश्नब्धं शत्रोनित्याततायिनः । 
मर्षधिष्यामि संशब्द्‌ न्नातक्रोधः कथं प्रिये ॥ २॥ 
अधर्षितानां प्रूराणां संयुगेधनिवर्तिनां । 
धर्षणामर्षणं काले मरणादतिरिच्यते ॥ ३॥ 

सोहं न च समथी “क योदुकामस्य संयुगे । 
सुग्रीवस्यातिसंशब्द्‌ पीनग्रीवस्य गर्जतः ॥ ४॥ 
प्रयुक्तां धर्षणां मानी यो मर्षयति शक्तिमान्‌ । 
मनुष्य इति नारे तं गणधामि मनस्विनि ॥५॥ ` 
भूयश्च सिंकविक्रान्तस्तारामार्‌ BTA: । 

नाळे ्नन्मतिमासाख विल्लव्यद्वेन्यमास्थितः ॥ ६॥ 
स्वपराक्रमयुक्तश्च भविष्यामि TTS: । 
उत्पाद्यतु वा रामो बाङम्यां विन्ध्यपर्वतं ॥ ७॥. 
इमां सप्तसमुद्रात्तां संवर्तयतु वा ARTI 
सचन्द्रतारं गगनं TAS चराचरं ॥-८॥ 
दरूवग्रिशिवेबीपि सार्यकेर्मममेदिभिः । 

न ब्रिभीयामर रामात्‌ सुग्रीवसकितादपि ॥ १ ॥ 


ato रामायण 


न तु कांबी विषादस्ते राघवं प्रति मत्कृते । 

धर्मज्ञश्च कृतञ्चश्च न स पापं करिष्यति ॥ १०॥ 
प्रतियोत्स्याम्यकं गव्या सुग्रीवं त्यज्ञ संभ्रमं । 

दर्षे चास्यापनेष्यामि न च प्राणिर्विमोक्ष्यते ॥ ११॥ 
निवर्तस्व सक स्त्रीमिः किं वा भूयोऽनुगच्छसि । 
सौरूदं दर्शितं भद्रे मम तत्‌ सुकृतं बया ॥ ११॥ 
शापितासि मम प्राणिर्निवर्तस्व ज्रपेन च । 

Ti निवा निवृत्तोऽस्मि तमङ्‌ं श्रातरं रणे ॥ १३॥ 
तं तु तारा परिघब्य बालिनं प्रियदरर्शनं । 

चकार रुदती मन्द्‌ वेषमाना प्रदक्षिणं ॥ १४॥ 

ततः स्वस्त्यपनं HAT मन्नवद्धिन्नविष्रिणी । 
अन्तःपुरं सरू स्त्रीभिः प्रविवेश सुमध्यमा ॥ १५॥ 
प्रविष्टायां तु तारायां सक्‌ स्त्रीभिः स्वमात्तयं । 
निश्चक्राम ततो बाली मकासर्प इव ग्रसन्‌ ॥ १६॥ 
स निष्यत्य मकावेगः क्रोधय्ीकुलेन्षणः । 
सर्वतश्चारषन्‌ दृष्टि शत्रुदर्शनकाङ्गया ॥ १७॥ 

स ददर्श ततो ट्रात सुग्रीवं Rafa । 
तमेवाभिमुखश्चापि यथौ पोदुमतिवरल्‌ ॥ १८॥ 
qia घोदुकामं रामस्याश्रयगर्वितं । 

स तं दृष्टा मरावीर्षः सुग्रीवं प्रत्युषस्थितं ॥ ११ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ३११ 
गाए संनळूनं चक्रे करिष्यन्‌ कर्म इष्करं । ` 
उवाव चातिताम्राक्षः सुग्रीवं रोषमूर्ङ्तिः ॥ २०॥ . | 
TIR पाप सुग्रीव का बरा मरण पुनः । . 
एष मुष्टिर्मया बडस्वदधार्थ समुखतः ॥ २१॥ 
TR मूर्धि विनिर्मुक्तः प्राणानपकरिष्यति । 
एवमुक्का तु सुयीवो a तेन ताडितः ॥ २२॥ 
स क्रुदस्ताउितस्तेन समभिद्रुत्य वेगितः । 
अ्भवच्छोणितोद्रारात्‌ सोत्यीउ इव सर्वतः ॥ २३॥ 
सुग्रीवेण तु निः शङ्कं साल्मृत्याळा तेजसा । 
za निहतो बाली ANU महागिरि! ॥ २४॥ 
स तु बाली रणगतः सालताउनविकूलः | 
गुरभारसमाक्रा्तश्चचाल च बुघूर्ण च ॥ २५॥ 
तौ भीमबलविक्रान्तौ सुधएगितिवेगिती । 
प्रपुडौी घोरत्रपौ च खस्थौ पाषग्रकाविव ॥ २६॥ 
बालिना भग्रदर्ष तु सुग्रीवे ARTO । 
बालिनं प्रति सामर्षश्चुक्रोधातीव राघवः ॥ २०॥, 
ततः संधाय रामेण शरमाशीविषोषमं । 
निदूतो कूदये बाली हेममाली ARIA: ॥ २८॥ 
स तेन छदे बाली निरतो निपपात र्‌ । 
का कूतोऽस्मीति विक्रुश्य श्रष्टमार्गश्च AAA: ॥ २१॥ 
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वाष्पसंरुदकएठो श्थ दृष्टा राममुषस्थितं । 

” उवाचार्तस्वरो बाली पडूमग्र इव द्विपः ॥ ३०॥ 
पराञ्ुखबधं HAT को नु प्राप्नस्वया गुणः । 
TÈ गुदसंसक्तस्वपादृश्येन ताडितः ॥ ३१॥ 
न शोचामि तथात्मानं न तारां न च बान्धवान्‌ । 
यथा पुत्रं गुणग्रेछमङ्गदे कनकाङ्गदं ॥३२॥ 
घो मवादर्शनादीनो बाल्यात्‌ प्रभृति लालितः । 
इःखमासाख सरसा सततं मामनुस्मरन्‌ ॥३३॥ 
वाष्वर्कपरिपीताम्बुर्विषरिल्लानपड्रञ्ञः । 
तडाग इव कालेन परिशोषं गमिष्यति ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे बालिबधो 
नाम पञ्चदशः सर्गः ॥ 
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XVI. 


तथा शरेणाभिकृतो AO । 

पपात सरसा भूमी निकृत्त इव पादप: ॥९॥ 

स भूमौ न्यस्तसवीङ्गस्तपकाञ्चनमूषण: । 

पषात देवराजस्य मुक्तरश्मिरिव धन्नः ॥ २॥ 
तस्मिन्‌ निषतिते वीरे तदा वानरपुङ्गवे । 
मग्रचन्द्रमिव व्योमः न प्रकाशति मेदिनी ॥ ३॥ 
भूमौ निषतितस्यापि तस्य देरे मात्मनः । 

नळी न लक्ष्मीर्न प्राणी न तेजो न षराक्रमः ॥ 3॥ 
तम्य दिव्या छि सा माला काञ्चनी देवनिर्मिता । 
दधार कूरिमुष्यस्य प्राणानत्ते समाछिता ॥१॥ 

स तया मालया वीरः श्रृश्रुमे शक्रदत्तया । 
संध्यानुगतपर्षन्तः पयोधर इवोद्रतः ॥ ६॥ 

तस्य माला च देकश्च मर्मघाती शरञ्च सः। 
त्रिघेवोत्यतिता लक्ष्मीः पतितस्याष्यशोभत ॥ ०॥ 
ततस्तं बालिनं भूमौ शयानं रृधिरोक्षितं । 
यघातिमिव पुण्याने देवत्नोकात्‌ परिच्युतं ॥ ८॥ 
महेन्द्रपुत्न पतितं दीप्तास्यं करिलोचनं । 

उपासर्पत सुग्रीवो श्रातरं प्रवर्षे ॥ ह॥ 
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_ बङमानाच्च तं वीरं कर्कशं रणशोभितं । 
लक्ष्मणानुचरो रामो ददशीपससर्प च ॥१०॥ 

स दृष्टा राघवं बाली लक्ष्मणं च मदाबलं । 
अब्रवीत्‌ परुषं वाकयं प्रसृतं धर्मसंदितं ॥ ९९॥ 
PAT: स्चसंपत्नस्तेन्रस्वी चरितत्रत: | 

रामः कारुण्यवेदी च प्रज्ञानां च किते रतः ॥९२॥ 
सानुक्रोशो ARAFAT: समयज्ञो दृष्व्रतः । 

इति ते सर्वभूतानि कथयत्ति षशो भुवि ॥ १३॥ 
तान्‌ गुणान्‌ संप्रधायीरूमग्रयं चाभिजनं तव । 
तारया प्रतिषिद्डोऽपि सुग्रीवेण समागतः ॥ ९४॥ 
बं नराधिपतेः पुत्रः प्रथितः प्रियदर्शनः । 
लिड्रमेतच्च ते राम दृश्यते धर्मसंकिति ॥ १५॥ 

इयं चासीन्मम मतिस्वयि संभाविता गुणाः । 

न बर at विज्ञानामि धर्मच्छक्रवृतं शठं ॥ १६॥ 
न च at बुदवानस्मि तृणिः कूयमिवावृतं । 

सतां वेशधरं पापं भस्मच्छन्नमिवानत्ं ॥ १७॥ 
धर्मवेतंसिकं नुद्रमरूं वां नावबुदवान्‌ । 

सतां वेशधरं पापं प्रच्छ्न्नाधर्मचारिणं ॥ १८॥ 
नगरे वा पुरे बापि घदि नापकरोम्यळूं । 

न च Aes विर्ध्यामि कस्मान्मां कृतवानसि ॥ ११॥ 


किष्किन्ध्याकाएरं ३ 


राज्ञो दशरथस्याध पुत्रः ख्यातो मतः कथं । 

धमीत्‌ परिच्युतो रामो धर्मलिङ्गधरञ्च सन्‌ ॥ २०॥ 
कः क्षत्रियकुले ज्ञातः श्रुतवान्‌ KAANT: । 
छद्मधर्मपरिच्छन्नः क्रूर कर्म समाचरेत्‌ ॥ २१॥ 

साम दानमर्ड्रारः क्षमा सत्यं धृतिः स्थितिः । 

इति क्षत्रगुणा राम द्णउञ्चाप्यपकारिणां ॥ २२॥ 
बघं शाखामृगा राम पुष्यमूलफलाशनाः । 
संप्रवतीमरे नेवं यथा राम प्रवर्तसे ॥ २३॥ 
भूमिङ्रिएयं ष्यं च विग्रहे कारणानि च । 

तत्र कस्ते मर्दीये४स्मिन्‌ वने लोभः फलेषु वा ॥ २४॥ 
नयश्च विनयश्चेव निग्रकानुग्रहौ तथा । 
राजवृत्तमसंकीर्णे न स्यात्‌ कामात्मको नृपः ॥ २५॥ 
बं तु कामप्रधानश्च राज्वृत्ते न च स्थितः। 
संकीर्णाधर्मवृत्तिश्न ङिसालोभषरायणः ॥ २६॥ 

न तेऽस्ति सुमतिम नार्थे बुद्चिरपस्थिता । 

इन्द्रियेः कामवृत्तेस्वं क्लिश्यसे प्राकृतो यथा ॥ २७॥ 
फलमूलाशनं राम बालिनं वनगोचरे । 
मामिक्ायुध्यमानं मन्येन च समागतं ॥ १८॥ 

BAT वाणेन Aaa न्वत्ततानपकारिणं । 

किं वक्ष्यसि सतां मध्ये कृवा कर्म तुगुप्सितं ॥ २१ ॥ 
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राजका ATT गोप्रश्ीरः प्राणिवपे रतः । 
नास्तिकः परिवेत्ता च सर्वे निरयगामिनः ॥ ३०॥ 
अधार्य चर्म मे ate: करिष्यसि किमस्थिभिः । 
अभक्ष्यं चेव मे मांसं वाट्णेर्ब्रकाचारिमिः ॥ ३१॥ 
TI पञ्चनखा भक्त्या ब्रकान्तत्रेषु राघव । 

शशकः शल्लकी गोधा वड: कूर्मश्च पञ्चमः ॥३२॥ 
TIA च TST धानि राम श्रुतानि मे । 
प्रुगालञ्चेव नक्रश्च वानरः किन्नरो नरः ॥ ३३॥ 
चर्म चास्थि च मे राम न स्पृशत्ति मनीषिणः । 
भक्ष्यं नेव च मे मांसं सद्रिः पच्चनखो कार्‌ ॥ ३४॥ 
वया ATA काकुत्स्थ न सनाथा वसुंधरा | 

प्रमदा शीलसंपन्ना धूर्तेन पतिना यथा ॥३५॥ 
शठो नेकृतिकः क्नुद्रो धर्मवेतंसिको ५नृनुः । 

कथं दशरथेन बं ज्ञातः पापो मकात्मना ॥३६॥ 
हिन्नचारित्रकन्ेण सतां धमीतिवर्तिना । 
त्यत्तधमीङ्कशेनार्‌ निरूतो राम रूस्तिना ॥ ३७॥ 
बया RIZZA रणे readies इरात्मला । 

प्रसुप्तः पन्नगेनेव नरः कालवशंगतः ॥ ३८॥ 
दृश्यस्वं यदि युध्येथा मया सक नृषात्मन्न । 

TI वेवस्वतं पश्येस्वं ध्रुवं निकृतो मया ॥ ३१ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएई ato 


सुग्रीवप्रियकामेन यदरूं छिंसितस्वया । 

काठे बढ़ा प्रदत्तः स्यान्मया तव स रावणः ॥ ४०॥ 
न्यस्तां सागरतोंये वा पाताले वापि मेथिलीं । 
ATRIA दर्शे श्रेतामश्चतरीमिव ॥ 8१ ॥ 

पूर्व मां स किलागत्य रावणो राक्षसाधिपः । 
संध्याकाले ५ब्रवीद्रक्षो युध्यस्वेति मया AS ॥ ४२॥ 
इति ब्रुवन्‌ मया चोक्तो मुहूर्त मृष्यतामिति । 

यावत्‌ संध्यामुपासेऽ कं चातुःसागरिकीमिमां ॥ ४३॥ 
एवमुक्तं पदा रक्तो न व्यतिष्ठत पापकृत्‌ 

तदा वे बाङ्पाशेन बढ़ा संध्यामुपास्य च ॥ 88॥ 
rta मया प्रोक्तो युध्यस्वेति स राक्षसः । 

स प्रणाम्य गतो ATE तव शक्त इति ब्रुवन्‌ ॥ 8५॥ 
तत्‌ तु कार्यमं नेव मुग्रीवस्ते करिष्यति । 

चिरेण वा मन्द्युद्रिः कृच्छेण च करिष्यति ॥ 3६॥ 
Te यदर्थे निकूतस्वया वे कार्यगौरवात्‌ । 

TRA वया तत्र किमर्थे न नियोजितः ॥ ४७॥ 
कार्षस्य काराणाधीय यदर्थे परितप्यसे | 

मयेव दत्तः स भवेत्‌ तव भायीपकारकः ॥ ४८॥ 
ुक्तं घत्‌ प्राप्नुयाद्राब्यं सुग्रीवः स्वर्गते मयि । 
तद्युक्कमधर्मेणा घत्‌ बयाळूं कतो रणे ॥ ४६॥ 
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काममेवंविधो लोकः कालेन परिमुछाते । 
ari कृतं चेद्रवता उष्कृतं संप्रधार्यतां ॥ ५०॥ 
इन्द्रदत्तामिमां मालां सुग्रीवः प्रतिमुखतु । 
प्राप्नोतु रुरिराज्यं च त्यक्ष्यामि जीवितं स्वयं ॥ ५१ N 
सुग्रीबमङ्गद्‌ da तारां चेव सुड: खितां । 
भवान्‌ परिग्रहः प्रपिर्यथावदनुपश्यतु ॥ १२॥ 
इ्त्येवमुक्का TAHA: 
शराभिघातव्य्थितान्तरात्मा । 
समीक्ष्य रामं रविसंनिकाशं 
बभूव TAT स तदा विचेताः ॥ १३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे बालिवाकां 
नाम षोडशः सर्गः ॥ 
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इत्युक्तः प्रसृतं वाक्यं रामो धर्मार्थसंक्ितं । 

परुष बालिना तत्र पतितेन धरातले ॥ १॥ 

तं निष्प्रभमिवादित्यं मुक्ततोषमिवाम्बुद्‌ | 
उक्तवाक्यं रूरिश्रेष्टमुपशात्तमिवानत्यं ॥ २॥ 
धमार्थगुणसंयुक्तं शरीरार्तिमुत्तमं । 
अधिन्निप्तस्तदा रामस्तथा वचनमब्रवीत्‌ ॥३॥ 
धर्ममर्थं च कामं च समयं चापि लौकिकं । 
अविज्ञाय कथं बालिन मां धर्षयितुमर्दसि ॥ ४॥ 
अपृष्ठा बुद्धिसंपन्नान्‌ वेग्यान्‌ वानर चापलात्‌ । 
पत्किश्वन प्रलापी बं वाकशरेर्पकृत्तसि ॥५॥ 
सूक्ष्मः परमडबीधः सतां धर्मः प्रवड़म । 
ake: सर्वभूतानामात्मा वेद्‌ ग्रुभाश्रुमे ॥ ६॥ 
चपलेः सचिविः सार्धे वानरेरकृतात्मभिः । 
अन्धोऽन्येरिव संयुक्तो विज्ञास्यसि कथं नयं ॥ ७॥ 
TÈ तु व्यर्थतामस्य वचनस्य ब्रवीमि ते । 

Ra मां केवलं रोषात्‌ a धर्षीपितुमर्कसि ॥ ८॥ 
TEATRO भूमिः सशेत्तवनकानना | 
मृगपक्षिमनुष्येषु निग्राद्या धर्मद्रषकाः ॥१॥ 


३१ 
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तामिमां पालयत्यख भरतः पृथिवीपतिः । 
धर्मकामार्थतव्रन्ञो निग्रकानुग्रके रतः ॥ १०॥ 

नपज्ञो विनयज्नश्र घस्मिन्‌ सत्यं च संस्थितं । 

विक्रमी देशकालन्ञो विनिगीषुत्रितिन्द्रियः ॥ ११॥ 

घस्य धर्मकृतोद्वेशाद्वयमन्ये च साधवः | 

चरत्ति वसुधां eat धमीधमीनवेक्तकाः ॥ १२॥ 
अस्मिन्‌ नृपतिशारद्रले सततं धर्मवत्सले । 
पालपयत्यकिलां भूमिं कस्य बुध्येत विरहः ॥ १३॥ 

ते वपं शासनात्‌ तस्य चरलः पृथिवीमिमां । 
धमीतिक्रमिणां धर्म्य कुर्मके दएटधारणंं ॥ १४ ॥ 

स बं विल्लिष्टधमी च पापकमी विगर्दितः । 
कामतन्नप्रधानश्च प्राकृतो वानरो यथा ॥ १५॥ 
वागुराभिञ्च पाशिश्च कूटश्च विविधेर्नराः । 

प्रतिच्छ्न्नाश्च दृश्याश्च निघन्ति स्म बळून्‌ मृगान्‌ ॥ १६॥ 
प्रधावितानविश्वस्तान्‌ विश्वस्तानष्यविद्रुतान्‌ । 
्रसुप्तनप्रसुपांशच प्रति मांसार्थिनो मृगान्‌ ॥१७॥ 

यान्ति रानर्षयश्चात्र मृगयां धर्मकोविदाः । 

fra न च दोपेण निघ्रत्तोऽपि मृगान्‌ बळून ॥ १८॥ 
तस्मात्‌ a निक्तो gà मया वाणेन वानर । 

अयुध्यन्‌ प्रतियुध्यन्‌ वा सौम्य शाखामृगो RATT ॥ ११॥ 
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TAU मम मान्धात्रा संप्राप्तं व्यसनं ARA । 

प्रवणेन कृते पापे FAT पापं कृतं AAT. ॥ २०॥ 
TAO कृते पापे प्रमत्तर्वसुधाधिषाः । 
प्रायश्चित्तानि कुर्वत्ति घथोदिष्टानि बानर ॥ २९॥ 
तेन तेषां न तत्‌ पापं कृतं सौम्येन कर्मणा । 
नात्यारोकति ब्रातोर्मिर्महौँघः स्वनवानपि ॥ २२॥ 
gard निकतः पाप शरेणानतपर्वणा । 

गमिष्यसि सतां लोकान्‌ शस्त्रपूतो मनोरमान्‌ ॥ २३ ॥ 
रा्भिर्धृतदणडा घे कृबा पापानि मानवाः । 

निर्मलाः स्वर्गमायान्ति सत्तः सुकृतिनो यथा ॥ २8 ॥ 
TANTI हि धर्मस्य जीवितस्य सुखस्य च । 

राजानो AAAS प्रदातारो न संशयः ॥ २१॥ 
TATA राज्ञानो धारयक्पमितौज्सः । 
IARAA सोमस्य यमस्य वरुणस्य च ॥ २६॥ 
तान्‌ न ROTA चाक्रोशेन्नासत्यं नाप्रियं वदेत्‌ । 
देवानामनुत्रपा कि चरत्येते मीतले ॥ २०॥ 
कारणां चापरं पश्य मघा पेनासि छिंसितः । 

भायीयां वर्तसे श्रातू रुमायां ्रमधार्मिकः N २८॥ 
अस्य A ध्रियमाणास्य सुग्रीवस्य घवीयसः । 
क्रीखिमुक्तः कथं मूठ त्यक्रा धर्म सनातनं ॥ २१॥ 
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saat श्राता पिता चेव घश्च विद्यां प्रयच्छति । 
त्रयस्ते पितरो ज्ञेया धर्म चेद्नुरुध्यते ॥ ३०॥ 
घवीयान्‌ सोद्रः पुत्रः शिष्यश्च गुणवानपि । 
पुत्रवत्‌ तेऽपि संचिल्या धर्मश्चेदस्ति कारणां ॥ ३१॥ 
तद्धतीतस्य ते धमात्‌ कपिवृत्तस्य वानर । 
TRATTI दएडोऽयं विनिपातितः ॥ ३२॥ 
न छि धर्मविरुढस्य लोभवृत्तस्य पापिनः । 
दएडाद्न्यं न पश्यामि TÈ रुरियूधप ॥ ३३॥ 
भ्रौरसस्य च पुत्रस्य पत्याश्रेवानुत्रस्थ च । 
स्वेरवत्तस्य कर्तव्यं रात्रभिर्दणडधारणं ॥। १४॥ 
भरतश्च मदीपात्तो वयं चादेशकारिणः । 

बं च धर्मव्यतिक्रान्तः कथं शकामुपेक्षितुं ॥ ३५॥ 
गुरुवृत्तश्च विक्रान्तः प्रज्ञा धर्मेण पालयन्‌ । 

भरतः कामवृत्तानां निग्रके पर्युपस्थितः ॥३६॥ 

ते वषं भरतादेशं विधिं pal विशेषतः । 

बद्विधान्‌ भिन्नमपीदान्‌ नियत्तुं सततोग्यताः ॥ ३०॥ 
सुग्रीवश्चेव रक्ष्यो लक््मणोऽघं यथा तथा । 
दारराञ्यक्रोऽस्य STATS TS निरतो मघा ॥३८॥ 
प्रतिज्ञातं मया तस्य तदा वानरसंनिधी | 

राज्यं दाराश्च तच्छक्यं कथं कर्तु मयान्यथा ॥३१॥ . 
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प्रतिज्ञा च कथं मिथ्या कर्तव्या मद्धिन कि । 

न मे मिथ्या भवेद्वाक्यमतो५सि विनिपातितः ॥ ४०॥ 
तदेतेः कारणिर्धम्येरग्यासि निकृतो मया । 

न मां धर्ममविज्ञाय बं गर्क्यितुमर्कसि ॥ 8१ ॥ 
अ्रविज्ञाय परं धर्म केवलं मौर्व्यमास्थितः । 
नान्तकाले रि परुषं वत्तुमेवं RA ॥ 8२॥ 
सर्वधा धर्म्य एवेष कृतस्ते निग्रहो मया । 
श्रातृदारामिमरदी च मया तेनासि छिंसितः ॥ 8३ ॥ 
ग्रं ते परितप्नस्य पूतोऽसि निरूतो मया । 

स्वर्ग Tate इष्प्राप्यं कार्यीर्थ निकृतो वयसि ॥४४॥ 
यदिवा लोभमास्थाय मया वं निरतो वृधा । 

तत्‌ क्षम्यतां Bae मान्यो वेवं गतोऽसि मे ॥ ४५॥ 
इति रामवचः भ्रुवा बाली धर्मार्थसंछितं । 
समाकि्तिमनोबुद्विरिदं वचममन्रवीत्‌ ॥ ४६॥ 

यदात्थ रघुशाईत्ल तथेदे नात्र संशयः । 

प्रतिकर्तु प्रकृष्टस्य नावकृष्टेन युन्यते ॥ ४७॥ 

magh मया पूर्व संरम्भाद्वाक्यम प्रियं । 

जलुमर्कूसि मे दोषमेतं रिपुनिसूद्न ॥ ४४॥ 

- a रि दष्टार्थतवज्ञः प्रजानां च रिते रतः । 
कार्यकारपायुक्ता ते प्रसन्ना बुद्िरुत्तमा ॥ BE ॥ 
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स a धमीद्यपगतं कामवृत्तं वनौकसं । 

धर्मसंयुक्तया बुद्धा स्वधर्मे प्रतिपाद्य ॥ ५०॥ 

सुग्रीवे चाङ्गदे चेव विधत्स्व घद्नत्तरं । 

बं हि शास्ता च गोप्ता च भूतानां रघुनन्दन ॥ ५१ ॥ 

घा ते नरपते वृत्तिर्मरते लक्ष्मणि तथा । 

सुग्रीवाङ्गद्योश्वापि तां at वर्तितुमर्कसि ॥५२॥ 

मद्रोषकृतदोषां च यथा तारां तपस्विनीं । 

नावमन्येत सुग्रीवस्तथा बं कर्तुमर्कसि ॥ ५३ ॥ 

वया कानुगृीतिन शक्तं राज्यं प्रशासितुं । 

TI वर्तमानेन तव चित्तानुवर्तिना ॥५४॥ 

इति बालिवचः श्रुवा रामो राज्ञीबलोचनः | 

श्राश्चासयन्निदे वाक्यमुवाच मधुराक्षरं ॥ ५५॥ 

न शेषं भवता चिन्त्यं नात्मनोऽपि TRA । 

धर्मतः शेषकरणे प्रतीक्षिष्यामके वयं ॥५६॥ 

AUS निपातयन्‌ दषडमदएडां परिपालयन्‌ । 

समः शत्रौ च मित्रे च यो राज्ञा स न सीदति non 

` स्त भवान्‌ दएउसंघोगेनानेन कृतकिल्विषः । 
गतः शुभा गतिं पुण्यां न शोचितुमतो “सि ॥ १८॥ 
इत्यार्ष रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे बालिबधे 

रामवाक्यं नाम सप्तदशः सर्गः ॥ 
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स वानरो ARTANT: शयानः शरविक्षतः । 
प्रत्युक्तो केतुमदाक्र नोत्तरे प्रत्यपखत ॥ १॥ 
अश्मभिः परिभिन्नाङ्गः पादपेराक्तो भृशं । 
mama चाक्रान्तो मुमोक भयपीडितः ॥ २॥ 

तं भाषी राममुक्तेन शरेण भृशताडितं । 

तारा श्रुग्राव पतितं भतीरं बालिनं तदा ॥ ३॥ 
सा सपुत्रा बधं YT तारा भर्तुः सुदारुणं । 
निष्यषात द्रुतं तस्माद्रुदती गिरिगछूरात्‌ ॥ 3॥ 
सा ददर्श परित्रस्तान्‌ करीनापततो द्रुतं । 
यूथादिव घरिश्रष्टान्‌ मृगान्‌ निकतयूथपान्‌ ॥ ५॥ 
तानुवाच समासाख उ: वितान्‌ भृशः खिता । 
रामवित्रासितान्‌ भीतान्‌ भूशविद्घानिवेषुभिः ॥ ६॥ 
बानरा वानरेन्द्रस्य यस्य TA पुरःसराः | 

तं विराय परित्रस्ताः कस्माद्रवध संघशः ॥ ७॥ 

_ कच्चिद्रती च रौद्रेण राव्यलुव्येन घातितः । 

रामेण विकृताकारेः शरेराशीविंषोपमेः ॥ ८॥ 
कपीन्द्रपत्यास्तच्छूला वानराः करुणं TT: | 
AIAR वचस्तस्या ऊचुः संश्रात्तमानसाः ॥  ॥ 
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त्रीवपुत्रि निवर्तस्व रक्ष पुत्रं aang । 
HAR रामउपेण कवा करति बालिनं ॥ १०॥ 
क्षिपन्‌ वृक्षान्‌ मकाकायान्‌ विसृजंश्च मकाशित्ताः । 
वन्रिवन्रोपमेवीणि रामेण विनिपातितः ॥ ११॥ 
भीतभीतमिद सर्व विद्रुतं वानरं बलं । 
तस्मिन्‌ प्रवगशाट्टले कते समिति शोभने ॥ १२॥ 
रच्यतां नगरी श्रे रङ्गदश्चामिषिच्यतां । 
पदस्थं बालिनः पुत्रं भनिष्यन्तेऽथ वानराः ॥ १३॥ 
एतत्‌ ते रोचतां क्षिप्रमङ्द्स्याभिषेचनं । 
TRA विधिना प्रेयो भविष्यति तवाड़ने ॥ १४॥ 
विशन्तु वनडगीनि क्षिप्रमन्यानि वानराः । 
WANA सदाराश्च बकूवो PRATT: ॥ ९५॥ 
सर्वेषां कि प्रकृत्येव स्वेभ्यो नः TT । 
भीतानां भृशमातीनामन्योन्यं कि वनौकसां ॥ १६॥ 
ग्रल्यात्तर्‌गतानां तु YA तेषां वचोऽङ्गना । 
आत्मनः प्रतिद्षपं सा बभाषे चारुभाषिणी ॥ १७॥ 
पुत्रेण मम कि कार्य a किमात्मना । 
कपिसिंदे मद्धाभागे विनष्टे मम भर्तीरे ॥ १८॥ 
पादमूलं गमिष्यामि तस्येव विदितात्मनः । 
एवमुक्का प्रडद्राव रुदती शोकलालसा ॥ १६॥ 
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tnt पाणिभ्यां Aa साथ निर्दयं । 
आधावत्ती दद्शीय पतिं निपतितं भुवि ॥ २०॥ 
भतीरे वानरेन्द्राणां संयुगेघनिवर्तिनां । 
ami गिरिष्रुड्ञाणां वज्राणामिव वासवं ॥ २१॥ 
संवर््तनिनदे घोरं TT श्र्रेण संगतं । 
शाट्व्लेनामिषस्यार्थे मृणराज्ञं TAT कतं ॥ २२॥ 
ari सर्वलोकानां सस्कन्धविटपं द्रुमं । 
नागरेतोः सुपर्णेन चेत्यमुन्मूलितं यथा ॥ २३ ॥ 
अ्रवष्टभ्य च तिष्त्तं दर्श धनुरुत्तमं । 
रामं रामानुजं चेव भर्तुश्रेवानुन्नं तथा ॥ २४॥ 
सा तदा तु समालक्ष्य भतीरं निरतं रणे । 
साख व्यथिता भूमी सपुत्रा निषसाद क ॥ २१॥ 
प्रसुप्तमिव TRA कार्यपुत्रेति भाषिणी । 
ननाद्‌ संपरिघब्य पतितं धरणीतले ॥ १६॥ 
का कतास्मि मकाबाको घयाय्य विधवा कृता । 
DUTT मम वचस्वयेद्मनुभूयते ॥ २०॥ 
न कालस्य प्रियः कश्चिन्न द्वेष्योऽस्ति कपीश्चर्‌ । 
कालः कालयते सवान्‌ सर्वः कालेन बध्यते ॥ २८॥ 
कालः सर्वस्य मध्यस्थः प्रिस्येवाप्रियस्य च । 
कालेनासि कतो नूनं मम वेधव्यकारिणा ॥ २१॥ 


Bor रामायण 


उक्तो*सि क्रिशाद्रेल मया सुबहुशस्तदा | 

उत्तिष्ठ वानरश्रेष्ठ किं शेषे पतितः क्षितौ, ३०॥ 

न मां पश्यसि इ: खाती सपुत्रां पतितां भुवि । 
समाश्वासय तावन्मां यथापूर्वमरिंदम ॥ ३१॥ . 
ग्रनाथां परितष्यत्तीं सपुत्रां निरते बथि । 
तामवेक्ष्याथ सौमित्रिः क्रोशन्तीं कुररीमिव । 

ag सचिवांश्चातान्‌ मुमोचाश्रूणि वीर्यवान्‌ ॥३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे तारानिष्यतनं 
नाम ग्रष्टादशः सर्गः ॥ 
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XIX. 


रामचापविमुक्तेन शरेण कदि विक्षतं । 

भत्तीरमध सालोक्य तारा निपतितं भुवि ॥ १॥ 
शरीरे न दयां काञ्चिदात्मनः समविक्षत । 
विनिष्धिपेष चात्मानं TRI सुभुत्ता भुत्ती ॥ २॥ 
का रूतास्मीति विक्रुश्य पपात धरणीतले । 
व्यावर्तत च सा भूमी लुब्धेनेब कता मृगी ॥३॥ 
परिग्रक्ञ्च यस्तस्य बालिनो५भ्यत्तर्‌स्त्रियः । 

कुरर्य इव वानी विनिष्येतुर्गुहामुघात्‌ ॥ ४॥ 
विक्रोशन्त्यो मकानादान्‌ यावांस्तस्य परिग्रहः । . 
ताश्चाप्यतीव शोकातीस्ताराँ शोकाभिसंवृतां ॥ ५॥ 
रुद्तीमार्तवपां तां इ: खोपरतचेतनां । 
ग्तीमाश्चासयत्ति स्म वानर्यः शोकत्तालसाः ॥ ६॥ 
adi: कृच्ड्रगताः स्मातीः सवी एव स्म पीडिताः । 
सवासां व्यसनं कृच्क्रमिद्मस्माकमागतं ॥ ७॥ 
रामधनुर्विमुक्तेन मरावेगेस पत्रिणा । 

RAT: स्मेकेषुणा सवी: शाखामृगपती कते ॥ ८॥ 
कृता स्म विधवाः सवीः सवीद्य निरताः समं । 
वासां नः सुखं sitet क्ते४स्मिन्‌ RA ॥ ६॥ 


Bto रामायणं 


ग्रथ तारा परिघब्य पतिं शक्रपराक्रमं । 

उवाच रुद्तो दीना साश्रुपाताविलेक्षणा ॥ १०॥ 
कृता तारारमुन्मूत्ता तव मूलविनाशनात्‌ । 
उःखशोकवती लोके वर्तयिष्यामि त्रीवितं ॥ ११॥ 
स्मरत्या कसितं चारु संलापं च श्रुचिस्मितं । 
धक्ष्यते कद्यं नूनं ममायं शोकपावकः ॥ १९॥ 
यानि चापि बया सार्धे वनेषु च सुगन्धिषु । 
विक्तानि सुखं काले तेषामुपरमः कृतः ॥ १३॥ 
निरानन्दा निराशारूं निमग्रा शोकसागरे । 

a पच्चतमापत्ने मकावानरयूथपे ॥ १४॥ 
वन्रसारमिदे नूनं ari मे कपीश्वर । 

घत्‌ बां दृष्टा Bet भूमी स्फुटितं न सहुखधा ॥ १५॥ 
सुग्रीवस्य प्रिया भावी कृता स च विवासितः । 

अ्रग्य तस्य फलं प्राप्त बया वानरपुङ्गव ॥ १६॥ 
निःश्रेयसपरा चारु बया वीर विगर्दिता | 
भाषमाणा Ri वाक्यं RARA ॥ १७॥ 
कालो निःसंशयमयं जीवितान्तकर्‌स्तव | 
बलाखेनाभिषन्नोऽसि सुग्रीवस्यावशो वशं ॥ १८॥ 
वया विकीना डुःखाती निरपेक्ञास्मि त्रीविते । 
भवता विप्रयुक्ताया zei मम ज्ीवनं ॥ १६॥ 
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घाढ्लु मम मांसानि गृधवायसन्नम्बुकाः । 

ये चान्ये पिशिताकारा मृगपक्षिगणा भुवि ॥ २०॥ 
निरनुक्रोशयुक्तेति कामं वक्ष्यति मां रनः । 

त्यननत्तीं gir पुत्रमङ्गद प्रिदर्शनं ॥ २१॥ 

न पुत्रो न पिता तत्र भवेखत्र स्त्रियाः पतिः । 

न चेतद्वगच्छत्ति प्रायशः प्राकृताः स्त्रियः ॥ २२॥ 

न द्याज्ञापयितुं शकाः सुतोऽ् विरते बयि । 
अप्रियो वा प्रियो वापि यथा भती सदा स्त्रियाः ॥ २३॥ 
द्वितार्थ विप्रियं द्युक्तो मातुः कुष्यति वे सुतः । 
qan तु खिया व्शुक्तो भती नेव रि कुष्यति ॥ १४॥ 
श्रनुवर्तितुमिच्छत्ति मात्रं सततं सुताः । 

मात्रर्धे न तथा पुत्रो दारार्थे वे यथा पतिः ॥ २५॥ 
पुत्ररुस्तातू तु का नारी FATA मनस्विनी | 
भोक्तुमुत्सक्ते पिएउं वेधव्यमलद्वषिता ॥ २६॥ 
जीवितं दि विकास्यामि विमुक्तसुतसंश्रया । 

श्रेयान्‌ प्राणपरित्यागम्तेन चेव गतिः सरू ॥ २७॥ 
एष मे रोचते मार्गस्त्यक्का ज्रीवितमप्रियं । 
भतीरमनुगच्छेयं परयान्तं स्वर्गमक्षयं ॥ १८॥ 

एवं तु रुदती तारा वाष्यगट्रद्भाषिणी । 

शरीराट्रषणं सर्वमात्मनः सावतारयत्‌ ॥ २१ ॥ 


8१२ रामायणां 


सा विभूषणछीनाड़ी चन्द्रकीनेव शर्वरी । ` 
भ्रथुसंरुद्मयना सोषरागेव रोरिणी ॥ ३०॥ 
क्रोशन्ती कार्षयुत्रेति भर्त्विधव्यकर्षिता । 

पपात सरसा भूमौ दिव्योल्केव नभश्युता ॥ ३१॥ 
सा विवर्षामुखी दीना वेपमाना ARA । 
पांधुरषितसवीड्री रुद्ती पर्वचेष्टत ॥ ३१॥ 
प्रेयत्ती ततञ्चल्नुः सुग्रीवं सा ददर्श च । | 

कनिष्ठ श्रातरं भर्तुस्तारा दीनमवस्थितं ॥ ३३॥ 
सा समाभाष्य सक्रोधादू: खादागतसंश्रमा । 

उवाच वाक्यं वाक्यज्ञा संरब्धा मधुराक्नरं ॥ ३३॥ 
साधु मामपि सुग्रीव परित्याज्ञय त्रीवितं । 

fa सत्यतिद्ीमायाः कृषणं जीवितं स्त्रियाः ॥ ३१॥ 
Rate वया पूर्व निघता दूषितं मम । 

परं कि मरणं सत्रीणां लोके पतिबधेन तु ॥३६॥ 
एवमुक्तस्तु सुग्रीवो वचनं तारया तदा । 
बसुधासक्तनयनो नोत्तरं प्रत्यपद्यत 1129 


इत्यार्षे रामायणो किष्किन्ध्याकाएउे ताराविलापो 
नाम ऊनविंशतितमः सर्गः ॥ 
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तां तथा परितष्यन्तीं तारां शोकसमाकुलां । 
वानयी विविधेवीकोर्कतुमद्रि्न्यदर्शयन्‌ ॥ १॥ 
तासां वचनमाज्ञाय मतव्यि कृतनिश्चया । 

भूयो रोषसमाक्रात्ता विलपुमुपचक्रमे ॥ २॥ 
अ्रङ्द्प्रतिवपाणां पुत्राणां शतमेकतः | 

मृतस्यापि च मे भर्तुः सङ्ग एव विशिष्यते ॥३॥ 
मितं ददाति छि पिता मितं श्राता मितं सुतः । 
भ्रमितस्य रि दातारं भतीरं का न पूत्रपेत्‌ BN 
पार्थि वेन प्रियेणारू मुछूर्तमपि वर्तिता । 

कथं प्राणः परित्यक्तं न त्यक्ष्यामि कलेवरं ॥ ५॥ 
वश्यं मरणं चात्र न जाने कालमात्मनः । 
भर्तयुक्ते कि विधिवच्‌ झाघनीयतरं मम ॥ ६॥ 
राब्नर्षिकुलब्रातस्य वने बन्पेन जीवतः | 

sÀ न ते राम निर्वेरे बालिनो बधः ॥७॥ : 
IRA मकात्मानो न नारीषु न वानरे | 
बालिनो मन्दभाग्यबातू सर्वे रामेण विस्मृतं ॥ ८॥ 
नात्यर्थे परितष्येऽक कतो पदि भवेत्‌ समं । 

इमं steel दृष्टा मनो मे परितप्यते ॥ १॥ 
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अस्थाने बालिनं कवा राम किं ब्रं न तप्यसे । 
पलाणप्रेप्सुना भग्नं ्याच्युतवनं मरत्‌ ॥ १०॥ 

घदि वानरस्ताध्यवं मन्यसे कार्यमात्मनः । 

ज्ञातीनां प्रवरः कस्मान्न बाली विनियोजितः ॥ ११॥ 
सेन्द्रेरपि सुरैः सीता यदिवा सरितिर्कता । 

गतः सकाषतां बाली न चिरादानपेत्‌ स तां ॥ १२॥ 
apai घेन सुग्रीवः सुसुखं नेकशो नितः । 

सोख त्रया रणे राम ब्रीवितं त्यानि: कथं ॥ १३॥ 
बां तु शप्तुं समधीस्मि पतित्रतसमाश्रयात्‌ । 
वेदेव्यास्बभिभूताया न तावच्छापमर्कसि ॥ १४॥ 
अचिरेण तु कालेन बया वाणिर्यार्निता । 

न सीता मम शापेन fay aà भविष्यति ॥ ९५॥ 
श्रात्मनः शौचमाधार्य पतित्रतगुणा सती । 
याच्यमाना वया सीता पुनयीस्यति भूतलं ॥ १६॥ 
एवमुक्का ततस्तारा तदा रामाश्रितं वचः । 

संनिकर्षे स्थितं पुत्रमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १७॥ 
मित्राणयेव रि रक्षल्ति मित्रवान्‌ नावसीदति । 
मित्रादृत्यादिति वेरमपि मूलं निकृन्तति ॥ १८॥ 
श्रश्रुधाराविलमुषी साथ तारा तपस्विनी । 

क्रोशन्ती HATTA पतिशोकेन विद्धत्ता WE 
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ततो morena शीर्षमारोष्य बालिनः । 
मुमोच सरूसा वाष्यं शोकेन मछृतावृता ॥ २०॥ 
तस्या रुदितशब्देन बाली मोरे गतोऽपि सन्‌ । 
शनेरुन्मीलयामास नयने ARA ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे तारानुशोचनं 
नाम विंशतितमः सर्गः ॥ 


8१६ रामायणं ` 
XXI. 


वीक्षमाणास्तु मन्दाक्षः सर्वतो मन्दमुच्छुसन्‌। ` 
बाली भुग्रीवमभितो दद्शीनुत्मात्मनः ॥ १॥ 

तं प्राप्तवित्नयं बाली सुग्रीवं प्रवगेश्वरं । 

आभाष्य व्यक्तया वाचा सस्नेकमिद्मत्रवीत्‌ ॥ २॥ 
न मां दोषेण सुग्रीव गततुमर्कस्यकिल्विषं । 
भाविना बुद्धिमोळेन कृंष्यमाणं FAFA ॥३॥ 
युगपद्विङितं नूनं न मन्ये सुखमावयोः । 

सौन्दर्य श्रातृयुक्तं कि विरिति तु ततोऽन्यथा ॥ 8 ॥ 
प्रतिपय्यस्व चाेव राव्यमेषां वनौकसां । 
मामष्य्येव गच्छतं विद्धि वेवस्वतक्षयं ॥५॥ 
शरो कि मे शरीरस्थो बहु मर्म निकृन्तति । 
सुतीक्ष्णाः सूक्ष्मकर्मा वे त्रीवितं श्रंशयत्यतः ॥ ६॥ 
न्नीवितं च रि राज्यं च श्रियं च विषुलामिमां । 
वित्रकाम्येष वे तूर्ण मर्चाभ्युद्रतं यशः 4) ७॥ 
ग्रस्यामक्मवस्थायां वीर वक्ष्यामि TSA: । 
ICTR तन्मे कर्तुमेवं TAT ॥ ८॥ 
Gale तुवसंवृद्द बालमेतमबालिशं। ` 
वाष्यपूर्णमुखं पश्य भूमौ पतितमड़ुदं ॥ ६ ॥ 
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मम प्राणिः प्रियतरं पुत्र पुत्रमिवौरसं । 
मघा कीनमनाथं कि सर्वतः परिपात्तय ॥ १०॥ 
वमस्याख पिता तात परित्राता च धर्मतः । 
ATTICA यथार्‌ प्रकोश्वर ॥ ११॥ 
एष ANAT: श्रीमानड्भद! KARTZE: । 
mamai बघे तेषामग्रयोधी भविष्यति ॥११॥ ` 
TOO कमीणि विक्रम्य बलवान्‌ रणि। | 
करिष्यति मकाबाङस्तेन्रस्वी TRUS FE: ॥ १३॥ ` 
सुषेणडळिता चेयमर्थसूक्ष्मविनिश्चये। ` | 
श्रीत्यातिके च विविधे सर्वत्र परिनिष्ठिता ॥ १४॥ 
पंदेषा साधिति ब्रूयात्‌ तत्‌ कर्तव्यमसंशयं । 
न रि तारामतं किच्चिदम्यथा परिवर्तते ॥ १५॥ 
राघवस्य च ते कार्ये कर्तव्यं वाक्प्रचोदनात्‌ । 
स्यादधमी व्यकरणे वां च रिंस्पाद्रिमानितः ॥ १६॥ 
gi च मालामाधत्स्व दिव्यां सुग्रीव काञ्चनीं । 
उदारा श्रीः स्थिता व्छ्यस्यां वरामेष्यति मृते मयि ॥ १७॥ 
इत्येवमुक्ता सुग्रीवं रामं प्राञ्नलिरब्रवीत्‌ । 
प्रणम्य शिरस्ता बाली पुत्रं प्रति मकाषशाः ॥ १८॥ 
आदितः कृशवृत्तिर्षः कृपणो न स राघव । 
महात्मा व्यसनं प्राप्तो दीनः कृपण उच्यते ॥ ११॥ 


शा. 53 
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कुले ५प्यकृषणे राम संभूतः सर्वकामदे | 

अड्भदः कृपणो राम मृते मयि भविष्यति ॥ २०॥ ` 
एतदेवानुशोचामि यः प्रियं प्रियदर्शनं । 

न द्रक्ष्याम्यड्रदं पुत्रं पापकमी दिवं प॒था ॥ २१॥ 
दर्शनेनाडुदस्थारूं पुत्रस्य नृवरात्मन्ञ । 

अवितृप्तो मरिष्यामि बघा वीर रणे कतः ॥ २२॥ 

बं गतिः सर्वभूतानां शरणं च परंतप । 

प्रतिगृह्णी मे पुत्रमङ्गद्‌ कनकाङ्गद्‌ ॥ २३॥ 

ङ्न्निममी परामाति arate fer शरपीडितः । 

त्रीवितं त्यक्तुमिच्छामि प्राणाः संवरघन्ति मां ॥ २४॥ 
इयमेन्द्री श्रुभा माला काञ्चनी शतपुष्करा । 

दत्ता मम महेन्द्रेण प्रीतेन FANTI ॥ २५॥ 
इममिन्द्रीं STAT मालाँ लक्ष्मणः प्रतिपय्थतां । 

स्वयं वा चं मराबाढो सुग्रीवाय प्रथच्छ वा ॥ २६॥ 
तमब्रवीत्‌ ततो रामो FO बालिनं प्रभृः। 
गच्छ लोकान्‌ ARI शस्त्रपूतो मनोरमान्‌ ॥ २०॥ 
इत्येवमुक्ता रामस्तु ततः सुग्रीवमन्रवीत्‌ । 

इमां मालां बमाधत्स्व दिव्यां सुग्रीव काञ्चनीं ॥ २८॥ 
उदारा ग्रीः स्थिता कास्यां सा रि वां समुपेष्यति । 
इत्येवमुक्तः सुग्रीवो राघवेण मकात्मना ॥ २१॥ 
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मेने प्रकर्ष शोकं च मालाप्या बालिनाशत्नं । - 

बालिना बभ्यनुज्ञाती राघवेण च धीमता ॥३०॥ 

agaa स तामाज्ञां सुग्रीवो VTA: । 

TITS चाभ्यनुज्ञातो MAT कृतान्नलिः ॥ ३१॥ 

तां मालां काञ्चनीं दूवा मूर्ध्ययाघ्राय चाङ्गदे । 

संसिदः प्रेतभावाय सेकादूइदमब्रवीत्‌ ॥३२॥ 

देशकाल्ती भन्नस्वाग्च क्षममाणः प्रियाप्रिये । 

सुख़: वसक: पुत्र सुग्रीववशगो भव ॥३३॥ 

एष चेव मया बाल्ये लालितः सततं यथा । 

स तथा मन्यमानस्वां सुग्रीवः साधु मंस्यते ॥ ३४॥ 

मास्य शज्रुभिरेको भूस्तदीयादेशमाश्रय । 

सुग्रीवस्य मराबाळोः कृतज्ञो भव पुत्रक ॥ ३५॥ 

न चातिप्रणयः कार्यः कर्तव्यः प्रणयश्च ते । 

एकात्ते कि मकान्‌ दोषस्तस्माइभयभागभव ॥ ३६॥ 

इति ra विवृत्ताक्षः शरसंपीडितो भृशं । 

विशीणिर्दिशनेमी मिर्बभूवोत्क्रात्तनीवितः ॥ ३०॥ 
ततस्तु तारा व्यसनार्णवघुता निरीक्ञमाणा वद्नं प्रियस्य वे । 
विवेश भूमी परिरभ्य बालिनं terest ङ्न्निमिवाश्रिता लता ।३८। 

इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएटे बालिप्राणोद्रमो 

नाम एकविंशतितमः सर्गः ॥ 
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ततः समुपत्रिप्रत्ती कपिरान्नमधोमुखी । 

_ प्रतिलोकच्युता तारा पतिं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
शेषि बे व्यैसने५ट:खमकृल्ला वचनं मम । * 

, प्रियान्‌ किवा ततः प्राणानदितीयस्चरिभिर्कृतः ॥ २॥ 
मत्तः प्रियतरा नूनं वानरेन्द्र मक़ीतव। " 
शेषे Aai TRASI मां न च प्रतिभाषसे ॥ ३ ॥ 
श्रीमन्‌ मन्नाथ विक्रात्त सर्वसाक्सिकप्रिय । 
ऋन्नवानःमुख्यास्वां बरूवः पर्युपासते ॥ ४॥ 
रणामर्षणविक्रात्त प्रदीप तपतां वर । 
किमेतद् ते वीर पुरोगान्‌ नाभिनन्दसि ॥ ५ ॥ 
नन्दयन TRA: FATA सामदानपरिग्रदधे: | 
यः पुरा बुध्यसे कान्त सोश्य्य किं बं न बुध्यसे ॥ ६॥ 
एषां विलपतां कृच्छ्रं क्रोशतश्चाङ्गद्स्य च । 
ममापि विल्लपत्त्याश्च शयानः किं न बुध्यसे ॥ ७॥ 
पश्येममड़दं वीर तीव्रशोकमुपस्थितं । 
कृतान्नलिमुषासीनं किमेतं नाभिभाषसे ॥ ८॥ 
इदं तच्छूर्‌ शयनं यत्र शेषे रतो युधि । 
समीपे मन्दभाग्यायाः कथितं घत्‌ बवा मम ॥ १॥ 
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उत्तिष्ठ करिशाईल त्यनेतच्छयनं क्षिती । 

वीरा नेवंविधा भूमी शेरते कृतलक्षणाः ॥ १०॥ 
श्रतीव ननु ते कान्ता वसुधा वसुधाधिष । 
गतायुरपि यां गात्रेमीं विकाय निषेवसे ॥ ११॥ 
विष्ुदसच्चविज्ञान प्रियकाम मम प्रिय । | 
मामनाथां विकूपिको गतः खल्वसि मानद ॥१२॥ p 
TRN प्रदातव्या कन्या खलु विपश्चिता । 
प्रूरभायी रि मां पश्य सब्यो वेधव्यमागतां ॥ १३॥ 
aama मे मानो गतिर्भग्रा च शाश्वती । 
आकाशात्ते निमग्रास्मि विवृते शोकसागरे ॥ १४॥ 
अश्मसारमयं नूसमिद मे कद्यं दृठ । 

भतीरं निरतं दृष्टा यन्नाय्य शतधा गतं ॥ १५॥ 
gaa च भती च प्रकृत्या च मम प्रियः । 

राहवे विषरिक्रान्तः श्रूरः प्चबमागतः ॥ १६॥ , 
पतिछीना च या नारी कामं भवति पुत्रिणी । 
धनधान्यौघवुक्तापि विधवेत्युच्यते बुंधे: ॥ १७॥ 
स्वगात्रप्रभवे वीर शेषे रुधिरकर्दमे । 
कृमिरागपरिस्तोंमे TAT शयने पुरा ॥ १८॥ 
REA गात्रं रामसाषकपीरितं । 

परिरब्धुं न शक्कोमि बाहुभ्यां ते TAT ॥ ११॥ 
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कृतकायीश्थ सुग्रीवो वेरे ऽस्मिन्‌ प्रतिपादिते । 
युष्माभिः कपिरान्नस्य प्राणा यत्‌ सार्यकेर्ृताः ॥ २०॥ 
उद्धधार ततो नीलः शरं तस्य कलेवरात्‌ । 
घोरमाशीविषं दीपं पर्वतस्येव गळूरात्‌ ॥ २१॥ 
तस्य निष्कृष्यमाणस्य सायकस्याभवद्युतिः । 
वर्षवेगनिगूष्ठायाः स्फुरल्या इव विद्युत: ॥ २२॥ 
पेतुः क्षतन्धाराश्च त्रणोभ्यस्तस्य सर्वशः । 
ताम्रधातुविनिर्मुक्ता धारा इव धराधरात्‌ ॥ २३॥ | 
अवकीर्ण प्रमार्जन्ती भीरं रणपांग्रुभिः । 
Ta: सिषेच भूशड' खिता ॥ २४॥ 
विवर्तमाना तं दृष्टा धरण्यां पतितं पतिं । 

उवाच तारा Apri पुत्रमड्रदमड्रना ॥ २५॥ 
अ्रवस्थां पश्चिमां पश्य पितुः पुत्र सुदारुणां । 
संप्रसक्तस्य वैरस्य कृतोऽन्तः पापकर्मणा ॥ २६॥ 
ग्रप्रतीतो ऽसि सततं नीयमानं घमन्षयं । 

अभिवादय राज्ञानं पितरं पुत्र मानिनं ॥ २०॥ 
एवमुक्तः स च तथा जग्राक चरणी पितुः । 

भुन्नाभ्यां पीनवृत्ताभ्यामङ्गदोऽकमिति ब्रुवन्‌ ॥ २८॥ 
तं दृष्टा रुदती तारा बालिनं वाक्यमब्रवीत्‌ । 
अभिवादयमान TAGS च यथा पुरा ॥ २९ ॥ 


किष्किन्ध्याकाएएं 8२३ 
आयुष्मान्‌ भव पुत्रेति किमर्ध नाभिभाषसे । 
ATTI सपुत्रा बामुपासे गतचेतनं ॥ ३०॥ 
सिंकेन निरतं गोष्ठे गौः सवत्सेव गोपतिं । 
ष्ट्रा संग्रामयज्ञेन रामवाणमळाम्भसा ॥ ३१॥ 
अस्मिन्नवभृथे AA: किं at पत्र्या मया विना । 
शातकुम्भमवीं मालां न ते पश्यामि मूर्धनि ॥ ३२॥ 
था दत्ता देवराजेन स्वयमेवासुरे कते | 
न बां MENA गतायुषमपि प्रभो ॥ ३३॥ 
्र्कस्यावर्तमानस्य DATATA प्रभा । 
किष्किन्धेव पुरी पूर्व स्वर्गमार्गः प्रकाशते । 
विदितं ते परं स्थानं प्रूरमार्गप्रदर्शिते ॥ ३४॥ 

किमड्रदं a च मुदीर्घबाङं 

fara यास्यस्यचिरेण वीर । 
न युक्तमेवंविधमुग्रवीर्ष 

frana gi प्रियपुत्र गुं ॥ ३१॥ 
किमप्रियं ते प्रियभार्यं तावत्‌ 

कृतं मघा वासवपुत्र पेन । 
सकापिनीमग् विळाय वीर्‌ 

पमक्तयं गच्छसि FATT ॥ ३६॥ 
कथं कूरीनृक्तगणान्‌ समस्तान्‌ 


8२8 रामायणं 


प्रियेषु TRI च वर्तमानान्‌ । 
प्राणेः प्रकृशरेरपि पालपित्वा 

परित्यन्नन्‌ यासि पितुः समीपे ॥ ३०॥ 
mai किञ्चिदसंप्रधार्य 

कृतं मया वे तव दीर्घबाको । 
क्तमस्व तन्मे करियूथनाथ 

्रज्ञामि मूधी तव वीर पादौ ॥ ३८॥ 
न मे बचस्तध्यमिद्‌ बघा कृतं 

न चास्मि शक्ता विनिवारणे तव । 
कता सपुत्रास्मि कते रणे ATT 

वया सळ श्रीश्च विनिर्गता मम ॥३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे ताराक्रन्द्नो 
नाम द्वाविंशतितमः सर्गः ॥ 
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XXIII. 


तामाती पतितां दृष्टा च्युतामिव विक्ाषसः । 
तारामाञ्चासघामास रुनूमान्‌ कपिसत्तमः ॥ १॥ 
पस्य स्म ररिमुख्यासामयुतान्यर्बुदानि च । 
तत्यराणि ATA सोऽयं भूमौ विचेष्टते ॥ २॥ 
तदस्मिंस्त्यागधमार्घसामदानक्षमापरे । 

गते धमार्जिताँललोकान नेवं शोचितुमर्कसि ॥३॥ 
बया चापि वर्ष चित्त्याः सपितृव्यस्तथाड्रदः 
क्रयश्च मराभागे गोलाङ्ूतर्क्ञसंकताः ॥ 8॥ 
तमिमं शोकसंतापं शनेमाक्ष्यस्ि मानिनि । 
प्रशासति रुरीन्‌ सवीनङ्गदे बत्परिग्रकातू ॥५॥ 
ग्रानत्तर्येण AES कर्म यच्चापि साम्प्रतं । 
राज्षस्तन्नियतं कर्तुमेष त्वोकस्य निश्चयः ॥ ६॥ 
सत्कृत्य बालिनं वीरमङ्गदः स्थाष्यतामिति । 
सिंहासनगतं पुत्रं पश्यन्ती शात्तिमेष्यस्ति ॥ ०॥ 
सा तस्य वचनं श्रु्ा भर्तृव्यसनकर्षिता । 
AAAS तारा रुनूमन्तमवस्थितं ॥ ८॥ 

किं कार्य पतिङीनायाः पुत्राणामयुतिरपि । 
निरूतस्यास्य वीरस्य गात्रच्छाया विशिष्यते ॥ १ ॥ 
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न चारु करिराब्यस्य प्रभवाम्यड्रदस्प च । 
पितृव्यस्तस्य वीरस्य सर्वकार्येघ्रनत्तरं ॥ १०॥ 
न कोषा बुदिरास्थेया कनूमन्नङ्गदे प्रति । 
पितेव बन्धुः पुत्रस्य न माता करिपुङ्गव ॥ ११॥ 
न कि मम करिरासंश्रपात्‌ 
च्तमतरमस्ति परत्र शोभनं । 
अ्रभिमुवळूतवीरसेवितं 
शयनमिद्‌ मम सेवितुं AT ॥ १२॥ 


इत्यार्षे रामायणो किष्किन्ध्याकाएउे तारावित्लापे 
रूनूमद्ाक्यं नाम त्रयोविंशतितमः सर्गः ॥ 
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XXIV. 


गतासुं बालिनं THT राघवस्तद्नन्तर्‌ । 

त्रत्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्यं सुग्रीवं शत्रुनाशनः ॥ १॥ 
न तथा परितापेन प्रेयसा GIÀ नरः । 

सपुत्रा वां समाभित्य तारा वसतु संप्रति ॥२॥ 
शोकप्रभावानुगतो वाष्यमोक्षः कृतश्च ते I 

न कालाउत्तरं किञ्चित्‌ कर्म शेषमुषासितुं ॥३॥ 
नियतिः कारणं लोके नियतिलीकसंग्रकः । 
नियतिः सर्वभूतानां विषोंगेघपि कारणं ॥ 8॥ 

न कती कस्यचित्‌ कथ्चिन्नियोंगे नापि चेश्वरः । 
स्वभावे वर्तते कालः कस्य कालः परायण: ॥ ५॥ 
न कालः कालमभ्येति न कालः परिकीयते । 
स्वभावं वा समासाख न किञ्चिदतिवर्तते ॥ ६॥ 
न कालस्यात्मर्तुवान्न बुद्धिर्न पराक्रमः । 

न मित्रज्ञातिसंबन्धः कारणं नात्मनो वशः ॥७॥ 
किन्तु कालपरीणामे द्रष्टव्यं साधु दृश्यतां । 
धर्मश्चार्थश्च कामश्च कालक्रमसमार्ताः ॥ ८॥ 
प्रघातः प्रकृतिं बाली कतः प्राप्तः क्रियाफल्तं । 

स संपन्नो५र्थसंयागिः सत्कार्य: प्रकोश्वरः ॥ १॥ 


४२७ 


४२८ रामायणं 


अ्धर्मफत्तसंयोगात्‌ त्यक्ता तेनात्मनस्तनूः | 

स्वर्ग: परिगृहीतश्च स्वधर्म परिरक्षता ॥१०॥ 

एषा वे नियतिः श्रेष्ठा यां गतो a: । 

रत्नं कि परिसंतष्य प्राप्रकातमुपास्यतां ॥ ११॥ 
वचनान्ते तु रामस्य लक्ष्मणः परवीरका । 

अन्रवीत्‌ प्रसृतं वाक्यं सुयरीवं प्रवगेश्वरे ॥ १२॥ 
क्रियतामस्य सुग्रीव प्रेतकार्यमनन्तरं । 

ताराङ्गदाभ्यां सक वे वीरेण च कनूमता ॥ १३॥ 
समानाय्य च काष्टानि श्रुष्काणि च बङ्कनि च । 
चन्द्नागुरुमुख्यानि बालिसत्कारकारणात्‌ ॥ १४॥ 
समाश्वासय तारां TAS च ग्रुभाड़ुद । 

मा भूबीलिशबुदिस्वं बदधीनमिदं पुरं ॥ १५॥ 
रुनूमन्‌ गच्छ माल्यानि वस्त्राणि विविधानि च । 
TIA च गन्धांश्च यच्चात्र समनन्तरं ॥ १६॥ 
सवरं शिविकां शीघ्रमादायागच्छ वानर । 

वरा गुणवती प्रोक्ता कास्मिन्‌ काले विशेषतः ॥ १७॥ 
सब्ज्ीभवत्तु प्रवगाः शिविकावाक्नोचिताः । 
समर्था बलिनश्चैव घे aa बालिनं ॥ १८॥ 
ग्राज्ञाप्य चेव सुग्रीवं सुमित्रानन्दिवर्धनः । 

तस्थौ श्रातुः समीपेथ TMT: परवीरका ॥ १६॥ 
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लक्ष्मणस्य वचः ग्रुवा तारः संतप्तमानसः । 
प्रविवेश गुरां शीघ्रं शिविकानयनोग्यतः ॥ २०॥ 
दाय शिविकां तारः स तु पर्यापतत्‌ पुरः । 
वाङ्केरुकामानां तां प्ररेर्दहनोचितेः ॥ २१॥ 
ततो बालिनमुखम्य सुग्रीवः शिविकां तदा । 
आरोपयदभिक्रोशन्नङ्गदेन सरू प्रभुः ॥ २२॥ 
आरोप्य शिविकायां तु बालिनं नष्टज्ीवितं । 
वाससाच्छादयामास माल्येनावचकार च ॥ २३॥ 
तदा चाज्ञापयामास सुग्रीवः प्रवगेश्वरः । 
MITRA क्रियतामिति वानराः ॥ २४॥ 
ततो रन्नानि करयो बढ़ूनि विविधानि च । 
यघुरये प्रयच्छ्त्तः शिविकासमनत्तर्‌ ॥ २१॥ 
राज्ञा मूर्ध्रि विशेषा कि दृश्यन्ते भुवि घाट्शाः । 
तादृशिबीलिनः सर्वमकुर्वन्ीर्घदे रिकं ॥ २६॥ 
Hee परिगृद्याथ तारप्रभृतयस्तदा | 

क्रोशत्तः प्रययुस्तत्र प्रशंसन्तश्च बालिनं ॥ २०॥ 
ताराप्रभृतघञ्चापि वानपी कूतवान्धवाः । 
FAST: कपीन्द्र तं क्रोशल्यो वाष्यविह्कवाः ॥ २८॥ 
तासां रुदितशब्देन वानरीणां वनान्तरे । 
वनानि गिरयश्चेव रुद्तीव समन्ततः ॥ २१ ॥ 


8३० रामायएं 

_ पुलिने गिरिनिय्याश्न विविक्ते ब्रलसंवृते । 

चितां चक्रुः सुबङशो वानरा बालिवल्लभाः ॥ ३०॥ 
HAA च तां स्कन्धाच्छिकिकां वानरर्षभाः । 
तस्थुरेकान्तमासाख सर्वे ध्यानपरायणाः ॥ ३१॥ 
ततस्तारा पतिं दृष्टा शिविकालयशायिनं । 
श्रारोष्याड्गे शिरस्तस्य विललाप सुइ: खिता ॥३२॥ 
अड्भदो४ये प्रियो नाम ननु ते पुत्रवत्सल । 

TAA पश्यसीमं बं कस्माच्कछ्ठोकाभिषीडितं ॥ ३३॥ 
प्रदृष्टमिव ते Adi गतासोरपि बानर | 
तरुणादित्यसदृशं दृश्यते TAT यथा ॥ ३४॥ 

एष बां TO कालः कर्षति वानर । 

घेन स्मो विधवाः सवी एकवाणकताः कृताः ॥ ३५॥ 
इमास्ते च स्त्रियो वीर सवाः सुदयिता भृशं । 

पदि RATA मगरादागताः किं न बुध्यसे ॥ ३६॥ 
तवेष्टा ननु नमिता भायीश्चन्द्रनिभाननाः । 
कथमीषीं न कुरुषे सु्रीबस्य समोपतः ॥ ३०॥ 

एते छि सचिवा राजंस्तारप्रभृतयस्तव । 

पुरवासी त्रमश्चायं परिवार्घ स्थिता विभो ॥ ३८॥ 
विसर्थयेतानू सचिवान्‌ यथापूर्वमरिंदम । 

ततः क्रीडाम सरिता वनेऽस्मिन्‌ मद्रोत्कठाः ॥ ३१॥ 
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एवं विलपतीं तारां पतिशोकपरिप्रुतां । 
उत्थापयत्ति स्म तदा वानर्यः शोकविकुलाः ॥ ४०॥ 
सुग्रीवेण ततः सार्धमड़द्‌ः पितरं रुदन्‌ । 
चितामारोषयामास क्रन्द्मानो मुझर्मुझः ॥ ४१॥ 
ततोऽग्निं विधिवद्वा सोऽपसव्यं चकार रू । 
पितरं दीर्घमधानं प्रस्थितं व्याकुलेन्द्रियः ॥ 8२॥ 
बालिनं ते तु सत्कृत्य विधिपूर्वं प्रवङ्गमाः | 
TR कर्तु पम्यां शीतज्रलां श्रुभां ॥ ४३॥ 
ततः कृतोदकाः सर्वे पम्पायां क्किन्नवाससः । 
आज्नग्मू राघवं AY लक्ष्मणं च मदौजञसं ॥ ४४॥ 


इत्यार्षे रामापणे किष्किन्ध्याकाएउे बालिसत्कारो 
नाम चतुर्विशतितमः सर्गः ॥ 


७३२. रामायणां 
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ततः शोकाभिसंतप्तं सुग्रीवं क्किन्नवाससँ । 
शाखामृगमक्ामात्राः परिवव्रुः कृतोदकाः ॥ १॥ 
अभिगम्य च काकुत्स्थं राममल्तिष्टकारिणं । 
तस्थुः प्राज्ञलयः सर्वे पितामरूमिवर्षयः ॥ २॥ 
ततः शेल्लवपुर्धीमांस्तर्णादित्यसंनिभः । 
HAA प्राज्लिवीक्यं हूनूमान्‌ रघुनन्दनं ॥३॥ . 
तव प्रसादात्‌ सुग्रीवः पितृपितामर मरत्‌ । 
वानराणां सुइष्य्रापं प्राप TST परंतप ॥४॥ 
भवता समनुज्ञातः प्रविश्य नगरीमिमां । 
संविधास्यति काणि सर्वथा TERRA: ॥५॥ 
aivi विविधे Rana समन्ततः | 
अ्र्चीयिष्यति दिव्येश्व गन्धैस्वां प्रीतिमानसः ॥ ६॥ 
इमां गिरिगुहां दिव्यामभियातुं वमर्दति । 

Tre स्वामिसंबन्धं वानरान्‌ संप्ररर्षयनू ॥ ७॥ 
एवमुक्तो रुनुमता रामो दशरथात्मजः । 

प्रत्युवाच रूनूमत्तं बुद्धिमान्‌ वाक्यकोविद्‌! ॥ ८॥ 
चतुर्दशसमाः सौम्य ग्रामं वा षदिवा पुरं । 

न प्रवेक्ष्यामि रुलुमन्‌ पितुरादेश एष मे ॥१॥ 
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यूयं प्रविशत fari कुरुधं यदनन्तरं । 
सुग्रोवो विधिना तात ZA रान्ये«भिषिच्यतां ॥ १०॥ 
एवमुक्का कुनूमत्तं रामः सुग्रीवमब्रवीत्‌ । 
CARE रानन्‌ पौवरान्येऽभिषेचय ॥ ११॥ 
प्रथमो वार्षिको मासः ग्रावणः सलिलाप्रुतः । 
प्रवृत्ताः सौम्य TAT मासाश्च वार्षिका इमे ॥ १२॥ 
नाघमुख्योगसमयः प्रविश बं पुरीमिमां । 
इक वत्स्थाम्यरूं सीम्य पर्वते नियतेन्द्रियः ॥ १३॥ 
इयं गिरिगुका रम्या विशाला मुक्तमार्ता । 
इक्‌ वत्स्याम्यके सौम्य वषी सौमित्रिणा सरू ॥ १४॥ 
प्रसन्नसलिलां रम्यां प्रभूतकमलोत्पलां । 
कार्त्तिकीं समतिक्रम्य बं रावणबधे घत ॥ १५॥ 
एष नः समयः सौम्य प्रविश वं पुरीं प्रुभां । 
अभिषिक्तः स्वराब्ये च च सुरूदः संप्रकुर्षय ॥ १६॥ 
इति रामाभ्यनुज्ञातः सुग्रीवो वानरर्षभः । 
प्रविवेश पुरीं रम्यां प्रकृष्टो विगतञ्वरः ॥ १७॥ 
तं वानरसकुस्राणि प्रविष्टं AT । 
श्रमिवाय प्रकृष्टानि सर्वतः पर्षवारयन्‌ ॥ ९८॥ 
ततः प्रकृतयः सवी ara STAT । 
TTT पतिता भूमौ शिरोभिः सुसमाळिता: ॥ ११॥ 
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ताः समुत्याप्य सुग्रीवः संमान्य च यथाविधि । 
श्रातुरत्त रम्यं प्रविवेश महाकपिः ॥ २०॥ 
प्रविश्य चाभिनिष्क्रातं सुग्रीवं वानरर्षभाः । 
अभ्यषिश्चन्‌ मरामात्राः सरखाक्षमिवामराः ॥ २९॥ 
तस्य TARA कनकभूषणा । 

TR च बालव्यजने केमद्णउपरिष्कृते ॥ २९॥ 
दिव्यानि मणिरत्नानि सर्ववीन्ीषधानि च । 
सक्षीराणां च वृक्षाणां प्रो कुसुमानि च ॥ २३॥ 
सुगन्धीनि च माल्यानि स्थलन्रान्यम्बुत्ञानि च । 
वासांसि चाध मुख्यानि गन्धांश्च विविधान्‌ वरान्‌ ॥ १४॥ 
अक्षतं ब्रातदपं च प्रियङ्ख मधुसर्पिषी । 

द्धि चर्म च वेवाघ्रं वाार्के चेव पाडुके ॥ २५॥ 
समालम्भनमादाय AT श्रुभदर्शनाः । 
आ्राज्ञग्मुस्तत्र सरिता वराः कन्याश्च षोडश ॥ २६॥ 
ततस्ते वानरश्रेष्ठा यथाभागं यथाविधि । 

Yada RI तोषधित्वा दिल्र्षभान्‌ ॥ २०॥ 
ततः कुशपरिस्तीर्णे समिदं ज्ञातवेदसं । 

मन्नपूतेन रुविषा HAT मन्रविदो TAT: ॥ २८॥ 
ततो ङेमप्रतिषठानं वरास्तरणसंवृतं । 
प्रासादशिखराकारं चित्रमात्योपशोभितं ॥ २१ ॥ 
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maa विधिवन्मत्वेः स्थापयित्रा वरासनं । 

नदीनदेभ्यः FRI तरल दिव्यं च शोभनं ॥ ३०॥ 

श्राकृत्य च समुद्रेभ्यः सर्वेभ्यो वानरर्षभाः । 

अपः कनककुम्भेषु निधाय विमलाः श्रुभाः ॥ ३१॥ 

TERI रौप्येश्च कलसेश्चापि पार्थि विः । 

mazza विधिना मरर्षिविक्तिन च ॥३२॥ 

गयो गवाक्षो गवयः शरभो गन्धमादनः । 

TRAI द्विविदश्चैव रुनूमान्‌ ज्ञाम्बवांस्तथा ॥३३॥ 

mIa सुग्रीवं विमलेन सुगन्धिना । 

सलिलेन सपद्मेन बसवो वासवं TAT ॥ ३४॥ 

अभिषिक्ते तु सुग्रीवे सर्वे ते वानरर्षभाः । 

प्रचुक्रुभुर्महात्मानो कष्टाः सकखशः ॥ ३५॥ 

रामस्य वचनं कुर्वन्‌ सुग्रीवो वानरर्षभः । 

अड्भदं संपरिघज्य यौवराञ्येऽश्यषेचयत्‌ ॥ ३६॥ 

ङ्गे चाभिषिक्ते तु सानुक्रोशाः प्रवङ्गमाः | 

साधु साधिति सुग्रीवं मळात्मानो ५भ्यपूज्ञपन्‌ ॥ ३०॥ 

gearanan पताकाधन्रमालिनी | 

बभूव नगरी रम्या किष्किन्धा चित्रकानना ॥ ३८॥ 
निवेख रामाय ARIA ततः कृतानिषेकः कपिवाहिनीपतिः । 
उवास भाषी प्रतिलभ्य वीर्षवानवाध्य राज्यं त्रिदशाधिषो यथा । ३१ | 
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अ्रभिषिक्ते तु सुग्रीवे प्रविष्टे वानरे गुरां । 
INIT सरू भ्रात्रा रामः प्रस्रवणं गिरि ॥९॥ 
शार्द्रलमृगसंघुष्टे सिंदेभीमिबलेर्वतं । 
फक्षवानरगोपुच्छेमीर्नीरिश्व निषेवितं ॥ २॥ 
मेघराशिनिभं शेलं नित्यं गिरिंगुळाकुलं । 

तस्य शेलस्य शिखरे मछतीमायतां गुरां ॥३॥ 
प्रतित्ञग्रारु बासार्थ रामः सौमित्रिणा सरू । 
गुरायाश्राप्यद्रस्थं गिरिकुएउं az ॥8॥ 
विस्तीर्ण चायतं चेव पद्मिन्या चोषशोभितं । 
Uae: सारसेश्रेव कादम्बेश्ाप्यलंकृतं ॥५॥ 
अ्रन्वसेवत धमीत्मा राघवः सकुलक्ष्मणः | 
बड़निम्ने द्री HA सुपुण्ये धरणीतले ॥ ६॥ 
TSU बनोंदेशे नानामृगसमाकुले । 

श्रुशोच राघवस्तत्र लक्ष्मणस्य समीपतः ॥ ७॥ 
वतां च भापीं कीमारीं प्राणेभ्योऽपि गरीषसीं । 
दध्यावभ्युद्यं दृष्टा शशाङ्के स विशेषतः ॥ ८॥ 
न विवेश च RA निशासु शयनं गतं । 
चित्ता चेव विवेशेनं वाष्पणोकपरिपुतं ॥ १ ॥ 
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शोचन्तमथ काकुत्स्थं निशि शोकपरायणा । 

तुल्य: खो५ब्रवीद्राता लक्ष्मणो ५नुनयं वचः ॥ १०॥ 
अलं वीर व्यथां गवा न बं शोचितुमर्कसि । 
शोचन्तो रावसीदत्ति सर्वधा विदितं कि ते ॥ ११॥ 
भव कार्षपरो नित्यं भव धर्मपरायणः । 

IRR धर्मशीलश्च व्यवसायी स राघव ॥ १२॥ 
ARIZONA: शत्रु TA च विशेषतः । 
समर्थस्वं रणे नेतुं विक्रमे सिंक्संनिभं ॥ १३॥ 
समुद्दीपय तेन्रस्वं व्यवसायं स्थिरीकुरु । 

ततः सपरिवारं तं निष्कुलं कुरु वेरिणं ॥ १8॥ 
पृथिवीमपि कामं बं ससागरवनाचलां । 
परिवर्तधितुं शक्तः किमु तं रावणं रणे ॥ ९५॥ 
कतं तु खलु वीर्य ते प्रसुप्तं प्रतिबोधय । 
दीप्तमाकृतिभिः काले भस्मच्छन्नमिवानत्तं ॥ १६॥ 
लक्ष्मणस्य तु तद्वाक्यं प्रतिगृक्छ श्रुभं किति । 

राघवः सौरदल्लिग्धमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १७॥ 
वाच्यं पदनुरक्तेन क्निग्धेनावक्तिन च । 
सब्विक्रमयुक्तेन तडक्तं लक्ष्मण बया ॥ १८॥ 

एष शोकः परित्यक्तः सर्वकायीवसाद्कः । 
विक्रमेघप्रतिरूतं तेज्ञः प्रोत्सारुयाम्यरूं ॥ ११ ॥ 
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शरत्कालं प्रतीन्नेऽकमिषं प्रावृरुपस्थिता । 
ततः सराष्ट्रं सगणं राक्षसं तं निङून्म्यक्‌ ॥ २०॥ 
तस्य तढचनं थुवा रुष्टो रामस्य लक्ष्मणः । 
पुनरेवाब्रवीद्वाकां सौमित्रिमित्रनन्द्नः ॥ २१॥ 
एतत ते सदशं वाकामुक्तं शत्रुनिर्वक्ण । 
इदानीमसि काकुत्स्थ प्रकृतिं स्वामुपागतः ॥ २२॥ 
विज्ञाय व्य्यात्मवीर्षे घे तथ्य भावितुमर्कसि । 
एतत्‌ सदृशमुक्तं ते श्रुतस्याभि्ननस्य च ॥ २३॥ 
तस्मात्‌ पुरुषशाईतल चित्तयन्‌ शत्रुनियरु । 
वषीरात्रमनुप्राप्ममतिक्रामय राघव ॥ २४॥ 
ATEI शातिं प्रतिलभ्यतां शरत्‌ 
क्षमस्व मासांश्चतुरो मया सरू । 
बसाचले४स्मिन्‌ मृगराज्ञसेविते 
समर्थयन्‌ शत्रुवधे समुख्यमं ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे सुग्रीवामिषेको नाम 
पञ्चविंशतितमः सर्गः = प्रश्रवणागिरिनिवासो 
नाम षड्विंशतितमः सर्गः ॥ 
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XXVII. 


स तथा बालिनं VAT सुग्रीवमभिषिच्य च । 

वसन्‌ माल्यवतः FS रामः सौमित्रिमत्रवीतू ॥ १॥ 
DI लक्ष्मण संप्राप्तः समयो ज्रलदागमः | 

पश्याय्य गगनं मेघेरावृतं गिरिसंनिमेः ॥ २॥ 
अष्टमासधृतं गर्भ भास्करस्य गभस्तिभिः । 

रसं सर्वसमुद्राणां खौः प्रसूते रसायनं ॥३॥ 

एषा घर्मपरिल्किष्टा नववारिपरिप्षुता । | 
सीतासंतापतपेव मरी वास्यं विमुञ्चति ॥ 8॥ 
एष para: शेलः केतकिरधिवासितः । 

सुग्रीव इव शात्तारिधीराभिरभिषिच्यते ॥ १॥ 
नोलमेघाश्रिता विय्युत्‌ स्फुर्ती प्रतिभात्यसी । 
स्फुर्‌त्ती रावणस्याठ्रे क्रियमाणेव मेथित्ती ॥ ६॥ 
इमास्ता मन्मधव्यथार्िताः प्रतिमुा निशाः । 
अनुलिप्ता इव घनेर्नश्टग्रहनिशाकराः ॥ ०॥ 

पतो पाता नरेन्द्राणां सेनाः प्रतिनिवर्तिताः । 
वैराणि च हि मार्गाश्च सलिलेन समीकृताः ॥ ६॥ 
TÀ: समुदिते रुदो दीनत्रयः प्रकाशते । 

सूर्य: प्रनष्टो धर्मज्ञ शोकेनादमिवावृतः ॥ १ ॥ 
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मासः प्रीष्ठपदो रम्यो ब्राकाणानां विवज्ञतां । 

अघं स्वाध्यायसमयः सामगानामुपस्थितः ॥ १०॥ 
निवृत्तकर्मी प्रथतो नूनं संचितसंचयः | 
ग्राषाडीमभ्युपगतो भरतः कोशलाधिषः ॥ ११॥ 
नूनमापूर्यमाणायाः शरव्या वर्ते रवः । 

मां समीक्ष्य वनं रात्तमयोध्याया इव स्वनः ॥ १२॥ 
इमाः स्फीतगुणा वषीः सुग्रीवः सुखमेधते । 
विनितारिः सदारश्च राज्ये च मरति स्थितः ॥ १३॥ 
TE तु हृतदारश्च राब्याच्च मरूतश्र्युतः | 
नदीकूत्तमिव ल्लकिन्नमवसीदामि लक्ष्मण ॥ १४॥ 
सागरश्चापि विस्तीणी पन्थानो भृशडर्गमाः । 
रावणश्च मकाशत्रुरपारः प्रतिभाति मे ॥ ९५॥ 
ai चेव THA सागरस्य च इर्गतां । 

प्रणते चापि सुग्रीवे न किश्चिद्याळूतं मया ॥ १६॥ 
अपि चातिपरिक्किष्ट चिरादारेः समागतं । 
ग्रात्मकार्यगरीयस्वाद्दक्तु नेच्छामि वानरं ॥ १०॥ 
स्वमेव रि विश्वस्य ज्ञात्रा कालमुषस्थितं । 
उपकारं च सुग्रीवो वेत्स्यते नात्र संशयः ॥ १८॥ 
तस्य संकल्प्य विश्वासं स्थितो५क्मिदमन्तरं । 
सुग्रीवस्य नदीनां च प्रसादं प्रतिपालयन्‌ ॥ ९१॥ 
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उपकारः कृतत्नेषु प्रतिकारेण पुन्यते । 
THAN प्रतिकृतं कलि Aaa मनः ॥ २०॥ 
अ्रथेवमुक्तः प्रणिधाय लक्ष्मणः 
कृतान्नल्स्तत्‌ प्रतिभाषितं वचः । 
उवाच रामं स्वभिरामदर्शनं 
प्रदर्शयन्‌ दूर्शनमात्मनः श्रुभं ॥ २१॥ 
थोक्तमेतत्‌ तव सर्वमीप्सितं 
नरेन्द्र कती न चिरेण वानरः । 
शरत्प्रतीक्षं क्षमतामिमं भवान्‌ 
aa प्रलापं रिपुनिग्रके रतः ॥ २२॥ 
तथापि तस्मिन्‌ वसतो मकागिरौ 
मक्ात्मनश्चिन्तयतो कृतां प्रियां । 
Raa तोषं जलभारवाकना 
घना निवृत्ताः शरदं न्यवेदयन्‌ ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे zan 
नाम संप्तविंशतितमः सर्गः ॥ _ 
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XXVIII. 
समीक्ष्य कामात्‌ सुग्रीवं मन्द्‌ धमीर्संग्रके । 
रत्यर्थेऽवरितात्मानं कात्तास्वेकान्तमानसं ॥ १॥ 
निवृत्ताशमभिप्रधिरिशिश्रीत्रा विवासितं । 
प्राप्व्तमभिप्राघान्‌ सवीनेव मनोरमान्‌ ॥२॥ 
स्वां च पत्नीमभिप्रेतां तारां च परमेप्सितां । 
aza TATA लब्धा कामपरायणां ॥ ३॥ 
विक्र्तमकोरात्र कृतार्थे विगतन्वर्‌ । 

महुत्पतिं शक्रमिव नन्दने साप्सरोगणं ॥ ४॥ 
मल्निसंन्यस्तकावीर्थे मत्रिणामनपेक्षिणां । 
mari सुवसंदोळे वर्तमानमुषस्थिते ॥५॥ 
निश्चिताथीर्थतक्वज्ञः कार्वकालविशेषवित्‌ । 
प्रसादमधुरे वीर्कीर्करीणां मानयन्‌ पतिं ॥ ६॥ 
वाकाविद्वाक्यतक्वनञं सुग्रीवं मारुतात्मन्न: | 

Re तथ्यं च पथ्यं च धर्मकामार्थकेतुमत्‌ ॥०॥ 
प्रणयप्रीतिसंयुक्तं विश्वासकृतनिश्चयः । 
RAAT A रूनूमान्‌ वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
राज्यं राजन्‌ यशो दिव्यं कौली ग्रीरात्मसात्कृता । 
TIRATI प्रकृतयः स्व्ननाः प्रतिपून्िताः ॥ १॥ 
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शत्रवस्ते प्रतापेन नाममात्रावशेषिताः । 

मित्राणां संग्रहः शेषस्तडवाननुबुध्यतां ॥ १०॥ 

यो हि मित्रेषु मित्रज्ञः सततं साधु वर्तते । 

तस्य राज्यं च कीर्तिश्च प्रतापञ्चाभिवर्धते ॥ ११॥ 
यस्य दणउञ्च कोषश्च मित्राएयात्मा च भूमिप । 
समवेतानि स्वणि स राज्ञा श्रियमश्नुते ॥ १२॥ 

स भवान्‌ वृत्तसंपन्नः स्थितः पथि निरत्यवे । 
मित्रार्थमभिनीतस्वं यथावत्‌ कर्तुमर्कसि ॥ १३॥ 
घो कि कात्लव्यतीतेषु मित्रकार्येषु वर्तते । 

स HAT RATA मित्रार्थेन I ॥ १४॥ 
मनसापि कि कमीणि यः काले प्रतिपब्यते । 

स राजना बुद्धिसंपन्नः परेषां मूर्धि वर्तते ॥ ९५॥ 
तदिदं मित्रकार्षे ते कालातीतमरिंदम । 

रामस्य रणविक्राल वेदेव्छयाः परिमार्गणं ॥ १६॥ 

न च कात्तमतीतं at संचोदयति धर्मवित्‌ । 
बरमाणोऽपि स प्रान्नस्तव TL वशानुगः ॥ १०॥ 
कुलस्य केतुः स्फीतस्य दोर्घकालं स राघवः | 
प्रमेयो ५प्रमेयेः स स्वयमप्रतिमो गुणिः ॥ १८॥ 
तस्य प्राकचोद्नात कार्य पूर्वे कृतवतः प्रियं । 
BAT करिश्रेषठानाज्ञापपितुमर्कसि ॥ ९१॥ 
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असक्ागतयो कीमे करिवीरा महाबलाः । 

IR तावइवेत्‌ कालो व्यतीतश्चोदनाय ते ॥२०॥ 
भ्रचोद्तिस्य कार्षस्य भवेत्‌ कालव्यतिक्रमः । 
TRA कार्य भो भवान्‌ कती रुरीश्वर ॥ २१ ॥ 
किं पुनर्यः प्रियं कती राज्ये बय्यर्पपास्य च । 
शक्तिमानसि विक्रास कर्यक्षाणां गणेश्वरः ॥ २२॥ 
कर्तु दाशरथेः प्रीतिमाज्ञया सञ्जते तव । ` 

कामं ey शरेः शक्तः ससुरासुरमानुषान्‌ ॥ २३॥ 
वशे दाशरथिः कर्त प्रतिज्ञां तव काइते । 
प्राणत्यागविशङ्टेन कृतं येन तव प्रियं ॥ २४॥ 

तस्य मृग्या तु Rat पृथिव्यामपि चाम्बरे । 

तदेवं शक्तिसंपन्नः पूर्वे कृतवतः प्रियं ॥ २५॥ 
कर्तुमर्कसि पिङ्गाक्ष राघवस्य मक्त प्रियं । 
नाधरस्तान्नोपरिष्टाच्च गतिनीप्सु न चाम्बरे ॥ २६॥ 
कस्यचित्‌ सन्तते ५स्माकं सञ्जते तु तवाज्ञया | 
तदाज्ञापय कः कस्मिन्‌ कुतो वापि व्यवस्यतु ॥ २०॥ 
रूरयो व्प्रधुष्यास्ते सत्ति कोठ्ग्रगा नृप । 

तस्य तद्रचनं भ्रुवा काले साधु निवेदितिं ॥ २८॥ 
qa: सब्वसंपन्नश्चकार मतिमात्मवान्‌ । 

स संद्दिशाथ कपिं नील नित्यकृतोखमं ॥ २१ ॥ 
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fa सवासु सेन्यानां सर्वेषां कुर्‌ संग्ररूं । 
TIT सेनाः समग्रा मे यूथपालाश्च सर्वशः ॥३०॥ 
समागच्छ्तत्यसंमोकात्‌ सेनाग्राणि तथा कुर्‌ । 
ये चान्तपालाः प्रवगाः शीघ्रगा व्यवसाधिनः ॥ ३१॥ 
स्वयं चानत्तरं तेन्यं भवानेवानुषश्यतु । 
यः पच्चरात्रादर्धे मे नागमिष्यति वानरः । 
तस्य प्राणात्तिकं दण्ड कुर्यीमिति मतिर्मम ॥३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएडे सेन्यव्यपदेशो 
नाम श्रष्टाविंशतितमः सर्गः ॥ 
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शरखथोषयातायां विमुक्ते गगने TA: । 
बषीकात्तोषितो रामः कामशोकाभिपीडितः ॥ १॥ 
कामवन्तं च सुग्रीवं नष्टां च न्ननकात्मन्रां । 
बुद्धा कालमतीतं च मुमोक परमातुरः ॥ २ ॥ 
ततः संज्ञामुपागम्य मुक्रतीत्‌ पुनरात्मनः । 
मनःस्थामपि ART चिन्तयामास राघव: ॥३॥ 
पाएउर विमलं व्योम्नि विमले चन्द्रमाउत्तं । 
रक्तां च रजनीं दृष्टा शरञ्ब्योत्स्तानुलेषनां ॥ 8॥ 

- ्रासीनः पर्वतस्याग्रे हेमधातुविभूषिते । 
कन्दूर्घशरसंतप्तो जगाम मनसा प्रियां ॥ ५ ॥ 
ततः पद्मपलाशाक्षीं मेथिलीमनुचिन्तयन्‌ । 
स शून्यक्दयः श्रून्ये फलार्थे त्तक्ष्मणे गते ॥ ६॥ 
ग्त्रवीज्लक्ष्मणं दीनो मुखेन परिश्रुष्यता । 
तर्पयित्रा agara: सलिलेन वसुंधरां ॥ ७॥ 
निर्वर्त्य सर्वसंभूतिं कृतकमी पुरंदरः । 
स्तिग्धगम्भीरनिषीषाः शेत्लद्रुमपुरोगमाः ॥ ८॥ 
aaa सलिलं मेघाः प्रतियाता नृपात्मन्न । 
नीलोत्यलदलश्यामाः श्यामीकृत्य दिशो दश ॥१॥ 
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समदा इव मातङ्गा गतवेगाः पयोधराः । 

त्त्तगर्भी मकावेगाः कूट्तार्नुनगन्धिनः ॥ १०॥ 
निर्ववुः शतशश्चेव वृष्टिवाताः सविद्युतः | 
aam: सप्तणीश्च कोविदाराश्च पुष्पिताः ॥ ११॥ 
लक्ष्ये बन्धुन्नीवाश्च श्यामाश्च गिरिसानुषु | 
मेघानां वारणानां च मयूराणां च लक्ष्मण ॥ १२॥ 
नादाः प्रश्रवणानां च विनिवृत्ताः सदईराः । 
उत्पलेः पुणडरीकेश्च ont पुष्पितेः ॥ १३॥ 
वाप्यः समभिशोभत्ते श्रीमत्यः प्रमदा इ । 
अभिवृष्टा मक्ामेघेनिर्मलाश्चित्रधातवः ॥ १४॥ 
अनुलिप्ता इवाभात्ति गिरयः पश्य लक्ष्मण । 
प्रसन्नसल्तिल्वाः सौम्य कुररेः संप्रणादिताः ॥ १५॥ 
कुंसकारएडबाकीणी: TAT: सलित्नाशयाः । 


पुष्पितान्‌ सलतान्‌ स्तोमे काञ्चनेरिव निर्मितान्‌ ॥ १६॥ 


कथं मे वर्तते बाला पश्यन्ती मामपश्यती । 

या पुरा कलळूंसानां स्वनेन कलभाषिणी ॥ १७॥ 
बोध्यते चारुसवीड्री साख मे बोध्यते कथं । 

क्रीडतां चक्रवाकानां विशम्य सकूचारिणां ॥ १८॥ 
पुण्डरीकविशालाज्ञी कथमेका भविष्यति । 

तां विना मृगशावाचीं चिरं नाम्य सुखं त्तमे ॥ ११॥ 
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तां कथं मद्वियोगाच्च सुकुमारीं यशस्विनीं । 

न भृशं पीडयेत्‌ कामः शरट्रुणनिरत्तरः ॥ २०॥ 

एवमादि नरव्याघ्रो विललाप नृपात्मन्नः। 

विकड इव mA जलार्थी त्रिदिवेश्वरे ॥ २१॥ 

ततस्चचूर्य रम्येषु फलार्थी गिरिसानुषु । 

ददर्श पर्युपावृत्तो लक्ष्मीवाँलक्ष्मणो५'गरन्नं ॥ २२॥ 
स चिन्तया इ:सकयाभिभूतं विसंन्नमेनं स्वश्रुचा मनस्वी । 
्रातुर्विषादात्‌ परितापदीनः समीक्ष्य सौमित्रिरवाच रामं ॥ २३॥ 
किमार्य कामस्य बशे स्थितेन किमात्मसीभाग्यपराभवेन | 
नाघं सदा संघ्रियतां समाधिः किमात्मयोगेन निर्वार्तितेन ॥ २४॥ 
नयाभियोगं मनसः प्रसाद्‌ समापयस्वात्मगुणेन कामं । 
भन्नस्व सामर्थ्यमदीनसच कामार्थकेती च कुर्‌ प्रयत्नं ॥ २५॥ 
न ज्ञानकी पार्थिववंशनाथ स्वशीलगुप्ता सुलभा परेण । 
न चाग्रिवत्‌ तां न्वलितामुपेत्य न धक्ष्यते वीर वरार्क कश्चित्‌ । २६। 
स लक्षमणं AMARA: सभान्रयन्‌ वाक्यमुवाच रामः | 
ङितं च aa च तथा बयोक्तं समानधमीर्षसमार्तिं च ॥ २०॥ 
सुभाषितं ते नरवर्य कार्य कोऽन्यः समो५स्तीङ्‌ कितस्य वक्ता । 
स्थितोऽस्मि सत्यां धृतिमब्य कृवा त्यक्तो मया शोककृतः प्रत्तापः। २८। 
निःसंशयं कार्यमुपेत्तितव्य क्रियाविशेषो कानुवर्तनीय: । 
ननु प्रवृद्धस्थ डरासदस्थ बलं AR मम॑ मन्मथस्य ॥ २१ II 
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एवमुक्का तु काकुत्स्थो मुछूर्त ध्यानमास्थितः । 
लक्ष्मणा कार्यसिडार्थे पुनर्वचनमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
अन्योन्यं बढवेराणां मानिनां विषयेषिणां । 
डब्योगसमयः सौम्य पार्थिवानां मरात्मनां ॥ २॥ 
इयं सा प्रथमा यात्रा पार्थिवानां जयार्थिना । 

न च पश्यामि सुय्रीवमुख्योगं वा तथाविधं ॥ ३॥ 
चबारो वार्षिका मासा गता वर्षशतोपमाः । 

मम कामाभितप्तस्य सौम्य सीतामपश्यतः ॥ 8॥ 
प्रियाविकीने उ:खार्ते aad विवासिते । 
HAT न कुरुते राज्ञा सुग्रीवो मयि मानद ॥ १॥ 
amA ayaza रावणेव च धर्षितः । 

दीनो Zora: कामी मां चापि शरणं गतः ॥ ६॥ 
इत्येभिः कारणेः सौम्य सुग्रीवस्य उरात्मनः । 
TS वानरराजस्य परिभूतः परंतप NON 

स कालं परिसंख्याय सीतायाः परिमार्गणे । 
कृतार्थः समयं कृवा उर्मतिनीभिषश्यते ॥ ८॥ 

स किष्किन्धां प्रविश्य बं ate वानरपुङ्गवं । 
मूर्ख ग्राम्यसुखे gi सुग्रीवं वचनं मम ॥ १ ॥ 
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समधस्ते कृतो पो५सौ तस्य कालविलम्बनं । 
्र्थिनामुपपन्नानां पूर्व चाष्युपकारिणां ॥ १०॥ 
श्राशां संग्रुत्य यो कत्ति स लोके पुरुषाधमः | 

opt वा agar पापं घेन वाक्यमुदीरितं ॥ ११॥ 
सत्यमित्यभिज्ञानाति स लोके पुरुषोत्तम: । | 
सत्कृताश्च कृताधीश्च मित्राणां न भजन्ति. ये ॥ १२॥ 
तान्‌ मृतानपि क्रव्यादाः कृतप्रान्‌ नोपभुञ्जते । 
प्रतिकारे कि मे राज्ञा प्रतिज्ञाय करीश्वरः ॥ १३॥ 
व्यतीतांश्चतुरो मासान्‌ विकरन्‌ नावबुध्यते । 

तत्‌ कालपरिणामश्च सक्ायश्चानवस्थितः ॥ १४॥ 
तस्याश्च गतिरज्ञाता कथं शक्यं न शोचितुं । 
यदर्धमयमारम्भः कृतः परपुरंजय ॥ १५॥ 

तमसौ नाभिन्नानाति कृतार्थः प्रवगेश्वर: । 

सामात्यः परिसंक्रीडन्‌ कामस्य वशमागतः ॥ १६॥ 
शोकदीनेषु चास्मासु रमते निरपत्रपः । 

तदेवं विरते काले रितं यत्‌ पुरुषर्षभ ॥ १७॥ 
तचिन्तयाशरु वेदेह्या न कालोऽ तिक्रमेग्यथा । 

नूनं काञ्चनपृष्ठस्य विकृष्टस्य मघा रणे ॥ १८॥ 
द्रष्गमिच्छसि चापस्य दपं विख्युद्रणोपमं । 

घोरं न्यातलनिघीषं क्रुदस्य मम संयुगे ॥ १६॥ 
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निष्पेषमिव वन्नस्य श्रोतुमिच्छसि वानर | 
न रि संकुचितः पन्था पेन बाली रतो गतः ॥ २०॥ 
समये तिष्ठ सुग्रीव मा बालिपथमन्वगाः । ` 
एक एव मया बाली वाणेन निरतः पुरा । 
बां तु सत्यादपक्रात्तं कनिष्यामि सबान्धवं ॥ २१॥ 
HT सत्यं मयि वानरेन्द्र तत्‌ 
प्रतिश्रुतं धर्ममवेक्ष्य शाश्चतं | 
न बालिनं प्रेतगतं पमच्तये 
ava पश्येस्वमनिकगिः शरेः ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे शरद्वित्तापो नाम 
एकोनत्रिंशः सर्गः == सुग्रीवाक्रोशो 
नाम त्रिंश:सर्गः ॥ 
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स लक्ष्मणस्तद्चनं निशम्य 

रामस्य शोकाभिषरिप्ुतस्य । 
उवाच वाक्यं मतिमानमर्षी 

रामार्थसिङार्थमदीनसच्वः ॥ १॥ 
न वानरः स्थास्यति साधुवृत्त 

न मंस्यते कर्मफलानुबन्धं । 
न भोक्ष्यते वानरराब्यलच्मीं 

तथा कि नातिक्रमतेऽस्य बुद्धिः ॥ २॥ 
मतिक्षयाद्राम्यसुखेषु सक्तः 

कामप्रवृत्तो५प्रतिकारबुद्धिः । 
VASAT पश्यतु बालिनं स 

न राञ्यमेवंविगुणस्य देयं ॥ ३॥ 
न धारये कोषमुदीर्षविगं 

निळून्मि सुग्रीबमयुक्तमय्य । 
रतप्रवीरोऽख IAL 

नरेन्द्रकन्याविचयं करोतु ॥ ४॥ 
तमात्तवाणासनमुत्पतत्तं 

निवेदितार्थे रणचएउवेगं । 
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स्ववेक्षितं सानुनयं च वाक्यं ॥ १॥ 
न खल्वस्मद्विधास्तात पापमेवं प्रकुर्वते । 
पापाभावेन यो कत्ति स वीरः पुरुषोत्तमः ॥ ६॥ 
ARTI बया कार्ये साधुवृत्तेन लक्ष्मण । 
तां वृत्तिमनुवर्तस्व पूर्ववत तं च Ri Non 
सामोपङ्तिया वाचा रूक्षाणि परिवर्जयन्‌ । 
TR मुग्रीवमतीतं ara ॥ ८॥ 
सो५ग्रनेनानुशिष्टाधी यथावत्‌ पुरुषर्षभः । 
श्रान्गगाम पुरीं श्रीमाँछच्मणः प्रुभलक्षण: ॥ ६॥ 
श्रतिवेगगतिः प्रान्नो श्रातुः प्रियरिते रतः । 
लक्ष्मणः प्रतिसंरब्धो त्रगाम भवनं कपेः ॥ १०॥ 
शक्रवाणासनप्रष्यं धनुर्दणउमिवान्तकः । 
ma a RIST बभी रामानुन्नस्तदा ॥ ११॥ 
रामक्रोधसमुत्येन न्वलितेनाग्रिनावृतः । 
प्रभञ्ननो यथाधृष्टः स ययौ लक्ष्मणस्तथा ॥ १२॥ 
सालांस्तात्लाश्चकणीश्च तरसा पातयन्‌ बळून्‌ । 
हरादेकपदीं त्यक्का ययौ कार्यवशाद्रुतं ॥ १३॥ ` 
तामपश्यत्‌ समाकीणीं कपिरात्रपुरीं ततः । 
कपिभिः शेलसंकाशेः समारितिर्महाबलेः ॥ १४॥ 
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TARTU शतशः प्रवृदांश्च मकाद्ठमान्‌ । 

TE: HALAS वानरास्तद्रयात्‌ तदा ॥ ९५॥ 
तान्‌ गृरीतप्रकरणान्‌ सान्‌ दृष्टा स लक्ष्मणः । 
भूष एवाभवत्‌ क्रुद्धो रूविषाक्त TATA: ॥ १६॥ 
तं ते भयसमाविष्टाः Ha दृष्टा प्रवङ्गमाः । 
कालमृत्युयुगान्ताभं शतशो विद्रुतास्ततः ॥ १०॥ 
ततः सुग्रीबभवनं प्रविश्य Bazar: । 

ते शशंसुरमात्येभ्यो लक्ष्मणं क्रुळमागतं ॥ १८॥ 
तारया सर सुग्रीवो रममाणः सुखस्तदा । 

न तेषां कपिवीराणां ATA क्रोशतां स्वनं ॥ ११॥ 
ततः सचिवसंदिष्टा क्रयो लोमरर्षणाः । 
गिरिकुञ्जरमेघाभा नगरान्निर्ययुस्तदा ॥ २०॥ 
नघदष्ट्रायुधा वीराः सर्वे विकृतदर्शनाः । 
द्शनागबत्ताः केचित्‌ केचिदशगुणोत्तराः ॥ २१॥ 
केचिन्नागसरूखस्य ब्रवुस्तुल्यविक्रमाः | 

सन्ति चौघबला!ः केचित्‌ केचित्‌ पवनरंरुसः ॥ २२॥ 
अप्रमेषबलाश्चान्ये तत्रासन्‌ रुरियूधपा: । 
विप्रकीर्णमिवाकाणं संछ्न्नमिव तदनं ॥ २४॥ 

तेन वानरसेन्येन सुग्रीवस्य मळात्मनः | 

ततो द्वाराणि बलवानड्दः संचिवाज्ञया ॥ २४॥ 
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पर्यधावत TI मरावेंगेस सर्वशः । 

स कृत्स्नां कपिभिव्यीप्ां दुमरुस्तेः समन्ततः ॥ २५॥ 
अपश्यल्लक्ष्मएस्तत्र किष्किन्धां बालिपालितां । 
ततस्ते वानराः सर्वे प्राकारपरिखान्तरात्‌ ॥ २६॥ 
निर्ययुञ्च पुरोखानाखे तत्र पुरतः स्थिताः । 

ते मङाश्रनिभाकारा वज्राशनिसमस्वनाः ॥ २७॥ 
सिंरूनादं तदा चक्रुर्लब्मणस्य समीपतः । 

तेन शब्देन मकता तारया च विबोधितः ॥ २८॥ 
सुग्रीवः सचिवेः सार्धं मत्नार्थ समुपाविशत्‌ । 
विनतश्च सुषेणश्च नीत्ोऽथ नल एव च ॥ २१॥ 
अङ्गदो वायुपुत्रश्च कनूमांग्चेव बुद्धिमान्‌ । 

एते सर्वे मात्मानः सुग्रीवं वानरोत्तमं ॥३०॥ 
पर्युपासत श्रासीनं शक्रं सुरगणा इव । 
बल्वविक्रमयुक्ताश्च TA च परिनिष्टिताः ॥ ३१॥ 
SAT च प्रमाणं च मत्तिणामर्धीनिश्चये । 
वाक्ममुच्चावच प्राप्तं लक्ष्मणं प्रति TIA ॥३२॥ 
ग्रथ प्रसाख सुग्रीवं वचनं मारुतात्मत्न: । 

उवाच मनह्तनिप्रवरों यथा शक्रं वृरुस्पतिः ॥ ३३॥ 
सत्यसंधौ मकोत्साकी श्रातरौ रामत्तक्ष्मणी । 
उपकारे च वर्तेते तव राब्यप्रदायकौ ॥ ३४॥ 
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तषोरेको धनुष्याणिद्वारि तिष्ठति लक्ष्मणः । 
तस्य भीता वेपमाना नाद्‌ मुञ्चत्ति वानराः ॥ ३५॥ 
स एष राघवश्राता लक्ष्मणी वाक्यसारथिः। 
व्यवत्तायरथं प्राप्तस्तस्य रामस्य शासनात्‌ ॥३६॥ 
कुनूमतो वचः Ya शोकाविष्टोऽड्गदोऽब्रवीत्‌ । 
तथेति Far च पितुरेतदर्थं न्यवेदयत्‌ ॥३७॥ 
स दृश्यतां वा प्रतिषिध्यतां वा 
TA क्षेमं कुर्‌ मन्यसे तत्‌ । 
Fa: कित्तागच्छति लच्मणो श्यं 
रोषस्य केतु न रि विद्म सर्वे ॥ ३८॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे लक्ष्मणप्रयाएं 
नाम ठकत्रिंशः सर्गः ॥ 
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शवमुक्तस्तु सुग्रीवो मन्निभिर्कमुमादिभिः । 
TR चिन्तयामास दीनः किख्चिदवाज्नुघः ॥ १॥ 
सचिवानन्रवीत्‌ सवीन्‌ स निश्चित्य बलाबलं । 
वचनं वाक्यकुशलो Taq परिनिष्ठितान्‌ ॥ २॥ 
न मे इव्यीकूतं किश्चिन्नापि मे उरनुष्टितं । 
लक्ष्मणो राघवश्राता यस्मात्‌ HS इहागतः ॥ ३॥ 
असरद्वर्ममामित्रर्नित्यमत्तरदरर्शिभिः। २. 
नूनं दोषानसट्शान्‌ श्रावितो लक्ष्मणाग्रज्ञः ॥ 8॥ 
तत्र तावय्धधाबुद्धि सर्वे रेवाभिधीयतां । 
भवद्दिनिश्चियस्तव्वविज्ञानकुशलेर्मम ॥ ५ ॥ 

न खल्वस्ति मम त्रासो राघवाद्यापि लक्ष्मणात्‌ । ` 
मित्रं ्स्थानकुपितं ज्ननयत्येव संभ्रमं ॥ ६॥ 

सुकरं सर्वधा मैत्रं उष्करं प्रतिषालनं । 
अनित्यवाद्ि चित्तानां प्रीतिरल्येन Prat ॥ ७॥ 
ग्तोऽतिमात्रं IRE राघवेण मदात्मना । 
यन्ममोपकृतं शक्तं प्रतिकर्तु न तन्मया ॥ ८॥ 
सुग्रीवेणिवमुक्तस्तु रुनूमान्‌ रूरियूधपः । 
उवाच वदतां प्रेषो मध्ये बानरमक्निणां ॥  ॥ 
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सर्वधा नेतदाश्चर्थे घत्‌ बं करिगणेश्चर । 

न विस्मरिष्यसि स्िग्धमुषकारं मरत्‌ कृतं ॥ १०॥ 
राघवेण हि IMT नामयित्रा ARI: । 
बत्प्रियार्थ रुतो बाली शक्रतुल्यपराक्रमः ॥ ११॥ 
सर्वधाप्रणयक्रुद्दो राघवो नात्र संशयः । 

MT पत्‌ प्रक्तितवान्‌ लक्ष्मणं लक्ष्मिवर्धनं ॥ ११॥ 
बे प्रमत्तो न ज्ञानासि कालं कालविदां बर । 

फुल्लं सप्तच्छदवन प्रवृत्ताः शरदर्चिषः ॥ १३॥ 
निर्मलग्ररूनक्षत्रा खौः प्रनष्टबलाकूका | 

प्रसन्ना fe दिशः सवीः सरितश्च सरांसि च ॥ १४॥ 
प्राप्तमुग्योगकालं च नाविषि रूरिपुड़व । 

बं प्रमत्त इति व्यक्तं लक्ष्मणो ५यमिकागतः ॥ १५॥ 
र्तस्य कूतदारस्य परुषं वानरोत्तम । 

वचन मर्षणीयं ते राघवस्य मात्मनः ॥ १६॥ 
कृतोपकारस्याळूं वे नान्यं पश्यामि ते क्षमं । 
ग्रतरेणाश्नलिं Tal लच्मणस्य प्रसादनं ॥ १७॥ 
विमुक्तर्मत्रिमिवीच्यमिति विज्ञाय पार्थिव । 

अत एव भयं त्यक्का प्रब्रवीमि र्तं बच: ॥ १८॥ 
अपि pa: समधी रि चापमुग्यम्य राघवः । 

बशे स्थापयितुं वीर त्रेलोक्यं सचराचरं ॥ १६ ॥ 
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न स क्षमः कोपपितु TATA पुनः पुनः । 
पूर्वीपकारे स्मरता कृतज्ञेन विशेषतः ॥ २०॥ 
तस्य UT प्रणम्य बं सपुत्रः सरू बन्धुभिः । 
राजंस्तिष्ठ स्वसमये भव सत्यप्रतिश्रवः ॥ २९॥ 
gaia लोकान्‌ रुषितः स राघवस 
तव प्रतिज्ञां चलितां निशम्य । 
तदन्यथा नार्क्सि कर्तुमात्मना 
बमग्रिशक्राशनितुल्यविक्रमः ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे कनूमद्वाक्यं , 
नाम दात्रिंशः सर्गः ॥ ` 
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ततो रोषपरीतात्मा लक्ष्मणः परवीरका । 

प्रविवेश गुळां घोरां किष्किन्धां रामशासनात्‌ ॥९॥ 
द्वारस्था करयस्तत्र महाकाया मराबलाः | 

ते सर्वे लक्ष्मणं दृष्टा त्रस्ताः प्रान्नत्तयः स्थिताः ॥ २॥ 
क्रुई विनिश्चसत्तं तं प्रदीप्रमिव तेसा । 

बभ्रवुर्करयो भीता न चेनं प्रत्यवारयन्‌ ॥३॥ 

स तु रोषपरीतात्मा लक्ष्मणः परवीरका । 
uni दिव्यां ददर्श mari गुळां ॥ 8 ॥ 

रम्यां यत्लसमाकीर्णमुखानवनशोभितां । 

pri रत्नमयीं दिव्यां चित्रपुष्पितकाननां ॥ ५॥ 
र्म्यप्रासादसंबाधां नानावन्योपणोभितां । 

कीणी AIA विश्वकर्मणा ॥ ६॥ 
देवगन्धर्पुत्रेश्च वानरेः कामद्रपिभिः । 
दिव्यमाल्याम्बरधरेः शोभितां प्रियदर्शने; ॥ ७॥ 
चन्दनागुरुपक्मानां गन्धैः सुरभिगन्धिभिः । 

मेरेयाणां मधूनां च समावृततमक्ापथां ॥ ८॥ 
केल्मासशिखराभाश्च बङुउपाः समन्ततः । 

दृष्टास्तेन तु मर्गेषु FAT: प्रासादपंक्तय: ॥ १ ॥ 
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देवतानां निकेतांश्च रानमार्गे ददर्श तः । 
सुधावदातान्‌ सुकृतान्‌ विमानान्येव सर्वतः ॥ १०॥ 
सरांसि च सपझानि पुष्पितानि वनानि च । 
तत्रापश्यद्विरिनदीं विमलां भरत्तानुन्ञः ॥ ११॥ 
Tag रम्यं मेन्दस्य द्विविदस्य च । 
गवयस्य गवाक्षस्य शरभस्य च धीमतः ॥ १२॥ 
विखुन्मालस्य संपातेः सू्यीक्षस्य कनूमतः । 
वीरबाळोः सुबाकोश्च नीलस्य पनसस्य च ॥ १३॥ 
कुमुद्स्याथ धूम्रस्य विनतस्य च केशरेः | 
कपेः शतवलेश्चेव कुम्भस्य च रभस्य च ॥ १४॥ 
VATI कपिमुख्यानां राजमार्गे मकात्मनां । 
ददर्श गृहुमुष्यानि मकासाराणि सर्वतः ॥ १५॥ 
पाएउराश्रप्रकाशानि दिव्यमाल्ययुतानि च । 
प्रभूतधनरन्नानि ERA: शोभितानि च ॥१६॥ 
पाएउरेणेव शेलेन परिक्षिप्तं उरासदे । 
वानरेन्द्रगृर रम्यं मकेन्द्रभवनोपम ॥ १७॥ 

TÀ: प्रासादशिखरे केलासशिखरेरिव । 
सर्वर्तुकफलेश्रेव पार्दये्घशोभितं ॥ ९८॥ 
agi: थ्रीमद्रिनीलित्नीमूतसंनिभे: । 
Rataa: सर्वतश्नोपशोभितं ॥ ९१ ॥ 
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करिभिश्चावृतं भीमिः सर्वतः शस्त्रपाणिभिः | 
दिव्यपुष्पसमाकीर्ण तप्तकाञ्चनतोरणं ॥ २०॥ 
सुग्रीवस्य गृहं रम्यं नानारत्नविभूषितं । 

दष्टं सुविपुलं तत्र ददर्श सुधया सितं ॥ २१॥ 
तमुषायान्तमव्यग्रं FAT सुग्रीवयशासनात्‌ । 
प्रत्याजग्मुस्तु सचिवाः कृतान्जलिपुटास्तदा ॥ RR N 
तानाभाष्य यथान्यायं कूनुमत्प्रमुखान्‌ कपीन्‌ | 
धर्मबुआ न दौर्बल्याद्विदितः प्रविवेश र्‌ ॥ २३॥ 
स सप्तकच्यं धमीत्मा यानासनसमावृतं | 

प्रविश्य SRSA दद्शीत्तःपुरं मरुत्‌ ॥ २४॥ 
शेमरात्रतसंकीर्णोर्बङ्कभिञ्च वरासने; । 
मरार्कास्तरणोपितेस्तत्र तत्रोपशोमितं ॥ २५॥ 

स तत्र मधुरं गीतं श्रुश्राव FARÀ । 
एकतामिव dari तन्लीवञ्लकिविणुभिः ॥ २६॥ 
बच्छीश्च विविधाकारा इपयौवनगर्विता: | 

fan: सुग्रीवभवने ददर्श भरतानुत्रः ॥ २०॥ 
उपदाक्षिएयसंपन्नाश्चित्रमाल्यकृतखन्ञः । 
नानाविरागवसना भूषणोत्तमभूषिताः ॥ २८॥ 
नातृप्तान्‌ नामद्व्यय्रान्‌ नाल्यदत्तपरिच्छ्दान्‌ | 
सुग्रीवानुचरांस्तत्र त्लक्षयामास लक्ष्मणः ॥ २१॥ 
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स सुग्रीवप्रमोदे च पूर्वन चार्तिमेव च । 
बुद्धा कोपवशो वीरः पुनरेव ब्रगाम छू ॥३०॥ 
निः श्वस्य दीर्घमुल्लं च कोपाद्रक्तातत्लोचन: । 
बभूव नरशाईनो विधूम इव पावकः ॥३१॥ 
तं दीप्तमिव कालाग्निं नागेन्द्रमिव कोपितं । 
सरुसेवाड़दो दृष्टा श्रान्तो क्रीणमुघो “भवत्‌ ॥ ३२॥ 
अन्ये च क्रयो द्वाःस्था गृरुकच्यगतास्तथा | 
कृतान्ञलिपुटा नीचेर्लच्त्मणाय प्रणेमिरे ॥ ३३॥ 
ततः सुय्रीचमासीनं काञ्चने परमासने | 
मकारीस्तरणपिते दद्शीदित्यसंनिमे ॥ ३४॥ 
द्व्याभरणचित्राङ्गं दिव्यमाल्यानुलेषनं | 
दिव्याम्बरधर साक्षान्मङेन्द्रमिव Fat ॥ ३५॥ 
att परमद्रयाभिर्वृतं ARAN: । 
अप्सरोभिः परिवृतं कुवेरमिव मन्दरे ॥ ३६॥ 
वामपार्श्चे स्थितां चास्य भावी तारामपश्यत | 
रुमां च दक्षिणे पार्थे सुग्रीवस्य महात्मसः ॥ ३०॥ 
TR च बालव्यत्नने तप्रकाञ्चनभूषिते । 
दोधूयमाने नारीभ्यामभितस्तं ददर्श स: ॥ ३८॥ 
तं दृष्टा तस्य ललितमीदासीन्यं च लक्ष्मणः | 
परमातुरे च रामं दिगुणं क्रोधमारुरतू ॥ ३८॥ 
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तं क्रोधरक्तनयनं कुर्वत भ्रूकुटीमुवं । ` 
द्ष्टाधरौष्ठरुचकं प्रेक्तमाणं समन्ततः ॥ ४०॥ 
दोर्घमुल्लं च निश्चासं विमुचञ्चत्तं मुझर्मुछः । 

कुपितं सप्तशिरसं न्वालारुळमिवोरगं ॥ ४१॥ 

तं दृष्टा क्रोधरक्तानं प्रगृकीतशरासनं । 

सुग्रीवः सरूसोत्तस्थी कृतान्नत्तिपुटस्तदा ॥ ४२॥ 
तस्य तारा रुमा चेव द्वे भार्ये पार्थ्रतः स्थिते । 
कृतान्नलिपुटे चास्तां लक्ष्मणाभिमुखे तथा ॥ ४३॥ 
पत्न्योर्मध्यगतस्तत्र सुग्रीवः स व्यराजत | 
विशाखधोर्मध्यगतः संपूर्ण इव चन्द्रमाः ॥ BBN 
प्रत्युद्गम्य च सुग्रीवो बळुमानेन लक्ष्मणा । 

TE प्रवेशयामास सामात्यः सपुरोछतितः NBA N 


इत्यार्षे रामायणे किष्किन्ध्याकाएउे लक्ष्मप्रवेशो 
नाम त्रयस्त्रिंशः सर्गः ॥ 





NOTA 
AL TESTO DEL LIBRO SECONDO. 


Dopo lo sloco 15 del capitolo xxxvi, libro II: इति रात्ता 
समादिष्टो, ecc. i manoscritti s e G hanno tre stanze, le quali 
non si trovano nei manoscritti w e M. Attenendomi ai due 
ultimi codici io lasciai fuori le tre stanze sopradette. Ma nel 
riandare e meditare, come ho uso, il testo dei volumi già 
pubblicati per ritoccarlo e corrergerlo ove abbisognasse, ho 
veduto, che se l'ultima delle tre stanze debb’ essere omessa 
perchè inopportuna e soverchia, le due prime sarebbero per 
contrario bene appropriate al contesto, e contribuirebbero 
assai alla pienezza ed all’ eleganza del pensiero; onde ho giu- 
dicato doverle aggiungere. Le stanze sono quelle, che seguono 
quì sotto; il loro luogo è dopo lo sloco 15 del capitolo xxxvni, 
libro II. 


ब्रधो महाहीभरणानि देव्यै ददो GUT व्यपनीय चीरं। 
Magi परिधानमस्या निवाऱयामीत्यबदत्तमिष्ट: ॥ 
एकस्य रामस्य बने निवासस्त्वया वृतः कैकयरान्पुत्रि । 
बिभूषितेय॑ प्रतिकर्मपा तु वसत्वरफ्ये सह राघबेणा u 
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ANNOTAZIONI 
AL TESTO DEL LIBRO TERZO. 


Capitolo IV, sloco 25, verso 9. — न्यासो मम पितुर्दन्ने, ९००. Il 
पितुर्‌ debb' essere qui preso nella significazione d’antenato, e non 
di G'anaca padre di Sita; altrimenti ne nascerebbe contraddi- 
zione : perchè nel libro primo, capitolo LXVIII, sloco 8, vien 
detto da G’anaca, che l'arco, di cui parla quì Sita, fu deposto 
nelle mani di Devarata, uno de’ suoi antenati. Il manoscritto ७ 


ha questo verso così : 
दत्त धनुर्वरै प्रीत्या तुफीरौ चाक्षयो तथा । 


Capitolo X, sloco 9, verso 1. -- मरीचिपाः, il codice ७ ha 
मरीचयः, il codice m मरीचियाः. वी manoscritto w commenta il 
मरीचिपाः così: ei पतितैः फलादिकैज्ञोबन्तः र्‌प्रिमपाना ati; e commenta 
il darter e il बालिखिल्या dello stesso verso in questo modo : बेज़ा- 
नसा घकृष्टपच्यवृत्रय: बालिखिल्या नवे ay प्रापे पूर्वसंचितान्‌ त्यान्निनः। 

Capitolo XIII, sloco 96, verso 2. — Qui Sita fa allusione 
a Dasaratha, come s'egli fosse ancor vivo. Ma la morte dello 
suocero era pur nota a Sita. Tutti i codici consentono nella 
stessa lezione. Forse v ha qui una delicatezza recondita del 
poeta. 

Capitolo XXXIII, sloco 8. — L'esercito, di cui quì si parla, 


non è già un esercito nuovo; ma sono le reliquie dei quattor- 
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dici mila. In questo senso ]' intende il commentatore Loka- 
natha, il quale chiosa l’aràm del verso 2 di questo sloco 
così: gadi चतुर्दशसहस्लाणां मध्ये हतावण्रिषटै 1. Ma perocchè si dice al ca- 
pitolo XXXII, sloco 34, che i quattordici mila Racsasi erano 
stati tutti disfatti हृतानि da Rama, eccetto Kharo e Trisira, gli 
editori di Serampur fanno a questo sloco 8 del capitolo XXXIII, 
dove è detto che l'esercito ĝi ritornò e si rannodò a Trisi- 

` ra, la seguente annotazione : « This ill agrees with their being 
«all killed a little before; the Pundits however can neither 
«remove the difficulty, nor alter the text. » Ma la difficoltà, che 
parve insuperabile ai Panditi, svanisce, se si consideri che | ga 
vuol dire non solamente ucciso, ma percosso, rotto, disfatto, 
messo in fuga, ecc. Onde i quattordici mila, che erano stati 
prima tutti हतानि da Rama, non furono perciò tutti uccisi, ma 
solamente disfatti, messi in fuga; cosicchè poterono benis- 
simo rannodarsi e tornare di nuovo alla battaglia. 

Capitolo XXXV, sloco 45, verso 1. — matam, ecc. Questo 
verso è irregolare, ba una sillaba di troppo nel primo pado. 
Tutti i manoscritti concordano nella medesima lezione. 

Capitolo XLIX, sloco 41, verso 2. — यचा शक्रस्य, ecc. Se il 
शक्रस्य debbe quì prendersi nel suo significato proprio d'Indra, 

- il pensiero genuino di questo luogo non è facile a cogliersi. 
Ma forse che-il vocabolo mr, il quale in origine non signifi- 
cava altro che potente, come ve ne hanno esempj nei Vedi, 
e che divenne più tardi uno dei nomi d'Indra, può essere 
stato nella lingua antica adoperato anche a significare re, 
signore, ecc. In tale caso il senso di questo luogo diventerebbe 


chiarò e logico; e si troverebbe quì una nozione primitiva 
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di diritto regio. Il commentatore non dice quì nulla, Il co- 
dice ८ ha यचा शक्रश , lezione ripugnante al costrutto della frase. 
Il codice m ha यचा शुक्रस्य . i 

Capitolo LIII. — Dopo lo sloco 11, इति ब्रुवाणां , ecc. tutti i 
codici hanno lo sloco seguente : 

मम मती महातेज्ञा बयसा पश्च्िंग्रक : । 
sera हि वर्षाणि मम जन्म विगणयते ॥ 

Qui!’ indicazione intorno all’ eta di Rama e di Sita è mani- 
festamente erronea. Se si parla d’ essi prima che andassero in 
esilio, la loro età era allora minore di quella; che qui si dice. 
Se si parla di Rama e di Sità a questo punto della narrazione 
epica, 19 loro età era allora maggiore di quella, che ad essi 
quì si attribuisce. Jl commentatore Lokanatha fa sopra questo 
luogo un lungo commento per conciliare il testo col fatto. 
Ma la sua chiosa è piuttosto ingegnosa che soddisfacente ; 
eccola : मम भर्तेति पञ्चविंशकः पूर्णपञ्चविंग्रातिवर्षस्ततो s प्यधिकबया: न तु पञ्चविं- 
शतिवर्ष: प्रागुक्रविरोधादिति नारायपाः। प्रबराख्यवयसा महाप्रभाव इति विमलबोधः । 
aad तु एकत्रिंप्रादर्षे गते ऽ पि पश्चबिगरवर्ष ga ट्प्रयमानत्वात्‌ पञ्चबिशतिवर्घः। मम तु ममापि 
्रधिकवर्षे गते ऽ पि serranda विगण्वते वधा हि देवानाँ सदलाधिकवर्षे गते 5 पि सदा 
carina देवा zara तचा देव्यो ऽ पि ब्रष्टादावघास्तथा स चाइँ Banh: u 

Quanto allo sloco sopracitato, ho creduto meglio ometterlo, 
che lasciare nel testo una contraddizione così evidente; ovvero 
adottare, per toglierla, o 1' una o l’altra delle interpretazioni 


forzate del commentatore. 


FINE DEL VOLUME TERZO. 
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मझ्मुनिः 
agrar 


अप्सराभिस्‌ 


. फलोद्कंः 


लक्ष्मणन 


सपरि ecc. . 


लक्ष्मण 
तता 
तता 
aama 
nau 
॥१०॥ 





ततो 
सबान्धवं 
॥ २४॥ 
॥२०॥ 
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